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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani inserto elettorale 
Un'altra grande diffusione 

Il partito e la FGCI sono impegnati domani in un'altra eccezionale 
diffusione. L'Unità pubblicherà un inserto elettorale che ha per t i tol i : 
« Una minaccia per tutt i : vogliono tornare indietro »; « Come si governa 
l'Italia? Non hanno risposto ». 

Un'intervista di Berlinguer alla «Stampa» 

Risposta a Zaccagnini 
e proposte di governo 

«Più voti all'attuale DC significherebbe incoraggiare quelle forze più chiuse che 
in essa hanno preso il sopravvento» - Coerenza del PCI nella lotta al terrorismo 

Inseguendo Fanf ani 
L'on.< Galloni ha chiarito 

la sua equazione elettorale-
politica nei termini seguen
ti: « è solo sul successo del
la DC che si misura il ri
puto del corpo elettorale 
italiano all'ingresso comuni
sta al governo ». 

Abbiamo già notato la fra
gilità di questo ragionamen
to che può tranquillamente 
essere rovesciato nel suo op
posto. Ma al di là di ciò, 
quel ragionamento mette in 
evidenza un fatto politico 
molto grave: il fatto che 
l'on. Galloni cerca di legit
timare la « maggioranza zac-
cagniniana* non sulla linea 
del confronto ma su quella 
della fermezza anticomuni
sta. Insomma, a Fanf ani che 
dice alla destra: date più 
voti alla DC se volete liqui
dare le incertezze di Zacca
gnini, gli zaccagniniani ri
spondono inseguendo il vec

chio senatore sul suo stesso 
terreno. Un calcolo che non 
si sa se più ingenuo o più 
rovinoso. Perchè a questo 
punto che cosa resta più di 
quel discrimine tra Zacca
gnini e Fanf ani che era la 
politica di solidarietà demo
cratica? E ancora: una DC 
restituita al ruolo di « diga > 
anticomunista non comporta 
il ristabilirsi di un'alternati
va secca tra blocco conser-
vatore-moderato e blocco ri
formatore? E così — tra 
l'altro — quale sorte riser
va l'on. Galloni al PS1 e 
alle forze intermedie se non 
quella di solfare il fosso » 
portarsi, in posizione di sup
porto, entro il campo mo
derato? 

Questa bella costruzione 
— che dà mille volte ragio
ne al nostro appello contro 
il pericolo di una restaura
zione — mentre non colpi

rebbe affatto il ruolo e le 
potenzialità di un PCI rico
nosciuto come la vera alter
nativa anticonservatrice, col
pirebbe certamente la go
vernabilità dell'Italia. E ciò 
per la semplice ragione che 
una risposta conservatrice 
(di contenuti conservatori, 
quali emergono ogni giorno 
di più dai discorsi e dagli 
atteggiamenti dei de) alla 
crisi sarebbe xtna non rispo
sta, una causa drammatica 
di conflitto e di instabilità. 
1 cattolici democratici, il 
mondo del lavoro, il sinda
calismo cattolico, la gioven
tù che aveva creduto nel 
rinnovamento e nel « volto 
onesto > di Zaccagnini non 
hanno nulla da dire? Ma 
dire adesso, al momento del 
voto, e non dopo: nell'inte
resse loro prima ancora che 
nostro. 

Il discorso di Pietro Ingrao a Mestre 

Un «no» che pesa 
sul mondo cattolico 
e sulla democrazia 

VENEZIA — Il compagno 
Pietro Ingrao ha parlalo 
l'altra sera a Mestre, in 
quella piazza Ferretto che 
è il tradizionale luogo dei 
grandi appuntamenti popo
lari e di lotta dei lavora
tori veneziani. Nel corso 
della manifestazione, cui 
hanno preso parte migliaia 
e migliaia di cittadini (in 
gran parte giovani), il pre
sidente della Camera ha 
sottolineato come ormai 
manchino solo dieci giorni 
al momento del voto e si 
dehha utilizzarli sino al
l'ultimo minuto postillile 
per un dialogo di fondo 
sui problemi, non solo vi
gilando contro le provoca
zioni. ma respingendo tutti 
i tentativi diretti a trasfor
mare la rampagua eletto
rale in ri**a o in una ste
rile contrapposizione di 
hindiere. -

Dnhhiamo presentarci in 
ocni momento — ha ag
giunto Ingrao — rome for
ra ptiMiiva intere«sala a 
ro'truire una unità reale 
delle n u « s popolari; uni
tà che per e*sere all'al-
Ir/ra dei problemi de \e 
fondarsi «olla chiarezza. 
In questa Iure, e proprio 
porrne crediamo nel valo
re del confronto elettorale 
come un momento essen
ziale di orientamento e di 
«rolla, siamo interes*aii a 
miserarci ed a confron
tarci con le \a«Ie e com
pleto q»e*iinni. che agi
tano il mondo cattolico: 

un mondo che non possia
mo identificare con la DC 
e che non vuole ormai in 
Italia, esso stesso, esaurir
si ed identificarsi nella 
DC. Prima di tutto ci pre
me che sia rispellata ed 
attuata pienamente, senza 
riserve e senza ingerenze, 
quella grande conquista 
che è la libertà di opzioni 
politiche, l'autonomia del 
credente nella sfera delle 
decisioni « laiche ». poiché 
questo è nn bene che in
teressa tulli e che fa cre
scere la società, allarga la 
sua dialettica. 

Noi crediamo di avere 
reeato un contributo essen
ziale a questa lairi/zario-
ne ed a qucMa democra
tizzazione della vita del 
nostro Paese fé possiamo 
anche dire dell'Europa del 
nostro tempo), costruendo 
quesin nostro moderno par
tito operaio, che è profon
damente radiratn in una 
tradizione di pensiero e che 
però non rnnrepisre «e «tes
so come depositari» e ge
store di dogmi, di una 
\erilà a-*«lnia ili una spo
rifica • filosofia ». ma' co
struisce la sua visione ra
zionale della società odier
na e il suo programma at
traverso il conlinnn. aperto 
confronto tra il patrimonio 
«torico del movimento ope
raio e le colture del nostro 
tempo. 

Perciò non e affatto epi-
«odieo o esteriore il nostro 
interesse verso !e tema

tiche della et umanizzazio
ne della società » che emer
gono oggi nell'arco vasto 
del mondo cattolico; ed an
che quando ne cogliamo 
i limili e le contraddizio
ni, tendiamo a capirne la 
portala e le ragioni. Qui 
però — ha rilevalo Ingrao 
— il mondo cattolico è 
chiamato a misurarsi non 
solo con l'asprezza della 
crisi che altra\er«a la no
stra società, ma anche con 
la gravità che è venula 
assumendo la corporaliviz-
zazione di questa snrietà, 
con tutte le conseguenze 
che essa induce nelle per
sone, nella loro interiorità. 
nelle loro diverse facce. 
Ci sono segni agghiaccianti 
che devono fare riflettere 
tulli: anche, e molto, gli 
uomini poliliri. Nel cuore 
di Roma capitale della Re
pubblica, alcune notti fa, 
è stato commesso un delit
to atroce: un somalo bru
ciato vivo mentre dormiva. 

Non vogliamo precipitare 
giudìzi, anche perchè non 
jiiamn certi della identità 
desìi assassini. E nemmeno 
vogliamo indul sere a vi
sioni apocalittirhe snl pre
sente, dimenticando quali 
genocidi sono «tati vissnti 
e conosciuti dalle epoche 
del passato. Ma non pos
siamo cacciare dalla no
stra mente le domande che 
quell'episodio atroce apre. 
anche perché es*o in qual-

Segue in ultima 

ROMA — «I dirigenti del 
partito democristiano — af
ferma Enrico Berlinguer in 
una intervista alla Stampa 
di Torino —, con la loro po
sizione di cieco rifiuto della 
nostra proposta, si assumo
no una pesantissima respon
sabilità. Se la DC dicesse: 
"lo non me la sento di an
dare e di stare al governo 
insieme al PCI", questa sa
rebbe una scelta che riguar
da la DC e della quale, quin
di, non si potrebbe che pren
dere atto. Ma la DC non dice 
questo. La DC dice: "Il PCI 
non deve andare al governo", 
e questa è una pretesa as
surda, rivelatrice di una con
cezione esclusivista del pote
re, perchè sta a significare 
che la DC considera il go
verno suo appannaggio e pre
rogativa inalienabile, che es
sa si identifica col governo e, 
sulla base di questa identifi
cazione, vorrebbe imporre ve
ti e discriminazioni, fare il 
governo come meglio le con
viene. L'on. Piccoli è giunto 
fino a prospettare una nuova 
legge elettorale truffa pro
prio in conseguenza dì que
sta concezione deformata del 
potere che ha la DC ». 

Detto questo, il segretario 
generale del PCI passa a in
dicare le possibili conse
guenze dell'atteggiamento de
mocristiano. « Se < dopo il 3 
giugno — afferma nell'inter
vista — la DC si intestardis
se su tali posizioni i casi so
no due: o essa riesce a fa
re il governo in base ai suoi 
veti, e con alleati che li ac
cettano, e in tal caso il PCI 
sta all'opposizione; oppure la 
DC non ci riesce, e allora i 
casi sono tre: o non si fa 
alcun governo, e allora, per 
colpa della DC, si avrebbe 
( e sarebbe davvero gravis
simo) il quarto scioglimento 
anticipato delle Camere in 
sette anni; o si fa il governo 
che proponiamo noi. il gover
no di piena ed effettiva so
lidarietà democratica, com
prendente non solo parlamen
tari indipendenti eletti nelle 
liste comuniste, ma anche 
rappresentanti diretti del Pei; 
o si fa un governo senza la 
presenza' della DC, cioè con 
la DC che sta nella maggio
ranza parlamentare che sor
regge il governo, ma non sta 
dentro il acvcrr.o %. 

La posizione dei comunisti 
— osserva Berlinguer — non 
è. come dice Craxi. l'imma
gine rovesciata di quella del
la DC. « Noi non poniamo ve
ti e non avanziamo pretese 
o pregiudiziali. Noi diciamo: 
"Se la DC non rtiol stare nel 
governo più solido.e serio che 
si possa fare, cioè un gover
no cornpr"ndente anche il 
PCI. se ne prenda atto: ma 
poiché è interesse vitale di 
un paese attanagliato da una 
crisi gravissima come ti. no
stro che un governo ci s;a e 
che tale governo sia formato 
sulla base del più ampio con
senso possibile, nel segno del
la solidarietà e con uno spi
rito di massima collaborazio
ne. ebbene questo governo si 
formi, almeno per ora. senza 
la DC e la DC lo sostenga e 
lo controlli dall'esterno". Noi 

(Segue in ultima pagina) 

Precipita in fase di decollo un DC-10 dell'* American Airlines » 

Sciagura aerea in USA: 279 morti 
Si è schiantato al suolo dopo aver lasciato l'aeroporto di Chicago - Aveva 
perso un motore - Nessun sopravvissuto - Il più grave disastro negli Stati Uniti 

CHICAGO — Non ci sono su- | 
perititi: le 279 persone a bor
do del e DC-10 > delle e Ame
rican Airlines > schiantatosi 

.in fase di decollo dall'aero
porto internazionale « O'Ha-
ve » di Chicago sono tutte pe
rite. uccise dal tremendo ur
to del velivolo al suolo o fra 
le riamme che hnnno imme
diatamente avvolto il relitto. 

Queste informazioni fornite 
dalla compagnia acrea hanno 
trovato conferma in quanto 
hanno riferito le squadre di 
soccorra.».'.: ^clli -i :eri se
ra è stato il disastro aereo più 
grave della storia dell'aero
nautica statunitense. 

Frammenti ancora rumanti 
del relitto sono sparpagliati 

su una vasta zona attorno al 
punto in cui il velivolo si è 
schiantato al suoJo; il corpo 
dell'aereo stesso è stato subi
to avvolto tìaìk- fic*nme e si 
è levata una densa colonna di 
fumo nero. 

Quando la furia del fuoco si 
è calmata, i vigili del fuoco 
hanno potuto addentrarsi fra 
il groviglio dei rottami: ma 
ben poco restava di ricono
scibile della sagoma del DC-10. 
E il bilancio della sciagura 
avrebbe potuto essere anco
ra più tragico: l'areo si è 
schiantato al suolo mancando 
di poco un'area di parcheggio 
per roulottes: le persone che 
vi risiedono sono state le pri
me ad arrivare sul luogo. 

A quanto riferiscono testi
moni sul posto, uno dei moto
ri dell'aereo si è staccato ed 
è precipitato sulla pista stes
sa dell'aeroporto, poco più di 
mezzo chilometro prima del 
punto in cui poi il e DC-10 » 
è precipitato. 

La meccanica dell'inciden
te deve ancora trovare una 
spiegazione tecnica. Esiste 
tuttavia la drammatica testi
monianza di un automobilista 
che si è visto l'aereo precipi
tare quasi addosso, e Ho guar
dato in alto — ha raccontato 
Robert Anderson — ed ho vi-
;*/» r-hiaramente l'aereo che 
veniva giù. Cadeva quasi in 
verticale, e a momenti mi 
mettevo a urlare perché pen

savo che non ne sarei usci
to vivo >. 

D particolare del motore 
perduto dall'aereo in decol
lo. mentre si trovava a circa 
60 metri dal suolo, è stato con
fermato da un portavoce del
la « American Airlines >. 

Se il bilancio delle vittime 
sarà confermato si tratterà 
della maggiore sciagura aerea 
finora avvenuta negli Stati 
Uniti essendo superato il bi
lancio di 144 morti che si eb
be il 23 settembre dello scor
so anno quando un e Boeing 
727» della e Pacific South
west Airlines > entrò in col
lisione con un aereo da turi
smo monomotore al di sopra 
di San Diego, in California. 

Lo Stato come feudo: perciò non funziona 

Gli statali non sono 
i vassalli della D C 

TI provvedimento per i dipendenti 
statali rivela con iuta c\ idonea scon
certante due fatti: la concezione che 
la DC ha della sua funzione di governo 
e come essa usa l'apparato dello Stato 
e gli uomini che \ i lavorano. L'idea 
di fondo e che la cosa pubblica debba 
e»;ere gestita come un suo affare pri
vato. E le for/e che fanno parte di 
questo governo, quei partiti intermedi 
che vanno dicendo di sentirsi oppressi, 
schiacciati, soffocati dai colossi poli* 
tici, non hanno colto nemmeno questa 
ultima occasione per distinguersi. 11 
l'Ili ha impiegato davvero poche set
timane per seppellire la memoria di 
Ugo La Malfa. Non è un caso che 
misure del genere siano passate dopo 
aver liquidato l'unità nazionale, du
rante la quale, al contrario, il Parla
mento sotto il nostro «limolo aveva 
assunto in prima persona la battaglia 
contro la giungla. 

Ma guardiamo a come la DC tratta 
gli stessi dirigenti statali. Qui non sia- -
tuo certo all'ubo della burocrazia quale 
sostegno dei fini generali del sistema, 
come nella Germania gugliehnina o. 
per certi \ersi, nell'Italia lilicrale. Non 
siamo al privilegio che la Francia può 
concedere ad un'elite di efficienti gè. 
stori dell'amministrazione. Qui i fun
zionari dello Stato sono considerati 
massa di manovra clientelare, da pre
miare o da punire (piando al u padro
ne » conviene e nel modo che prefe
risce. Si spiega così "perché in periferia 
capita aurora in questi giorni che fun
zionari ed impiegati vengano distolti 
dal loro servizio e trasformati in pro
cacciatori di voti. Vi siete mai chiesti 
perché ai] nzni rri*i di governo si apr* 
nella DC la corsa a certi miniiteri? 
Pensiamo alle Poste, con la sua strut

tura capillare che arriva anche nel più 
lontano paesino; se gestito in un certo 
modo può essere davvero una formi
dabile macchina elettorale. Clic impor
la che poi non arrivino le lellere? 
L'importante, |ier la DC, è che arri
vino i voti. Kd è inutile dire quanto 
tutto ciò umili gli slessi funzionari «la-
tali, ridotti spesso a livello di vassalli, 
an/iché essere considerati come tec
nici. da retribuire in base alla funzione 
e al servizio reso alla società. ' 

Quel che più ha colpito nel decreto 
approvato dal Consiglio dei ministri, 
quel che più ha indignato l'opinione 
pubblica, non è tanto la cifra con
cessa, ma il criterio seguito. E non è 
stato certo un caso o uno scivolone 
improvviso: il giorno dopo il consiglio 
di amministrazione della Cassa per il 
Mezzogiorno ha approvato — solo i 
comunisti hanno votato contro — un 
regolamento del personale che tnfitti-
«ce tutte le sperequazioni, i privilegi, 
le disparità già rigogliose in questo 
ente. E se la giungla è fitta in tulio 
il parastato, qui siamo in un vero para
diso tropicale. 

Eppure sembrava che le battaglie 
condotte dai lavoratori, dal '72 (anno 
in cui le concessioni alla dirigenza 
innescarono una forte ondata di pro
teste) ad oggi fossero riuscite ad im
porre quanto meno nuovi punti di 
riferimento. Sembrava che nel frat
tempo fosse diventata coscienza co
mune l'idea secondo la quale chi com
pie Io stesso lavoro debba essere pa
gato allo stesso modo, o che il valore 
del proprio stipendio non debba di
pendere dal ruolo clientelare di que
sto o quell'ente, ma dal tipo di pre
stazione fornita. Per far pas«are que> 
Me scelte di fondo, nell'autunno scor

so si è sfiorala la crisi di governo. 
Con la a legge-quadro » e con gli ac
cordi contrattuali raggiunti con i sin-
dacati, era stato rollo per la prima 
volta un aspetto delle carriere anacro
nistico, umiliante. Ma il governo --
liberato finalmente dalla nostra pre
senza nella maggioranza — ha ten
talo di far rientrare dalla finestra 
(pici che era uscito dalla porla. E ha 
umiliato t sindacati confederali i qua* 
li si sono battuti con tenacia e non 
senza gravi difficoltà contro la giun
gla; ma soprattutto ha umiliato il 
Parlamento, il quale aveva dato indi
cazioni di segno opposto su come ri
formare il pubblico impiego e risa
nare il bilancio dello Stato. 

Il fatto è che la DC non sopporta 
elio si niella in discussione il suo si
stema di potere. Qui sia ima delle 
ragioni dì fondo della sua ritirata. Il 
prezzo che si rischia dì pagare è mol
to alto. L'apparalo statale è stalo net 
30 anni un arcipelago democristiano 
ed è diventalo sinonimo di inefficien
za. di parassitismo, di spreco. La ero* 
gazione periodica di prebende, favori
tismi, concessioni varie ha rotto qual* 
siasi legame tra retribuzione e mer
cato del lavoro. E ogni volta che dal
l'alto il governo premiava questa o 
quella categoria, partiva la rincorsa 
corporativa, lanciata magari da scio* . 
peri selvaggi. E il prezzo di lutto 
questo viene pagato dai cittadini sui 
quali pc«a l'infinito disagio di questo 
sfaccio dei servizi pubblici. 

Bisogna dire basta. Occorre che 1 
cittadini, gli utenti, ma i dipendenti 
pubblici in primo luogo, usino il 3 
giugno l'arma del voto per impedire 
che vada avanti la disgregazione del
lo Stalo. ' . . 

Drammatico salto nell'attacco alla democrazia spagnola 

Tre alti ufficiali uccisi a Madrid 
in un agguato teso da un commando 
Morto anche un soldato - Scontro a fuoco a Siviglia: uccisi un commissario e 
un terrorista del GRAPO - La polizia spara su un'auto in fuga: un morto 

MADRID — L'auto con i quattro morti • bordo dopo l'agguato do! terrori»! 

MADRID — Drammatico e sal
to > nell'aggressione terrori
stica alla democrazia spagno
la. Ieri mattina in un quar
tieri residenziale di Madrid 
due persone, presumibilmen
te membri dell'organizzazio
ne separatista basca ETÀ, 
hanno ucciso, con raffiche di 
mitra e una bomba a mano, 
un generale, due colonnelli 
e l'autista della vettura a 
bordo della quale si trovava
no le vittime. Si tratta del 
più grave e clamoroso at
tentato dopo quello con cui 
venne ucciso nel dicembre del 
1973 l'ammiraglio Carrero 
Bianco, capo del governo del 
dittatore Franco, saltato in 
aria con la sua auto. 

Quasi nelle stesse ore al
la periferia di Siviglia un 
ispettore di polizia ed un ter
rorista sono rimasti uccisi in 
uno scontro a fuoco tra un 
commando dell'organizzazione 
terroristica GRAPO e una 
pattuglia dì agenti che aveva 

(Segue in ultima pagina) 

vana invocazione alla decenza 
QUANDO giovedì sera i 

Ton. Pietro Longo. se- I 
gretarto del PSDI (erava
mo in sede dt " Tribuna 
elettorale* televisiva, mo
deratore Giorgio Cingoli. 
interroganti i colleghi An 
nunziato Ratiglia del 
•Tempo*. Gianni Randon 
della «Notte*, Francesco 
Caracuso di ^Democrazia 
nazionale*. Giorgio Rossi 
della «Repubblica». Gian
franco De Turris del *Ro-
ma». Remigio Cavatori del 
^Popolo*. Giorgio Melis 
dell'* Unione sarda * e 
Tommaso Genisio del •Pic
colo), ha affermato nel-
l'introduzione mnon parte
ciperemmo a un governo 
in cui tosse il PCI*, noi 
siamo scoppiati in una 
franca risata. Voi ve lo 
immaginate un governo, 
quale si sia, con i comu
nisti, sema i comunisti, 
di destra, di sinistra, di 
fianco, di striscio, vertica
le, orizzontale, rettangola
re, quadrato, rotondo, pa
noramico, visto detratto, 

colto dal basso, in primo 
piano o di scorcio, al quale 
i socialdemocratici si rifiu
tino di partecipare? 

E tutta la conferenza 
stampa tenuta dall'on. 
Longo è stala su questo 
tono. Gli era accanto U 
signor Puletti, che dirige 
m Umanità * forse per
ché si trovava a passa
re di fi per caso quella 
mattina, e anche lui, one-
stenc.-;*- ascoltava allibi
ta. soprattutto quando l'on. 
Pietro Longo ha osato di
re (rispondendo, te non 
erriamo, a Gianni Ran
don) che U PCI mnon ha 
ancora compiuto quella 
evoluzione ideologica che t 
soctalderzccrstici si atten
devano*. Ma l'avete vista 
in quel momento la faccia 
del segretario del PSDI? 
I socialdemocratici da 
quando esistono ti tono 
sempre aitesi due noie co
se: di andare al governo e 
che a governo, una vetta 
andatici, non si dimettesse. 
Non c'è basso servizio al 

quale si siano rifiutati, 
non c'è scandalo nel 
quale non siano comparsi, 
e sempre, perdippiù, m pò 
sizioni secondarie, di com
plici, di sudditi, di servi. 
E costoro riferendosi ai 
comunisti osano parlare di 
« evoluzione ideologica. *? 
Ma quale evoluitane ideo
logica conoscono i signo
ri del PSDI che non con
sista nel confondere la po
litica con gli affari? 

Certo, noi rispettiamo i 
diritti dell'uomo, che figu
rano tra le più grandi con
quiste civili e forse, an
che senza forse, ne sono la 
maggiore. Tra questi dirit
ti figura, principalissimo, 
tpicllo di parola. Ma i so
cialdemocratici, che sono 
le passeggiatrici dei gover
ni e in tutta la loro squal
lida storia non hanno mai 
trovato la dignità t il co
raggio di dire di no, non 
dovrebbero abusarne. 

FortoHraceto 

Finlandia: 
ministri 

comunisti 
nel governo 

HELSINKI — Risolta in 
Finlandia la lunga crisi 
politica e formato il nuo
vo governo: lo guida il so
cialdemocratico Mauno 
Koivisto e ne fanno par
te, oltre ai socialdemocra
tici, 1 comunisti, i popo
lari ed 1 centristi. L'accor
do è stato raggiunto oltre 
due mesi dopo le elezioni 
legislative. 

Mauno Koivisto, che era 
governatore della Banca 
di Finlandia, presenta og
gi il governo al presiden
te Urho n-ekkonen. Tre 
sono i ministri comunisti, 
sei 1 centristi, cinque 
(compreso Koivisto) sono 
i socialdemocratici e due 
i popolari. Partecipa alla 
compagine anche un mi
nistro tecnico. 

Proposto un 
prestito di 

350 miliardi 
al Comune 
di Roma 

da 2 banche 
anglo - USA 

ROMA — Due grandi ban
che anglo americane han
no proposto al Campidoglio 
prestiti per 400 milioni di dol
lari. La notizia è clamorosa. 
Ripetiamola in maniera più 
chiara: due grandi colossi del 
credito internazionale — di lo
ro iniziativa — sono venuti a 
Roma dalla giunta di sinistra 
dicendo di voler prestare al 
Campidoglio 350 miliardi di li
re (questot grosso modo, il 
valore complessivo al cambio-
attuale) offrendo condizioni di 
notevole interesse. Dentro una 
simile offerta c'è un segnale 
da comprendere subito. Il 
Campidoglio è. per questi isti
tuti finanziari, un cliente sicu
ro ed affidabile, si proprio la 
<giunta rossa» che qualche 
uomo politico di casa nostra in 
qualche tournée americana ha 
dipinto come una iattura, co
me un pericolo per la solidi
tà e la stabilità del nostro 
Paese, viene invece scelto co
me un valido partner econo
mico. E c'è un'altra cosa da 
dire subito: stiamo parlando 
proprio di quella Roma che 
quattro anni fa — dopo tren-
t'anni di amministrazione tut
ta democristiana — era da 
tutti portata ad esempio del 
disastro finanziario. Nelle cas
se del Campidoglio la DC ave
va lasciato un buco di 5.000 
miliardi, un miliardo al giorno 
da pagare come semplice in
teresse bancario sui debiti, un 
sistema sfondato e lacerato. 
Oggi, dopo tre anni di ammi
nistrazione delle sinistre, la 
situazione è completamente ri
baltata. in virtù di nuove leg
gi e di un nuovo modo di am
ministrare. 

Un bilancio in pareggio, do
cumenti finanziari consuntivi 
veri (la DC si era sempre 
« scordata » di presentarli). 
ma soprattutto un piano di 
investimenti sociali e produt
tivi dì enormi dimensioni. Pei 
scuole, strade, fogne, rete 
idrica, metropolitana, per at
trezzare le aree industriali e 
realizzare i servizi, in quat
tro armi saranno spesi 1.860 
miliardi (mentre nel biennio 
"76-77 ne sono stati impegna
ti 480). La macchina finan
ziaria del Comune ha ripreso 
a camminare e non inghiotte 
tutto nel pozzo senza fondo 
delle spese correnti. 

E* con questo biglietto da 
visita che Roma si presenta 
in Italia e anche all'estero. 
E' da questi fatti che è nato 
l'interesse delle due banche 
intemazionali per il prestito 
al Campidoglio. Cosi la «Sa
lomon Brother3» da New 
York e ir. e Dillon > da Lon
dra hanno inviato a Roma i 
loro dirigenti per prendere 
contatto con l'assessore al Bi
lancio. il compagno Ugo Ve-
tere. E le credenziali che la 
amministrazione ha presenta
to sono semplicissime: la re
lazione introduttiva del bi
lancio approvata dal consiglio 
comunale, il materiale docu
mentario sui conili del Comu
ne. lo stesso che, stampato, è 
stato diffuso in migliaia di 
copie ai cittadini. Una tratta
tiva tutta condotta a earto 

Roberto Roscani 
(Segue in ultima pagina) 

Da stasera 
l'ora legale 

Stasera a roesanotte 
entra in vigore l'ora le
gale. Le lancette dell'oro
logio dovranno essere spo
stato avanti <M un'ora. 
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Assemblea in piazza a Udine con Massimo D'Alema 

Esercito, giovani, democrazia: 
cosa propongono i comunisti 

L'iniziativa indetta dal PCI e dalla FGCI - Folta la partecipazione dei mili
tari - Illustrati da Baracetti i problemi della riforma del servizio di leva 

A 

-Dal nostro inviato' 
UDINE — Un terzo dell'eser
cito italiano è dislocato qui. 
in Friuli: circa 60 mila uomi
ni, distribuiti nelle città, nei 
comuni " '• terremotati della 
montagna, ai confini. I prò 
blomi militari, della vita nel
le caserme, sono avvertiti in 
Questa regione forse più che 
in qualsiasi altra. E il terre
moto, che aveva legato popo-

I lezioni e militari nella lotta 
i per fronteggiare le conse-
| guenze di quella tragedia ha 
i probabilmente reso indisso-

lubile questo rapporto. Lo si 
è capito anche l'altra sera, 
alla manifestazione indetta 
dal PCI e dalla ' FGCI in 
piazza Venerio. Si parlava di 
forze armate, di giovani e di 
elezioni. Da ura parte Mas
simo D'Alema, segretario na
zionale della FOCI, e Arnaldo 

BaracctU, segretario della 
commissione Difesa della 
Camera e candidato del PCI 
alle elezioni. Dall'altra un 
migliaio di giovani, seduti 
sull'acciottolato della piazza. 
Non erano tutti comunali. 
Molti di loro venivano dalle 
caserme, ed entro le 10 dove
vano andarsene per tornarvi 
in tempo. » • « 

* Facciamo un discorso 
sincero — ha detto tra l'altro 

Quando Galloni e Zac dicevano... 
Da due mesi a questa parie la DC ha riscoperto gli « insanabili contrasti 
ideologici » e i « riflessi internazionali » che le impedirebbero una colla
borazione di governo con i comunisti. Sono pretesti fragil i e mediocri che 
non reggono alla prova di quel che gl i stessi dir igenti de dissero e scris
sero durante la crisi d i governo che ha portato alle elezioni anticipate. 

Pregiudiziali ideologiche? « La legittimità demo
cratica del PCI era ed è implicita come fatto che 
risulta dalla storia parlamentare dell'ultimo tren
tennio e dalla reale e non contestata presenza 
comunista nella società ( , . . ) . La scelta se colla
borare o meno con i comunisti al governo è 
oggi una scelta politica e non ideologica: essa 
deve essere valutata quindi sul terreno polìtico 
e non su quello dei principi ». Lo aveva scritto 

, Giovanni Gal loni, presidente dei deputati de, 
sul « Popolo » del 3 febbraio scorso. 

Impedimenti internazionali? « Non possiamo non 
tener conto dei riflessi internazionali che una 
collaborazione del PCI al governo comportereb-
be«», ha detto l'altro giorno il segretario della 
DC Zaccagnini. Ma due mesi fa diceva il con
trario. « Quando, nell'incontro con la delegazione 
de durante la recente crisi di governo, chiedem
mo esplicitamente se esistevano impedimenti di 
carattere internazionale al nostro ingresso nel 
governo — ha raccontato ora Berlinguer a « Pa
norama » — , gli esponenti della DC risposero 
che non ne esistevano, lo riferii pubblicamente 
questa loro risposta in un discorso tenuto a Na
poli il 4 marzo, e pubblicato sull'Unità del giorno 

. ' dopo, e non venni smentito ». 

*ta verità è una sola.* non vogl iono i comunisti al governo perché non 
vogl iono cambiare politica nei metodi e nei contenuti, perché temono quel 
profondo r innovamento che è la sola garanzia per superare la crisi del 
Paese. 

Duro giudizio dell'Esecutivo unitario dei poliziotti 

«Un atto gravissimo» rincontro 
di Andreotti con i PS autonomi 

ROMA — *Un fatto politi
co di estrema gravità, un ten
tativo di preordinare, sui di
ritti sindacali da riconoscere 
alla polizia, soluzioni che so
no di competenza del futuro 
Parlamento; un atto di pre
varicazione. ancora più gra
ve in quanto verificatosi in 
prossimità delle elezioni ». 
Questo il duro giudizio espres
so dall'Esecutivo nazionale 
per 11 sindacato unitario del
la PS, sull'incontro di An
dreotti con una delegazione 
dei poliziotti « autonomi », 
dopo che richieste analoghe. 
avanzate da oltre un anno. 
erano state ignorate. 

L'iniziativa del Presidente 
del consiglio di un gover
no dimissionario, ha susci
tato nella polizia, stupore e 
indignazione, per gli elrmen-
ti di turbamento e di divisio
ne. che certo non giovano al 
corpo, in un momento cosi 
delicato come quello attua
le. Tale iniziativa viene ri 
tenuta» « una manovra che 
rischia di vanificare le ipote
si di soluzione per la rifor
ma. faticosamente costruite 
— come si legge in un docu
mento — nella passata leni 
slatura » e che si propone 
di « espropriare » i poliziotti 
democratici, dei risultiti ot 
tenuti «con anni di lotte e 
di sacrifici». Da qui la fer 
ma volontà — espressa dal 
l'Esecutivo degli « unitari » 
— di continuare con fermez 
n la lotta per la conquista 

delle libertà civili e politiche. 
previste -ìalla Costituzione. 

La protesta dei poliziotti 
non si ferma qui. Essi denun
ciano « l'azione di frattura » 
del governo tra le varie cate
gorie. ad ognuna delle quali. 
di volta in volta, attribuisce 
« trattamenti economici pre
ferenziali. per favorire riven
dicazioni corporative, senza 
una visione organica delle ne
cessità generali ». La crìtica 
investe le misure adottate Y 
altro giorno dal consiglio dei 
ministri per gli « inquadra
menti di livello ». che — si 
afferma — mortificano le ca
tegorie di base, soprattutto gli 
appuntati e i vice brigadieri 
(« lutti collocati a lire'lo ini
ziale r>) e l brigadieri e ma-
res;H*!H fa tutti appiattiti in 
un unico livello »J. « senza te
nere conto delle rispettive 
funzioni professionali». L* 
Esecutivo degli « unitari * — 
anche gli « autonomi » hanno 
protestato — inoltrerà in prò 
posito al nuovo Parlamento 
a adeguate proposte corret
tive ». 

La protesta del personale 
di polizia troverà il suo ma 
mento culminante in una as
semblea nazionale che 6l 
svolgerà a Roma subito do 
pò le elezioni (con alto sensc 
di resoonsabllità si è voluto 
asnettare che finisse la cam-
pasrna elettorale), per assu 
mere le iniziative opportune 
atte a garantire l'esercizio dei 
diritti sindacali, previsti dal

la Costituzione e dalla Riso
luzione approvata l'8 maggio 
scorso dal Consiglio d'Euro
pa; diritti che « non presup
pongono riconoscimenti uf
ficiali per la costituzione di 
organismi di rappresentan
za ». Sui diritti politici e sin
dacali. l'Esecutivo del poli
ziotti — dopo aver ribadito 
la ferma volontà di prosegui
re la lotta per la riforma del 
corpo. « che ne assicuri una 
maggiore efficienza e una 
più . adeguata professionali
tà» — chiede al partiti de 
mocratici di « assumere chia
ramente le proprie posizioni », 
prima del voto. 

L'Iniziativa elettoralistica 
di Andreotti — e la candida
tura. nelle liste de, del mag
giore Carlo Mosca — si fa 
elevare — dimostrano quan
to sia strumentale l'accusa 
agli « unitari » di voler « po
liticizzare » la polizia. 

Ma c'è di più. Questo uffi
ciale — sostenitore dello sfa
ta* militare della PS e noto 
avversario della riforma — 
utilizza alcuni galoppini, per 
diffondere (quando non Io fa 
personalmente^ materiale di 
propaganda nelle caserme e 
nei reparti. E* accaduto — tan
to per fare deeli esempi — al 
1. Reparto celere di Roma 
(aDprofittando dell'assenza 
del comandante) e alla Scuo
la di Nettuno (qui il coman
dante c'era). 

s. p. 

OGGI 
Crotone: Alinovi: Pewro • 

Vali* dtl Tronto: * » « » : G'ri-
falco (CcH*Mr*)s •irardi; Ra
venna- •oKrinl i Conia: Bor-
«jhlat- Gala (CattMitaatta) : Bu 
lartnll G a w i a a Cavi Urara • 
Ratta Grla-aM* (JU) t Carov 
• l a i Marnala a Etaaty qn»-
faajMRaa) Noi ila (Paravia) : 
C M M - HaawlaWa (aVaada): 
e m a n i d i a l i M . D'Alami: 
Partavi • CaaMaavr* ( lacca): 
DI C t a M i Mattali Jattlt * » -
«usa: Macai—ai H—ath Napo
litano; Pwémm* Matta; Fonia 
• S. Sartre: Occhotto; Aosta: 
G.C. Pajatta; Vali»tri (Roma): 
PavoHah Mentovi (Cuneo) : 
Pacchiali; Matera: Pera»; Udi
na: OoarciatU aViaalsh Raich-
lin; Prata» Saronft Aaordo 
a Sere* «al Graaoa (•al
luno)! torri; Milana* Tor-
torallat Francavllla Fontana 
(•r lnaltDi TrhMII; Trtotta» Va
iarli Pinata •mìHa» VaccMatti; 
Milano; Ariamola; B a a l alleo 
(Livorno) i larbarella; Vì f f r»-
M t tnaoclnii CMath •*•>••!-

Comizi 
elettorali 
del PCI 

Torci: Trapani: trincai $»nt' 
Elpldio: Cappelloni; Ouirr-ta 
( Pistoia) : Calamandrei Canto: 
T. Carottoni; Aaola (Martora) i 
Chiarantc; Roma (Appio Nuo
vo): Clofi; Torino (CNA lasci
li) a Sarravalte f.: Napoleone 
Colalanni; Milano» Corvioieri; 
Granane (Verona) : Dama; 
Maaaerra (Taranto): D'Onchia: 
Roma (Suk-Aaausta): M. Fer
rara; Vallerano (Viterbo): L. 
FikV; Pordenone: R. Fioretta: 
Oapadaletlo (Porli) i Flamfeni; 
O r » — » — (Torino» i Goiante-
Garrane; Napoli: Geramkca; 
•ognora (Ravenna) t Gieeresco; 
Veneria (Tarino) i Gianotti; 
Vicenza: Gozzi*!; f o n a i atta 
(TO) e Torino (tona nord): 
G»aaaai Callaniaaettai La Ter

re; Roma: La Valle; Genova 
e Acqui - Valente (Alessan
dria): L;bertini; Firente: Me
ditai; Bocoti (Napoli): Mino-
poli; Lifondiio e Casina (R-
Emilia): Miana; Ferrara: Nardi; 
Chieri (Torino): Novelli - Fer
rerò; Marcellino (Roma): Os
sicini; Oria (Brindisi): Papa-
ptetroj Roma (*•*, Campiteli!' : 
Pasti; Termoli (Campobasso): 
L. Perelli; Stradale (Varane): 
Petruccioli; Veiano (Firenze) : 
Pieratli; Valla tosa a Chianoc-
co ( T O ) : Puf no; Roma: C 
Ravaloli; Palermo: M. Rodano; 
Catanzaro: Rodotà; Montanaro 
e Favris ( T O ) : Rosolen; R*-
mini: Rubai; Brescia: Sondri; 
Giareno ( T O ) : Sanlorento; Pi
sa e S. Miniato: Score; Tori
no • Piana S. Rite - Scuola 
Avoeodro • Pfossesco (TO) : 
Spainoli; Malnato (Varese) : 
Seuarcl»lvp:; Poppi e Casliolion 
Fibocchl (Arezzo): C. Tedesco; 
Prattaminoro (Napoli): Valen
za; Novara: Vinay; Torre Pel
lico a Plnerolo ( T O ) ; Vio
lento. 

Massimo D'Alema — dopo il 
'20 giugno non si è ottenuto 
.tutto ciò che si voleva, non 
sono state soddisfatte tutte le 
esigenze espresse da quel vo
to. Ma non è vero che vi sia 
stata una spartizione del po
tere tra la DC e il PCI. C'è 
stata ura lotta durissima, in 
Parlamento •- e fuori, per 
stappare nuove conquiste C'è 
anche chi sostiene che non si ' 
sia ottenuto nulla — ha pro
seguito — ma non è vero 
neppure questo. Nonostante 
la crisi c'è stata una difesa 
accanita delle conquiste del 
movimerto dei lavoratori. 
sono state varate importanti 
leggi di riforma, è stato re
spinto l'attacco del terrori
smo. Non solo, ma quando si 
è capito a che gioco giocava 
la DC. la sua preoccupazione, 
soprattutto, di frenare — frap
ponendo ostacoli di ogni tipo 
— la via del rinnovamento, 
abbiamo detto basta, siamo 
usciti dalla maggioranza ». 

« Dobbiamo ancora chie
derci — ha continuato D'A
lema — è possibile progredi
re pell'opera di trasforma
zione del Paese, mettere ma-

' no alle grandi questioni na
zionali, senza confermare o 
incrementare la forza del 
PCI? Vediamo con quale poli
tica si presenta la DC. Con 

' una segreteria, quella del 
« nuovo volto ». decisamente 
messa in secondo piano, dal 
riemergere del "vecchio vol
to", dalle spinte involutive 
riproposte da uomini come 
Fanfani. come Sceiba. La DC. 
ormai è chiaro, attende un 
segnale, da questo voto: una 
sconfitta del PCI ». 

«Prendiamo il PSI: gover
nare per che cosa? Non lo 
dicono — ha sottolineato an
cora D'Alema — governare 
COTI chi? Anche su questo 
non sono stati chiari. Craxi 
propone un governo DC-PSI 
con il sostegno del PCI. Ma 
sa bene che noi siamo di
sposti a dare un voto solo ad 
un governo che comprenda il 
PCI. perché questo oggi è ne 
cessario al Paese, al suo i in
novamento ». 

Ci sono poi • le altre liste, ; 
quelle della sinistra non 
« storica ». « A questo punto 
però — ha riflettuto D'Alema 
— a più di dieci anni dal '68, ' 
e lo diciamo senza intenti po
lemici, ., bisogna . tirare le 
somme. E le somme dicono 
che l'obiettivo principale, 
quello della nascita di un 
partito "alternativo" della si
nistra, non è stato raggiunto. • 
C'è stata al contrario una 
frantumazione sempre più e-
stesa. Oggi una di quelle liste 
si presenta, davvero poco 
coerentemente < con l'appella
tivo di "nuova sinistra uni
ta": la verità è che una nuo
va sinistra unita non esiste e 
che non sono riusciti a for
mare un'unica lista. Si sono 
però voluti presentare a tutti 
i costi, più che altro forse 
per contarsi. Ma sulla scheda 
non si può "scommettere". 
soprattutto se si rischia di 
disperdere voti e di regalare 
dei resti. E i seggi, si è già 
capito in questi ultimi scorci 
elettorali, come la DC vuole 
usarli. E' ancora bruciante 
tra i sottufficiali, per fare un 
esempio, la rabbia per l'ulti
mo provvedimento assunto 
dal Consiglio dei ministri per 
i militari di carriera: 60 mila 
lire di aumento per i gradi 
bassi, 460 mila lire ai gradi 
più elevati! t . 

E intanto, come ha ricor
dato Baracetti, proprio l'im 
mobilismo delia De ha bloc
cato la riforma del servizio 
di leva. Nello stesso tenspo è 
pronta una bozza del governo 
per il regolamento di discipli
na che sembra fatta apposta 
— ha detto Baracetti — per 
vanificare le norme fonda
mentali della legge dei prin
cipi. varata l'anno scorso. In 
certi punti si sovvertono ad
dirittura concetti base come 
quello dell'obbedienza gerar
chica, a si toccano diritti 
conquistati come quello di 
non eseguire un ordine se in 
contrasto con le leggi fonda
mentali dello Stato, con la 
Costituzione. 

« Infine — si è chiesto Bara-
j celti — è possibile fare del 
I Friuli una fonte di pace in 
! un contesto europeo, e più in 
I generale nel processo interna-
| zionale di distensione? Il PCI 

ha proposto, a questo ri
guardo. una riduzione simul
tanea e bilanciata delle forze 
militari e degli armamenti in 
Italia (e specialmente in 
Friuli) e in Ungheria, due 
paesi "contrapposti" nelle 
tattiche militari della NATO 
e del Patto di Varsavia ». 

La DC non risponde. 
E anche questo dimostra 

quanto aveva detto D'Alema 
! prima ai giovani convenuti in 
! Piazza Venerio: che il voto al 

PCI, è. ancora una volta, il 
voto che cambia la qualità 
della vita, attraverso magari 
una lotta dura, lunga, ma di 
grande respiro, sicura, de
terminante. 

Saverio Paffuti 

< Le lettrici e i lettori 
* > -

di TUTTOROMA i augurano 
buon viaggio ai 

SANTO PADRE 
che, per la prima volta nella storia 

t della Chiesa, porterà anche 
il nostro abbraccio 

ai fratelli in Cristo di Polonia 

&" , i ' > 
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Edizione Straarditwrìu 

TUTTOROM; 
aleids ~ J 

PETRUCCI N.8 
u S •>* 

Propaganda «sommersa» della DC 
Come l'economia sommer

sa, la clientela sommersa. 
la DC ha anche una sua pro
paganda sommersa. Ed è un 
punto di forza della campa
gna elettorale democristia 
na, perché arriva dritta drit
ta al suo elettorato, senza 
le mediazioni (e quindi il 
controllo, la critica, il com
mento fastidioso) della stam
pa e della grande opinione 
pubblica. Così non c'è nean
che bisogno di coprirsi, di 
mascherarsi: sono consenti
te le battute più rozze e sfac
ciate. 

Sentite un po': « Gli uomi
ni sono tutti uguali, sia che 
militino nel PLI che nel PCI. 
nella DC che nel PSI. Tanto 
vale allora mettersi con chi 
detiene già il potere, se non 

altro per non essere tagliati 
fuori, per non rimanere ca
strati ». Proprio così! Abbia
mo ripreso questa frase (no
bile trattalello su pluralismo 
e buongusto) da una certa 
rivista dal nome « Tutto-
Roma » che in realtà è nien-
t'altro che un foglio in af
fitto ai de romani. In coper
tina una foto del ben noto 
Amerigo Petrucci a tutta pa
gina. E poi in controcopertina 
(siccome tutti sanno bene 
quanto Petrucci ami l'infan
zia: ve lo ricordate lo scan
dalo ONMJ, che costò al boss 
democristiano qualche mese 
a Regina Coeli?) c'è una foto 
di papa Wojtyla in mezzo ad 
un gruppo di ragazzi, con 
gli auguri per il viaggio in 
Polonia. L'associazione di 

idee Wojtyla-Petrucci è com
pleta: no,i sappiamo davve
ro con quanto fastidio per il 
Vaticano, che certamente non 
apprezzerà la strumentaliz
zazione del Pontefice a fini 
elettorali. 

E poiché in campagna elet
torale bisogna discutere, l'o
puscolo presenta una rubri-
chetta che chiama « dialo
go ». / lettori scrivono e pon
gono domande; il giornaletto 
risponde nel modo elegante 
che vi abbiamo qui sopra 
illustrato. 

Sentite quest'altra raffina
tezza. Chiede il lettore: ma 
i sindacati. Lama in testa. 
dove ci hanno portato? E 
« TuttoRoma P, senza esita
zioni: « a... puttane. Facen

do l'intollerante ad art». fo 
mentando scioperi selvaggi. 
Lama a questo mira: tra
sformare l'Italia in una cosa 
di tolleranza con lui in veste 
di " marchettaro " ». 

Non c'è dubbio, fa bene 
Zaccagnini a dire, come ha 
detto, che la DC, salvo qual
che sfumatura, è unita attor
no alla sua proposta politi
ca. E' questione di intender
li sul significato che si dà 
illa parola sfumatura. Per 
esempio — ci chiediamo — 
anche la didascalia che il 
giornaletto pubblica sotto 
una foto del segretario de 
(« Zaccagnini, si dice che ha 
molto... fiuto per la politica. 
Peccato che sia sempre raf
freddato!). Alla faccia delle 
sfumature! 

Disposizioni 
per il voto 
dei degenti 
in ospedali 

e case 
di cura 

ROMA '— Si rammenta 
che gli elettori ricoverati 
in ospedali e case di eira 
possono esercitare il di
ritto di voto nel luogo di 
ricovero. 

A tal fine, essi devono 
far pervenire al sindaco 
del Comune nelle cui liste 
elettorali sono iscritti una 
dichiarazione attestante la 
volontà di e.surìmere il vo 
to nel luoso di cura 

La dichiarazione, che de
ve espressamente indicare 
il numero della sez'one al
la auole l'elettore è asse
gnato e il suo numero di 
iscr'z'one nolla lista elet 
torale di sezione, risultan
ti dal certificato elettora
le. deve recare in calce 
l'attestazione del direttore 
sanitario del luogo di cu 
ra. comprovante il ricove 
ro dell'elettore nell'Ist'Ul
to. ed è Inoltrata ni Comu 
ne di destinazione per il 
tramite del direttore am
ministrativo o del segreta
rio dell'Istituto stesso 

Si sottolinea che la ri 
chiesta di esercitare il di 
ritto di voto nel luogo di 
cura deve essere fatta per
venire al sindaco del Co
mune di iscrizione eletto 
rale non oltre il terzo gior
no antecedente In data 
della votazione. 

Ciò vale naturalmente 
sia per le elezioni politi
che del 3 giugno, sia per 
le elezioni europee del 10 
giugno relativamente al 
territorio italiano. 

Se. in relazione al perio
do di degenza, 11 voto nel 
luogo di cura riguarda en
trambe le consultazioni, si 
ritiene che la richiesta 
possa anche essere fatta 
consiuntamente. E' ovvio, 
in ogni caso, che le atte 
stazióni rilasciate dai sin 
daci. che varranno come 
autorizzazione a votare 
nel luogo di cura, devono 
essere distinte. 

Campagna elettorale di un indipendente 

In viaggio nel PCI, «paese diverso» 
' Uscito rial P C I nel '67, 

torno ad itnpognari i i i . conte 
candidalo indipendente nel
le sue liste, in quel la cam
pagna elettorale fal la di lau
ti incontri clic per me costi
tuiscono la f ine di una lunga 
p->pcrienza «li minor i lar i«mo. 
C'era penle anche ai c o u m i 

• d i D p nel '76 ma non era la 
5le<-»a r o - a : allora non era 
prc*cnte la Mranri l inaria ric
chezza i l i persone, di ri lt ia-

' / . ioni, il i problematicità con 
• la quale mi sto ora misu

rando. K non a ca>o quel la 
\ q j l a i d ibatt i l i sono l i d i a 
mente più numerosi i lei co
miz i . N o n si celebra un rito 
tra uomin i e donne che ?>à 
sono d'accordo e che sì r iu 
niscono per farsi \ e d e r e riagli 
altr i ma sì sceglie la strada 
più diff ici le e al tempo stes
so più fruttuosa di lasciar 
emergere le di f ferenze. le cr i 
tiche, i contrasti per tenta
re di raggiungere, se è pos
sibile, una unità p iù reale. 
N o n so come siano tornati a 
casa, dopo questi incontri-
dibatt i to, gli operai dcl l ' / i i / i -
lerland milanese, i contadini 
padani , i B i m a n i del le bor

gate romane e dei l i cc i ; in 
certamente ne sono tornato 
arricchito dal loro mudo di 
intervenire, porre le questio
n i , esigere chiarezza e con
cretezza. 

Non sano una fatica leg
gera, questi incontr i . E non 
soliamo per le ore perdute 
d i sonno e per i \ i a g g i . I l 
fatto è che i mic i non sono 
semplicemente gli incontri di 
un candidato con eli elet
to r i : oltre a ciò sono anch' 
incontri con i compagni del 
I V i (con quel l i da cui mi se
parai mo l l i anni fa e con 
quel l i rhe . insieme a me . so 
no passati at l ra \ersn i gruppi 
pr ima di approdare al par
l i l o ) . K. ancora, sono incon
tri (p iù spesso scontri) cor 
quei compagni che noti mi 
perdonano per a \e r dichiara
to conclusa un'esperienza * 
rhe soprattutto sono fur ibondi 
perchè mi sono Ravvicina
lo al Pei anziché diveniare 
un santone « arancione » co
me Roitagno o un segnare 
di Pannclla come Boato o in
vece un craxiano d 'aga l lo 
come Flores D 'Arca is . 

Molti volti, molte storie 
Quale parti to ho trovato in 

qurxti t i r i per l ' I la l ia? Non 
sono in grado d i trarre cott-
r lusioni rtefinil ive perché gli 
incontr i sono stati rapi r l i , due-
Ire al giorno, qualche volt? 
frettolosi. M a a i rone imma
gini restano nella memori» 
e forse hanno qualche signi
f icalo. La E Ìo \enlù dei com
pagni che diricotio federa/tir
ili important i e che. in mez
zo a tante preoccupazioni, 
trovano i l modo di parlare di 
Lucio D a l l a . La funzionarla 
di Genova che compra Ì*tra 
e si diverte a fare oroscopi 
pur s^nlsendo n n V n o r m » mo
le di lavoro. I I compagno tir 
po' freni- che a Brescia, du
rante nn'as«emblra. preten
deva che rispondessi rome . 
avrebhe fal lo Pasolini alle 
«ne domande sulla vita, sti l l i 
crisi, «ni problemi più an-
50*cìosf del no*lro mondo. 
E ' nn part i lo con mol t i \ o | . 
t i . molte età. molte storie 
che sì sovrappongo™ e «i 
intersecano. A C iampino . un 
piccolo comune alle porle dì 
Roma , ho toccato con mano 
che cosa vnol d i re i l • pae
se diverso » del P e i . d i cui 
appnnlo parlava Pasol ini , in 
tnezito a nn centro caotico. 
scosso da f o n i tensioni, aggre
dito d a t t i speculatori edi l i e 
dai traff icanti d i droga. A 
Ponza, mia i«o!a natale, i l 
parti lo è nn no* invecchialo 
attorno ai compagni che d i 
vennero romnni«t i a contallo 
con i confinati polìt ici e non 
sembra sufficientemente aper
to nei confronti d i groppi di 
giovani che, esaurita jl'espe
rienza nVi g rapp i , premono 

alle sue porte e. ovviamen
te. pongono prob lemi , scuo
tono abitudini radicate. C'è. 
nei mie i confront i , una cer
ta curiosità. Î e accoglienze 
«ono sempre corrette e cor
d ia l i ma è soltanto alla fine 
del l ' incontro che vedo le fac
ce al largar*! nel «orri«o e la 
stretta di mano accompagnar
si con un abbraccio. A Casal . 
pi i - ler icngo. v i r ino M i l a n o . 
dove i gruppi non hanno mai 
avuto un ruolo ma ci sono 
«lati Ire noli brigatist i , un 
pubblico composto quasi e-
<cln«ivamenle da operai e da 
contadini m i ha scrutato a 
hineo ponendomi qna* i sem
pre domande sni terroristi non 
tanto per verif icare la mia 
posizione frfianto per vederr 
«e avevo qualche elemento di 
conoscenza in p i ù . se potevo 
cioè chiarire la questione rhr 
più urgeva nei loro a n i m i : 
« sono «olo giovani impazt 
zi t i o invece provocatori ma
novrati? ». I I compagno che 
presiedeva ra««embl«a alla fi
ne ha commentato: « T i face. 
vano domande del t ipo : «!> 
che hai viaggiato in Af r i 
ca. dicci come sono fatt i 1 
negri ». A M o n t i invece I» 
«itnazione fra completamenlf 
r ibal tata: alla presidenza, a c 
canto a me . era i l compagne 
Clandio Cereda. già della 
•egreteria nazionale di Avan
guardia Operaia e m i o • vi
ce » nella direzione del Quo
tidiano dei Jarorntnri. attual
mente molto attivo nel Pei f 
candidalo nelle elezioni co
m u n a l i : in sala erano pre
senti a l t r i compagni , per In 
più operai, che avevano se

guilo lo , stesso percorso. 
.Sembrava quasi una « r im
patriala i) e, inevitabi lmente, 
l'a-scniblea è stata caratte
rizzata f in troppo dalla r i 
flessione sulla nostra parti
colare esperienza. 

Compagni che hanno mi l i 
tato nei gruppi e che oggi 
-uno dentro o accanto al Pei , 
ilei resto, ne ho trovali un 
po' dovunque. Ricorderò tra 
i tanti un giovane romano 
e \ Lotta Cont inua, che inter
venendo a Brescia ha dichia
ralo di condividere le mie 
pnsJ7Ìnni e di non aver dill i 
hi «lilla necessità di raffor
zare il Pei (ha def ini to N«n 
un « minestrone riscaldalo ») 
e che poi . però, ha rivelalo 
lul la la difficoltà del <un tra
vaglio mescolando nel discor
so le convinzioni nuove con 
le sopravvivenze contraddit
torie de! 'fi8 e del *77: non 
riusciva a concludere l'inter
vento forse anche perché si 
rendeva conto di non c*«ere 
aurora pervenuto a una con-
cltt-ione. Lo abbiamo applau
dito tutti con simpatia. 

Ogni tanto si fanno vivi 
quel l i che mi accusano ili 
« tradimento » e di altre ma
lefatte (sono arr iva l i al pun
to d i insinuare che ho « ru
bato K) mi l ion i agli eletto
ri •>) nel più vieto *t i lc sta
linista (tua che dico: dello 
stalinismi! manca i l colleca-
inculo con la classe operaia. 
Di lagante e i m e c e i l beceri-
stiio degli au tonomi ) . A Pa
via in una trentina hanno 
tentalo un'azione di distur
b o : lo stesso hanno fal lo a 
Fonn ia . i n entrambi i rasi 
hanno rivelato soltanto la lo
ro disperazione politica e la 
loro impotenza organizzativa. 
Radio Onda R o « a (autono
m i romani ) una volta ha isti
galo si i ascoltatori a concen
trarsi in una piazza per • im
pedire di parlare a quel lo
sco f iguro d i Corvisieri »: i l 
Quotidiano dei lavoratori, 
dopo aver raccontato a suo 
modo la vicenda di Pavia (ha 
accuratamente nascosto ai 
suoi lettori rhe un migl ia io 
di compagni aveva soverchia
lo con slogan e applausi il 
«ruppclto di d is tnrba ior i ) . ha 
fal lo capire qnal i sono le 
sne intenzioni scrivendo « è 
poco, è ancora troppo poco » 
I l settimanale degli autonomi 
padovani ha lanciato minac
ce ancora più esplicite con
tro d i me affermando che la 
« pazienza è f in i ta » nei con
fronti di chi contrappone il 
€ seggiolino parlamentare • 
all 'ergastolo di cni sono mi
nacciati i « comunisti ». Pe i 
chi non avesse ancora capito 
l 'antifona Autonomia spiega: 
• 1 distinguo «ono pericolo-
«ì. «ì pagano. Dato che non' 
vale spendere molte parole, 
r iprenderemo la conversazio
ne nei posti d i lotta ». Que

ste in t imidaz ioni , queste pro
vocazioni. non riducono (an. 
z i ) i l mio impegno tua cer
tamente mi fanno sentire 
tutta l'amarezza per i guasti 
i-Ile i l nuovo aiilicomunisiiin 
sta producendo. Bisogna pro
prio es-ere in preda a un 
del i r io per perdere di vista 
che le energie ili una forza 
ili sinistra, per giunta co-i 
scarse come quelle di Ì \ M I , 
andrebbero impiegate contro 
la De e non contro i l Pr i (n 
addir i t tura contro uno dei 
suoi candida l i ) . 

Nei dibatt i l i a volte col 
pisce i l numero delle donna 
che prendono la parola. In 
un popolare quartiere roma
no. ad esempio, s; discuteva 
della democratizzazione ilei 
mezzi d ' informazione: a farf 
domande o a proporre ini
ziative erano qua=i esclusiva
mente donne; non soltanto 
«liiilenle-«e o ingegnanti ma 
anche quelle tipiche cataliti
che tornane di borgata, dal 
la parlata schietta e morda' 
re . \ volte i temi più scoi 
tatui , quel l i posti dal fem-
minisnin e dibattuti anche 
n r l l ' u l t imo congresso del 
P r i , vengono in priitin pia 
no. Da l modo col quale Ir 
donne parlano *i capi»-rp 
quanta strada ci «la ancor? 

da fare pr ima che la com-
pren-ione della a rnnlraddi-
ziono sessuale » diventi pa
tr imonio ili tul l i i compagni: 
in certe al lusioni , in certi 
toni polemici si intuisce fa
cilmente un r i ferimento ad 
atteggiamenti maschilisti che 
cercano una ma-ebcralnra po
litico-ideologica ma neanche 
sempre. 

Si tratta, in generale, di 
dibatt i l i ver i , non di rutttt / i 
mascherati. I problemi ven
gono fuor i . Mol t i compagni 
rivelano perplessità, dubbi o 
esprimono critiche sull'espe
rienza del l 'u l t imo tr iennio; 
tu l l i , senza eccezione, colgo
no nella rottura della mag
gioranza la capacità del Pei 
di non piegarsi ai ricatti de
mocristiani come invece ave
vano fatto pr ima i parl i l i 
laici centristi e poi il P- i . 
C'è qu ind i , arcatilo agli in
terrogativi e ai ripensamen
t i . anche una erande f ier"Z/a 
e la convinzione che può es
sere ripresa la marcia in 
avant i : non manca chi «cam
bia «pie-Io stato d 'animo in
terno al partito con un 
orientamento già prevalente 
nell 'elettorato, ron il perieo-
lo di dare per arqui- i to un 
ron-cnso che va ancora con
quistato. 

La « cultura » della FGCI 
Ma il problema rhe più 

sembra preoccupare i com
pagni è quello della rri»i 
del la gioventù. U n problema 
reale, drammat ico: una nuo
va generazione, quella clic 
non -olo non -a niente della 
Resistenza ma nram he del 
I9(>8. e che ha vi.ssiilo. rome 
pr ime e-perienze. i drammi 
del «eque-iro e della morte 
di M o r o , della confosionf 
dei l inguazsi . dei movimenti 
di ma—a guidati da Khomci-
n i . una nuova zencra / io r r . 
d i revo , che ancora non ha 
fal lo le «ne «celle, cne an
cora appare incerta - n i cani-
mino A.I prendere. 

Senio qui di dover r i ferire 
una mia impre**ione anche a 
costo di sentirmi accasare di 
adulazione vor-o chi mi ha 
propo-lo la candidatura al 
Par lamento: tra i giovani, 
qnel l i della Feci sono vera
mente un'avanguardia prrrhc 
cercano di capire, d i sape
re. Tentano perf ino di par
lare bene mentre attorno a lo
ro dilaga la tendenza a ri
f iutare la parola , ad espri
mersi per ge«li, parole-chia
ve. gerghi, modi di vestire, 
rendendo mi to più diff ici le 
e eonftr-o. I giovani del l * 
Fgci , i • figgicciotti », ap
paiono fragi l i davanti a cer
t i atteggiamenti violenti « 
bul leschi: ma avverto nel l ' 
ostinazione ron coi parlano, 
in ogni situazione, una gran

de forza, la forza di «ompr* 
dei comuni - l i . Qitc-tn lega
me tra la diff iroltà odiern i 
di c»-ere comunisti e qucl l" 
del pas-alo. degli anni «ur-
ces-i \ i j j "18 ad c-empio. l'hn 
-col i lo bene ai funeral i di 
Ciro P r i n r i | w - - a . nella bor
gata di \ illa O r | o - a dove l<* 
ra«e. le vie. le facce de l l * 
gente mi richiamavano alla 
memoria con forza straordi
naria i r i . ordì deH"adolc«crn 
za lra«cnr-a nelle strade del
la Carbalel la del dopoguer 
ra , la famo-a « Stalingrado i 
romana. Ancora nn angolo 
della Roma di Pasol ini . A i 
funera l i , a parie i compagni 
del Pdup. c'era tanta gente 
ma lol la del Pei o della bor-
ta ta . A—etili i g iornal i - l i , 
a- -enl i le delegazioni d e : l i 
a l tr i pa r l i l i . I n Inneo. «ilen-
zioso. solenne e triste corteo 
funebre, «olio la pioggia, pei 
un compagno che era r in*r i -
to a sottrarsi alla violenza 
sociale (del inquenza minori 
le. droga) grazie al l ' impegno 
politico nel partito e che pe
rò proprio per questo era sta. 
lo « punito » I z invani come 
Ciro, gli operai come Guido 
Ro*«a. li indovino ozni gior
no nei ragazzi e nei lavora-
lor i che in ogni parte d ' I la -
lia tenzono duro, resistono 
al dileggio e alle minacce. 
comunicano la fierezza di 
e-^ere comunisti . 

Silverio Corvisieri 
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Una risposta ad alcuni critici 
- — — — 7^7- ; — - - y 

Tre ragioni 
per votare comunista 

La critica più frequente 
che, soprattutto da parte 
di alcuni intellettuali, si 
rivolge al Partito comu
nista italiano fa riferimen
to, da un lato, a ciò che 
viene giudicato il suo e con
formismo » (per il fatto 
che esso definisce « socia
lista» la società sovietica) 
e, dall'altro lato, a ciò che 
viene 'giudicato il suo 
«estremismo» (per il fat
to che esso pone il pro
blema dell'uscita dal capi
talismo). Al di sotto di que
sto duplice giudizio c'è — 
spesso in forma del tutto 
esplicita — l'idea che l'uni
co obiettivo possibile per la 
sinistra sia la riforma del 
capitalismo, cioè un obiet
tivo che esclude sia lo sta
linismo, il burocratismo, e 
quindi da mancanza di de
mocrazia, della società so
vietica, sia lo spontaneismo, 
l'anarchia e la mancanza di 
« socialità » di un assetto 
capitalistico lasciato a se 
stesso. 

Da questa critica vengo
no fatti derivare un giù-
djzio storico e una posi
zione politica. Sul terreno 
del giudizio storico si im
puta al Partito comunista 
la responsabilità, proprio a 
causa del suo « conformi
smo » e del suo « estremi-
smo», sia di aver reso im
possibile l'unità della sini
stra italiana sia di aver 
fornito argomenti alla De
mocrazia cristiana, che a-
vrebbe trovato in ciò una 
fonte non secondaria del 
mantenimento della sua 
forza. Sul terreno politico, 
si deduce dal suddetto giu
dizio storico che è imoos-
sibile appoggiare il PCI e 
in particolare che è impos
sibile votarlo. 

Provo qui a mostrare che: 
1) in una società come quel 
la italiana la riforma del 
capitalismo non ha senso; 
2) le sorti della sinistra in 
generale, e del Partito co
munista in particolare, so
no legate alla possibilità di 
delineare in termini opera-

La sinistra in Italia è di fronte 
a un compito per il quale 

non valgono modelli tratti da 
altre esperienze ; ' 

pitalismo italiano sta nel-
l'aver esaltato oltre misura 
(per motivi che qui non 
possono essere esaminati, 
ma che del resto sono lar
gamente noti) quel com
plesso di formazioni paras
sitarie, ' capitalisticamente 
improduttive ma necessa
rie al capitale per il com
pletamento della realizza
zione del valore di scam
bio, che caratterizzano del 
resto tutto H capitalismo 
« maturo ». Ma i successi 
del movimento operaio, sul 
terreno della retribuzione 
della forza-lavoro e del 
mantenimento della sua oc
cupazione, hanno rotto 1' 
equilibrio basato sullo svi
luppo abnorme di quelle 
formazioni. Con ciò il capi
talismo italiano è entrato 
in una crisi irreversibile. 

Il ' che significa non sol
tanto che esso è divenuto 
del tutto incapace di soste
nere e di alimentare opera
zioni di riformismo,. che 
richiederebbero invece una 
sua solidità e capacità di 
sviluppo, ma al contrario, 
che il residuo valido del 
capitalismo, cioè l'impre
sa efficiente, è proprio ciò 
che ha bisogno di essere 
sostenuto e garantito da 
un assetto sociale che ab
bia come principio infor
matore non più il fonda
mento del - capitalismo, il 
valore di scambio o denaro 
che si voglia dire, ma al
tri •' fondamenti, trovati o 
ritrovati al di fuori della 
caratterizzazione « acquisi. 
tiva » o « competitiva » del
la società puramente mer
cantile. 

I fattori che esigono 
uno sviluppo programmato 

2) La sinistra viene cosi 
a trovarsi di fronte a un 
compito, per il quale nes
sun modello tratto da altre 
esperienze è significativo. 
In particolare l'esperienza 
socialdemocratica, che d'al
tra parte è in crisi ovun
que, non fornisce alcun 
suggerimento, perché essa, 
nella scarsa misura in cui 
c'è riuscita, ha affrontato 
un compito che è il con
trario di quello che^ dob
biamo affrontare noif men
tre la socialdemocrazia ha 
tentato di trarre risorse da 
un capitalismo funzionante 
per realizzare una distri
buzione del reddito diversa 
da quella organica al rap
porto capitalistico, si trat
ta invece qui di includere 
in una programmazione di-

tivi e non astratti il supe- retta al « valore d'uso » la 
ramento del capitalismo; 
3) la'realizzazione del pun
to precedente è condizione 
necessaria affinché il par
tito comunista mantenea la 
propria identità al di fuori 
di ogni riferimento a so
cietà che vengono suppo
ste socialiste ma che tali 
non possono essere consi
derate. Se questi tre punti 
risultano esatti, allora si 
potrà dire che nell'errore 
di giudizio sulle società di 
tipo sovietico c'è tuttavia 
un valore, che consiste nel 
tenere aperta la questione 
della trasformazione socia
le in Italia, evitando la ca
duta in un riformismo im-
po«*ihile. 

1) La peculiarità del ca-

stessa produzione ' di -" rie-' 
chezza materiale da parte 
dell'impresa capitalistica. 
La questione essenziale è 
proprio quella della deter
minazione del valore d'uso. 
C'è a questo riguardo un 
principio che dovrebbe es
sere assunto - come guida: 
uno sviluppo delle « forze 
produttive » non più limi
tato dalla semplice realiz
zazione del profitto, ma fi
nalizzato alla riduzione del 
lavoro puramente esecuti
vo, all'ampliamento delle 
aree di lavoro realizzatore 
della capacità e della per
sonalità. all'instaurazione. 
di un raDporto nosìtivo tra 
il processo produttivo p la 
natura, all'inclusione delle 

regioni sottosviluppate nel 
processo di produzione del
la ricchezza. E' proprio 
questo il punto: noi siamo 
già nell'epoca, prevista da 
Marx, in cui il capitale, da 
promotore dello sviluppo 
delle forze produttive, di
venta un ostacolo ad esso 
e questo sviluppo può es
sere ottenuto solo rinun
ciando al valore di scam-
bio come principio regola
tore unico del processo 
economico. 

E' su questa questione 
che un partito comunista 
si caratterizza e si qualifi
ca. Noi siamo ora nel pun
to di passaggio dalla fase 
in cui la finalizzazione delia 
prod«i7Ìone al valore di 

> scambio comportava lo svi
luppo delle fo»-7.e produt. 
tive alla fase in cui è lo 

i svilupno • (programmato) 
delle forze -produttive che 

= deve usare, come uno dei 
si«oj strumenti, la legge del 
valore di scambio. Ti supe
ramento del capitalismo co
me forma dominante del
l'economia è una nuestione 
venuta a maturità, e può 
essere affrontata in termi
ni concreti. 

3) Se il problema del su-
peramento viene imposta
to in auesto modo, la con
figurazione che sono venu
te assumendo l'economia e 
la società sovietiche (ridu
cibile a una riproduzione 
dal centro, del resto fal
limentare. del meccanismo 
capitalistico) apparirà qua
si del tutto irrilevante per 

l'epoca attuale. D'altro can 
to, ÌL creazione della so
cietà sovietica è stata ef 
fettivamente una rottura 
del mondo capitalistico; 
una rottura che, a mio pa
rere, si è poi in buona par
te richiusa, ma senza la 
quale noi oggi certamente 
non potremmo porre il prò 
blema del superamento del 
capitalismo, per la man
canza, o l'insufficienza, di 
premesse soggettive, poli
tiche. Il giudizio che la ri
voluzione d'ottobre è stata 
il primo fatto decisivo nel 
la storia del processo di 
uscita dal capitalismo e il 
giudizio che il « socialismo 
reale » in realtà non è so
cialismo, non sono due giu
dizi contraddittori, e quin 
di possono essere dati en
trambi. Oggi il PCI dà, ov
viamente, con chiarezza il 
primo, mentre stenta a da 
re in modo esplicito il se
condo; ma la via per arri 
vare al secondo non è la 
negazione della legittimità 
del primo, come si preten 
de da chi chiede che vi sia 
da parte comunista un di 
stacco globale dall'esperien 
za sovietica. Ma è il rico 
noscimento delle forme, fi 
nalmente mature, che pud 
oggi assumere la creazione 
d'una società diversa. 

Nella identificazione di 
queste forme c'è certamen
te un ritardo, che è però 
della sinistra tutt'intera e 
non solo del PCI. E a mio 
p'irere bisogna aggiungerà 
che. come ho accennato in 
principio, ha molto più va 
lore ed è molto più utile 
una posizione che. affer 
mando di voler procedere 
verso il socialismo per una 
via diversa da quella sovie 
tica. mantiene bensì dentro 
il genere comune « socia 
lismo » ciò che non dovreb 
be rientrarci, ma per lo 
meno conserva intatto il 
presupposto della necessità 
di una rottura, sia pure 
processuale, che non una 
posizione che rifiutando 
in blocco l'esperienza so
vietica, -stabilisce di, fat-, 
to una continuità col 
sistema dato che è de-. 
sMnata a rivelarsi un 
impedimento non solo alla 
trasformazione della socie 
tà ma alla semnlice prose 
cuzione della vita ordinata 
dell'assetto attuale. 

In realtà sono coloro che 
stanno in questa seconda 
posizione che impediscono 
l'unità della sinistra, sem 
plicemente perchè abolisco
no la sinistra Ed è in real 
tà otiPsto l'elemento che. 
dall'esterno della Democra
zia crisMana. fornisce a que 
sto partito un motivo di 
fo«va e di potere. 

Claudio Napoleoni 

WASHINGTON — « Ah, quelli 
della California....».'Non ti 
capisce mai bene se in questa 
esclamazione, assai ricorren
te tra gli americani che vivo
no lontano dalla costa dell'Est, 
vi sia fastidio o invidia, osti
lità o simpatia. Probabilmen
te un misto dì tutto. Di fatto 
gli abitanti della California 
vengono visti dagli altri ame
ricani come gente bizzarra, 
diversa. E laggiù pare succe
dano cose che in altre parti 
d'America non succedono. O 
si afferma che non succeda
no. Con la crisi della benzina 
si è cominciato, appunto, col 
dire: <Ah, quelli della Cali
fornia... » E per qualche gior 
no il resto dell'America ha 
guardato alla televisione con 
curiosità e anche con una cer
ta soddisfazione le lunghe co 
de di auto davanti ai distribu
tori di benzina, e Gente stra
na, ben gli sta ». Z california
ni come nel passato cavalca 
vano tre o quattro cauallt con
temporaneamente, così ades
so son capaci di guidare tre 
automobili allo stesso tempo. 
Per forza gli doveva succe
dere. 

Ma poi son cominciate le co 
de a Washington, a New York 
e altrove. E allora la Califor
nia è diventata più vicina. I 
californiani saranno pure gen
te bizzarra. Ma a conti fatti 
con la benzina scialacquano 
meno degli altri americani. 
Qualche cifra. La popolazione 
della California supera i ven 
tidue milioni e le automobili 
registrate sono sedici milioni. 
644 per ogni mille abitanti 
contro 500 nel distretto di Co
lumbia (Washington), 481 a 
Boston. 437 a Chicago, 313 a 
New York. Ma il consumo di 
benzina è minore che altrove. 
La percentuale totale delle 
auto in California è infatti del 
12,5 per cento dì tutte le auto 
che circolano negli Stati Uni
ti mentre la benzina consu
mata raggiunge solo il 10 per 
cento del totale nazionale. E 
inoltre mentre la media di 
consumo di benzina in Califor
nia è di 59,7 galloni al mese 
per ogni auto, nell'Arkansas 
è di 76,3. in Georgia di 73. nel 
New Jersey di 64.8, nel Massa
chusetts di 5.9.9. 1 dati si ri
feriscono al 1978. Ragione del
la sproporzione tra il maggior 
numero di auto e il minor 
consumo di benzina è dovuta 
al fatto — dicono le statisti
che — che in California vi è 
una percentuale più elevata 
che altrove di automobili stra
niere, che consumano astai 
meno benzina di quelle ame
ricane. 1 californiani saranno 
dunque forse bizzarri. Ma si
curamente sono previdenti. 
- Come hanno affrontato la 
penuria? Secondo gli psicana
listi è un disastro. La man
canza di sicurezza sulla pos
sibilità di adoperare l'auto si 
sarebbe tradotta in una forte 
accentuazione della insicurez
za di vita. Crisi esistenziali 
si sarebbero registrate in nu
mero elevatissimo. Privati 
della ' benzina, e quindi dell' 
automobile, moltissimi abitan
ti delle grandi città della Ca
lifornia si sarebbero scoperti 
improvvisamente degradati a 
un rango sociale inaccettabile. 
Così affermano gli psicanali
sti. Ma forse esagerano. Sta 
di fatto, però, che in una so
cietà creata per vivere con 
l'automobile — e con le città 

Lettera da Washington 

Ah, quelli 
della 

California 

:&*« 

Il resto dell'America ha osservato 
alla televisione come uno 
spettacolo bizzarro le code per 
la benzina, ma poi le scene 
si sono ripetute negli altri Stati 
Il pianeta dove non si 
cammina a piedi 

Sotto: t Che I vostri 
piedi facciano 

ciò che sono chiamati 
a fare. Sabato è chiuso », 

cosi si legge 
da un distributore di 

New Orleans 

i costruite a misura di auto
mobile — esserne privati crea 
problemi seri. Come si va al 
lavoro a Los Angeles, ad e-
sempio, quando la struttura 
della città è tale che per an
dare da casa al posto di la
voro bisogna percorrere cin
quanta, sessanta miglia all' 
andata e altrettante al ritor
no? Vi sono, è vero, servizi 
pubblici. Ma essi sono in ge
nerale assolutamente inade
guati alle necessità della e-
mergenza. E tri é anche di peg
gio. In alcune città america
ne—e Washington è tra que
ste — gli autobus, nelle ore 
in cui si va o si torna dal 
lavoro, costano di più. Se con 
la stessa auto vanno al lavo
ro due membri della stessa 
famiglia si risparmia. Si capi
sce meglio, se si tiene conto 
anche di questo, perché il 
piano di risparmio di energia 
— la cui accettazione avreb
be comportato, secondo le pa
role di Carter, un € impegno 
morale » equivalente a quello 

L'impegno per il PCI del mondo della cultura 

Perché avanzi la democrazia italiana 
Un appello 

dal Mezzogiorno 
• Queste elezioni devono 

impedire un ritorno indietro 
della democrazia italiana e 
una rivincita delle componenti 
più arretrate e conservatrici 
della DC sulle domande di 
cambiamento e di sviluppo 
che percorrono la nostra so
cietà ». 

O s i inizia nn « appello per 
il voto al PCI » firmato a Na
poli da nn gruppo di inlc'lel-
tnali. docenti uni\er*itari. e-
sponcnti di prestigiose istitu
zioni culturali, . mafiMrali. 
psichiatri. » ;.%. »V 

«Tre anni difficili sono al
le nostre «palle — elice l'ap
pello —. terribile è «lata ed è 
la crisi della «oriclà italiana. 
Grande lo sformo del mn\i-
mento democratico e del PCI 
per affermare o delineare un 
ruolo della cla**e operaia nel 
governo del no*tro pae«e. E-
normi. tuttavia, le re«i«tcn7c 
di chi vuole impedire che 
qne«to ruolo sì affermi e si 
consolidi. Di fronte alla pro
spettiva del PCI «1 governo la 
DC non ha esitato a spoetare 
jH'indirlnr lutto il terreno 
del confronto ed a restituire 
autorità ad nomini vecchi e 
comprome««ì ». i"̂  

L'appello, dopo aver ricor
dato l'attacco terrorìstico, ri
tolto contro la democrazia, af
ferma che senza l'alleanza fra 
operai ed intellettuali non 
e'è po««tbìlilà di cambiamen
to nel no«lro pae«e. « Come 
intellettuali meridionali dob

biamo sviluppare il confronto 
teso e ricco e anzi una vera 
battaglia per evitare che sì 
stringano le maglie di un si
stema di potere che accentui 
l'improduttività e il carattere 
assistito della società meridio
nale. Allarghiamo dunque ìl 
terreno dell'impegno degli in
tellettuali per questo confron
to elettorale. Sviluppiamo e 
co«lrniamo lo schieramento 
pifi ampio della cultura meri
dionale pe*" • n T O , ° CB* *Pr* 
la via a lutto quanto di nuo
vo è cresciuto nella aoeietà 
italiana in que«ti antri, pur 
dentro la crisi che lra\aglia 
il nostro p a c e e rischia di 
metterlo in ginocchio, e riaf
fermi le tradizioni democrati
che di fondo della cultura ita
liana. 

« Rafforziamo la sinistra e, 
nella sinistra, il PCI — con
clude l'appello — come for
za e componente più unitaria. 
per rappresentanza e per pro
spettiva. di uoo schieramento 
che deve rifintare ogni sugge
stione di lena forza per di
ventare to strumento di un to-
ciali-mo moderno, capace di 
mutare " il voli» del nostro 
pae«e » . - > - ' 

L'appello è firmato da: Lui
gi Imbruna, docente della fa
coltà di giurisprudenza: Et
tore Lepore, docente delta Fa
coltà di lettere ; Cesare De Se-
la, docente della facoltà di ar
chitettura; Francesco Lucarel

li. preside della facoltà di e-
conomìa e commercio; Ferdi
nando Rus«o, magistrato; Ser
gio Piro, Alberto Manacorda 
e Adolfo Battaglie», psichia
tri; Biagio De Giovanni, do
cente dell'istituto unh ernia
rio orientale; Giancarlo Maz-
zacurati docente della farnltà 
dì lettere; Maurizio Cotrufo. 

dorente della prima facoltà di 
medicina; Enrica Pozzi Pao-
lini. direttrice del Mu*eo ar-
cheoloaico nazionale di Na
poli; Antonio Palermo, do
cente della faroltà di lettere; 
Giulio Baffi direttore del tea
tro S. Ferdinando: Luigi Scot
ti. docente alla facoltà di eco
nomia, magistrato. 

L'unico partito 
possibile 

Italo Calvino, scrittore 

& ÌM scrittore Italo Cali ino ha . 
coù dichiaralo aM« rivinta I 
« ÌSuora Società »; | 
'.Io \oto scheda bianca. Al

meno dico a lutti che voto 
scheda bianca. E* il mio solo 
modo di proteMare contro 
queste elezioni che non rìsol-
veramto uteole, 

L'occasione dell'unità nazio
nale della passala legislatura 
che poteva servire almeno per 
gettare le basi di qualcosa di 
positivo è stata sprecata. Va 
bene che tulio è stalo fatto 
per impedire uno sviluppo po
sitivo e che l'uccisione di 
Moro ha dato subito i frutti 
voluti da quelli che l'hanno 
architettata, che possono es
sere molti. Ma già il fatto 
che le possibilità di svilup, » 
si ba«a««ero sull'esile filo del* 

i la n^Kiira condotta da un 
j corno indica - una ' debolezza 

sostanziale. 
11 partito comunista, che 

re«la la forza più responsa
bile e con più senso delfa 

realtà, ha nutrito troppo poco 
la sua politica di proposte 
concrete e ha subordinato 
troppo tutte ali? tentila dello 
schieramento mentre avrebbe 
doluto puntare i piedi fin da 
principio su una serie di pun
ti fondamentali (mi rendo 
conto che anch'io sic facendo 
dei discorsi generici, ma sia
mo annegali in questa generi
cità veramente pestilenziale). 
Osai lotti sembrano d'accor
do Dell'affrontare un argo
mento che fino a ieri era 
tabù, cioè quello di rendere 
più efficiente il sistema poli
tico anche attraverso riforme 
elettorali. Però questo doveva 
essere fallo in un clima di 
unità nazionale e se l'unità 
non continua non so come si 
risolva. Insomma la mia sarà 
una scheda bianca anche se 
poi all'ultime momento mi 
verrà da tracciare un piccolo 
segno snl simbolo di quello 
che resta l'unico partito pos
sibile. . , 

Il rifiuto 
delle suggestioni 

Piero Amerio, direttore dell'Istituto di psicologia 
sperimentale e sociale dell'Università di Torino 

In qnesti anni i problemi 
della società italiana non so
no mutati, né sono sostanzial
mente cambiale le linee pos
sibili e realistiche di inler-
\enln. al di là delle modeste 
•tralcgie elettorali. La mia scel
ta di volo conuini-ta è quin
di ferma, come già in paca
lo. Credo, alla luce anche di 
molle ricerche p-ico«ociali. che 
il Parlilo comunista «ia l'uni
ca reale forza di aggregazione 
tra le persone (e tra le per-
sone e le co*e) in un conte
sto sociale nel quale imece 

numerose altre forze operano 
come meccanismi più o meno 
consapevoli di scollatura. 

Ritengo che nella vita civile 
come nella attività scientifica 
sia indispensabile (ancorché 
faticoso talora non grato) il 
richiamo alla razionalità, il 
rifiuto delle suggestioni mera
mente emothe, il confronto 
sulla realtà. Mi pare che su 
tale strada il PCI si innova 
con «ertela e correttezza, tan
to più notc\oIe in questi mo
menti non facili (talora am
bigui) che altra\ersiamo. 

C'è bisogno di unità 
e di concordia 

Alessandra Mottota Molfino, direttore 
del Museo Poldi Pezzoli di Milano 

Credo che il nostro pae«e 
abbia soprattutto bisogno di 
pace sociale, di unità, di con
cordia; le proposte del PCI 
in questo senso mi sembra
no le uniche che cerchino di 
superare lutti i nostri indivi
dualismi e divisioni corpora
tive mirando a creare final
mente nel paese uno spirilo 

collettivo di collaborazione 
costruttiva. Volo dunque per 
il PCI, come ho già fallo nel
le precedenti elesioni, -• per
ché spero che i comunisti pos
sano cambiare il governo di 
questo pae«e, cambiare nelP 
unità • nella concordia nazio
nali. 

di una guerra — trovi gli ame
ricani recalcitranti. 

Certo, vi è una assuefazio
ne allo spreco e questa è una 
delle caratteristiche della so
cietà americana. Ma lo spre
co — dopo moltissimi anni di 
benzina a bassissimo costo e 
di automobili che con un litro 
fanno un miglio o poco più — è 
diventato quasi una e necessi
tà » di vita. Eliminarlo, sia 
pure gradualmente, significa 
prospettare per l'America uno 
stravolgimento profondo che 
rischerebbe di rimettere in 
discussione molte cose. Ecco 
una delle ragioni per le quali 
la crisi della benzina è per 
questo paese un fatto molto 
rilevante. E la crisi, oggi, è 
più grave di quella del 1974. 
Mentre allora, infatti, per ri
prendere una espressione del 
New York Times, essa per
metteva di intravedere una 
fine, oggi non è così. Oggi è 
chiaro solo l'inizio. Lo svolgi
mento e la fine sono ignoti. 

Tornando alla California, le 
cronache dicono ad ogni modo 
che non pochi — in quella ter
ra € bizzarra * — si sono ra
pidamente abituati all'auto
bus. Lo trovano meno fati
coso e più allegro. La sola abi
tudine che non possono acqui
stare è quella di andare a 
piedi, non dico al lavoro ma, 
ad esempio, in piazza la do
menica. A Los Angeles non si 
può immaginare di andare a 
piedi, poniamo, a p;azza Na-
vana o piazza del Duomo o 
a piazza della Signoria. Non 
vi sono piazze di nessun ge
nere. Una volta m'è cavitato 
di trascorrere un giorno di 
festa nella grande città caH-
forniana. Sono uscito dall'al
bergo per fare due passi a 
piedi. Ahimè, ho avuto pau
ra. Mt son trovato davanti a 
decine di chilometri di cemen
to. Vuoto, deserto. Ed ho ca
pito perché molti americani 
vanno dallo psicanalista. Am
messo che lo psicanalista, per 
quanto eccelso sia nella sua 
professione, possa cambiare 
la vita a Los Angeles.... 

Sempre in tema di benzina. 
A Carter non gliene lasciano 
passare una. Qualche giorno 
fa il presidente è andato a 
pesca con U motoscafo di un 
amico. L'indomani i giornali 
hanno pubblicato la sua foto 
mentre mostrava due grossi 
pesci appena presi. Sembrava 
dovesse finire li. E invece la 
sera successiva, sul canale 
numero nove della televisio
ne. uno dei più noti commen
tatori dei fatti del giorno di 
Washington ha sferrato al pre
sidente un attacco durissimo: 
« C'è penuria di benzina? Ma 
allora perché la spreca an
dando a pesca? Finisce che 
non è più credibile >. 

• • • 

Sette dei quaranta speciali
sti di politica estera che la
vorano con BrzezinsKt al con
siglio nazionale di sicurezza 
hanno lasciato l'incarico > 
questi (nomi. Pare che 1 
ne potessero pia di lavorate 
quattordici ore al giorno e con 
uno stipendio non più elevato 
di quello ài un professore di 
liceo. Ma un funzionario della 
Casa Bianca ha attribuito le 
dimissioni al tMidterm blues*, 
alla depressione di metà man

dato del presidente, e quindi 
anche del suo presidente del 
Consiglio nazionale di sicurez
za. In altri termini, non essen
do affatto sicuri che Carter 
verrà rieletto se ne vanno in 
tempo per procurarsi un al
tro lavoro. E' ima delle carat
teristiche del sistema di go
verno americano. Né il pre
sidente, né i suoi più diretti 
collaboratori si servono dell' 
apparato dello Stato per sce
gliere i funzionari politici. Li 
assumono all'inizio del loro 
mandato sulla base di certe 
caratteristiche di capacità, di 
efficienza e ovviamente di 
lealtà. Se alla fine del man
dato il presidente non è rie
letto, ì funzionari assunti ven
gono sostituiti da altri scelti 
dal nuovo presidente. Il feno
meno del « midterm blues >, 
perciò, è tutt'altro che insoli
to. Ma pare che questa volta 
sia più esteso. Evidentemente 
molti degli uomini di Brzezin-
ski hanno perduto la fiducia 
nell'avvenire politico del loro 
capo. 

• • • 

La popolazione nera degli 
Stati Uniti è aumentata, tra il 
1970 e il 1978. di più del 
doppio rispetto a quelle b'en-
ca. Esattamente del 12,6 per 
cento i neri, del 5,5 per cen
to i bianchi. In totale i bian
chi sono passati da 119 milio
ni nel 1970 a 189,1 milioni nel 
1978 mentre i neri da 22,7 mi
lioni a 25,6. La durata della 
vita, inoltre, si è allungata. 
Le persone che negli Stati 
Uniti hanno G4 anni o più so
no oggi più di 24 -milioni, ti 
doppio di quante erano nel 
1950. Al tempo stesso il nume

ro delle persone che hanno 
un'età compresa tra i 25 e i 
34 anni è passato da 25 milioni 
nel 1970 a 34 milioni nel 1978. 

Domanda di un insegnante 
e risposta di un allievo di una 
classe di liceo di una scuola 
di Washington: <Cosa sai del
la guerra nel Vietnam? > e 11 
Vietnam? Non è il luogo do
ve è stata lanciata la bomba 
atomica su Hiroscima? ». Da 
questo dialogo parte il Wa
shington Post in una inchiesta 
sui libri di testo che si usano 
nei licei americani. Risulta, 
così, ad esempio, che mentre 
nel 1969 in un libro di storia 
al Vietnam erano dedicate sei 
pagine, nell'edizione del 1975 
dello stesso libro vi vengono 
dedicate due pagine e mezzo 
sotto il titolo complessivo: 
e Vietnam, la rivolta dei neri, 
le proteste studentesche ». Da 
una serie di episodi racconta
ti dall'autore dell'inchiesta — 
con nomi, cognomi, nomi del
le scuole, città ecc. — si ri
cava che pochissimi ragazzi 
sanno cosa è realmente acca
duto in America al tempo del
la guerra e che cosa quella 
guerra sia stata. 

< Non capisco — è la rispo
sta più tipica — perché l'Ame
rica si sia immischiata e per
ché tanta gente sia stata uc
cisa ». « Una lezione perdu
ta* — è il titolo un po' do
lente dell'inchiesta del Post. Se 
alle testimonianze raccolte, 
tuttavia, si deve attribuire un 
qualche valore generale se ne 
dovrebbe anche dedurre che 
i giovani americani, pur privi 
di memoria storica, sono oggi 
assolutamente restii a pro
spettarsi l'eventualità che V 
America si impegni militar
mente fuori dal proprio terri
torio. La tendenza all'isola
zionismo sembra essere domi
nante. Ma non per ragioni di 
« moralità >. bensì perché af
fiora la convinzione che oli 
Stati Uniti hanno troppi pro
blemi in casa per potersi oc
cupare del resto del mondo. 
Non so, ripeto, quanto i dati 
ricavati dalla inchiesta pos
sano essere generalizzabili. 
Ma il qr.cJ-Q che ne vien fuo
ri è quello che ho detto. Uno 
degli interrogati, comunque, 
vede le cose in un'altra otti
ca: la reticenza a parlare del 
Vietnam — egli ha detto — 
può anche essere dovuta al 
fatto che e agli americani non 
piacciono le sconfitte >. 

La polizia del Texas sta cer
cando dodici senatori dello 
Stato che si sono dati alla 
macchia. Ha creduto di aver
ne preso uno ma era suo fra
tello. Il quale ha protestato 
vivamente senza però essere 
creduto dagli agenti fino a 
quando in elicottero non è sta
to trasportato olla sede del 
Senato. I dodici senatori non 
hanno nulla da regolare con 
il codice penale. Il loro è sol
tanto un gesto di lotta politi
ca in uso da quelle parti. Si 
tratta di far mancare il nu
mero legale per impedire che 
l'assemblea voti un progetto 
di legge che anticiperebbe le 
primarie per la designazione 
del candidato del Texas aUa 
presidenza degli Stati Uniti. 
Pare che tale anticipo favori
rebbe l'ex governatore, U re
pubblicano Connally, e i dodi
ci senatori fuggiaschi non lo 
vogliono. Rimarranno alla 
macchia, perciò, nel caso la 
polizia non li trovi prima, fino 

•$ qiUxildO SOìà ItOSCuiau II ùsnl-

po utti* per votare la legge. 
La singolare iniziativa di lot
ta politica ha avuto, natural
mente, un risvolto commercia
le. I dodici senatori si sono 
autodefiniti capi mortali*. E 
nella capitale del Texas si ve
de già molta gente che in
dossa magliette di cotone con 
la scritta tapi mortali*. Pa
re che vadano a ruba. 

Alberto Jacoviello 

STORIA DELL'ARTE 
ITALIANA 

A cura di Giovanni Previfali e Federico Zeri 

Nel secondo volume, ora in librerìa: 
la condizione dell'artista, il suo mercato, 

il rapporto coi committenti 
nelle diverse epoche. 

Come è cambiato il pubblico e il suo gusto. 
Il collezionismo, dal Vasari «I Lanzi. 

L'editorìa, la crìtica d'art*. 
Con una nuova ricca 

documentazione iconografica. 

L ARTISTA E IL PUBBLICO 
a cura dì Giovanni PrcvitaK 

pp. XXIX-4M, con 3S0 tavola illustrata, L 40 000 
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Gli ultimi piccoli deceduti non erano stati vaccinati 

Saliti a 8 i bimbi morti a Napoli 
Altri due ricoverati in rianimazione 

Sintomi analoghi a quelli del «male oscuro» che nello scorso inverno ha fatto 77 vittime - L'as
sessore comunale alla Sanità informato in ritardo - Vaccinazioni sospese in tutta la Campania 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' salito a otto 
il numero dei bambini morti 
nei giorni scorsi a Napoli, per 
cause ancora tutte da chia
rire. 

Per i primi quattro (Anna
maria Longobardi, Alessio Del 
Gaudio. Rossana Falanga. 
Carla Esposito) ricoverati tut
ti in preda agli stessi sinto
mi. si era ipotizzato che la 
morte potesse essere attri
buita alla somministrazione di 
una dose di vaccino contro il 
tetano e la difterite. Varie 
circostanze avvaloravano que
sta ipotesi, che resta però 
da verificare e potrà esserlo 
solo dopo approfondite ri
cerche scientifiche che sono 
ancora in corso: innanzitut
to i quattro bambini erano 
stati sottoposti tutti a vacci
nazione nei giorni immediata
mente precedenti al malore 
che li aveva condotti rapida
mente alla morte. Tutti pre
sentavano eritemi, irritazioni 
diffuse, vomito, convulsioni. 
Inoltre, nello stesso periodo 
altri due bambini, uno di Co
senza e l'altro di Foggia so
no morti in circostanze analo
ghe. Ed in più è stato poi 
accertato che al bambino di 
Cosenza e ad uno di quelli 
di Napoli era stato inoculato 
vaccino proveniente dallo 
stesso lotto. 

Ma purtroppo per gli altri 
quattro bambini morti suc
cessivamente ai « Santobono » 

— Salvatore Belluno (9 mesi). 
Caterina Iorio e Gilda Qua-
gliarello (5 mesi), Domenico 
Celentano (8 mesi) — e per i 
due che attualmente sono ri
coverati in coma presso il 
reparto rianimazione dello 
stesso ospedale non si può 
assolutamente chiamare in 
causa la vaccinazione. 

Nessuno di loro era stato 
recentemente vaccinato e i 
sintomi sono notevolmente di
versi rispetto a quelli dei pri
mi quattro. Sono molto vicini, 
invece, a quelli della virosi 
respiratoi la che per tutto l'in
verno ha tenuto in ansia l'in
tera città e che ha causato 
la" morte di 77 bambini. Di 
questo si è tornato a discu
tere ieri alla Regione. Della 
intera situazione, delle deci
sioni da prendere nell'imme-

. diato e in futuro (come si ri
corderà il ministero della Sa
nità in via cautelativa ha di
sposto il sequestro, su tutto il 
territorio nazionale, delle par
tite di vaccino di cui faceva
no parte le dosi inoculate ai 

bambini morti. L'ufficiale sa
nitario del Comune di Napoli 
ha predisposto intanto — co
me abbiamo già scritto — la 
sospensione delle vaccinazio
ni diftotetaniche fino al 31 
maggio. Ma la riunione 
della commissione sanita
ria, insediata all'epoca della 
fase acuta della virosi respi
ratoria, convocata su richie
sta dall'assessore alla Sanità 
del Comune di Napoli, prof. 
Antonino Cali, non ha dato 
molti frutti. 
. E' evidente che si tratta
va solo di una riunione co
noscitiva che voleva fare il 
punto sui dati clinici, epide
miologici, anatomopatologici 
ma è comunque abbastanza 
strano che solo in questa se
de l'assessore Cali sia ve
nuto a conoscenza che altri 
piccoli sono morti negli ulti
mi giorni e che come lui, non 
fossero stati informati gli e-
pidemologi che prestano la lo
ro opera presso l'Istituto su
periore della Sanità e molti 
dei clinici presenti, t Appren
do solo ora di questi nuovi 
decessi — ha detto infatti 
Cali — e non posso che pro
testare. Il metodo dei lavori 
deve profondamente mutare 
se voaliamo dare nel più bre
ve tempo possibile risposte 
chiare alla popolazione che è 
giustamente allarmata ». 

Alcuni dati sono comunque 
emersi nei diversi interventi. 
anche se a volte contrastanti. 
tutti comunque da considerare 
attentamente se si vuole giun
gere a conclusioni concrete. 

Innanzitutto è stato ricor
dato che, anche se da circa 
due mesi non si sono più re
gistrati decessi, le sindromi 
respiratorie continuano ad es
sere la causa del maggior 
numero di ricoveri nei reparti 

« L'uomo è 
una bestia » 

Da un foglio di propagan
da della Democrazia Cristia
na. riprendiamo questa ri
sposta telegrafica alla lettera 
di una ragazza che pone do
mande sulla liceità del nu
dismo: 

« Se tu pensi che lo spo
gliarello sìa più adatto a 
mettere in mostra le tue, 
chiamiamole così, qualità, de
nudati pure. Però, poi, non 
gridare che l'uomo è un ma
scalzone, che è uno stuprato
re. L'uomo è come te: fatto 
di carne, non di legno». 

pediatrici degli ospedali cit
tadini. Certo non si raggiun
gono più le punte del mese 
di marzo quando si registra
vano anche 180 ricoveri alla 
settimana, ma comunque la 
incidenza è sempre alta. Nella 
seconda settimana di maggio 
infatti su 372 ricoveri 47 so
no stati per sindrome respira
toria pari al 12 per cento. 
« Nel solo Santobono. attual
mente su 39 bambini ricove
rati. ben 28 hanno affezioni 
respiratorie ». come ha dichia
rato ieri il prof. Mario Berni 
Canani, primario del reparto. 

La maggior parte della di
scussione ha avuto però co
me centro le vaccinazioni. 
Farle? Non farle? E' giusto 
sospenderle? Per quanto tem
po? 

Le preoccupazioni emerse 
a questo proposito sono molte. 
« Ci eravamo attestati sulle 
10 12.000 vaccinazioni mensili 
nei primi mesi dell'anno — 
ha detto il dott. Ortolani, uf
ficiale sanitario —. Poi la 
virosi, la paura diffusa nella 
popolazione ha portato ad un 
calo di circa il 40 per cento. 
Ora siamo stati costretti, in 
via cautelativa, a sospender
le del tutto. E questo è un 
fatto grave per Napoli ». 

Infatti dei 194 casi di difte
rite registrati in tutta Italia 
nel '76. 37 si sono verificati 
a Napoli e 113 in Campania. 

« D'altra parte — ha ag
giunto il dott. Donato Greco. 
epidemiologo dell'Istituto su
periore della Sanità — in una 
area come quella napoletana. 
generalmente più predisposta 
di altre alle infezioni, la 
sospensione delle vaccinazioni 
non potrà protrarsi per molto 
tempo senza recare danni no
tevoli. Da una nostra ricer
ca è d'altra parte emerso che 
finora non si ha notizia, in 
tutto il mondo, di morti col
legabili direttamente alle vac
cinazioni ». 

Il dottor Greco ha poi avan
zalo una serie di proposte che 
vanno dalle indagini sui vac
cinati negli ultimi tempi alla 
necessità che la Regione at
tivi al più presto un osserva
torio regionale epidemiologico. 

Di tutte le proposte emerse 
si discuterà in un nuovo in
contro che è stato fissato per 
il prossimo 4 giugno. Fino a 
quella data restano sospese 
le vaccinazioni e il provvedi
mento è stato allargato — da 
ieri — a tutta la regione. 

Marcella Camelli 

Il pittore .Ennio Calabria ha dedicato il manifesto che 
riproduciamo qui sopra, ai lavoratori portuali comunisti 
di Livorno 

DP consegna al giudice 
il documento sulle BR 

FIRENZE — La vicenda del documento « esplosivo » In pos
sesso di DP che dimostrerebbe che la Democrazia cristiana 
conosceva i nomi e gli organigrammi delle Brigate Rooie 
si e molto ridimensionata. 

Per tutta la giornata di ieri Silvano Miniati si è fatto 
attendere di fronte al portone della Procura della Repub
blica, dove aveva promesso che avrebbe consegnato il fa
moso « documento » nelle mani del giudice Vigna. Nel pri
mo pomeriggio, però, ha annunciato che non sarebbe stato 
lui a compiere questo atto, ma un'altra persona della sua 
organizzazicoe. > 

In relazione al contenuto del documento, che nella tarda 
serata è stato consegnato al dirigente della Digos che lo 
ha poi trasmesso alla magistratura, l'esponente di Demo
crazia Proletaria ha detto che « l'iniziativa era stata volu
tamente enfatizzata » e ha riconfermato che « le afferma
zioni categoriche contenute nel documento a proposito dell' 
avvenuta fusione tra BR e DP altro non siano che menzogne ». 

Il fatto che Miniati abbia dichiarato di aver volutamente 
enfatizzato la sua iniziativa sembra ridimensionare di molto 
l'importanza del documento. Ed infatti l'esponente di Demo
crazia Proletaria, pur riconfermando che la sua organiz
zazione querelerà pei" calunnia gli estensori del documento, 
demanda al magistrato il compito di chiedere agli autori 
conto del loro operato. Negli ambienti della Procura, anche 
se ci si astiene dal rilasciare dichiarazioni ufficiali si è 
abbastanza scettici sulla reale concretezza delle notizie 
contenute nel « documento ». 

Realizzati per le Federazioni e le televisioni locali 

La propaganda elettorale del PCI in 14 film 
ROMA — La Sezione Stam
pa e Propaganda del PCI ha 
prodotto una sene di short 
televisivi, per la campagna 

- elettorale, offerti in vendita 
alle emittenti locali e alle 

- Federazioni al prezzo di 35 
mila lire ciascuno più le spe-

: se di spedizione I filmati 
~ possono essere richiesti di

rettamente alla sezione Stam-
* pa e Propaganda, telefono 
• 06/6711 Roma. Ecco in sin-
: tesi i temi e i contenuti dei 
- programmi. 

GUIDO ROSSA — Compa
gni di lavoro dell'operaio co
munista assassinato dalle Br 

"' testimoniano dell'impegno 
* politico e sociale di Guido 
' Rossa, della lotta della clas

se operaia contro il terrori
smo. in difesa del'a demo 
crazia. Colore. Durata 25 mi-

. nuti circa. 

' I COMUNISTI ITALIANI E 
L* EUROPA — In rapporto 

- alla prima elezione a suffra-
• gio diretto del Parlamento 

europeo il documentario af
fronta la complessa proble
matica della Comunità, af
frontando attraverso le in
terviste di dirigenti e can
didati indipendenti nelle li
ste del PCI temi quali l'eco
nomia. l'occupazione, l'emi
grazione, l'energia. la ricerca 
scientifica, l'inquinamento e 
la difesa dell'ambiente, i rap
porti tra Europa e resto del 
mondo. Bianco e nero e co
lore. Durata 25 minuti circa. 

INSIEME PER CAMBIARE 
— Documentario sulle ragio
ni del voto di tante donne 
(casalinghe, operaie...), gio
vani. intellettuali. Le donne 
riflettono sulle esperienze di 
questi anni, dopo il 20 KÌU 
gno "76: su ciò che è andato 
avanti, su ciò che deve an
cora cambiare, sulle propo
ste del PCI Colore. Durata" 
25 minuti circa. 

L* EUROPA — Conversazio 
ne con Giorgio Amendola e 

Altiero Spinelli. Bianco e ne
ro, durata 16 minuti. 

UNDICI DOMANDE AL PCI 
— Stefano Rodotà e Achille 
Occhetto rispondono a un
dici a domande cattive » sul 
PCI. Colore, durata 12 mi
nuti. 

IN TANTE. INSIEME. COL 
PCI PER CAMBIARE -
Cronaca di una giornata di 
festa e di lotta; sintesi a co
lori di 12 minuti della mani
festazione delle donne a piaz
za di Siena. 

I GIOVANI — Testimonian
ze e interviste sulle lotte e 
le speranze di studenti, ope
rai, disoccupati per vincere 
l'emarginazione, contro il ter
rorismo Colore, 20 minuti. 

IL BUON GOVERNO — lì 
filmato parte dalla bomba 
fascista contro il Campido
glio. sìmbolo del legame tra 
cittadini e istituzioni. Testi
monianze dei sindaci di Ro

ma, Napoli. Bologna. Torino 
e Fiienze sul modo di go
vernare dei comunisti. Co
lore, 20 minuti. 

TACCUINO ELETTORALE 
— Due note di Maurizio Fer
rara sulla DC e i radicali. 
Bianco e nero, 16 minuti. 

SPECIALE ELEZIONI — Bu-
falini e Pratesi rispondono 
a domande dei telespettatori 
sul tema: « I cattolici, la pa
ce e la fame nel mondo ». 
Bianco e nero. 16 minuti. 

SPAZIO LIBERO — Un'ora 
di domande e risposte con 
i te1 espettatori sui temi della 
campagna elettorale. Bian
co e nero. 

OTTO NOTE DI GIUSEPPE 
FIORI — Cos'è un Indipen
dente di sinistra. 4 minuti: 
il 20 giugno avanzata comu
nista, 3 minuti: il terrorismo. 
4 minuti: Gramsci. 6 minu
ti; PCI e opposizione. 4 mi

nuti; i radicali, 1 minuto; 
Toni Negri, 3 minuti; la po
lizia, 3 minuti. Bianco e nero. 

DAVANTI ALLA FIAT — 
Sintesi della manifestazione 
con Berlinguer davanti ai 
cancelli dello stabilimento di 
Torino; bianco e nero, 18 mi
nuti. 

SEI COMMENTI DI GIAN 
CARLO PAJETTA - Il diri
gente comunista paria del
l'Europa, dei candidati della 
DC. del governo del disordi
ne. della corruzione e desìi 
incapaci: dei socialisti e del
l'alternativa. delia collocazio
ne internazionale del PCI, 
del terrorismo. Bianco e nero. 

Alla ' fine di ogni filmato 
c'è un cartone animato di 
1 minuto. Le registrazioni 
sono state effettuate su vi
deo-cassette standard U Ma-
tic. 3/4 di pollice I film a 
colori sono disponibili an
che su pellicole di 16 mm. 

Assurda inchiesta in una scuola media di Torino 

Incriminato 15enne che 
« disturbava in classe » 

! t 

Il ragazzo accusato di « interruzione di pubblico servizio » - Un istituto già 
noto per i drastici metodi di selezione - Vibrate proteste hanno sollevato il caso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E* sempre più as
surda. oltreché di una gravità 
eccezionale, la vicenda di Pino 
M. il quindicenne accusato da 
un troppo noto giudice del tri
bunale dei minori di « interru
zione di pubblico servizio » per 
avere disturbato in classe e — 
sempre secondo l'opinabile pa
rere di quel magistrato — aver 
interrotto le lezioni. Secondo 
voci circolate ieri, il giudice 
avrebbe intenzione di richiede
re per il ragazzo il « perdono 
giudiziale ». cosicché il quin
dicenne rimarrebbe bollato da 
un reato che gli è stato * per
donato » per la tenera età o 
perché era la prima volta. 

Infatti solo un'assoluzione 
— o. meglio, l'annullamento 
immediato di questa ridicola 
inchiesta — potrebbe cancel
lare dai documenti di Pino il 
reato, mentre il perdono giudi
ziale rimarrebbe scritto come 
« precedente ». Il fatto è sialo 
sottolineato durante una confe-
reiua stampa promossa dai 
rappresentanti sindacali della 
scuola media Capuana, dove 
Pino frequenta la 3 H. Vi han
no partecipato lutti gli inse
gnanti. il preside e un rappre
sentante del coordinamento 
tecnico dei servizi neuro-psi
chiatrici del quartiere, servizio 
organizzato dall'assessorato 
alla sanità e assistenza del 
Comune di Torino. Mancava 
invece un qualsiasi rappresen
tante del provveditore agli 
studi. 

Vediamo dall'ini/io come è 
natii questa assurda inchie
sta. Innanzitutto la scuola e 
il quartiere dove sorge. La 
Capuana è già stata alla ri
balta delle cronache: nel mag
gio dello scorso anno un ra
gazzino « difficile » era stato 
sospeso da tutte le scuole 
d'Italia per il suo comporta
mento estremamente irrequie
to. L'opinione pubblica era 
insorta, ed il provvedimento 
fu annullato. 

Que?to fu certamente un 
caso limite in tulli i sensi 
ma è fuori discussione che il 
quartiere di Mirafion Sud. al
l'estrema periferia della cit
tà. presenti enormi problemi 
sociali: emarginazione, di
sgregazione. ragazzi «diffi
cili » che frequentano la scuo
la fino a quando ne sono 
obbligati, e dopo i 14 anni 
vanno a lavorare o comun
que non entrano più in clas
se. La scuola è praticamente 
priva di strutture: mancano 
i laboratori, la palestra fa 
acqua quando piove, manca 
il refettorio. 

Il giudice protagonista del
la sconcertante iniziativa. Mo
desto Ponzo, di scandali nella 
sua carriera ne ha già pro
vocati. Alcuni anni fa trat
tenne in carcere per giorni 
e giorni 5 ragazzi che ave
vano rubato un melone. Al
cuni mesi dopo mandò alle 
«Nuove» una zingarella nep
pure quattordicenne, e dun
que non imputabile. In altra 
occasione fece eseguire una 
e visita corporale > ad un'al
tra zingarella rinchiusa in 
carcere e vi assistè, cosa 
permessa dal codice ma di 
indiscutibile cattivo gusto. 

Oggi è toccato a Pino. Al
cuni giorni fa il radazzo ha 
ricevuto un mandato di com
parizione firmato da Ponzo 
in aprile. L'accusa: «inter
ruzione di pubblico servizio». 
Il ragazzo va dal giudice. 
che Io interroga e poi gli 
ordina di spogliarsi per la 
« visita corporale ». Pino è 
imbarazzato ma il giudice fa 
finta di nulla e assiste alla 
visita che (a prescindere da 
ogni considerazione) in una 
inchiesta di questo genere è 
assolutamente inutile, o quan
tomeno, è inutile la presenza 

TORINO — Giuseppe Michelinl (a sinh>lra) e il giudice Modesto Ponzo (a destra) 

del magistrato. Poi sfilano 
davanti al giudice i genitori. 
gli insegnanti della scuola, il 
preside, che è costretto a di
re i nomi degli alunni della 
« II1-H » che hanno avuto note 
sul registro. 

Stasera dopo il TG 2 
intervista di Napolitano 

Questa sera alle ore 21 
circa, dopo il telegiornale 
della seconda rete, verrà 
trasmessa una intervista 
con il compagno Giorgio 
Napolitano. 

Come è saltata fuori la sto
ria? Nei mesi scorsi la mo
glie del giudice. Anna Simo
netta. fece una supplenza pro
prio (e solo) nella terza H. 
Le « voci » che circolano e 
che non ci sia una vera e 
propria denuncia, presentata 
e sottoscritta, ma che il dot
tor Ponzo abbia agito di sua 
iniziativa, appena ha cono
sciuto le difficoltà che quella 
classe presentava. 

Ieri alla conferenza stampa 
gli insegnanti e la-rappresen
tante del servizio comunale si 
sono schierati compatti in di
fesa di Pino: « Siamo inten
zionati a chiedere o l'annul
lamento del procedimento, op
pure ad andare fino in fondo, 
fino alla conclusione ». 

Nessuna 
convocazione 
di Berlinguer 

in pretura 
ROMA — L'ufficio stampa 
del PCI comunica che è pri
vo di fondamento quanto 
affermato ieri sera dal Par
tito radicale, cronaca eletto
rale radiotelevisiva, circa la 
convocazione per sabato 
mattina dell'on. Berlinguer 
da parte della pretura civile 
di Torino. Il pretore di Tori
no non/ ha mai convocato 
l'ori. Berlinguer. Ci troviamo 
nuovamente di fronte a un 
tentativo dei radicali di fai-

i sificare la realtà per soste
nere la loro scomposta cam
pagna anticomunista. 

Illegittimo l'art. 186 del codice militare di pace 

Corte costituzionale: pari dignità 
e uguaglianza di tutti i militari 

ROMA — n Codice penale 
militare di pace in vigore 
contiene elementi che costi
tuiscono « una palese viola
zione del principio di egua
glianza dei cittadini davanti 
alla legge » e della « finalità 
rieducativa della pena ». Ks-
si perciò vanno considerati 
« illegittimi ». Lo afferma jna 
sentenza, resa nota ieri dal
la Corte costituzionale — che 
assume grande valore giu
ridico e politico — in riferi
mento all'art. 186 del Codi
ce, che punisce con la stessa 
pena (l'ergastolo, previsto 
per l'omicidio volontario) an
che l'omicidio preterintenzio
nale o il tentato omicidio di 
un superiore, le lesioni gra
vi o gravissime in danno di 
un ufficiale. 

Secondo la Corte costitu
zionale. costituisce uno «stra
volgimento di valori » l'ante
porre la disciplina militare 
al « diritto alla vita e all'in
columità fisica, bene supre
mo dell'ordinamento costitu
zionale e penale, premessa 
naturale di qualsiasi altra si

tuazione soggettiva giuridi
camente protetta ». Compren
dere nell'unica ipotesi delit
tuosa della « Insubordinazio
ne violenta » e punire nello 
stesso modo — rileva la sen
tenza — comportamenti o-
biettivamente diversi e ol
tretutto pur differenziati 
dalle norme penali comuni. 
costituisce appunto « una 
palese violazione del princi
pio di eguaglianza dei cit
tadini davanti alla legge. 
sancito dall'art. 3 della Co
stituzione ». 

Secondo 1 giudici costitu
zionali è « irragionevole » ri
tenere che la violenza contro 
il superiore, quale che sia la 
condotta dell'agente e indi
pendentemente dall'entità 
dell'offesa alla vita o all'in
columità del superiore stes
so, comporti una eguale le
sione del rapporto di subor
dinazione gerarchica. « La 
gerarchia — si afferma inol
tre — non va considerata a 
senso unico, ma implica una 
serie di obblighi gravanti sul 
superiore verso l'inferiore ». 

e l'ordinamento delle Forze 
armate deve sempre garan
tire «pari dignità di tutti 1 
militari », come dispone la 
« legge del principi » sulla 
disciplina, varata lo scorso 
anno dal Parlamento. 

Il parziale annullamento 
dell'art. 185 del Codice pena
le militare di pace «non com
porta affatto la depenalizza
zione » dell'omicidio preterin
tenzionale o del tentato omi
cidio di un superiore e delle 
lesioni gravi o gravissime In 
danno di un ufficiale: questi 
reati saranno puniti con le 
sanzioni disposte dal Codice 
penale ordinario, in attesa 
c'ne iì Parlamento provveda. 

La a pari dignità » per tut
ti I militari e precisi limiti 
all'ambito di operatività del 
Codice penale militare di pa
ce, sono i cardini del pro
getto di legge presentato dal 
PCI alla Camera, prima de! 
suo scioglimento. 

S. p. 

Disordini in centro a Milano 
durante un comizio del MSI 

MILANO — Ancora disordini 
a Milano causati da alcune 
centinaia di giovani dell'estre
ma sinistra durante un cor
teo non autorizzato che ha 
percorso le vie del centro 
mentre in piazza del Duomo 
parlava Romualdi per il MSI. 

Nell'ultima parte della ma
nifestazione alla quale han
no partecipato meno di un 
migliaio di giovani di Lotta 
continua. DP. Nuova sinistra. 
piccoli manipoli si sono sca
tenati prendendo a sassate 
alcune vetrine in via Europa 
e abbattendo e danneggiando 

tabelloni elettorali vicino a 
San Babila e lungo via Lar
ga, nei pressi della universi
tà statale. I fatti più gravi 
sono avvenuti in corso Italia, 
dopo le 19, pochi minuti pri
ma che la manifestazione si 
sciogliesse. Alcuni giovani. 
con il volto coperto da faz
zoletti. e con a tracolla volu
minosi tascapane dai quali 
hanno estratto alcune botti
glie incendiarie, non hanno 
trovato di meglio che pren
dersela con alcune auto di pri
vati contro le quali hanno 
scaricato 1 loro ordigni. Per 

6pegnere le fiamme sono in
tervenuti i vigili del fuoco. 

I manifestanti avevano 
chiaramente intenzione di da
re battaglia e per questo era
no bene equipaggiati e atten
devano solo che la polizia 
ce rcas i di fermare il corteo 
che non era stato autorizza
to. Le forze dell'ordine, scese 
in piazza con centinaia di 
uomini, automezzi e mezzi 
blindati, si sono limitate a 
controllare le mosse dei gio
vani impedendo 11 contatto 
con le poche persone che se
guivano la manifestazione. 

Fusata 
COUNT BASE 
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Nuovo interrogatorio nel carcere romano di Rebibbia 

I magistrati contestano a Toni Negri 
due risoluzioni delle Brigate rosse 

Ammessi i contatti con Negri da uno degli arrestati 

Confermati i legami 
fra Genova e Padova 

Sono documenti diffusi nel febbraio '78 e nel marzo di quest'anno - Il confronto con gli scritti se- ! Giorgio Moronì, interrogato nel carcere di Novara parla di tre incontri - Oggi ima-
questrati nell'«archìvio segreto» - Il docente padovano risponde: «L'accusa è contraddittoria» 

ROMA — I giudici sono con
vinti che Toni Negli abbia 
partecipato alla stesura delle 
ultime due «risoluzioni stra
tegiche » delle Brigate rosse, 
quelle datate febbraio '78 e 
marzo '79. Documenti alla 
mano, hanno contestato que-
at'accusa al docente padova
no durante il quinto interro
gatorio nel carcere di Rebib
bia. avvenuto ieri mattina 
dalie 9.30 alle 13,30. 

Stavolta Negri non è ri
masto a sentire in silenzio, 
come aveva fatto nel prece
dente incontro con i giudici. 
« Ha risposto a tutte le con 
•«stazioni — riferiscono gli 
avvocati difensori — tranne a 
quelle più ridicole». Quali 
sarebbero le accuse «più ri
dicole »? I legali hanno pre
ferito non specificarlo, man
tenendosi nel generico. Tut-, 
tavia si sono impegnati a dif
fondere come sempre i ver
bali dell'interrogatorio. « che 
saranno accompagnati da!le 
dovute spiegazioni ». Nel frat
tempo. quindi, bisogna ac
contentarsi delle frammenta
rie anticipazioni fornite dagli 
avvocati, all'uscita dal carce
re. 

L'accusa dei giudici, a 

quanto si è capito, si è in
centrata sul raffronto tra una 
serie di documenti sequestra
ti neH'« archivio segreto» di 
Negri (lo studio dell'architet
to Massironi, a Padova) e le 
ultime due «risoluzioni stra
tegiche » delle Brigate rosse. 
Secondo i magistrati, le vi
stose analogie di contenuto o, 
addirittura, l'identità di alcu
ni passi, contribuirebbero a 
dimostrare la partecipazione 
del docente padovano alla 
stesura delle « risoluzioni ». 

Negri si è difeso afferman
do che gli inquirenti sareb
bero caduti in una contraddi
zione. Il PM Calogero, avreb
be sostenuto in sostanza 
l'imputato, mi ha fatto arre
stare sotto l'accusa di avere 
costituito le Brigate rosse, 
fin dai temoi dello sciogli
mento di Potere operaio. A-
dcsso voi. invece, ir.i mostra
te documenti in cui io critico 
l'impostazione « terzinterna-
zionaìista » delle Br e mi 
contestate il fatto che queste 
critiche sarebbero contenute 
anche nelle ultime due « riso
luzioni strategiche >. Se cosi 
fosse, avrebbe concluso Ne

gri. come avrei potuto allora 
fondare le Br e dirigerle? 

La replica dei giudici anco
ra non si conosce. Sfogliando 
i verbali del primo interroga
torio che Negri ebbe a Pado
va con il PM Calogero, tutta
via, si ritrova una formula
zione dell'accusa un po' più 
articolata di quella ricordata 
ieri dall'imputato. Il dottor 
Calogero, infatti, contestò al 
docente padovano di aver 
fatto parte fin dal '73 della 
direzione delle Br. proprio 
mentre al suo interno coesi
stevano due « indirizzi strate
gici »: secondo il primo — 
scrive Calogero — «l'insurre
zione armata sarebbe stata 
concretamente attuabile in 
tempi brevi » e « avrebbe ri
chiesto l'urgente e complessi
va militarizzazione del Mo
vimento... e il conseguente 
passaggio alla clandestinità 
di tutte le componenti mili
tari, sì da costituire il 'Parti
to armato' quale strumento 
adegualo al compimento del
l'atto insurrezionale »; « a 
questo indirizzo —scrive an
cora il PM Calogero — si 
contrappose quello del grup
po facente capo all'imputato 
(Negri, n.d.r.) che. pur con

dividendo l programmi della 
militarizzazione, della costi
tuzione del 'Partito armato' e 
della strategia insurrezionale, 
obiettò che il processo insur
rezionale andava considerato 
come processo di lunga dura
ta e doveva essere gestito 
non già 'dall'alto'... ma da 
tutta intera la classe operaia, 
senza cioè deleghe' a gruppi 
ad essa sovraordinati...*. 

L'iootesi accusatoria del 
PM Calogero, dunque, con
templa anche 'e differenze 
tra l'orientamento di Toni 
Negri e una certa imposta
zione della struttura delle Br. 

Il discorso, semmai, va in
centrato sulla solidità degli 
elementi sui quali vengono 
basate queste accuse. .Duran
te l'interrogatorio di ieri, si è 
riparlato del documento sulla 
lotta armata trovato nel covo 
di Corrado Alunni, di cui 
Negri possedeva un originale. 
che ha riconosciuto di avere 
scritto personalmente. Ieri 
l'imputato si è difeso affer
mando che quel documento 
contiene soltanto un'analisi 
sull'« Autonomia » e che era 
stato diffuso in molte copie. 

E' per la « Carta di Cade-
nabbia » che il giudice Emi
lio Alessandrini è stato uc
ciso? 

Il documento, la carta ap
punto, • viene pubblicato nel 
l'ultimo numero della rivista 
Critica sociale ed è precedu
to da una intervista al giù 
dice fiorentino Pier Luigi Vi 
gna. Cominciamo da questa. 
Al magistrato, che assieme 
ai colleghi Pietro Calogero 
ed Emilio Alessandrini, era 
presente al convegno di Ca 
denabbia (si è svolto il li 
gennaio scorso), viene chie 
tto perché è stato assassi 
nato Alessandrini. « Credo 
che abbiano assassinato- E 
milio — risponde il giudice 
Vigna — proprio per le ra
gioni dichiarate da Prima li
nea nel volantino con cui 
hanno rivendicato l'omicidio: 
perché a loro dà noia che 
vi siano magistrati che cer
cano di affrontare razionai 
mente il fenomeno del terrò 
rismo ». 

Passiamo al documento 
pubblicato dal settimanale, 
a parere del quale sarebbe 
stato alla base del convegno 
di studio cui parteciparono 
studiosi e magistrati italiani 
t di altri paesi. Nel docu 
mento è presente una anali 
si ampia e sufficientemente 
puntuale del fenomeno del 
terrorismo in Italia e nel 
mondo. Vi si parla, ovvia 
mente, anche dei collega 
menti internazionali del ter 
rorismo. Su questo punto vie 
ne rivolta una domanda an
che al giudice Vigna, il qua
le si dice assolutamente con 
vinto che tali intrecci vi sia
no. « Anni fa — dice Vigna — 
mi occupai di un processo 
contro esponenti di Avan 
guardia < operaia, che poi i 
finito a Milano per compe 
tema. A casa di una di que 
ste persone fu trovato un 
diario dettagliato sulla sua 
vita in un campo di polenti 
nesi con gli orari delle eser 
citazioni a fuoco, e per/ino 
le lamentele per il vitto, pò 
co gradito in relazione ai 
clima ». 

Ipotesi suggestiva, ma poco probabile 

Ordine di uccidere 
Alessandrini dopo 

un summit segreto? 
TI punto del documento che, 

forse, può più attirare la 
attenzione, facendo scattare 
interrogativi legati alla mor 
te di Alessandrini, è questo: 
« La spiegazione del terrori 
smo italiano può trovarsi da • 
MB lato nell'analisi della stra 
tegia delle Brigate rosse -
che rappresentano la punta 
più avanzata del terrori 
smo — e, dall'altro, nella 
progressiva scelta della lot 
ta armata nell'area dell'Ali 
tonomia. Quanto al primo 
punto, nulla di più chiara 
può esservi che la lettura 
della " Risoluzione della di
rezione strategica " delle Bt 
del febbraio 1978. Per il se 
condo punto è da notare che 
nell'ambito della cosiddetta 
Autonomia, nata come area 
del dissenso dei giovani e de 
gli intellettuali, si è venuta 
formando una serie di grup 
pi. caratterizzati da sigle va
rie e numerose e da estrema 
mobilità e snellezza di strut
tura. alcuni dei quali hanns 
scelto la via della lotta ar 
mata, coinvolgendovi strati 
sempre più ampi del mondo 
giovanile ed oneralo: ciò vie 
ne creando una piattaforma 
di più vasta partecipazione 
popolare sulla quale realiz 
zare il collegamento con le 
Br. che terrorizzano e ope 
rano per la realizzazione del 
Partito comunista combatten 
te " per trasformare il prò 
cesso di guerra civile stri
sciante, ancora disperso e 
disorganizzato, in una offen 
siva generale diretta da un 
disegno unitario " ». 

Oggi, alla luce di accerta
menti giudiziari compiuti in 
diverse sedi (la stessa Fi
renze. Milano, Padova, Ge
nova, Torino) si può arri
vare a formulare afferma-

i zioni più incisive. Esistono, 
infatti, elementi più che suf
ficienti per poter dire che 
t Prima linea », e cioè la or
ganizzazione terroristica che 
ha rivendicato l'assassinio 
di Alessandrini, sia il brac
cio armato della Autonomia 
organizzata. 

Una delle contestazioni più 
penetranti fatte dai giudici 
romani al prof. Toni Negri 
riguarda, per l'appunto, un 
documento rinvenuto nella 
base terroristica milanese di 
via Negróli. già occupata da 
Corrado Alunni, esponente di 
x Prima linea ». ZI settima-
nnìp dell'Autni\nmÌQ di PnHn 
va (direttore responsabile E 
milio Vesce), inoltre, non so 
lo non si è mostrato indigna 
to per il feroce delitto, ma 
lo ha addirittura esaltato. 
nel suo numero del 15 feb 
braio scorso, definendolo 
una « azione di combattimen 
to contro esponenti del revi
sionismo operaio nostrano >. 

PHÒ essere suggestivo, dun 
que. stabilire un nesso fra 
la « Carta di Codenabbia » 
e l'assassiniti ài Alessandri 
ni. che. fra l'altro, venne 
attuato soltanto undici gior 
ni dopo. Anche la considera
zione del giudice Vigna me 
rita attenzione. E' infatti cer
to che chi opera con i me 
todi del terrorismo per scar 
dinare le istituzioni demo 
erotiche dello Stato, abbia in 

odio magistrati come Ales 
sandrini, la cui azione anda
va invece nella direzione op 
posta. 

Ma può bastare la parte 
cipazione di un giudice aà 
un convegno sul terrorismo 
per far scattare la molla 
omicida? Intanto, come si è 
detto, il convegno, ovviamen 
te riservato, si svolse dieci 
giorni prima. Per stabilire 
un collegamento, si dovreb 
be pensare che il grado di 
informazione dei terroristi 
sia piuttosto elevato. Avreb 
bero dovuto essere al mrren 
te. infatti, dello svolgimenti 
del convegno di Cadenabbia 
e. in più. dei temi che erana 
stati dibattuti in quella sede 

A Cadenabbia Alessandrini 
era sicuramente presente. E' 
in quello cittadina sul lagt 
di Como che Alessandrini 
confidò a un amico magistra 
to di avere riconosciuto neh 
la voce del brigatista che 
aveva telefonato alla moglie 
dell'on. Aldo Moro quella del 
prof. Toni Negri. 

La contestazione, come s) 
sa. è già stata mossa all'in
segnante padovano, il quale 
ha reagito con parole di sde 
gno. Ma che cosa si deve 
pensare? Che i terroristi di 
« Prima linea » siano venuti 
a conoscenza anche della 
confidenza fatta da AICSPQÌÌ 
rini all'amico o che, comun 
que. abbiano saputo del rt 
conoscimento della voce pe» 
altre vie? 

Di per sé. dunque, lo 
« Carta di Cadenabbia » non 
è tale da legittimare Inter 
rogativi inquietanti. Di que 
sto documento erano al cor 
rente parecchie persone e si 
trattava, per di più. di una 
analisi indubbiamente ime 
ressante ma non tale, ci sem 
bra. da produrre, ém sola. 
decisioni drastiche. L'elemen 
to scatenante per il delitto 
deve essere stato un altro. 
e cioè una ragione più spe 
ci fica, che riguardava prò 
prio la persona di Alessan 
drini. 

Ibio Paolucci 

Indagine comune per le bombe nello capitale e la centrale legata a Freda? 
r i * 

Arresti a Rieti, 20 perquisizioni a Roma 
Sono finiti in carcere un operaio di Tivoli e un « personaggio trevigiano » 

Gli editori 
sollecitano 

provvidenze 
per i giornali 

ROMA — Protesta degli edi
tori contro il mancato rin
novo delle provvidenze per i 
quotidiani previste da un de
creto scaduto nel giugno del 
78. In un talegramma Invia
to ad Andreottl ti presidente 
della FIEG, GiovannlnL ha 
protestato per il fatto che 
l'ultimo consiglio dei mini
stri ha approvato una serie 
di provvidente economiche 
per 1 settori più disparati 
«dimenticando» l'editoria. 

Bloccata la legge di rifor 
ma i gruppi parlamenUri 
avevano dato il loro assenso 
perche ìì decreto scaduto nel 
71 fosse rinnovato. La PIEG 
ha chiesto che. anche sulla 
base di quella presa di • pò 
sttimie. il governo riveda lì 
suo Rt'.'g^'pmento, 

Ambasciatori 
al Quirinale 
per la festa 

della Repubblica 
ROMA — Si è svolto Ieri se 
ra nei giardini del Quirina
le il tradizionale ricevimento 
che fi Capo dello stato offre 
al corpo diplomatico in oc
casione della festa della Re
pubblica, 

Quest 'anno l'avvenimento 
è stato anticipato di qualche 
giorno per evitare che coin
cidesse con la vigilia delle 
elezioni. 

Il presidente Perthit ha 
fatto gli onori di casa intrat 
tenendosi lungamente con 
ambasciatori e rappresentan
ti della stampa. Gii ospiti 
stranieri sono stati anche 
salutati dai presidenti del 
Senato Fanfani « della Ca
mbra Ingrao. dal presidente 
del consiglio Andreottl. dal 
ministro degli esteri Forlanl. 

ROMA — Venti perquisizio 
ni in casa d» esponenti neo 
fascisti della capitale e due 
arresti negli ultimi giorni so 
no le novità più clamorose 
nell'ambito dell'indagine par
tita da Rieti sulla centrale 
terroristica legata a Fran
co Freda 

Le perquisizioni di Roma 
vengono messe in relazione 
alla pista seguita dal sostitu
to procuratore della Repub 
Mica di Rieti, Giovanni Can-
zio, per i legami emersi tra 
i terroristi del «Movimen
to rivoluzionario popolare » 
(che hanno firmato gli ulti
mi attentati dinamitardi nel
la Capitale) e la cellula ever
siva sotto inchiesta a Rieti. 

A suffragare questa tesi 
c'è il fatto che a ordinare le 
perquisizioni di Roma è sta
to il giudice Amato, lo stes 
so che in questi giorni si è 
recato a Rieti per affianca
re nelle indagini Giovanni 
Canzio e avrebbe assistito 
anche «gli interrogatori di 
due nuovi arrestati. 

Il primo a finire nel car-
cere di Santa Scolastica, a 
Rieti, è stato un certo Luigi 
Calore, giovane operaio del 
la «Pirelli» di Tivoli, che è 
pjobabilmenta uno dei re

dattori della rivista «Co 
struiamo l'azione ». sequestra
ta proprio in una tipografìa 
di Tivoli dieci giorni or sono 
Del secondo arrestato gli in 
vestigatori non vogliono nem 
meno dire il nome. Sarebbe 
« un personaggio trevigiano » 
non meglio precisato. 

Salgono cosi a cinque gli 
arresti in base ad altrettanti 
ordini dì cattura. Come è 
noto i primi tre arrestati so
no stati individuati nelle set
timane scorse partendo da 
una traccia molto debole. 
Ignoti imbrattarono le lapidi 
della Resistenza sul Monte 
Tancia, vicino Rieti e du
rante una perquisizione in 
casa di un ex para, Maurizio 
Neri, subito arrestato, venne 
trovato moltissimo materia
le con documenti che si ri
ferivano alla centrale terro
ristica. In numerosi volan
tini si teorizzava l'unita del 
terrorismo « rosso » e « nero » 
per abbattere il sistema e 
si . 'vivano anche numerosi 
nomi. Tra questi c'erano 
Claudio Mutti. professore, 
amico e discepolo di Franco 
Freda e Leonardo Allodi, stu 
dente universitario. Anche 
questi due sono in carcere 
a disposizione del magistrato. 

Un'altra delle contestazioni 
dei giudici riguarda uno 
scritto sequestrato al giorna
lista Giuseppe Nicotri e rite
nuto una bozza originale di 
una parte della « risoluzione 
strategica » del febbraio '78. 
Quel documento, secondo gli 
inquirenti, sarebbe stato re
datto con la s*essa macchina 
per scrivere di cui si serviva 
Toni Negri. Ma il docente 
avrebbe risposto che i giudici 
dovrebbero prima dimostrare 
i suoi rapporti con Nicotri. 

Quindi sono state mostrate 
all'imputato diverse lettere. 
sulle quali, però, i legali non 
hanno fornito molti partico
lari. 

Infine va registrata una 
protesta formale degli avvo 
cati. i quali lamentano che è 
stato impedito loro di riceve
re da Negri una specie di 
memoriale, scritto in carcere 
dal docente assieme ad altri 
imputati. Un'istanza di scar
cerazione è stata inoltre pre
sentata ieri, in favore di 
Gabriella Mariani, arrestata 
l'anno scorso per il caso Mo
ro. 

Sergio Criscuol' 

gistrati l iguri si trasferiscono a Pisa per ascoltare altri due incriminati - I documenti 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA — Giorgio Moroni, 
uno degli arrestati di Geno
va, per sua stessa ammissio 
ne. conosceva Toni Negri e si 
era incontrato con lui a più 
riprese. Questo è il dato più 
interessante emerso dal primo 
interrogatorio del Moroni. che 
ha avuto luogo ieri mattina 
nel carcere di Novara. 

' Il giudice Gian Franco Bo
netto è giunto nella mattina
ta di ieri a Novara, per prò 
cedere al primo interrogatorio 
di quattro tra i presunti bri
gatisti. arrestati giorni fa a 
Genova. Attualmente nel car
cere speciale della città pie
montese, sono detenuti: Gior 
gio Moroni. 27 anni, laurea
to in filosofia, Marco Guat-
telli. 30 anni, insegnante di 
scuola media. Bruno Profu
mo. 38 anni, operaio, e Vin 
cerno Mdsini, sociologo. 28 
anni. 

Sui quattro pende l'accusa 
di organizzazione e parteci
pazione a bande armate for
mulata dalla magistratura 
genovese. 

Tra l'altro, per una prece
dente imputazione più o me
no analoga, Vincenzo Masini 
era già stato prosciolto il 12 

maggio scorso ma. evidente
mente in base a nuovi ele
menti emersi, è stato nuo
vamente posto sotto accusa. 
Ma veniamo al dettaglio degli 
interrogatori: il giudice ha 
iniziato il suo lavoro nella 
mattinata interrogando per 
primi Moroni e Guattelli. 

Il giudice Bonetto dopo a-
vere contestato ai due il capo 
d'accusa che abbiamo ricor
dato. accusa peraltro respin 
ta sia da Moroni clic da Guat
telli, a Moroni in particolare 
ha contestato il fatto di ave 
re conosciuto e di essere sta 
to in rapporti con Toni Negri, 
ideologo dell'autonomia pado 
vana attualmente in carce
re a Roma. Giorgio Moroni 
avrebbe inoltre risposto di 
essersi incontrato tre volte 
con Toni Negri: la prima vol
ta all'inizio del 1970; la se
conda nel 1972. in occasione 
di una conferenza tenuta alla 
facoltà di lettere dell'univer
sità di Genova. 

Il terzo incontro con Negri. 
il Moroni lo avrebbe avuto 
nel febbraio del 1979 a Milano, 
per discutere della prepara
zione di un convegno sulle 
centrali nucleari che ebbe luo
go alcune settimane dopo a 
Genova. Moroni avrebbe an

che precisato clic in quella 
occasione, ebbe la possibilità 
di conoscere anche Ivo Gal-
limberti. attualmente in cai-ce
re a Padova. 

E qui emerge un secondo 
elemento interessante: Ivo 
Gallimberti, interrogato dal 
magistrato di Padova, ha in
vece dichiarato di avere co
nosciuto il Moroni, non a Mi
lano, ma soltanto in occasione 
del citato convegno di Geno
va. I due quindi sono in pa
lese contraddizione. Quale pe
so potrà avere questo fatto 
agli effetti delle diverse istrut
torie in corso, sui vari movi
menti eversivi, è casa che i 
magistrati dovranno stabilire. 

Nel pomeriggio, il dott. Gian 
Franco Bonetto ha proceduto 
all'interrogatorio di Bruno Pro
fumo e Vincenzo Masini. Alle 
contestazioni del giudice i due 
hanno respinto ogni addebito. 
Il Masini ha raccontato la sua 
vita, per spiegare le ragioni 
che lo hanno portato a schie
rarsi su posizioni estremiste. 
Le contestazioni del giudice si 
sono soffermate essenzialmen
te sul ruolo organizzativo che. 
a suo dire, sarebbe stato svol
to dal Masini e dal Profumo. 

Giovanni Zaretti 

Si inceppa ancora il drammatico processo a Milano 

Arrestato un altro testimone 
dell'uccisione di Franceschi 

Si tratta del fotografo che fissò un'im magine della sparatoria - Dice che quel 
fotogramma andò bruciato per motivi tecnici - Il rullino in mano alla polizia 

VENEZIA — Vigili del fuoco impegnati nell'opera dì spegnimento 

Bruciano i magazzini generali 

Tre incendi dolosi 
a Venezia: gravi danni 

Miliardi in fumo - Bomba contro la PS a Cerìgnola 

VENEZIA — Tre violenti in 
rendi in sole 48 ore hanno 
causato danni per oltre tre 
miliardi. Gli incendi, che i 
funzionari della Digos riten 
gono dolosi, si sono sviluppa 
ti nella terraferma vene
ziana. 

FI primo, vicino alla sta
zione di Mestre, ha distrutto 
un cantiere edile ed una gran 
quantità di legname. Il se
condo ha provocato un cen
tinaio di milioni di danni al. 
la «Vidal profumi», a Slar
gherà. Il terzo, di proporzio
ni gigantesche, si è svilup
pato questa notte a Mestre, 
nei magazzini generali di pro
prietà di una società per azio
ni. adibiti a deposito di mer
ci in transito. 

Le fiamme hanno distrut
to quattromila balle di co 
tone: un miliardo e mezzo 
il costo complessivo, altret
tanto il costo per ricostruì 
re gli stabili devastati dal 

rivendicato con una telefo
nata anonima alla redazione 
di destre dell'agenzia Italia 
da f.nHc d« nna organizzazio
ne di ultras, si era svilup
pato dieci giorni fa in una 
scuola elementari 

CERÌGNOLA — Una bomba 
e mano del tipo « Balilla » in 
dotazione all'esercito, è sta
ta fatta esplodere la notte 
scorsa nel commissariato di 
pubblica sicurezza In corso 
Garibaldi. 

I responsabili dell'attenta
to hanno lanciato l'ordigno 
attraverso una finestra nel
l'unico locale, al primo pia
no. nel quale era accesa la 
luce, quello dei servizi igie 
nici che in quel momento 
era vuoto. 

La deflagrazione ha provo
cato lievi danni. Nella stan
za accanto normalmente dor
mono gli agenti che riposa
no in caserma dopo il turno 
di servizio. 

• • • 
NAPOLI — Due attentati s a 
no stati compiuti nella notte 
a Napoli: uno politico e l'al
tro a scopo estorsivo. Il pri
mo è stato compiuto nel rio
ne Bagnoli, dove sconosciu
ti hanno lanciato due bot
tiglie incendiarie contro la 
sede della sezione della De 
mocrari? <rj«tiana che è al 
primo piano di un moderno 
edificio. Gli ordigni hanno 
causato la rottura dei vetri 
dell'edificio e lievi danni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un nuovo arre
sto e un nuovo processo per 
falsa testimonianza ha inter
rotto il normale corso del pro
cesso per la morte di Roberto 
Franceschi, lo studente ucci
so davanti alla Bocconi il 23 
gennaio 1973. Il presidente 
della corte, Antonino Cusuma
no. ha questa volta ordinato 
l'arresto di Massimo Vitab', 
l'unico fotografo presente al 
momento dell'aggressione alle 
forze dell'ordine da parte di 
un gruppo di studenti e alla 
susseguente esplosione di nu
merosi colpi di pistola 
Di questo momento cruciale il 
fotografo scattò una foto ial-
l'interno di un'auto. La foto. 
dunque, rivestirebbe un'imp-ir 
tanza notevole, visto che qua
si certamente ritraeva sia il 
gruppo di poliziotti e funzio 
nari che sparava ad altezza 
d'uomo sia. fra gli studenli in 
fuga, un giovane — probabil
mente Roberto Franceschi — 
che cadeva. 

Ora proprio questa foto sa 
rebbe andata perduta per un 
errore tecnico compiuto dal 
fotografo. Questi scattò la fo 
to dall'interno dell'auto at
traverso il parabrezza: la luce 
del flash, battendo sul vetro. 
venne riflessa sull'obiettivo, e 
\anificò l'immagine. 

Ma a contraddire questa 
versione sono giunte due te
stimoni comocate dalla cor
te. due ragazze che quella se
ra si trovavano sull'auto del 
fotografo in compagnia di 
un'amica di questi. Valentina 
Crepas. Le due ragazze. Bea 
trice Megevant e Sandra Co
vre. hanno riferito alla cor
te che. secondo il loro ricor
do. le foto scattate dal foto 
grafo dall'interno dell'auto fu
rono più di una e che esse 
non vennero scattate attraver
so il parabrezza ma dal fine 
strino laterale aperto. La 
Megevant ha riferito anche 
che il fotografo, dopo avere 
deposto nel corso dell'istrutto
ria. l'avrebbe avvicinata chie 
dendole di non dire al magi
strato alcune circostanze. 
Quali? Che quella sera il fo
tografo si trovava al volan 
te dell'auto: che scattò dal
l'interno una sola foto. 

Il fotografo si è trovato in 
notevole dificfoltà dopo es
sere stato posto a confronto 
con le dichiarazioni delle due 
ragazze. Alla fine ha ammes
so di avere incontrato la Me
gevant. ma ha continuato ad 
insistere di «averla sempli
cemente informata della ver
sione che avevo fornito al 
giudice». La Megevant. inve
ce. ha insistito sul fatto che 
le venne chiesto di non dire 
la verità: « Ero molto sorpre
s a — h a detto ai giudici — 
mi sembrò una richiesta stra
na che, comunque, io non ten
ni allora in nessun conto >. 
Quando Vitali ha continuato 
a ribadire la sua versione 
si è proceduto alla sua incri
minazione per falsa testimo 
nianza e al suo arresto imme
diato. 

Nel pomeriggio, alla pre

senza del difensore, comincia
va il nuovo processo per di
rettissima. Vitali in alcuni 
particolari mutava la sua ver
sione. Quella sera, ha detto, 
andò davanti alla università 
Bocconi perché effettivamen
te si aspettava qualche cosa, 
visto che sapeva che l'as
semblea aperta programmata 
era stata vietata. Per quanto 
riguarda il numero delle foto 
scattate. Vitali ha detto che. 
effettivamente, fece scattare 
qualche foto a vuoto all'ini
zio. una volta caricata la mac

china fotografica. Comunque fu 
sua « convinzione » di avere 
scattato solamente una foto. 
Circa l'incontro con la Me
gevant, Vitali ha ammesso 
che effettivamente fu lui a 
«cercarla per ricordare altri 
particolari ». 

« In istruttoria — ha a^ 
giunto Vitali — no detto effet
tivamente dello uugie. Ho sba
gliato. ma non mi sembra di 
avere ostacolato la ricerca 
della verità ». 

Il fotografo ha poi spiega
to — e la circostanza ha tro
vato conferma anche nei te
sti — che il rullino gli venne 
sequestrato dalla polizia e gli 
venne restituito solo dopo 
molte ore e dopo che era 
stato sviluppato presso l'agen
zia fotografica < Italia ». Di 
questo sviluppo, contraria
mente alla prassi in vigore 
presso l'agenzia, non venne 
effettuata alcuna registrazio
ne. 

Gli avvocati di parte civile 
Janni e Pecorella hanno chie
sto la citazione di tutti i testi 
che ebbero a che fare con il 
viaggio seguito dal rullino. 
Alla richiesta si è associato 
anche il difensore del foto
grafo a w . Gianfranco Maris. 

La corte, accogliendo l'i
stanza del difensore, ha con
cesso a «'itali la libertà prov
visoria. Dopo di che l'udienza è 
stata aggiornata a lunedi 
prossimo. 

Maurizio Michelini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Con gli interro
gatori previsti per quest'oggi 
nel carcere di Pisa, dove sono 
detenuti il delegato dell'ltal-
slder Angelo Kivanera e la 
sociologa Isa Uavazzi, si con
cluderà la prima tornata di 
confronti con i genovesi ar
restati dal generale Dalla 
Chiesa. Nel frattempo, i di
rigenti o portavoce della Pro
cura della Repubblica e del
l'Ufficio istruzione del tribù 
naie non commentano in al 
cun modo l'esito degli interro 
gatori già avvenuti. In com
penso. si moltiplicano le illa
zioni innescate da quanto, 
alcuni degli avvocati difenso
ri. hanno dichiarato al ter
mine dei colloqui nelle car
ceri di Cuneo. Saluzzo e Fos-
sano, e da altre indiscrezioni. 
Sembra comunque che i fatti 
finora formalmente contesta
ti ai presunti brigatisti si ri
feriscano soprattutto a in
tercettazioni telefoniche e a 
testimonianze. Si tratterebbe, 
insomma, di elementi di con
creta gravità. 

E' il caso . ad esempio, di 
Silvio Jenaro, l'operaio venti-
novenne ritenuto uno dei lea
der di «Avanguardia comu
nista » a Genova e conside
rato uno degli imputati « mi
nori » di questo processo: nel 
corso di una telefonata si sa
rebbe parlato di lui come di 
una « recluta ». entrata nelle 
Br in sostituzione di una pe
dina perduta. Egli stesso, a 
sua volta, avrebbe cercato di 
reclutare un'altra persona. 
pare una donna, la quale — 
messa di fronte alla prospet
tiva di superare una e prova 
del fuoco » non meglio preci
sata — si sarebbe tirata in
dietro. trasformandosi poi in 
una determinante testimone di 
accusa. Sempre Jenaro sa
rebbe da mettere in rela
zione ad un uomo con baffi 
che avrebbe fornito documen
ti falsi per entrare nell'aula 
di Assise dove si svolgeva il 
piocesso contro Francesco Be-
rardi. il postino delle « BR ». 
Interrogato in proposito, Je
naro — nei mesi scorsi munito 
di baffi — avrebbe ammesso 
di esserseli tagliati recente
mente. Un'azione di reclu
tamento sarebbe stata conte
stata anche al professor Lui
gi Grasso, ex assistente di 
Gianfranco Faina, nei con
fronti di un altro imputato. 
Giovanni Selis, ma ambedue 
avrebbero negato ogni accu
sa. 

Di testimonianze a carico — 
ma rigorosamente coperte dal 
segreto istruttorio — si parla 
invece per Enrico Fenzi, il 
docente di storia della lette
ratura italiana risultato in 
possesso di una Rpretta 7.65 
con il numero di matricola 
cancellato. Un altro impu
tato, infine, sarebbe stato in
terrogato in merito alla « sto
rica » riunione di Chiavari 
che. nel 1969. segnò la scis
sione di Curdo: si tratta di 
Angelo Rìvabella, al quale non 
sarebbe stato contestato altro 
che la partecipazione a quel
la riunione. 

Queste le indiscrezioni più 
precise e particolareggiate. 
frutto, più o meno diretta
mente, delle rivelazioni degli 
avvocati Edoardo Arnaldi e 
G.B. Gramatica, difensori, il 
primo di Selis, Grasso e Fen
zi. il secondo di Jenaro. Quan
to 3l!e illazioni, fioriscono 
soprattutto attorno alle testi
monianze, anche per l'insi
stenza dei magistrati che con
dirono l'inchiesta sulla va
lidità degli elementi testimo
niali in loro possesso. Da un 
lato si parla di e infiltrati » 
nella colonna genovese delle 
« BR ». sul tipo di quel Mas
simo Girotto. « Fratel Mitra ». 
che condusse all'arresto di 
Renato Curcio. Dall'altro, ci 
sono voci di « crisi di coscien
za »: brigatisti (sì parla in
fatti di più di uno) che si 
sarebbero staccati dall'orga
nizzazione dopo l'assassinio di 
Guido Rossa e che ora rap
presenterebbero i principali 
testimoni d'accusa. 

UN ROMANZO DI 

Laura Betti 

Tèta veleta 
Garzanti 
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Ecco gli stipendi 
degli impiegati 
e dei funzionari 
STIPENDI IMPIEGATI STATALI (annui al lordo) 

• 

< Jvello 

.' D 
, *> 

; 3) 

> 4) 

1 5) 
• 

i 

1 " 
i " 
\ La cifre 
, è pari • 

Categoria 

Addetti alle pulizie 

Operaio commesso 

Operalo qualificato, com
messo capo 

Capo operalo coadiutore, 
vigile del fuoco 

Coadiutore superiore, capo 
squadra e vice capo VV.FF. 

Segretario, segretario prin
cipale 

Segretario capo, consi
gliere, direttore di sezione 

Dlret. aggiuntivo di divi
sione, rlcero., sperlment. 

Vecchio 
contratto 

1.790.000 

1.790.000 

2.340.000 

da 1.940.000 
a £640.000 

da 2.291.050 
a 3.340.000 

da 2.490.000 
a 3.240.000 

da 2.740.000 
a 4.499.000 

4.340.000 

della tabella sono al netto della contingenza. 
2.343.216 lire annue. 

Nuovo 
contratto 

1.800.000 

2.198.000 

2.556.000 

2.790.000 

3.150.000 

3.600.000 

4.500.000 

5.400.000 

Dopo 
10 anni 

2.664.000 

3250.080 

3.782.880 

4.129.200 

4.662.000 

5.328.000 

6.660.000 

7.992.000 

Fino al 30 giugno prossimo 

Dopo 
20 anni 

3240.000 

3.952.800 

4.600.800 

5.022.000 

5.670.000 

6.480.000 

8.100.000 

9.720.000 

la i t i l i mobile 

; STIPENDI DIRIGENTI STATALI (annui al lordo) 

• GRADO 

i Primo dirigente 

Primo dirigente con 2 anni di 
anzianità (caposezione) 

Dirigente superiora (capodivi
sione) 

Direttore generala llv. 0 (direttore 
generale) 

*• Dirigente generale Hv. B (es. Capo 
; di polizia) 

Dirigente generale llv. A (amba* 
' sciatore) 

prima 

S.200.000 

5.800.000 

7.900.000 

10.200.000 

12.500.000 

14.000.000 

con 4 scatti 
medi di an

zianità 

— 

_ 

8.690.000 

11.220.000 

13.750.000 

15.400.000 

| L'tnxlantti corrisposta con scatti biennali dot 2,5 per cento è Hat* < 
1 a otto anni medi di servizio. La cifre fono tutta al netto della scala 
1 genti a pari a 2.343.216 lira annue. 
! 

dopo II 
decreto 

7.200.000 

8.100.000 

11.000.000 

14.200.000 

17.500.000 

19.600.000 

con 4 scatti 
medi di an

zianità 

— 

— 

12.100.000 

15.620.000 

19.250.000 

21.560.000 

calcolata su quattro scatti pari 
mobile «ha anche par I diri-

ROMA — Il decreto del go
verno sul pubblico impiego 
ha provocato una levata di 
scudi pressoché generale. Di 
tutti i pubblici dipendenti in
nanzitutto (scuola, università, 
ministeri), nei corpi militari 
e anche in certi settori della 
stessa dirigenza. Soddisfazio
ne è stata espressa solo dai 
sindacati autonomi, ma anche 
qui con qualche eccezione. 

I sindacati unitari hanno 
parlato di stravolgimento de
gli accordi, di attacco al po
tere contrattuale del sindaca
to, di tentativo di affossare 
i rapporti sindacali. Per que
sto hanno deciso di andare, 
subito dopo la consultazione 
elettorale, ad uni **:iop£rG 
generale non dei soli pubblici 
dipendenti, ma anche di tut
ti i lavoratori dell'industria. 

Non si può — si afferma — 
da una parte pretendere dal
la massa dei lavoratori, dei 
pubblici dipendenti, un conte
nimento delle richieste econo
miche (con gli accordi con
trattuali siglati nei mesi scor
si e che ora saranno applica
ti, ma per la sola pa-te eco
nomica, si è realizzato solo 
uri recupero del potere d'ac
quisto degli stipendi) e dal
l'altra allargare i cordoni del
la borsa in favore dell'alta di
rigenza. Lo scandalo, si badi 
bene non sta nemmeno nelle 
cifre. Gli stipendi dei dirigen
ti erano fermi dal 1972 e una 
rivalutazione non solo era ne
cessaria, ma inderogabile. 
Scandaloso è il modo con cui 
il governo è arrivato alle de
cisioni di mercoledì scorso, al 
di fuori di ogni confronto e 
contrattazione con le organiz

zazioni sindacali unitarie e 
stravolgendo i principi inno
vatori introdotti nei contratti 
per i pubblici dipendenti. Si 
finisce, cosi, con l'aumentare 
il pericolo di maggiori parti
colarismi e sperequazioni tra 
le categorie dei pubblici di
pendenti. 

Il nocciolo della questione 
è tutto qui. Ai dirigenti si so
no attribuiti aumenti consi
stenti (tutti con decorrenza 
dal 1. gennaio 1979), ma fuo
ri da ogni logica di riforma 
della pubblica amministrazio
ne. da ogni collegamento con 
la valorizzazione della pro
fessionalità, con la responsa
bilizzazione nel ruolo di dire
zione. Ciò che invece si è 
cercato e in parte si è riusciti 
a fare con ì contratti per tut
ti i lavoratori del pubblico 
impiego. 

Uno sguardo alla tabella re
lativa agli impiegati dello Sta
to (ma il discorso si può esten
dere anche al personale della 
scuola, agli enti locali, ecc.) 
mette ad esempio in evidenza 
come oggi siano stati collocati 
ad uno stesso livella (dal quar
to al settimo) lavoratori che, 
pur esplicando, mansioni fra 
loro assimilabili, avevano un 
trattamento estremamente spe
requato, con differenze di sti
pendio base, in alcuni casi, 
di svariate centinaia di mi
gliaia di lire. Erano questi i 
criteri del vecchio ordinamen
to che poggiava su inquadra
mento fondato sul titolo di 
studio, quindi su una carrie
ra burocratica, completamen
te staccata dalla effettiva 
mansione espletata. Con l'in
troduzione della e qualifica 
funzionale» si è istituito in

vece il principio in base al 
quale le figure professionali 
omogenee, vengano inquadra
te nello stesso livello, a pre
scindere dal titolo di studio 
posseduto. 

Ebbene, era proprio in que
sta ottica che i sindacati chie
devano venisse affrontato an
che il problema della dirigen
za e in quel quadro di com
patibilità e di coerenza che è 
stato sempre tenuto presente 
in tutta la lunga difficile, tor
mentata contrattazione per 1' 
insieme dei pubblici dipenden
ti. A questa linea di corret
tezza, di avvio di un processo 
di riforma di tutta la pub
blica amministrazione, il go
verno ha voltato arrogante
mente le spalle. 

I sindacati hanno sempre 
sostenuto — ha ricordato ieri 
Marianetti. segretario genera
le aggiunto della Cgil. in una 
intervista a Repubblica — e 
sostengono e che i dirigenti 
sono pagati male e che biso
gna fare qualcosa*, ma «do
po anni in cui ci siamo bat
tuti per attenuare le spere
quazioni esistenti nel pubbli
co impiego, ci troviamo di 
fronte ad un aumento secco 
per i dirigenti, e di queste 
proporzioni ». Il governo — ha 
detto ancora Marianetti — 
«gli dà i soldi senza rimet
tere in discussione niente, 
quando al vertice dell'ammi
nistrazione c'è tutto da rifa
re. a cominciare dalla neces
sità di individuare i dirigen
ti sulla base delle funzioni 
reali che svolgono e non su 
titoli astratti, di ridargli mo
tivazione e responsabilità >. 

i. g. 

Anche gli autoferrotranvieri pronti 
ad aprire la vertenza contrattuale 
Definite le richieste dopo un ampio dibattito - La questio
ne dell'orario di lavoro - Il miglioramento dei servizi 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Un'altra delle 
grandi categorie getta 11 suo 
peso nella battaglia contrat
tuale. Ieri, infatti, a Livorno 
gli autoferrotranvieri hanno 
definito le proposte per il 
rinnovo del contratto nazio
nale dopo una lunga discus
sione che ha investito i la
voratori e le strutture sinda
cali. L'ultimo atto è stata, 
appunto, la riunione del tre 
consigli generali del sinda
cati di categoria alla Casa 
del portuale della città la
bronica, 

La lunga attesa dei delega
ti è finita ieri mattina ver 
so l'una: le trc commissioni, 
incaricate di vagliare il te
sto definitivo del documento 
contrattuale hanno protratto 
il loro lavoro sino a quell'ora, 
segno di un confronto e di 
una discussione seri* • ap
profondita, 

Ma 1 risultati non sono 
mancati: dalle commissioni è 
scaturito un testo unico sot
toposto poi all'approvaatone 
dell'assemblea, 

Nella « parte poUUc* » del
la, piattaforma »i riconferma 
la necessità di una «ricon

versione e riqualificazione dei 
settore » attraverso un « pro
grammato processo di inve
stimenti» e una «profonda 
riforma» degli enti e delle 
imprese pubbliche e private. 

Per gli autoferrotranvieri I 
punti centrali di riforma so
no da ricercare nell'attuazio
ne del fondo nazionale tra
sporto, nell'espansione dei 
servizi, nel riconoscimento 
della priorità del trasporto 
pubblico per le sue funzioni 
sociali, nell'avanzamento del 
processo di pubblicizzazione. 
nei risanamento delle ferrc. 
vie In concessione e in gestio
ne governativa. 

Anche gli autoferrotranvie
ri spingono per una contrat
tazione, una informazione e 
un controllo sui programmi 
di Investimento delle azien
de, da attuarsi a livello na
zionale, comprensoriale e lo
cale. 

Molto dibattuta la questio
ne dell'orario di lavoro, che 
ha rappresentato, forse, lo 
«scoglio» principale di que
sta piattaforma. Alla fine ha 
prevalso una soluzione che 
tiene conto dei diversi orien
tamenti emersi in sede di di-

' battito. La Pist giudica, quin

di, attualmente «non prati
cabile» la riduzione dell'ora 
rio di lavoro, problema che 
può essere invece definito 
« in modo articolato » e a de 
terminate condizioni (eff: 
cienza servizi, produttività, or
ganici). Solo in questo con 
testo — dice la piattaforma 
— sarà possibile portare a 
39 ore settimanali gli orari di 
lavoro. 

Tutti gli altri aspetti con 
trattualt (ferie, scatti, tra 
sferte. strutture sindacali. 
malattie, ecc.) hanno ricevu
to un* sostanziale conferma 
rispetto alle Indicazioni sca 
turite dalle assemblee prepa
ratorie di base. 

Confermata anche la rtchie 
sta di un incremento delle 
attuali retribuzioni di una ci 
fra fissa, uguale per tutti, di 
18 mila lire e un ulteriore 
aumento retributivo dìfferen 
ziato per una valorizzazione 
migliore della profeaslona-

La piattaforma definitiva 
verrà inviata alle contropar
ti e quanto prima inlzierà 
il confronto per il rinnovo 
contrattuale. 

Marco Forrari 

L'assemblea dei delegati metalmeccanici 

Troppo in ombra, per la Firn, 
* • i 

il segno nuovo dei contratti 
Dal nostro inviato 

III.MLM — Che cosa sia suc
cedendo in questo iioslro pae
se, con ' i contralti dell'indu
stria che noa sì fanno, con il 
governo che consegna agli alti 
dirigenti del pubblico im
piego cospicui emolumenti? 
C'è la volontà di creare un 
blocco moderato, di umiliare 
il sindacato, di annullare nel
l'Europa die sta nascendo I' 
anomalia italiana: anche que
sta è la posta in gioco nella 
competizione elettorale. Non 
basta la denuncia, giuMa e 
sacrosanta, l'indignazione per 
ffli atteggiamenti del gover
no e delle forze imprendito
riali dominate da Guido Car
li, l'invito ad un voto che 
faccia indietreggiare H fan
tasma della restaurazione. Oc
corre fare di più. E* necessa
rio, ad esempio, chiarire me
glio il « messaggio » positivo, 
le implicazioni presemi nelle 
lotte, nelle richieste del mo
vimento operaio. Esso è pnr-
talore. infatti, di un disegno 
rinnovatore — non sempre e-
splicito — per il Paese, per 
quelle stesse forze sociali — 
dirigenti, impiegati, tecnici 
— ogpelto di manovre del-
l'ultiiini ora. 

Sono queste alcune rifles
sioni affiorate all'assemblea 
nazionale dei metalmeccanici 
che sì concluderà oggi con un 
intervento di Pio Galli. An
che così il sinrlarato — ha 
sottolineato ieri Agostino Ma
rianetti — partecipa in piena 
autonomia ad una campagna 
elettorale che non può ve
derlo inerte e neutrale, come 
se si trattasse di un avvenimen
to insignificante. Anche cosi 
il sindacato risponde a veri 

e propri comizi elettorali che 
go\erno e certi esponenti im
prenditoriali fanno, senza re
more nel geltarei nella mi
schia. Poiché il motivo del 
contendere è grande: sono 
dieci anni di storia italiana. 

Molti temevano che questo 
incontro operaio di Riniini si 
tramula&sc in uno sfogo ri
tuale e lamentoso, non è così. 
Il clima è certo di preoccu
pazione, ma anche di certez
za e di unità non fragile nella 
volontà di non mollare, af
frontando i prossimi impegni 
— gli scioperi, la manifesta
zione nazionale a Roma — 
con tenacia e intelligenza (lo 
hanno sottolinealo tra gli al
tri De Stefania, di Torino, 
Contardi di Milano), stando 
attenti a ogni possibile prò-
vocazione. 

Ma torniamo ad un tema 
centrale del dibattilo qui e 
nel Paese: gli impiegati, i 
dirigenti. Non r'è solo la 
vicenda del pubblico impiego, 
c'è anche quella dell'Inter* 
situi, delle aziende pubbliche. 
C'è un filo che collega que
lle due storie. Le aziende a 
partecipa/ione -Intale, infat
ti. hanno interrotto le tratta
tive con la Fini, accampan
do il prelesto di un a premio 
salariale n agli impiegati di 
alto grado, da collocare in un 
nuovo ottavo livello. E' la 
stessa logica adottata con gii 
statali dal governo. E' la con
cezione tutta democristiana, 
di sviluppare determinale 
clientele, da abbarbicare, così. 
con una manciata di denaro, 
al carro conservalore. E' la 
logica delle a élite* », del ri
conoscimento di uno a status n 
sociale ben remunerato, per

ché rimanga SIIÌH rdinatn (la 
« coda del pescecano » ha det
to Enzo Mattina, ricorrendo 
ad un dello partenopeo). 

Però il problema esiste, ri
mane. o Anche noi — ha ag
giunto il segretario della Fluì 
— abbiamo la nostra respon
sabilità, per la condizione di 
relali\o isolamento di una fa
scia di impiegali e tecnici ad 
aita professionalità ». Non 
sempre è sialo chiaro che 
nella piattaforma della Firn 
c'è l'ipotesi di offrire, non 
una « sudditanza » dorata, ma 
una verifica, nel vivo del 
processo produttivo. delle 
condizioni di riconoscimento 
anche retributivo delle profes
sionalità reali, dando certez
za, dignità, autonomia, po
tere ai a colletti bianchi ». 
Anche così si spezza il ten
tativo di dar vita ad un bloc
co moderato. 

Lo stesso discorso vale per 
il pubblico impiego. Il go* 
\emo con la sua — per usa
re i termini di Agostino Ma
rianetti, autore di una requi
sitoria impietosa — "cinica", 
"volgare", "scellerata", "in
decoro1» ", " provocatoria " 
mo*sa ha voluto far rredere 
ai funzionari dello Stalo che 
il sindacalo è contrario ali* 
aumento delle loro retribuzio
ni. Invece, CGIL CISL, UIL 
intendevano contrattare gli 
aumenti e insieme decidere 
che cosa è oggi la dirigenza 
di questo nostro Stato disa
strato: farlo uscire, ingomma, 
da una subordinazione umi
liante, dalle mille cosche mi
nisteriali. Il "criterio" — an
che per il Ihello stipendio —, 
insomma, non deve essere 
quello dettato dal più o me

no compiacente "padrino" de
mocristiano, ma dalla valoriz
za/ione di determinali eie-
menti di prole,-ìionalilà t» re
sponsabilità. Una Mrada per 
incominciare a dare efficien
za. produtlixità agli organi 
dello Sialo, un ''ruolo" di 
protagonisti e non da "gran
di elemosinieri" ai timi fun
zionari. 

Questo è il senMI della prò-
po-ta sindacale. Marianetti ha 
usato anche Ioni autocritici. 
l'i' stata debole, ad esempio. 
la capacità di unificare e da
re un segno innovatore ai rin
novi contrattuali. Non è ap
parso chiaro il ne*«o tra ri
chieste salariali ed inìzio del
la riforma del salario, la po
litica egualitaria; non espli
cito il rapporto tra certe ri
duzioni d'orario e possibile 
aumento dell'occupazioni' (ali-
ri, ha dello Marianetti, ci 
sono slate " incredulità ") e 
co-i la battaglia per il ->ei per 
sei al Sud non è stata la bat
taglia dei giovani disoccupali; 
il diritto di informazione non 
è diventalo la molla per una 
diversa ipotesi di programma
zione, per il controllo del 
mercato de-l ln\nro. per la 
mobilità. 

Sono lenii sui quali è pus-
sibile ancora costruire tin 
blocco sociale rinnovatore, 
capace di contrastare le am
bizioni di buona parte della 
DC e del fronte imprendito
riale. a l| vento di destra — 
ha dettto un delegalo — «t.i 
soffiando per l'Europa. Ma 
non è ineluttabile. Anzi è 
possibile esportare le nostre 
ipotesi, contagiare l'Europa 
con il caso italiano ». 

Bruno Ugolini 

Sciopero ieri in tutte le aziende Fiat 

ROMA — E' riuscita con successo la giornata di lotta nazio
nale del gruppo Fiat. A Torino le adesioni sono state altis
sime con grande partecipazione al cortei e alle manifesta
zioni. Pieno successo anche a Cassino e a Grottaminarda. 
Nelle fabbriche del Sud alle iniziative hanno preso parte 
nutrite delegazioni dei lavoratori delle fabbriche Fiat del 
Nord. Alla Fiat di Termoli lo sciopero per la vertenza 
Fiat ha coinciso con lo sciopero generale del Molise. 

• • • l 

TERMOLI — In piazza anche ieri, come per tante volte 
quest'anno: 1 lavoratori delle meccaniche del gruppo Fiat 
si sono incontrati di nuovo ed insieme hanno manifestato 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Questa volta si è 
scelta una piazza del Sud: quella di Termoli. Non è solo 
solidarietà per lo stabilimento di Termoli che è stato da 
sempre trascurato dal padronato — diceva un operaio di 
Mlraflori presente alla manifestazione —, è invece parteci-
pazione convinta, è dimostrazione della nostra unità, af
finché venga in questa vertenza affermato 11 principio 
che tutti i nuovi investimenti devono essere realizzati al 
Sud. Si — dice ancora Veronese che è intervenuto a nome 
della Firn — la nostra lotta passa attraverso l'asse Mezzo
giorno; se non si vince è tutto il movimento che va indietro, 
è la democrazia che subisce un duro colpo. 

Ma i lavoratori sanno di non poter perdere, lo dimo
strano con la loro determinazione nelle lotte, l'hanno dlmo-

Alla vigilia delle elezioni II federalismo 
per il parlamento europeo. (Antologia e definizione 
tre volumi per un più di Mano Albertini 
consapevole esercizio -< Il carattere federalistico 
di voto - * " ' ' • • ' di una parte importante 

del pensiero europeo 
da Kant ai giorni nostri 

I partiti e le elezioni ' ' 
del Parlamento europeo 
a cura di Gianni Boliviani 
e Saverio Solari 
Esigenze interne e 
orientamenti europei nel 
comportamento dei partili 
politici nazionali dei 
paesi della Comunità 

il Mulino 

strato ieri in piazza quando hanno gridato insieme il cam 
biamento della direzione politica del Paese. Erano davvero 
tanti, venuti dall'Abruzzo, dalla Fiat Mirafiori. dalla Lancia 
di Verrone e poi dalla vicina Puglia. 

Con i metalmeccanici ieri sono scesi In lotta anche 
numerosi contadini, braccianti, giovani disoccupati e molti 
dipendenti del pubblico impiego che hanno protestato contro 
il decreto governativo che ha portato a nuove sperequa
zioni nel settore degli statali. Su questo ultimo tema e 
intervenuto anche Nino Pagani che ha parlato a nome 
delle confederazioni, o Andreotti l'ha fatta grossa — ha 
detto Pagani —. Con questo provvedimento ha dato una 
mano al sindacati autonomi e ci ha costretti ad irrigidire 
la nostra posizione». 

Tornando a parlare della vertenza Fiat, Veronese ha 
fatto il punto usuila piattaforma affermando che « la Fiat 
ha dato in questi giorni delle notizie molto insufficienti e 
poco veritiere, ammettendo che esiste una ripresa di mer
cato nel settore dell'auto, ma che questa ripresa e questa 
nuova domanda possono essere soddisfatte a! nord». Il 
sindacato è di parere opposto ed è disposto a continuare 
la battaglia. 

Giovanni Mancinone 
NELLA FOTO: Operai della Fiat Mirafiori mentre picchettane 
gli ingressi dello stabilimento 

ROMA — La « macchina » 
della Cgil è in moto per la 
preoarazione dei prossimi 
congressi regionali, i quali 
segneranno anche la nuova 
fase organizzativa del sin
dacato con il superamento 
della Camera de! Lavoro e 
relativo spostamento dei 
centri di decisione politica 
verso le zone e i regionali. 
« Dentro » questo dibattito 
ci sono, ovviamente, anche 
le donne, le lavoratrici. Pro
prio in questo periodo si sta 
svolgendo una prima sene 
di Incontri di delegate or
ganizzate dalla Cgil. Dopo 
quelli di Palermo, martedì 
scorso, con Feliciano Rossit-
to. di Bari, giovedì, con Mili-
tello e di Udine con Giunti, 
incontri regionali si sono 
svolti ieri a Bologna con 
Luciano Lama, a Venezia 
con Bruno Trentin e a Na
poli con Enzo Ceremigna. 

Contano anche l numeri: 
le donne, le lavoratrici Iscrit
te sono ben un milione e 
seicentomila su quasi quat
tro milioni e mezzo di Iscrit
ti. Numeri Importanti che 
non trovano eguali in nes
suna altra organizzazione e 
non solo di tipo sindacale. 
Con Maria Lorini, responsa
bile dell'Ufficio lavoratrici 
della Grgil discutiamo di que
sti incontri In vista del con. 
gressi regionali, di sindacato 
e questione femminile, di 
sindacato e lotta per la pa
rità nel lavoro e nella so
cietà. 

Con la prima domanda 
chiediamo il perché di que
sti incontri. 

mDue l motivi — apteg» 

Le donne possono 
essere protagoniste 
anche nel sindacato? 

Maria Lorini —: da un lato 
vi è l'esigenza di un più ade
guato impegno del sindacato 
verso le lavoratrici: dall'al
tro. quella di un più con
sistente avanzamento delle 
donne negli organismi diri
genti. nelle stesse segreterie 
regionali e di zona. Poniamo 
con forza, in sostanza, la 
necessità di superare t limi 
ti e i ritardi della politica 
sindacale nei riguardi della 
condizione specifica della 
donna lavoratrice, muoven
doci. nello stesso tempo, per 
favorire una loro più estesa 
ed elevata partecipazione al
la vita del sindacato ». 

Il colloquio scivola subito 
sul rapporto tra sindacato 
e donne, sindacato e que
stione femminile— 

« In questi anni — dice 
Maria Lorini — la questione 
femminile ha assunto di-
mensiont e peso nuovi. So
no, quindi, qualitativamente 
mutati i termini del rappor
to che con tale complesso di 
problemi deve stabilire il 
sindacato ». 

Come? 
« Operando sul terreno, 

che è proprio dei sindacato, 
di organizzazione unitaria 
dei lavoratori la quale, per 
essere tale, deve saper por

tare avanti, nelle linee gene
rali e nelle scelte rivendica-
twe. i problemi e gli interes
si di tutti i lavoratori — 
uomini e donne — con le 
specificità derivanti dalla 
loro condizione sociale ». 

Proprio in questi anni, an
che con il grande contributo 
di lotta del sindacato, è sta
ta conquistata una legisla
zione sociale tra le più avan
zate che pone alcune que
stioni — come quella deì!a 
parità — in modo diverso. 

«Certo — è la risposta di 
Maria Lorini —, possiamo 
dire che oggi il problema 
della parità, per quanto ri. 
guarda il lavoro, si pone su 
un terreno meno elementare 
in quanto si manifesta so
prattutto come diseguaglian
za di collocazione nella pro
duzione e nette possibilità di 
crescita professionale. Il 
problema detta parità, quin 
di, non viene visto soltanto 
come un elemento di solida
rietà operaia o del migliora
mento dette condizioni di la
voro. ma come condizione 
che dà al sindacato più for
za e spazio di intervento. 
L'applicazione dette norme 
detta parità, tnfattL richie
de seri cambiamenti neWor-
gantzzazione del lavoro e 

nell'uso della manodopera, 
sull'ambiente di lavoro e 
nella formazione professio
nale. Il sindacato — aggiun
ge la responsabile dell'Uffi
cio lavoratrici della Cgil — 
deve acquisire una maggio
re capacità di utilizzare le 
nuove condizioni legislative 
per rafforzare l'impegno e 
l'intervento per impedire che 
nei contratti, nelle verten
ze, nelle riconversioni e ri
strutturazioni industriali, 
nelle contrattazioni sull'or
ganizzazione del lavoro, le 
donne siano ancora dtscn 
minate ed emarginate, le 
prime ad essere espulse dal
la produzione o ostacolate 
nelVaccesso al lavoro ». 

Oltre la fabbrica la socie
tà e la battaglia per trasfor
mare le sue strutture— 

« 7/ sindacato deve affer
mare meglio il suo ruolo di 
rigente e unificante tra 
grandi forze che chiedono 
la trasformazione della so. 
cietà: vi è qui — dice Ma
ria Lorini — una somma dt 
motivazioni molto ricca, al 
cui centro vi è quella di una 
esigenza di emancipazione 
e di affermazione di parità 
effettiva in tutti i campi: 
dal luogo di lavoro alla fa
miglia alla società. Si tratta 
di comprendere fino in fon
do che le masse femminili 
non possono più essere con
siderate, da una parte, mas
sa di riserva per a sistema 
capitalistico e. dall'altra, 
soggetti per semplici "al
leanze " del movimento ope
raio e sindacale ». 

•.I. 

Correnti ideali 
e forze politiche 
in Europa 

t a cura di Paolo Pombeni 
Le tradizioni politiche 
europee e i partiti a cui 
PSSC hanno dato origine 

* <$> Howson-Algraphy 
S. p. 7. 

Ogni giorno milioni di persone 
« vedono » il nostro lavoro leggendo 
Ss non siala direttamente In contatto ccn la stampa litografica 
non potete conoscere il contributo che le lastra lltho-pres 
Howson-Algraphy danne all'elevato livello della tecnica di stampa 
moderna. 

In tutto il mondo aumentano le pubblicazioni stampate con II 
sistema litografico per macchine rotative ed a foglio: rapido, 
efficiente, economico. 

In questo mercato l'Howson-Algraprty, una Società del Gruppo 
Vickers, è riconosciuta come leader: vende lastre litho-pres in 
più di 90 Paesi del mondo. 

Con le nostre avanzate ricerche stiamo aiutando a migliorare la 
qualità e la economicità di riproduzione, sia In bianco • nero 
chs s coleri, da! giornali quotidiani alle riviste di alta moda, dalla 
modulistica per computer ai depliant» commerciali e stampe d'aria. 

Visitateci al CEC '79. Pad. 1 • Sland EC4/FO! - Cerila E/F, ferma
la metropolitana Amandola Fiera (linea 1/QT8), autobus a l e 7 1 . 

Anche il giornale che state ora leggendo è stampato 
con lastre lithopres sensaìase HOWSON-ALGRAPHY. 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO DI GARA 
A breve scadenza, ai sensi della legge 2-2-1973, 
n. 1, art. 1, lettera a), saranno indette le sotto
notate licitazioni private per gli importi a base 
d'asta a fianco indicati (IVA a carico dell'Ammi
nistrazione Provinciale) : 

1) Ristrutturazione dell' edificio 
sede dell'Istituto Tecnico per 
Geometri di Perugia . 

2) Lavori di sistemazione frane 
e allargamento ponticelli lungo 
la S.P. n. 170 di Maestrello-
Pantano e n. 318 di Castel del 
Piano 

L. 200.666.835 

L. 118.433.020 

Le Imprese che desiderano essere invitate a par
tecipare alle gare di cui sopra, dovranno richie
derlo con apposita istanza in bollo da presentarsi 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione. 
Perugia, 21 maggio 1979 

IL PRESIDENTE 
Umberto Pagliacci 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per il posto di capo riparti
zione servizi sanitari, sociali e scolastici 

Scadenza: ore 17,30 del 29-6-1979. 
Informazioni: Segreteria Generale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Doti. prof. D. De Patria 

IL SINDACO 
Luciano Manti 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per due posti 
di operaio specializzato muratore-carpentiere 

Scadenza: ore 1 7 3 del 29-6-1979. 
Informazioni: Segreteria Generale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Doti. prof. D. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manti 

AZIENDA GAS ACQUA CONSORZIALE 
REGGIO EMILIA 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi dell'art, l . lettera a) de.la legge 2-2-73 n. 14, ai 

rende noto che sa.-a indetta una gara per lavori di completamento 
acquedotti comunali nei Comortnsor.o della Ceramiche —- 1. Stral
cio — per l'importo a base d'asta di L. 2.403.299.OOO. 

L* Imprese interessate possono chieder*, con domanda in carta 
legale, di essere invitate a partecipar* alla gara 

Le richieste devono pervenire all'Azienda Gas Acqua Contor
nale d Reggo Emira — Via Gsstinelli, 12 — entro ' 5 l'srrv 
dalla data di pubblicazione sul foglio inserzioni della Gazzetta Uffi
cia!* effettuata il 22-5-1979 n. 13S. 

IL DIRETTORE f. t. 
Sartie Vanez'ani 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Un'altra prova d'irresponsabilità di fronte alla crisi 

Il governo non ha niente da dire 
agli operai chimici giunti a Roma 

Tutti d'accordo 
all'Eni 
per il consorzio 
Liquigas 
ROMA — I / K M ha «mentilo 
irri rlie ri *iano -.lati ilei 
rnnlraMi .iH'jntrrno (Icll.i 
giunta cM'tini\.i j proposito 
della parlciip.i / ioiic al rmi* 
«or/io per l.i LW|iiirliiiiii<-.i-
Liquiga^. ì.e ilcci-ioiii inLitti 
direbbero stale prc»e all'una
nimità udì , . HIIIII.I «Iella 
giunta n"el IO aprilo t >ono 
Mate dettate « cl.iH'iiitei <•-'-p 
imprenditoriale per il gruppo 
ENI di partecipale al coii-nr-
• io >. Inoltre — >i lesgf noi 
comunicalo diffu-n ieri dall' 
KNI — la xiunla Ita appro-
r s t s s!!':;naiiiiiiilà roricnl.t-
niento di arridale In (trilio
ne alPAnic e di chiedere al
la slessa società di fornire al
la giunta la valutazione sulle 
potabi l i tà di assicurare una 
efficiente conduzione degli 
impianti della Liquichiniica 
gestiti dal consorzio. Succes
sivamente, avute le informa
zioni dall 'Amo, la giunta ha 
approvato unanimemente l'ac
cordo con le banche. 

Comunque, per quanto ri-
gnnrtla la Liquigas il piano 
di risanamento è già pronto: 
sii istituii di credito interre
lati hanno infatti ricevuto nei 
giorni «cor*i il documento pre
disposto dal • MTM/.ÌO Italia » 
della Banca nazionale del la
voro. Il piano è Malo presen
tato ieri pomeriggio al iti i-
ni«lro del Tesoro l'andolfi. 

Sui tavolo del ministro del
l'Industria è invece giunto lo 
«Indio della Moutefibre «ul 
riequilibrio finanziario e ge
t t o n a l e della soi'ieià. Que-to 
«tlwlin dovrebbe ora essere 
esaminato dagli uffici tecnici 
del ministero prima di esse-
ré sottoposto alle banche ed 
agli istituti di credilo che do
vrebbero partecipare n i un 
eventuale consorzio per la ri-
capitalizzazione della società. 
Lo studio contiene proposte 
d i e favoriscono la continuità 
produttiva delle «oriclà con-
«ociale. che non , intendono 
più gestire direttamente. 

Intanto, Pacquisizinne da 
parte dcll 'Anir di alcune azien
de farmaceutiche del gruppo 
Marcucci Ma <ol|evando pole
miche: " il precidente della 
r'arminduMria ritiene che I* 
operazione sia in rnutraddi-
7Ìone con la riforma sanita
ria. 

ROMA — 11 presidente del 
Consiglio. Anclreotti. non s'è 
Tatto trovate. <t Ci Ita sbattuto 
la porta in faccia ». ha detto 
un operaio della Rumianca 
Sud di Maccliiareddu, la 
fabbrica che Rovelli tiene 
chiusa da 6 mesi. E' toccato 
proprio ai delegati della Sar
degna aprire, ieri a Roma, la 
manifestazione nazionale dei 
chimici per una iniziativa ef
ficace del governo nei con
fronti dei « punti di crisi ». 

All'appuntamento in piazza 
del Popolo erano attesi i de
legati dei grandi gruppi: al
cune centinaia in tutto. E, 
invece, erano almeno duemi
la. Sono arrivati anche molti 
lavoratori già in cassa inte
grazione o minacciati di li
cenziamento della Basilicata. 
della Calabria, della Sardegna 
(/< Non ci fanno stare in 
fabbrica, almeno veniamo qui 
a gridare le nostre ragioni, la 
nostra vosilia di lavorare »). 
C'erano pure numerose dele-
ga/ionj delle fabbriche tessili. 
Così come alla analoga mani
festazione nazionale organiz
zata dai tessili a Milano c'e
rano Tolte rappresentanze di 
chimici. Nel capoluogo lom
bardo erano più di tremila, 
di ogni parte del Paese. Da 
piazza Castello il corteo ha 
raggiunto Foro Bonaparte. 
dinanzi alla sede della Mon-
tedison. dove nel corso di u-
n'assemblea è stato denuncia
to il tentativo della società di 
scaricare la Montefibre e le 
consociate, facendo così pre
cipitare la già precaria situa
zione di numerose fabbriche. 

A Roma il corteo avrebbe 
dovuto raggiungere piazza 
Colonna, dove ha sede la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Ma la Questura l'ha 
vietato. La manifestazione 
(alla quale ha partecipato u 
na sola delegazione di parti
to. quella del PCI. guidata 
dall'on. Macciotta) si è con
clusa in piazza del Pantheon. 

I lavoratori hanno insistito 
perchè il corteo proseguisse. 
Ma si è fatto avanti un fun
zionario che con tono risolu
to ha intimato: « Non sposta
tevi. perchè ho l'ordine di fa
re ciò che non vorrei fare ». 

Nella piazza, letteralmente 
assediata da un massiccio 
schieramento di polizia, s'è 
svolta un'improvvisata as
semblea che ha risentito del
la tensione e dell'esaspera
zione accumulate in tanti an
ni di progressivo deteriora
mento delle situazioni di 
crisi. Si sono ascoltati inter
venti molto duri nei confron
ti del governo e delle forze 
politiche che lo sostengono. 
« Sanno che imi — ha detto 
un operaio calabrese — non 
ci accontentiamo di assicura
zioni e promesse elettoralisti 
ohe. Vogliamo conoscere, di
scutere. E loro di Questo 
hanno paura >. E un delegato 
sardo: « Loro non vogliono 
salvare la chimica, ma 1 vari 
Rovelli e Ursini .̂ E' volata 
anche qualche parola grossa 
nei conTronti di alcuni diri
genti sindacali, specie di 
quelli della- Cisl-chimici in 
spiegabilmente assenti (« An
che-cosi si fa campagna elet
torale »). 

Alla fine il senso di re
sponsabilità è prevalso. Una 
delegazione (guidata dai se
gretari conf eaera li Verzelli, 
Romei e Ravenna) ha potuto 
raggiungere palazzo Chigi, 
mentre i lavoratori restavano 
relegati in piazza. Molti di 
loro. però, hanno superato lo 
sbarramento di polizia con 
l'astuzia: si sono immessi, al
la spicciolata, nelle stradine 
del centro storico e. dopo gi
ri tortuosi, hanno raggiunto 
piazza Colonna. 

Gli striscioni sono così ap
parsi ugualmente di fronte 
all'ingresso di palazzo Chigi. 
E' cominciata una lunga at
tesa. animata da vivaci di
scussioni. mentre alla presi

denza del Consiglio la dele
gazione sindacale veniva la
sciata in anticamera. *. E' una 
tarsa assurda, un'altra prova 
del sistematico disimpegno 
del governo— ha sostenuto 
Cofferati, segretario nazionale 
della Fulc — come se non 
fosse al corrente che nella 
situazione di sfascio della 
chimica i giorni ormai sono 
preziosi come l'oro colato». 

Di fronte all'irresponsabili
tà del governo, sono i lavora
tori ad assumersi l'onere di 
salvare le fabbriche dalla 
chiusura. E' successo alla 
« Chimica e fibra del Tirso ». 
E' quanto stanno facendo i 
lavoratori della Liquichimica 
di Saline. Negli stabilimenti 
Inteca e Andreae di Castro-
villari l'autogestione è conti
nuata Tino all'ult'mo chilo 
grammo di fibre: poi si è 
dovuto chiudere. 

Soltanto verso l'una in 
piazza si è fatto vivo un fun 

zionario con un elenco di 
nomi di delegati. L'incontro. 
alla fine, c'è stato, ma non 
col presidente del Consiglio 
che. intanto, lasciava il pa
lazzo. La delegazione è stata 
ricevuta dal capo di gabinet
to. dott. Milazzo. Si è fatto 
vivo per la verità, il sotto
segretario Evangelisti, ma 
per dire che Andreotti ritiene 
l'incentro « dovuto » ed è 
disponibile... dopo le elezioni. 
«Se c'era bisogno — ha 
commentato Vigevani. segre
tario generale della Fulc — 
di un'altra prova di insensibi
lità. di connivenza dell'on. 
Andreotti e del suo governo 
con le proprietà re.si^insabill 
dei grandi gruppi in crisi. 
l'abbiamo avuta •». 

Pasquale Cascella 

i NELLA FOTO: La manife-
> stazione dei chimici a Piazza 
I del Pantheon a Roma 

« Un atteggiamento grave » 
ROMA — Dopo la manifestazione dei delegati dei grandi grup 
pi chimici, la sezione Riforme e programmazione della Dire
zione del PCI ha emesso la seguente nota: 

' « La manifestazione dei chimici svoltasi a Roma ha con
fermato la volontà dei lavoratori di rimuovere gli ostacoli che 
impediscono il risanamento di questo importante comparto 
dell'industria italiana. 

«E* paiticolaiimnte grave che il governo abbia sfuggito 
un incontro ad un livello adeguato ed abbia addirittura vietato 
al corteo dei lavoratori l'accesso in Piazza Colonna. 

« La decisione del governo è tanto più ingiustificabile in 
quanto ha colpito lavoratori che dal mezzogiorno, dalle isole e 
dal nord erano giunti a Roma per una pacifica manifestazione 
dopo molte ore di viaggio e con mezzi finanziari frutto di 
sottoscrizioni tra compagni di lavoro che sono, spesso da mol
ti mesi, in cassa integrazione guadagni. 

« Ben diverso è stato il comportamento della Presidenza del 
Consiglio in occasione di altre folcloristiche esibizioni. 

« Il rifiuto del governo di misurarsi con i lavoratori con
ferma l'esigenza di una svolta profonda e tale da determinare 
l'allontanamento di Rovelli e di Ursini. la soluzione del nodo 
Montedison e l'inizio della ristrutturazione e del rilancio del
l'industria chimica italiana >. 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 
ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

DI PARTECIPAZIONE: 

4 letti $:/servìz: -f divano II e III ponte 
2 Ietti s./servizi -f divano II e IN ponte 
4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 
2 letti s./servizi -f- divano ponte pass, e ponte princip. 
2 letti bassi c/servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
2 letti s. indiviH letti bassi 4- divano p. pass, e lane* 
singole e./servizi ponte lance 

QUOTE 

Cabine 
Cabine 
Cabine 
Cabine 
Cabirré 
Cabine 
Cabine 
I prtni 

L 351.000 
L. 431.000 
L. 419.000 
L. 492.000 
L. 554.000 
L. 59é.000 
L. «31.000 

comprandone latta dì imbarco/»b«rco( tono «SCIUM te «tevrateni a terra facaHathra 

PER I N F O R M A Z I O N I E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57/643.81.40 MILANO 

Oreaninutefw tecnica ITAiTUtlST 

Sir: il vertice Imi 
dal magistrato 

ROMA — Una nuova tappa, 
ieri, nella discussa inchiesta. 
del giudice Alibrandi sui fi
nanziamenti concessi alla Sir. 
Sono stati interrogati i com
ponenti dei vari comitati ese
cutivi dell'Imi, succedutisi 
nella carica dal *7l al "77. 

L'accusa contenuta nel 
mandato di comparizione dei 
10 maggio scorso, parla di 
concorso in peculato aggra
vato di cui sarebbero stati 
responsabili i massimi diri- • 
genti dell'istituto, in qualche 
caso figure di primo piano 
del sistema bancario nazio
nale. 

Nel corso della mattinata, 
sono stati interrogati il go
vernatore della Barn* d'Ita
lia, Baffi, il presidente della 
Consob. Miami, il presiden
te dell'Isveimer, Ventriglio e 
poi Rinaldo Ossola, Felìeìani 
Benvenuti Eugenio Carbone, 
Silvio Borri. Mario Brcolanl. 
Uno dei principali protagoni
sti del procedimento, il presi
dente dell'Imi Guido Cap-
pon. sarà invece interrogato 
successivamente allorché il 
magistrato avrà raccolto tut
te le dichiarazioni dei com
ponenti il vertice 

Alibrandi — che sempre nel 
corso di indagini su alcuni 
aspetti periferici dell'inchie

sta Sir arrestò il vice-diretto
re della Banca d'Italia. Sar
chielli. e proclamò pubblica
mente la sua intenzione di 
tutelare e difendere gli in 
teressi de nel sistema banca 
rio — questa volta chiama in 
causa gli amministratori dei 
TIMI per aver concesso alla 
Sir e ad altre società del 
gruppo Rovelli somme ingen 
tissime a vario titolo. 

Accanto agli attuali impu 
tati vi è questa volta anche 
il sen. Andreatta per i quali 
la magistratura attende l'au 
torizzazione a procedere. 

Il vertice Imi. secondo Ali-
brandi, avrebbe concesso fi 
nanziamenti e pre-finanzia
menti senza mai acquisire 
tutta la documentazione ne 
cessa ria per accertare la si 
tuazione delle società de! 
gruppo Rovelli. 

Da quaglio si è appreso, la 
linea difensiva scelta dacli in 
terrogati ha fatto riferimen 
to al modo in cui all'Imi ve 
ni va predisposto il meccani
smo della decisione: erano 
gli organi dell'Imi a prepa
rare la relazione su cui si 
svolgeva poi la discussione 
del Comitato. Ventriglia a 
vrebbe detto di essere stato 
presente solo a due riunioni 
del vertice dell'Istituto. 

Il prezzo del gas 
aumenta di 14 lire 
a costi immutati 
ROMA — Nella riunione 

del Comitato interministeriale 
prezzi di giovedì è stato de 
ciso anche l'aumento di 13.75 
lire per metro cubo del gas 
metano. Non ne era stata da
ta notizia insieme all'aumento 
del prezzo per l'olio combu
stibile anche se la decisione 
circolava come « voce ». Ieri 
il ministero dell'Industria ha 
confermato, sostenendo di ave
re agito « in armonia con le 
indicazioni del piano enerqe 
tico nazionale ». Il piano ener
getico. inapplicato in ogni sua 
parte, viene attuato con un 
aumento di prezzo, la cui uni 
ca qiustificazione sembra sia 
l'allineamento ai prezzi dei 
prodotti petroliferi, rivendi
cato dalla società venditrice. 

Il ministero dell'Industria. 
in assenza di giustificazioni 
basate sul costo effettivo del
le forniture di metano, cita 
anche « l'accordo stipulato il 
15 febbraio scorso tra 5JV.4M. 
ANCI. FNMGAV e AXIG *. 
vale a dire una intesa fra en
ti privati. Non spiega come 
sia possibile che una intesa 
fra rappresentanze economi
che. la cui natura giuridica 
è privata, unita ad una indi
cazione generica del Piano 
energetico, possa essere posta 
a base di una delibera del 
CIP. che ha valore dì leaae 
e che deve obbedire ai criteri 
obbiettivi per la rilevazione 
dei prezzi. 

L'allineamento deciso dal 
ministro è in relazione all'au
mento del prezzo del gasolio 
del 4 magalo. Non si tratta 
nemmeno, dimane, rli un rao-
porto fra prezzo del gas e la 
media degli altri prezzi dei 
prodotti petroliferi. cui si rife
risce il Piano. Viene pr"sn a 
riferimento il prezzo dì nn 
prodotto particolare La de
cisione di aumentare il prez
zo dei prodotti petroliferi l'ie
ne adottata, sia pure in ter
mini generici, prendendo a ri
ferimento l'aumento dei prez
zi internazionali Nel caso del 
gas questo rincaro del prò 
dallo all'nriaine non viene 
nemmeno invocato a giuntiti 
cazione. Non esiste a>'indi un 
motivo di urgenza. Non esi
stono raaioni obbiettive, per
ché anche in questo caso — 
come per l'aumento di altre 
tariffe di tarpa incidenza sui 
bilanci familiari — non sì sia 
proceduto a consultare i Sin
dacati e le organizzazioni di 
categoria. Il vicepresidente 
dp\le aziende municipalizzate, 
Ferrari, da noi intervellato, 
smentisce peraltro il ministro 
dell'industria circa l'esistenza 
di un preventivo consenso da 
parte della Federazione delle 
azìpvde distributrici del gas. 

Sull'aumento del prezzo e 
sulla sua legittimità non viene 
fatta chiarezza. Vitalmente 
non chiare sono le finalità di 
politica energetica che si in
tendono perseguire oggi, con 
l'aumento del gas, in condi
zioni mutate rispetto alla re-

• dazione del Piano per l'ener
gia cui si fa riferimento. Oggi 
il gas naturale è ampiamente 
disponibile all'origine, tanto 
che se ne bruciano in aria 
molti miliardi di metri cubi al 
giorno, mentre il petrolio è 
scarso. Non si tratta solo di 
gas siberiano o messicano ma 
anche di gas del Medio Orien
te. della Nigeria, persiano. 
dell'Algeria dove in seguita a 
rinunce americane si è * li
berata » recentemente una di 
sponibilità di qualche decina 
di miliardi di metri cubi al
l'anno. --

Nonostante ciò. abbiamo ri 
sto durante il /P7S aitasi bloc
cate le importazioni e i con 
siimi di gas. Ammessa che i 
paesi fornitori ne collegllino il 
prezzo a quello del petrolio 
greggio restano profande dif
ferenze nell'approvviaionamcn 
lo: 1) l'abbondanza dell'offer 
ta di aas. almeno ora. e la 
disponibilità per contratti a 
lunaa termine: 2) l'appmvvi 
gionamento diretto senza le in 
termediaziani delle compagnie 
petrolifere: 3) il carattere mi 
l'ito del gas risvntto noli altri 
prodotti: -i) il fatto che intere 
regioni e settori passano an
cora impiegare il gas in que
gli usi che 'fanno il maggior 
rendimento economico. 

Queste valutazioni sono tan
to più pesanti a fronte di dife
se indiscriminate dei consumi 
di benzina come anello pro
nunciata dal presidente della 
FIAT Gianni Agnelli. In dichia
razioni rilasciate in un conve
gno e riprese laraamente dal
la stamva Aanelli si oranun-
cia contro le limitazioni ai 
consumi rìì benzina senza 
nemmeno far accenno ad un 
possibile risparmio rnalizzabi 
le con automobili diverse e 
un diverso indirizzo dei tra
sporti che faccia tornare aita
te di traffico ni mez^ì pubbli
ci. Agnelli ritiene che il nu
cleare sia una risposta suffi
ciente insieme ad una inizia
tiva politica europea ver<o i 
paesi del Medio Oriente per 
ottenere più ampie forniture. 

Ieri, intanto, la Niaeria ha 
portato il greaaio di qiir.iità 
prea'ata a 20.9d dollari, se 
guendo in questo l'Algeria. 

Altre 4 ore 
di sciopero 
degli edili 

ROMA — Quattro ore di 
sciopero articolato dei lavo
ratori delle costruzioni, con 
assemblee sui posti di lavo
ro. sono state indette ieri 
dalla FLC per le prossime 
due settimane. La decisione 
è stata presa ieri dopo che 
il padronato edile « ha ri
proposto, accentuando an
che le sottolineature in ne
gativo. le posizioni di chiu
sura su tutte le parti della 
piattaforma ». 

Dollaro in forza 
Sme sotto pressione 
ROMA — Il Sistema monetario europeo si trova sotto 
pressione per il repentino ritorno in forza del dollaro nei 
favori della speculazione. A subirne il peso, per ora. è 
soltanto il franco belga. Nel giorno dell'Ascensione, con 
i mercati monetari chiusi (escluso Londra) la quotazione 
del franco belga è stata spinta al di sotto del 2,25% ri
spetto alle altre monete dello SME. Ciò ha fatto gridare 
all'uscita del f.b. dall'accordo. La Banca centrale belga 
ha subito smentito: s» è trattato di un momento di 
distrazione. Ieri il f.b. era in regola, all'interno della 
linea del Z25Te in meno. Rispetto alla lira, che si com
porta come la più forte delle monete dello SME, 11 f.b. 
si è deprezzato del 4,48^. Lo SME prevede per la lira 
una oscillazione fino al 69c. 

Più pericolose, per lo SME. le « voci », alimentate 
dall'opposizione gollista a Giscard d'Estaing, circa la de 
bolezza del franco francese. In realtà lo stesso marco 
tedesco attraversa un periodo di deprezzamenti parziali, 
a causa appunto del ritorno di fiamma per il dollaro. 
Favoriscono la moneta statunitense più fattori: gli alti 
tassi d'interesse, l'insistenza del governo Carter sulla 
volontà di portare in pareggio il bilancio dello Stato Fe
derale, lo scivolamento verso la liberalizzazione dei prezzi 
petroliferi. I depositi in dollari sono defluiti dall'Europa 
atfi Stati Uniti sollecitati', fra l'altro, dalle minacciose 
iniziative di Washington per sottoporre a qualche forma 
di restrizione le operazioni in dollari che si svolgono in 
Europa (obblighi di riserva). 

Anche il Giappone subisce la nuova forza del dollaro, 
il cu: cambio è tornato a 220 yen (dai 180 di pochi mesi 
fai. Si tratta di una manovre monetaria a breve ter
mine di un tipo divenuto abituale in questi armi. L'aumen
to del prezzo dell'oro, che ieri quotava 270 dollari, riva 
luta ad esempio in modo eccezionale le riserve valutarie 
dei paesi aderenti allo SME. le cui banche centrali deten 
gono la maggior parte dell'oro appartenente nel ssondo 
alle autorità pubbliche. 

Incontro tra economie alla fiera di Budapest 
Nostre ferrino 

; BUDAPEST — SI è aperta a 
; Budapest la Fiera internazio

nale primaverile dei beni ói 
investimento. L'esposizione 

i che durerà nove giorni offri 
{ rà l'occasione agli esperti di 

valutare non solo 0 livello 
raggiunto dalle produzioni 

1 delle Industrie partecipanti 
me anche lo 3tato attuale dei 
rapporti comir»*TwJ*H Bit-O
vest. Alia Fiera partecipano 
infatti, col loro prodotti circa 

. 700 Imprese ungheresi, più di 

un centinaio di grossi com
plessi industriali e commer
ciali degli altri paesi sociali
sti europei e più di un mi
gliaio di imprese del mondo 
capitalistico. 

Importante è anche la par
tecipazione italiana, mentre 
per una maggiore presenza 
degli espositori. statunitensi 
he certamente contribuito 
quest'anno il nuovo clima di 
collaborazione economica in
stauratosi dopo la concessio
ne, della clausola della nazio
ne più favorita all'Ungheria 

nei mesi scorsi da parte del 
governo statunitense. 

La rassegna si svolge co
munque. in n i momento dif
ficile per l'economia unghe
rese: la presenze di un forte 
disavanzo della bilancia 
commerciale con l'estero ri
chiama la necessità di arri
vare ad una profonda ristrut
turazione dell'economia, con 
il taglio delle produzioni de
ficitarie e .*ttJSt..ì£o della 
produttività dei lavora Dal
l'andamento dell'attuale fiera 
•ara possibile trarre une pri

ma indicazione di come II 
mondo economico ungherese 
intende conciliare la necessi
tà di un riequillbrio della bi
lancia commerciale estera 
tramite la riduzione delle 
Importazioni e la necessita di 
aumentare, anche attraverso 
l'Importazione di nuove te
cnologie e macchinari ptù a-
vanzati, la competitività del 
prodotti ungheresi all'estero. 

Euforia 

in Borsa 

nonostante 

il calo Sip 
.MILANO — La borsa cerca 
.sempre di unire l'utile al di
lettevole. E questo è forse 
uno di quei momenti emble
matici in cui, per ragioni an
che strumentali, gli affari 
.sembrano ad un tratto an
dare a gonfie vele. La borsa 
ha tentato in effetti di dare 
una immagine al pubblico fal
samente euforica in vista del 
3 gi'igno. 

Intervenendo a fianco di 
alcuni gruppi finanziari, (per 
intenderci Monti. Pesenti, e 
Bastogi, notoriamente « pro
gressisti » e « democratici >) 
che da qualche tempo tengo
no banco (almeno da quando 
ai è saputo che in Italia si 
sarebbe votato) e che alimen
tano con costanza e voci » di 
vendite di pacchetti azionari 
(ovviamente a prezzi superiori 
alle quotazioni), le banche 
hanno gettato sul mercato una 
manciatina di miliardi, per 
" tonificare " i corsi. E di
fatti. a guardare la Borsa, è 
sembrato che lunedì (e qual
che altro giorno seguente) la 
nostra economia fosse entra
ta in una fase di « boom ». 
(checché ne dica Carli). 

Si dice che i titoli sono sot-
toquotati e basta « poco » per 
farli andar su. Vi sono stati in 
alcuni giorni scambi con pun 
te rocords. prossimi ai venti 
miliardi giornalieri. E cosi ab
biamo assistito al e volo nu 
zialc » di tutto il listino, an
che di buona parte di quei 
R9 titoli che (ce lo diceva 
giorni fa il presidente della 
Borsa Aloisio, presentando 
una iniziativa verso l'estero 
per quotare società di altri 
paesi. Stati Uniti in partico
lare) mancano almeno di un 
requisito che le principali 
borse del mondo giudicano 
< essenziale > per ammettere 
una società. Insomma. 69 tito
li sarebbero da cancellare. 

Invece sono andate su le 
Liquigas, le Rumianca-Sir 
(per parlare solo di qualche 
società « florida »), i titoli 
dell'IRI. dopo che il presiden
te Sette ha annunciato un de
ficit globale nel '78 del grup
po di 1.000 miliardi contro i 
700 del '77. Sono salite per
sino le azioni NAI, malgrado 
la società versi in pericolo di 
» scivp/aggio i. 

Questi fatti di Borsa do
vrebbero dimostrare che da 
tempo questo mercato ha 
cessato la propria funzione 
di * indicatore economico » e 
che le sue e performances » 
hanno motivazioni piuttosto ed 
essenzialmente politiche. Tut
tavia muovere il gioco è di
spendioso. poche banche pos
sono permetterselo. Specie 
quando il diavolo ci mette la 
coda. L'annuncio che la SIP 
dopo anni non darà dividendo 
e lascerà a secco i suoi 67 
mila circa azionisti, ha raf
freddato non poco l'ambiente. 

Bisognava dunque e frena
re > i rialzi per salvare le 
apparenze, quindi mercoledì si 
è assistito a un primo vasto 
ripiegamento di fronte (l'altro 
si è avuto nell'ultima seduta 
di venerdì a causa dei mo
netizzato™). anche perché il 
giorno prima vi era stata 
qualche avvisaglia di ribassi 
all'apparire della solita pat
tuglia di speculatori. 

Ma giovedì la astinenza in
flitta agli azionisti della SIP 
era dimenticata e il movimen
to rialzista in ripresa. 1 pro
gressi maggiori sono stati 
conquistati, ancora una volta, 
dai titoli Bastogi. Ilalcemen 
ti e Agricola di Monti sem
pre sulla onda delle e voci » 
su presunti passaggi di pac
chetti di controllo, però, con 
qualclie variante. L'Agricola 
di Monti, che controlla l'Eri-
dania. non avrebbe più come 
acquirente la Bastogi di Gran
di. bensì la Federconsorzi di 
Bonomi. Tuttavia anche a que
sta e voce ^ si attribuisce una 
tinta elettoralistica. Prende 
invece consistenza la « tesi » 
relativa ad un ingresso co
munque di Monti nella Bastogi. 
Il pacchetto di controllo della 
CIG.VHotels è stata definiti
vamente ceduto a una società 
alberghiera americana del 
Connecticut, la Dunfey Hotel 
Corporation, che però è con
trollata dalla compagnia ac
rea dì bandiera del gover
no irlandese, la Aer Lingus. 
Le CIGA sarebbero state ven
dute al prezzo di 6.830 lire 
l'una (contro una quotazio
ne di borsa intorno alle 2200 
tire). 

Per una 
compagna dì 
85 anni 

Ho circa 85 anni, e da 
oltre 3 anni ho fatto do
manda per ottenere la 
pensione come Invalida ci
vile essendo quasi comple
tamente cieca. La Com
missione provinciale per i 
ciechi civili nella seduta 
del 27-9-1977 ho accertato 
il mio stato di cecità e 
da quel giorno non ho sa
puto più nulla. 

RINA GAZZINI 
Firenze 

Il 6 dicembre 1978 è sta
ta deliberata la concessio
ne in tuo favore della pen
sione come cieca civile 
dal Comitato di assisten
za e beneficenza pubblica 
della Prefettura di Firen
ze. Avresti dovuto già ri
cevere dal primo del me
se successivo a quello del
la presentazione della do
manda. Nella eventualità 
che non ti sia ancora per
venuto alcunché, riscrivi-
mi e interverremo di 
nuovo. 

Pratica 
(forse) già 
completata 

Scrivo « nome di un 
vecchio pensionato dell' 
INPS, Amedeo D'Apice, in 
pensione per invalidità 
dal 1-1-1957 con 11 Fondo 
autoferrotranvieri. Il D' 
Apice dal 1. maggio 1978 
non percepisce più la sua 
misera pensione, ma ri
ceve solo un acconto dalla 
sede INPS di Salerno. Gli 
hanno riferito che tale di
sguido deriva dal Centro 
elettronico dell'lNPS in 
Roma. 

SALVATORE D"ANIELLO 
Angrl (Salerno) 

Per un deplorevole er
rore la pensione di Ame
deo D'Apice che porta 
il numero 254409 è stata 
eliminata nel maggio 1978, 
in sostituzione di un'al
tra. Di fronte alle giusti
ficate lamentele presenta
te, VINPS di Salerno ha 
messo in atto la procedu
ra per ripristinare la pen
sione. liquidando nel frat
tempo degli acconti prov
visori in attesa di rimet
tere in pagamento l'inte
ra pensione. I lavori sono 
stati recentemente ultima
ti: la pensione è stata ri
costituita con il nuovo nu
mero 210623 ed è al cen
tro elettronico dell'lNPS 
a Roma per i definitivi 
conteggi e controlli. Forse, 
quando leggerete questa 
risposta, il nuovo libretto 
è stato già consegnato al 
titolare per il pagamento 
dell'intera pensione. 

Il dovere 
dell'lNPS di 
Civitavecchia 

Il 26 novembre 1973 ho 
inoltrato alla sede dello 
INPS di Roma domanda 
di ricostituzione della pen
sione in base alla legge n. 
336 del 24-5-1970. Poiché 
nel 1974 mi sono trasferi
to da Roma a Civitavec
chia, la sede INPS di Ci
vitavecchia Il 28-1-1973 mi 
ha comunicato l'avvenuta 
ricostituzione della pensio
ne, poi non ho saputo al
tro. E' mai possibile che 
M v p v ** c a s i n i va* CfcVLA-tscà- n v i l 

riesco ancora s. godere dei 
benefici previsti per gli 
ex combattenti della leg
ge n. 336? 

GINO DE SOMMA 
Civitavecchia 

Luigi Marcolungo | Romolo Galimberti 

La tua domanda di rico
stituzione di pensione pre
sentata alla sede INPS di 
Roma nel novembre 1973 
(VINPS asserisce, invece, 
che la domanda risulta 
presentata il 12-11-1975) è 
stata definita il 261-1978. 
Ecco quello che ci dice V 
INPS a giustificazione del 
notevole ritardo nella trat
tazione della tua pratica: 
non è stato possibile comu
nicare la variazione al cen~ 
tro elettronico, essendo sta
ta sospesa la richiesta « 
l'acquisizione dei modelli 
P91 (modelli con i quali 
si comunicano al centro 
elettronico le variazioni 
delle pensioni liquidate 
con procedura extra PnK 
Pur essendo stata autoriz
zata a fine 1978 la tra
smissione con procedura 
P. 91 T.P.. è successiva
mente intervenuta la nuo
va disposizione di tener 
ferma la variazione in ba
se alla legge n. 336. Sorvo
liamo sulle espressioni ci
frate e le. varie sigle cita
te daWINPS, le quali non 
servono a giustificare una 
cosi lunga attesa. Rite
niamo che sia dovere del
la tede INPS di Civitavec
chia recuperare a tempo 
peno e disporre la rUi-
quidazione della pensione 
del signor Gino De Som
ma nel più breve tempo 
possibile anche perché la 
delibera del Consiglio di 
amministrazione dell'lNPS 
del 1-12-1978 con la quale 
era stata sospesa la defini
zione delle domande di 
pensione in base alla leg
ge n. 336. è stata revocata 
a 9 febbraio scorso. 
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Si pronunciano gli operai del grosso complesso di Pontedera 
1 ! . i. 

Alla Piaggio si guarda al PCI 
per cambiare in fabbrica e fuori 

« Vogliono rinviare il contratto sperando di poterci prendere per il collo » - « Co
me me, molti altri giovani voteranno comunista: vogliamo un futuro certo» 

Dal nostro inviato 
PISA — A mezzogiorno è un 
brulicare di gente: uomini, 
donne, giovani; operai in tu
ta; impiegati; tecnici. La si
rena rovescia sul viale che 
sta quasi a ridosso della li
nea ferroviaria, sulla « spon
da» industriale di Pontedera, 
migliaia di lavoratori della 
Piaggio che si fanno un boc
cone alla mensa prima di 
riattaccare. La corsa si spez-
7a appena fuori dalle porte 
davanti ai cartelli dei sinda
cati che annunciano il calen
dario degli scioperi dopo la 
rottura delle trattative. C'è 
rabbia in molti commenti. 
« Tirano per le lunghe — e-
sclama un operaio anziano — 
sperano di poterci prendere 
per il collo dono le elezioni ». 

Le elezioni: mai appunta
mento politico è stato vissuto 
con una consapevolezza così 
precisa delia pasta in gioco. 
Dietro la vertenza coatrattua-
'e. si colgono le intenzioni di 
chi spera di bloccare il pro
cesso di rinnovamento avvia
to nel paese, mettendo a po
sto prima di tutto coloro che 
di questo processo sono stati 
e sono i protagonisti princi
pali: vale a dire gli operai 

dei grandi complessi. 
La Piaggio va bene. La 

produzione tira. I profitti so
no in costante aumento. Da 
qualunque parte si guardi. 
l'azienda presenta un aspetto 
florido. Gli investimenti cre
scono senza bisogno di ricor
rere alle banche. Anche 
quando la stragrande mag
gioranza del!e industrie boc
cheggiava, a Pontedera si 
costruivano nuovi capannoni. 
L'altro giorno a Genova la 
direzione del complesso ha 
presentato i conti: un trionfo. 

«71 giro d'ai fari è passato 
dai 250 miliardi del '77 ai 323 
del '7H. Sono usciti dalle ca
tene di montaggio 150.000 
veicoli in più: 614.000 nel '77; 
754 000 nel '78. Nel mondo gi
rano già sei milioni di vespe. 
Per quest'anno si prevede un 
aìtr-o balzo in avunti. 1 ci
clomotori vanno che è un 
piacere. Il milione di veicoli 
in un anno è a portata di 
mano ». 

Nonostante il boom pro
duttivo. la direzione aziendale 
si è allineata sulle posizioni 
d'intransigenza della Confin-
dustria. 

Di fronte ad una crisi che 
stava minacciando le basi 
produttive del paese, la pre

cedenza è stata data ai posti 
di lavoro. I giovani, le donne. 
il Mezzogiorno: ecco i temi 
principali agitati per risolve
re le sacche di povertà e di 
disperazione che c'erano nel
la provincia di Pisa e fuori. 
Nel giro di tre anni sono sta
ti cosi assunti più di 2.000 
nuovi dipendenti. Fra di essi 
un folto gruppo di donne. 

Nello stesso tempo è calato 
sotto il dieci per cento il 
tasso di assenteismo. Una 
scelta maturata nel corso di 
un confronto serrato fra i la

voratori, dove le ragioni par 
ticolari. anche se motivate e 
legittime, hanno lasciato il 
posto a considerazioni di or

dine generale. 
Perché allora non se ne è 

tenuto conto nel corso di 
questa lunga ed aspra ver 
tenza contrattuale? Perché il 
complesso della « Vespa » 
non è diventato elemento di 
equilibrio all'interno del 
grande padronato che sta e 
sasperando. per ragioni poli
tiche, una vicenda che avreb 
be dovuto essere conclusa da 
un pezzo? 

*Ci vogliono prendere pet
ti collo dopo le elezioni >: ec
co nelle parole rabbiose pro
nunciate da un operaio du-

A Roma una nuova e interessante esperienza 

Nasce un'agenzia 
per le radio locali 

Collegate già oltre 30 emittenti di varie regioni - Ogni giorno, 
via cavo, « fili diretti » tra partiti-ascoltatori - Decine di chiamate 

ROMA — Come scherzo del 
caso non c'è male: quello 
che fino a qualche tempo fa 
era il- numero diretto dell'uf
ficio di Paolo Grassi, presi
dente della RAI, è stato asse
gnato dalla SIP a una nuova 
agenzia che fornisce program
mi e servizi alle radio loca
li. Uno sgarbo della SIP al 
servizio pubblico a vantag
gio dell'emittenza privata? 
No, una cosa molto più bana
le: c'è stata una controver
sia, mesi fa, per canoni che 
la RAI non pagava e l'azien
da dei telefoni ha tagliato i 
fili, s'è ripresa alcuni nume
ri e li ha assegnali ad altri 
utenti della zona. 

La società in questione si 
chiama CERT — centro edito
riale radio-televisivo, e Siamo 
— spiegano i suoi animatori e 
fondatori — una agenzia che 
procura, per ora a oltre 30 ra
dio, una serie di servizi: infor
mazioni, assistenza tecnica e 
ìegale (abbiamo appena vinto 
una causa a favore di Radio-
blu — un? emittente romana 
— sulla cui frequenza si era 
sovrapposta un'altra radio), 
assistenza commerciale: pro
duciamo programmi nostri, al
tri ne distribuiamo: funzio
niamo anche come concessio
naria di pubblicità >. 

Giulio Ravera, che è il di
rettore, Mauro, Daniela. Anna. 
Romeo. Alfio, Giorgio, Alessio. 
si aggirano tra cavi, mixer, 
cuffie e microfoni in alcune 
stanze arredate alla meglio. 
fresche di vernice: « Abbiamo 
dovuto cominciare tra i calci
nacci — spiega Ravera — cac
ciando praticamente via la fa
miglia che ci ha ceduto in af
fitto l'appartamento; le ele
zioni ci hanno costretto ad ac
celerare i tempi >. 

Ma non siete in contrasto 
con quella che dovrebbe este
re la regolamentazione delle 
"private"? Va bene che la 
legge è slata bloccata al Se
nato e chissà quando sarà ri
pescata e come.., 

Ci siamo mossi — è la rispo
sta — proprio guardando a 
quella legge. Non miriamo a 
costituire un circuito in con 
correnza con il serviizo pub-
bbco. ma ad offire alle emit
tenti radio tv piccole e medie 
spazi e servizi ttfie il ser
vizio pubblico non può garan
tire. 

fi CERI ha praticamente in
tentato — assieme alla SIP — 
una soluzione tecnica nuova: 
grazie a un cavo telefonico 
preso in affitto oltre 30 ra
dio sono in grado di cólle-
garsi con questa sorta di re
dazione romana per ricevere 
e ritrasmettere programmi in 
diretta, e E* una soluzione che 
altri stanno già imitando — 
dì~e Ravera — e che noi ab
biamo sperimentato soltanto 
ui.a volta, quando il PCI ci 
ha commissionato la trasmis
sione in diretta del ^ c o n 
gresso. Le radio in grado di 
collegarsi con noi possono 
raggiungere potenzialmente 
32 milioni di italiare: sono 
escluse per ora Friuli, va* 
l'Aosta e le isole». 

Per le elezioni che cosa 

avete messo in cantiefe e che 
rapporti avete con i partiti ? 
Vendete spazio, accettate pub
blicità elettorale ? 

« Abbiamo mandato una let
tera a tutte le forze democra
tiche invitandole a partecipare 
gratuitamente a due rubriche: 
"A confronto" che va in on
da al mattino. "Discutiamone 
con...'" nel pomeriggio. Han
no risposto e partecipato si
nora alle nostre trasmissioni 
PCI. PSDI. PDUP. PRI e 
Sinistra indipendente: DC e 
PSI non ci hanno fatto sape
re ancora niente; soltanto il 
prosindaco di Roma. Benzoni 
(PSI), ha partecipato a un 
confronto ma «* ti'o'o perso
nale *. 

Ma in questo modo non 
cancellate l'identità delle ra
dio locali? 

« No. perché le emittenti col
legate con noi prendono quel
lo che vogliono e gli serve, che 
ncss potrebbero produrre iti 
proprio. Spesso sono loro a of
frire programmi che vanno 
suiie "aUjt* ciìuUcnti. "ttariio 
Antenna nuova" di Frosinone. 
ad esempio, ha fatto delle co
se egregie con gli emigrati. 
Poi abbiamo spazi autogesti
ti dai giovani, dalle donne. 
da un gruppo di cattolici. Man
diamo in onda rubriche di 
musica *> spettacolo, abbiamo 
dato in diretta manifestazio
ni con Natta. Signorile. Pie
tro Longo; domani faremo 
collegamenti con la manifesta
zione dei giovani a Napoli e 
abbiamo avuto già la richie
sta di dare il 1. giugno il di
scorso di Berlinguer a S. 
Giovanni >. 

Che gradimento hanno le vo
stre trasmissioni? 

Rilevamenti ancora non ne 

abbiamo potuto fare — rispon
de Ravera — ma un dato c'è: 
le telefonate. Ai nostri fili 
diretti, senza filtro, arrivano 
decine e decine di chiamate. 
C"è gente che paga migliaia di 
lire per la telebelezione aspet
tando di poter fare la sua do 
manda: segno anche che la 
gente vuoi sapere e discu
tere. 

71 lavoro ferve; c'è sempre 
qualche cosa da sistemare e 
gli ultimi giorni di campagna 
elettorale fanno aumentare ri
chieste e problemi. C'è il ca 
vo con le Marche che fa te 
bizze (qualche giorno fa un ' 
lungo fischio è andato in onda 
in tutta la penisola), ci sono 
questioni di rodaggio. Ma c'è 
anche da preparare il lavoro 
per il dopo elezioni. C'è in 
cantiere un mensile di infor
mazione sulla attività del 
CERT; l'offerta di blocchi mu 
sicali — di buon livello e a 
prezzi equi perché « vogliamo 
guadagnarci quanto è giusto 
ccr.za prendete per la gola le 
emittenti »; una antologia del 
calcio italiano per le tv; cario 
ni animati; spettacoli registra
ti dei quali il CERT si è assi
curato l'esclusiva; collega
menti tra due città (una 
domanda, l'altra risponde). 
Poi tutto il discorso sulla pub 
blicità, una sede meglio at
trezzata e via dicendo. 

Squilla per l'ennesima vol
ta il telefono e chiedono nuo
vamente di Paolo Grassi. « Ma 
noi siamo discreti — dicono i 
giovani del CERT —; non chie 
diamo chi è né che cosa vuo
le. Ci limitiamo a dire che il 
numero è cambiato >. 

Antonio Zollo 

Sta per uscire « Qualesalute » 

Una rivista che vuole parlare 
in modo diverso di salute 

ROMA — Nel panorama, 
troppo spesso «patinato e con
sumistico» di riviste e set
timanali dedicati alla «sa 
Iute» (intesa come «consigli. 
di specialisti», «l'ultima die
ta», la «crema per le ru
ghe », « i rapporti sessuali » 
o la pubblicità di un sonni
fero) si inserisce, ma per di
versificarsi, un nuovo men
sile : « Qualesalute ». 

Edita da Franco Angeli e 
diretta da Severino Delogu. 
ìa tìvisla vuole contribuire 
a creare una nuova cultura 
sanitaria in una fase, come 
quella attuale, in cui sono 
state poste le premesse (a 
partire dall'approvazione, del
la legge di riforma sanita
ria perché la prevenzione, la 
lotta cioè per il controllo e 
l'eliminazione delle cause 
che minacciano la salute del
l'uomo, abbia il sopravvento 
su tutti ?". altri interventi 
sanitari. 

Ricerca, esperien» • for
mazione sono quindi gli 
obiettivi di « Qualesalute » 

alla cui redazione partecipa
no studiosi che m tutti que 
sti anni, al di là delle prò 
prie convinzioni politiche e 
ideologiche, hanno contribui
to al dibattito pohtico-cuUu 
rate sui problemi della sa 
Iute, n mensile si propone 
come strumento e occasione 
di confronto, informazione 
ed elaborazione, affinché il 
processo di costruzione dei 
Servizio sanitario nazionale 
sia accompagnato da un con
tinuo ripensamento sul sen
so delle cose che si vanno 
costruendo, riflettendo quin
di non solo sulla medicina, 
o sulla prevenzione, ma an
che sull'economia, sull'assi
stenza, sui bisogni, sul pote
re, ecc. 

Il primo numero di «Quale-
salute» contiene fra l'altro un 
articolo su « Nascono le uni
tà sanitarie locali», «Socia
le e sanitario: un'Integrazio
ne possibile», « L A Regione 
Umbria di fronte alla rifor
ma » e « Come abbiamo spe
so i nostri soldi per curarci ». 

rdiite la pausa di mewogior 
no sul lungo viale della fab
brica sta il succo di ragio
namenti che sono molto dif
fusi in queste settimane. In 
rapporto al contratto ma non 
solo ad esso. Alla Piaggio le 
paghe sono basse. Tutti se ne 
lamentano: anziani e giovani. 
Un operaio di terza arriva 
sulle 350.000 lire al mese. So
lo gli specializzati toccano le 
400.000. 

« Sono da 25 anni in questa 
fabbrica e arrivo a rr.alapenu 
alle 350.000 lire ». Sono le pa
role cariche di amarezza di 
un operaio anziano che. per 
paura, non vuole dare il suo 
nome. «Metta — dice — una 
X ». Marisa Tamberi, invece, 
non ha alcun timore. «Sto 
qui da 36 anni. Una vita inte 
ra. E sono ancova al terzo 
livello. Ho ratto tutti i lavori. 
Ho imparafo a Tare ogni co 
sa. Niente, sempre lì. tenuta 
rerma ai gironi più bassi. Mi 
hanno dato la medaglia d'oro 
per ì venticinque anni di an
zianità: e poi il brillantino 
dei trentacinque. Il livello 
però non me lo hanno cam
biato. Una vita per guada
gnare ancora 340.000 lire al 
mese. Perché? Perché non mi 
piego. Perché ho sempre det
to quello che penso. Perché 
neanche la tramontana mi 
mette in ginocchio ». 

Uva Lazzareschi racconta 
una storia analoga. Trenta-
quattro anni di Piaggio e una 
paga di rame. Da questa 
condizione si sfugge so!o la
sciando la rabbrica Per molti 
giovani è la regola. Stanno 
sempre con l'orecchio teso, 
pronto a cogliere qualche 
segnale che prometta di più 
sul piano proressionale e del 
reddito. D'altra parie come si 
fa a campare con 350 000 lire 
al mese? 

Ma questa mobilità non 
rischia di compromettere lo 
stesso futuro dell' azienda? 
Non c'è il pericolo che i pia

ni produttivi saltino nell'im
patto con il groviglio delle 
contraddizioni maturate? Il 
pericolo c'è. Gli equilibri rea 
lizzati sino ad ora risultano 
fragilissimi. 

Anzi, la piena solidarietà 
dei padroni della Piaggio da
ta a Carli rivela una inten
zione esattamente opposta. 
Con il 3 e 10 giugno, sembra 
di capire, si spera di rivolta
re la situazione tutta da una 
parte. 1) sottofondo politico 
della vertenza contrattuale 
qui però non è sfuggito. E lo 
si coglie facilmente da cento 
segni. 

Per la prima volta, in quasi 
ogni reparto si sono raccolte 
firme sotto un appello che 
invita a votare per il PCI. Il 
giornalino di fabbrica dei 
comunisti — 7/ PiaggisUl — 
se ne è fatto promotore. E le 
firme sono fioccate a «'enti-
naia. « Sono — precisa Bruno 
Dele, segretario della sezione 
del PCI di Pontedera, 27 anni 
con*- oDeraio alla Piaggio — 
firme di indipendenti quasi 
tutte. Uomini e donne di o-
rientamento diverso. Molti i 
cattolici. Lavoratori spesse 
volte anche critici con noi 
ma che hanno annusato l'aria 
che tira ». 

E' vero. Basta interrogarne 
alcuni per cogliere le ragioni 
di questa scelta a favore dei 
comunisti. Giovanna Molesti. 
18 anni, vota per la prima 
volta, indipendente. « E' il so
lo modo per andare avanti. 
Chi garantisce per noi? II 
PCI. non c'è dubbio. Qui in 
fabbrica l'ho toccato con 
mano tante volte ». 

Alessandro Dosi, da] "?2 al
la Piaggio: « Siamo arrù-atì 
ad un punto delicatissimo di 
crisi. Per uscirne in positivo 
bisogna votare comunica ». 
Dario Piergentili, da 11 anni 
alla Piaggio, cattolico prati
cante. come ci tiene subito a 
dire. Ha votato la prima voi 
ta per i socialisti ma adesso. 
di fronte al pericolo di una 
involuzione conservatrice, ri 
tiene che si debba « votare 
per il PCI ». Per Flavio Pati 
canti si tratta del secando 
voto ai comunisti, anche se. 
afferma, ci sarebbero molte 
case da dire sulla sua politi 
ca verso i giovani. «Se ' i 
vuole però rafforzare la si 
nistra, non c'è scampo: il vo
to va al PCI». 

Per Giampaolo Citi, invece. 
c'è molto interesse per i co
munisti fra i giovani. «Si 
guarda M PCI come alla for 
za politica decisiva per cam
biare, nella fabbrica e fuori ». 
Anna Tlllo da solo un anno 
si trova alla Piaggio. Prima 
ha lavorato in un calzaturifi
cio. E' il suo primo voto. 
Non è iscritta ad alcun parti
to. Viene da una famiglia 
contadina. .«I miei genitori 
hanno votato sempre DC». E 
adesso? « Non so. Io di sicu
ro voto per il PCI. E Mine 
me molti altri giovani da po
co assunti. Perché vogliamo 
un futuro, come Javoralori • 
come cittadini ». 

Orazio Pizzigcni 

Vacanze 
liete 

aste 
dopo Alice e Pinocchio... 

Dopo la piccola e fantasiosa Alice, dopo il piccolo e allegro Pinocchio, ecco ora il gigante 
Golia, grande e fortissimo Golia e per una grande famiglia 

quattro posti letto più due supplementari. Golia e forte quattro metri e venli di lunghezza 
Golia e un gigante, ma buono l i da tutti i comfort 
Anche la guidafacile, certo Anche Golia ama la natura ha I arcobaleno 

Golia: presso tutti i punti di vendita Roller Sull'elenco alfabetico del telefono alla voce Roller. 

STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO Firenze 
Via Petrarca. 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA -Via dei Monti Tiburtim. 420 
Telefono 4384831 (proseguimento di Via Lanciano 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 roller / j> 

VISERBELLA / Rlmlni - Pensione 
ESTER - Vi» Busignani - Tel 
0541/738137 Sul mare - lami 
Ilare - camere con senza servizi 
Bassa stag da =500 a 8500 
Luglio da 8000 a 9500. IVA 
compresa. 

MAREBELLO/Rimini affittasi «P 
parlamento 8-10 posti letto G u 
gno e Settembre Agosto allit 
tasi camere Tel 0541 30012 
Oppure scrivere Girometti Giù 
seppe, Via Carli 29. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE Vacante al mare, 
oqni confort, camere doccia. 
WC, balconi, vistemare 20 /5 -
15 6 L 8500 - 16 /6 -7 /7 e 
26 8-10'9 L 9200 - 8-31 7 
L. 11.500 - 1-25'8 L. 13.500 
tutto compreso 5conti famigli* 
Interpellateci - T 0541 '946585, 
dal 2 0 / 5 Tel 0547,86290. 

ADRIATICO 950 appartamenti 
modernamente arredati vicini» 
simi mar* moltissime occasio 
m da 160 000 me tsili. con pi 
srina da 250 000 Allltti anche 
settimanali Tel 0541/84500 

(46) 
RIMINI • PENSIONE IMPERIA -

Tel 0541/24222 Sul mare -
fnmi'iare Bassa da 7 500 • 
Media da 9 000 complessive 

(104) 

RICCIONE - PENSIONE CELLI • 
Viale Alfieri 26 Tel. 0 5 4 1 / 
41850 (Tel ab 0541/772738) 
Tranquilla Vicina mare • Ca 
bine spiaggia Camere con/sen 
za servizi Cucina casalingua • 
Pensione completa 20/5-20/6 e 
settembre 6.000 7 500 • 8 000, 
21 /6 Luglio e 21-31/8 8 000 
9 000 11 000 1-20/8 Inter 
pellaleci Sconto bambini • Ge
stione Carlini (69) 

R IMINI PENSIONE IVREA - Vis 
Cesena 3 Tel 0541/82016 
50 m mare Moderno Conlor-
tevo'e Parcheggio Giardino -
Familiare Camere coi e senza 
servizi Bassa 7.000/8 000 
Luglio 9 000/10 000 tutto com 
preso • Agosto interpellateci - Di 
rezione Saragont (70) 

RICCIONE - Hotel Europa - T.l 
0541/41943 - Viale Orazio 27 -
Vm'niulmo mare - camere doc
cio, W L parcheggio, ascensore. 
gardino Prezzi eccezionali: Lu 
glio 13 000 Settembre 9.000/ 
10.000 complessive. (96) 

HOTEL ROSALBA BELLARIA • 
Tel 0541/47530 Ideale per 
trascorrere le vacanze in un'oa 
si di verde sui mare Servizio 
accurato Autobox coperto -
Maggio Giugno Settembre 9 500 -
dal 21 al 31 Agosto 11.500 tut
to compreso. (57) 

preferite 
BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

Sì: dei 243.950 diesel venduti in Italia, dal 1973 
ad oggi, ben M970'sono Opel Rekord Diesel. 

È proprio così, Opel Rekord 
Diesel sta diventando sempre di più 
il "best seller" dei diesel più venduti 
in Italia, soprattutto se si considera 
che gli altri "due" sono di ben otto 
marche diverse. 

C'è chi la sceglie perché è così 
bella e prestigiosa. Chi per il suo 

comfort esclusivo. Chi per la sua 
riposante silenziosità, per la sua 
elasticità e maneggevolezza. Chi per 
la sua sicurezza attiva e passiva. 

Alcuni la preferiscono invece per 
le doti del suo motore da 2260 ce, 
48 kW (65 CV DIN) che le consente 
un'accelerazione da 0 a 100 km/h in 

22w netti, una velocità di oltre 140 
km/h e un consumo di un litro di 
gasolio ogni 13 chilometri. 

Ma quali che siano i motivi della 
scelta di Opel Rekord Diesel, è un 
fatto che se ne vedono in giro 
sempre di più. 
* Fonte ACI e altre case costruttrici al 30 4. 

OPEL REKORD DIESEL/© 
Molto più di un motore diesel. 

GARANZIA TOTALE 1} MESI CHtlOWCTfiAGOrO ILLIMITATO FINANZIAMENTO OBTETTO CON O SENZA CAMBIALI ANCHE IN LEASING ASSISTENZA OPEL-EUROSERVICE IN TUTTA ITALIA 
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radio 
DOMENICA 

• Rete 1 
11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
13.55 
14,05 
14,20 
14.35 
15,45 
17,45 
17,50 

18,53 
19,10 
20 
20,25 
20,40 

21,40 

MESSA D A L L A B A S I L I C A D I SAN PAOLO I N ROMA 
I N C O N T R I DELLA DOMENICA • (C) 
A G R I C O L T U R A DOMANI - (C) 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica - (C) 
TG1 NOTIZIE 
CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
DOMENICA IN... - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
IL GIORNO DELLA LUCE • Telefilm 
NOTIZIE SPORTIVE 
FERMATE IL COLPEVOLE - «Parola d'ordine Re-
née» - (C) 
90. MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 
TELEGIORNALE 
CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
OLOCAUSTO - DI Gerald Green - Con Tom Bell, 
Joseph Bottoms, Tovah Feldshun, Marius Goring • 
Regia di Marvin J. Chomsky - (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e 
commenti • (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 
T E L E G I O R N A L E 

22.40 

• Rete 2 
12,15 
12,30 
13 
13,25 
13,35 

15.20 

18.45 
18,55 
19,50 
20 
20.25 
20.40 

21,55 
22,50 
23,05 

( O PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
QUI CARTONI ANIMATI • (C) 
TG2 ORE TREDICI 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbo
re - (C) 
TG2 DIRETTA SPORT - Automoblllsnfo: Gran pre
mio di. formula 1 - 62. GIRO D'ITALIA - «Tutti al 
giro» - TENNIS - Campionati internazionali maschi
li - (C) 
TG2 SPORT FLASH - (C) 
TOCCA A TE, MILORD - «Terzetto diabolico» - (G) 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - (C) . 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
ANCHE I BANCARI HANNO UN'ANIMA • Con Gino 
Bramlerl, Paola Tedesco, Valeria Valeri • Regia di 
Pietro Garinei - Prima parte - (C) 
TG2 DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 
TG2 STANOTTE 
E NOI QUA • Nanni Svampa e Otello Profazlo - « L'Ita
lia una » - Con Caterina Bueno e Maria Monti 

Q TV. Svizzera 
ORE, 14,30: Telegiornale; 15: intermezzo; 15,10: Automobili
s m o : - Gran Premio di Monaco; 17,45: Ciclismo; 18,40: 
Il ritorno del Gilbernauta; 19,30: Setteglorni; 20: Tele
giornale; 20,20: I solisti della Svizzera Italiana a Campione. 

• TV Capodistria 
ORE 20,30: L'angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: Pun
to d'incontro; 21i335: Abbasso tutti viva noi - Film 

Q/TV Francia 
OHE; IL: Quattro/stagionir-12: Cori; 12,40: Cinemalices; 
12*57: Top club; 13,15: Telegiornale; 14,30: Bizzarrie di don
ne; 15,20: Saperne di più; 16,20: Ciclismo; 16,55: Piccolo 
teatro; 17,25: Signor cinema; 18,05: La leggenda di Adamo 
e dell'orso Beniamino; 18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: 
L'enfant et les eortllèges; 22,30: i n disparte; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 15,10: Eurovisione. Telecronaca del 37. Gran Premio 
automobilistico di Monaco Formula 1; 17.45; Varietà: Paul 
Anka e Donna Summer; 18,45: Disegni animati; 19: Paro-
liamo; 19,20: Vita da strega; 19,50: Notiziario; 20: Avvocati 
alla prova del fuoco; 21; Pezzo, capopezzo e capitano - Film 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 

10.10. 13, 17. 18, 19. 21; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Musi
ca per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico; 8.30: 
Cronaca elettorale; 8,40: La 
nostra terra; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,10: 
ORI - Sport - Ruota libera -
62. Giro d'Italia; 10.25: Iti-
neradlo; 11,25: Barocco Ro 
ma; 12: Sergio Endrigo; 
12.30: Rally: 13,30: Il calde
rone; 16: Radiouno per tutti; 
16.30: Carta bianca; 17: 62. 
Giro d'Italia; 17,50: Tutto 
il calcio minuto per minu
to; 19,35: Il calderone; 20,10: 
Nerone, opera di Arrigo Boi-
to; 23: Cronaca elettorale; 
23,18: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 

8.30,-9.30, 11,30, 12,30, 13.30, 
16.55, 18,45, 19,30. 22,30; 6: 
Un altro giorno musica; 7,15: 
Un argomento alla settima
na; 8: Il GR2 al Giro d'Ita
lia; 8,05: Al cinema con Gian 
Luigi Rondi; 8,15: Oggi è do
menica; 8,45: Videoflash; 
9,35: Gran Varietà; 11: Alto 
gradimento; 11,35: Alto gra
dimento; 12: Revival; 12,45: 
Tohl Chi si risente; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.30: Domenica 
con noi; 17: Domenica Sport; 
18: Domenica con noi; 18,55: 
Domenica Spcrt; 19.50: 11 r>e-
scatore di perle; 20.50: Spa
zio X ; 22,20: Cronaca elet
torale; 22,45: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 

7.30, 8,45, 10.45, 12,45, 14,10. 
18,45, 20,45, 23.55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del • mattino; 
7,50: n concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9,30: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 10,55: Il tempo e i gior
ni; 12: Inaugurazione del 
Festival di - Vienna 1979; 
14,25: Camille Salnt-Saèns; 
14.45: Controsport: 15: Cro
naca elettorale; 15.10: Vita, 
miracoli e morte del Cafone 
Lucano; 16,15: Fogli d'album; 
16,30: Il passato da salvare; 
17: I Quattro Rusteghi, mu
sica di Ermanno Wolf-Fer-
rari; 19,45: Libri novità; 20: 
Il discofilo; 21: I concerti di 
Milano; 22.30: Ritratto d'au
tore: Arrigo Pedrollo; 2335: 
Il jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Quattro tempi • Consigli per gli auto

mobilisti - (C) 
13 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazione 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I : L ' ITAL IANO - (C) 
17 DAI, RACCONTA • Riccardo Cucclolla - (C) 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 
17,25 BUON POMERIGGIO EUROPA • Dalla Svizzera: « Una 

lingua tagliata» - (C) . • • . 
17,50 DIMMI COME MANGI 
18.20 ARGOMENTI - Ottorino Respighi • (C) 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - La scuola di Francoforte - (C) 
19.20 PEYTON PLACE - Telefilm - Con Dorothy Malone, 

Mia Farrow, Ryan O'Neal 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20.40 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa del 

PSI - (C) 
21,55 SANGUE SULLA LUNA • Regia di Roberto Wise • 

Con Robert Mitchum, Barbara Bel Geddes, ' Robert 
Preston, Walter Brennan 

22,45 PRIMA VISIONE • (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete Z 
12,30 
13 
13.30 
13,40 
14.30 
15 
17 
17.30 
18 
18,30 
18.50 
19 

19,15 
19.45 
20,25 

20,40 
21,35 
21,55 

22.55 
23.30 

MENU DI STAGIONE - Vedo, sento parlo - (C) 
TG2 ORE TREDICI 
CRONACA ELETTORALE • (C) 
EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio - (C) 
FAENZA: MOTOCROSS - Campionato mondiale SOOcc 
62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - «Tutt i al giro» 
TV2 RAGAZZI - Su e giù per l'Italia • (C) 
SPAZIO. DISPARI - «L'anziano: uno di no i» 
NETSILJK. I NOMADI DEL GHIACCIO - Telefilm 
TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... LUIGI MALERBA - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
del FRI, PCI, Union Valddtalne - (C) 
« MUPPET SHOW > - Pupazzi di Jim Henson - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
TRIBUNA ELETTORALE - Interviste-flash: Democra
zia nazionale - MSI - DN - (C) 
INVITO - Art USA - Leo Castelli e il fenomeno Pop 
POETI E PAESI - Cardarelli e Tarquinia - (C) 
L'IDIOTA DI FJODOR DOSTOEVSKIJ • Con Giorgio 
Albertazzi, Sergio Tofano. Gian Maria Volonté, Anna 
Proclemer - Regia di Giacomo Vaccari 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15-16: Ciclismo; 18.50: Telegiornale; 18,55: La sco
perta di Butitone - Ciao Arturo; 19,20: Incontri; 19,50: 
Telegiornale; 20,05: Febbre di cervi; 20,35: Obiettivo sport; 
21,30: Telegiornale; 21,45: Psiche verde. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino del ragazzi; 
21,15: Telegiornale: 21,30: Telefilm; 22,30: Venerdì nero. 

• TV Francia 
ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Cecilia, medico di 
campagna; 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 13.50: Buon-
tualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale. 
giorno Parigi; 15: Fra Diavolo; 16,30: Ciclismo; 17,25: 
Finestra, su...; 17,55: Recré A 2; 18,35: E' la vita; 19,20: At-

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.40: Notiziario • Faccia a faccia; 20: Sospetto; 
21: Mano pericolosa - Film 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 

10, 12. 13. 14, 15. 17,30. 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: GR1 
Sport - Ruota libera • 62. Gi
ro d'Italia; 7.45: La diligen
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'Io; 10,10: Contro
voce; 10.35: Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
*79; 14.05: Musicalmente; 
14,45: 62. Giro d'Italia; 15.05: 
Per l'Europa; 15,20: Facile 
ascolto; 16,20: Tribuna eletto
rale; 17,35: Chi. come, dove, 
quando, 17,55: Obiettivo Eu
ropa; 18,30: Dentro l'univer
sità: 19,35: Canzoni italiane; 
20.20: Sipario aperto; 21,05: 
Folk - Documenti; 21.30: Com-
binazione suono; 23.08: Cro
naca elettorale; 23,18: Buo
nanotte da... 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11.30. 12,30. 
13.30, 16.30. 18.30. 19,30. 22.30; 
6: Un altro giorno, con Gian
ni Bonagura: 7,45: Buon viag
gio; 7.56: Un altro giorno; 
9,20: Domande a Radiodue; 
9,32: Il delitto di via Chiata-
mone, di Matilde Serao; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala F; 
11,32: Canzoni per tutti; 
11,53: Il racconto del lunedi; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Il suono e la men
te; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 17: Qui Radiodue: 
I due prigionieri, di Lajos Zi-
lanì; 17,15: Qui Radiodue 
congedo; 17.30: Speciale GR2: 
17.50: Hit Parade 2: 18.33: A 
titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 20.30: Musica a 
Palazzo Labla; 22,20: Crona
ca elettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 

7,30. 8.45. 10,45. 12.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23,55; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 7,50: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi
stica; 11,50: La Papessa Gio
vanna; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio. musicale; 
15,05: Cronaca elettorale; 
15,15: GR3 Cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; 
17: La scienza è un'avven
tura; 17,30: Spazio tre; 21: 
Nuove musiche; 21.35: Pagi
ne da «Oblomov»; 21,55: Tre 
concerti di TartlHi; 22,40: Li
bri novità: 23: Il jazz; 23,40: 
II racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
17 
17,30 
17,25 

18 
18,30 

19 

19,20 
19,45 
20 
20,45 
20,40 

21,55 

23 

ARGOMENTI • Ottorino Resplghi • (C) 
PRIMISSIMA - Attualità del TG1 • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
CRONACA E L E T T O R A L E • (C) 
DAI RACCONTA - Anna Maria Guarnleri - (C) 
ANNA. G I O R N O DOPO G I O R N O - <C) 
BUON POMERIGGIO EUROPA - «Dall'Inghilterra: 
Capitan Noè» 
ARGOMENTI - Ottorino Resplghi - (C) 
FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino e del 
consumatore - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
della Nuova Sinistra unita e del PRI - (C) 
PEYTON PLACE - Telefilm 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
CRONACA E L E T T O R A L E • (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa del 
PCI - (C) 
LA F E L I C I T A ' STA AL P IANO D I SOPRA - D i Mas-
simo Lucchetti - Con Sergio Grazlani, Lia Zoppelll, 
Lia Tanzl, Carlo Simonl • Regia di Davide Montemurrl 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno - (C) 
TG2 ORE TREDICI 
CRONACA ELETTORALE • (C) 
LE S T R A D E DELLA S T O R I A : D E N T R O L'ARCHEO
L O G I A - (C) 
62. G I R O C I C L I S T I C O D ' I T A L I A E « T U T T I AL G I 
R O » - (C) 
TV2 RAGAZZI: LA GUERRA D» TOM OR ATTA N -
TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attua-
lità - (C) 
INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia - (C) 
TG2 SPORT SERA 
BUONASERA CON ... PAOLO ROSSI E < MUPPET 
S H O W » - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
TRIBUNA ELETTORALE - Interviste flash: PSDI-
PRI - (C) 
INVITO - «A proposito di Rauschenberg» - Regia di 
Michel Tregner - (C) 
POETI E PAESI - «Belli e Roma» - Regia di Giuseppe 
Di Martino - (C) 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 - Tomeo televi-
sivo di giochi - (C) 
TG2 STANOTTE TV Svizzera 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

12,30 
13 
13,30 
13,40 

15 

17 
17,25 

18 
18,30 
18,50 

19,45 
20,45 

20,40 

21,35 

21,55 

23 

• 
ORE 15-16: Ciclismo; 18.50: Telegiornale: 18.55: L'orsetto pop; 
19: Raccontala tu; 19,25: I pony - TV-Sport; 19,50: Telegior
nale; 20,05: Il mondo in cui viviamo; 21.05: Giochi senza 
frontiere '79; - 22.30: Telegiornale; 22,45: Terza pagina; 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'Incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Rubens; 23: Musica popolare. 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: L'avventuriero; 12,45: 
A 2 ; 13,20: Pagina speciale; 15: Gli incorruttibili; 15,55: 
Scoprire; 17,20: Finestra su... 17.50: Recré A 2; 18,30: E' 
la vita; 19,40: Top club; 20,05: Telegiornale; 20,45: C'era una 
volta Roland Garros; 23,30: Telegiornale. 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita 
da strega; 19,40: Notiziario; 20: Il tesoro dell'isola degli 
uccelli; 21: O' cangaceiro - Film • Regia di Lima Barreto 
con Alberto Ruschel, Marisa Prado; 22,35: Destinazione co
smo; 23,25: Notiziario; 23,35: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 15; 17,30; 31; 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: GR1 
sport - Ruota libera • 62. gi
ro d'Italia; 7.45: La diligenza; 
8,40: Cronaca elettorale; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10,10: Controvo
ce: 10,35: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali deJ 
mio tipo; 12,05: Voi ed do '79; 
14.05: Musicalmente: 14,30: 
Libro discoteca; 15.05: Per 
l'Europa; 15.45: 62. giro d'Ita-
Ha; 15,20: Faoile ascolto; 
16,20: Tribuna elettorale: 
17,35: Controfavole; 18,05: Il 
« povero Bertolt Brecht » nel
l'Olimpo dei classici; 18.25: 
Piccola storia di certe paro
le inglesi; 18,35: Dischi fuori 
circuito; 19.35: Asterisco mu
sicale; 19.50: Occasioni; 20.50: 
Asterisco musicale; 21,051 
Concerto per l'Europa 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.301 

7.30; 8.30; 9.30; 11,30; 12.30; 
13,30; 16,30; 18.30; 19.30; 22,30; 
6: Un altro giorno, con Gian
ni Bonagura; 7,45: Buon viag
gio; 7,56: Un altro giorno; 
8,15: Il GR2 al giro d'Italia; 
8,20: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a Radiodue: 9,32: 
Il delitto di via Chìetamone; 
10: Speciale GR2 sport; 10.12: 
Sala F ; 11,32: Sandocane e 
1 suol colleghi; 11,52: Canzo
ni per tutti; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Alto 
gradimento; 13,40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue; 17- Qui 
Radiodue: « I due prigionie
ri »; 17,15: Qui Radiodue: 
congedo; 17,30: Speciale GR2: 
17,50: Long playing hit; 18,33: 
A titolo sperimentale; 19,50] 
Spazio X; 22,05: Cori 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45; 

7.30; 8,45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 7,50: Il concerto dèi 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 11,50: La bottega di 
Altman; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,05: Cronaca elettorale: 
15.15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica; 17: 
Esperienza fotografica; 17,30: 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21.30: 
Johann Christoph Pepusch 
e Giovanni Francesco Giulia
ni; 21.55: Lichtenberg. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 

(C) 

12,30 ARGOMENTI -Ottorino Resplghi • (C) 
13 L 'ADOZIONE - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E ' 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I : I L FRANCESE 
17 DAI, RACCONTA • Mariano Rigille - (C) 
17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 
17,25 BUON POMERIGGIO EUROPA - (C) 
18 ARGOMENTI - «Dimensione aperta» 
18,30 FRONTIERE MUSICALI 
19 TG1 CRONACHE - (C) - v 
19.20 PEYTON PLACE - Telefilm ; 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE • Conferenza stampa della 

DC - (C) 
21.55 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - Telefilm • 

sContratti di moda» - (C) 
22,45 MADE IN ENGLAND • Un programma di B u o Biagi -

«My fair lady» 1 (C) 
23.30 TELEGIORNALE 

(C) 

(C) 

• Rete 2 
12.30 TG2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di at

tualità - (O) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 CRONACA ELETTORALE • (C) 
13,30 ORIENTAMENTO ALLE FACOLTÀ* UNIVERSITARIE 

- Lettere e Filosofia - (C) = 
15 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA E •TUTTI AL GI

RO * - (C) 
17 TV* RAGAZZI: LA GUERRA DI TOM OWATTAN -

Telefilm - (C) • . . . 
17,20 E1 SEMPLICE • Scienza e tecnica per 1 giovani • (C) 
18 C I N E T E C A • T E A T R O - ( O 
1*30 TG2 SPORT SERA - (C) 
18,50 BUONASERA CON ~ BRUNO M U N A R I - (C) 
19 TRIBUNA ELETTORALE • Trasmissioni autogestite 

del PSI. della DC e del Partito Radicale - (C) 
19.15 MUPPET SHOW - Pupazzi di Jim Henson - (C) 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,25 TRIBUNA ELETTORALE • Interviste flash: PLL Par

tito Radicale - (C) 
20,40 INVITO - Andy Warhol - (C) 
21.35 POETI E PAESI - Montale e le Cinqueterre - (C) 
21,55 CALCIO: FINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI • 

Nottingham Forest-Malmoe - (C) 
23 T G 2 S T A N O T T E 

G TV Svizzera 
ORE 18,50: Telegiornale; 18,55: Kwak e la città «tei paperi; 
19: Gli inseguitori inseguiti; 19.15: Top; 19,50: Telegiorna
le; 20,05: Scuola aperta; 2035: Intermezzo; 21,10: Calcio -
Nottingham Forest-Malmoe; 22: Telegiornale; 23,10: La elezio
ni del Parlamento Italiano; 24: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.10: 
Telesport: Calcio; 22: Telegiornale; 22,15: Calcio: 2* tempo; 
23.05: Deps - Film - Regia di Antun Vrdoljak 

D TV Francia-
ORE 12.03. Qualcosa di nuovo; 12,15: L'avventuriero; 12,46: 
A 2; 13,20: Pagina speciale; 13,80; Buongiorno Piangi; 15,10: 
Tennis; 17,20: Recré A 2; 18,30: E* la vita; lt,40: Top club; 
20,05: Telegiornale; 20.40: Mi-futue; 22: Il pane e * pietra; 

D TV Montecarlo V 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 10,18: Vita 
da strega; 19,440: Notiziario • Faccia a-faccia; 20:. Bold 
Ones; 21* Katiuscia— Film • Regia di Harald Philipp con 
Marie Verelni, Thomas Hunter; 2335: Un bolero nella aera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO:* 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 15; 17.30; 19; 
21; 23; 6: Stanotte, stamane; 
6,35: Storia contro storie; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: GR1 
snort - Ruota libera - 62. gi
rò d'Italia; 7.45: La diligen
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con
trovoce; 10.35: Radio anch'io; 
11,30: Vieni avanti, cretino!; 
12,05: Voi ed Io *79; 14,05: 
Musicalmente; 14,50: 62, giro 
d'Italia; 15.05: Per l'Europa; 
15,20: Facile ascolto; 16,20: 
Tribuna elettorale; 17,35: Buf
falo Bill, originale di Amleto 
Micozzi; 18: Globetrotter; 
1830: Per una storia del Mag
gio musicale fiorentino; 19,35: 
Un film, la sua musica; 20,10: 
Concerto del pianista Sviatc-
slav RIchter; 21,05: Lo spor
tello di Jean Tardieu; 21,35: 
Disco contro...; 22,30: Europa 
con noi; 23,08. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 

7.30; 830; 9,30; 11,30; 1230; 
13,30; 15,30; 16.30; 18,30; 19.30; 
2230; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 7,50: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior
no; 8,15: n GR2 al giro d'Ita
lia; 8,20: Un altro giorno; 
9.20: Domande a Radiodue; 
9,32: Il delitto di via Chiam
inone; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 11,32: La guer
ra '15-'18 raccontata dai ca
valieri di Vittorio Veneto; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Lo stretto superfluo; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui ra
diodue; 17: Qui radiodue, « I 
due prigionieri »; 17,15: Qui 
radiodue, congedo; 1730: Spe
ciale GR2; 17,50: Hit parade; 
1833: A titolo sperimentale; 
19,50: Il dialogo; 20,40: Spa
i lo X . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

730; MS; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,46; 23,56; 6: Prelu
dio; 7: n concerto del mat
tino; 730: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto de) 
mattino; 10: Noi, voi, loro 

' donna; 1030: Musica operi
stica; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.05: Cronaca elettorale; 
15.15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica; 
17: L'arte in questione; 1730: 
Spasiotre; 21: Festival Bach 
78; 2230: London sinfoniet-
ta diretta da Elgar Howarth; 
23: Il Jazz. 

GIOVEDÌ 
DRete 1 
1230 
13 
1330 
14 
14,10 

14,40 
17 
17,10 
17,25 
1735 
18 
1830 
19 
1930 
19.45 
20 
2035 

2135 
23 

ARGOMENTI - Dimensione aperta - (C) 
SPORTIVAMENTE - Personaggi, osservazioni 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
166. ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL'AR
MA DEI CARABINIERI - (C> 
CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI - (C) 
DAI, RACCONTA • Giulia Lazzarinl • (C) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 
IN CROCIERA CON LA REGINA MARIS - (C) 
PANTERA ROSA - Cartone animato - (C) 

Longobardi in Italia - (C) 
- Yusef Lateef - (C) 
- (C) 
- Telefilm 

ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C ) 
T E L E G I O R N A L E 
CRONACA ELETTORALE - Conferenza stampa del 
presidente del consiglio - (C) 
LASCIA O RADDOPPIA? - Gioco a premi 
T E L E G I O R N A L E 

ARGOMENTI - I 
JAZZCONCERTO 
TG1 CRONACHE 
PEYTON PLACE 

G Rete 2 
1230 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet

tacolo - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 CRONACA ELETTORALE - fC) 
13,40 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • (C) 
15 621. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
17 I TOPINI - Cartone animato - (C) 
17.05 LA GUERRA DI TOM GRATTAN - Telefilm - (C) 
13 UN AUTORE UNA CITTA' - Paolo Volponi - (C) 
1839 TG2 SPORT SERA - (C) 
1830 BUONASERA CON ... SERGIO ENDRIGO • (C) 
1 * T R l ^ M - \ ~ E L r r T O R A L E " Trasmissioni autogestito 

del PCI, F U , Democrazia Nazionale 
«,15 MUPPET SHOW - Pupazzi di J im Henson - (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
2935 TRIBUNA ELETTORALE - Interviste-flash: PdUP-Nuo-

va Sinistra Unita. 
S " 2 HSQJP- l££nt*'d* ^e*1*1*. niente da nascondere» 
2 * 5 P 5 E T L E P*ESI - Leopardi e Recanati - (C) 
2135STARSKY E HUTCH - Telefilm 
22,45 16 E 35 - Quindicinale del cinema - (C) 
2330 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15-16: Ciclismo - Giro d'Italia; 1830: Telegiornale; 
1835: Il secondo viaggio nella città dei papaveri; 19: Il si
gnor Candido; 19,10 Rota-tac - La storia di Aas; 1930: 
Telegiornale; 20,05: Il debito; 2035: A conti fatti; 8130: 
Telegiornale; 21,45: Quattro sporchi bastardi - Film con 
Joe Namlath, Ann Margret, William Smith. Regia di Rey-
mour Robbis; 23.10: Piero Bianconi; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 1735: Telesport; 2030: Punto d'incontro; 21: Cartoni 
animati; 21.15: Telegiornale; 2130: Maachere e pugnali -
Film - Regia di Fritz Lang con Gary Cooper. 

• TV Francia 
ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12,15: L'avventuriero; 12,48: 
A 2; 1330: Pagina speciale; 1330: Buongiorno Parigi; 15: 
Gli incorruttibili: 16: L'invito del giovedì; 1739: Finestra 
su..; 1730: Recré A 2; 1830: E* la vita; 19,40: Campagna 
per le elezioni del Parlamento Europeo; 2935: Telegiorna
le; 20,40: La grande scacchiera; 2330: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita .da 
strega; 19.40: Notiziario • Faccia a faccia: 20: Nata libera: 
I bracconieri;-21: Troppo per vivere... Poco per inerire -
Film - Regia di Michele Lupo con Claudio Brook, Daniela 
Bianchi; 22,35: «La storia del tabacco»; 23.40: Chrono. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 13; 14; 15; 17,30; 19; 21; 
23; 6: Stanotte, stamane; 
730: Lavoro flash; 7,30: GR1 
sport • Ruota libera - 62. gi
ro d'Italia; 7,45: La diligen
za; 8,40: Cronaca eletterale; 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10.10: Contro
voce; 1130: Incontri musica
li del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io "79; 14,05: Frecce sonore; 
1430: Racconti possibili; 15: 
62. giro d'Italia; 15.05: Per 
l'Europa; 1530: Facile ascol
to; 1630: Tribuna elettorale; 
1535: Il rumore del teatro; 
18.10: Globetrotter: 18,45: Ap
puntamento con Gli alunni 
del Soie e Kris Keam; 1935: 
Racconto; 20: Opera-quiz; 
2035: California dreamin'; 
21,05: Europa musicale "79; 
2130: Combinazione suono; 
23,08: Cronaca elettorale. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 

730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530; 16.30; 1830; 1930; 
2230; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 7.50: Con
versazione ebraica; 8.15: Il 
GR2 al giro d'Italia: 830: 
Un altro giorno; 930: Do
mande a radiodue; 932: Il 
delitto di via Chiataroone; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa
la F; 1132: Io accuso - chi 
accusi?; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: I due prigio
nieri; 17,15: Qui radiodue. 
congedo; 1730: Speciale GR2; 
1735: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 1833: A ti
tolo sperimentale: 19,50: Ar
chivio sonoro; 20.13: Soazio 
X; 20.45: L'amabile congiura 
dei fratelli Quintero; 22.10: 
Semibiscrome; 2230: Crona
ca elettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 21; 2335; 6: Preludio; 
7: II concerto del mattino; 
730: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.05: Cronaca eletto
rale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: Su, viaggia con me; 
1730: Spasiotre; 21: L'heure 
«spagnole, musica di Mauri
ce R a v d : La vida breve, mu
sica di Manuel De Falla; 23: 
Il Jazz. 

mmn .11 
• Rete 1 

(C) 12,30 ARGOMENTI • I Longobardi in Italia 
13 O G G I D I S E G N I A N I M A T I 
14 CRONACA E L E T T O R A L E 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese • (C) 
17 DAI. RACCONTA • Warner Bentivegna • (C) 
17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 
1735 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) 
18 ARGOMENTI - QUATTRO TEMPI 
1830 TG1 CRONACHE - Nord Chiama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 

del PdUP, MSI-DN, PSDI - (C) 
1930 PEYTON PLACE - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
2035 CRONACA E L E T T O R A L E • (C) 
20,40 ANTENNA • Le idee, i comportamenti - « Olocausto 

italiano» - (C) 
2135 e L'AVVENTURIERO » - Telefilm 
22 TRIBUNA ELETTORALE - Appello dei partiti agli 

elettori - (C) 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete Z 
(C) 1230 I L I B R I • Vedo, sento, par lo 

13 T G 2 O R E . T R E D I C I 
1330 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
13,40 O R I E N T A M E N T O A L L E FACOLTÀ' U N I V E R S I T A R I E 
15 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' I T A L I A E e T U T T I A L G I 

R O » - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: I TOPINI - Cartoni animati - (C) 
17,05 SU E GIÙ' PER L'ITALIA - (C) 
1730 SPAZIO DISPARI - Oggi prendiamo l'aereo - (C) 
18 VISTI DA VICINO - Gianni Dova, pittore - (C) 
1830 TG2 SPORTSERA - (C) 
1830 BUONASERA CON ... DARIO PO E I e MUPPET 

SHOW» • (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
2035 CRONACA ELETTORALE • (C) 
20.40 I BOSS DEL DOLLARO - Con Kirk Douglas e Chri

stopher Plummer, Anne Baxter. Joan Collins - DI-
— *?tt° dR Boris Sagal - (Seconda puntata) - (C) 
22 TRIBUNA ELETTORALE - Appello del partiti agli 

elettori 
23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 18: Ciclismo; 1830: Telegiornale; 1835: U monfol-
fiera; 19: Telegiornale; 20,05: H mare di Cortes; 2035: II 
f gliol prodigo; 2130: Telegiornale; 21,45: Reporter - Set-
tmanale ; 22,45: Brasil maravilha; 23,06: Prossimamente 
cinema; 2330: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 2030: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15- Te
legiornale; 2130: Prometeo dell'isola di Visevica - Film -
Regia di Vatroslav Mimica con SJobodan Dimitrijevic. 
Janez Vhrovec, Pavle Vujisic; 23,05: Locandina. 

• TV Francia 
ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: L'avventuriero; 12,45: 
A 2; 1330: Pagina speciale; 1330: Buongiorno Parigi; 15: 
Benjowski; 16,05: Delta; 1735: Finestra «u.._; 1735 Recré 
A 2; 1835: E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
2035: Le follie di Offcnbach; 2135: Apostrofi; 2330: Tele
giornale; 22,57: Primavera precoce. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: L'uomo e la città; 21: I sette 
samurai • Film • Regia di Akira Kurosawa con Takawjl 
Shimura, Toshlro Mlfune; 2235: Punto sport; 22.45: Tutti ne 
parlano: speciale Europa; 2330: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 

10; 13; 14; 15; 17,30; 19; 21; 
23; 6: Stanotte, stamane; 
730: Lavoro flash; 730: GR1 
sport - Ruota libera - 62. gi
ro d'Italia; 7.45: La diligen
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8,50: istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Contro
voce; 1035: Radio anch'io: 
11.30: I big della car.icr.s 
Italiana: Fred Bongusto; 
12,05: Voi ed io "79; 14,05: 
Radiouno jazz *79; 1430: Di
sco rosso; 15,05: Per l'Euro
pa; 1530: 62. giro d'Italia; 
1530: Facile ascolto; 1630: 
Tribuna elettorale; 1735: Buf
falo BUI; 18: Piccola storia 
di certe parole inglesi; 1^.05: 
I diavoli rossi; 1830: Lo sai?: 
1930: In tema di...; 1935: 
Radiouno jazz *79; 2035: Le 
sentenze del pretore; 21.05: 
Stagione sinfonica pubblica; 
23: Cronaca elettorale; 23,18: 
Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 830; 

7.30; 830; 930; 1130; 1230: 
1330; 1530; 1830; 1830; 1930; 
2230; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 730: Buon 
viaggio; 736: Un altro gior
no; 8.15: Il GR2 al giro d'Ita
lia: 830: Un altro giorno; 
930: Domande a radiodue; 
932: Il delitto di via Chla-
tamone: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 1132: My 
sweet lord; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Hit-pa
rade; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17: Qui radio-
due: I due prigionieri; 17.15: 
Qui radiodue. congedo; 1730: 
Speciale GR2; 1735: Chi ha 
ucciso baby-gate?; 1833: A 
titolo sperimentale; 1930: 
Spazio X ; 2230: Cronaca •-
letterale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45; 

730; 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18.45; 2035; 2335; 6: Preta-
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 730: Il concerto del 
mattino; 9: H concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro. 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 12,10: Long playing; 
\l:~ Pom^iggio musicale; 
15.05: Cronaca elettorale; 
15.15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica* 17' 
L i !c"cr»tura e le idee; 1730 • 
Spazio tre; 19.15: I concerti 
di Napoli; 21.10: Nuove Ynu-
siche; 21.40: Spaziotre opinio
ne: 22.10: Interpreti a con-
fronte: 23.10: H Jazz; 23.40} 
H racconto di mezzanotte. 
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«Cuore» e spettacolo a «Lascia o raddoppia?» 

Dialoghetto 
tra faziosi 

^L'INGENUO - Op ? i , amico 
Ìnio, ini senio più Imono e 
più felice. V. più fiilui-into 
nel mio prossimo. La com-
irio\cnlc vicenda dolio spaz
zino di I,ug<> ili ltomu<Eiia, pri
ma tradito da un regolamen
to arido e spicinlo. poi ripor
talo «ulla creila dall'onda dal
l' entusiasmo popolare e dall' 
eroica auloacnn.i di Mike, 
infine vincitore ili votili mi
lioni per In gioia ' di mezza 
Italia, mi suona (e do\relil>c 
ninnare anche a lo) come e-
(lificantc lezione ili vita: mai 
arrendersi alle difficoltà: chi 
là dura la vince; cuor conlen-
tp il cicl l'aitila; spes ultima 
dea. 

IL CINICO — „SW II solilo 
grullo. Ti fai turlupinare da 
quei volponi della R il. Ma 
non capisci che il siunor Ah 
tilio l{nmtifili frl'e quel Ini' 
barchionc di Mike, con de-
mapopicu milizia, si è osti-
nato a chiamare a il povero 
spazzino *) e sialo semplice 
strumento di unii ridicola mon
tatura? Da' retta a ine, che 
sono un uomo di mondo: eia 
tutto preparato. I/errore, la 

sconfitta, le polemiche sui 
/fioritali, la riammissione, il 
tiionfo, facevano parte di un 
copione accuratamente piedi-
spailo. F, lutto per n lare snel-
Incoio », pur dalla da bere ai 

'tonti come te. a quelli che cre
dono ancora che il puhhlito 
televi\:io sia fallo di mamme, 
di scolaresche, di radazzi del 
'O'I, di a amici del bar 
Sport »... . , ... 

I / I N C A N T O - O.wiido fai 
co»ì non ti sopporto. La ve
rità è che In li t-mli più 
inlellifienlc degli alivi solo 
perché «piando c'è la partita 
l'amiti canale per vedere i pro
grammi dcH'accc-Mi, Ma è lol
la una po*u. io lo so. perché 
h.li paura di far vedere clic 
anche iti. come tulli i comu
ni mortil i , ipi indo <et:na Pao
lo Ito—i -alti in piedi e «ridi 
» sommi ». I'! allora fai lo 
snoh. K li dimeniii'hi (o fai 
filila ili dimenticarli) che i 
linoni -enliiiienli. le rn«e sa
ne e perniine, le IraMiiHMoni 
«empiici e alla htioiri. piac
ciono a decine di milioni di 
per-mie. Giurila gli indici di 
iM'adimculo... 

IL CINICO - Macihé in-
dici e indici. Quelli li rac
contano .solo le tose che fan
no comodo a loro, per fare 
pubblici'!) alle ti ammissioni 
che gli inU'reisu pompare. 
Tortora. Corra/lo, Mike cam
pano da anni su questa balla 
ih'pli inilici. Ma io non ci 
casco. 

LMNCKNL'O - Ma mutilo 
il noitro San Tommaso. Lui 
crede *nlo a ((nello che toc
ca con mano. K allora dimmi. 
petché anche Iti giovedì -era 
hai vKlo Lascia n raddoppia? 

IL CINICO — Che c'entra 
questo? llisopiia pur sapere di 

Anomalia di «Tenderli)» 
Il film di Franco Brutali " Tenderly " (1963) e 

l'ultimo della serie televisiva dedicata alle « imma
gini degli anni '60 ». Si conclude cosi il giorno dopo 
il Melville « americano a Parigi », un'altra rassegna 
cilnematograiica della RAI. Che cos'ha in comune 
" Tenderly " con le • Immagini degli anni '60 a, da
ta di realizzazione a parte? Poco o niente. Diciamo, 
pero, che " Tenderly ", tentativo di commed'a sofi
sticata nella patria della « commedia all'italiana », 
appartiene allo spirito degli anni '60 proprio in 
quanto estrema e coraggiosa anomalia. 

Film controcorrente " Tenderly " Io è di certo, 

quale fedele specchio del suo autore (Franco Bru
siti, sei film soltanto in una lunga carriera, dal 
" Disordine " al recentissimo " D monticare Vene
zia") , che è forse l'unico rrgista italiano riuscito a 
sfuggire alle catalogszioni sommarie. George Segai e 
Virna Lisi, nei panni di un uomo e di una donna 
che si attraggono e si respingono, si sposano e si 
lasciano, formano un " eist " di timbro delicata
mente Internazionale. Con garbo, con sottigliezza e 
sonza volqarità, Brusiti nella bulera di questa strana 
coppia di amanti e riuscito a individuare, in ma
niera efficace, diversi aspetti della morale e del co
stume degli anni '60. 

NF.LLA FOTO: Virna Lisi • George Segai Inter
preti di " Tenderly ". 

che morto ti muori In questo 
benedetto paese, no? BUogn* 
pur sapere di quali fanfaluca* 
imbottiscono v il cervello del 
poveri di spirito come te, ti 
pare? 

L'INGENUO — La tua «ria 
di «.uper'o-ila mi riesce insop--
portabile. Scommetto che per
fino quando è arrivato quel 
novero a negro ». quel KiniU 
Kitile, tu non hai fallo u n i 
picea. . . «, -M? 

IL C l \ I C O — lo vedi che 
sei uno sprovveduto? Ma qua
le povero ne pio? Quello era 
un signor attore di llollv-
tcood. pieno di soldi e di am
miratrici. E avrà pure l'aereo 
personale, e le sue radici ben 
piantale in una Iwsnosa villa 
di ' Los Anaeles. Ma'non ra
pisci il trucco, il pateracchio 
deamicisiana? Da . una parte 
il a povero spazzino » che. co
me in una favolella edificante, 
diventa ricco p ammiralo, dal
l'altra il « povero schiavo » 
che diventa divo internazio
nale. E lutto grazie a mamma 
tivù. 

I / INGKNIIO — Ha«la. «ei 
davvero antipatico. Parli r»Vi 
«olo perché <w»i invidioso, tu 
venti milioni non lì vincerai 
mai. perrhé non «ai niente di 
cicl ismo, niente di calcio, 
nienie di niente. Confondi 
Unitali con Coppi e non «ai 
nemmeno c'>i «esitò il gol 
del due a due al ventesimo 
della rinresa nella partita 
* Inlant^-Spal del dieci feb

braio '50. 

TL C I N i r o — In conden
so so anali sono i dinlmUri 
nn'rrai'i'mi delle comunica-
sioni di masso, costruite im
posta per addormentare le co-
scien-e e far credere alla gen
te ehe basta dire « sì «i"nnr 
Mike, grazie signor Mike » 
per fare tannila. 

I.'IXr.FA'tJO — F. allora 
f.il'a In. caro il mio «ì"nor 
^olitilo, la Ina Ira-ini^inne 
i>ni>nla*-e: nrnnìna a velili mi
lioni di |i-lc»>>cPalnri li» lue 
noiosissime teorie, e vedrai 
in quanti lì a»ro'»->iin. Pro
vic i In. a rc^iire 2 ì anni «ul
ta rn- i i i dell'onda e a vili-
e r p ;| Tclceal lo di Sorrìsi e 
Can/oni . . . 

IT. CINICO — V e ne guar
do bene: nreterisro il mio ri-
vi'e. dienitoso anonimato. Al
meno non laccio Usure bar
bine davanti a metzn Italia. 
in rem ,hio di nuatlro snidi. 

L'INGENUO — Sci un ci
nico! 

IL CINICO — E tu sei un 
ingenito. 

NF.LLA FOTO: Attilio Ram-
belli 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK UP - Un programma di medicina • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA E L E T T O R A L E (C) 
14.10 TENNIS - Campionati internazionali maschili (C) 
17 I N V I T O ALLO SPORT - (C) 
17,25 A C C A D D E A LISBONA - Ceti Paolo Stoppa , regia di 

Dan ie l e D'Anza 
18,35 GIQVANI E LAVORO • (C) " ~ " ' T 

19 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O (C) 
19.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) 
19.20 S P A Z I O 1999 - Te le f i lm. « I dorconiani » (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,25 CRONACA E L E T T O R A L E (C) 
20,40 GLI ANTENATI Cartoni animati - (C) 
21 TRIBUNA ELETTORALE Conferenza stampa 

DN - (C) 
22.10 SERATA CON CARLA FRACCI - Coreografia di Gino 

Landi - Regia di Antonello Falqui - (C) 
23 TELEGIORNALE . 

18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19,10 CALCIO - Italia-Argentina - (C) 
20 TG2 S T U D I O APERTO 
21 CRONACA ELETTORALE - XC> 
21.10 VENTIMILA LEGHE SOPRA IL MARE Una barca 

italiana intorno al móndo 
22,05 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta • 

Film- « Tenderly » Regia dì Franco Brusati. con 
Vima Lisi, George Segai, Lila Kedrova, Paola Pitagora 

23.15 PRIMA VISIONE (C) 
23.30 TG2 S T A N O T T E 

Q TV Francia 

di 

a Rete 2 
12.30 LE RAGAZZE DI BLANSKY Te ìe t i lm (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 CRONACA E L E T T O R A L E <C> 
13,40 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore e 

del contribuente (C) 
14,10 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educa 

t ivl - (C) 
14,40 G I O R N I D'EUROPA - <C» 
15.10 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' ITALIA - «Tut t i al giro » 
17 I TOPINI • Cartone animato (C) 
17.05 SPECIALE • Telefilm: «La tredicesima buca» 
18 SABATO D U E - (C) 
18.30 S E T T E C O N T R O SETTE - (C) 

ORE 11: Qualcosa di nuovo; 11.15: Cecilia, medico di cam
pagna; 11.45: Edizione speciale; 12.35: Animali e uomini; 
13.25: I giochi di stadio: 16.05- Saia delle feste; 18.45: Top 
club: 19: Telegiornale; 19,35: Storia di monelli; 21.05: Alain 
Decaux racconta; 21,55: Figaro qui. Figaro là; 22,20: 
Telegiornale. 

D TV Svizzera 
ORE 15: Ciclismo Giro d'Italia; 16,15: Top; 16.45: Ora G; 
17.30: Video libero: 17.50: Telegiornale; 17.55; La poliziotta; 
18.50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del lotto; 19,25: Scaccia-
pensieri: 20.30: Telegiornale; 20.45: Napoletani a Milano -
Film con Anna Maria Ferrerò. Frank Latimore. Regia di 
De Filippo; 22.25: Telegiornale; 22,35: Sabato sport. . 

• TV Capodistria 
ORE 15.55: Telesport; 19.30: L'angolino d'incontro; 20: Car
toni animati; 20.15: Telegiornale; 20.30: Stazione di servizio -
Film - Regia di Mark L. Lester con Claudia Jennings. Den-
nis Fimple. Jennifer Burton. Lieux Dressier; 21,40: L'uomo 
dell'Orinoco; 22,10: Canale 27. 

OGGI VEDREMO 
Check-up 
(Rete uno, ore 12,30) . . . 

Check-up. ia t i j in.s.-.. ite di medicina curata da Biag.o 
Agnes chiude stasera il suo terzo c:clo tacendo il punto &ut 
cuore artificiale, lo strumento che almeno temporaneamente 
oggi, e definitivamente — si spera — in un futuro non 
lontano, è destinato a sostituire il cuore umano. 

Il cuore artificiale funziona sugli animali per una durata 
superiore ai cinque mesi. Si tratta di un apparecchio che 
va messo nel torace, di dimensioni simili a quello umano e 
capace di ripeterne le funzioni: esso riceve il sangue venoso 
dai tessuti, lo rinvia a; polmoni; da questi lo riprende ossi
genato e lo spinge in tutto il ^orpo. -

Serata con Carla Fracci 
(Rete une, ere 22,10) 

Ancora una replica, ma questa volta d'eccezione. Si tratta 

dello special televisivo dedicato interamente » Carla Fracci. 
La rivedremo, questa sera, interpretare la giornata di una 
ballerina piene di sogni, di speranze e di fatiche. Le sono 
accanto le sorelle Kessler. Giuseppe Di Stefano, Franca 
Valeri, il ballerino francese James Urbain • il nostro Bor-
toluzzi. 

Ventimila leshe sopra il mare 
(Rete due, ore 21,10) 

Terza tappa della regata attorno al mondo. Dopo 18 
giorni di navigazione si apre finalmente uno squarcio di 
cielo che permette di fare il punto astronomico: Il B & B 
è in rotta, vicino a Capo Horn. L'equipaggio italiano, dopo 
una snervante « piatta » di 48 ore. risale dall'ultima »lla 
terza posizione. Passano i giorni. E risalendo, verso Rio de 
Janeiro, arrivano i problemi: lo scorbuto si fa vivo per I* 
mancanza di frutta e verdura frese*. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14. 15. 17.30. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, slamane; 
7.20. Qui parla il sud; 7..*i0: 
GR1 Sport - Ruota libera 
62. Giro d'Italia; 7.45: Sto
na contro .storie; 8.40- Cro
naca elettorale; 8,50: Stanot
te stamane; 10,10: Con'.ro^ 
voce; 10.35: Un. due. tre: li
beri tutti!; 11.25 II giardino 
delle delizie; 1205: Asterisco 
museale; 12.10: Tastco.?. 
12.30: Europa, Europa!; 13.A>: 
Tutto Brasile '79; 14.05: Dal 
Rock al Rock; l4.ao: Ci i»a 
mo anche noi; 14.45- 62. Gt 
ro dltnlia ATIVO delia 9 
tappa; 15.05: Facile ascolto; 

16.20: Tribuna elettorale; 
17.35: Radiouno jazz '73; 
18.05: Dylan: un po' di più; 
18.30: Se permette parliamo 
di cinema; 19,30: Amichav> 
le di calcio Italia Argentina, 
21,20: Perché no?; 21.55: in 
diretta da...; 22.35: Vieni %van 
ti cretino!; 23.08: Cronaca 
elettorale: 23.18: Buonanotte 
da_. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 4.T0. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30 
13.30. 15,30. 183 . 1930. 22.40; 
6: Un altro giorno con Gian
ni Bonagura; 7.05: Un Altro 
giorno; 7.40- Buon viag?io, 
8: Un altro giorno; 8,15: Il 

OR2 al Giro d'Italia; 8,20: 
Un altro giorno; 9-20: Do
mande a Radiodue, 9,32: La 
caccia al lupo bozzetto di G. 
Verga; 10: Speciale GR2 mo
tori; 10.12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12.10: l'ra 
smissioni regionali; 12,45: Al
to gradimento; 13.40: Roman 
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: I giorni segreti del 
la musica; 15.45: Gran Va 
rietà; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: n giuoco delle parti, di 
Luigi Pirandello; 19.50: Non 
a caso qui riuniti; 21: I con
certi di Roma; 22.20: Crona
ca elettorale; 22,45: Paris 
Soir. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: «,45, 

7.30. 8.45, 10.45, 1Z45, 13,45. 
20,45. 23.55; 8: Preludio; 7: il 
concerto del mattino; 8.25: 
Il concerto del mattino; à; 
Il concerto del mattino; 10. 
Folkoncerto; 10,55: Di due 
cose runa d'altra e il soie), 
11: Folkoncerto; 11,30: Invi
to all'opera; 13: Musica per 
due; 14: Le ricognizioni ipo
tetiche; 15.06: Cronaca elet
torale; 15.15: GR3 Cultura; 
15.30; Dimensione Europa; 
17: Spaziotre: 20: Il disco
filo; 21: I concerti di «Un 
Certo GÌSCO.SO muri?* » Car-
nascìalia; 22.40: Dopo la mu 
•ica elettronica; 23,25: Il j uu . 

. Le Bandiera 
c; ^diventano, 
k̂ é/--8pie leva

si danno 
al cinema 

*V1 

ROMA - Dalla TV al ci
nema il passo è corto. Do 
pò Andy tocca adesso alle 
« sorelle Bandiera ». I tre 
mimi ormai famosi (ovve
ro Tito Leduc, Mauro Bron
chi e Neil Hansen) sono 
infatti alla loro prima e 
spcrienza cinematografica 
Vestono i panni di tre agen 
ti del super servizio se 
t?reto americano (rispetti
vamente: Glenda. Dorothy 
e Petulu) inviati in Italia 
a dare la caccia ad un 
transfuga russo deposita
rio di segreti tremendi che 
potrebbero minacciare la 
pace nel mondo. 

Sistematisi nell'albergo 
dove, secondo le informa
zioni, dovrebbe nasconder
si l'ometto russo, i tre 
agenti « mascherati » del 
servizio segrtto comincia
no le indagini collezionan 
do una serie incredibile di 
gaffes. Ci saranno anche 
delle spie russe (Irina. So
nia e Tatiana) interpreta
te da Maria Grazia Bue-
cella, Laura Trotter e Ma-
rilda Dona. La regia è di 
Romolo Guerrieri. 

Sono previste cinque set
timane di lavorazione. Al
tri attori sono Gianni Mu-
sy. Gabriele Villa e Ro 
berlo Della Casa. 

La tradizione e la ricerca del nuov o in URSS 

Quante note ha 
la musica sovietica ? 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALL'URSS — 
Dove va la musica sovietica? 
Una decina di giorni nel
l'URSS — un paio a Mosca 
e il resto a Dilijan, tra le 
montagne dell'Armenia dove 
l'Unione dei Compositori ha 
uno dei suol numerosi cen
tri di riposo — ci riconfer
ma la ricchezza e la comples
sità del fenomeno. Nella mu
sica sovietica — lo sapevamo. 
ma è interessante constatarlo 
di persona — c'è tutto: la 
conservazione e l'avanguar
dia. gli ammuffiti residui del
l'Ottocento, 1 canti popolari 
falsi o autentici, i claikovskia-
ni. gli elettronici, i puntisiliti 
e via dicendo. Le opposte vie 
lungo cui cammina l'arte del 
nostro secolo sono tutte pre
senti e si collegano, va ri
levato, a un solido tronco na
zionale. Ma non tutte sono 
percorribili allo stesso mo
do: ci sono larghe e comode 
autostrade per le imponenti 
vetture ufficiali, e ci sono i 
sentieri montani su cui si 
inerpica chi volta le spalle ai 
cammini consigliati. Una dif
ferenza non da poco in un 
paese in cui è strettissimo 
il legame tra arte, organizza
zione e politica. 

L'incontro con Tikhon Kren
nikov non lascia dubbi. Mas
siccio. cordiale, sicuro di sé, 
Krennikov è il numero uno 
dell'organizzazione, il capo 
dell'Unione dei Compositori 
Sovietici: un'istituzione di po
tenza stupefacente per noi 
occidentali, con un bilancio 
di milioni di rubli, proprietà 
in tutta la federazione e il 
potere di stabilire cosa de
v'essere stampato ed esegui
to. Krennikov venne insedia
to in questa carica da Zda-
nov. nel 1948, e gestisce da 
trent'anni gli affari dell'Unio
ne con un'indiscutibile abili
tà manageriale. Due anni or 
sono ha capeggiato una dele
gazione sovietica che si è in
contrata a Pesaro con i mu
sicisti italiani. Ora una no
stra delegazione, guidata da 
Luigi Pestalozza. restituisce 
la visita. Ne fanno parte mu
sicisti (Fellegara. Gentilucci. 
Lombardi. Razzi e Renosto), 
musicologi, organizzatori mu
sicali (Vidusso della RAI, 
Carloni. Zanoletti). 

A Pesaro si era ascoltata 
molta musica sovietica. A Mo
sca. davanti a un pubblico 
di 500 invitati, un gruppo di 
bravissimi esecutori russi pre-

Abbado e Accordo eccezionali 

E questo è 
Alban Berg 

Claudio Abbado 

MILANO — Dopo l'ecce
zionale ripresa del Woz-
teck, il Festival Berg ha 
riscosso un a l t ro succes
so. addi r i t tura clamoroso. 
col concerto sinfonico del
l 'orchestra scaligera, di
r e t t a da Claudio Abba
do, nella gran sala del 
Conservatorio. Alla fine 
il pubblico, in maggio
ranza giovane, che gremi
va la sala ha preteso ed 
o t tenu to il bis della Mar
cia dai Tre pezzi op. 6. 
I - tempi, evidentemente 
cambiano, anche senza il 
permesso dei vecchi e nuo
vi camerat i del quotidiano 
di Montanell i . Basti ricor
dare che i Tre pezzi termi
nat i nel 1914. dovettero at
tendere fino al 1930 per 
venire eseguiti integral
mente . Oggi non solo si 
ascoltano, ma si bissano 
confermando che il trascor
rere del decenni ne ha reso 
comprensibile il l inguaggio 
senza in taccarne la folgo
r a n t e a t tua l i tà . 

In effetti questo lavoro. 
scr i t to prima del Wozzeck 
(ma ascoltato dopo), ne 
cont iene già le t ragiche la
cerazioni, na te dalla profe
tica visione di un mondo 
lanciato verso l 'imminen
te catastrofe Visione che 
non h a perso nulla della 
sua realtà ed è emersa in
t a t t a nella splendida rea
lizzazione di Abbado e del 
l 'orchestra scaligera. 

Più s t rano, semmai, è ri
cordare come i preziosi e 
raffinati Altenberg Lieder, 

presentat i nel 1913 'n un 
concerto della scuola vien
nese. abbiano provocato un 
tale scandalo con urla e 
risate, da metterl i fuori cir
colazione per qua ran ta an
ni. Ora. riascoltati nell'in
t ima delicata interpreta
zione del soprano Janis 
Mart in, emergono semmai 
quei residui di impressio
nismo francese che lascia
vano perplesso Schoen-
berg, affezionato ma in
t rans igente maest ro di 
Berg 

In real tà, l 'originalità del 
geniale allievo s ta proprio 
in questa capaci tà di co
gliere il d r amma dell'epo
ca nel suoi opposti aspetti 
di malinconia e di distru
zione. Da ciò deriva la ve
na nostalgica — il pianto 
sulla mor te di un angelo 
— su cui è intessuto l'ul
t imo lavoro berghiano. il 
Concerto per violino, che 
ha completato il program
ma scaligero nell ' interpre
tazione solistica di Salva
tore Accardo: ammirevole 
nello sposare la splendida 
intensi tà del suono alla 
s t ruggente tenerezza, in 
perfetto accordo con l'or
chestra 

Ed ora. con due altri 
concerti da camera — og
gi pomeriggio e lunedi se
ra — avanzeremo passo 
passo verso la prima di 
Lulu e i concerti di Bou-
lez che coroneranno 11 
Festival. 

senta lavori cameristici di Pe-
trassi. Nono, Castighoni, Man-
zori e Zafred. E" un campio
nario delle varie tendenze 
che verrà poi arricchito a Di
lijan da audizioni di nastri 
di ogni genere, da Dallap.c-
cola a Rota, da Bettinelli a 
Clementi e un po' tu*ti i c~ri 
positori presenti, umanamen
te desiderosi di farsi ascolta
re. Il auadro è amnio e do
cumenta la posizione della 
scuola italiana tra le corren
ti europee. 

Krennikov ascolta, talora 
ad occhi chius' con la testa 
sul petto, e dice la sua con 
franchez?a quasi brutale: « I 
compositori sovietici non han
no bisogno di rivolgersi a 
modelli esteri. Abbiamo svi
luppato la nostra grande scuo
la senza rivolgerci a novità 
avanguard'stiche contrarie al
le nostre tradizioni e inten
diamo procedere lungo una li
nea naturale ». 

Jury Korev, direttore del
l'importante rivista Musica 
Sovietica, completa il qua
dro teorizzando che i ses
santanni trascorsi dalla Ri
voluzione d'Ottobre hanno 

I r. t. 

creato una nuova tradizione 
sovietica, grazie a cui non è 
più necessario ricorrere, co 
me nel 1918, alle risorse della 
cultura occidentale. 

L'impressione che si rica
va da simili Imposta Moiv è 
di un r'torno ad un naziona
lismo musicale In cui tutto sì 
salda: dalla trinità riconsa
crata Prokofiev-Sciostakovic-
Kaciaturìan a Zdanov e suc
cessori. Ma poi si scopre che 
il panorama è assai più va
rio Emergono, in un concer
to-fiume di oltre tre ore. le 
nuove generazioni accanto a-
gli oleografici campioni del 
folklore; una serata alla Fi
larmonica di Erevan ci rive
la una Sinfonia di Avetà Ter-
terlann preziosamente costrui
ta su arditi dissimi di fa^ce 
sonore; conosciamo Karen 
Kaciaturian. moderno ninote 
di Aram: incontriamo Deni-
sov e Mansurian. ben noti an
che in Occidente, e Mirza-
zadhe Khajam, autore di una 
solida sinfonia, giunto da Ba
ku per ascoltare le nuove 
musiche ital'ane e mal stan
co di nastri e di Informa
zioni. 

I risultati del mondo giovane 
Accanto all'ufficialità che ri

pete i vecchi slogan sull'eroe 
positivo e sulla musica « ric
ca di contenuto e profonda
mente umana » vi è. insom
ma, un mondo giovane in
dirizzato alla ricerca del nuo
vo. Quanto conta questo mon
do e quali risultati ottiene? 

La risposta è complessa. 
Sul terreno estetico molte co
se sono cambiate negli ultimi 
trent'anni. Lavando Proko-
fiev e Sciostakovlc dal pec
cato di formalismo per ele
varli a campioni della « tra
dizione nazionale », 1 conser
vatori han dovuto fare un 
lungo passo avanti. Non ci 
si turba più. oggi, per qual
che licenza armonica. L'esem
plo più significativo e discus
so è quello di Rodion Sce-
drin — il numero due del
l'Unione dei Compositori — 
che nel suo Terzo Concerto 
sciorina tutti i moduli d'avan
guardia, e nelle Anime Mor
te, di recente produzione, dà 
un'opera di recitativi sul mo
dello sciostakoviano del Na
so. Attento alla moda. Sce-
drin gira il timone sul ven
tesimo secolo. La conversa
zione, pur con qualche trac

cia equivoca, è significativa. 
Tanto JIÙ in un periodo in 
cui — come dice Denisov — 
lo sperimentalismo sta ceden
do il passo alla riflessione su
gli esperimenti: «Dopo aver 
inseguito il nuovo per 11 nuo
vo, ora dobbiamo sapere do
ve vogliamo andare ». 

E' il medesimo discorso che 
si ascolta oggi in Occiden
te. Personalmente, tuttavia, 
direi che l'avanguardia sovie
tica non ha camminato alla 
cieca; ma ha sempre cerca
to dì conservare i legami con 
un paese dove i fenomeni 
culturali sono una cosa se
ria. Da ciò il suo peso idea
le. di gran lunga superiore 
al peso politico. 

E' facile constatare che 11 
potere di organizzare, di ge
stire edizioni, scuole e tea
tri sta. in modo predomi
nante. nelle mani dei tenaci 
conservatori. Paradossalmen
te è la stessa diffusione del 
fenomeno musicale nell'URSS 
a portare ad un tale risulta
to: dalle scuole che sforna
no esecutori di gran livello 
e di formazione ottocentesca 
(ne abbiamo un saggio dai 

< bravissimi allievi del Conser

vatorio moscovita), alle or-
elicati e. a: teatri che popo
larizzano ì classici sin nelle 
più piccole città. 

Qui non v'è ombra delia 
crisi organizzativa delle no
stre Istituzioni. L'enorme mac
china funziona in pieno, gui
data da chi sta bene attento 
ad evitare perigliose avven
ture. Perciò Krennikov, no
minato da Zdanov, rimane 
in sella assieme al dirigenti 
che garantiscono una gestio
ne tranquilla. Ma proprio per
ché la macchina è colossale, 
resta un po' di posto anche 
per le correnti musicali (in 
altri campi è più difficile) 
che si dlscostano dalla vec
chia norma. Anche 1 « moder
nisti » convivono nella gran 
casa dell'Unione: in confron
to al personaggi inseriti nel
le correnti ufficiali si accon
tentano delle briciole; ma in 
un banchetto tanto abbon
dante le briciole non sono 
trascurabili 

Cosi, tra le centinaia di 
concerti organizzati ogni an
no dall'Unione dei Composi
tori a Mosca, ve ne sono ot
to da camera per le novità 
non raccomandate: e altri 
se ne possono avere special
mente in centri lontani dove 
c'è un direttore, un esecuto
re ben disposto. Cosi, tra la 
miriade di dischi dell'azienda 
statale ve n'è una mezza doz
zina in cui una mezza fac
ciata è riservata a un la
voro d'avanguardia, di cui 
appare ogni tanto qualche 
partitura, seppure in tiratu
ra bassa, nel mare delle edi
zioni di Stato. Altre vengono 
pubblicate senza difficoltà, al
l'estero. 

Anche I modernisti, insom
ma, si ritagliano un loro spa
zio e. con l'aiuto delle giovani 
leve di esecutori, cominciano 
ad interessare le giovani ge
nerazioni di ascoltatori. Essi 
rappresentano, direi, quel de
siderio di novità, di apertura 
che si avverte in tutti 1 cam
pi. ma che nel campo musi
cale può manifestarsi più au
dacemente. soprattutto quan
do si è più lontani — come, 
ci sembra, in Armenia — dai 
centri del potere. Una con
statazione, questa, che — sen
za contare la bellezza della 
natura, la ricchezza dei mo
numenti storici, la cordialità 
del ricevimento — vale un 
viaggio di cinquemila chilo
metri. 

Rubens Tedeschi 

•i 
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Il risveglio di una città 
La fortissima domanda culturale, continuamente in crescita, ha trovato una 
risposta nuova da parte dell'amministrazione di sinistra - Impegno anche sul 
piano finanziario: si è giunti ad un bilancio di 10 miliardi per le diverse attività 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Palazzo Vec
chio rigurgita di visitatori. 
Il vocio confuso cade di col
po non appena si entra nel
le sale dov'è aperta l'emozio
nante mostra dei disegni a-
natomici di Leonardo. Le fi
nestre dello studio di Fran
co Camarlinghi, assessore co
munale alla Cultura, danno 
su piazza della Signoria e 
sulla Galleria degli Uffizi: 
un punto d'osservazione uni 
co al mondo, inquadrature 
che farebbero la felicità di 
un grande fotografo. « Le 
esposizioni fiorentine del 1978 
— dice Camarlinghi — han
no registrato ottocentomila 
presenze. Questo in una cit
tà di mezzo milione d'abitan
ti. I turisti? Certo, incidono 
molto. Ma a gennaio, quan
do i turisti non c'erano e 
abbiamo aperto a Palazzo 
Pitti la mostra sulle Curio
sità di una reggia, i visita
tori al sabato e alla dome
nica superavano i cinquemi
la al giorno». 

Qual è il significato da at
tribuire a queste cifre? 
« Quello di una enorme cre
scita della domanda cultura
le >, risponde Camarlinghi. 
* Nel '75, quando abbiamo av
viato l'attività della ammini
strazione di sinistra, due ri
lievi si sono imposi!. Il pri
mo: l'assenza di un rappor
to del Comune con la socie
tà. Il secondo: un profondo 
mutamento in corso del qua
dro sociale, nella direzione 
appunto di una domanda nuo
va di cultura ». 

La scelta non è stata quel
la di trasformare il Comune 
in un grande impresario. Si 
è puntato piuttosto a rivita
lizzare le istituzioni culturali. 
a costituire o potenziare luo
ghi di aggregazione e di pro
duzione di cultura. Ecco al
lora la ripresa della rasse
gna internazionale dei teatri 
contemporaDei. e insieme lo 
sviluppo dei programmi e del
le attività decentrate del Tea
tro Comunale. Ecco le mo
stre di Interesse mondiale. 
e insieme lo sviluppo del de
centramento culturale nei 
f!i*rtieri. il sostegno ai mo
menti diversi di iniziativa dal 
hnsso. alle attività creative 
dell'associazionismo. Un im-
Tegno non da poco, anche 
sul piano finanziario. Si è 
nartfti da stanziamenti zero. 
ner giungere, col bilancio di 
nue.st'anno. a 10 miliardi de
stinati alle attività culturali. 

Benito Incatasciato. segre-
'^rjo regionale dell'ARCI. ci 

Tre alcune cifre estrema-
">nte eloquenti sulla forra 
-ira«spoia7'onismo dem^o-?»-
~o in Toscana: la sola ARCI 

conta 270 mila tesserati nel
la regione, 80 mila in pro
vincia di Firenze. Attorno al
la tradizionale struttura del
le Case del Popolo, sono ve
nuti crescendo In questi u! 
timi anni iniziative e « mo
menti » di creatività del tut
to originali. K proprio nel 
rapporto con l'amministra/o-
ne comunale, e con la He 
gione, questi gruppi h;uinu 
potuto trovare una continui 
ià. un pubblico crescente, le 
basi di un'attività program

Facchino df*li e-onioi'' A 
R'fredi, il ounrt'ere delh Ga
lileo. si costituisce anni fa 
il gruono « Humor Side >: è 
il tentativo di recuperare il 
minio, la satira, il grotte
sco. come forma di spetta
colo. Un esperimento diffici
le. ma vincente. Oggi l'< Hu
mor Side » costituisce un pun
to di riferimento straordina
rio. Da tre anni Rifredi osoi 
ta la rassegna internazionale 
del mimo e della pantomi 
ma. I migliori interpreti e 
'gruppi di tutto il mondo ven
gono a tenervi seminari e 
laboratori di settimane. One
sta primavera, ner la nrima 
volta, si è svolta l'« Humo 
ra ». una rassegna del tea
tro satirico femminile. 

Il Crai dei dipendenti del
l'Enel inventa « Spa7i'o-uno ». 
Ha una sua sala. Ma non 
sì tratta di un tradizionale 
cine-club. Vi si tengono ormni 
da anni cicli ortf!*nH su cui 
si innesta una riflessione sto
rico-culturale. Coinvolge ope
ratori del settore, istituti uni
versitari: un comitato scien
tifico predispone I program
mi. pubblica un periodico chp 
discute le ragioni delle SCPI 
te. i « tagli > delle rassegne. 

Il « Centro AffratH'nmen-
to » dal canto suo, nato an
ch'esso in una Casa de! Po
polo, è ogei in erado di prov
vedere alla distribuzione di 
spettaceli di prosa nella re
gione. e affianca • 1 gruppi 
teatrali di base fiorentini, al
cuni dei quali (basti citare 
« TI Carrozzone ») hanno rag
giunto da temoo un alto li
vello di professionalità. Biso
gnerebbe parlare anche del 
centro di attività musicali. 
con i suoi « Jazz incontro ». 
con i corsi di pratica stru
mentale di quattro mesi, i 
concerti, i seminari di atti
vità musicali per insegnanti 
della scuola dell'obbligo. 

Usciamo da Firenze, e tro
viamo il Circolo « TI Ponte » 
di Scandicci. con la sua ras
segna di cantautori toscani: 
il Circolo di Vingone. che a 
marzo e aprile offre una ri
balta ai gruooi teatrali di 
hf>se. Nn"a repione. e""" il 
Teatro Laboratorio di Pisa. 

il Centro Hop Frog di Via
reggio (discoteca, cabaret. 
minicinema d'essai), il corso 
sul lavoro di pioduzione con 
video lave di Poggio a Ca-
jano. 

Più che continuare con gli 
esempi, conta mettere in ri
lievo come tutto questo pul
lulare di attività culturali 
r?npresenti un reale e dif-
f i* * » provesso di aggregazio
ne. specie di forze giovanili. 
Un modo di combattere con
tro il < riflusso ». la dispera
zione. la droga. Quasi ovini 
que. FARCI lavora di intesa 
con le ACLI. con l'EndH.s. 
ARCI. FGCI. FGSI. PDUP e 
DP hanno dato vita proprio 
in questi ultimi mesi a « Una 
piazza pulita ». un mensile 
di polìtica e di cultura che 
si offr< come spazio di con
fronto aperto dell'associazio
nismo giovanile. 

E' in fondo la riscoperta 
dei valori fondamentali della 
cultura, della creatività, del
l'arte. che consentono di re
cuperare una più rtii.pia di
mensione politica. Il contra
rio di un passato non molto 
lontano quando tutto ciò ve 
niva erroneamente appiatti
to sulla politica, finendo ol 
cacciare ogni cosa in un vi 
colo chiuso 

Dice Camarlinghi: «An
che nel decentramento cul
turale abbiamo apportato del
le correzioni. La gente dei 
quartieri preferisce avere u-
na serata di concerti in più 
al Comunale, piuttosto di ve
dersi calare dall'alto degli 
spettacoli in sedi non adatte. 
Nei sosteniamo cosi ,un de
centramento dal quale scom
paiono le scelte populiste, per 
lasciare il posto alla ricerca, 
alla scoperta del patrimonio 
dei beni culturali locali. 

* Co.sl a S. Frediano si fan
no ("Mjosizioni al Chiostro il 
S Sp'nto. alla Certosa, al 
Chiostro del Carmine, resti
tuendo alla gente dei luoiìhi 
straordinari. Molti ouartieri 
stanno creandosi centri di do
cumentazione e ricerca, com
piono studi e avanzano prò 
poste precise (corno all'Iso
lotto) per il recupero e la 
destinazione di spazi di gran
de valore come Villa Stroz
zi. Villa Fabbricotti. il Tea
tro Goldoni ». 

Ecco, la grande domanda 
culturale, 'a crescita numeri
ca del pubblico si sta tra-
dueendo eia in air'cosa di 
nuovo: l'ingresso sulla scena 
'< nuovi nrota>gonisti. di nuo

vi « produttori di cultura ». 

Mario Passi 
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Immoralità dell'assurdità 
L'IMMORALITÀ" - Regista: 
Ma-a,mo Pirri Interpreti: 
L sa Gastonl, Mei Ferrer. Ka-
rin Trcntephol Howard 
Ross Erotico drammatico 
Italiano, l'jìS. 

Siamo in una città di prò 
vincla, nei pressi del Po (pre
sumibilmente Pavia, più qual
che scorcio della vicina Vi
gevano). L'atmosfera è gre
ve: aggressivi « vitelloni » im
portunano le donne, tutti par
lano e sparlano di tutti, la 
vita quotidiana è contrappun
tata oOÌtanto dalla noia e 
dalla volgarità Ma ecco il 
« fattaccio » viene a movimen
tare il torpido fluire dei gior
ni sempre uguali. Un bruto 
uccide e violenta ragazzine 
indifese, poi si eclissa celan
dosi nel grigiore indistinto 
della provincia fonda. Pe

rò, l'ultimo assassinio del «mo
stro» — ormai è diventato 
tale nelle chiacchiere della 
gente — non passerà, forse, 
impunito. 

Identificato e inseguito dal
la polizia, il bruto psicopati
co viene ferito leggermente, 
ma riuscirà ugualmente a tro
vare rifugio nel parco di una 
sontuosa dimora di campa
gna. abitata • da una fami
gliola segnata da una segre
ta (neanche troppo, però) 
impronta tragica- il marito 
attempato (Mei Ferrer è in
chiodato a una sedia a rotel
le da una malattia mesora 
bile, la moglie (Lisa Gasto-
ni), assatanala dal sesso 
aspetta solamente che il ma
rito schiatti per divenire li
bera e ricca, la figlioletta Si
mona (Karin Trentephol) vi

ve staccata e immersa m un 
suo piccolo mondo fatto di 
infantili giochi e di acute in
tuizioni del dramma sempre 
incombente che la circonda. 

Dato conto sommariamente 
dell'intruglio, non resta p.u 
molto da dire su questo film 
di Massimo Pirri. Imbastito 
su dialoghi di un'assurdità 
sconcertante. L'immoralità s: 
potrebbe « leggere », ad esse
re longanimi, a molteplici li 
velli, la tragedia elisabettia
na, il melodramma verista, il 
romanzo d'appendice, ecc In 
nessuno dei casi, comunque. 
esso giunge a un qualche ap
prezzabile risultato, se non lo 
stuoore (e la noia) di fronte 
a questa insensata sagra di 
sesso, di sangue e di banalità. 

s. b. 

Presentato da Luigi Cancrini, in una conferenza-stampa, il «Progetto Cinema» della Regione Lazio 

Anche in paese un cinema di qualità 
ROMA — Con toni polemici 
e accesi, degni di miglior cau
sa, sintomo di una mentalità 
chiusa e mercantilistica 1 
rappresentanti • dei gestori 
delle sale cinematografiche 
della provincia, si sono eca
gliati ieri contro Luigi Can
crini che aveva appena ter
minato di esporre ai giorna
listi, nella sede dell'AGIS, il 
Progetto Cinema della regio
ne Lazio. 

Infatti, sulla base di ana
loghe esperienze positive in 
altre regioni (Toscana, Emi
lia Romagna), anche l'asses
sorato alla Cultura laziale ha 
elaborato un piano di rilan
cio del cinema che, parten
do dall'esigenza di proporre 
«una fruizione collettiva del 
film per contrastare la frui
zione individuale < televisiva. 
legittimandolo come veicolo 
culturale » contribuisca, nel 
contempo, a attenuare le 
conseguenze della grave cri
si del settore. 

Ma gli esercenti, abituati 
a considerare le ammin'strn-
zioni pubbliche come nemi
che dei propri interessi e, 

nel migliore dei casi, come 
vacche da mungere e non in
dividuando vantaggi finanzia
ri immediatamente derivanti 
dall'operazione, l'hanno rifiu
tato violentemente, travisan
done lo spirito e arrivando ad 
affermazioni quali «il cinema 
è un'attività come vendere 
pomodori, e i film che ci pro
ponete non verrà a vederli 
nessuno », oppure « la gente 
è Imbastardita da questa cul
tura che volete imporre », e 
ancora: « voi volete affossa
re definitivamente il cinema 
con la concorrenza che ci 
fate attraverso i cinecircoli. 
le associazioni culturali e i 
comuni stessi ». 

Quando qualcuno ha fatto 
loro osservare che nessuno 
li obbligava ad accettare .: 
cartellone proposto ma che 
avrebbero potuto continuare 
tranquillamente a program
mare — tra l'altro — i film 
pornografici che hanno in
vaso il mercato periferico. 
continuando a vedere però 
diminuire g orno o?r giorno 
l'affluenza del pubblico, i to
ni si sono smorzati. Fin qui 

la cronaca, ma vediamo i 
punti salienti del progetto 
cinema. 

Con una • delibera del 10 
aprile scorso, la Giunta re
gionale ha creato una Com
missione consultiva per le 
attività cinematografiche, 
composta dagli assessori alla 
Cultura di Comuni, Provin
cie e Regioni, dai rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali di categoria, nonché 
dai vari rappresentanti dei-
l'AGIS. dell'ANICA. dell' 
ANAC, dell'associazionismo 
culturale, del movimento coo
perativo regionale e dei Con
sigli scolastici distrettuali. 
Gli obiettivi che il progetto 
persegue sono: creazione del
la cineteca-» mediateca » re
gionale, la formazione pro
fessionale di operatori cultu
rali (con funzioni diverse dai 
tecnici propriamente detti). 
l'organizzazione del Circuito 
cinematografico regionale 
(CCRL). Lo stanziamento 
pievisto è di 185 milioni e 
deve coprire !a spesa per 
seminari, dibattiti e per il 

materiale didattico e ai sus
sidio che accompagnerà le 
proiezioni. 

Al CCRL possono parteci
pare soggetti pubblici e pri
vati che dispongano di si!? 
adeguate e dell'attrezzaturi 
necessaria, come enti locali, 
esercenti di sale cinematogra
fiche. enti e associazioni cul
turali. cooperative (da qui la 
protesta degli esercenti). Tut
ti gli aderenti potranno di
sporre gratuitamente di ma
teriali critici e di promozio 
ne delle rassegne e riceve
ranno un contributo garan
tito giornaliero di 60 mila 
lire in caso di mancato in 
casso. E' previsto altresì un 
accordo con la distribuzione 
per ottenere sconti e facili' 
tazioni sul noleggio delle pel-
licoi**. " 

Il cartellone proposto pre
vede dieci « cicli » di film « 
l'adesione comporta la prole
zione di tutte le pellicole re
peribili e disponibili in pro
gramma. Questi i titoli: Ci
nema e ragazzi: II mito, la 
morte, il ballo, la favola: Er-

America così 
sessantottesca 

rante, erotico, eretico: Cine
ma e musica; Cinema e sto 
ria; l mestieri del cinema; 
Hollywood: i generi; Al di là > 
dei generi: Presenza del 
gruppo cinematografico pub
blico nelle « segnalazioni » 
della critica: Il cinema, la 
droga e la follia. Come si ve
de ce n'è per tutti e per tutti 
i gusti, tenendo presente che 
il progetto non pretende cer
to di risolvere la crisi di pio 
duzione e distribuzione dell' 
industria cinematografica, ma 
ha una finalità promoz.ona 
le, culturale ed educativa, 
attraverso un'elevazione del 
livello qualitativo dei film. 
E questo, certo, non può in
fluire negativamente su.l'af
fluenza del pubblico. Anzi — 
è stato sottolineato — il pub
blico va individuato, stimo
lato e indirizzato. Non sarà 
più una massa informe, ma 
studenti, lavoratori, operato
ri culturali che nella sala ci
nematografica possono incon
trarsi, discutere, « fare cul
tura ». 

a. mo. 

Chi ha visto di recente un 
piccolo e simpatico film ame
ricano. Moses Wine detecti
ve di Jeremy Paul Kagan. 
ne ricorda certamente il 
momento cruciale, quando ti 
protagonista, impeisonato da 
Richard Dreyfuss. osserva al
la movola le immagini del 
'68 statunitense. e non sa 
trattenere una lacnmuccta. 
che sai ebbe poi il beffardo 
e spiritoso castigo del regi
sta all'indirizzo del personag
gio, reo di essersi preso trap 
pò sul serto. 

Ebbene, anche noi lasce 
remino da parte le reazioni 
emotive ' suscitateci dal film 
di montaggio Runaway Ame 
rica presentato oggi al Film-
studio, se non fossimo asso 
lutamente convinti, dopo 
aver scrupolosamente messo 
al bando il concetto stesso 
di nostalgia, che gli anni '60 
furono. soprattutto negli 
Stati Uniti, una grande sta
gione di liberazione, ormai 
affogata, non soltanto oltre 
l'oceano, sotto la Grande 
Pioggia del conformismo. 

La qualità • '•?• materiali 
selezionati oggi da ^Stivano 
Agosti e da Peter Amos nel
la grande mole di pellicola 
prodotta da Piero e Massi' 
mo Telimi, e Andrew F. Mor-
limi in quegli anni, è indub
biamente notevole. La mac 
china da nresa è semrtre nel
la mischia, che ti tratti ai 
una risaia vietnamita, della 
rivolta di Berkeley, della 
Convenzione Democratica di 
Chicago, di un Festival pop, 
di una Comune californiana, 
di una marcia sul Pentago
no. di un teatro dt guerriglia 
urbana, dt un breve sguar
do m un ghetto o di un viag
gio tra reietti. Ma adesso più 
che mai. alla luce del torpo
re di poi, ci si potrà sentire 
« lontani dal Vietnam » come 
ammoniva il più celebre film 
di montaggio di quell'epoca. 

Negli anni 10, infatti, la 
« gestione unica » di quel ri
cordo è appannaggio esclusivo 
dell'industria culturale. Per 
tanto, se avete visto in que
sti aior"i II cacciatore di Ci 
mino. Tornando a casa di 
Ashby o Hoir di Forman. si 
impone il «dovere» di pren
dere atto di Runaway Ame
rica 

Del resto. Agosti e Amos 
non propinano inutili com
menti o arbitrarie interpreta
zioni. Le uniche didascalie al-
le immagini sono le musiche, 
accuratamente scelte fra gli 
hits contemporanei agli even
ti (quanti hanno vissuto l'idea 
della resistenza fisica alla re
pressione soltanto ascoltando 
Street fiehtmg man dei Rol-
ling Stones, oppure hanno sen
tito il tanfo della «simrea 
guerra » nelle strofe di Ève of 
destruction dt Barry McGui-
re?), e così appropriatamente 
inserite da fare di Runaway 
America quasi un musical a 
tutti gli effetti 

Ecco, ritorna in mente, pro
prio inesorabilmente, l'impor
tanza che ebbe quella musi
ca, sopra e sotto la pelle sen
sibile degli anni '60. Gli anni 
del rock and roll a misura 
dell'umano e del non umano, 

quando le distorsioni ad alta 
tensione mimavano l'invtviblle 
fracasso del meccanismo so 
ciale. dell'Ingranaggio, men
tre voci straziate reclamava
no l'esistenza dell'Uomo, feri
to ma tutt'altro che domo. 
Quando il Pubblico e il Pri 
vato erano argomenti di di
scussione soltanto per i preto 
ri. t carabinieri e gli impie
gati della motorizzazione. 

d. g. 

Concerti a Roma 

Il pianoforte 
ruggente 

del solitario 
Mal Waldron 

ROMA — Mal Waldron ha 
superato da poco i 50 anni e 
oggi ha l'aspetto tranquillo 

i e un po' sornione del musi
cista che ha .saputo mettere 
a frutto le intense e mul
tiformi esperienze compiute 
negli anni più o meno rug
genti del jazz. Si muove con 
fare flemmatico e sul volto 
nenssimo ha stampato un 
lieve sorriso di sincera cor
dialità. 

Non si scompone nemmeno 
quando gli capita, come mer
coledì sera, di arrivare al
l'appuntamento per un con
certo due ore dopo il previ
sto. Al Music Inn, dove 11 pia
nista newyorchese suonerà 
anche questa sera, era atteso 
per le ore 21, ma il treno che 
arrivava da Monaco di Bavie
ra aveva appunto due ore di 
ritardo. 

Poco prima della mezzanot
te. attorniato da amici di 
lunga data e da un pubblico 
che aveva retto all'attesa, 
Waldrom si è seduto al piano 
e ha iniziato a recitare, da 
solo, alcune sue composizio
ni Pianismo personalissimo, 
garbatamente percussivo ma 
fortemente espressivo (ritro
vato a fatica, si dice, dopo 
un collasso di qualche anno 
fa e una conseguente amne
sia). Waldrom riecheggia la 
epoca in cui era al fianco 
di Billle Holiday e poi di 
Mmgus. Dolphy e altri gran
di del pazz. 

H pianista nero-americano 
ama suonare prevalentemen
te da solo (e non ne fa mi
stero). ma a Roma ha chie
sto al suo fianco un bassista. 
Marcello Mells e Pepito Pl-
gnatelll alla batteria. In trio 
Waldrom esegue brani stand-
dard. L'esito è sempre grati
ficante. Melis, al suo primo 
concerto romano dopo la lun
ga parentesi americana, si 
rivela bassista di talento, con 
una solida base tecnica ed 
una espressività ricca di ci
tazioni. ma anche autentica
mente creativa. 

p. gì. 

GRUI1DIG 
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I funerali del giovane somalo ucciso partiranno alle 11 dall'istituto di medicina legale 

Questa mattina la città ren
derà il suo ultimo saluto ad 
Ahmed Ali Giama, il giova
ne somalo ucciso barbara
mente, nel pieno centro di 
Roma, mentre dormiva sot
to un colonnato. I funerali 
partiranno alle 11, dall'isti
tuto di medicina legale del
l'Università. Successivamen
te la salma verrà trasferita 
« .Mogadiscio, dove risiede 
la famiglia di Ahmed. 

D rito funebre è stato or
ganizzato — d'accordo con 
l'ambasciata somala — dal 
Comune, e i rappresentanti 
della giunta saranno oggi pre
senti alla cerimonia. Una de
cisione che è il segno di co
me la città non voglia dimen
ticare questa orribile morte 
e la sua vittima, non voglia 
dimenticare Ahmed Ali co
me un estraneo, uno stra
niero, « un morto — come 
qualcuno ha scritto — di nes
suno >. 

Ebbene, se questo è il cli
ma, il sentimento di orrore 
e di cordoglio, di solidarietà 
umana, c'è chi lo vuole cal
pestare. Sembra incredibile 
quel che hanno fatto ieri mat
tina alcuni agenti del 1 di 
stretto di polizia, a piazza 
Navona. Vicino alla fontana. 
stanno da due giorni cartelli 
e messaggi in ricordo di 
Ahmed. mazzi di fiori e co
rone: ieri sono stati strap
pati, sequestrati, un poliziot
to ha perfino calpestato una 
corona di fiori. E" un com
portamento gravissimo. 

Ih questi giorni poi sono 
«tati fermati alcuni degli 
« amici di piazza Navona » 
di Ahmed. Giovani come lui, 
ohe fanno la sua vita — nuo
vi « barboni » se si vuole 
chiamarli cosi, che si ar
rangiano come possono, che 
dormono sotto i colonnati. A 
due è stato consegnato il fo
glio di via. 

Tre giovani, sono stati ad
dirittura denunciati per ac
cattonaggio: stavano in real
tà facendo una colletta tra i 
cittadini per poter acquista
re una lapide per Ahmed. 

Oggi la città s aluterà 
Ahmed, un morto che 
non vuole dimenticare 
Le esequie organizzate dal Comune - La salma verrà trasportata 
a Mogadiscio - Assurdo comportamento di alcuni agenti che 
calpestano le corone di f iori a piazza Navona - Eseguita l'autopsia 

La somma (erano poche mi
gliaia di lire, non 800 mila, 
come hanno scritto alcuni 
giornali) non è stata seque
strata. E' quanto afferma la 
Questura che smentisce an
che un'altra voce circolata 
ieri a piazza Navona: che 
cioè anche alcuni stranieri 
— africani — erano stati fer
mati e rimpatriati. 

In ogni caso appare gra
ve il comportamento del di
rigente del primo distretto 
(Laerte Pompò, l'ex commis
sario di Borgo, dove si è 
distinto per la protezione da
ta ai fascisti del covo mis
sino di via Ottaviano) che 

sembra abbia quasi voluto 
sfruttare quest'occasione ~ 
un'occasione tragica e dolo
rosa, che ha visto racco
gliersi a piazza Navone, per 
vegliarlo, per ricordarlo, mol
ti degli amici di Ahmed — 
per dare « una ripulita > alla 
città. 

E' stata eseguita ieri, in
tanto, l'autopsia sul corpo di 
Ahmed Giama. Ma ancora 
non sono state accertate le 
cause esatte della morte: se 
cioè sia avvenuta per collas
so cardiocircolatorio, ustioni, 
o avvelenamento da fumo 
sprigionato dalle fiamme. I 
periti, i professori Meriggi e 

Marchiori, hanno affermato 
die bisogna aspettare • i ri
sultali degli esami di labo
ratorio per poter rispondere 
alla domanda. 

Altro tempo bisognerà at
tendere anche per un'altra 
perizia: quella sul liquido in
fiammabile versato sulle co
perte di cartoni e stracci 
sotto le quali dormiva Ahmed. 
Bisognerà analizzare i reper
ti (fra i quali una bottiglia 
spaccata, annerita dal fumo) 
raccolti dopo il delitto sotto 
il colonnato della chiesa di 
Santa Maria della Pace. 

Sono proseguiti anche ieri 
in carcere gli interrogatori 

dei quattro ragazzi arrestati. 
Ieri il dottor Santacroce ha 
ascoltato Marco Rosei, ohe, 
come gli- altri ha continuato 
a negare, e ha riconfermato 
al magistrato una ricostru
zione dei movimenti fatti ' la 
sera dell'omicidio, escluden
do di essere passato per via 
della Pace. Marco Rosei, nel 
corso dell'interrogatorio è 
scoppiato in una crisi di pian
to, avrebbe anche detto cne 
insieme a lui e ad i suoi 
amici era stata fermata quel
la sera e portata in Questu
ra,- anche una ragazza che 
portava i capelli a coda di 
cavallo. L'avvocato difensore 

Jannétti. ha allora chiesto a 
Santacroce, di compiere ac-
ceiiamenti sull'episodio. 

Intanto continuano a giun
gere prese dì posizione, mes
saggi. documenti di solidarie
tà con i lavoratori stranieri 
in Italia. Il segretario della 
Camera del lavoro. Santino 
Picchetti ha detto, in una di
chiarazione die « al di là 
dei sentimenti di sdegno e 
di esecrazione, di commossa 
solidarietà per la vittima e 
i suoi familiari, al di là del 
riconfermato impegno politi
co culturale e ideale contro 
le radici della violenza, di 
fronte alla realtà sociale che 
l'intera vicenda di Ali Gia
ma ha portato drammatica
mente in evidenza, si pongo
no al movimento sindacale 
compiti specifici ». « Si tratta 
— scrive Picchetti — di co
struire una linea complessiva 
che abbia come riferimenti 
centrali provvedimenti diret
ti a regolarizzare la posizio
ne dei lavoratori stranieri in 
Italia, senza alcuna discrimi
nazione e persecuzione, e a 
colpire chi profitta di que
sto mercato delle braccia. E' 
in funzione di (\«^sto obiet
tivo che il sindacato inten
de costruire e promuovere 
forme di organizzazione, di 
difesa sociale e sindacale di 
questi lavoratori stranieri, 
unificandoli agli altri lavora
tori disoccupati ». 

In uno lettera il sindaco illustra al segretario di Stato le ragioni di un necessario intervento 
LM_L1__M_LJ • _ _ ! _ _ ! _ .L ! • ! • • • • - ^ — - - ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ B ^ m m ^ M _ é ^ ^ — — • — a » a ^ a — ^ a » 

Argan a Casaro li: discipliniamo i «romei» 
Oltre al traffico il problema è anche quello di attrezzare spazi adeguati per l'afflusso dei pellegrini 
Due udienze settimanali che richiamano a piazza San Pietro migliaia di fedeli da tutto il mondo 

La lettera è cortese, ma 
ferma. U problema delle u-
dienze papali va risolto. Traf
fico, pellegrini, « merende » 
al sacco vanno regolati, di
sciplinati. Il sindaco ha scrit
to ieri al segretario di Stato 
della Santa Sede, monsignor 
Casaroli. Nessuno — s'inten
de — vuole impedire il bi
settimanale afflusso dei fedeli 
in piazza San Pietro. Ma se 
la domenica, giorno di festa 
per tutti, le cose vanno un 
po' meglio, il mercoledì mez
za città resta paralizzata in 
attesa che i tanti (i troppi, 
per oome sono oggi organiz
zate le cose) che dal papa 
si recano in udienza, deflui
scano e si disperdano per le 
vie cittadine. 

Ieri il sindaco non ha scrit
to solo a monsignor Casaro-
li, ma si è anche rivolto ai 
ministri dell'Interno e del Tu
rismo, al prefetto di Roma e 
all'ambasciatore d'Italia pres
so la Santa Sede. La richiesta 
di Argan è semplice: mettia
moci ad un tavolino, studia
mo. chiediamo consiglio ai 
tecnici. Una soluzione ci deve 
pur essere. Per completezza 
di cronaca riportiamo di se
guito la lettera di Argan a 
Casaroli. Un invito alla buo
na volontà, che speriamo, nel
l'interesse di tutti, non sta 
disatteso. 
Eccellenza Reverendissima. 

per stringenti esigenze della 

città, mi vedo costretto a 
chiedere alla S. Sede una 
comprensione e una collabo
razione che certamente non 
vorrà negare. L'afflusso da 
ogni paese di gente che vuole 
vedere il Papa e udire la pa
rola si fa di giorno in giorno 
più pesante. Roma riceve con 
ospitale amicizia, com'è sua 
tradizione ed usanza, viaggia
tori e pellegrini, ma l'impo
nenza del concorso ed il com
portamento delle comitive 
creano seri problemi, che non 
potranno trovar soluzione se 
non nel congiunto impegno 

del Municipio, delle autorità 
religiose 

Degli inconvenienti certa
mente U maggiore è l'ingom
bro dei grandi automezzi in 
transito nelle vie vecchie ed 
anguste del centro storico. 
cui Ja seguito la prolungata 
ed invadente sosta non sol
tanto nelle immediate adia
cenze del Vaticano. Il Giani-
colo è ormai impraticabile 
per le centinaia di giganteschi 
mezzi di trasporto che sosta
no o manovrano ammor
bando l'aria con fumi di sca
rico e mettendo in pericolo 

l'incolumità dei bambini e dei 
ragazzi abituati a giocare o 
passeggiare nei viali. 

Mi rendo conto della rilut
tanza del Vaticano, per moti
vi di sicurezza e di spazio, 
a ospitare gli automezzi en
tro le proprie mura; ma ciò 
non fa che rendere più ur
gente l'adozione di misure 
capaci di dirottare o diradare 
o meglio distribuire nello spa
zio e nel tempo il traffico ec
cezionale. Vivamente, dun
que. La prego di designar* 
o far designare .una delega
zione eh» possa incontrarsi « 

discutere il problema, anche 
nei suoi aspetti operativi, con 
l'assessore al traffico e i suoi 
tecnici. 

Non meno vistoso è l'incon
veniente del fatto che tutt' 
intorno al Vaticano, ed an
che nel centro urbano, do
vunque trovino ombra e sedi
li, le comitive s'accampino 
per consumare la colazione 
al sacco calpestando le aiuo
le e lasciandole cosparse di 
rifiuti. Roma, purtroppo, è 
una città che vanifica gli 
sforzi di chi cerca di render
la quanto meno decente, ma 
il trattamento a cui ora è 
sottoposta la avvilisce oltre 
ogni limite tollerabile. E' ve
ro che il municipio potrebbe 
metter fine a questo stato 
di cose con divieti e con mul
te. ma preferisce ancora con
fidare nella buona volontà de
gli organizzatori dei viaggi 
collettivi affinché siano evi
tati gli accampamenti convi
viali in luoghi che a tutti 
conviene che siano tenuti pu
liti. 

Sono certo che Ella, rico
noscendo non immotivato il 
crescente fastidio dei citta
dini. concorderà essere op
portuni ed urgenti i richiesti 
accordi e, per quanto concer
ne i civili comportamenti, 
inevitabili sanzioni. 

Accolga, La prego, i miglio
ri saluti, il suo 

Giulio Carlo Argan 

La perizia nota tra un mese 

Riprende il 3 luglio 
il processo contro 
l'assassino di Ciro 

I periti da oggi al lavoro - Tre esperti 
nominati dal tribunale, due dalle parti 

Comincia oggi il lavoro dei 
periti che dovranno accerta
re le condizioni mentali del
l'assassino del compagno Ci
ro Principessa. Il loro primo 
appuntamento con Claudio 
Minetti è fissato per questa 
mattina alle 9 nel carcere di 
Rebibbia. Il presidente del 
collegio giudicante della Cor
te d'Assise ha aTfidato la de
licata indagine ai professori 
Bonfiglio, Castriota e Ferra-
cuti, che saranno affiancati 
dai periti di parte Fontane-
si. per la difesa dell'imputa
to. e De Vincentiis nomina
to dalla parte civile. I periti 
hanno chiesto un mese di 
tempo per completare il lo
ro esame. La perizia sarà 
perciò consegnata a giudici 
e avvocati il.25 giugno pros
simo, mentre il processo ri
prenderà il 3 luglio. 

Il documento finale dovrà 
rispondere a diversi quesiti. 
In particolare sono questi 1 
dubbi che dovrà sciogliere, 
sia pure — come si diee — 
nei limiti del possibile: Clau-

Oggi alle 10,30 
assemblea al 

XXII scientifico 
Stamattina alle 10.30 al 

XXII liceo scientifico, indet
ta dal consiglio d'istituto, si 
terrà un'assemblea per discu
tere del clima di intimida
zione, creatosi all'Interno del
la scuola, dove alcuni gior
ni fa il compagno Mario Bal-
larin, insegnante nell'istituto, 
è stato sottoposto a un pro
vocatorio « processo » da par
te di un gruppo di teppisti. 

dio Minetti era totalmente in
capace di intendere e volere 
la sera in cui accoltellò il 
povero Ciro? O le sue capa
cità psichiche erano « gran
demente scemate >. come si 
è espresso il presidente del 
Tribunale? E ancora, se la 
risposta fosse positiva, qual 
è il grado di « pericolosità 
sociale » dell'imputato? Tra 
trenta giorni si avranno le 
risposte dei periti. 

Ieri mattina in quella che è 
stata l'ultima udienza prima 
della sospensione prevista 
per la perizia, il tribunale ha 
ascoltato ancora testimoni. 
tra cui 1 due cognati di 
Claudio Minetti. Armando 
Profumato e Luigi Ferrara. 
Davanti a un pubblico com
posto di amici e parenti di 
Ciro Principessa e di com
pagni della sezione di Tor-
pignattara, i due uomini 
hanno ricordato la storia fa
miliare e personale dell'im
putato fortemente condizio
nata. quasi costretta — han
no detto — dal temperamen
to materno intriso di fana
tismo politico (la donna, co
me è noto, è da anni la 
compagna del fascista Stefa
no Delle Chiaie). Tanto è ve
ro che più di una volta, han
no aggiunto, cercarono di 
strapparlo alla sua influenza 
procurandogli perfino un 
piccolo appartamento, ma 
Minetti rifiutò. Anche i medi
ci che più di una volta visi
tarono Minetti e ne decreta
rono la labilità psichica gli 
furono procurati dai cognati 
e dalle sorelle, ma con scar
so risultato. 

DOPO ANNI DI IMMOBILISMO AVVIATA 
LA REALIZZAZIONE DELLE ZONE INDUSTRIALI 
Con la giunta di sinistra II problema dellt aret 
attrezzate per l'Industria • l'artigianato ha Anal
mente ' conosciuto le prime realizzazioni. Si è cosi 
aperta concretamente la possibilità di risanare il 
tessuto economico della piccola impresa e di allar
gare gli spazi per lo sviluppo delle forze produttive. 

I piani particolareggiati per gli insediamenti pro
duttivi, che giacevano nei cassetti dal 1971. sono 
stati definitivamente approvati e riguardano una 

' superficie di 730 ettari. 
Ciò renderà possibile l'insediamento di oltre 1.000 
unità aziendali, con una occupazione di 25.000 nuovi 
posti di lavoro. Dopo gli espropri le aree saranno 
assegnate alle imprese che ne faranno domanda. 

LA PRIMA REALIZZAZIONE CONCRETA: il piano 
della zona industriale Acilia-Dragona 
Recuperando un ritardo di anni delle passate ammi
nistrazioni de, la giunta di sinistra 

• ha deliberato le assegnazioni a 128 imprese della 
piccola industria e dell'artigianato di 53 ettari 
di terreno urbanizzato 

• è rientrata in possesso di aree di proprietà 
comunale compromesse dall'abusivismo e dal 
clientelismo DC 

• ha aperto i cantieri per la costruzione di strade, 
fogne impianti di illuminazione impegnando una 
spesa complessiva di 10 miliardi 

• ha completato le complesse procedure per la 
ormai imminente stipula delle convenzioni con 
le imprese assegnatane 

• ha offerto una nuova possibilità di occupazione 
stabile e qualificata per 3.500 lavoratori 

• ha messo in moto un investimento pubblico e 
privato per opere di edilizia industriale pari 
a 39 miliardi. 

Con la politica delle aree attrezzate per la piccola 
industria e l'artigianato, il Comune di Roma opera 
attivamente stilla base di un programma poliennale 
per: 

• risanare t potenziare il tessuto produttivo della 
città; 

• aprire nuovi spazi all'occupazione ooeraia e gio
vanile; 

• avviare la città al superamento degli squilibri 
storici che alimentano I gravi mali sociali di 
Roma. 
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L'avevamo detto, ieri, che 
Petrucci ha più fiato. E oggi 
ci ritroviamo con un bel pa
reggio: 3 a 3 e palla al cen
tro. Fiori, partito bene, si è 
arenato e ha incassato ma
le questo gol. Nel mondo car
taceo delle « letterine demo
cristiane » Petrucci ha il van
taggio (grosso) di sedere in 
un ministero. E dalla sua pol
trona dirige, come fosse un 
vigile urbano, questo gran 
trafico di militari che si spo
stano da una caserma ad un' 
altra, da una città all'altra, 
senza torpedone ma con la 
raccomandazione (che poi è 
un bel rispannio energetico). 

C'è, tra i nostri due can
didati de, una competizione 
davvero strana. E poi, a pen
sarci bene, le loro sono quasi 
due vite parallele: alla presi
denza dell'Onmi ci sono stati 
tutti e due, ma da questo 
punto in voi le loro strade si 
sono divise. Per esempio Pe
trucci è stato in galera e 
Fiori no (un punto a Fiori), 
ma Petruci è staio sindaco e , 
Fiori non c'è riuscito (due 
punti a Petrucci). Il nostro 
giovane candidato rischia di 
perdere il « match », ma lui 
che gl'importo, in più ha il 
fascino. (Sorrida prego). 

La faccia 
più « fecciosa » 
Non se ne può più. Fai una 

passeggiata per il centro e 
«lui» ti occhieggia da tutti 
i muri; vai dal giornalaio 
e «lui» sbuca improvviso da 
sotto il pacco di «Panora
ma »,* ti arriva una lettera 
(tutto regolare, timbro di en
te pubblico, francobollo no, 
costa troppo) e scappa fuori 
«lui», magari insieme a cin
que o sei a amici»; apri, se
reno, la cassetta della posta 
e ne cadono fuori tanti pic
coli «lui» formato «santino». 

Ormai le nostre notti sono 
diventate penose sequele di 
incubi. T'addormenti e il 
suo faccione svi t™ svi e i II, 
non te ne liberi più. «Vo
tami, votami, votami». «Ma 
io voto comunista». «Nooo, 
vota per me, guarda quanto 
sono bello, ci ho un sacco 
di capelli, e la dentatura che 
non fa una grinza, e poi so
no giovane, aggressivo, a me 
Gianni Agnelli mi scuce un 
baffo, sono pure meglio di 
Ciccardini». 

«Lui» è Publio Fiori, il 
democristiano più a facetoso», 
direbbe Charlie Broum, e an
che tra t più danarosi visto 
che per stampare tutti i ma
nifesti e i «santini» coi qua
li sta inondando Roma de

ve aver speso fior di milioni. 
Per gli attacchini invece 
no; crediamo di aver capito 
che per gli attacchini l'« a-
mteo » Fiori Mon ha speso una 
lira, lui infatti i manifesti li 
aveva fatti stampare per te
nerseli, mai e poi mai avreb
be pensato che sarebbero fi
niti in giro. 

Tant'è che quando si è vi
sto appiccicato su tutti i mu
ri s'è arrabbiato moltissimo 
e ha denunciato gli attacchi
ni (vedere, per credere, il 
«Messaggero» dell'altro gior
no). Intanto, per non farsi ri
conoscere e proteggere la sua 
«privacy» ha cominciato, pen
nello alla mano, a corredare 
tutti i suoi faccioni con una 
bella barba itera. Coraggio, 
se lavora bene, forse ce la fa 
prima del 3 giugno. 

Scherzi 
dell'inconscio 

Durante la campagna eletto
rale son già mille e tre. So
tto giorni, questi, in cui fiori-
scono le associazioni più stra
ne tutte con la loro brava 
gerarchia. Non c'è candidato 
democristiano che non diriga, 
o vicediriga, qualcosa, e in 
fatto di presidenti non c'è 
dubbio, loro battono tutti. 

Però adesso arrivano an
che i radicali. Spetta a una 
candidata di Pannello, anzi, 
la palma dell'originalità. La 
signora Anna Maria Boano 
Ricci — abbiamo scoperto ie
ri — è vicepresidente (ma il 
presidente chi è?) dell'AIVA. 
ovvero dell'«associazione in
ternazionale (!) vita alter
nativa ». 

Ebbene, gravata dai com
piti che la guida di una si
mile organizzazione comporta, 
la vicepresidenza da qualche 
tempo ha smesso di pensare. 
Tant'è che è approdata al pen-

nellismo non già dopo una 
attenta riflessione sui ùjstini 
del mondo e una adeguata 
meditazione sul senso della 
vita (sia pure alternativa). La 
sua candidatura nelle Uste 
radicali, lei l'ha af."*j*»*c»> 
ìnenta sollecitata ». Proprio 
così, lo con/essa ella stesta 
in un «depliant» che ha fatto 
distribuire in giro. Adesso la 
signora aspetta fiduciosa che 
qualcuno «inconsciamente» la 
voti. Scherzi dell'inconscio: 
Freud non avrebbe dubbi. 

PS. La signora Anna Maria 
Boano Ricci si qualifica an
che come presidente della se
zione romana delta «associa
zione italiana contro le leu
cemie», ma qui c'è poco da 
scherzare: certe strumenta-
lizazioni sono ignobili. 

w. 

Un appello firmato da un gruppo di alti funzionari 

Dirigenti statali per il voto al PCI 
« C'è la concreta possibilità di restituire ordine, rigore ed efficienza alla pubblica am
ministrazione » dice il documento — I comunisti devono far parte del governo 

«Noi dipendenti e funzio- i 
nari pubblici, che passiamo | 
gran parte .della nostra vita 
"dentro questo Stato", cre
diamo seriamente e con con
vinzione non solo alla ne
cessità, ma anche alla con
creta possiblltà di restituire 
ordine, rigore, efficienza, al
la pubblica amministrazio
ne ». Con queste considera
zioni, con questo atto di fi
ducia. nella possibilità di 
cambiare, si apre un appello 
che un gruppo di dirigenti 
pubblici ha rivolto a tutti per 
votare PCI. 

« E' necessario — si legge 
noi documento — respingere 
le suggestioni emotive e gli 
slogan propagandistici di 
quei partiti e di quei gruppi 
che, attraverso l'attacco a 
tutto e a tutti, allo Stato, ai 
partiti, ai sindacati, tentano 
di seminare tra i cittadini 
stanchezza e indifferenza. 
Con il risultato che cosi si 
rafforzano quei gruppi, quei 
partiti che vogliono che le 
cose, non solo restino come 

sono, perché tutto sommato, 
loro cosi vanno bene, ma 
che addirittura si tomi In
dietro, perché loro prima 
andavano meglio ». « Invece 
questo é il momento dell'im
pegno e della volontà perché 
la politica di cambiamento 
trovi espressione in un go
verno che rinnovi e che diri
ga. Per questo occorre che 
il PCI ne faccia parte». 

L'appello è firmato da: 
Marcello Feola, direttore 

di divisione. Salvatore Mar-
ras. direttore di divisione. 
Luigi Allocati, direttore di 
sezione. Amedeo Del Balzo, 
direttore di sezione. Luigi 
Frisini. direttore aggiunto, 
Armando Borrelli. direttore 
di divisione. Luigi Silvi, 
ispettore superiore. Elvira 
Porzia, dirigente. Franco Za
nella, direttore di sezione, 
Vittorio Ardizzone, dirigente 
superiore, Walter Tozzi, di
rettore di sezione, Mario 
Piccolo, direttore aggiunto 
divisione, Alfredo Forgione, 
1, dirigente, Enrico Angelani, 

1. dirigente. Salvatore Garo 
falò. 1. dirigente, Mario Di 
Matteo. 1. dirigente, Ugo 
Vergar!, I. dirigente. Crudo. 
direttore 2-, D'Aniello. 1. di
rigente, Andrea Des Dorides. 
cancelliere, A. Maria Petruc
ci. cancelliere. Elisabetta 
Mancini, direttore di divisio 
ne. Claudia Stilo, direttore 
di divisione. Luigi Calcerano. 
consigliere. Bruno Atzeni. 
direttore di sezione, G. Pao 
lo Fantoni. direttore di se
zione. Francesco Più, diret
tore di sezione, G. Piero Bel 
lucci, direttore di sezione, 
Paolo Montaldo, direttore 
Aeroporto. Lina Tieri, 1. di 
rigente, Carlo Pavolini, ispet
tore, Francesco Abate, di
rettore di sezione. Fausto 
Secchi Tarugi, 1. dirigente, 
Sarah Staccioli, direttrice, 
Serena Luciani, consigliere. 
Massimo Salustri, consiglie
re. Fabio Iodice, consigliere, 
Giovanni Palazzi, ispettore 
superiore. Angela Vlnay, di
rettrice catalogo unico, A. 
Maria Manchilo, direttrice 

I 
aggiunta, Gaetano Contini, 
sopraintendente, Roberto Sa
batini, direttore divisione, 
Romano Pagano, funzionano. 
Roberto Casanova, funziona
rio, Alberto Fanelli, funzio
nario direttivo, Riccardo 
Orazi. funzionario direttivo, 
Francesco Zanella, funziona
rio direttivo. Alda Russo, 
funzionario direttivo. Maria 
Italia Marino, direttore di
visione, Angelo Capone, di
rettore di sezione, Lorenzo 
Bartolini. 1. dirigente. Desi
derio Zambini, direttore, An
na Anselmi, direttore. Ar
mando Gianlombardo, diri
gente generale. Franco Bou-
ché, dirigente, Arnaldo Za-
notti. dirigente. Silvano To
pi, dirigente. Secondo De 
Pretis, dirigente superiore, 
Armando Ciucci, dirigente 
«uperiore, Giorgio Scottomi, 
dirigente. Aido Quaglia, diri
gerle, Misrìiro A'esst mè
dico, Gabriella Cecchini, di
rigente generale, Francesca 
Bartolozzi, funzionario, Ro
dolfo Modesti, dirigente, Ma

rio Mossomeli, funzionario, 
Marcello Santoro, funziona
rio, G. Carlo Parodi, funzio
nario, Alessandro D'Agosti
no, tecnico specialista, Flora 
Capitini, dirigente, Paola 
Cerrettl, dirigente superiore, 
Marino Geranzani, direttore 
generale, Mariella Marra, 
funzionario, G. Battista Chie
sa, dirigente generale. Berta 
Di Camillo, dirigente, Fabio 
Fonzo. dirigente, Carla Cmf-
fini, dirìgente, Saverio Ma-
donia, avvocato, Loreto Ven
tura. dirigente. Giacomo Ma-
siello, dirigente superiore, 
Mario Schiano. dirigente, 
Edoardo Chiavacci, medico, 
Giuseppe Tinto, dirigente, 
Claudio DI Leoni, v. diretto
re, Adriano Carrozza, diret
tore di sezione. Armando Di 
Marco, direttore di sezione. 
Antonio Zucaro. direttore di 
sezione. Teodoro Bilanzone, 
direttore di sezione, Filippo 
Catalano, dirigente superiore. 
Fernando Esterini. dirigente 
generale. Umberto Santacro
ce, direttore. Renato Maini, 
direttore divisione aggiunto, 
Chiara Montiate, medico. 
Alessandro Bemacchia, inge
gnere, Luigi Macchitela. me
dico. Franco Castaldi, diret
tore dir. aggiunto, Gregorio 
Prestinaci, 1. dirigente. Re
nato Del Baglivo, medico, 
Mario Principe, 1. dirigente, 
Franco Russo, dirigente su
periore, Alfredo Luciano, 1. 
dirigente. Franca Modola, di
rettore sezione, Giulio Venu
ti, direttore «estone, 

N.Z., 34 anni, forse è stata anche violentata 

È stata picchiata? I ntanto l'arrestiamo 
Dopo aver sporto denuncia al posto di polizia del pronto soccorso, ha avuto 
paura e ha negato ogni cosa - € Una perdita di tempo », dicono i poliziotti 

Non ha saputo spiegare il 
perché del volto tumefatto, 
dell'occhio nero, della costo
la rotta. Prima ha racconta
to di essere stata violentata, 
poi dì essere stata malmena
ta dall'uomo che aveva deci
do di lasciare. Infine, ha nuo
vamente negato tutto. A que
sto putito i funzionari del 
commissariato di polizia di 
Ostia hanno pensato bene di 
arrestare N.Z.. 34 anni, per 
e falso e favoreggiamento ». 
Dal punto di vista «tecni
co >. l'unica realtà è che la 
donna ha mentito, non im
porta accertare prima se vio
lenza c'è stata e che cosa 
l'ha impaurita al punto di ne
gare anche le evidenti esco
riazioni. la frattura. 

Ma, tentiamo di ricostruire 
la vicenda. La notte scorsa 
N.Z. è stata accompagnata 
dal fratello, al pronto soc
corso del Sant'Eugenio. Al 

funzionario di polizia ha di
chiarato di essere stata vio
lentata da tre uomini 

Dopo essere stata visitata 
N.Z. è stata ricoverata con 
una prognosi di trenta gior
ni. Ieri mattina avrebbe do
vuto essere .sottoposta alla vi
sita ginecologica «per accer
tare H fatto». Ma, invece di 
aspettare ha preferito andar
sene. Prima, però, è tornata 
al posto di polizia dove, ter
rorizzata. ha chiesto di riti
rare la denuncia. Di fronte 
al rifiuto del funzionario, ha 
spiegato che la storia rac
contata la sera prima era 
un'invenzione e che, in real
tà. era stata malmenata dal
l'uomo con cui aveva avuto 
una relazione, e che voleva 
lasciare. 

Dal Sant'Eugenio N.Z. è an
data al commissariato di O-
stia (competente anche per 
Torvajanica) per tentar* di 

bloccare la denuncia. Qui la 
donna è stata interrogata e 
alla fine arrestata. 

Non sappiamo cosa abbia 
spìnto N.Z. a negare l'eviden
za, (avrebbe affermato nel 
corso dell'interrogatorio di a-
vere avute un incidente di 
macchina) nel tentativo, for
se, di proteggere qualcuno. 
E' certo che. anche se non è 
stata violentata, qualcuno l'ha 
massacrata di botte e. pro
babilmente. l'ha anche mi
nacciata, terrorizzandola. Ma. 
evidentemente per gli agenti 
del commissariato di Ostia 
tutto questo è assolutamente 
secondario. Tanto più che og
gi — hanno spiegato ai cro
nisti — la violenza contro le 
donne è di moda. Come dire, 
da N.Z. è colpevole non solo 
di essersi fatta massacrare di 
botte e di essere ±r:r.s ~ a 
anche di essere andata al 
commissariato 

Due molotov 
fasciste contro 

il cine-club 
l'Offici 

Due bottiglie Incendiarie so
no state lanciate ieri sera 
contro il cine-club l'Officina, 
nel quartiere Trieste. Le mo
lotov sono esplose all'esterno 
provocando molta paura ma 
fortunatamente nessun dan
no. In quel momento nella 
piccola sala dell'Officina M 
trovavano decine di persone 
che assistevano alla proiezio
ne di un film di Wim Wen-
ders, «Alice nella città». 

Olà nell'ottobre scorso l'Of
ficina sub! un attentato fir
mato dai fascisti che provocò 
notevoli danni e costrinse il 
cine-club a chiudere per alcu
ne settimane, 

3 . 
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Illustrato ieri nel corso,di una conferenza stampa 

I comunisti 
ordine 

pubblico 

Un vero e proprio piano 
per l'ordine pubblico a Roma: 
nell'immediato per garantire 
il sereno e corretto svolgi
mento della campagna eletto
rale e delle operazioni di voto, 
e più in prospettiva, |>er ridare 
alla città fiducia, tranquillità, 
sicurezza, un clima, insom
ma, di operosa convivenza 
civile e di partecipazione alla 
vita democratica. E' possibi
le? I comunisti dicono di sì. 

Ieri mattina — nel corso di 
una conferenza stampa — 
hanno illustrato le loro pro
poste che non nascono cer

to oggi, ma che sono frut
to di un'attenzione, di un 
impegno, di una lotta di 
prima fila in tutti questi anni 
difficili. All'incontro con i 
giornalisti erano presenti il 
segretario della Federazione 
comunista. Paolo Ciofi. il vi
ce responsabiie della sezione 
« problemi dello Stato » della 
Direzione del partito. Franco 
Raparelli e i compagni Ro
berto Maffioletti, Anna Maria 
Ciai. Vincenzo Marini. 
'Ciofi ha indicato nell'intro

duzione tre direttrici su cui 
occorre operare con forza. 

Un appello di tutte le forze 
democratiche ai cittadini af
finchè collaborino con tutti i 
mezzi democratici a disposi
zione per colpire e smasche
rare gli organizzatori e i re 
sponsabili delle violenze e 
dello azioni terroristiche. 

Un codice di comportamen 
to da qui fino alla fine delie 
due campagne elettorali — 1*11 
maggio una delegazione del 
PCI ha proposto al ministro 
degli interni di assumere una 
iniziativa in tal senso che è 
rimasta senza risposta — che 
impegni tutti i partiti in un' 
azione tesa a sventare ogni 
eventuale pericolo di degene
razione del confronto e del di
battito politico. 

Un «pacchetto» di propo
ste operative e immediate (lo 
riportiamo nella scheda qui 
sotto) che avii. finalmente. 
anche al di là della « contin
genza elettorale ». a soluzione 
i gravi problemi in cui versa 
la gestione dell'ordine pub
blico a Roma e la stessa 
macchina della giustizia. 

Certo — e questo è stato 
ribadito in tutti gli interventi 
— il terrorismo e la violenza 
hanno matrici lontane, un 
e animo molteplice >. ragioni 
sociali. Ci vuole una grande 
battaglia ideale, un profondo 
mutamento delle vecchie 
strutture per combatterli e 
debellarli. Ma c'è anche e 
grave un" urgenza, un' esi 
Senza ' immediate.. Ciofi ha 
ricordato i rischi di que 
sti giorni. La minaccia, la 
sfida apertamente dichiarata 
di chi vuole «trasformare la 
campagna elettorale in guer
ra di classe». L'obiettivo è 
chiaro: creare confusione. 
impedire la dialettica demo
cratica. spostare a destra 
Tasse del Paese. Pannella ha 
dichiarato alla TV che i co
munisti stanne prcpaiumiO una 
provocazione contro i radica
li dal 27 el 30 maggio. Cosa 
vuol dire, si è chiesto Ciofi? 
Sta preparando Pannella un' 
altra sceneggiata o qualcosa 
di più grave? Occorre — ha 
aggiunto — essere vigilanti. 
attenti. • 

Un invito questo che il 
compagno Raparelli ha esteso 
a tutti i cittadini, ai rappre
sentanti di tutte le forze pa 
litiche, fi momento del voto 
è una delle massime espres 
sioni della partecipazione 
democratica, a nessuno deve 
essere concesso turbarla, alle 
autorità spetta mettere in 
campo tutte le forze disponi 
bili, e nel migliore dei modi. 
per garantirla. Anche in 
questo caso non servono 
davvi-m leggi eccezionali 
Si tratta di operare nel pie 
no " rispetto della legalità 
repubblicana. Ma si tratta 
di operare be"*. con tem 
pestività, con chiarezza di 
idee, e soprattutto, con una 
direzione politica complessiva 
delle forze dell'ordine che 
invece per troppo tempo 
e per responsabilità premi
nente del ministero degli 
interni e del. governo, è 
stata latitante, quando non 
contraddittoria e. peggio. 
ambigua. 

11 discorso guarda natii 
ramante più in là — nco solo 
alle scadenze di questi giorni. 
Ciofi ha indicato alcune ca 
ratteristiche dell'attacco vio 
lento a cui la città è stata 
(ed è) s"' . -1"- Una rl«ffu 

E' possibile restituire fiducia e serenità alla 
città - Oltre alla battaglia ideale, necessarie 
e urgenti misure operative - Le responsabili
tà del governo - Un appello ai cittadini 

sione preoccupante, e a volte 
non immediatamente com
prensibile nella complessità 
delle sue cause, di atti appa
rentemente gratuiti di crimi
nalità comune, di violenza 
sociale. Un intreccio sempre 
più scoperto tra il terrorismo 
* rosso » e quello « nero » (gli 
attentati al Campidoglio, alle 
carceri, al ministero degli 
Esteri parla chiaro). L'apertu
ra in alcuni quartieri periferi
ci e popolari di una vera 
« campagna elettorale » delle 
Brigate rosse con diffusione 
di volantini e deliranti an
nunci. Episodi gravissimi di 
intimidaziuie e di violenza 
contro quei cittadini che in
tendono compiere il loro do
vere nel denunciare i crimi
nali e i responsabili di reati, 
e. in particolar modo, contro 
i militanti comunisti. E, in
fine, a Roma gravissima è la 
crisi della giustizia: nella cit
tà dove più alto è il numero 
dei reati, altissimo è l'indice 

di impunità (84 per cento). 
oltreché gravissima resta la 
situazione di uomini e di 
mezzi delle forze dell'ordine. 
• Un quadro tutto negativo. 

dunque? senza speranza? Sa
rebbe un errore imperdonabi
le — ha detto Ciofi — dimen
ticare la forza, la compostez
za. la fermezza di cui Roma 
ha dato prova in questi anni. 
La città, i lavoratori, le isti
tuzioni democratiche sono 
state un pilastro della difesa 
dell'ordine democratico non 
solo per la capitale, ma per 
tutto il Paese. Così come non 
bisogna dimenticare lo spiri
to di sacrificio, l'impegno 
mostrati dagli agenti, dai ca
rabinieri, dagli uomini die 
ogn'. giorno sfidano in una 
situazione difficile la violenza 
dei criminali e degli eversori. 

Ma proprio per questo più 
clamoroso, più ingiustificato 
appare l'atteggiamento del 
governo, del ministro degli 
interni, di chi avrebbe in 

prima persona l'impegno di 
assicurare una direzione polì
tica, una « strategia » alla-Jot-
ta al terrorismo nella capita
le. Il senatore Maffioletti, e 
la compagna Anna Maria 
Ciai hanno ricordato le bat
taglie in Parlamento per 
avviare la riforma della 
polizia, la riorganizzazione 
dei servizi di pubblica sicu
rezza, soprattutto nelle gran
di città e a Roma in primo 
luogo. Anche qui le resistenze 
de sono state, e sono, dure a 
morire. 

Anche sul piano delle forze 
politiche non tutte hanno da
to all'impegno contro il ter
rorismo quella centralità, 
quella priorità che richiede. 
Anzi qualcuna (parliamo an
cora della DC) ha approfitta
to anche di questa emergenza 
per rinfocolare rozze polemi
che. per dividere lo schiera
mento democratico. Un'ottica 
miope e. tutto sommato. 
dannosa anche per chi la 
persegue. 

ANNO 1978 

Attentati 
29 Strutture e mezzi delle forze dell'ordine 

Sedi politiche e sindacali 77 
Sedi pubbliche 68 
Sedi private 108 
Automezzi danneggiati 286 

Aggressioni e violenze 

Ancora irrisolto il problema del Tribunale 

Nella crisi della giustizia 
anche le aule insufficienti 

Agguati 
Raid 

Morti 

(tra le forze dell'ordine 5) 

Feriti 

(tra le forze dell'ordine 18) 

55 
24 

16 

104 

Agguati 

Raid 

Morti 

(nelle forze dell'ordine 2) 

Feriti 
(nelle forze dell'ordine 7) 

ANNO 1979 (fino al 4 maggio) 

Attentati 
Strutture e mezzi delle forze dell'ordine 
Sedi politiche e sindacali 
Sedi pubbliche 
Sedi private 
Automezzi danneggiati 

Aggressioni e violenze 

6 
31 
12 
73 

122 

19 

17 

7 

43 

Il dibattito a Video-uno con gli amministratori 

Un buon governo 
alla prova 

del «filo diretto» 
Argan, Petroselli, Feirara, Falomi e 
Marroni hanno risposto l'altra sera al
le domande di giornalisti e ascoltatori 

Dal ministero della Difesa nessuna ri
sposta alla richiesta di utilizzare in 
via < temporanea le caserme di viale 
Giulio Cesare - Si è aggravata la si
tuazione degli uffici a piazzale Clodio 

A Roma: si è aggravato !o 
scarto tra reati consumati e 
procedimenti penali conclusi; 
la situazione degli uffici 
giudiziari si è fatta ancora 
più critica; , * • . 

non si è attuato l'impegno 
governativo alla concentra
zione dei mezzi e del perso
nale nelle grandi città; 

sono state disattese le indi
cazioni del Consiglio Supe
riore della Magistratura per 
dare priorità ai processi 
contro i terroristi e gli 
squil lal i fascisti. 

Dopo la legge che ha ri
dotto i componenti dei colle
gi giudicanti e recuperato co

sì nuove disponibilità di ma
gistrati. non si è avuto un 
incremento delle sentenze a 
differenza che in altre città 
rimane grave la carenza 
delle sedi giudiziarie della 
capitale: 

l'urgenza di provvedere. 
anche in via transitoria, per 
nuove sedi giudiziarie, in at
tesa del quarto Palazzo di 
giustizia, rende necessaria 
l'acquisizione delle Caserme 
di viale Giulio Cesare: 

il governo è stato ripetu
tamente sollecitato dalla 
giunta capitolina a mettere a 
disposizione temporanea deeli 
uffici giudiziari le caserme di 

viale Giulio Cesare, larga
mente inutilizzate; 

sino ad ora il governo ha 
lasciato che il ministero della 
Difesa si comportasse come 
un ente privato, richiedendo 
al Comune di Roma una 
permuta di aree che l'ammi
nistrazione non può decidere 
ne per legge né per concrete 
disponibilità: 

si è offerto cosi, anche su 
questo problema di interesse 
generale, l'esempio di una 
gestione particolaristica delle 
singole amministrazioni stata
li che. almeno per le que
stioni così vitali del funzio
namento della giustizia nella 
capitale, doveva essere supe
rata con un atto di volontà 
dal governo Andreotti. 

A questi comportamenti 
negativi si oppongono tuttora 
i segnali positivi e unitari. 
espressi nelle «giornate della 
giustizia» dai lavoratori e dai 
sindacati, dai magistrati e da 
tutti gli operatori del settore. 

Dieci cose da fare subito 

© 

Nella conferenza stampa di ieri mattina 
sono state illustrate alcune misure imme
diatamente operative per la difesa dell'or
dine democratico, della sicurezza dei cit 
Ladini e per il funzionamento della giustì
zia. Si tratta di proposte che potrebbero 
trovare un'immediata attuazione. Possono 
anche costituire la base per un vero e 
proprio « piano per la giustizia e per l'or 
dine democratico nella capitale ». Vedia
mole in sintesi. 
A II Presidente del Consiglio deleghi un 

membro del governo per risolvere. 
di intesa con il Comune di Roma, i prò 
blemi dj emergenza riguardanti le sedi giu
diziarie "della capitale/ ' ' J • 

Nell'ambito di un piano di migliore 
utilizzazione e più • razionale utilizzo 

delle forze di polizia sia garantito il raf
forzamento dei nuclei di polizia giudizia
ria nel distretto della Corte d'Appello di 
Roma. 
A Sia attuato il coordinamento di tutte 

le forze impegnate nella difesa del
l'ordine pubblico, anche con la costituzio 
ne di una sala operativa comune tra Ca 
rabinieri. Pubblica sicurezza e Guardia di 
Finanza. 
Q Si predisponga finalmente la ristrut

turazione dei commissariati, con l'am
pliamento qualificato degli uomini e dei 
mezzi a disposizione. 
0 Potenziamento della DIGOS: l'indi

rizzo cui è necessario ispirarsi non 
deve riguardare il solo aspetto dell'azio
ne di vigilanza e dell'intervento in piaz
za. ma anche, e soprattutto, tutta Tazio 
ne preventiva e quindi l'investigazione. 
l'attività informativa e la documentazione 

dei reati, costituendo una banca dei dati 
centralizzata. 
Q Potenziare la vigilanza motorizzata 

nella città con un diverso e più coor
dinato impiego delle < pattuglie volanti ». 
f > Impostazione diversa dei servizi di 

scorta, che devono essere completa
mente riorganizzati. Questi servizi devono 
essere predisposti secondo precisi e rigo
rosi criteri, sia per evitare che si risol
vano in ulteriore rischio inutile per gli 
agenti, mandati del tutto impreparati, sia 
per non trasformare l'attività di polizie 
in prevalente attività di scorta, con ecces
sivo assorbimento di personale e mezzi a 

' discapito degli altri servizi di istituto e. 
in particolare, di quelli investigativi. 
A Bandire rapidamente un concorso re

gionale o provinciale per l'assunzio-
. ne di personale e iniziare ad occupare par

te dei posti vacanti in organico. 
A Poiché l'uso delletecniche moderne 

ha fatto sorgere obiettivi strategici 
di grande importanza per il terrorismo. 
vanno distribuite le forze in funzione di 
questi potenziali obiettivi, come ad esem
pio per i centri elettronici dei ministeri e 
dei grandi enti pubblici. 
/K) Riordinare ed intensificare i servizi 

di prevenzione e di controllo nel ter
ritorio mediante una distribuzione delle 
forze che tenga conto del rapporto tra 
densità di abitanti e indici di criminalità. 
Realizzare un forte decentramento con la 
istituzione di posti di polizia e di carabi
nieri nelle varie zona della città, da cui 
devono dipendere unità operative da co
stituire con personale appositamente adde
strato, collegato via radio con le pattuglie 
delle volanti. 

Male utilizzate e peggio dislocate le forze di pubblica sicurezza nei quartieri della città 

Solo 18 agenti su 100 a caccia di reati 
Non ha dato frutti positivi la riorganizza
zione per distretti - Necessaria una migliore 
preparazione ed un adeguato addestra
mento professionale per tutti i poliziotti 

Dal 1977 ad oggi la conti 
stenza e la qualità dalla 
forze di polizia impegnate 
nella lotta all'eversione • 
alla criminalità non si di
scostano di molto — no
nostante l'escalation ter
roristica — dalle cifre pub
blicate in un dossier del
la Federazione comunista 
romana. Di quel documen
to riportiamo ampi stralci. 

Operano alle dipendenze 
della Questura romana circa 
7.000 appartenenti al corpo 
delle guardie di P.S. e circa 
4.000 sono i carabinieri in 
servizio nella capitale alle 
dipendenze della Legione Ro
ma. Nonostante tale quanti
tà di uomini, i servizi di pc-
tizia giudiziaria attiva, sia 
preventiva che repressiva. 
vengono assicurati da un nu
mero insufficiente di uomini. 
La prima frontiera contro la 
criminalità «la squadra mo 
bile & ha '.! seguente orga
nico: 9 funzionari, 70 sottuf 
nciali. 330 appuntati ed agen
ti. Tale fora», composta da 
un totale di 409 unità, va 
ridotta ogni giorno del 10rr. 
Decine di dipendenti risulta
no infatti quotidianamente 
indisponibill per ferie, ripo
so, malattia. ET inoltre da 
tener presente che la squa
dra mobile ha bisogno della 
propria « sussistenza burocra
tica ». vale a dire del perso
nale d'uifido. S i -poo per
tanto ritenere cha p « 0 più 
di tre quarti dell'organico 
disponibile siano effettiva
mente impiegati in servizio 
investigativo attivo. flqua-

drette di polizia giudiziaria 
esistono poi presso i 32 com 
missariati e presso i cinque 
distretti di polizia nati dal 
la soppressione di alcuni uf
fici sezionali. 

Il primo distretto, ad esem
pio, è nato dalla soppressio
ne dei commissariati Magna 
napoli. S. Eustacchlo. Ponte. 
Trevi-Colonna e Campiteli! 
ed i motivi addotti erano la 
necessità di economizzare uo 
mini e mezzi. L'esperimento 
non ha dato buoni risultati, 
sia perché sono stati creati 
uffici eccessivamente buro 
cratizzati e sìa perché l'Uf
ficio sezionale di P.S. che per 
sua natura dovrebbe essere 
a stretto contatto con i cit
tadini se ne è invece allon 
tanato. Incongrua è anche la 
loro disposizione territoriale. 
Il primo distretto è sito in 
piazza del Collegio Romano. 
Il terzo in via Gotto, il quin
to in via Petrarca: -Otti e 
tre praticamente al centro 
della città. La stessa Questu
ra ha sede nel centro citta
dino. Due soli distretti sono 
fuori dal centro: uno a via 
Gargano a Montesacro e l'al
tro a via Ruffinl al quartie
re Delle Vittorie. Gli orga-
nlci di questi distretti, però. 
sono inferiori a quelli dei 
soppressi commissariati. 

Ma al centro della città 
sono ubicati anche i commis
sariati Cello. Borgo. Forta 
del Popolo che come gli al
tri commissariati sono stati 
impoveriti di personale. Roma 
ha 36 quartieri ma la Poli-
ala è presente solo in 32 
Tanti sono, infatti, i com 

missariati della capitale. Sen
za contare che. ad esempio. 
uo quartiere popolosissimo 
come Centocelle (iai.000 abi 
tanti) dispone di un solo com 
missariato con un organico 
di 50 uomini. Uguale consi 
stenza hanno i commissaria 
ti di Primavalle (119 mila 
abitanti), di Tuscolano (168 
mila), di Appio Latino (100 
mila). ET ancora da notare 
che nel suburbi, a parte 1" 
Aurelio, la P.S. è assente. 

Ai servizi attivi di polizia 
giudiziaria la Questura ro 
mana ha destinato circa 1.300 
uomini cosi suddivisi: 
— Squadra mobile 407 
— e Squadrette s di po

lizia giudiziaria pres
so i commissariati: 180 

— « Squadrette » di po
lizia giudiziaria pres
so i distretti: 85 

— Volanti e volantine 
(per tutti i turni 
giornalieri): 418 

— Auto dei commissa
riati e distretti (per 
tutti i turni): 208 

— TOTALE 1.296 
In ciascuno dei 32 commìs 

sariati di Roma, che spesso 
hanno un organico non supe
riore alle 50 unità, appena 
5 o 6 — tra guardie e sottuf
ficiali a seconda dei com 
missariati — sono addetti a 
funzioni di polizia giudizia
ria. La squadretta esistente 
presso i distretti non supera 

1 le 15 unità. 
Accanto a questi uomini 

opera, però, un servizio di 
pattugliamento della città. La 
sezione volanti impiega 34 au
to di giorno e 28 di notte ed 

utilizza 10 tra moto e mac 
chine di piccola cilindrata. I 
cinque distretti operano con 
13 auto complessive e i 32 
commissariati con una per 
ciascuno. In definitiva sono 
circa 1.300 dipendenti, il 18rc 
degli effettivi, in forza alla 
Questura di Roma, si occupa 
della prevenzione e della re
pressione del crimine. 

Il resto della forza- dispo

nibile è utilizzato in attività 
amministrativa ed in servi
zio d'ordine pubblico. In que 
st'ultlma attività vengono an 
cora, anche se di rado, im
piegati in media anche 300 
agenti che dovrebbero fre 
quentare la scuola di Polizia 
di Nettuno. Mentre i compi
ti amministrativi che sono i 
più vari perché vanno dal 
rilascio dei passaporti • dei 

patentini, all'informazione ed 
alle schedature delle opkiio 
ni politiche del cittadini, ten
gono inchiodati negli uffici 
migliaia di uomini. 

Nel Lazio, su oltre 7 mila 
agenti di F A che hanno lv. 
dotazione il mitra, solo il 1S% 
si esercita con 2 lezioni in 
un anno. Il restante 84% non 
effettua alcuna forma di ad
destramento. 

Tre anni di governo delle 
giunte democratiche al Co
mune, alla Regione e aita 
Provincia... Il tema non è 
proprio di quelli che si « li
quidano » con poche battute. 
Ce ne sarebbero Hi cose aa 
dire, di esempi "da""mie, vi; 
riflessioni e di analisi, di dati. 
Ma se ne può parlare an
che così, cogliendo qua e là 
qualche spunto, rispondendo 
alle sollecitazioni, alle ricnie-
ste, alla curiosità, anche, del
la gente. Specialmente se il 
tema viene affrontato in un 
dibattito televisivo, con gli 
amministratori da una parte, 
il pubblico in sala e il tele
fono che porta un po' di « vo
ce » della città dall'altra. E' 
quello che è successo l'altra 
sera, a «Video-uno»: a ri
spondere alle domande della 
gente c'erano il compagno 
Luigi Petroselli, il sindaco Ar
gan, Maurizio Ferrara, An
giolo Marroni e Antonello Fa-
iomi. 

Introduce Petroselli. Poche 
parole, qualche dato. Il PCI 
governa tante Regioni e tan
te grandi città. E tra que 
ste, la capitale d'Italia. Non 
viene da qui una lezione su 
cui dovrebbe meditare chi si 
ostina a sostenere che i co
munisti non « possono » go
vernare? Certo — continua 
Petroselli — gli ostacoli sono 
molti, l'eredità che abbiamo 
raccolto è pesantissima, Un 
fatto solo, il più importante: 
quando siamo arrivati in 
Campidoglio abbiamo trovato 
5 mila miliardi di debiti, ora 
il bilancio è risanato e il Co
mune di Roma (impensabile 
prima) trova anche crediti 
internazionali. Certo, sono an
cora troppe le cose che non 
vanno, ma le giunte demo
cratiche con la loro azione 
di governo hanno posto basi 
assai concrete per il cam
biamento, un cambiamento 
sulla possibilità del quale og
gi c'è fiducia. In quattro cam
pi, soprattutto: la lotta con
tro il terrorismo e la violen
za; lo sviluppo della dialetti
ca democratica (parità e di
gnità tra tutte le forze de
mocratiche); la garanzia, 1' 
efficacia e la stabilità poli
tica delle amministrazioni (ve 
le ricordate le crisi a ripe
tizione degli anni del centro
sinistra?) e infine — ma aui 
sarebbe lungo scendere nei 
dettagli — il concreto gover
nare: le leggi, i provvedi
menti, gli impegni che stan
no già cambiando la faccia 
della città e della regione. 

Cominciano le domande. 
Piero Passetti, direttore di 
« Video-uno ». che coordina il 
dibattito, dà la parola alle 
persone che telefonano o a 
quelle che in sala vogliono 
porre questioni. Esordio « ma
lizioso» di un cronista del 
Tempo: «Dite di aver risa
nato il bilancio, ma dimenti
cate di ricordare che ciò è 
etato possibile (anzi imposto) 
da una legge dello Stato, quel
la che. appunto, ha obbliga
to tutti i comuni a presen
tare i conti in pareggio». 
Rispondono Ferrara e Mar
roni. E* vero. c*è una legge 
dello Stato; ma questa legge 
quando e come è stata ap
provata? Quando si è realiz
zata in Parlamento una lar
ga unità tra le forze demo
cratiche. Non è un segno an
che questo? Perchè quella 
legge non è stata fatta Der 
Unti anni? Perchè la DC. 
prima, non ci aveva « pensa
to»? E poi quando si parla 
di bilancio, non si deve guar
dare solo alle questioni con-
tabili. Nei preventivi di spe
sa del Comune, cosi come in 
Quelli della Regione e della 
Provincia, ci sono miliardi e 
miliardi di investimenti. Soldi 
che vengono spesi, che si tra
ducono in fatti: scuole ad 
esempio (Marroni ricorda che 
ci si avvia verso la scom
parsa dei doppi turni), opere 
igieniche, acqua e luce nelle 
borgate, infrastrutture nelle 
zone industriali. Capacità di 
spesa e, soprattutto, capaci
ta di programmare interven
ti e sviluppo. Prima, ricor
da Ferrara, la normalità e-
rano gli interventi «a piog
gia »: qualche miliardo qua. 
qualche miliardo là. dove ci 
sono gli « amici ». Ora ci so
no piani, programmi; ora — 
aggiunge Marroni — c'è una 
visione globale dello sviluppo 
del territorio. 

Arriva una telefonata. E* 
un autista delI'Atac che chia
ma dal Trionfale: «Il Co
mune ha fatto tanto, ma non 
sempre è riuscito a far sa
pere a tutti quello che face
va ». La critica non è del 
tutto infondata; qualche dif
ficoltà, nei rapporti con i cit
tadini. queste giunte le incon
trano. Il decentramento, per 
esempio. Avete decentrato i 
servizi anagrafici nelle cir
coscrizioni — è sempre l'au
tista delI'Atac — e avete fat
to bene. Però non tutto fun
ziona come dovrebbe. E* ve
ro — risponde Falomi — ab
biamo compiuto uno sforzo 
notevole per far camminare 
il decentramento. ma di stra
da ne abbiamo ancora molta 
davanti. E anche in questo 
caso dobbiamo superare dif
ficoltà e resistenze incredibi
li. Prendiamo una questione 
molto concreta:: quella delle 
sedi circoscrizionali. Ebbene, 
la DC che tanto (a parole) 
si batte per il decentramento, 
anche su questo non ha sa
puto far altro che boicottare, 

Una giornalista di e Radio 
blu» ha una domanda per 
il sindaco. «E* vivissima, tra 
la gente, l'impressione per 
r*pì«od!o »»rT* di piazza Na
vone* Tutti si interrogano sul
la violenta, dove nasce, co
me si può fare per combat
terla». Ce la violenza che 
naso» dai un disegno politico 

preciso — è la risposta di 
Argan — e questa colpisce 
Roma perchè vuole colpire 
il cuore delle istituzioni de
mocratiche, è il terrorismo, 
che vuole seminare caos e 
paura, destabilizzare. E c'è 
Sa violenza che nasce dal 
drammatico disagio delle con
dizioni di vita in «ma mega
lopoli difficile. Qui il nostro 
compito è lungo e difficile: 
dobbiamo ricostruire ovunque 
il tessuto civile e morale di 
questa città. E questo signifi
ca recuperare pienamente le 
borgate alla vita civile, si 
gnifica sviluppare e portare 
ovunque gli strumenti della 
cultura, creare un clima di 
solidarietà, spingere tutti, 
specialmente i giovani, a u-
na maggiore resistenza e a 
una minore passività non so 
lo di fronte agli episodi di 
violenza più clamorosi, ma 
anche di fronte alla violenza 
spicciola, quotidiana. 

Altri temi arrivano dalle 
domande. « Avete presentato 
il piano triennale per l'edili
zia — chiede il cronista di 
Paese Sera — ma non c'è 
il rischio che 1 progetti re 
stino sulla carta? ». No, ri
sponde Falomi, perchè ci sia
mo preoccupati di accompa
gnare il piano con precise 
previsioni di « fattibilità » fi
nanziaria. A differenza di 
quanto avveniva prima, noi 
non facciamo programmi per 
lasciarli sulla carta. Un e-
sempio — lo interrompe Pe
troselli: esiste un piano di 
edilizia economica e popola-
re che risale al 195. Ebbe
ne, in dieci anni di governo 
de di quel piano sono stati 
realizzati solo 32 mila vani. 
Dal '76 quella cifra si è mol
tiplicata. 

Un'altra telefonata, stavol
ta dal Flaminio. All'apparec
chio è il presidente della 
« Lega socialista per il di
sarmo», tono polemico, sim
patie radicali. « Una volta — 
dice la voce — abbiamo fat
to una manifestazione per 1* 
acquisizione pubblica dei for
ti militari e il Comune non 
ci ha voluto ricevere. Perchè 
questo atteggiamento? ». 

Il Comune — risponde il 
sindaco — riceve tutti e par
la con tutti, cerca, anzi, il 
dialogo con la gente, cerca 
— dice Argan — di « aggan
ciare » i cittadini, costringer
li, quasi, alla discussione, an-

-che polemica. Ci sono poi '. 
momenti della vita ammini
strativa in cui questo è più 
difficile, certo. Ma ogni vol
ta che ci siamo trovati a di
scutere abbiamo parlato a-
pertamente e apertamente 
abbiamo raccolto le indica 
zioni che venivano dai nostri 
interlocutori, anche cambian
do le nostre idee e le no 
stre proposte. Il confronto 
serve proprio a questo. Non 
a caso — aggiunge Falomi — 
lo stesso piano triennale non 
è una cosa buttata li, chiu
sa e immutabile. Abbiamo 
già aperto le consultazioni e 
se ci saranno proposte di va
riazioni verranno discusse 
con tutti 

Ai de non piace 
il PPA ma 

non riescono a 
dire il perché 

// piano poliennale d'at
tuazione del PRG presentato 
tre giorni fa dalla giunta di 
sinistra non piace alla DC. 
Ieri mattina i dirigenti dello 
scudo crociato hanno indetto 
una conferenza stampa per 
illustrare la loro posizione. 
Le critiche sono le più diver
se e disparate, dal metodo, 
alle scelte più importanti. 
Ma vediamo di capire. I de 
dicono che il PPA non è stato 
discusso con nessuno e che 
invece è stato distribuito alla 
stampa per fare un po' di 
campagna elettorale. 

Allora rispondiamo con 
calma: la discussione sul pai
no poliennale di attuazione si 
è avviata proprio in questi 
giorni. Il documento elabora
to dal Campidoglio è nelle 
mani delle circoscrizioni, dei 
partiti, dei consiglieri della 
commissione comunale com
petente, delle organizzazioni 
imprenditoraiti e sindacali, 
dei comitati di quartiere. 

Il dibattito ci sarà e non 
sarà certamente foimale fco
me avveniva m passatoi. Afa 
non è tuto, perchè questo pia
no non nasce dal nulla: esso 
ricalca te linee uscite dalla 
conferenza di Palazzo Brascht 
e dalle delibere urbanistiche 
che ne seguirono, esso si rifa 
all'accordo raggiunto tra co
mune sindacati e Acer nel
l'estate scorsa. 

Se Vobiezione di metodo ha 
le gambe corte quella di me
rito non è più solida. Si co
mincia col dire che tutte le 
indicazioni conformi al pia
no regolatore del 64 vanno be
ne (perchè quel PRO Vhan-
no fatto loro) e che invece 
ogni novità è sbagliata. / de 
si chiedono addirittura per
chè è stato scelto come diret
trice di crescita U quadran
te est (ma l'hanno mai vista 
questa città?) e continuano 
su questo tono. 

L'impressione è che la pre
sentazione del piano di attua
zione ti abbia messi in gra
vi difficoltà e che di fronte 
alle proposte della giunta non 
sanno bene cosa rispondere. 
A conti fatti una conferenza 
stampa imbarazzata e inuti
le. soprattuto per la città. 
Speriamo che il confronto ri
prenda su basi un po' più 
toltile. . . 
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Migliaia di operai manifestano a Cassino 
W. ? 

Dentro il «f abbricone> 
per spezzare 

risolamento dèlia Fiat 
Delegazioni arrivate da tutte le aziende di Frosinone e da 
alcuni stabilimenti del Nord - In che modo è cambiata la 
classe operaia di Piedimonte - I licenziamenti antisindacali 

Un'isola. La separatezza 
fra il « fabbricone » di Cas
sino e la sua a zona di in
fluenza », è immediata, ad
dirittura fisica. Una gran
de inferriata attorno al 
perimetro e una lunga 
strada bianca che arriva 
fino all'autostrada, saltan
do e ignorando case e pae
si. La Fiat l'fia voluta co
sì la sua fabbrica: chiusa, 
ostile, contrapposta al ter
ritorio. Autosuffidente e 
isolata: niente indotto. 
niente artigianato. Alla 
Fiat non servono. Le stra
de e le ferrovie (costruite 
con i soldi di tutti) entra
no nello stabilimento, e lì 
st fermano. Nessun altro 
le può usare. Quei cancel
li, quelle inferriate sono 
sempre state un « muro » 
per i bisogni della provin
cia, dei giovani disoccupa
ti, di quella miriade di 
piccoli laboratori che qui 
« c'erano prima ». 

Ma il «muro», da ieri è 
cominciato a cadere. Le 
fabbriche di Frosinone si 
sono fermate e chi in au
tobus, chi in macchina, chi 
addirittura a piedi, a cen
tinaia sono arrivati alla 
Fiat. Con i toro striscioni, 
le loro bandiere, i loro 
cartelli si sono piazzati 
dentro il grande perime
tro, proprio sotto il naso 
del capo del personale, 
quello che alcuni mesi fa 
ha licenziato quattro lavo
ratori e ne ha denunciati 
altri cinque solo perché vo
levano parlare con lui. 

E cosi ieri il grigio sta
bilimento ha cambiato 

a colore». Ogni punta del
le inferriate aveva il suo 
volantino e sopra c'era 
disegnata una lettera. Tut
te assieme si leggevano 
cosi: « le nuove assunzioni 
alla Fiat ce le siamo con
quistate. Agnelli e Carli 
non ce le avete regalate », 
« vogliamo il contratto e 
lo vogliamo subito ». Altre 
parole d'ordine erano con
dite con il linguaggio colo
rito di questi operai. E. 
anche gran parte degli slo 
gan erano urlati in dialet
to: quelli dei disoccupati 
(« il lavoro c'è sta e nun 
ce lo vonno da'»;, oppure 
erano semplicemente stra
ne imprecazioni scagliate 
contro Andreotti, Agnelli, 
i padroni della Fiat di Cas
sino, accomunati tutti as
sieme, governo, DC e Con-
findustria. 

E il dialetto ciociaro si 
mischiava a quello torine
se. Qui a Cassino sono ar
rivati in tanti anche dal
la Lancia, da Mirafiori, da 
Rivolta. Operai Fiat, ope
rai Innocenti, lavoratori 
della Montedison. Arriva
ti per lottare assieme, ma 
arrivati anche per sapere 
qualcosa di più di questa 
« strana » classe operaia 
che «sciopera quando me
no te l'aspetti ». «Ne ab
biamo sentite tante su Cas
sino. che siamo voluti ve
nire a vedere di persona ». 
dice un lavoratore, giova
nissimo, con una bandiera 
della Firn in mano. Ma ad 
accoglierli non c'era la 
« fabbrica difficile ». la 
fabbrica « in mano ai sin

dacati gialli», controllata 
t dalla mafia, solo per ri-
< cordare qualcuno dei luo

ghi comuni che si sono 
spesi per lo stabilimento 
di Piedimonte San Ger
mano. No, c'è una Fini 
che ha tremila e cento 
iscritti (un anno fa ne 
aveva mille e ottocento) 

,. c'è un consiglio di fabbri
ca unitario, c'è alle svalle 
una sluria recente di lotte, 
di scioperi per il controllo 
delle assunzioni, dei ritmi. 
dei tempi. C'è una classe 
operaia che è uscita dalla 
fabbrica e ha cominciato 
a dire la sua sui program
mi dell'azienda, sugli inve
stimenti. Ha cominciato a 
pesare, anche a Cassino. 

E per gli ottomila della 
Fiat, le «giornate di lot
ta », quelle che li riauar 
dano da vicino, quelle su 
obiettivi generali, non so
no più un'occasione per 
stare a casa. Ieri, sul piaz
zale, c'erano tutti. Ma for
se — si è scarsa a un certo 
punto la voce — qualche 
impiegato, qualche « capo
rione » della Cisal è riu
scito a entrare. Ed è par
tito un corteo (ordinato 
perché si sa che a Cassino, 
come altrove, la Fiat non 
aspetta altro) che ha fat
to il giro dei reparti. Ma 
dei « crumiri » non c'era 
traccia. Gli ottomila della 

' Fiat sono davvero cam
biati. 

E sono cambiate anche 
le operaie. Fino a ieri - -
avreabbe poco • senso ne
garlo — scarsamente sin
dacalizzate, «estranee», og

gi protagoniste. Per i « to
rinesi » non sarà stata una 
novità, ma per Cassino sì. 
Ieri, all'improvvisato mi
crofono, dentro la fabbri
ca, è andata a parlare an
che una donna, Santina 
Cecchetto, del consiglio di 
fabbrica. Ha ricordato le 
vittorie delle donne, che 
hanno spezzato il mecca
nismo, messo su pezzo per 
pezzo dalla DC, delle as
sunzioni clientelari (oggi 
le lavoratrici a Piedimon
te sono 700) ma ha parla
to anche dei contratti. Ed 
è stata molto chiara: « la 
improvvisa rottura delle 
trattative con l'Intersind 
sta a indicare che il pa
dronato. le forze di govei-
no a cominciare dalla De
mocrazia Cristiana voglio
no costruire un blocco so 
ciale capace di sconfigge
re il movimento operaio. 
ricacciarlo indietro ». E 
ancora, è statu sempre 
Santina, a dire chiaramen
te che la Fiat non si deve 
illudere di fiaccare i la
voratori con i licenzia
menti. «Non firmeremo 
nessun contratto — ha 
detto — se i compagni li
cenziati non torneranno 

E' finita per sempre, in
somma, itpoca della re 
pressione « tollerata » pas
sivamente dalla fabbrica. 
E' finita per sempre l'epo
ca dello strapotere de al
la Fiat, è finita per sempre 
la guerra fra poveri voluta 
da chi dentro e fuori lo 
« ufficio direzione » aveva 
buon gioco a fare di Cas
sino una « provincia » del
l'impero di Agnelli. «Sia
mo qui — ha detto Burmo 

' della federazione Cgil-Cisl-
Vii di Frosinone — per di
re no a chi vuole svuota
re i contratti del loro con
tenuto. Se rinunciassimo 
al controllo degli investi
menti. alla riduzione del
l'orario, avremmo tagliato 
ogni rapporto con il Mez
zogiorno». E i 25 mila di
soccupati di Frosinone non 
avrebbero altra scelta che 
inserirsi nei « circuiti clien
telari » di questo feudo 
andreottiano. 

Tredici colpi di pistola, a Casalpalocco, contro due giovani presunti ladri 

Carabiniere in borghese spara: 
ferito un ragazzo ai sedia anni 
Paolo Ruggieri è stato colpito alla scapola e al piede sinistro - « Sono arrivati, armi in pugno, a 
bordo di una 500 » - I militari stavano cercando gli autori di uno scippo fatto pochi minuti prima 

Il giovane ferito dai carabinieri che lo avevano scambiato per un ladro 

Ancora una volta la * so
lerzia » di un carabiniere dal 
grilletto facile ha rischiato di 
fare una vittima: un ragaz
zo di 16 anni è rimasto feri
to, l'altra notte, dai colpi spa
rati da un milite in borghese, 
convinto di trovarsi di fronte 
ad un ladro in piena azione. 
Paolo " Ruggieri, abitante a 
Casalpalocco. è stato ferito 
alla scapola e al piede snii 
stro. Ricoverato al San Ca
millo. ne avrà ptv 40 giorni. 

Vediamo come .sono anda

te le cose. Poco prima della 
mezzanotte alla centrale ope
rativa dei Carabinieri arriva 
la segnalazione di un furto 
in via Simonide. a Casalpa
locco: una donna. Liliana 
Russo. 25 anni, sarebbe sta 
ta avvicinata sotto casa da 
due giovani, che avrebbero 
tentato di portarle via la bor
setta. E* il marito, affaccia
to alla finestra dell'abitazio
ne ad avvertire la polizia. 
Cominciano le ricerche e le 
perlustrazioni nella zona. 

Mezzora più tardi, due ca
rabinieri, a bordo di una 
« 500 », vedono due giovani 
che stanno « succhiando > ben 
zina da un'auto in via Gor 
già Vigliondino. Succede tut
to in un attimo: i militi scen
dono, gridano contro i due 
ragazzi, questi, impauriti, ten
tano la fuga e poi i colpi di 
pistola (tredici, secondo la te 
stimonianza dei ragazzi). Due 
pallottole colpiscono Paolo 
Ruggieri, alla scapola e al 

I piede sinistro. 

« Eravamo stati al mare - -
ha detto più tardi il ragazzo 
ferito. — Al ritorno abbiamo 
deciso di andare a mangiare 
una pizza, ma la macchina .->u 
cui stavo io aveva quasi fi
nito la benzina. Allora ab 
btamo chiesto ai nostri amici 
che ci seguivano di darcene 
un no" ». Il gruppo, quindi, si 
ferma, e Paolo Ruggieri as 
sieme al suo amico, con un 
tubo di gomma, comincia a 
prelevare il carburante. * Al 
l'improvviso — continua il 
ragazzo — è arrivata di cor
sa una 500 rossa, con a bordo 
due tipi, con le pistole in pu 
gno. Hanno gridato contro di 
noi frasi incomprensibili, noi 
abbiamo avuto paura e ab 
biamo cominciato a scappa
re ». A questo punto i due 
* tipi » — militi del comando 
dei carabinieri di Ostia — 
hanno cominciato a sparare. 
Tredici colpi, ad altezza d'uo 
mo, due dei quali hanno rag
giunto Paolo Ruggieri. 

Questa la testimonianza dei 
giovani. Da parte dei cara
binieri, finora, non è arriva
ta alcuna smentita, né una 
ricostruzione dei fatti diversa. 

E il fatto più inquietante è 
che in due giorni questa è la 
seconda volta che i carabi
nieri fanno un uso poco cor
retto delle armi. Anche se i 
due ragazzi stavano rubati 
do carburante da una mac
china. è legittimo e giusto 
sparare così, senza pensarci 
su? Ed è giusto andare alla 
ricerca di un ladro, vestiti in 
borghese, armi in pugno, con 
una macchina privata? 

Pistole facili 
In via XX settembre un 

carabiniere vede un giovane 
che fugge pensa che sia uno 
scippatore e si sente autoriz
zato a sparare. Il fuggiasco 
vtene colpito alla spalla e se 
la cava per un soffio. Poche 
ore dopo un « balordo » di 
periferia entra m una rostic
ceria di Tor Sapienza per 
rapinare i clienti. Dentro c'è 
anche un agente in borghe
se che estrae la pistola e 
spara. Il bandito viene coi 
pito all'addome ed e ancora 
ricoverato in condizioni gra
vissime. L'ultimo episodio l'al
tra notte a Casalpalocco. Due. 
carabinieri in borghese scor
gono un giovane che sta pre 
levando benzina da una mac
china. Gridano, quello fugge e 
loro sparano. Il presunto la
dro (conta poco che lo sta 
veramente) viene colpito due 
volte, per fortuna non gra 
veniente. « Abbiamo sparato 
a scopo intimidatorio» dico 
no più tardi i due militari. 

Tre episodi diversi, diversi 
gradi di responsabilità (pen 
siamo all'agente che ha visto 
il rapinatore puntargli la pi
stola contro) 7na non può es
sere considerato « normale » 
che si spari con tanta faci
lità. Episodi come questi non 
contribuiscono certo a rende
re più sereno il clima della 
città, anzi. Senza contare 
che. sempre e comunque, la 
vita umana è il primo bene. 
da salvaauardare. Anche 
quando chi spara ad altezza 
d'uomo lo fa per « incapa
cità» e « impreparazione » 
/vogliamo escludere altre ipo
tesi) non ci sentiamo tran
quillizzati. 

Due episodi diversi ma una stessa logica: l'arroganza del potere e il malcostume di amministratori democristiani 

Assunzioni di favore al Comune: 
4 mesi a ex-sindaco de di Veroli 

Sono stati assolti anche altri quattro funzionari scudo-
crociati - Nel centro del Frusinate, da trentanni feudo 
«bianco», una miriade di scandali - Una storia di clientele 

Il più € sTortunato > è stato 
l'ex sindaco. Quattro mesi di 
reclusione per interesse pri
vato in atti di ufficio. Gli 
altri, l'attuale sindaco e un 
assessore e 2 ex assessori, se 
la sono cavata per l'ennesima 
volta. Si tratta, ovviamente 
di democristiani, abili ammi
nistratori del comune di Ve
roli, un centro della provin
cia di Frosinone. Il tribunale 
di questa città ha avuto a 
che fare parecchie volte con 
la giunta dt Veroli. L'altro 
ieri il processo riguardava 
soltanto l'ultima delle « per
le » dell'amministrazione de: 
assunzioni irregolari. -

Tempo fa il consiglio co
munale approvò, infatti, una 
delibera per l'assunzione tri
mestrale presso il Comune di 
un ragioniere. La candidatura 
(e l'assunzione) però, non e-
ra casuale. Da sempre il ra
gioniere era impiegato nella 
ditta di proprietà, guarda ca
so, dell'ex sindaco de Pietro 
Nobili. Secondo l'accusa è 
stato proprio l'ex sindaco a 

< caldeggiare » con tutti i 
mezzi l'assunzione del suo 
ragioniere. La difesa, al pro
cesso, ha tentato di dimo
strare che la manovra era 
stata « ordita » proprio per 
danneggiare Pietro Nobili, li
na opposizione respinta subi

to. In causa è stata chiamata 
tutta la giunta. 

E' finita con 4 mesi di re
clusione per Pietro Nobili. 
Gli altri sono stati assolti 
« perchè il fatto non sussi
ste >. Ma. a quanto sembra. 
non mancheranno altre occa-

Le campagne del «Popolo» 
In una nota un po' colorita sulle pretese «campagne 

del Comune » per i risparmi energetici, il Popolo se la prende 
con i rinvii « sine die » dei progetti per l'unificazione della 
rete elettrica cittadina oggi divisa tra Acca e Enel, la cui 
mancata attuazione è causa — afferma il giornale de — di 
sprechi e di sperperi enormi. Giusta osservazione, ma sba
gliato l'indirizzo: perché la proposta di unificazione della 
rete di distribuzione è stata avanzata proprio da questa 
amministrazione, ma non ha finora trovato sbocco per l'asso
luta sordità mostrata dalla dirigenza e dalla presidenza (de 
macristiana) dell'ente dì stato. 

Quanto alte campagne « parolaie », come le definisce ti 
giornale, basti citare questi dati: in due anni di attività 
la giunta di sinistra ha portato alla città 15QQ litri al 
secondo in più dt acqua potabile, mentre attraverso 
il controllo della rete ha recuperato 348 litri al secondo 
che prima andavano buttati. E soprattutto ha ottenuto dalie 
famiglie una eliminazione degli sprechi pari a 12 miliardi di 
litri in un anno. Il Popolo, per quanto riguarda le precedenti 
gestioni democristiane, può citare bilanci più positivi? 

sioni per far venire fuori le 
magagne dell'amministrazione 
de. 

La storia di Veroli. come si 
è detto, è punteggiata da una 
infinità di scandaletti, ben 
celati o finiti nel silenzio. Da 
trenta anni, comunque, a det
tare legge è lo scudocrodato. 

La politica clientelare è 
stata una costante. Di esempi 
— ricordano i consiglieri 
comunisti al Comune e gli 
abitanti del centro — se ne 
possono fare a decine. Lo 
stesso Pietro Nobili è già 
stato incriminato altre volte 
negli ultimi anni. Attualmen
te ricopre la carica di asscs 
sore. che però dovrà lasciare 
dopo l'esito del processo. 

Inutile dire che l'assoluzio
ne degli altri amministratori. 
tutti de, ha di fatto impedito 
una crisi della giunta. La de
libera per l'assunzione del 
ragioniere « protetto » di No
bili. era stata votata nel 
lontano '72 dalla giunta e ooi 
in consiglio, con l'opposizio
ne. ovviamente degli . altri 
partiti. E' stata Questa opposi
zione a insosoettìre il com
missario prefettizio di Veroli 
che ha fatto partire una in
dagine. Finalmente, dopo 7 
anni, la « mite » sentenza. 

Non volete votare de? 
E allora niente acqua 
Il presidente dell'acquedotto « Aurun-
ci » lascia a secco gli abitanti di Arce, 
ma inonda il Comune di cui è sindaco 

Volete l'acqua? Votate DC. 
In attesa del voto i « rubinet
ti » restano chiusi. Protago
nista di questa singolare 
campagna elettorale è Fran
cesco Belli, presidente, ov
viamente democristiano, di 
un piccolo acquedotto del 
Frusinate. L'impianto do 
vrebbe dare l'acqua (che non 
manca) a due piccoli centri 
confinanti (Arce e Roccadar-
ce), ma mentre nel primo le 
popolazioni sono costrette al
la sete, nel secondo c'è tanta 
acqua quanto in un paese 
montano della Svizzera. 

La ragione c'è: il presiden
te dell'acquedotto è anche, da 
tempo immemorabile, sinda
co di Roccadarce. uno dei 
paesi più « bianchi » del Fru
sinate. I cittadini di Arce, in
vece, sono, per loro disgrazia. 
molto meno convinti della 
politica de. Di qui il giusto 
« dosaggio » dei rubinetti. 
Dieci litri a me. uno a te. 

L'acqua arriva ad Arce col 
contagocce, un giorno si e u-
no no. a Roccadarce sempre 
e molta. 

Ma probabilmente il ricatto 
dell'acqua non basterebbe da 
solo a ridurre alla ragione i 
riottosi abitanti di Arce. 
Francesco Belli, lo « sceicco » 

,dei rubinetti, ne ha pensata 
un'altra. La luce: Roccadarce 
deve sembrare New York. 
Arce un borgo medievale. E 
infatti così è. Qui. però, se
condo gli abitanti di Arce. 
Belli c'entra soltanto come 
« mediatore », nel senso che 
il favore glielo ha fatto l'ing. 
Mario Sassano. alto funziona 
rio dell'ENEL e candidato de 
alle < elezioni europee. 
- Insomma luce fioca e poca 
acqua: è il prezzo che si deve 
pagare se non si ha fiducia 
nella DC. Sono, non c'è dub
bio. argomenti solidi per 
chiedere voti alle elezioni. 
Ma basteranno? 
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Non più «top secret» l'ambiente di lavoro 
Nelle uniti sanitarie locali i controlli sulla nocività — Dalla « mappa » al « libretto di rischio » — Le fabbriche dovranno ren
dere note le sostanze che usano e la loro tossicità — I nuovi insediamenti vincolati al parere di un'apposita commissione 

La legge che porta l'am
biente di lavoro « fuori » 
dalla fabbrica si propone 
di avviare un'opera di pre
venzione sui problemi del
la salute, dell'ecologia, 
dell'organizzazione del la
voro; avvia la formula
zione di pareri preventi
vi per nuovi insediamenti 
industriali; la predisposi
zione delle «mappe di ri
schio» eco l'obbligo alle 
aziende di comunicare le 
sostanze presenti nel ci
clo produttivo e le loro 
caratteristiche tossicolo
giche; si propone di eli
minare i fattori di rischio 
e risanare gli ambienti di 
lavoro: prende misure per 
assicurare ai lavoratori il 
rispetto dei loro diritti: 
avvia la promozione di 
iniziative nel campo del
l'educazione sanitari*, per 
elevare H livello di parte
cipazione dei lavoratori e 
della popolazione e dif
fondere sistematicamente 
le conoscenze sui temi 
della noelvita ambientale 
e della patologia profes 
«tonale. 

Confrolleremo 

anche le 

sostanze 
usate in 

produzione 
In questo compito ci si 

avvarrà delle organizzazio
ni dei lavoratori diretta
mente interessati, anche 
allo scopo di realizzare un 
sistema informativo per
manente sul rischi e sui 
danni da lavoro. 

Le unità sanitarie loca
li si avvalgono di gruppi 
di lavoro interdisciplina
ri. dotati di idonee attrez
zature tecniche di base, 
che operano In stretto 
collegamento con tutti i 
presidi e servizi esistenti 
sul teniorio. Le presta-
xKvni specialistiche eh-, 
per caratteristiche tecni

che e funzionali, non pos
sono essere fornite diret
tamente nell'ambito delle 
unità sanitarie locali, so
no erogate dai servizi 
« multizonali » (in una 
prima fase saranno i la
boratori di igiene e profi
lassi e gli ospedali). 

STRUMENTI INFOR
MATIVI — Libretto per
sonale di rischio; registri 
dei dati ambientali e bio
statistici: schede riepilo
gative e di programma o-
perativo; questionario di 
gruppo. 

INTERVENTI — Ol i o-
peratori del servizio per 
la prevenzione, l'igiene e 
la sicurezza nei luoghi di 
lavoro, assumono la qua
lifica di ufficiali di poli
zia giudiziaria. Oli accer
tamenti dovranno essere 
rivolti a indagare sullo 
stato igienico sanitario 
dell'ambiente, sulle con
dizioni e sulla riorganiz
zazione dei lavoro ai fine 
di non disgiungere gli a-
spetti ambientali da quel
li puramente sanitari. 

Il primato degli «omicidi 
bianchi » lo detiene l'edilizia. 
quello degli infortuni l'indu
stria metallurgica. La mag
gior parte di questi ultimi so
no provocati dai materiali 
usati, soprattutto nelle fab
briche chimiche. E da queste 
ultime la «morte bianca» 
esce dal capannoni e dai re
parti per andare a minare la 
stessa salute di coloro che vi
vono intorno alle fabbriche. 
Con la media di 7 morti sul 
lavoro al giorno, l'Italia è al 
primo posto, in questa tragi
ca graduatoria, tra i paesi 
industrialinati, e Roma (un 
incidente mortale ogni due 
giorni lavorativi) si colloca 
tra le città Un cu la «mor
talità » da lavoro è una delle 
più alte. 

Inefficienti controlli e una 
filosofia « liberista », nel sen
so deteriore del termine, quel
lo di lasciare mano libera ai 
padroni di gestire la salute in 
fabbrica senza nessun limite, 
ha trasformato i luoghi di la
voro in « universi isolati », do
ve per tanti anni col ricatto 
del licenziamento si sono la 
sciate passare condizior! d* 
lavoro subumane, dove con 
quello della chiusura si sono 
lasciati inquinare tranquilla

mente sorgenti d'acqua e pra 
ziosi litorali. 

La riforma sanitaria, con
quistata anche dalle battaglie 
che il sindacato ha saputo co
struire su questo terreno de
cisivo. « apre » le fabbriche. 
le sottopone el controllo del
ia Regione, cioè di tutti i cit
tadini attraverso le unità sa
nitarie locali. Non soltanto le 
centrali nucleari dovranno 
quindi suscitare dibattito e 
partecipazione, ma anche la 
miriade di fabbriche, fabbri 
chette e laboratori che costi
tuiscono il tessuto produttivo 
del Lazio. 

L'assessorato regionale alla 
sanità ha già provveduto a 
presentare un progetto di leg
ge per « la programmazione e 
organizzazione dei servizi per 
la prevenzione, l'igiene e la 
sicurezza nei luoghi di lavo
ro», che dovrà essere discus
so e approvato dal consiglio 
regionale. 

Naturalmente a questa « ri
voluzione », si oppone quel pa
dronato che ha tutto l'interes
se a tenere i cancelli serrati. 
La legge, infatti (quella na
zionale). prevede che la Re
gione possa istituire presidi 
sanitari all'interno delle fab
briche che ne siano prive • 

che, comunque, debba con
trollare anche quelle che di
spongono già di centri di me
dicina del lavoro. Ma i gran
di industriali mettono in mo-

! to tutti i meccanismi per in 
; tralciare questo cammino, al 
j cuni rivendicando il diritto al

l'autonoma gestione di questi 
centri. Come se finora la 
SNIA di Colleferro avesse di 
mostrato esemplare rispetto 

delle norme antinfortunistiche 
o la Fiat possa sbandierare 
un ambiente di lavoro impec
cabile. Pu proprio in uno sta
bilimento Fiat di Torino che 
nell'estate scorsa morirono 
quattro lavoratori investiti da 
una celata d'acciaio. 

L'assessore alla sanità Ra-
nalli, nel corso di un conve
gno, ha illustrato le finalità 
della legge, mentre non ha 
trovato conferma la notizia 
che sarebbe stato istituito un 
centro di medicina del lavo 
ro. finanziato dalla Regione. 
presso i] Policlinico Gemelli. 
come qualcuno aveva detto. 
E" vero, invece, che l'asses
sorato alla sanità rinnovando 
1« convenzione con il Gemel
li non l'ha autorizzato a nes
suna istituzione di nuovi ser
vizi. che non sono stati nep
pure richiesti. 
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INAUGURAZIONE 
SETTORI PRINCIPALI 

Mostra Arredamento Mostra dell'Elettrodomestico 
Mobilia e Vita Familiare 

Mostra Macchine e Attrezzature Mostra dell'Edilizia - Macchine 
per la Vita Collettiva e Manufatti Prefabbricati 

Mostre Sport - Campeggio Mostra dell'Antiquariato 
Nautica - Turismo Salone del Regalo 

Salone della Regione Lazio 
sull'utilizzazione alternativa dell'energia solare 

PARTECIPAZIONI ESTERE 

Convegni tecnici ed economici 
Rassegne internazionali del film didattico 
Rassegna film Regioni d'Italia 

Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 9-23 

Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 

UFFICIO INFORMAZIONI: Tel. 592.12.31/2 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

nuovo fittole di vendilo 
Viale Parioli,97a/b 

della: 

samolo HONDA. 
A TUTTI I VISITATORI UN GIUBKTTO OMAGGIO FINO AO ESAURIMENTO SCORTI 
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La risposto dei dipendenti comunali alla provocazione 

Falsa bomba negli uffici 
elettorali: a lavoratori 
recuperano l'ora persa 

Una telefonata che annun
ciava l'ennesimo attentato 
dinamitardo è giunta stavol
ta all'ufficio elettorale del 
Comune. Evacuazione del lo
cali e perquisizione d'obbligo, 
poi l'immediata risposta dei 
lavoratori: hanno deciso di 
proseguire 11 lavoro per un' 
ora oltre il previsto e senza 
retribuzione straordinaria. 

La grave provocazione, In 
un momento cosi delicato, ha 
trovato dunque una reazione 
ferma e compatta del lavo

ratori del Comune. Lo ha " 
scritto anche il sindaco Ar-
gan in un telegramma. « La 
vostra pronta e democratica 
risposta all'atto provocatorio 
è l'ulteriore conferma della, 
importanza della mobilltazio- ' 
ne dei cittadini per fronteg
giare e sconfiggere i nemici 
della convivenza civile ». 

La telefonata anonima di 
ieri pomeriggio agli uffici e-
lettorali del Comune fa se
guito agli attentati dei gior
ni scorsi e ai volantini che 

Invitano a boicottare la « truf
fa elettorale ». Gli stessi la
voratori del Comune lo rile
vano in un loro comunicato, 
affermando che il falso al
larme ha « il chiaro scopo 
di continuare il plano terro
ristico in atto già da tempo 
da parte di forze eversive ». 
«Simili atti — prosegue il 
comunicato — tesi a boicot
tare il normale svolgimento 
del lavoro negli uffici eletto
rali non troveranno spazio 
tra 1 lavoratori. 

La campagna per la sottoscrizione e il tesseramento 

Raccolti 73 milioni per il PCI 
I compagni con la tessera '79 sono 56.992 - Le donne 15.216 

La campagna elettorale, il i 
dialogo di mitica con la gen-

* te, 1 lavoratori è stata anche 
l'occasione per estendere e 
rafforzare la presenza orga
nizzata del partito. Anche in 
questi ultimi giorni, alla vigi
lia delle elezioni, si deve in
tensificare lo sforzo di tutto 
il partito, per raggiungere 
tutte le case, tutte le fami-

, glie. E qui si deve collocare 
l'iniziativa delle sezioni per il 
tesseramento e la sottoscri-

'. zione. 
Finora sono stati raccolti 

73 milioni: è un risultato im
portante. ma ancora insuffi-

. ciente rispetto all'obiettivo 
dei 450 milioni a Roma. E' 

per questo che il partito 
chiede a tutti i compagni uno 
sforzo ancora maggiore, un 
impegno eccezionale a so
stegno della sottoscrizione 
nell'ultima fase della cam
pagna elettorale. 

Tra le sezioni che mag
giormente si sono distinte 
vanno ricordate quelle del 
Poligrafico (che ha raggiunto 
il 100 per cento dell'obiettivo 
fissato). Campo Marzio e 
Ludovisl (un milione). l'EUR 
(847 mila). Sub Augusta (800 
milal. Trionfale (675.000). 
Flaminio (652 000). Trastevere 
(630.000). Appio Latina 
(625.000), Aeroportuali 
(600 mila), Nomentano (538 
mila). Casetta Mattei. Cine

città, Ferroviere Sud 
(500.000), Atac Sud (480 000). 
Casalbernocchi, Colli Aniene, 
Garbatella (400 mila). 

Risultati importanti, anche 
se qui si manifesta qualche 
difficoltà nel lavoro dì prose
litismo. Alla data di ieri gli 
iscritti sono 56.992 (92,65 per 
cento), di cui 15.216 donne (il 
26.7 per cento). Oltre duemila 
e setecento sono i nuovi 
compagni reclutati (di questi 
868 sono donne). Al 100 per 
cento degli iscritti dello scor
so anno intanto sono giunte 
altre sei sezioni. Si tratta 
della Nino Franchelluccl. 
Garbatella. S. Lucia Mentana, 
Jenne. Pesentl e Trastevere. 

La mobilitazione dei comunisti per il voto di giugno 

Decine di incontri 
e iniziative del PCI 
Ciai a Trevignano - Ossicini a Palombara • Ottaviano a Colonna 
Napoletano e Ravaioli a Villa Fiorelti - Tozzetti a Centro Giano 
Quattrucci a Casalbernocchi - Cervi a Labaro, Fredda a Cava Selci 

i 
ROMA 

' VELLETRI alle 17.30 • comizio 
, con. il 'compagno Luta Pavolini 
• dèli» ' Segreteria 'del • PsTiìto; OT-" 
. T f l 0 s \ P A L M A R O M ^ I . | 8 » . 

mulo con il compagno Piero Sei-
'!,vagnl, del CC e segretario del Co-
, mltato Cittadino; SUBAUGUSTA 
t alle 18 dibattito con il compagno 
i Maurizio Ferrara del CC; NUOVO 
1 SALARIO alle 18 dibattito. Par-
>, tecipano il compagno Franco Ferri 

del CC e Raniero La Valle; PRI-
ì MA PORTA alle 16 incontro con 

la compagna Franca Prisco della 
' CCC; MONTEVERDE NUOVO olle 
1 21 (Barletta); IPPOLITO NIEVO 

olle 16 (Camillo); CINEMA QUI-
; RINALE alle 0.30 con i lavoratori 

del cinema (Camillo); LABARO 
1 alle 18 (Cervi); GENAZZANO al

le 17,30 (Corciulo); CAVA DEI 
- SELCI alle 18 (Fredda): MORA-
, NINO alle 18 (Giannantom); 

MORANINC =!'= 10,30 (Giansira-
Cusa): VERMICINO alle 18 eGian-

.Siracusa); TOR DE SCHIAVI alle 
'• '17,30 (Imbellone); SAN GIO 
. VANNI alle 16.30 (Ravaioli, Na-
, poletano); CESANO dalle 16.30 
! caseggiato (Parola); CA5ALBER-
i NOCCHI ?lle 17 (Quattrucci): 
1 BORGATA VALLE FIORITA alle 
| 18 (Trezzini); CARPINETO alle 

21 (Vetcre); PORTUEN5E PAR-
1 ROCCHIETTA a.le 18 (Vitale): 
. BORGATA LUCREZIA ROMANA 
' ali* 18 (Bullo); CNA (Tuve); 
l MONTELIBRETTI a!!s !? (Giai-
' nangeli); BORGATA BOCCE A km. 
, IO alle 18 (Della Seta); VALME-

LAINA a'Ie 17 (Bjncini); MARIO 
• CIANCA alle 17 (Pochetti): VAL-
, LE AURELIA alle 18 (Prasca): 

CAVALLEGGERI alle 16 (Prasca); 
' PONTE MILVIO al CIVI5 ali- 10 

(Asor Rosa); CENTOCELLE ABE-
! TI alle 17,30 (Bischi): QUADRA-
• RO alle 16 (Tortorìci): CENTO-
- CELLE ABETI alle 18,30 (Guer-
j ra); APPIO NUOVO alle 12 (Pin-
-, to) ; CA5TELVERDE alle 21 (Pa-
ì natta): MANZIANA alle 18 (Mar-
1 Ietta); TOLFA alle 18 (Modica): 
ì TREVIGNANO alle 17.30 (Ciai): 
I ALLUMIERE alle 16,30 (Modica); 
' TOR LUPARA alle 18 {«"apponi); 
• TOR LUPARA alle 9,30 (Romani); 
l TIVOLI alle 17 (Asor Rosa): 
. GUIDONIA alle 18 ( M cucci, Ca-
I vallo): POLI alle 18 (Trovato): 

ANTICOLI a'Ie 21 (F.crìello); 
CASAPE alle ore 18 (Fiorìe'lo); 
ARSOLI alle 17 (Coccia); P\ 
LOMBARA alle 17.30 (Ossicini: 
CAPENA alle 18 (P.eragostini) : 
MONTELANICO alle 18 (Moluc-
co, Vaccaro); PALESTRINA al
le ore 18 (Crescenzi); ROtA-
TE aHe ore 18 (R. Balducci); 
VALMONTONE afe 16 (CaccJot-
t i ) : CIVITAVECCHIA «ile 17.30 
(Tidei. Bagnato); CERVETERI al
le 21 (Bagnato, Strafatti); CO- | 
LONNA «Ile 18 (F. Ottaviano); 
ARICCIA alle 17.30 
reta); ARICCIA alle 
carréta); ANZIO «Ile 
dano, Dom Franzoni) 
18 ( M . Ottaviano); 
SCOLANA alle 11 
CENTOCELLE ACERI 
teoli); NINO FRANCHELLUCCI 
alle 16 (.Matteoli). CASAL MO
RENA alle 15.30 (M.T. Prasca); 
QUART1CCIOLO alle 16 (Aida 
Tiso): APPIO NUOVO alle 13 
(Andreoli); ALBERONE »We 16.30 
(Barbare*!); OTTAVIA TOGLIAT
TI alle 9.30 (Patta): PRIMA 
PORTA alle 17 (Parta); LA STOR
TA alle 17.30 (H. Lombardi); 
CASAL PALOCCO alle 17.30 (E-
vengeKsti): CORVI ALE alle 18 
(Mammucari); DRAGONA alle 18 
(O. Mancini); F.U. NOMENTA-
NO-VE5COVIO alle 18 (C. Ber
nardini); CAMPO MARZIO alle 
18 (Squarcine, Orìlia); ESQUILi-

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

IL GIORNO 27 Giugno 1979 
alle ore 16 l'Agenzia di Pre
stiti su Pegni P. Merluzzi 
sita in Roma, Via dei Grac-
chl 23; eseguirà la vendita al
l'asta a mezzo Ufficiale Giu
diziario del pegni scaduti non 
ritirati o non rinnovati dal 
N. 59161 a! N. 64221 e arre
trati : 51895 56064 58802 53803 

t 

t 

l 

i 

(A. Piccar-
17 ( M . Pk-
17 (C. KO-

: NEMI alle 
NUOVA TU 

(Tozzetti); 
alle 9 (Mat-

oS &.r ??06. 

NO alle 11 (Grassucci); SAN SA- f 
BA olle 17,30 (Pinna, Ciuliini); • 
FERROVIERI OSTIENSE alle 15 
(Fr-r Ottaviano) ;vCOOP.( CESTI A «' 
COLASER .alle 16 (Granone); I 
BORGATA LA' ' PUNTA MALA- ' 
FEDE alle 17 (Tozzetti); TAS- i 
5I5TI alle 17 (F. Ottaviano, Pa-
natta); BORGATA CENTRO GIA
NO CASALETTO al'e 18,30 (Toz
zetti); BORGATA ARANOVA alle 
18.30 (Signorini); BORGATA 
CORCOLLE alle 17 (Natalini); 
TIBURTINO GRAMSCI alle 1b; 
SAN LORENZO alle 8,30; SETTE-
CAMINI alle 16,30; ITALIA alle 
10; MONTE SACRO alle 10 (Pe
rissi. Fran): CESIRA FIORI alle 
10 (Timarco. Zucchetti): MON-
TECUCCO alle 18; MONTEVERDb 
NUOVO alle 16,30; PINETO alle 
9: TORREVECCHIA alle 16; MON-
TEMARIO alle ore 10: CINE-
CITTA' alle 8; LATINO METRO-
NIO alle 9; LATINO METRONIO 
alle \2j_ FINOCCHIO olle 9.30; 
|-RATlUt-CHiE aite 17.3Ó; FAVO-
NA alle 17; CECCHINA alle 20. 
ANZIO alle 10.30 (Rolli); CEC
CHINA alle 17 (Mollica); AN-
GUILLARA alle 20 (Montori); 
CANALE alle 18.30 (M . Mori) ; 
VALMONTONE alle 2 1 : GAVI-
GNANO alle 13; CAVE alle 10 
(Bellardini); CAVE alle 18 (Ca
rocci): PALESTRINA a'Ie 21 ; SAN 
CESAREO alle 18; SAN VITO 
alle 19; CAVE alle 18 (Cianca): 
SACROFANO alle 17 (Mongardi-
n i ) ; VILLA ADRIANA alle 18 
(R. Andreoli); SANTA LUCIA 

alle 20,30 (Cignoni): MONTERO-
TONDO SCALO alle 18 (Lucari-
ni. Caruso): LA BOTTE alle 16 
(B. Panella); MONTECCHIO alle 
19 (Arancio); GUIDONIA alle 19 
e 30 (B Panella); SUBIACO alle 
9; MARCELLINA alle 17 (Fiasco). 

F.G.C.I. 
FORMELLO: ore 17, - comizio 

(Leoni); ARCINAZZO: c.*= 18, d.-
battito (De Santis); SACROFANO: 
ore 17, ' dibattito (Mongardmi); 
L. MIL 'FSIMO: ore 17. dibattito 
( M . MICUCCI); CASAL MORENA: 
ore 17,30. dibattito (Clencuzio) ; 
CASTELVERDE: ore 18.30, d.bat-
tito (Sandri); ANZIO: ore 18. di
battilo nel Consiglio Comunale 
(Dom Franzoni. G. Rodano); MON-
TECELIO: ore 18. dibattito (Arau-
jo) : N. TUSCOLANA: ore 17, di
battito (La Cognata); AURELIA: 
ore 16.30. comizio (Belimi); 
PANTHEON: ore 18, iniziativa Eu
ropa. . 

FR0SIN0NE 
5- terra oggi, alle ore 16.30, 

prciiO THENRr HOTEL un Conve
gno dibattito sul tema: « L'impe
gno dei comunisti per la program
mazione economica e l'organizza
zione della politica di sviluppo in
dustriale nella Provincia di Prosi
none ». * 
• La relazione introduttiva sari 
svolta dal compagno Franco Sapio. 
Concluderà -"• il compagno Mario 
Berti; PALIANO: ore 21 (Trom-
badon): S. VITTORE. S. CESA
REO: ore 21 L (Cervini); ALATRI 
SERITICO: 21 (Frezza-.Mammone); 
TREVI NEL LAZIO: 21 (Mazzoc
chi); COLLEPARDO: 20 (P.zzuti); 
S. ELIA PORTELLA: 21 (Vacca); 
ROCCASÉCCA: 18 (Mazzoli-Vacca); 
S. GIOVANNI INCARICO: 18 (As
sente): SGURGOLA: 21 (Aro.ci); 
AMASENO: 21 (De Gregorio): 
FONTANA U R I : 18 (Antonellis); 
VEROLI OUADROZZI: 21 (Cam
panari): VEROLI S. ANNA: 18 
(Campanari); VEROLI BAGNARA 
21 (LuffareHi): BOVILLE FON
TANA ROSA: 21 (Mastrantoni); 
MONTE SAN GIOVANNI CAM
PANO TESENELLA: 21 (Parente); 
ALVITO ISOLETTA: 21 (Marro
ne); ESPERIA SUPERIORE: 21 
(Assente); VALLEMAIO PASTI
NO: 21 (Della Rosa): CERVARO 
S. Loci»: 20 (Leone); PASTE-
NA: 19,30 FGCI (Tornassi); AU-
S C : : : A . :? TOC: (paglia); P I 
G L I O CONA: 21 (Massini-Mappo-
nì ) ; PIGLIO CARCASSANO: 21 
(Ricci); PIGLIO SUPERSTRADA: 
21 (LoHi-IMuminati); CECCA NO 
CASE MARCIANO: 21 (Ciotoli-Oe 
SANTIS): CECCANO CELLETA: 21 
(Compaeriooa-D. De Santi*); CEC
CANO PANTANO: 21 ( L Loffre-
fi-A. UttraoT); S. DONATO VAL 
C O M I N O T 21 ( M . Micucd); V I -
CALVI: 17.30 (Marrone). 

LATINA 
MINTURNO: ore 18 (Marisa 

i Rodano); FORMI A. 18 (Verdini); 

SEZZE: 18 (Grassucci); PONTINA 
CATARDA: 20.30 (Vallone); PRI
VERNO SPIRITO SANTO: ore 21 
(Luberti); CORI: ore .17,30 (Boi-
gna); ITRI: 21 (Raco); APRI-
LIA: 9,30 (Raco); ' PRIVERNO 
BORGO S. ANTONIO: 21 (A. Vi
tell i); GIULIANELLO: 18; ROC-
CAMA5SIMA: 2 1 ; SEZZE CASA
LI: 18 (Velletri). 

RIETI 
POGGIO BUSTONE: ore 19 

(Proietti); POGGIO MIRTETO 
SCALO: 21 (Fregosi); MONTOPO-
Ll: 18 (Bettina; BOCCHIGNANO: 
17 (Bottini); MONTELEONE: 21 
(Angelletti); MONTEBUONO: 21 e 
30 (Bocci); S. PAOLO DI TARA
NO: 22.30: (Bocci): COLLEVEC-
CHIO: 21 (Viotti): SORANO: 17 
(Faianella); QUATTRO STRADE: 
18 (Anderlini); STIMIGLIANO 
SCALO: 21 (Menicne!!'); L IMITI 
DI GRECClO: 19 (Euforbio). 

VITERBO 
ORIOLO ROMANCI ore 18.30 

(O. Massolo): VALLERANO: 19 
(L. Fibbi): BAS5ANO IN TEVE-
RINA: 21 (Sposetti); VIGNANEL-
LO: 19 (Sposetti); GALLESE: 18 
e 30 (A. Giovagnoli): LE MOSSE: 
2C.3C (A. Giovagnoli); CANINO 
Zi (Vallesi): CORCHIANO: 18.30 
(Cimarra); CANEPINA: 19,30 
(Vellesi): GROTTE S. STEFANO: 
19 (De Francesco): VITORCHIA-
NO: 20.30 (De Francesco): PRO
CENO: 20 (Pollastrelli); RONCI-
GLIONE: 15,30 (R. Strik); CA
NINO: 16 (L. Mazzetti); BARBA-
RANO: 21 (Serafini); TORRE AL 
FINA: 19 (Moretti): TARQUINIA: 
18,30 (Arduini. S GiovagnoH): 
CELLENO: 20.30 (Rastrelli); NE-
Pl: 19 (Polidorì) : CAPRANICA: 
20 (Bocchini); CASTIGLIONE IN 
TEVERINA: 21 (Gressi); CASTEL 
5. ELIA: 19 (Bonarrigo); ORTE 
GALDARE: 21 (Capo); VILLA 
FONTANA: 20.30 (A. Piacentini): 
VALENTANO: 17 (A. Piacentini). 

Radio e TV 

ROMA 
VIDEO UNO — Alle 22 tra
smette un'intervista con Erri
co Berlinguer segretario gene
rale del Partito comunista ita
liano. 

ULTIMA 
RAPPRESENTAZIONE v 

DI « MANON LESCAUT » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alle 17 (Fuori, Abb. 
ree. 68) .'ultima raeprèMtntazjone 
di > Manoa' Lescaut », dt Giacomo 
Puccini. Maestro concertatore e di
rettore Daniel Oren, maestro del 
coro Luciano Pelosi, regia di Piero 
Faggtoni, scene di Dante Ferretti, 
costumi di Gabriella Pescucci, co
reografia di Guido Lauri. Interpre
ti principali. Gabriella Novielli, 
Giovanni De Angells, Piero Viscon
t i / Alfredo Merlotti. , . 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

Accademia di Via dei Greci -
Tel. 6793617 • 6790389) 
Domani alle 18 e lunedi alle 21 
concerto diretto da ZZubin Menta 
con 11 contralto Lucia Valentin! 
Terranl (tagl. n. 3 0 ) . In pro
gramma: Mahler. Biglietti all'Au
ditorio 9-13/17-20; domani e 
lunedi dalle ore 17 in poi. v • 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis -
Tel. 390713) 
Alle 21 direttore: Peter Maag; 
contrabbassista: Franco Pelac
chi. Musiche di Bach, Mortari e 
Schumann. Vendita biglietti al
l'Auditorium (tei. 38785625) 
ed alla ORBIS (tei. 4751403 ) . 
Prezzo L. 2000. Ridotto L. 1000 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le n. 183 • Tel. 465095) 
Alle 12 l'Associazione Culturale 
« Amici del Teatro Eliseo » pre
senta: « Spettro sonoro ». Mu
siche di Schoenberg, Feldman. 
Webern, Bussorti, Ives. Prezzo 
unico L. 2000 Per i soci 1000. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Cclsa n. 6 • 

6797270-6785879) 
Alle 21 « Liberi lutti ». spetta
colo musicale di Ugolino. 

ASSOCIAZ. CULTURALE • COL
LOQUI « (Via degli Scialoja 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 l'Associazione Cultura
le « Colloqui », il Teatro Auto
nomo di Roma presenta « Amle
to ed Edipo » (itinerario cor
po 4) di Silvio Benedetto. So
lo per prenotazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 7352S5) 
Alle 21 la Compagnia di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Marinel Stefanescu in: « Ray-
monda » ( I I I atto) Doina noz
ze d'Aurora ( I I I atto). Regia 
e coreografia di Marinel Stefa
nescu. (Penultima replica). 

BELLI (P.zzo S. Apollonia I l / A -
Tel. 5894875) 
Alle 17 fam e ore 21,15 (pe
nultima replica); « La Joconde » 
da Nezim Hikmet, testo e regia 
di Lamberto " Lambertini Posto 
unico L. 3000. Nel foyer Ki 
Ka Vu Lo joconde immagini di 
Giocondotogia 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta n. 19 - Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 21 (penultima replica). Il 
Gruppo Theatro Laboratorio pre
senta: « L'uomo dal flore in 
bocca », « La patente », • La 
morsa » di L. Pirandello. Re-
ge d! Ugo Ciarfeo. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114-475404) 
Alle 17 fam. e ore 20,30 la 
Compagnia di Prosa del Tea
tro Eliseo diretta da Giorgio 
De Lullo - Romolo Valli presen
ta- « Romolo Valli come Oscar 
Wilde in divagazioni e delizie » 
di John Gay. Regia di Giorg o 
De Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghctti 
n. 1 - Tel. 679458S) 
Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 21 (penultima replica) per 
la rassegno Europa Off la Comp. 
Attori e Tecnici in: « Il gatto 
con gli stivali » di Ludwig Tieck 
Romantico Tedesco. Prezzo Li
re 2000. Ridotti L. 1500. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 
- Tel. 6561156)* • 
Alle 17 « Il gigante egoista » 
d' Oscar Wilde. Versione musi-
cole di Patrick Persichetti 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA
NEA (Viale delle Belle Arti -
Tel. 802.751) 
Per la rassegna Europa off '79 
in collaborazione con l'Assesso-

AHe 18.30-19: dibatt to sul go
verno locale con Cancrini-, 
RADIO BLU E VIDEO UNO — 
21.15: d'battito « PCI e la de
mocratizzazione d*He Forze arma
re » con D'Alessio e Pasti. 
TVR VOXSON — Ore 22.4b: di
battito con Luca PavolW. 
TELEREGIONE — Ore 14.30: di
battito sul* questione femmnile 
con Ravaioli: ore 2 1 : dibattito su1-
te emittenti locali con Borgna. Cu-
tolo, MectteUi: ore 22.30: dibattito 
sul progetto di Roma con Morelli. 
RADIO 1LU — Ore 14-15: « Can
didato risponde » con F. Ottaviano: 
ore 21.30-22.30: dibattito sul go
verno locale con Fatomi; ore 23-
0.30: dibattito con gli ascoltatori 
con Proietti. 

RADIO 10 ( 1 0 1 . 300 MHZ) — 
Ore 20-21: d'battito sulla politica 
econom'roa della CEE con De Luca 

FROSINONE 
CTR CANALE 22 — Ore 21.20: 
incontro con Lue» PavoJirti, mem
bro della Direziona, t ' 
RADIO ANTENNA NUOVA (97 
MHZ — Ore 11.45: € Da don
na a donna »: ore 13,15: di
battito sui trasporti con Compagna 
a Campanari; ore 17: incontro con 
Luca Pavollr.i. 

RADIO CASSANDRA — Ore 18: 
tavola rotonda con le forze poli
tiche. 
RADIO ANACNÌ 1 — Ore 13: in
contro con il PCI, Bonomo, Stanco. 

LATINA 
TELMATINA — Ora 14: ripresa 
maflifastszione con Argan a Irt-
orao; ora 20,20: intervista con Car
te Rr.«ioli. 

, « : <<> i ;fscTiéfiTì',é,itallig D 
» ) 

' ì> *• • H* iTff* .'v v - . < < 
.-. rato alla cultura dal comune di 

'Roma e il Teatro club La so
printendenza ella Galleria nazio
nale d'arte moderna presenta al
le 19.45: «The Ragged Trouse-
red Phllanthropiste » del Joint 
Stock Ttheatre Group di Londra. 

, Biglietti L. 2000. Studenti lire 
"1.500; Biglietti in venditi dalle 

9 alle 19 presso lo Galleria. 
LA MADDALENA (Via della Stel

letta n. 18 . Tel 6569424) 
Alle 21,30: « Gertrude Stein • 
Sole controsole » di Piera Mat
tei. Regia di Sofia Scandurra. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 • Tele
fono 465465) . • 
Alle 18 l'Odradek Teatro Grup
po e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma presenta
no: « Lapsus », dal Cenacolo di 

- Leonardo. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

PARNASO (Via S. Simone n. 7 3 / a 
• Tel. 6564192) - < 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Na i lon-
le n. 183 - Tel. 465095) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta da Giuseppe Patroni Grif
fi presente. • Le lacrime amare 
di Petra Von Kant », di R. W. 
Fassbinder. Regia di Mario Fer
rerò. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 
Alle ore 21,30 la Compagnia 
di Prosa e Presenze » presenta-
« Se sei tu l'angelo azzurro » 
di Angiola Jonigro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 
Alle 21 Riccardo Cocciante in 
concerto. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Via E. Rol
li - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio di 
preparazione professionale al 
teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 6544601-2-3) 
Alle 20.45 (penultima replica): 
« Celestina » di A. Sastre. Re
gia di Luigi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Cacco n. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 17 e ore 21,30 (penultima 
replica) la Comp. Coop. Teatro 
Orazero presenta: • Diucl giorni 
senza lare niente » di Roberto 
Mazzucco. Regia di Michele Mi 
rabella. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni n. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 
Alle 21,15 la Compagnia e II 
Teatro di Marigliano » presen
ta: a Leo e Perla in De Bernar-
dinis e Peragallo » di e con Leo 
De Bernardinis e Perla Pera-
gollo. 
SALA B 
Alle 21,15 Laura Angiulli pre
senta: « lo sposo l'ombra » di 
Laura Angiulli e Nietta Caridei. 
Regia di Laura Angiulli. Presen
tato dalla Coop. « Il Teatro ». 
SALA C ' 
Ore 21,15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: « Stasera... 
Tardicu » di Jean Tardieu. Re
gia di Antonello Riva. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, I / A * 
Tel. 384.334) 
Alle 18 a GII untori » presenta
to dalla Coop. Acquarius di Pa
squale Cam. Regia di Merco Tul
lio Monticelli. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Mellini, 3 3 / A -
Tel. 3604705) 
Alle 21,30 L'Aleph Teatro Comp. 
Di Ricerca presenta: « L'ultima 
notte di Ifigenia » di Caterina 
Merlino. Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 ) 
Alle 20,30 • Il Patagruppo pre-

' -, senta: « Al lavoro ragazzi », di a 
' con Franco Turi. 
COOP. ALZAIA (Via delia Mi -
. nerva 5 - Tel. 6781505) 

' Alle 18,30 Liberti-Lecce: « La 
ricerca del referente ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana n. 32 -
Tel. 2872116) 
Alle 21,30: « Lo chiameremo 
Andrejeif » spettacolo-laborato-

f piccola cronaca^ 
Culle 

E* nata Viviana Ruggeri. Ai 
genitori della bella bambina, 
e al nonno che lavora « da 
sempre » nella nostra tipogra
fia, giungano gli auguri dei 
compagni dell'Unità e della 
GATE. , ^ : 

• * • 
E' nato Vamerio. Al nonno 

Alberto Stirpe e al bimbo gli 
auguri della sezione Torre An
gela, del C.P. e dell'Unità. 

Urge sangue 
Gioacchino Fioravanti, ha 

urgente bisogno di sangue. 
E" ricoverato all'ospedale San 
Giovanni in gravissime con
dizioni dopo un incidente. I 
donatori possono recarsi al 
centro trasfusionale dell'ospe
dale, specificandq il nome 
del ragazzo cui è destinato. 

Anniversario 
Ricorre oggi il trigesimo del

la scomparsa del compagno 
Antonio Amodio. I compagni 
di Latina che ne ricordano 
l'impegno profuso per la na
scita della Federazione e per 
la crescita della Camera del 
Lavoro lo ricordano con af
fetto. 

I comunisti di Latina lo ri
corderanno sempre per la sua 
umanità, per la sua capacità 
politica ed il suo spinto di 
sacrificio. 

Lutti 
E' morto il compagno An

tonio Ferri, ex partigiano e 
fondatore del partito a Mon-
telibretti. Ai familiari tutti 
le condoglianze della sezione, 
della federazione e dell'Unità. 

, / -\ :*• • e a > i 
' Si è spenta, nei giorni scor
si, la compagna Antonietta 
Amendola, della sezione Tu- < 
fello. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione. 
del ' comitato politico circo
scrizionale e ùcll'f/nifa. 

• • • 
E* morta la madre del com

pagno Monterosso, della se
zione Tufello. Al compagno 
e a! familiari !e fraterne 
condoglianze della sezione. 
del comitato politico, della 
federazione e dell'Unità. 

• • » 
E' scomparsa la compagna 

Ada Benvenuti della sezione 
Fiumicino. Al compagno Ber
toldi e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, del comitato politico 
e della Federazione. 

• • * 
E* morto il compagno Giu

seppe Rainoni, iscritto al 
Partito dal "21, della sezione 
Mario Cianca. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, del Comitato Politi
co e dell'Unità. 

• • • 
E* mono U compagno Gino 

Darmini iscritto al partito 
dal '45 della sezione Monte-
verde Nuovo.. Ai familiari 
tutti le fraterne condoglian
ze delia sezione e dell'Unità. 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
, / ì 

r . . * 'ri: ;• 

(Airone, Capltol) • e Un uomo in ginocchio » 
• t Quintet a (America) 
• «Girl friendt a (Archimede) K\ 
• • Arancia meccanica » (Atlantic) 
• e Tre donne immorali? » (Blue Moon) 
• e Berlinguer ti voglio bene» (Capraniuhetta,-Fiam

metta) 
• « Due pezzi di pane » (Diana) (Broadway) 
• t L'amour viole a (Eden) i 
• e Hair » (Empirà) 
• e Dimenticare Venezia» (Fiamma) 
• « Noi dua una coppia » (Gioiello) 
• * Norma Rae > (Holiday) 
• • Ecco l'Impero dei sensi » (Quirinale. Rouge et Nolr) 
• « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Quirlnetta) 
• i Fedora » (Rivoli) 
• « Un dollaro d'onore» (Reale, Universa!) 
• • Animai House » (Sisto, Vittoria) 
• «L'uomo di marmo» (Sistina) 
• « Nosferatu il principe della notte » (Farnese. Traiano) 
• • L'Ingorgo » (Missouri) 
A « Totò il monaco di Monza » (Novocine) 
#) « San Giovanni Decollato » (Novocine) 
• « L'albero degli zoccoli » (Rialto) 
• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
a) « La dolce vita » (Sadoul) 
• « Alice nelle città » (L'Officina) 
• « Runaway America » (Filmstudio 1) 

COMUNE M POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA DI RIETI 

Avviso di gara 
SI RENDE NOTO che l'Anuninistraiione comunale di 
Poggio Mirteto intende procedere all'appalto dei lavori 
di costruzione delle palestre della scuola media ed ele
mentare. sulla base del preazo di L. 56.000.000. 

Le Imprese interessate alla suddetta gara, sono invi
tate a presentare richiesta scritta in competente bollo 
alla segreterìa comunale entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Poggio Mirteto li, 17-5-1979. 

IL SINDACO Lanfranco Santini 

rio diretto da Marcello P. Lau-
rentls Si prega prestare. (Pe
nultima replica). 

BEAT '72 (Via G. C. Belli n. 72 
- l e i 317715) 
Alle 2 2il Beat 72 presenta: 
« The returno of Wun Man 
Sho »s * L'uomo di Cosenza s 
di con John P. Colosimo. 

DEL PRADO (Via Sora n. 8 - Te
lefono 5421933) 
Alle 21 e L'alambicco > presen
te: « Tutti al macello » di Boris 
Vian. Regia di Roberto Salmieri. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa n. 18 - Telefono 
5892697) 
Alle 21.30: « Una vecchia foto
grafia di un cavallo a dondolo a 
dai frammenti di Novalis. Pre
sentato dallo Coop. < Teetroina-
ria ». 

TEATRO SUBURRA (Via del Ca
pocci, 14) - Tel. 475.94.75 
Alle 21 la Compagnia I Giullari 
delle Suburra presenta II teatro 

, popolare didascalico: « La nasci
ta di Roma », di M. Sarlo 

ZIECFELD CLUB 
Alle 19,30 La Comp. Le Origini 
presenta: * Arborea s, testo e 

j regìa di Grazia FreaU 

CABARETS E MUSIC-HAlLS 

Tel. 5810721 - 5800989) 
Alle ore 22.30 (ultima recita 
straordinaria): « Il malloppo » 
di Marcello Marchesi con Lendo 
Fiorini. Regia di Mario Amen
dola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 • Tel. 588512) 
Alle 21.30 « Romoleide » (Una 
odissea più lunga dell'iliade) con 
Giancarlo Sìsti e Susanna Schem-
mari. Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /a • Tel. 737277) 
Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gullotta in: « Taffettà » cabaret 

' in due tempi di Giordano Gre
co e Ventimlglia. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 
n. 36 • Tel. 5894667) 
Alle 22,30 La voce • la chitarra 
di Sergio Centi. 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS ( V i * 

del Cardello 13 /a - T. 483424) 
Alle 21,30 Chieo Freeman (sax). 
Jay Hoggard (vibrafono), Rick 
Roozìe (basso), Don Moye (bat
teria). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 
n. 3 • Tel. 5892374) 
Riposo 

MUS1C-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6S44934) 
Alle 21,30 concerto jazz del 
pianista Mal Waldron Trio. Con 
Marcello Melis al basso e Pe
pilo Pignatelli alla batteria. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 4756541) 
Alle 21.30 L'Albero della Pazzia 
(Polydor). Concerto streordina-
rio dì Ermanno De Biagi. 

ZIECFELD CLUB 
Aii«r 21,30. Concerto «-on gli 
« Stray Dogs » 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini • Tel. 

> 678S21S) 
i Alle 16.30: ' « L« metamorfosi 

di Pulcinella ». Regia di Sergio 
Bargone. 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa Carpine-
to. 27 - Tel. 7884586-2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Attività di animazione presso 
la Festa < Caro Anno Nuovo », 
a Villa Tcr!=^:a. Spazio libero 
per bambini: sette giorni per 
giocare, recitare, disegnare, in
ventare in libertà. 

IL SALOTTINO (Via CAPO d'Afri
ca n. 32 - Tel. 733601) 
R.poso 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Arpia. 
3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Alle 19 laboratorio sulle dina
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

LABORATORIO AL PARCO (Via 
Ramesini 31 - Tel. 5280647) 
Mostra Mercato dei lavori dei 
laboratori per adulti • ragazzi 
dH Centro sociale. 

RUOTALIBERA (Vicolo della Tor
re n. 10 - Tel. 5809747) 
Ore 17 « Gallopollete », farsa 
rock sui miti fiabeschi. 

CINE CLUB 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bel

larmino • Via Panante, 13 - Te
lefono 869527) 
Alle 18.15 « Cinema italiano 
misconosciuto »: « L'iirrrtata », 
di Vittorie De Seta ( 1 9 7 0 ) . 
Alle 21,15 e II cinema ile li «no 
degli anni venti »: e La gra
zia », di Aldo De Benedetti 
(1929) 

SADOUL (Via GarfaaMI. 2 /A • 
TeL SS1637») 
Alle 17.45 e 2 1 : « L a efefc* 
vita », di Feder.co Feil.ni. 

AVORIO (Via Macaiata a. 1B • 
Tel. 753937) 
« L'aaatraliano », di J. Skotì-
mowski 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI ( V I * Caeeia a- «71 • Te
lefono 9 M 3 B S 7 ) 
Alle 17, 19, 2 1 : •Concerto per 
ìt Boatta Dosa» - - -

L'OFFICINA 
Alle 18,30 • 20.30 - 22,30: 
• Allea aefla citta », di Wim 
vVenders. 

ASSOC CULTURALI PONCttA 
(Via Crescenzio a. B2 /A - To-
lefoae) 3 5 3 0 M ) 
Alle • 22 concerto dai m Mal-

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alla 17. 19, 2 1 , 23: • 
AaBerfca »• Sonas and imi 
of the Muvement U.S.A. A cu
ra di Silvano Aoosti 
Amos 

5TUDIO 2 
Alle 17, 19 2 1 , 23: prosegue 
rassegna sui « Beatles ». 

CINECLUB E5QUILINO (Via Pao
lina, 31) 
Rassegna del cinema dell'Europa 
dell'Est - Alle 18. 20.30. 22,30: 
s ! (sUari », di E. Lotyanu 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 • L. 3.000 

Il re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

AIRONE 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

ALCYONE 838.09.30 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Baby Love 

AMBASSADE • 540.89.01 
Oliver's story, con R. O'Neal -
S 

AMERICA - 581.61.68 
Quintet, con P. Newman - DR 

ANIENE 
Grease, con J. Travolta - M 

ANTARES 
Interior*, con G. Page - DR 

APPIO 779.638 
Gardenia, con F. Caliiano - A 

AQUILA 
Fatelo con me dolci bionde da
nesi 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.S67 
Ciri iriends, con ni. rviayron -
DR 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
I giorni del cielo, con R. Gere • 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L'immoralità, con L. GastonI -
DR ( V M 18) 

ASTOR 622.04.09 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca - SA -

ASTORIA 
Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A ( V M 18) 

ASTRA - 818.62.09 
Le avventure di Peter Pan - DA 

ATLANTIC - 7S1.08.36 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca - 5A 

Arancia « : : ^ , . . ; u , con M. Me 
•T-weli - DR ( V M 18) 

BALDUINA - 347.592 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G ( V M 14) 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
I I padrino, con M. Brando - DR 

BELSITO • 340.887 
Goldrake l'invincibile • DA 

BLUE MOON 
Tre donne immorali? di W. Bo
ro wczyk - SA ( V M 18) 

CAPITOL . 393.280 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR ( V M 14) 

CAPRANICA • 679.24.6S 
Preparate I fazzoletti, con G. 
Deperdieu - SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

COLA Ol RIENZO 305.584 
John Travolto da un insolito 
destino (prima) 

DEL VASCELLO • SSS.454 
Spazio 1999 

DIAMANTE 295.606 
Goldrake l'invincibile - DA 

DIANA - 780.146 
Due pezzi di pane, con V. Gas-
sman - DR 

DUE ALLORI • 373.207 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

EDEN - 380.188 - L. 1.80O 
L'amour viole, di Y. Bellon -
DR ( V M 18) 

EMBASSY • 870.348 - L. 3.000 
I soldi degli altri, con J.L. Trin-
tignant • DR 

EMPIRE • k. 3.000 
Hair, di M. Forman - M 

ETOILE • 687.556 
I I cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
GwiJfàRB l'invincibile - DA 

EURCINE - 591.09.86 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

EUROPA - 865 .73 * 
L'immoralità 

F IAMMA - 475.11.00 - |_ 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bril
lati - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA . 475.04.64 
Berlinguer ti vosi io bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

GARDEN • S82.S4B 
Saperman, con C Reeve - A 

GIARDINO • 894 .94* L. 1.500 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Noi due aaa tosala, con I . Thu-
lin - DR 

GOLDEN 755.002 
Gegè Bcllavita, con F. Bucci -
SA 

GREGORY - 638.06.00 
Castelli di «Diaccio, con R. 
Benson - 5 

HOLIDAY 858.326 
Noi niai R M 

KING • 831.95.41 
I l paradiso poo attendere, con 
W. Beatty - S 

INDUNO • S82.49S 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

LE GINESTRE 6 0 9 . 3 « ^ a 
I l paradiso pao attendala, c«n 
W. Beatty - S 

MAESTOSO • 786 .0*6 
lotti Travolto da aa insolito 
destino (prima) 

MAJESTIC 679 .49 .0* 
Panati afiaa, con J. La Rouge -
DR ( V M 18) 

MERCURY *5« .17 . *7 
Sexy deb 

METRO DRIVE I N • *0fl).02.43 
Concorde affaire, con J. Fran-
ciscus - A 

METROPOLITAN - C 7 . M . 4 M 

NEW YORK • 780.271 Vi •? * ' 
Caro papà, con V. Gessman - DR 

NIAGARA 627.32.47 
L'Insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
( V M 18) ' 

N.I.R. - 589.22.69 
Le avventure di Peter Pan - DA 

NUOVO STAR • 789.242 
Il re degli zingari, con S. Hay-
den - DR 

OLIMPICO 
Spazio 1999, con M. Landau -
A 

PARIS • 754.368 
• Il cacciatore, con R. De Niro 

DR ( V M 14) 
PASQUINO 580.36.22 ^ ' 

The deer huntcr ( I l cacciatore), 
con R De Niro - DR (VM 14) 

PRENESTE 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Caro papà, con V. Gassman - DR 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 • 
Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio, con J Fonda • DR 

RADIO CITY 464.103 
Giallo napoletano, con M. Ma
stro/anni - G 

REALE 581 02.34 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ne - A 

REX 864.165 
Gardenia, con F. Gallieno - A 

RITZ 837.481 
Cleopatra, con E Taylor - SM 

RIVOLI - 460 883 
Fedora, di B Wilder - G 

•IOUGE ET NOIR 864.305 
Ecco l'impero del sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

SAVOIA • 861.159 
Calilornla Suite, con J. Fonda - S 

SISTINA 
L'uomo di marmo, di A. Wajola 

SMERALDO 351.581 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Spartacus. con K. Douglas - DR 
TIFFANY • 462.390 

Morbosità di una orientale 
TREVI 678.96.19 

Splendor! e miserie di Ma
dame Royale, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE ' 838.00.03 
Gegè Bcllavita, con F. Bucci • SA 

ULISSE - 433.744 
Tutti a squota, con P. Franco - C 

UNIVERSAL • 856.030 
Un uol'aro d'onore, con J. Way-
ne - A 

VERBANO • 851.195 L. 1.500 
Intcriors, con G. Page - DR 

VIGNA CLARA 328.03.59 
Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A ( V M 18) 

VITTORIA • 571.357 
Animai house, con J. Belushi -
SA ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
ASADAN 

Riposo ' 
ACILIA 

Cugine mie 
ADAM 

Il clan di Hong Kong 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

Il dottor Zivago, con O. Sharif • 
DR 

APOLLO - 731.33.20 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ARALDO D'ESSAI 
Tutti a squola, con P. Franco 
C 

ARIEL - 530.251 
Il vizietto, con U. Tognazzi • SA 

AUGUSTUS 
Ciao America, con R. De Niro -
SA ( V M 18) 

AURORA - 393.269 
Brace ' Lee l'indistruttibile, con 
B. Lei - A 

AVORIO D'ESSAI 
L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

BOITO 
Grease, con J. Travolta - M 

BRISTOL - 761.54.24 
Grease. con J. Travolta - M 

BROADWAY 
Due pezzi di pane, con V. Gas
sman - DR 

CALIFORNIA 
L'Insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

CASSIO 
Grease, con J. Travolta - M 

e tOO'O 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

COLORADO 
Non pervenuto 

DELLE MIMOSE 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

DORIA - 317.400 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

ELDORADO 
The world of Jonna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 
Inferiori, con G. Page - DR 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Nosferatu il principe della not
te, con K. Kìnski - DR ( V M 
14) 

HARLEM 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

HOLLYWOOD - 290.851 
Squadra antigangster, con T. 
Milian - C 

JOLLY - 422.898 
L'amore senza limiti, con C. 
Lopez - DR ( V M 18) 

MADISON 512.69.26 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

MISSOURI - 552.334 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Grease, con J. Travolta - M 

MOULIN ROUGE • 556.23.S0 
Squadra antigangster, con T. 
Milian • C 

NEVADA 
La professioniste dell'amor* 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.39 
< Totò monaco di Monza - C 
NUOVO • 588.116 • 
- Filo da-torcere, con- C. East-

wood - A 
ODEON • 464.760 

Sole su un'isola appassionata
mente, con C. Bouchery - 5 
( V M 18) - <»-

PAILADIUM - 511.02.09 
Grease, con J. Travolta - M 

PLANETARIO • 475.99.98 
Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov - G 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziati - DA 

RIALTO - 679.07.63 ' 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

RUBINO D'ESSAI - S70.827 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Keaton - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Fatelo con ma dolci . bionde 
danesi 

5PLENDID • 620.205 
Tutti a squola, con P. Franco 
C 

TRAIANO (Fiumicino) 
Nosleratu il principe della noi-
to, con K. Kmskì - DR ( V M 
14) 

TRIANON 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M Hammond - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Le avventure di Barbapapfc • 
Da 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33 08 

Voglia di donna, con L. Geni-
sor - S (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
Magia erotica, con S. Kennedy 
DR e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Animai House, con John Belushi 
SA (VM 14) 

CUCCIOLO v 
Giallo napoletano, con M. M i -
stroianni - G 

SUPERGA 
Strldulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

• Inlramen l'altra dimensione, 
con A. Lawrence - A 

AVILA 
La vendetta della Pantera Rosa 
con P. Scllcrs - SA 

BELLE ARTI 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

CASALETTO 
Totò e Marcellino - C 

CINEFIORELLI 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

COLOMBO 
Heidi diventa principessa - DA 

DELLE PROVINCIE 
-• Capitan Nemo m'M!«r>» Atlan-

> fide, con J. Terrer - A 
DON BOSCO 

Mazzinga contro gli UFO Robot 
DA 

DUE MACELLI 
Charleston, con 5. Spencer -

' V A 
ERITREA 

Super Kong, con F. Taylor -
A 

EUCLIDE 
Altrimenti ci arrabbiamo, con 
T. Hill - C 

FARNESINA 
Bermudc la fossa maledetta, 
con A. Kennedy - DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

GUADALUPE 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

LIBIA 
Braccio di Ferro contro gli In
diani - DA 

MAGENTA 
Guerre stellari, con G Lucas -
A 

MONTE OPPIO 
Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

MONTE ZEBIO 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

NOMENTANO 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

ORIONE 
II magniiico Robin Hood 

PANFILO 
Battaglie nella Galassia, con 
D. Bencdict - A 

REDENTORE 
Agente 007 missione Gold-
tinger, con S. Connery - A 

5. MARIA AUSILIATRICE 
Braccio «M F*rro c»ntr» gli In
diani • DA 

SESSORIANA 
Agente 007 vivi e lascia mo
rire. con R. Moore - A 

TIBUR 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

T IZ IANO 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

TRASPONTINA 
Pari e dispari, con S. Spencer, 
T. Hill - A 

TRASTEVERE 
Sette spose per tette fretetH, 
con J. Powell • M 

TRIONFALE 
Agente 007 Thunderbolf, con 
S. Connery - A 

VIRTUS 
Agente 007 la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

Patrick, con R. Helpmann • A 
( V M 14) 

MIGNON 
Te* * trarre ' * 2 - C 

con L, 

Eccitazione cara ala 
MODERNO • 4—VBB5 

Merendi • A ( V M 18) 

riforma 
della scuola 

2.3 
Inserto speciale: programmi orari e 
prove di esame della scuola media 
I comunisti e la scuola 
Giuseppe Chiarante, La scuola nelle tesi 
Francesco Zappa, li contributo alla riforma della 
secondaria 
Scuola «5 fe*s* 
Roberto Maragliano. Nuovi programmi per la 
media, un quadro aperto 
Discutiamo i nuovi programmi 
Mario Dì Rienzo. E [ programmi Erminl? 
Saggi e riesce!** 
Giorgio Bini. Si può diventare eguali 
Pratica Educativa 
Riccardo Carlon e Adriana Scibelli, il gioco come 
attività cognitiva 
Maria Giuseppina Lo Duca. Educazione linguistica, Il 
senso di una trasformazione 
Maurizio Mazzotta, Briganti • ragazzi 
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Questo sera (con inizio olle ore 19,15) « amichevole » di lusso allo stadio Olimpico e in diretta tv, esclusa la zona di Roma, sulla Refe 2 

Un'Argentina quasi nuova contro gli azzurri 
per la rivincita 
del «Mundial» 

Menotti cambia uomini e schemi - Maradona sarà marcato da 
Oriali - Le disposizioni di Bearzot: pressing e doppie marcature 

ITALIA ARGENTINA 
ZOFF Q FILLOL 

GENTILE Q VILLAVERDE 

CABRINI Q TARANTINI 

ORIALI Q OLGUIN 

COLLOVATI Q GALLEGO 

SCIREA 0 PASSARELLA 

CAUSIO 0 HOUSEMAN 

TARDELLI 0 BARBAS 

ROSSI 0 LUQUE 

ANTOGNONI flj) MARADONA 

BETTEGA Q PEROTTI 

ARBITRO: Porem (Portogallo) 
A dltpotlzlono dtir Italia: 12) Conti, 13) Maldera, 

14) Bonetti, 15) Zaccaralll, 16) Graitanl. 18) Glor-
dano. 

A dispostone dell'Argentina.- 12) Boley. 13) Trotterò 
14) Oviedo, 15) Valancls, 16) Outes, 17) Rinaldi. 

Botteghini: apertura ore 15,30. 
Cancelli: apertura ore 16,30. 
TV: la partita sari trasmessa in diretta con inizio 

alle ore 19.10 sulla Rete 2 esclusa la sona di Roma. 
RADIO: la partita sari trasmessa In cronaca diretta 

sulla R 2 con inizio alle 19,30. 

Bearzot mette in guardia gli azzurri 

«Per l'Italia una 
sfida pericolosa» 

ROMA — Tutto è pronto In 
casa azzurra per la grande 
sfida con gli argentini. La 
formazione è già bella che 
fatta, la concentrazione di
ce Bearzot che è quella giu
sta. A questo punto manca 
soltanto di battere 1 cam
pioni del mondo, cosa che 
non è poi cosi facile, vista la 
animosità con la quale gii 
argentini si sono preparati 
per affrontare l'Italia. 

Nel giorni scorsi si è par
lato a lungo di revival del 
« mundial »; a poche ore dal
la partita, 1 toni sono mu
tati. Ora la partita ha più il 
sapore acre della rivincita. 

I campioni del mondo, an
che se la loro formazione è 
riveduta e corretta rispetto 
a quella di un anno fa. vo
gliono cancellare l'unica 
sconfitta subita in quel loro 
favoloso «mundial». E vo
gliono farlo proprio a casa 
nostra, come fecero gli az
zurri a Buenos Aires. Per 
l'Italia quindi una partita 
estremamente pericolosa, do
ve gli azzurri hanno tutto da 
perdere. 

Bearzot, che in questa set
timana ha vissuto sopratut
to dì ricordi, ora nell'imme
diata vigilia cerca di solleci
tare i suoi giocatori ad af
frontare l'incontro con il mas
simo impegno. Lo fa con in
sistenza perché ha visto qual
cuno un po' svagato. Un se
gno ' senz'altro pericoloso. 
« Alla fine della stagione — 
sottolinea il e t . quasi voles
se giustificare I suoi pupilli 
— e naturale che qualcuno 
abbia le batterie scariche. Ma 
in questa settimana di lavo
ro sono riuscito a riportare 
la mia squadra nel clima a-
gonistico e sono certo che 
domani- (oggi, ndr) sapran
no rispondere alla partita co
me di dovere». 
• Lo fa anche perché queste 

partita può avere numerosi 
riflessi, più negativi che pò 
sitivi. 

« Una vittoria sugli argen
tini ci darebbe nuovo morale 
— continua Bearzot — e da
rebbe nuova credibilità al 
mio lavoro. Io in questa na
zionale fii.credo ed anche 
molto e sono certo che ha le 
possibilità per arrivare molto 
ih fondo negli "europei" di 
Roma. Una sconfitta invece 
può sollevare nuovamente al
tre polemiche. Si tornerebbe 
a criticarmi perché non ho 
schierato quel giocatore o 
quell'altro. Che sono il soli
to testardo... insomma le so
lite cose di sempre che crea
no soltanto malumore e 
nervosismo, oltre a provocare 
una certa tensione nell'am
biente. I ragazzi che io ho 
scelto devono giocare tran
quilli. senza che ogni parti
ta diventi per loro un esa
me, come purtroppo spesso 
si verifica. Io ho consi
derazione per tutti, com
preso per quelli che so
no costretti a stare in 
panchina. E poi non è vero 
che non apporto modifiche a 
quello che per me è lo schie
ramento base. Oriali e Col-
lovati sono due innesti nuo
vi nel telaio collaudato. Nei 
prossimi impegni toccherà an
che agli altri*. 

Contro i campioni sono pre
viste delle staffette? « Forse 
qualcuna la apporterò, se lo 
andamento delia partita me 
lo consente. 

La più probabile? « Conti 
al posto di Zoff: le altre ve
dremo in seguito ». 

Ieri mattina per i naziona
li italiani c'è stata una visi
ta al papa nella città del 
Vaticano. C'erano anche i di
rigenti e i giocatori argenti
n i Nel pomeriggio infine 
sempre al campo del Banco 
di Roma a Settebagni, gli az
zurri hanno sostenuto una 
seduta di allenamento scia 
glimuscoli. Un'oretta in tut
to. tanto per fare un po' dì 
fiato. 

P. c 

L'italiano sconfitto in tra set: 6-1,6-7,7-5 

Dopo tre ore di emozioni 
Panatta s'arrende a Vilas 
ROMA — E* f t i to un match incre
dìbile; durato quasi tra era. piano 
di thrilling a cha Cuìllarmo Vilai 
ha vìnto proprio quando parava 
cha Panarla) avrebba potuto spun
tarla. E' successo dì tutto. Dopo 
un primo sat rapido vinto dall'ar-
«tritino 6 - 1 , natia faconda partita 
Vilas ha avuto un « match-point a 
tu 5-4 a 40-30 a suo vantaggio 
con l'azzurro alai battuta. In quel
lo stesso facondo a Intarminabita 
sat M sudamaricano si è trovato 
a cooduno 5-3 nal • tie-break ». 
Malia tana partita Panatta ha avu
to doa palla-partita su 5-4 • 40-15 
• suo vantatilo con Vilas a ser
vir*. Tutta queste occasioni, pri
ma par l'argentino, poi par l*a>-
Torro, sono state annullate con un 
gioco splendido da parte di en
trambi I concorrenti e con tanta 
«suspense» che il pubblico sem
brava addirittura setto « choc ». 

Panatta ha fatto un match a 
Inseguimento. Ha Inseguito II 
sudamaricano dopo aver perduto 
rapidamente la prima partita. Lo 
ha Inseguirò soprartutto sut pia
no del gioco tentando disperata
mente di epexaer» Il ritmo di quel 
terribile avversario, che giocava da 
fondo campo con micidiale preci-
sione e con colpi tesi e potmti 
che >-•• J».ev*na sciabolata. 

In quel gioco violento a colpi 
di bisturi Panatta non riusciva a 
entrare. E inseguiva. La seconde 
partita, lunghissima, è stata con
dotta dall'argentino che ha con
dotto anche metà dei « tic-break ». 
Adriano ha fatto tennis eroico, sen
za mai arrendersi, sempre consa
pevole che se non gli riujciva 
di spezzare quel ritmo costante e 
ossessivo non avrebbe avuto scam
po. Curiosamente Panatta il me
glio l'ha dato nel terzo set. il set 
che Vilas ha vinto aggiudicandosi 
la terribile sfida. 

Era la quinta volta che I due 
tennisti si affrontavano e il pun
teggio era di perire: 2-2. L'ultimo 
confronto risaliva a tre anni fa e 
riguardava proprio la finale degli 
• intemazionali • remani vìnta al 
e tie-breek » dal campione italiano. 

In un altro quarto di finale 
Vitas Gerulaitis si è sbarazzato 
agevolmente di Gianni Odeppo in 
due set: 5-4. 6-2. Gianni si e di
feso bene nella prima partita ed 
a crollato nella seconda dove ha 
subito rapidamente un irrecupera
bile 5-0. Lo yankee Gena Mover 

' ha avuto ragione del connazionale 
Terry Moor in due set: 7-6, 6-3. 
Avremo semifinali completamente 
americane, con tre statunttep.*! e 
un argentino. I 

ROMA — Italia • Argentina 
giusto un anno dopo. Fu in
fatti di questi tempi a Bue
nos Aires, nella magica can-
cha del Rlver, l'ultimo incon
tro, e i biancocelesti di Cesar 
Luis Menotti persero in quel
l'occasione l'unica partita del 
loro trionfale « mundial ». 
Una sconfitta che laggiù fu
rono in molti a non digerire, 
se a un anno di distanza, 
come non manca occasione 
d'assicurare Menotti, non se 
n'è cancellato il ricordo né 
diluito il rammarico. Una 
« amichevole » dunque, que
sta di oggi all'Olimpico, di 
tipo tutto particolare se è 
vero che il desiderio di una 
possibilmente perentoria ri
vincita è vivo, e fieramente 
stimolante, in tutta la squa
dra sudamericana. 

Una squadra, per inciso, 
che non sarà in toto la stes
sa di quei giorni, né rical
cherà pari pari quegli sche
mi, ma che sicuramente nul
la ha perso, rispetto ad allo
ra, né sul piano tecnico né 
su quello della capacità ago
nistica. Mancheranno, della 
formazione campione del 
mondo, il grande Kempes, 
che in procinto di naturaliz
zarsi a tutti gli effetti spa
gnolo mancò anche a Berna 
nella rivincita di martedì 
scorso con gli olandesi, Ber
toni e Ardiles. Questi ultimi 
per averli ormai Menotti de
pennati dal suo taccuino, 
che prevede un programma 
di rinnovo dei quadri, ormai 
già chiaramente delineato, 
in vista e in funzione dei 
prossimi mondiali dell'82 in 
Spagna. Al loro posto, co
munque, gente nuova di si
curo affidamento e di col
laudata, grande abilità. Un 
nome per tutti, quel Diego 
Armando Maradona, dician
nove anni non ancora com
piuti, di cui si parla come 
di un sicuro, legittimo erede 
di Pelè. Bearzot, che l'ha vi
sto a Berna, ne è rimasto 
entusiasta, o meglio terro
rizzato in relazione a quel
lo che. ai nostri danni, potrà 
combinare oggi all'Olimpico. 
Di questo giovane « fenome
no», in verità, s'era parlato 
anche in occasione della se
lezione argentina del 78, ma 
all'ultimo momento Menotti 
aveva scelto di non bruciare . 
i tempi e di permettere, sag
giamente. al ragazzo di ma
turare un altro poco. Ora 
Maradona -, è «esploso» e 
l'Argentina ha 11 pronto un 
altro Sivori. addirittura mi
gliore, si dice, per essere, di 
quello, più pratico e più al
truista. 

Battere di simile gente dun
que, per tornare al match 
odierno, non sarà sicuramen- " 
te agevole. Tanto maggiore, 
riuscendoci, sarà com'è ovvio 
il merito e di grosso presti
gio l'impresa, ma per il mo
mento Bearzot fa bene a mo
strarsi cauto, ad annacquare 
gli ottimismi eccessivi che 
anche in seno alla sua squa
dra, senza molti motivi va
lidi a • ben vedere, sembrò 
qua e là di poter cogliere. 
Le ambizioni possono essere 
infatti tutte giustificate, gii 
stimoli, da quelli di prestigio 
in senso lato a quelli più 
strettamente legati a quota
zione di mercato, molti e in 
un modo o nell'altro validi, 
ma restiamo dell" opinione, 
ben lieti al caso di doverci 
smentire, che da gente che 
ha metaforicamente finito 
sulle stampelle il campiona
to. umanamente preoccupata 
delle vacanze e delle future 
sistemazioni, non sia lecito 
attendersi « miracoli ». • ' 

E comunque Bearzot. che 
ai miracoli è • giusto debba 
credere, fa bene a non tra
scurar nulla, a preparare an
zi cui aovato scrupolo, i pia
ni per la realizzazione del
l'impresa. E da un punto di 
vista tecnico e da quello, as
sai più complesso, in fondo, 
e delicato, psicologico. Nel 
primo caso, per esempio, ha 
predisposto che sul temutis
simo Maradona debba sacri
ficarsi Oriali. Diciamo subito 
che. senza avanzare grosse 
obiezioni di merito, avrem
mo preferito in quel compito 
Tardelli. Bravissimo il ne
razzurro. ma si rischia di sof
focarlo. vista la sua ancor 
fresca esperienza azzurra. 
sotto il peso delle responsa
bilità. Per il resto, dice Bear
zot, doppie marcature e pres
sing per togliere e impedire 
ai funambolici avversari il 
governo della palla. TI discor
so è bello, giusto, non fa una 
grinza. Solo che sta sulla 
carta. Difficile sarà tradurlo 
in campo. Auguriamoci che 
i nostri baldi giovanotti ci 
riescano. 

Nel secondo caso, quello del 
recupero psicologico, ha da 
«ricostruire» Rossi, da «ri
caricare» Bettega. da «rivi
talizzare» Antognoni. E tut
ti In una volta. Francamen
te non ci pare roba di poco 
conto. Anche se Paolino as
sicura di essere lo stesso di 
Baires. solo leggerissimamen
te annoiato, più che frastor
nato. dal gran chiasso che si 
fa da tempo attorno al suo 
nome e alle sue vicende. An
che se gli altri assicurano 
d'aver la mente limpida, per 
niente turbata dalle voci, e 
dalle cifre, del mercato. Adat
tiamoci a credergli. Pronti 
ad applaudirli se arriveran
no a dimostrare di non «ver 
mentito. 

Brune Panztra 

Sulle rampe da Rimini a San Marino cambia volto la classifica del Giro d'Italia 

Saronni scatenato nella «cronoscalata» 
strappa 1'24" a Moser e si veste di rosa 

Dal nostro inviato 

SAN MARINO — Lo squillo 
di tromba di Beppe Saronni 
sul monte Titano sconvolge 
i piani di Moser. Il successo 
di Saronni era nell'aria, ma 
non in misura cosi pesante 
per Francesco. Adesso, il tren
tino da lepre diventa caccia
tore, e chissà come andran
no le cose, chissà se la sua 
arma avrà colpi sufficienti 
per fermare chi è in fuga. Si, 
è scappato Saronni, e in mo
do clamoroso, vedere per cre
dere la nuova classifica, quel 
foglio rosa che presenta Sa
ronni in vetta, Knudsen a 34" 
e Seccia a 3'33", e con que
sta situazione il Giro propone 
nuove domande, nuovi quesi-
siti, il Giro ha un alfiere 
nato il 22 settembre 1957 a 
Novara, ed è la giovinezza 
che avanza, è un ragazzo che 
fra quattro mesi festeggerà 
il ventiduesimo anno ad ac
cendere le passioni. Moser ha 
avuto una giornata storta. 
Saronni, invece, ha volato. 
A metà tracciato, cioè al li
mite della pianura, il motore 
di Moser dava brutti segna-

Gimondi: «Può 
vincere il Giro» 

li. Trattandosi di una crono
metro. sarà bene precisare, e 
precisando all'inizio della sa
lita conduceva il francese 
Laurent con 11" su Knudsen 
27" su Saronni e 37" su Mo
ser e Johansson. Quale si 
gnificato avevano queste ci
fre? Che Moser si era voluta
mente risparmiato per espri
mersi meglio in altura? No. 
Ieri Francesco aveva una 
marcia in meno di Saromii e 
non soltanto di Saronni. E 
di conseguenza non possedeva 
la coordinazione necessaria 
per difendere il primato. Più 
leggero, più svelto, più in 
palla, Saronni sincronizzava 
l'azione e trionfava, mentre 
Moser arrancava impiegando 
nella seconda parte tempi 
superiori a quelli di sei con
correnti. Probabilmente il 

Moser di ieri avrebbe perso 
qualsiasi tipo di cronometro. 
E c'è da temere che il capi
tano della Sanson sia nuova
mente alle prese con il so
lito problema del recupero, 
quel problema che lo ha sem
pre condizionato nei giri pre
cedenti? Può darsi. Che Mo
ser abbia il recupero lento è 
noto, che altri riescano a 
smaltire la fatica meglio di 
lui nelle competizioni a tap
pe, è provato, jna non met
tiamo il carro davanti ai 
buoi, perché il Giro non è an
cora giunto a metà cammino, 
perchè Moser potrebbe ri
prendersi fin da domani nella 
crono di Portovenere. perchè 
dobbiamo anche sapere do
ve Saronni può arrivare, se 
il « tetto » è alto, oppure me
dio, se avrà la tenuta e la 

resistenza per gioire il 6 giu
gno all'arena di Milafio. Cer
to, attualmente il ragazzo 
sprizza salute da tutti i pori, 
ed è anche spavaldo, cattivel
lo. Quando gli hanno riferi
to che Moser aveva lamen
tato disturbi di stomaco, il 
Beppe della Scic ha commen
tato: « Si dice sempre così. 
ogni qualvolta va male. Lo 
stomaco o la pancia... ». 

Ora Saronni verrà ìnesso 
alla frusta, verrà sottovento 
al lavoro, alle tribolazioni, 
agli attacchi dei rivali. Ora 
la sua squadra è in allarme, 
e fra coloro che minacciano 
c'è Knudsen che è sempre 
lì, sempre in "agguato. Abbia
mo chiesto a Gimondi se ta 
giovinezza non potrebbe tra
dire il nuovo « leader » e Gi-
moìidi ha risposto: « Appun
to perchè è giovane il ragaz
zino ha buone possibilità di 
vincere il Giro». Una rispo
sta da tecnico, ma il Giro è 
un romanzo con molte pa
gine in bianco, il Giro è bel
lo, vivace, il Giro è proprio 
una storia elettrizzante. 

Gino Sala 

Il trentino è stato superato in classifica (dove è 
terzo a 1*02") anche dal norvegese Knudsen 

Domani si corre i l gran premio monegasco, settimo atto del mondiale di F.l 

Oggi a Montecarlo le ultime proye 
Ferrari quasi sicure in prima fila 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Gli avver
sari della Ferrari sperano 
tutti nelle gomme che la 
Goodyear dovrebbe fornire og
gi per l'ultima ora e mezza 
di prove cronometrate, vali
de per lo schieramento di 
domani nel gran premio di 
Monaco, settimo atto del 
mondiale di formula uno e 
ultimo del primo gruppo, do
po che la gara di Ander-
storp è stata definitivamen
te annullata. 

Ma sarà molto difficile, 
per non dire impossibile, 
scalzare dai primi posti Vil-
leneuve e Scheckter, tanto 
più che la Michelin, a sua 
volta, ha preparato per gli 
allenamenti odierni pneuma
tici da tempi ancora più ve
loci di quelli usati dalle 
macchine del cavallino nel
le prove di giovedì. Dun
que, coloro che stanno die
tro alle Ferrari dovranno 
quasi sicuramente acconten
tarsi di lottare per la secon

da fila, che è occupata al 
momento da Niki Lauda con 
la Brabham Alfa e da Clay 
Regazzoni con la Williams. 
L'attesa rimane soprattutto 
concentrata sulle Ligier di 
Depailler e Lafitte, cioè sul
le vetture e sui piloti che fi
nora si sono disputati con 

gli uomini di Maranello la 
supremazia nella classifica 
iridata. Giovedì, sia Depail
ler sia Lafitte hanno detto 
di non aver potuto dare il 
massimo a causa di distur
bi alle braccia (postumi di 
passati incidenti), però non 
si esclude che le macchine 

Caso Scandaglio: il Novara 
è sfato penalizzato di 6 punti 

FIRENZE — Sai punti di pcnaliz-
xaziona al Novara calcio (cha mi
lita nel campionato nazionale di 
aeria C/1 - Giroea « A » ed in clas
sifica aveva 38 punti) per respon
sabilità oggettiva nell'illecito spor
tivo del proprio tesserato Giuseppe 
Scandroalio al quale viene inflitta 
il « ritiro definitivo della' tes
sera ». 

Questa la sentenza amessa dalla 
Commissiona disciplinare della Le
ga nazionale semiprofessionlsti del
lo FIGC (presidente avv. Mario 

Frezza) nel procedimento per • il
lecito sportivo », su denuncia del
l'ufficio inchieste della FIGC, a ca
rico di Giuseppe Scendroglio gio
catore del Novara contestatogli in 
relaziona alla gara Lecco-Novara 
del primo aprila scorso. 

I l Novara da 3 8 punti scende 
quindi a 32, in zona saampre oltre 
la media classifica del girone « A » 
(C /1 ) che peraltro * gi i stato vin
to dal Como eh* ha totalizzato 46 
punti. La società piemontese e il 
tesserato ricorreranno alla commis
sione d'appallo federale. 

Mosca è già pronto per ospitare 15 mila atleti 

Lord Killanin lavora per 
portare la Cina ai «giochi » 

Nella capitale dell'URSS non sono stati costruiti impianti faraonici ma 
strutture che serviranno per la comunità - Il villaggio olimpico è perfetto 

Dalla Mitra redattane 
FIRENZE — Con la parteci
pazione di Lord Killanin, 
presidente del CIO, di Franco 
Carraro, presidente del CONI 
e di numerose personalità del 
mondo sportivo si è aperto, 
ieri, al Palaffari di Firenze 
l'assemblea mondiale dei Pa-
nanthlon Club nel corso della 
quale sarà dibattuto il prr> 
blema «della violenza asso
ciata allo sport». Occasione. 
in vi.«t* delle Olimpiadi di 
Mosca, per scambiare due 
parole con Michel Killanin, 
irlandese, 4 anni, che da 
tempo ha sostituito l'ameri
cano Brundage alla guida del 
Comitato Olimpico Internazio
nale. Per Killanin venire a 
Firenze si è trattato di una 
rimpatriata: nel 1924 ha vis
suto un certo periodo in u-
na villa a Fiesole che era di 
proprietà del secondo marito 

totocalcio 
. _ _ _ _ 

•rascia«Taranto , 
Cavitari • M t n n 
rowla « Cantai 
Loooa • Pofottno 
Poocaro-atorl 
Krivilni - FtoGorlns 
Som*-Tornano 
•jB^BarYVVaVVB^B^V W O^P*pp>M 1 

Utfinooo- Cotono -
VorOO»-r»l8»0l080 
ForH-Trtottrno 
Cofivooboooo • t*ffo 
Cotanto • Martora 

— -

1 
1 a 
a 1 
a 1 
1 
a 
1 ! X 
1 
1 
x l 
a 
n 
I l a 

di sua madre. Dopo avere af
fermato che la XXII edizione 
dei giochi olimpici sarà a suo 
avviso la più importante poi
ché dovrebbe registrarsi la 
partecipazione della Repub
blica Popolare di Cina, Killa
nin ha proseguito dicendo: 
a Sono stato a contatto sia 
con i diligenti di Mosca che 
di Pechino e credo che quan
t o prima troveremo l'accor
do. Le Olimpiadi non sono 
solo una manifestazione di 
sport ma vogliono anche es
sere e lo sono un momento 
in cui tutti i popoli si riuni
scono senza alcuna discrimi
nazione di sorta alla ricerca 
di quella convivenza che oc
corre per evitare scontri 
massacri e guerre ». 

Alla domanda se si ritiene 
un fedele successore di De 
Cubertin. Killanin ha rispo
sto «Se fosse ancora vivo si 
sarebbe adattato ai tempi. ET 
chiaro che i principi sono gli 
stessi. Nel 1898 lo sport era 
riservato ai signori Gli ope
rai, i poveri e le donne non 
potevano partecipare ai gio
chi olimpici. Oggi lo sport è 
più aperto come è più eleva
to il livello tecnico. Il discor
so fra professionisti e dilet
tanti va inteso in maniera 
diversa, a secondo del tipo di 
sport. Oggi un atleta ha bi
sogno di molto tempo libero 
a disposizione per raggiungere 
certi traguardi, personalmen
te non sono contro il prorea-
sionfcmo perchè un atleta 
deve stare tanto su! campo. 
Sono contro i giochi aperti ai 
"professionisti" ». 

Cosa può fare 11 CIO per 
evitare questa inflazione? 

« Deve vigilare e chiede lo 

collaborazione dei paesi ade
renti ». • 

A che punto è l'organizza
zione in Unione Sovietica 

«Ad accezione di qualche 
edificio tutte le st-ucu/t.- M-
no finite. Sono stato » Mosca 
nel febbraio scorso e ci tor
nerò a fine anno. Sono a 
stretto contatto con gli orga
nizzatori. ma a differenza di 
altri paesi che hanno orga
nizzato i giochi olimpici l'U
nione Sovietica non ha de
nunciato alcun scompenso. E 
questo perchè a Mosca e nel
le città dove si svolgeranno i 
giochi le strutture esistevano 
già. Ma la cosa che mag
giormente mi ha colpito e si
curamente resterà impressa 
ai 15 mila atleti è che si sono 
fatte spese essenziali si è evi
tato di costruire impianti fa
raonici. Il villaggio Olimpxo 
è il non plusultra: camere 
doppie o singole, con tanto 
di bagno, una piccola città 
moderna che sorge a sud-o
vest di Mosca. Si tratta di 
ben 18 palazzi di 16 piani 
ciascuno con un centro cul
turale. uffici amministrativi, 
complesso sportivo, negozi, 
un ufficio postale, una banca. 
un policlinico, una farmacia. 
una centrale telefonica per 10 
mila abbonati. Ogni appar
tamento è corredato di una 
cucina. Dopo le Olimpiadi il 
villaggio sarà occupato da 
cittadini moscoviti, insomma 
dire che finalmente le Olim
piadi si faranno in un am
biente ideale senza lussi o 
sprechi di aorta non è erra
to». 

francesi hanno denunciato 
un calo di competitività de
terminato dalle caratteristi
che del tracciato monegasco, 
dove l'effetto suolo assume 
minor importanza rispetto ad 
altre piste. 

Se le Ligier non riusciran
no a recuperare, i favoriti 
alle migliori posizioni sem
brano ancora Niki e Clay 
Regazzoni il quale potreb
be essere avvicinato se non 
addirittura superato dal suo 
compagno di squadra Alan 
Jones, che giovedì è rimasto 
atiardato a causa di un'usci
ta di strada nella quale ha 
danneggiato seriamente la 
macchina. 

Intereòsante sarà pure ve
dere se Emerson Fittipaldi 
riuscirà a mantenersi Ira i 
primi. Pare che nelle prove 
precedeneti egli abbia bene
ficiato di un treno di gom
me conservato dopo gli al
lenamenti di Zolder e c'è 
chi ritiene quindi che la sua 
posizione non esprima le at
tuali qualità della sua Co-
persucar. Però il pilota e 
sempre di gran classe e la 
classe a Montecarlo gioca un 
ruolo non secondario. 

Una soi presa, anche se e 
poco probabile, potreebbe ve
nire dalle IjOtus di Andret-
ti e Reutemann se effetti
vamente la mediocre prova 
di giovedì è da attribuire 
solo aiie gomme. Pure Ja-
ner e Pironi con la Tyrrel 
potrebbero fornire prestazio
ni di rilievo, cosa che pur
troppo non si può invece di
re per 1 due italiani in ga
ra, e cioè Riccardo Patrese 
e Elio De Angelis. Per que
st'ultimo anzi sarà già mol
to se riuscirà a qualificarsi. 

Quanto alle Ferrari resta 
solo da vedere se Jody riu
scirà a eguagliare Gilles e 
magari a superarlo. Giovedì 
il sudafricano ha detto che 
la sua vettura non era al 
massimo del rendimento e 
ciò giustificherebbe la diffe
renza di prestazione. Sono 
molti però a pensare che per 
il generoso Jody l'impresa di 
raggiungere il suo compagno-
avversario sarà ardua. 

Ieri si è intanto svolta 
la seconda sessione per il 
gran premio di formula tre, 
che a Montecarlo assume un 
valore senza dubbio notevo
le. Qui gli italiani, a diffe
renza della formula maggio
re, sono ben piazzati. Peder-
zoli sarà in prima fila, ac
canto a Brost, che ieri gli 
ha soffiato la « pole posi-
tion », mentre ai via saran
no anche Ghmzani, Necchi, 
Paletti, Baldi, Campomino-
si. Pavesi, Alboretto, Pardi-
ni, De Cesans e Cazzani 
ga: ben undici piloti di ca
sa nostra, quindi fra i ven
ti partenti. 

Giuseppe Cervello 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO — 11 Giro 
d'Italia ha un nuovo «lea
der », e questo « leader » si 

chiama Beppe Saronni, un Sa
ronni che con una fava pi
glia c'«e piccioni perchè ag
giudicandosi la prova a cro
nometro da Rimini a San 
Manno conquista anche il pri
mo posto nel foglio dei valo
ri assoluti. Saronni anticipa 
Knudsen di 32", precede Jo
hansson di I'17". e lascia 
Moser a l'24". Ancora più 
indietro Beccia e Laurent, e 
bisogna proprio dire che Sa
ronni è stato perfetto, che 
non ha subito pause, che la 
sua azione è stata costante. 
Al contrario, Moser ha ini
ziato male e invano ha cer
cato la pedalata, il colpo giu
sto per riprendersi, Moser ha 
perso terreno sul liscio, nel
la parte a luì più congenia
le, e dopo, lungo 1 tornanti 
che portavano sul monte Ti
tano, il trentino si è smarri
to, ha ceduto, è precipitato. 

Era una giornata calda, 
piena di sole e di folla, e 
avendo la mattinata a dispo
sizione. essenc'o la prima par
tenza fissata dopo il tocco 
del mezzodì, si potevano co
gliere tranquillamente le Im
pressioni dei corridori sulla 
tabella messa in circolazio
ne da Torrianl la .sera pre
cedente. Una tabella in cui 
risulta che fino a Potenza 
(quinta prova) la Sanson ha 
guadagnato 5.632.000 lire, la 
Bianchi 3.488.000. la Mecap 
2 356.000, la Gis 2.096.000. la 
Peugeot 2.052.000 e via di 
seguito, ma ciò che colpisce 
in questo elenco di cifre è 
il mancato aumento del tren
ta per cento concordato lo 
scorso inverno in sede fede
rale. e i ciclisti tornano a 
protestare, a chiedere il ri
tocco dei premi sennò dalle 
parole passeranno al fatti. In
somma, c'è la minaccia di 
una fermata, di uno sciopero, 
ói una rivolta, c'è un orga
nizsiti:' (Torriani) che ter
giversa, che vorrebbe dare 
e /ion dà. che col suo com
portamento dimostra di ap
partenere alla categoria de
gli egoisti, per non dire di 
pe<?zto. 

Una giornata calda, una 
crono con sedici chilometri 
di pianura e dodici di sali
ta. e anche quelli che non 
avevano fretta (1 gregari, gli 
uomini d'apooggio senza pro
blemi di classifica) arriva
vano con le smorfie e i se
gni della cavaleata. Appun
to un gregario, il romaeno-
lo Renato Laghi, Il concor
rente più anziano del Giro 
(trentaquattro anni e qual
che mpse) risultava 11 mi
gliore dopo una quarantina 
di conclusioni con 5-T36". ma 
veniva presto ftetronizzato da 
Vandenbrouche (53*09"» e oiù 
ancora da Schuiten (52'32">. 
E avanti in una sequenza di 
nomi e di cifre, di controlli 
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effettuati da una Giuria in 
cui la presenza femminile era 
data dalla signora Maria 
D'Alessandro di Solarolo (Ra
venna» che al pari del mari
to appartiene alla famiglia 
degli ufficiali di gara. 

L'attesa maggiore, ovvia
mente. era per i campioni. 
Visentini assumeva il.coman
do provvisorio con 48', De 
Muynck impiegava 50'19, 
Thevenet 51'03". Panizza 50 
primi e 57 secondi e il pri
mo a superare Visentini era 
Bertoglio (47'50"). Deludente 
De vlaeminck (53'50"), bra
vino Contini (48'24"). bravo 
Johansson (47*13"). ma è in 
arrivo Saronni, è uno strom
bazzare di clakson. e l'an
nuncio del vincitore perchè 
si sa che Moser è io ritardo, 
più in ritardo del previsto. 
Saronni s'impone con 45'56". 
media 42.115, Saronni ha sca
valcato Laurent (48*18") stra
da facendo, ed ecco Beccia 
(47'44") al quale hanno ru
bato la bici speciale ordina
ta da Zandegù, ecco Knud
sen (46*28") e quando termi
na Moser (47'20") la classifi
ca è rivoluzionata. 

Scende dal piedistallo Mo
ser e monta sul podio Sa
ronni. I due così spiegano 
la loro prestazione. Moser: 
« Da un paio di giorni sof
fro di disturbi gastrici e ciò 
può ai'ere influito sul risul
tato. Non era un percorso 
per me, come sapete, e co
munque pensavo di perdere 
meno». Saronni: «E* la pri
ma maglia rosa della mia 
carriera, è una grossa sod
disfazione, tutto è andato per 
Il meglio e in questo momen
to voglio godermi l'evviva 
della folla che durante la cor
sa è stata molto generosa 
nei miei confronti. Domani?, 
e dopo?, e dopo ancora? Ve
dremo. Il Giro è lungo, con
servare il primato sarà dif
ficile. molto diff elle... ». 

TI Giro dà 1 numeri In tut
ti I sensi, vuol per le nume
rose cronometro (chiusa quel
la di San Marino domani a-
vremo quella di Portovenere) 
e vuoi per altre esagerazioni. 
Le alzatacce, le lunghe mar
ce di trasferimento sono al
l'ordine del giorno e polche 
gli organi competenti conce
dono carta bianca a Torria
ni. oggi 1 corridori si sve
gleranno nuovamente prima 
del canto del ?allo. E' in 
programma la San Marino-
Pistoia di 248 chilometri (se 
non scopriremo che saranno 
di più) e si tratta della no
na tappa, di un viaggio com
prendente il passo del Mu
ragliene. le croci di Calen-
zano e più in là. nelle vici
nanze del traguardo, il San 
Baronto. cioè tratti di salite 
con pendenze del dieci e del 
dodici per cento, perciò se 
qualcuno attaccherà, potrem
mo registrare qualcosa di bel
lo e di valido. 

«!• S. 

» COLNAGO 
LA BICI OEI CAMPIONI 

Ordine d'arrivo 
1) Saronni (Scic Sottecchi*), 

In 4S'56" ali» inedia di km. 
36.575; 2 ) Knudsen (Bianchi 
Faema) (NORV.) a 3 2 " : 3 ) 
Johansson (Magnifici Famcuct-
ne) (SVE) • 1*17"; 4 ) Mo
ser (Sanson Luxor TV) • 
1*24"; 5 ) Beccia (Mecaa> Hon-
ved) a i '48"; 6 ) •ertogli© • 
I '54"t 7 ) Visentini a 2 '04"i 
S) Laurent (FR) a 2*22"; » ) 
Contini a 2*28"; 10) Fuchi (SVI) 
a 3 '05" : 11) Sthmutx (SVI) 
4 9 ' 5 1 " ; 

Classifica generale 
1) Saronni (Scic Sottecchi*) 

37h20'S1"; 2 ) Knudsen (Bianchi 
Faema) (NORV) a 34"} 3 ) Mo-
ser (Sanson Luxor TV) a I ' 02" i 
4 ) Laurent (Peugeot Esso Miche
lin) (FR) • 2 '59"; 5 ) Johans
son (Magnifica: Famcucine) (SVE) 
a 3*04"; • ) Seccia a 3 '33"; 7 ) 
Contini a 5 '24": S) Bcrtoglio a 
• • 1 3 " ; 9 ) Focbs (SVI) a 7 '0S"; 
10 ) Schmutz (SVI) • S'14"; 
11) Amadori a 9*50"; 12) Conti 
a 10*52"; 13) D« Vlaeminck 
(BEL) a 10'54"> 
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Una nuova tappa del dialogo 
fra la CEE e il terzo mondo 

L'importanza di un rapporto che si collochi fuori degli schemi di tipo neo
colonialistico - Le questioni sul tappeto - La candidatura di Angola e Mozambico 

Per le elezioni europee 

«Kermesse» socialista 
ieri a Parigi 

(con varie sfumature) 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI — A due settimane 
dalle elezioni europee i so
cialisti francesi hanno volu
to dimostrare la forza e la 
coesione dell'Unione dei par
titi socialisti della Comunità 
europea organizzando una fa
stosa « kermesse » al Troca-
dero — orchestra sinfonica 
di Londra, cori popolari in
temazionali, messaggi di Mit
terrand e Willy Brandt e fuo
chi d'artificio finali — come 
contorno ad un incontro di 
tutti i leaders dei partiti so 
cialisti e socialdemocratici 
della Comunità e dei paesi 
aspiranti da Soares e De 
Carvajal Perez (che assicura 
i'inierim : al PSOE dopo la 
caduta di Gonzales). da Kools 
a Jop den Uyl. da Callaghan 
a Jorgenssen. da Craxi ai già 
citati Mitterrand e Brandt. 

In apertura di questa gior
nata, intitolata con modestia 
« primavera dell'Europa so
cialista », i leaders socialisti 
europei hanno incontrato i 
giornalisti francesi e stranie
ri nel corso di una conferen
za stampa dalla quale è poi 
apparso che questa e unione > 
è ricca di sfumature, come 
già si sapeva, e anche di 
contraddizioni. . 

Citeremo un solo esempio. 
che si riferisce alla questio
ne centrale dei rapporti coi 
comunisti nella futura assem
blea di Strasburgo: ad una 
precisa domanda Mitterrand 
ha risposto che. a sua • co
noscenza, i partiti comunisti 
— di cui ha sottolineato le 
posizioni divergenti, • in Ita
lia e in Francia, sull'allar
gamento della comunità e sui 
poteri dell'assemblèa europea 
— « non avevano ancora ma
nifestato l'intenzione di ade
rire al gruppo parlamentare 
socialista ». Non si sa bene 
cosa volesse dire Mitterrand 
o. conoscendolo, si può rite
nere che egli alludesse a 
possibili convergenze congiun
turali che i socialisti fran

cesi non avrebbero respinto. 
Comunque, ci sembra, è in 

questo senso che la sua di
chiarazione è stata recepita 
da almeno due altri dirigen
ti, se è vero che Willy Brandt 
si è premurato di affermare 
che « i socialisti hanno dei 
principi che rendono assai 
problematico V approccio ». 
mentre Callaghan, molto sec
co. ha detto che non si po
teva parlare di convergenze 
con forze politiche come quel
le comuniste che si sono sem
pre battute contro l'Europa. 

Che sia stato proprio Cal
laghan, coi guai che ha nel 
suo paese e nel suo proprio 
partito a proposito della affi
liazione dell'Inghilterra al 
Mercato comune, a ricordare 
certe posizioni comuniste ri
salenti all'epoca della guer
ra fredda e da molto tempo 
superate, ha fatto un po' 
sorridere gli osservatori. Ma 
nel clima della « Primavera 
socialista » anche Mitterrand 
ha lasciato correre. 

E' stata invece notata una 
svolta nell'atteggiamento di 
Brandt a proposito della so-
vranazionalità del Parlamen
to europeo. Il presidente del
l'Internazionale socialista ha 
dichiarato infatti che non vi 
potrà essere nessuna esten
sione dei poteri del « primo 
parlamento europeo » eletto a 
suffragio universale, cioè nes
sun travalicamene dei trat
tati di Roma. Il problema 
potrà essere esaminato dal
l'assemblea successiva, con 
l'accordo dei parlamenti na
zionali e nella prospettiva 
dell'Europa degli anni Ottan
ta e Novanta. Qui l'intesa è 
parsa intera fra . tutti. i pre
senti e soccorre in partico
lare Mitterrand, die preso 
nel fuoco concentrico, delle 
critiche golliste e comuniste. 
oggi può affermare che an
che I socialisti francesi non 
rivendicano l'estensione dei 
poteri del Parlamento euro
peo. 

a.p. 

Delegazione di Sofia a Roma 

Positivo sviluppo 
del dialogo 

Bulgaria-Vaticano 
Udienza del Papa in occasione delle 
celebrazioni dei santi Cirillo e Metodio 

CITTA' DEL VATICANO -
Il • Papa Giovanni Paolo II 
ha ricevuto ieri in Vaticano 
una delegazione bulgara, pre
sente a Roma per le annuali 
celebrazioni dei santi Cirillo 
e Metodio e per assistere all' 
inaugurazione della mostra di 
manoscritti e documenti va
ticani • riguardanti la storia 
della Bulgaria. Erano pre
senti. fra gli altri, il me 
tropolita Pankratij. della chie
sa ortodossa bulgara, i due 
vescovi cattolici mons. Bog-
dan Dobranov e Samuel Di-
joundine e. in rappresentanza 
del governo di Sofia, il vice
ministro della Cultura. Ale 
xandar Fol. 

Nel salone sistino della Bi
blioteca Apostolica era stata 
inaugurata un'interessante mo
stra di manoscritti e docu
menti inediti riguardanti la 
storia della Bulgaria alla pre
senza di numerosi prelati, tra 
cui i cardinali Samoré e Guer-
ri. e della delegazione bui 
gara. 

II significato culturale e 
poltico dell'iniziativa, che è 
siata realizzala con il con
corso di studiosi vaticani e 
bulgari, è stata sottolineata. 
sia pure con accenti diversi. 
sva dal card. Samoré. archi
vista e bibliotecario di Santa 
Romana Chiesa. sia dal vice 
ministro Fol. Samoré. in par
ticolare. ha ricordato la pre
senza della cultura bulgara 
(a cominciare dal Vangelo di 
Assoniamo) nell'archivio e 

nella biblioteca vaticana co 
me segna di rapporti antichi. 
mentre il vice nvnistro bulga 
ro si è soffermato sul fa;to 
the « la mostra è il risultato 
della fruttuosa collaborazione 
culturale e scientifica fra gli 
studiosi dei due Stati ». ricor
dando che il presente avve 
nimento si e svolto alla vigi
lia nelle celebrazioni del 1300. 
an<r.i ..'i.* -rio della fondazione 

dello Stato bulgaro che cade 
nel 1981. 
• Successivamente, il vice mi
nistro bulgaro ci ha dichia 
rato che. dopo la visita in 
Vaticano del presidente Zhiv-
kov ed il suo cordiale collo
quio con Paolo VI, « i rap 
porti ira la Bulgaria e la S. 
Sede hanno registrato un pro
gressivo sviluppo*. Si è. per
ciò. augurato clic < i buoni 
rapporti proseguano anche 
con l'attuale Papa Giovanni 
Paolo 11*. 

Su circa 9 milioni di abi 
tanti, di tradizione ortodossa 
in larga maggioranza, i cat
tolici sono 60.000. Un ecce 
zionole manoscritto esposto 
nel'a mostra documenta che 
nell"866 il principe bulgaro 
Boris I inviò al papa Niccolò 
I ben 115 domande con cui 
il sovrano, che aveva abbrac
ciato la religione cattolica. 
chiedeva istruzioni sul come 
armonizzare il « diritto civile 
e militare nonché le usanze 
nazionali della Bulgaria pa 
gana con le esigenze della 
religione cristiana >. La pre
senza della Chiesa cattolica 
però è stata sempre minori
taria anche se ha godu.o di 
un grande prestigio, rinno
vato in questo secolo dalla 
presenza come nunzio a So
fia da mons. Roncalli ' che. 
divenuto papa, continuò a 
guardare con grande simpa
tia alla Bulgaria. Tale ricordo 
fu evocato, alcuni mesi fa. 
da Giovanni Paolo II allorché 
ricevette in udienza il mini
stro degli esteri bulgaro. 

Nel quadro di queste ini
ziative alla Basilica di S. Cle 
mente in Roma è stato reso 
omaggio alla tomba di Ciril 
lo con !a partecipazione della 
delegazione bulgara di Stato 
e di rappresentanti delia S. 
Sede. 

Alc«stt Santini 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Una nuova 
tappa del dialogo fra mondo 
industrializzato e terzo mon
do sta per essere realizzata 
con la conclusione, attesa per 
oggi a Bruxelles, del negozia
to per il rinnovo e l'ampli i-
mento della convenzione di 
Lomè ai 57 Stati dell'Africa, 
dei Caraibi e del Pacifico 
(ACP). Nel momento in cui 
le contraddizioni e le 'esi
stenze dell'occidente capita
listico. in particolare degli 
Stati Uniti, rendono ardua la 
ricerca di un nuovo rapporto 
fra nord e sud. e rischiano 
di bloccare la conferenza del
le Nazioni Unite a ' Manila 
(UNCTAD). l'Europa dei no 
ve potrebbe oggi compiere 
un gesto significativo attra 
verso un nuovo accordo con 
gli ACP. 

Già la convenzione di Lomè 
suscitò al momento della sau 
conclusione, nel 11)75, molte 
speranze sull'avvio di una oo-
litica nuova, fuori dai vecchi 
schemi del neoeoionialismo, 
da parte dell'Europa verso i 
paesi in via di sviluppo. Essa 
apriva i mercati dei nove 
paesi a quasi tutti i prodotti 
degli ACP (tra i quali si con
tano tutti i paesi dell'Africa 
nera e i 32 paesi più poveri 
del mondo): creava un fondo 
europeo di sviluppo per l'aiu
to ai paesi associati e. .so
prattutto, dava vita ad un 
meccanismo originale. lo 
« Sta box ». uno strumento fi
nanziario per stabilizzare i 
proventi delle esportazioni di 
una serie di prodotti agricoli 
e di materiali ferrosi, vitali 
per i paesi firmatari dell'ac
cordo e soprattutto per i più 
poveri fra loro. Si tratta di 
una specie di « assicurazione 
contro la fame* per i paesi 
a cui il colonialismo ha la
sciato in eredità la piaga del
la monocoltura, e le cui de
bolissime economie possono 
essere sconvolte da un sem
plice mutamento di clima o 
da un cambiamento della 
domanda sui mercati occi
dentali. In questi casi, lo 
« Stabex » compensa automa
ticamente la perdita di prò-. 
venti dovuta alla diminuzione 
delle esportazioni, natural
mente in misura diversa a 
seconda della situazione del 
paese interessato. 

Uno dei passi avanti fon
damentali che dovrebbe esse
re sancito nella nuova con
venzione sarà un allargamen
to del sistema di aiuti finan
ziari ad una serie di minerali 
non compresi nello « Sta
bex ». che rappresentano le 
principali materie prime 
(petrolio a parte) che l'Africa 
fornisce all'Europa: rame, al
luminio, bauxite, fosfati e 
manganese. I paesi africani 
chiedono l'inclusione nella 
lista di altri importantissimi 
minerali, come lo stagno e il 
cromo. Ma evidentemente, sia 
per quanto riguarda il nume
ro di prodotti che l'entità 
dell'intervento, ci si trova di 
fronte qui ad uno dei limiti 
obbligati della politica euro
pea verso i! terzo mondo. U-
na reale garanzia di interven
to per materie prime fonda
mentali e per di più localiz
zate nelle regioni di maggior 
tensione dell'Africa, richiede 
rebbe una cooperazione in
ternazionale che andasse ben 
al di là dell'Europa, con la 
partecipazione degli Stati U-
niti e del Giappone. Ma 
proprio il rifiuto «imericano 
su questo punto è uno degli 
scogli a cui si urta la confe
renza deirilNCTAD. nella 
quale, sia detto tra parentesi. 
i nove (con la lodevole ecce
zione del Belgio) non hanno 
fin qui saputo esprimere una 
posizione autonoma capace di 
sbloccare le resistenze ameri
cane. 

Naturalmente la questione 
delle materie prime e coiie-
gala a quella del volume dei 
fondi che i nove sono capa
ci di mettere a disposiz.one 
dell'aiuto agli ACP. E qui si 
arriva ad un'altra contraddi
zione fra l'esiguità delle of
ferte reali e le proclamazioni 
di buona volontà, dettate dal
la consapevolezza dell'inte
resse reciproco allo sviluppo 
di vaste regioni del mondo. 
come condizione per la ri
presa economici e per il fu
turo stesso dell'Europa. Con 
grande fatica i nove governi 
della CEE sono arrivati a 
mettersi d'accordo fra loro 
su un'offerta di aumento del
la dotazione del Fondo euro
peo di sviluppo dai 3.400 mi
liardi stanziati per il qua
driennio *'.6-'80. a meno di 
cinquemila miliardi per il 
prossimo quadriennio, oltre 
ad una quota di prestiti Ci60 
miliardi) da parte della Ban
ca europea degli investimenti. 
La traudiva su auesta cifra 
è andata avanti fino all'alba. 
tanto le richieste degli ACP 
erano lontane dall'offerta dei 
Nove, che per di più hanno a 
lungo litigato fra loro per 
stabilire le rispettive ouote 
di partecipazione al fondo. 

Prospettive difficili in Canada, 

Il Quebec verso 
la secessione 
da Ottawa? 

. f r f ì 1 

La vittoria dei conservatori acuisce le aspi
razioni indipendentiste dei francofoni 

Tale quota è attualmente per 
l'Italia pari al 12 per cento 
del totale, cioè di circa 400 
miliardi di lire. 

Altri tre problemi sono ri
masti aperti fino • all'ultimo 
lasciando addirittura in so
speso l'esito finale della trat
tativa. In primo luogo la ri
chiesta dei Nove — che è 
andata via via facendosi 
sempre più sfumata — di in
serire nella nuova convenzio
ne un impegno da parte degli 
ACP al rispetto dei « diritti 
umani »: una mozione che ha 
significati assai diversi in Eu
ropa e in Africa e che gli 
ACP hanno respinto. In se 
condo luogo si è discusso a 
lungo sulla durata della mio 
va convenzione che sarà pro-
bnbilmento onesta volta di 
cinque anni. Infine non è an
cora deciso onanti saranno 
questa volta i Tirmatari della 
nuova convonzione. Ora. eli 
ACP sono 57. ma due carsi 
di ' recente indipendenza. 
l'Angola e il Mozambico. 
hanno partecipato come os
servatori alle principali fasi 
dell* luntfa trattativa e sono 
oggettivamente candidati al
l'adesione. Dnto l'orientamen
to progressista dei resimi in
terni di onesti naesi. rhe li 
distacca da: sistemi di in-
flifri-'a neocolonialista occi
dentali in Africa, e data In 
loro posi?i,r>e ch'f»ve nel 
continente nero, la loro ade
sione notrfhbe **»ire *"a mo
vendone un n<"n accentuato 
valore di novità. 

Vera VefiMti 

OTTAWA — Il conservatore 
Joe Clark — soprannominato 
fino a qualche giorno fa « Joe 
who?» («Joe chi?) da molti 
giornali — è diventato mar-
tedi sera, in base ai risultati 
delle elezioni politiche gene
rali della Confederazione, 
primo ministro del Canada. 

Ancora tre anni or sono. 
Clark era praticamente uno 
sconosciuto. Martedì Im otte
nuto il 35.8 per cento dei voti 
— meno, comunque, del suo 
avversario, il «premier» libe
rale uscente Pierre Elliot 
Trudeau. che ha ottenuto il 
40 per cento -— ed ha vinto 
grazie al sistema elettorale 
uninominale. 

Decisivi seno stati i i suf
fragi delle province dell'On
tario e della Columbia Bri
tannica. die gli hanno per
messo di prevalere su Tru
deau. di 20 anni più anziano 
(Clark ha soltanto 39 anni) e 
da 11 anni protagonista asso 
luto della vita politica cana
dese. 

Nel Parlamento centrale di 
Ottawa, il Partito conservato 
re dispone ora di 136 seggi, il 
Partito liberale (che in pre
cedenza disponeva della mag
gioranza assoluta) è sceso a 
114 seggi. • . . . . 

La buona affermazione del. 
Nuovo Partito Democratico 
(di orientamento socialde
mocratico) — 17.4 per cento. 
complessivamente —, che nel
l'Ovest ha conquistato 10 
seggi assegnati dalle previ
sioni ai conservatori (la 
rappresentanza del NPD è sa

lita, così, da 16 a 26 deputa
ti), ha però impedito al 
neo primo ministro di rag
giungere la maggioranza as
soluta. 
. . Clark dovrà dunque forma
re un governo conservatore 
di minoranza e fronteggiare 
un"«opposizione ufficiale» ag
guerrita e largamente «fran
cofona* (i liberali hanno in
fatti conquistato 67 dei loro 

. 114 seggi nella provincia del 
Quebec e numerosi altri seg
gi in circoscrizioni anch'esse 
«francofone»), E sarà co
munque costretto ad accor
darsi con una delle due for 
inazioni politiche minori pre
senti nel Parlamento centrale 
di Ottawa: o coti il NPD, 
cioè, o con il «.Credito socia-
Io» (un partito di destra, che 
ha ottenuto 6 seggi). 

La situazione si presenta. 
dunque, nitt'altro che facile 
per il nuovo «premier». Egli 
potrebbe giuocare. fra qual
che tempo, la carta di nuove 
elezioni generali anticipate^ 
nella speranza di raggiungere 
la maggioranza assoluta. 
Prima, però, ci sarà il refe
rendum nel Quebec, dove gli 
elettori «francofoni» si pro
nunceranno sull'indipendenza 
(sovranità1) o sul manteni
mento dell'associazione con 
Ottawa. Se essi diranno 
«sì» all'indipendenza (ed i ri-

• solfati delle elezioni di mar-
tedi accrescono questa even
tualità) il Quebec non vote
rebbe — ovviamente — nelle 
prossime» elezioni generali 
per il Parlamento di Ottawa 

I l programma elettorale per il 7 giugno 

I laburisti rilanciano 
la critica verso la CEE 

I . | * ; 

Prevista addirittura la possibilità che un « futuro i go
verno laburista » ridiscuta l'adesione alla Comunità 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Difficile riallinea
mento del laburismo all'oppo
sizione: contraddizioni e di
vergenze, fino a ieri nasco
ste dietro gli impegni e la 
solidarietà di governo, tor
nano a manifestarsi in pub
blico e a dividere il partito. 
Due sono gli argomenti con
troversi: l'atteggiamento ver
so la CEE e le elezioni diret
te da un lato, i rapporti coi 
sindacati dall'altro. Dopo al
cuni giorni di incertezza, la 
direzione del partito ha pre
sentato giovedì il tanto discus
so manifesto elettorale per il 
voto europeo del 7 giugno. 
Il testo, fortemente critico. 
era rimasto bloccato perché 
Callaghan ha chiesto (e otte 
ntito) una presentazione più 
equilibrata della posizione 
globale del partito, diviso co 
me si sa tra le correnti prò e 
quelle contro. 

Secondo quanto afferma il 
manifesto, è indispensabile 
una « riforma fondamentali' * 
della CÈE, e se questo mu
tamento non dovesse realiz
zarsi « il prossimo governo 
laburista dovrebbe seriamente 
considerare il ritiro della Gran 
Bretagna dall'associazione ». 
Come si vede, toma ancora 
una volta a riproporsi la lo
gora formula dell'aut-aut. una 
rigida posizione contrattuale 
che non fa affatto progredi
re l'analisi e l'evoluzione dei 
problemi, una tattica negati
va. già fallita in passato e 
che appare ancor meno reali

stica nelle circostanze attua
li. Callaghan, con evidente 
imbarazzo per il tenore del 
manifesto redatto sotto l'in
fluenza delle correnti di si
nistra del suo partito, è stato 
comunque pronto a indicare. 
durante la conferenza stam
pa di presentazione del pro
gramma, la inapplicabilità 
della minacciata «uscita» 
della Gran Bretagna dalla 
CEE: « / conservatori sono 
ora al potere e semmai ne ri
discuteremo quando verrà il 
turno del prossimo governo 
laburista ». 

Il dissidio tra Callaghan e 
l'esponente anti-MEC Tony 
Beno (il quale è praticamen
te rimasto in silenzio durante 
il botta e risposta coi gior
nalisti) è stato a malapena 
sanato dalla mediazione dell' 
on. Eric Heffer. il quale ha 
convinto i due ad apparire 
insieme davanti ai rappresen
tanti della stampa cercando 
di mantenere un minimo di 
unità. Quanto tutto questo sia 
dannoso ai fini elettorali è 
facile capire, tanto più che 
la campagna laburista per le 
elezioni dirette europee è ini
ziata in ritardo, scarseggiano 
i fondi, manca un centro coor
dinatore e prevalgono le posi
zioni personali negative di 
molti candidati. " • 

Anche in politica interna gli 
attriti con alcune organizza
zioni sindacali stantio venen
do a galla. Con una dichiara
zione di notevole peso per gli ' 
orientamenti generali del suo 
partito. Callaghan l'altro 

giorno ha ritenuto necessario 
chiarire fin da ora che il 
gruppo parlamentare laburi
sta non appoggerà i sindaca
ti se questi si imbarcheranno 
in una «azione di carattere 
politico > contro gli eventuali 
piani di revisione legale del 
governo conservatore. H lea
der laburista si è astenuto 
dal citare esempi espliciti. 
Uno dei punti di riferimento 
indiretti può comunque esse
re l'agitazione in corso negli 
ospedali (sostenuta da un paio 
di organizzazioni del pubblico 
impiego) contro l'intenzione 
conservatrice di rilanciare 1' 
area della medicina privata 
all'interno dei servizio medi
co nazionale. 

Secondo Callaghan gli even 
tuali progetti di riforma dei 
sindacati, da parte dei con
servatori. debbono essere com
battuti in Parlamento. TI lo
ro carattere indesiderabile, le 
loro conseguenze dannose sa
rebbero a suo dire sufficien
ti a segnarne l'insuccesso. 
Callaghan prevede la caduta 
del dialogo fra i sindacati e 
l'amministrazione Thatcher e 
quindi l'inevitabilità che. en
tro un anno, venga imposto 
il « congelamento * degli au
menti di paga. Al tempo stes
so egli cerca di non impegna
re l'opposizione parlamentare 
laburista sul terreno delle 
promesse eccessive e della de
magogia. 

Antonio Bronda 

Stabilità assoluta sia in curva 
che In rettilineo. La pressione sulla 
ruota mancante viene compensata 
in modo da mantenere l'auto 
perfettamente in lìnea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La GS, quindi, è l'unica che 
«i^iiS^^B 

La cs corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere elastiche, riempite di una 

combinazione di aria e liquido, fantastiche 
per superare ogni ostacolo, come 

^volando. Ma coi piedi (le ruote, pardon!) 
ben piantate per terra, 

. come su un binarlo. 
Così la GS è runica che 

cane perfino conia 

* '"«" i' 
corre ì 

• [ • 

Se buchi, anche a 100 all'ora, con 
la CS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 
Puoi filare via liscio fino al più vicino 
gommista senza patemi d'animo.s 

Naturalmente perché hai sotto 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità dell'auto, anche su tre ruote soltanto 

La CS infine è l'unica che 
Metti, nei giorni di pioggia, la strada improvvisamente 

allagata, il canale che straripa^ le altre si fermano. 
Tu, con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 

regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di 10, di 20, 
persino di 30 cm. E cosi passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La cs è anche l'unica che 

corre su 3 
ruote 

Questo è un test forrnidabile. 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 

coire dove 
nonctè 

Sul greto dei fiume, sui sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere fiori- con la GS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l'asfalto. 
E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 

un po', o tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

comodo, e soprattutto sicuro. 
• » 

I u 
L'unica 1200 che come su sospensioni idropneumatiche. 

CITROEN A »**» TOTAL CITROEN ̂ GS 
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Ièri mattina con una breve cerimonia militare 

El Arish restituita all'Egitto 
In concomitanza con l'avvio dei negoziati sulla cosiddetta « autonomia palestinese », nuovi mas
sicci bombardamenti israeliani in Libano e arresti di studenti arabi nelle università di Israele 

Continuazioni dalla prima pagina 

IL CAIRO — In un clima di 
esultanza popolare — com
prensibile facilmente, dopo 
dodici anni di ininterrotta 
occupazione militale — la 
città di El Arish è stata ieri 
restituita alla sovranità egi
ziana, con una breve cerimo
nia militare durata poco me
no di mezz'ora. Alla presenza 
dei comandanti egiziano ed 
israeliano, è stata ammainata 
la bandiera biancoazzurra di 
Tel Aviv ed è stato issato il 
tricolore egiziano; sono stati 
contemporaneamente eseguiti 
gli inni dei due Paesi. Quan
do si sono sentite le note 
dell'inno egiziano, le migliaia 
e migliaia di abitanti di El 
Arish che gremivano la piaz
za e i suoi dintorni si sono 
messi a cantare in coro, lan
ciando grida di « viva la pa
ce* <viva Sadat*. Poi j sol
dati sono saliti sui loro au
tomezzi e se ne sono andati, 
ma non hanno per la verità 
fatto molta strada: le loro li
nee attuali passano ad appe

na tre chilometri di distanza. 
La restituzione di El Arish 

è il primo adempimento 
concreto del trattato di pace 
israelo-egiziano; ora è previ
sto entro il gennaio 1960 il 
ritiro delle truppe di Tel A-
viv fino ad una linea che 
corre da El Arish, sul Medi
terraneo. a Ras Mohammed. 
sul Mar Rosso; la totale eva
cuazione del Sinai dovrà av
venire entro la primavera del 
1962. 

Lo scambio delle consegne 
di ieri non è comunque av
venuto senza contrasti: a 
parte alcuni lievi incidenti 
fra la popolazione civile e i 
soldati israeliani, subito se
dati dall'intervento dei mili
tari egiziani, c'è un dissenso 
marcato fra Israele ed Egitto 
sui prossimi passi immediati. 
Begin ha infatti dichiarato 
più volte nei giorni scorsi 
che. restituita El Arish. do
mani stesso verrà aperta la 
frontiera israelo-egiziana; i 
dirigenti del Cairo, preoccu

pati di non apparire troppo 
cedevoli nei confronti di Tel 
Aviv, hanno detto che ciò 
potrà avvenire solo in una 
fase successiva. Ora si sa che 
Begin ha intenzione di risol
levare la questione nell'in
contro che avrà, proprio a El 
Arish, domani con Sadat e 
con l'americano Vance. 

C'è poi la < questione pa
lestinese >. Ieri stesso sono 
iniziati a Beersheba i famosi 
negoziati per la «autonomia 
amministrativa > ai palestine
si di Cisgiordania e Gaza; la 
prima seduta è durata meno 
di un'ora e vi hanno parteci
pato il ministro degli interni 
israeliano Burg, il ministro 
della difesa egiziano Hassan 
Ali e Cyrus Vance. Si tratta 
di un negoziato cui l'Egitto 
tiene molto, perchè gli serve 
a dimostrare che quella in 
atto non è una pace separata 
ma l'inizio di un « processo 
di pace globale »; ma un con
to sono i desideri e un altro 

è la sostanza delle cose. Co
me è noto, della « autono
mia > Begin ha un concetto 
estremamente riduttivo, che 
non intacca le pretese di 
«sovranità israeliana» sulla 
Cisgiordania e su Gaza. In 
ogni caso, il negoziato ignora 
la maggioranza del popolo 
palestinese, che vive nella 
diaspora, è contestato dal-
l'OLP e dagli stessi palestine
si di Cisgiordania e Gaza ed 
avviene dunque — un fatto 
di per sé significativo — in 
assenza di qualsiasi rappre
sentante palestinese, cioè 
senza i diretti interessati. 

Per di più, proprio in con
comitanza con l'inizio dei ne
goziati, Israele ha ripreso gli 
attacchi aerei e i bombarda
menti di artiglieria contro i 
palestinesi in Libano (anche 
ieri si sono avuti cannoneg
giamenti. nelle ultime 48 ore 
i morti sono almeno 35 e i 
feriti anche) ed ha lanciato 
una massiccia ondata repres

siva non solo nei territori 
occupati, ma fra gli stessi a-
rabi israeliani. Negli ultimi 
giorni sono stati arrestati de
cine di giovani e studenti a-
rabi. cittadini di Israele; in 
particolare sono stati colpiti 
gli studenti arabi delle uni
versità israeliane di Haifa, 
Beersheba, Tel Aviv, e Geru
salemme (mentre le universi
tà della Cisgiordania sono 
tuttora chiuse per decisione 
dell'autorità militare, che 
proprio ieri ha confermato 
per quella di Bir Zeit la 
chisura a tempo indetermi
nato) e giovani aderenti al 
movimento «figli del villag
gio ». Ieri poi è stato arresta
to anche lo scrittore israelia
no Uri Davis. Fatto ancora 
più grave, dagli interrogatori 
dei giovani arrestati emerge 
chiaramente che vengono 
loro contestati non già « atti 
di terrorismo », veri o pre
sunti, ma le loro opinioni e 
le loro idee patriottiche 

Ì , 

Continuano gli scontri in altre località del Nicaragua 

caia di guerriglieri sandinisti I 
uccisi 70 militari del dittatore Somoza 

Ufficiali rifugiatisi a Panama rivelano l'esistenza di tendenze democratiche nella Guardia Na
zionale - I partiti di opposizione del Salvador rifiutano di incontrarsi con il generale Romero 

MANAGUA — Guerriglieri 
sandinisti hanno teso una im- ' 
boscata ad un convoglio mili
tare composto di tre auto
carri uccidendo venti soldati 
• ferendone 15. La notizia 
e di fonte militare. L'imbo
scata è avvenuta vicino al
la città di Cucamonga. sul
l'autostrada che unisce Este
li a ConTega, 145 chilometri 
a nord di Managua. 

La fonte che ha fornito que
sta notizia ha chiesto di ri
manere incognita. Un por
tavoce della Guardia Nazio
nale, ha detto in merito: 
« Stiamo svolgendo indagini e 
ne daremo conto in un co
municato ». 

Due guerriglieri sono rima
tti uccisi nello scontro a fuo
co che ha fatto seguito al
l'agguato. Il resto della for
mazione partigiana si è di
sperso sui monti. 

In un altro episodio, guer
riglieri hanno sparato raffi
che di mitra contro un auto
carro carico di soldati alla 
periferia della capitale feren
do un militare. 

Della situazione nicarague
gna hanno parlato in una 
conferenza ' stampa tenuta a 
Città del Panama due ex uf
ficiali della Guardia Nazio
nale. Il colonnello Bernardini 
Laros Montiel ed il capitano 
Jose Balladares Reyes han
no rivelato che molti ufficiali 
nicaraguegni di rango inferio
re non condividono la poli
tica di Somoza ed attendono 
il momento opportuno per li
berarci di lui. 

Sia il colonnello Montiel che 
il capitano Balladares face
vano parte dei diciatto uffi
ciali arrestati insieme ad 81 
soldati in agosto per aver 

congiurato - contro Somoza. 
Tutti vennero scarcerati quat
tro mesi dopo grazie all'am
nistia generate promulgata 
dal capo dello Stato. 

• • • 

SAN SALVADOR — Lo sta
to di • assedio e le misure 
restrittive che esso da ieri 
comporta non hanno impedi
to a migliaia di persone di 
partecipare ai funerali di set
te delle quattordici persone 
uccise martedì dalla polizia 
davanti all'ambasciata vene
zuelana. 

Portate a spalla., le bare 
di legno hanno attraversato 
l'intero centro cittadino men
tre il fragore dei petardi Tat
ti esplodere lungo il percor
so si univa alle grida ed adi 
slogan di protesta scanditi 
dalla folla. 

«Morte al governo Rome
ro >: « lotteremo sino al'» vit
toria finale »; - sono state le 
grida ripetute mentre il cor
teo funebre raggiungeva il ci
mitero. Una volta dentro le 
bare sono state calate nel
le fosse . mentre gli astanti. 
il braccio levato ed il pugno 
chiuso, osservavano un minu
to di silenzio. 

« Sappiamo che uscire è pe
ricoloso dal momento che il 
nostro governo uccide la gen
te, ma il popolo combatterà 
sino ,a - quando non riuscirà 
a rovesciare l'attuale regi
me » ha commentato uno dei 
presenti che teneva per ma
no un bambino. 

« Non abbiamo paura... sia
mo pronti a morire per ot
tenere la libertà» ha aggiun
to un altro. 

Lo stato di assedio procla
mato mercoledì dal governa 
del generale Carlos Humberto 

SAN SALVADOR — Il saluto ad una delle vittime della repressione 

Romero ha una durata di 
trenta giorni ed è in un cer
to senso simile, per effetti. 
alla legge marziale, ed eli
mina i residui margini di di
ritto costituzionale esistenti 
nel paese. 

Poche ore dopo il dittatore 
Carlos Umberto Romero ha 
partecipato, alla testa del cor
teo, ai funerali del ministro 
della Pubblica istruzione Car
los- Antonio Herrera Rebollo 
uccìso mercoledì da un com
mando del Fronte « Farabun-
do Marti » insieme all'auti
sta. 

Nonostante la tensione non 
si debbono registrare inciden
ti. Per ordine del capo del
lo Stato polizia ed esercito 
si sono tenuti a prudente di
stanza sia dal primo che dal 
secondo corteo evitando al

tro spargimento di sangue. 
Stamane i principali espo

nenti politici dell'opposizione 
ed i dirigenti sindacali han
no respinto la proposta di 
e dialogo » avanzata ieri dal 
generale Romero. «... non 
tratteremo sino a quando Ro
mero non acconsentirà a far 
partecipare al negoziato an
che il Blocco popolare rivo
luzionario... » hanno fatto sa
pere. Proprio stamane ele
menti di questa organizzazio
ne hanno lasciato la grande 
cattedrale di San Salvador e 
la chiesa di Rosario che per 
tre settimane avevano occu
pato. 

Ad indurli a porre fine al 
sit-in di protesta è stata la 
proclamazione dello stato di 
assedio che consente alla 
Guardia Nazionale di fare ir

ruzione anche nelle chiese 
salvadoregne con grave ri-' 
schiO per l'incolumità di 
quanti vi si trovano. 

II governo del Venezuela 
ha sollecitato la mediazione 
del Vaticano per la ricerca 
di una soluzione all'occupa
zione della sua ambasciata 
nel Salvador da parte di mi
litanti del Blocco popolare ri
voluzionario. 

' II nunzio apostolico nel Sal
vador sta cercando insieme 
con altri membri del corpo 
diplomatico e alla Croce Ros
sa Internazionale « una solu
zione conveniente » all'occu
pazione delle ambasciate del 
Venezuela e di Francia a-
vendo come garanti le mis
sioni diplomatiche di Germa
nia occidentale. Argentina. 
Perù. Messico e Malta. 

Articolo del « Quotidiano di Pechino » 

La stampa cinese insiste 
sul «diritto di critica» 

PECHINO — La necessità 
di ascoltare le opinioni del
la gente ed il diritto alla 
critica — nel quadro della 
democrazia socialista — so
no stati " sottolineati, ancora 
una volta, in un articolo 
pubblicato ieri dall'organo 
dell* municipalità della ca
pitale cinese il « Quotidiano 
di Pechino». 

L'articolo sostiene che la 
repressione della critica, se 
fatta nel quadro del siste
ma socialista, crea «un'ap
parente stabilità ». ma in 
realtà pone le premesse di 
« esplosioni pericolose ». Ci
tando un vecchio proverbio 
cinese, il giornale scrìve che 
«costringere il popolo a ta
cere è come tentare di ar
ginare un fiume impetuo
so»: nel momento in cui 
«le dighe cedono, le conse-
fuenae sono disastrose ». 
Tuttavia — aggiunge 11 
«Quotidiano di Pechino» — 
«allorché si afferma che 
non basta semplicemente 
bloccare il corso di un fiu
me impetuoso, non si vuol 
dire che bisogna permettere 
alle acque di scorrere a lo
ro piacimento». 

L'articolo si inserisce con 
tutta evidenza nella discus
sione in atto sulla democra-
sla nel socialismo • sul mo
do di intenderla. 

Il (T'ornale cita II caso di 
Zhou Li Wang, un sovrano 

della dinastia dei Chou oc
cidentali (1050-771 a.C), un 
despota che, sotto la minac
cia di gravissime pene, im
pediva alla gente di dire la 
sua, e del contemporaneo 
Wei Wang. sovrano del pic
colo Stato di Qi (nella mo
derna provincia nord-orienta 
le dello Shandong), che, in
vece. favoriva le critiche da 
parte del popola -

lì risultato di questo mo
desto atteggiamento fu — 
scrive il « Quotidiano di Pe
chino » — che, mentre i Chou 
occidentali andarono in ro
vina, Qi fiori. A questo pro
posito, il giornale nata che 
«taluni compagni», di fron
te al fatto che un ìnfimo 
numero di «capre rognose» 
attaccano 1 «quattro princi
pi fondamentali» (la via al 
socialismo, la dittatura del 
proletariato, la funzione di
rigente del Partito e la fe
deltà al marxismo-leninismo 
ed al pensiero di Mao Tse-
tung) sostengono la necessità 
di applicare misure repressi
ve. Ma questo «è errato», per
ché «anche quando da par
te del popolo sono espresse 
opinioni unilaterali, o- ma
gari erronee, ma nell'ambi
to del sistema socialista, es
se devono essere accettate 
come tali, e se devono esser 
combattute ciò deve avveni
re usando l'arma della per
suasione e non quella della 
repressione ». 

Tre alti ufficiali uccisi 
in un agguato a Madrid 
(Dalla prima pagina) 

intimato l'alt ad un'auto con 
quattro individui sospetti a 
bordo. Un altro membro del 
GRAPO è stato arrestato men
tre due si sono rifugiati, in
seguiti dalla polizia, in un vi
cino cantiere edile. 

Le vittime dell'attentato so
no il generale Luis Gomez 
Hortiguela. 69 anni, il colon
nello Juan Avalos Gomariz. il j 
colonnello Augustin Laso Cor
rai. e il conducente dell'auto, 
Luis Gomez Borrega. Gli au
tori dell'attentato, avvenuto 
il giorno dopo la conclusione 
del dibattito sull'ordine pub
blico alla Camera dei depu
tati e alla vigilia dj una ma
nifestazione in onore delle for
ze annate che sfilano oggi in 
parata a Siviglia, sarebbero 
stati identificati. ' secondo 
un'informazione dell'agenzìa 
EFE. Si tratterebbe di San
tiago Lasa Michelena detto 
e Txixìedi » e di Manuel Ga-
graga Mendizabal detto cPo-
toto», due baschi. Questi, o 
altri che siano, hanno agito 
con freddezza e determinazio
ne: dopo aver bloccato con 
raffiche di mitra l'auto, han
no aperto le portiere della 
vettura gettandovi dentro una 
bomba a mano e infine, pri
ma di fuggire a bordo di un' 

auto hanno nuovamente ber
sagliato l'automobile con al
tre raffiche di mitra. La vet
tura usata dagli attentatori 
è stata ritrovata a tre chi
lometri dal luogo dell'imbo
scata. 

L'attentato di stamani fa 
salire a 57 le vittime del ter
rorismo nell'anno in corso in 
Spagna. D gen. Hortiguela. 
decorato da Franco nella 
guerra civile, che fu coman
dante della piazza di Valen
za, attualmente capo del per
sonale presso il quartiere ge
nerale dell'esercito, lascia la 
moglie e cinque figli. E' il 
quarto generale ucciso da at
tentatori dalla morte di Fran
co £ il più alto in grado dopo 
l'ammiraglio Carrero Bianco. 

Dall'inizio del processo di 
democratizzazione e, come di
mostra l'ultimo tragico epi
sodio. con tendenza ad ag
gravarsi, il terrorismo, nelle 
sue diverse versioni, è all'at
tacco alimentando la propa
ganda «nostalgica» dell'estre
me destra spagnola e spin
gendo gli ambienti reaziona
ri delle forze armate verso 
interventi anticostituzionali. 
Dell'attenuto si è subito ser
vito Manuel Fraga Iribame 

' capo della « Coalizione demo
cratica » (destra) per accu

sare il governo della e situa
zione di insicurezza > che non 
permetterebbe di trovare 
« nessuna soluzione adeguata 
ai problemi della Spagna ». 
Nei giorni scorsi in parla
mento Fraga aveva chiesto 
l'invio dell'esercito nelle pro
vince basche. Il presidente 
dell'Unione del Centro (gover
no) ha sottolineato l'unità esi
stente fra i gruppi parlamen
tari democratici sulla neces
sità di garantire la sicurez
za de; cittadini e delle isti
tuzioni. TI Partito comunista 
ha affermato che il «brutale 
assassinio» costituisce chiara
mente il risultato di « un pia
no organizzato diretto contro 
le,forze armale e l'ordine 
pubblico per impedire con 
tutti i mezzi la convivenza 
pacifica degli spagnoli». Il 
partito socialista ha definito 
«mostruoso» l'attentato. 

La giornata di ieri conta 
con un terzo cruento episo
dio. Una persona, di cui si 
ignora ancora l'identità, è 
stata uccisa e un'altra pro
babilmente ferita dalla poli
zia. poco dopo l'attentato, a 
Fuencarral. un villaggio a 
ima decina di chilometri da 
Madrid. Il ministero dell'In
terno ha smentito che l'ac
caduto fosse in rapporto con 
l'azione terroristica. 

Berlinguer 
comunisti, quindi, di fronte 
alla posizione meramente ne
gativa e di parte della DC, 
non rispondiamo con una rot
tura; rispondiamo invece con 
un'offerta costruttiva, re
sponsabile. E' la DC, in altri 
termini, che ha paura di noi, 
e fugge via, mentre noi non 
temiamo la DC, non avrem
mo paura di governare con 
essa; e però — ecco il punto 
— non rifuggiamo dal pren
derci la responsabilità di go
vernare insieme ad altri par
titi anche senza ministri de
mocristiani, anche con una 
DC che sta solo nella mag
gioranza come ci siamo sta
ti noi e gli altri partiti men
tre la DC stava al governo 
da sola », 

Ma quali sono gli orienta
menti della DC? E' vero — 
chiede l'intervistatore — che 
in essa è in atto un revival 
integralistico? Berlinguer os
serva che l'aumentata arro
ganza dei Fanfani, dei Bisa-
glia e dei Donat Cattin di
pende dal fatto che il grup
po che sta attorno a Zacca-
gnini ha finora voluto arre
stare ii PCI sulla soglia del
la corresponsabilità di go
verno piena e in condizioni di 
pan dignità. Le forze più 
aperte della DC possono 
ritrovare vigore e autorevo
lezza « solo se sapranno li
beramente avvalersi — dice 
Berlinguer — della nostra 
limpida e aperta politica uni
taria e democratica, degli 
sviluppi della nostra elabora
zione ideale; e solo così po
tranno anche fronteggiare e 
superare i loro avversari in
terni. La regola a cui si so
no attenuti e, come ci dico
no le cronache, si attengono 
gli integralisti (regola che 
finora non ha subito mai de
roga) è quella di far leva 
sulle divisioni tra le grandi 
correnti popolari e democra
tiche del nostro paese, di 
sfruttare le loro oscillazioni 
e incertezze, oggi quanto mai 
palesi nella DC e nel PS1. 
Noi siamo usciti dalla mag
gioranza, oltre che per la 
violazione di precisi impegni 
programmatici presi con noi, 
per denunciare la chiara in
voluzione politicu in uitù nel
la DC. E i fatti ci hanno da
to ragione ». 

Chi dà il tono alla campa
gna elettorale de sono gli av
versari della politica di soli
darietà democratica. Ecco 
perchè i comunisti dicono che 
quella parte dell'elettorato de 
che ha creduto nel rinnova
mento del proprio partito 
« non può certo avallare, in 
coscienza, un simile ritorno 
all'indietro dei suoi dirigen
ti, non può premiare col voto 
una politica democristiana 
che, come quella di oggi, pun
ta alla restaurazione di un 
passato fallimentarfl. alla per
petuazione di una DC più vec
chia che mai. Gli stessi elet
tori de che vorrebbero una 
DC rinnovata e più aperta 
hanno tutto l'interesse a nega
re il loro voto alla DC come 
si presenta oggi. Più voti alla 
attuale DC significherebbe, 
infatti, incoraggiare quelle sue 
forze più chiuse che in essa 
hanno preso oggi il soprav
vento ». 

Una larga parte dell'inter
vista di Berlinguer alla Stam
pa è dedicata al tema della 
lotta al terrorismo e ai suoi 
riflessi sul terreno politico, le
gislativo. della battaglia idea
le. Il segretario generale del 
PCI ricorda anzitutto che tra 
comunisti e DC vi fu un at
teggiamento comune quando 
si trattò di sostenere la ferma 
risposta dello Stato democra
tico alle BR durante la tragi
ca vicenda Moro. Già duran
te quelle giornate avvenne, 
però, che mentre noi manife
stavamo la nostra solidarie
tà alla DC, centinaia di pro
pagandisti democristiani, e al
cuni dirigenti del partito, lan
ciarono e una rozza campa
gna sulle cosiddette "matri
ci" ideologiche del terrorismo, 
che venivano addebitate a 
noi ». (« La nostra risposta fu 
allora molto misurata — af
ferma Berlinguer — forse an
che troppo >). 

Ma la DC ha continuato a 
servirsi dell'operazione fatta 
dai terroristi, di camuffarsi 
con sigle « proletarie » e « co
muniste ». per seminare la 
confusione e l'avversione con
tro i comunisti. « Molli diri
genti della DC — afferma Ber
linguer — si sono messi ad 
accreditare la calunnia, tanto 
abietta quanto stolta, che i 
"padri" dei terroristi che si 
ammantano di rosso saremmo 
stati noi (ed era fin troppo 
facile la ritorsione, alla qua
le però non siamo ricorsi, di 
ricordar" alla DC che alcuni 
dei maggiori capi dei "briga
tisti" e degli "autonomi" era
no stati militanti e dirigenti 
di associazione cattoliche). La 
verità è che la ricerca sulla 
precedente milizia dei terro
risti non porta e non può por
tare a nessun elemento di 
charificazione: fra i terrori
sti, infatti, ci sono persone 
che provengono dalle più di
verse radici sociali ed ideolo
giche. Quel che conta è come 

} si atteggiano e si comportano. 
di fronte al terrorismo, i par-
titi e il governo. E nessuno 
può negare che noi siamo un 
partito con obiettivi, metodi, 
linea politica e tCeait che stan
no agli antipodi di quelli del 
terrorismo. Ma ciò che più 
importa è che noi siamo sta

ti per anni e anni » siamo 
oggi la forza più conseguente 
e decisa nella lotta unitaria 
per difendere e allargare la 
democrazia (...). Decisivo, in 
particolare, è stato il contri
buto da noi dato a isolare i 
terroristi nella classe operaia 
e tra i lavoratori ». 

Berlinguer ricorda che i co
munisti hanno polemizzato e 
polemizzano con la DC quan
do suoi ministri e molti ap
partenenti ai gruppi parlamen
tari ostacolavano alcune rifor
me concordate (quella dei 
corpi di polizia), ritardavano 
quelle già deliberate (la ri
forma dei servizi di sicurez
za). non si impegnavano al 
varo di leggi che avrebbero 
aiutato ad agire meglio ma
gistratura e forze dell'ordine 
(la cosiddetta Reale bis). 

Ma da questo campo occor
re sbarazzare il terreno an
che da alcune distorsioni del
la propaganda di uomini della 
DC e di altri settori. Una 
di queste riguarda il cosid
detto « disarmo della polizia ». 
Berlinguer afferma che an
che a questo proposito oc
corre ristabilire la verità. 
La richiesta che fecero a suo 
tempo i dirigenti sindacali. 
da Di Vittorio a Lama, e che 
i comunisti come partito fe
cero loro. « era che le forze 
di polizia non portassero ar
mi da fuoco in una precisa 
circostanza; quando venivano 
impiegate in servizio di or
dine pubblico, nelle manife
stazioni sindacati e popolari, 
normalmente preannunciate e 
autorizzate. Era una richiesta 
che avanzammo per far ces
sare i ricorrenti eccidi pro
letari, contadini e sindacali 
(ricorda Melissa, Modena, 
Torre Maggiore. Montescaglio-
so, Reggio Emilia, Avola?), 
in anni nei quali si sparava 
contro pacifiche manifesta
zioni di lavoratori ». 

« Poi — sottolinea Berlin
guer — le cose sono cambia
te. I lavoratori hanno impo
sto il loro diritto a manife
stare in modo pacifico. L'at
teggiamento degli appartenen
ti alle forze di polizia verso 
i lavoratori è mutato. E sono 
entrati in campo i gruppi ter
roristici ed evers'wi con i fu
rori vandalici, gli agguati 
squadristici, le aggressioni 
teppistiche degli " autonomi " 
e dei « pifrenfoffisfi " o con 
lo scatenamento delle incur
sioni armate e degli atti di 
guerriglia, con i sequestri. 
i ferimenti, i bestiali assas
sina a sangue freddo. Contro 
questi feroci criminali noi 
comunisti non ci sogniamo 
nemmeno di mandare le for
ze dell'ordine inermi: sarebbe 
insensato. Anzi, siamo stati 
e siamo proprio noi a chie
dere un armamento migliore 
dei corpi di polizia per af
frontare auesti professionisti 
dell'assassinio ». Per quanto 
riguarda i servizi di sicurez
za. Berlinguer ricorda che la 
riforma, poi varata, è stata 
proposta proprio dai comuni
sti. r La riforma è buona e 
ha già dato qualche risultato. 
Ma le conseguenze dei guasti 
del passato si fanno ancora 
sentire. Inoltre nell'applica
zione della riforma si pro
cede. da parte del governo. 
con eccessiva lentezza ». 

Per quanto riguarda l'euro
comunismo. il segretario ge
nerale del PCI afferma che 
il suo merito maggiore sta 
« nell'avere elaborato una 
strategia politica per l'Euro
pa che permette la conver
genza di forze diverse, ma 
tutte tese a superare positi
vamente la sclerotica situazio
ne in cui ci troviamo. Per
ciò — osserva — quando ven
gono registrate, ad esempio. 
alcune divergenze tra noi e 
i compagni francesi, è ridi
colo parlare di fine prematu
ra dell'eurocomunismo, o di 
una sua prostima riedizione 
in nuora veste. Si tratta in 
realtà della dialettica natu
rale di un processo di cresci
ta cho è certo complesso ma 
ha aia dato i suoi frutti su 
molti terreni e desta l'inte
resse e stimola la collabora
zione di importanti e diffe
renti forze politiche europee. 
sia di indirizzo socialista che 
cristiano » L'ultimo Congres
so del PCI ha rappresentato 
un « nuoro passo avanti » nel 
definire eli obiettivi dell'euro
comunismo. 

Ingrao 
che modo ri ni a mi a ad altri fo
ri omo ni inquietanti. Soprattut
to non p o l i a m o ?otlrarrì al
l' impressione che dietro a 
molti di questi fenomeni ri 
«ia quale-Ite cosa eli e riguar
da il >rn-o della % ila. il rap
porto ron i l i altri, il modo 
*te-»o di intendere la propria 
presenza nella società. Perciò 
non è fanla«tirheria o eval ione 
dalla realtà sottolineare quan
to conti oggi il collegamento 
tra l'uomo e il proprio lavoro, 
ìa possibilità o meno di repri
mere *e stessi dentro il la
voro e quindi dì controllarne 
le condizioni e i fini, la 
speranza di costruire nuovi 
«tramenìi per determinare le 
forme delle città in cui vivia
mo. gli interrogativi aperti *ul 
nostro rapporto con la natura. 
con l'ambiente, con l'aria 
» le«a che respiriamo. 

Ingrao ha rilevato a questo 
pro to come ognuno di questi 
temi abbia a che fare si rei la-
mente con scelte Hi oggi, con 
problemi politici squadernali 
attorno a noi, con nodi su citi 
è aperto uno scontro nel lo 
Stato e nella «ocietà: petrolio, 

energia, scuola, - università, 
caratteri e funzioni della pub* 
Mira amministrazione, infor
mazioni di massa, magistratu
ra, polizia. K quale è il vero, 
grande tema che sta dietro 
allo scontro sui contralti ope
rai «e non quello del diritto 
dei la\oratori di sapere, e co
noscere, esprimere un potere 
MI ciò che producono, e in 
forme che non siano burocra
t i c h e ' e delegale a pochi, ma 
controllale e VNMIIC dalle 
grandi m««p popolari? 

Qui si presenta in tutta la 
sua pregnanza e anche le »ue 
difficoltà l'appuntamento a cui 
è giunta la nostra democrazia 
repubblicana: come e«|x-iuic-
re la pluralità di bisogni, la 
c o m p l e t i l a ili questa società. 
i diversi livelli in cui opera 
e si esprime l'uomo moderno. 
e i-ontenipnraneamenle però 
ordinare questa crescila demo
cratica nel quadro di un pro
getto politico che cammina: 
un progetto che parte dal con
creto e da lulta la varietà 
e articola/ione del mondo e 
«Ielle elilinee moderne, ma 
sviluppa una strategia, si di
mostra capace di orìenlare 
un cammino di lunga lena. 
uscendo dalla franlutiia/ione. 
e li.illciiilo monopoli e-chi'-i-
vi. veli ormai arcaici, integra
lismi. 

Se davvero quegli sono i 
temi, so la a i i in . in i i i j / ione 
della società o passa all.Mver-
so questo cammino — con lut
ti i suoi conflitti e momenti 
di cri-i — so è questa la di
re / ione di marcia in cui de
terminali a valori » che pre
mono al mondo cattolico pos
sono trovare oggi una loro 
interpretazione, allora — ha 
proseguito Pietro Ingrao — 
la scelta politica attuale della 
DC. il suo no di oggi, è un 
errore grave. 

Noi comunisti non ci consi
deriamo affatlo un toccasana; 
e soprattutto sappiamo quanto 
c'è da imparare, sperimenta
re, innovare da parie di tutti, 
e da parie nostra insieme con 
altre forze e correnti popo
lari. Ma è impensabile dare 
risposte durevoli a questi nodi 
che si chiamano: energia, la
voro, scuola, famiglia, pro
grammazione, senza cambiare 
le relazioni Ira ma»=s e Stato, 
e quindi senza impegnare pie
namente e direttamente forze 
decisive del mondo del lavoro 
nella direzione dello Stato e 
del Paese. 

In questo «en«o il no della 
DC all'ingresso del Parli lo 
comunista nel governo è qual
cosa che va al di là della 
congiuntura politica: esprime 
una chiusura che va battuta, 
con tulla la forza e l'urgenza 
richiesta dall'incalzare dei pro
blemi. Es«a — lo si voglia 
o no — finisce per colpire un 
bersaglio che va oltre il no
stro parlilo: attacca e blocca 
il grande tentativo di avvici
namento fra for/e politiche e 
tradizioni culturali diverse, fra 
classi e celi popolari, fra com
ponenti essenziali del nostro 
Paese, che è «tata l 'orisiua-
lità della esperienza italiana 
e d i e slava portando, proprio 
qui nel Veneto, a colmare an
tichi fossati tra mondo callo-
l ieo e 'inislra operaia, ed a 
superare clericalismi e anti
clericalismi. 

Tnerao ha sottolineato I prez
zi gravi d i e il Pae«e rischia 
di pasare se «i determinasse 
una rottura in questo processo 
di avvicinamento e di intesa 
Ira le forze del popolo e nel
la rosirnzione di una demo
crazia canace di cambiare la 
società. Tulli ormai vedono a 
rhe cosa puntano il <i parlilo 
armalo » e il terrorismo diffu
so. C'è mollo da dire e da 
ilisputere sulle cause e sulle 
origini di questo allarro ever
sivo. e davvero c'è da auspi
care d i e questa discussione 
«Ìa condotta fuori da Mriimen-
talismi rozz.: e m c d i i n i . 

Afa nn punto è già da o c s i 
quanto mai chiaro: i terrori
sti mirano ad impedire una 
saldatura Ira le masse popo
lari e gli istituii democratici. 
Tnzrao ha citalo l 'esempio gra
vissimo de» volantini diffusi 
giorni or sono a Padova per 
incitare all'assassìnio di due 
militanti comunisti , che avreb
bero commesso il delitto di 
aver testimoniato dinanzi «1 
giudice in una inchiesta «ili 
terrorismo. E* qualcosa di per
ciò ni nn assassinio: e dire 
quale concezione derradanle 
questi enippi terroristiri han
no della lolla politica. Biso
gna «ollolinearlo ai r iovanì: 
bisogna dirlo con energia an
che a anell i che non stanno 
col parlilo armalo, e forse an
che lo criticano, ma pensano 
che questo terrori«m.~. p«r—«a 

> rappresentare in qualche mo
do un «esno e nna via di pro
testa. e non vedono il d i se tno 
torbido a m i onnla il « par
tilo armalo » ed a cui il « par
li lo armato » vuole asservire 
tutto. 

Dnnqne la crisi politica ita
liana chiama in cansa «celle 
di fondo, e la posta della 
rampazna elettorale ricuarda 
la sorte e l'avvenire di eon-
noiste decisive di questi anni. 
Qui Tngrao ha respinto secca
mente nna affermazione se
condo cui «e il PCT perdesse 
voti, sarebbe costretto a ren
dere più dì « sinistra * la «na 
linea. Tntrao ha definito «lol
la e grottesca questa afferma
zione. che non a ca«o viene 
da nomini e da grappi ì qnalì 
non solo condnrono nn attac
co fnr«ennalo contro il Par
tilo comunista, ma mirano i 
spezzare la «ini«tra e le al
leanze «orlali ftt etti e««a ha 
costruito l i soa fora». Chi è 

di sinistra non solo voti e 
si impegni con tutte le sue 
energie per l'avanzata della 
sinistra e per il successo del
la sua forza principale, il Par
tito comunista; ma abbia ben 
chiaro che un insuccesso del 
Partito comunista è la caria 
fondamentale a cui punta aper
tamente il granile padronato 
|M»r respingere indietro tutte 
le m a ^ e popolari. Guai a 
non aver chiaro questo punto 
— ha concluso —: le masse 
popolari lo pagherebbero gra
vemente domani. 

Prestito 
scoperte, sul pulito, come si 
dice. 

Un credito di questo genere 
per la capitale non ha pre
cedenti. Nel '64 la giunta de
mocristiana chiese soldi ol
tre Oceano, era alla ricerca 
di fondi per tappare i buchi 
aperti negli anni « allegri » 
della speculazione e delle 
Olimpiadi. Ma non se ne fec« 
nulla. Da allora le cose sono 
radicalmente cambiate. Oggi 
non è stata la giunta di si
nistra a battere cassa, a chie
der soldi all'estero, per il 
semplice motivo che l'intero 
piano di investimenti è già 
tutto coperto dalle disponibi
lità dichiarate dalle banche 
Italiane. Sono state le stesse 
banche a farsi avanti, sponta
neamente, con le loro pro
poste. E anche questo è stato 
un punto di forza nella trat
tativa. 

Ora — dopo diversi incontri 
tra l'assessore al bilancio • 
i dirigenti delle finanziarie — 
la Salomon Brothers e la Dil-
lon hanno formalizzato la lo
ro proposta di prestito • tutti 
gli atti saranno esaminati dal 
ministero del Tesoro e dalla 
Banca d'Italia, oltreché dal
la commissione bilancio del 
consiglio comunale. Si tratta 
di istruire pratiche comples
se, visto che riguardano un 
prestito internazionale, ma la 
amministrazione statale e l'i
stituto d'emissione già da 
tempo erano stati informati 
delle trattative in corso tra 
Campidoglio • banche stra
niere. 

Torniamo dunque al dato 
nni:»Sn_ ^ ^ l l 1 ; » * — . .J„__J_ TI p u n ì » - » u c u UHCld ViVCÌina. 11 
Comune si presenta, abbiamo 
detto, come un cliente sicuro 
e affidabile, tanto è vero che 
le offerte della Salomon e del
la Dillon non sono le uniche 
giunte dall'estero (anche »e 
sono quelle ritenute più in
teressanti). Ma a questo pro
posito va ricordato un altro 
episodio, forse meno rilevante 
ma ugualmente significativo. 
Giusto una decina di giorni 
fa uno dei collettori fognanti 
più grossi di Roma è saltato. 
Era stato costruito per un pic
colo quartiere, ma li DC ave
va regalato alla speculazione 
la possibilità di creare un 
quartiere «mostro» di palaz
zoni, « dimenticando » di ade
guare le fogne. Ci vorranno 
otto miliardi per costruire un 
collettore nuovo. H giorno do
po il crollo, il Campidoglio 
aveva già ottenuto l'affida
mento per i! mutuo e i lavori 
partiranno in tempi brevis
simi. 

Dove i comunisti governa
no. e hanno dimostrato di far
lo bene, le case cambiano 
davvero. Lo sfascio delle cas
se comunali ha lasciato il po
sto ai conti die tornano, i 
debiti agli investimenti socia
li. E così le banche america
ne si fidano della giunta di si
nistra: in barba a Fanfani 
che giusto qualche giorno fa. 
proprio a Roma, tuonava: 
«Coi comunisti al governo, i 
paesi della cui solidarietà eco
nomica e politica abbiamo bi
sogno ci darebbero Io stesso 
i prestiti? ». La risposta è si. 

Spenkelink 
ucciso ieri 

sullo sodio 

elettrico 
STARKE (USA) — John 
Spenkelink, 30 anni, colpe
vole di omicidio di primo 
grado, è stato e giustiziato » 
ieri mattina: è morto sulla 
sedia elettrica, nel peniten
ziario di Starke, In Florida. 

La Corte Suprema federa
le aveva in precedenza re
spinto, per la quinta volta, 
con set « no » e soltanto due 
« si ». l'appello dei legali per 
ottenere la sospensione della 
condanna a morte del dete
nuto. 

La decisione della Corte è 
stata comunicata quattro mi
nuti prima dell'ora fissata 
per l'esecuzione. Hanno vo
tato per una sospensione del
la pena i giudici William 
Brennan e • Thurgood Mar
shall 
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Progetti per scuole, strade, acquedotto, verde e sport 

2 0 miliardi per opere pubbliche 
Approvato in Consiglio comunale un mutuo con Istituto San Paolo di Torino - Rinviata la discus 

Organizzate dal Comitato di difesa dei principi costituzionali 

Iniziative di massa 
contro il terrorismo 

sionc su un altro mutuo di oltre 29 miliardi per la costruzione del Centro alimentare di Novoli j Manifestazioni alla Galileo, alla Nuovo Pignone, alla Fiat, alla Longinotti, 

I venti miliardi serviranno 
per finanziare numerose al
tre opere pubbliche nel set
tore dell'acquedotto, delle 
fognature, del verde pubbli
co, delle attrezzature spor
tive, delle strade, dell'edili
zia scolastica e dell'illumi
nazione. Parte di questi ven
ti miliardi serviranno anche 
per le opere di urbanizzazio
ne e l'acquisto di alcuni im
mobili. Vediamo nel detta
glio come saranno ripartili 
i finanziamenti. 

All'ampliamento dell'Auco-
nella, ad una prima parte 
dei lavori della centrale di 
spinta dell'acqua e alle nuo
ve condutture sono assegna
ti oltre due miliardi. 

Mezzo miliardo servirà per 
la costruzione della nuova 
rete fognaria nell'ambito di 
Ponte a Ema. 

Oltre 450 milioni al verde 
pubblico per una serie di in
terventi di ristrutturazione, 
sistemazione o ampliamento 
degli spazi: viale del Poggio 
Imperiale, Giardino del Pel
legrini. Giardino per i ra
gazzi sul viale Michelangelo, 
aiuole in via Villamagna, 
giardino del Poggio Imperla
le, sistemazione di spazi at
tualmente in cattive condi
zioni come in via Morandl, 
via Perfetti, via Fanfani e 
sulla tangenziale Olmatello. 

Per gli interventi nel set
tore dello sport sono previ
sti oltre tre miliardi. Un mi
liardo e settecento milioni 
serviranno per il completa
mento dell'impianto poliva
lente del Campo di Marte. 
L'altra parte della somma 
servirà per la costruzione di 
nuovi impianti sportivi. 1' 
ampliamento e la manuten
zione delle strutture esisten
ti. Un campo di calcio nuovo 
sarà costruito alla Casella. 
Lavori di ampliamento e di 
modernizzazione sono previ
sti nel complesso sportivo 
di Novoli. al camoo di cal
cio delle Cascine del Riccio, 
del Galluzzo e in campi spor
tivi minori. Lo sferisterio 
delle Cascine sarà completa
to e ristrutturato. Allo sta
dio comunale sono previsti 
lavori di rifacimento delle 
gradinate laterali sotto la tri
buna coperta. 

Due miliardi e seicento 
milioni serviranno per acqui
stare 11 palazzo Ginorì-Liscl 
e il palazzo Vlvarelli-Colon-
na. due immobili che saran
no destinati agli uffici giu
diziari. Per le opere di urba
nizzazione nella zona delle 
Torri a Cintola sono previsti 
un miliardo e duecento mi
lioni. 

Nel settore dell'edilizia 
pubblica e del beni immobili 
comunali oltre seicento mi
lioni serviranno per l'acqui
sto dell'edificio della società 

«Festa del 
sole» a 
Pian del 
Mugnone 

La -i Festa del Sole » è or
mai da alcuni anni una sim
patica tradizione di Pian del 
Mugnone una festa collettiva 
in cui i bambini, genitori e 
jK)polazione celebrano insie
me l'arrivo dell'estate e la 
fine dell'anno scolastico 

Oggi parteciperanno tutti 
ad un gigantesco e Gioco a l 
l'oca». che i bambini dise
gneranno sull'asfalto delia 
piazza principale, con l'ausi
lio degli animatori del Co
mune. 

Nel pomeriggio, dopo il 
pranzo, consumato collettiva
mente, si svolgerà il gioco 
vero e proprio, con la par
tecipazione di grandi e pic
cini. 

Medicea dei fratelli Faldi ;n 
via R. Giuliani. Circa otto
cento milioni saranno utiliz
zati per Interventi di re
stauro e di ristrutturazione. 
Per esempio gli immobili di 
via Fortini e di via Rossel-
lini, una parte delle case 
minime di via Versilia a No
voli, l'autoparco comunale e 
il restauro della platea del 
Teatro comunale. 

Consistente anche la quota 
destinata alle opere stradali, 
due miliardi e mezzo sono 
previsti: prolungamento di 
via Sansovlno, sottopassag
gio pedonale via Blnl-vla Cor
sica, completamento lavori 
nel viale Verga, costruzione 
strada di collegamento tra il 
ponte all'Indiano e la super
strada Firenze-Livorno; co
struzione sottopassaggio pe

donale per accesso al cimi
tero di Trespiano. prolunga
mento e collegamento di via 
Pepe con via Caracciolo. 

Con oltre tre miliardi e 
mezzo gli Interventi per l'edi
lizia scolastica appaiono co
me 1 più consistenti. Quasi 
tre miliardi serviranno per 
costruire la scuola media 
XXVI in via delle Panche. 
Lavori di ampliamento e si

stemazione sono previsti al
le scuole medie Alberti e 
San Jacopino, all'istituto L. 
Da Vinci, all'istituto profes
sionale per l'Agricoltura. 

Per la pubblica illumina
zione saranno spesi oltre 
cento milioni. 

Infine, un miliardo e sei
cento milioni sarà conferito 
all'azienda municipalizzata 
della Nettezza urbana. 

Come saranno divisi 
gli stanziamenti 

Voto favorevole del Consi
glio comunale per l'assunzio
ne di un mutuo per comples
sivi venti miliardi. 

I finanziamenti saranno im
piegati per la realizzazione 
di numerose opere pubbliche: 
sono previsti interventi in 
alcuni settori prioritari, co
me la casa, l'acquedotto, i 
servizi sociali, l'edilizia sco
lastica e le opere stradali. 

Quasi tre miliardi saranno 
impiegati per la costruzione 
di una scuola media nel quar
tiere Lippi-Il Sodo. Per il 
completamento del Palazzelto 
dello sport del Campo di 
Marte sarà impiegato un mi
liardo e settecento milioni. 

Il mutuo è stato contratto 
con l'Istituto San Paolo di 
Torino. 

La proposta, presentata dal
la maggioranza di sinistra as
sume un valore politico di 
rilievo.- Dopo appena otto 
giorni dall'approvazione del 
bilancio di previsione che 
prevede il piano programma 
di investimenti prioritari pe>" 
un totale di 124 miliardi, la 
Giunta comunale è in grado 
di presentare al Consiglio 1' 
approvazione di due mutui 
per 50 miliardi. 

In consiglio infatti si do
veva discutere e approvare 
(ma c'è stato il rinvio) 
anche un altro mutuo, con

tratto con la Cassa di Ri
sparmio di Firenze. 

Si tratta di un finanzia
mento di oltre 29 miliardi de
stinato alla costruzione del 
centro alimentare di Novoli. 
« Solamente con questi due 
mutui, — ha detto l'assesso
re alle finanze Boscherini. 
— si finanzia oltre il 40 per 
cento delle opere previste 
dal piano del bilancio ». 

L'assessore ha anche sotto
lineato il raccordo tra Ammi
nistrazione comunale e consi
gli di quartiere che si realiz
za con questo finanziamento. 
La settimana scorsa molte del
le loro proposte sono state 
accolte nel bilancio, oggi ven

gono finanziate. 
Nella seduta di Ieri sera il 

Consiglio comunale ha discus
so e approvato anche un or
dine del giorno delia Giunta 
sulla proposta di legge della 
Regione Toscana: « istituzio
ne delle associazioni interco
munali ». Su questa proposta 
si chiede come è noto il pa
rere di tutti gli enti locali 
della Regione. 

Il Comune — si legge noli' 
ordine del giorno — esprime 
parere favorevole anche sugli 
emendamenti presentati dalla 
Giunta regionale. 

Su questo argomento ha pre
sentato un ordine del giorno 
anche il gruppo della DC. 

Ferma risposta dell'Amministrazione comunale 

E' la GIGA che per speculare 
tiene chiuso il Grand'Hotel 

Una nota dell'assessore Bianco contesta le affermazioni di Cosentino — Si vorrebbe 
vendere una una parte de! palazzo e destinare l'altra a « dependence » dell'Excelsior 

L'Amministrazione comuna
le ha immediatamente rispo
sto alle affermazioni del Pre
sidente della CIGA Cosentino 
che ha accusato Palazzo Vec
chio di aver tenuto un atteg
giamento illogico e irraziona
le nella lunga vicenda del 
Grand'Hotel. 

Illogico ed irrazionale da 
un punto di vista sociale e 
privatistico — afferma l'as
sessore Bianco in una nota 
di puntualizzazione — appare 
proprio il comportamento 
della CIGA che tiene Inutiliz
zato ed improduttivo da tanti 
anni un capitale che potrebbe 
essere ampiamente raziona
lizzato e valorizzato assecon
dando specifici bisogni della 
città. 

Per li Grand'Hotel 11 Con
siglio comunale all'unanimità 
decise •' di mantenere lnte-
gr«hx:ente 11 vincolo alber
ghiero, adottando per la sua 
tutela una variante al PRG. 
Dopo questi atti — prosegue 
manco — sia u sindaco che 
altri assessori hanno assunto 
una serie di iniziative nei 
confronti della CIGA solleci
tandola ad adeguarsi alle 
scelte del Consiglio comuna
le. Secondo la CIGA 11 Gran
d'Hotel cosi com'è non si 
presterebbe ad essere razio
nalmente usato come albergo 
di prima categoria, dovendosi 
ritenere impossibile la ria
pertura come albergo di lus

so. Di fronte a questa osser
vazione l'Amministrazione 
comunale ha sempre espresso 
la più ampia disponibilità ad 
esaminare un progetto di 
congrua ristrutturazione in
terna del Palazzo Giuntini. 
non notificato ai fini artisti-
co-monumentali ed in cui 
l'unica parte di rilievo è for
se da considerare il salone 
del plano terra, esempio di 
tardo liberty. 

Ma la CIGA anche nel suo 

ultimo incontro ha Insistito 
invece nel suo programma di 
vendita dell'edificio per una 
diversa utilizzazione (da te
nere presente il contempora
neo interessamento della 
Banca Toscana e dell'Istituto 
San Paolo di Torino) o per 
una utilizzazione che preve
desse la destinazione del 
primi due piani alle Banche 
e degli ultimi come « depen-
dance » dell'Hotel Excelslor. 

Il governo trova i soldi 
solo per l'alta dirigenza 

' Il consiglio di fabbrica delle officine Galileo in un co
municato condanna il comportamento del governo per la 
politica adottata nei confronti degli alti dirigenti dello 
Stato. 

r II decreto governativo stravolge gli accordi che erano 
stati realizzati con i sindacati per l'attuazione della parte 
economica dei contratti 1976*78 di alcuni settori del pub
blico impiego. 

I lavoratori — è dette nel documento — non possono 
che rifiutare questi atti cosi strumentali e di parte. Da 
mesi, stanno lottando per la risoluzione dei loro contratti 
di lavoro e notano quanto lontano dalle loro aspettative 
Eia l'atteggiamento di questo governo che da una parte 
elargisce dal 2 al 5 milioni l'anno ad una serie di alti 
dirigenti e dall'altro prende posizione contro le piattafor
me dei lavoratori dell'industria, ritenendole troppo onerose. 

La Giunta ha Invece ribadi
to la decisione unanime del 
Consiglio comunale del riuti
lizzo integrale ad albergo di 
tutto l'edificio, facendo chia
ramente capire che, indipen
dentemente dalle vicende giu
diziarie in corso, la CIGA non 
può pensare di imporre la 
sua posizione ad una intera 
città. 

Fra l'altro — conclude 
Bianco* — è opportuno sotto
lineare che esisterebbero con
crete possibilità perchè il 
Grand'Hotel possa essere 
riaperto a condizione proprio 
di rimuovere l'intransigenza 
della CIGA. E se la compa
gnia ha interesse a vendere 
l'albergo invece che a riaprir
lo questo potrebbe essere ac
quistato da un'altra categoria 
alberghiera che potrebbe es
sere interessata a riattivarlo. 

Possibilità che l'Ammini
strazione comunale ha diret
tamente verificato. E' da 
sperare quindi che la CIGA 
non insista nel tenersi ancora 
chiusa nelle proprie anguste 
decisioni aziendalistiche per 
aprirsi invero davvero alle e-
sigenze della città, che per 
giudizio unanime ha bisogno 
di strutture alberghiere più 
idonee per essere sempre 
meglio inserita nei circuiti 
del turismo internazionale. 

« Non bisogna cedere al ri
catto di chi vuole ricacciarci 
in casa, rompere il rapporto 
partecipativo, fare della poli
tica uno scontro fra bande 
armate ». 

La gente di Firenze, 1 cit
tadini, i lavoratori, i giovani 
hanno raccolto con convin
zione il monito lanciato dal 
presidente della Camera In-
grao in occasione di una ma
nifestazione a Palazzo Vec
chio, organizzata a fine mar
zo dal comitato per la difesa 
del principi costituzionali e 
dell'ordine democratico. No
nostante I ripetuti tentativi 
di colpire le sedi democrati
che. come i consigli di quar
tiere. più volte presi di mira 
dai terroristi, nonostante la 
serie quasi quotidiana di at
tentati, più o meno gravi, la 
città non si è fatta prendere 
la mano dalla paura. Ma 
non si è nemmeno limitata 
a manifestazioni sporadiche 
di condanna o cordoglio, a 
seconda delle occasioni che 
purtroppo il « partito arma
to » non manca di offrire a 
tutto il paese; ha dato una 
risposta )>\ù concreta, imme
diata, legata alla vita quoti
diana. al lavoro, all'impegno 
di studio, alla pratica gior
naliera di una vita, di una 
convivenza civile. 

La partecipazione di massa 
alle iniziative lanciate dal co
mitato per la difesa dei prin
cìpi costituzionali, concluse 
in questi giorni, ne è l'esem
pio lampante. Alla Galileo, 
alla Nuovo Pignone, alla Fiat. 
alla Longinotti, alle Officine 
di Porta al Prato, nei quar
tieri. in decine di scuole me
die inferiori e superiori mi
gliaia di lavoratori e giovani 
sono stati presenti ai dibat
titi. hanno posto domande. 
espresso valutazioni, sollevato 
problemi. 

Una la convinzione di fon
do, che cancella eventuali in
certezze di interpretazione 
sulla violenza che sconvolge 
il paese: nel mirino del ter
rorismo ci siamo tutti, indi
stintamente. con il nostro mo
do di vivere, con la convinzio
ne che i valori della demo
crazia vadano a tutti i costi 
affermati, praticati, difesi. 

Ecco il perchè del tema 
scelto per la campagna di 
massa: la Costituzione e i 
suoi rapporti con la difesa 
dell'ordine democratico, i pro
blemi del lavoro, della giu
stizia. dei diritti di libertà. 
della partecipazione. Far co
noscere la Costituzione — ha 
affermato anche recentemen
te il sindaco Gabbuggiani. in 
una Intervista al nostro gior
nale — non significa solo en
trare nelle pieghe delle sue 
norme, capire che cosa è stato 
realizzato e quanto resta da 
fare. Significa anche portare 
avanti la battaglia per la ri
forma dello Stato, della poli
zia, per una nuova direzione 
politica del paese capace di 
dare risposte immediate al 
problemi che I giovani pon
gono cosi drammaticamente. 

E' stato questo In fondo lo 
scopo che sì è prefisso il co
mitato lanciando le iniziati
ve: far partecipare la gente 
alla batatglia della democra
zia contro l'eversione, facen
do penetrare il dibattito sul 
rinnovamento dello Stato e 
dei suoi strumenti fin dentro 
la società, nelle fabbriche, 
nelle scuole, nelle istituzioni. 

In questa profonda opera
zione a culturale » non poteva 
mancare il contributo degli 

a intellettuali ». di ogni Ispira
zione ideale, che si sono im
pegnati in tutte le Iniziative: 
docenti dell'università, anche 
essa protagonista di questa 
campagna, magistrati, sinda
calisti. Più che «andare a 
parlare » essi hanno parte
cipato ai dibattiti, quasi con
fondendosi nello schieramen
to unitario che è stato 11 vero 
protagonista di questa espe
rienza. 

Susanna Crossati 

Un fondo storico di inestimabile valore 

Al Gabinetto Viesseux 
l'archivio della 

famiglia Ginori Conti 
Un'altra Importante acqui

sizione da parte del Gabinet
to G.P. Vieusseux. Il glorioso 
Istituto comunale ha appro
vato. sentito il parere della 
commissione che presiede le 
attività dell'Archivio con
temporaneo, l'accettazione 
gratuita di un fondo storico 
di inestimabile valore. Si 
tratta di quarantatre casse 
contenenti i documenti, l car
teggi (molti dei quali ancora 
da analizzare) relativi a circa 
cinque secoli di vita di una 
famiglia fiorentina ancora ri
levante: i Ginori Conti. 

L'archivio contiene anche le 
testimonianze, le prime delle 
quali sono datate 1400. circa 
le importantissime casate del 
Pitti e del Rinucclnl. Si ca-

Jlisce il valore che questo 
ondo viene a costituire per 

gli studiosi e i ricercatori In
teressati alla storia economi
ca e finanziaria; ma non mi
nore promette di essere la 
curiosità per i fatti di co
stume che in essa si nascen

ti mestiere di viaggiare 
meifings • viaggi di studio 

dono. 
La donazione al Gabinetto 

Viesseux è intervenuta anche 
nella speranza che il materia
le depositato possa essere 
presto messo a disposizione 
del pubblico, cosa che non 
potrebbe avvenire presso 
l'Archivio di stato che. come 
è noto, è gravato da una mo
le di lavoro enorme. 

Naturalmente, anche presso 
il Viesseux. l'ordinamento del 
materiale potrà avvenire con 
una certa celerità se si aves
sero a disposizione borse per 
giovani archivisti e per Im
piegati addetti alla specifica 
funzione. 

E" ancora un successo per 
l'istituto diretto da Alessan
dro Benzanti. per la commis
sione che gestisce l'Archivio 
contemporaneo e per la stes
sa Amministrazione comunale 
che. in breve tempo, negli ul
timi anni è riuscita a rilan
ciare il prestigio del Gabinet
to Vieusseux. ponendolo al 
centro dell'attenzione e del 
rispetto di tutti gli strati so
ciali della città. 

Anche cosi si spiegano i ci
vilissimi atti di donazione 
fatti da privati verso 11 bene 
pubblico. 

Grazie alla famiglia Ginori 
Conti, e Bonsanti, al comune 
di Firenze. 

Martedì il « Florence film festival » 

Dagli USA il cinema «indipendente » 

Iniziativa del Comune e del Sindacato nazionale critici - Conferenza stampa a Palaz
zo Vecchio del curatore della rassegna Giovanni Maria Rossi - Storie di vita quotidiana 

La primavera culturale 
79 conferma in grande 
stile il binomio Firenze/ 
cinema. Anche questa vol
ta come tre anni fa con 
le rassegne dedicate alla 
produzione hollywoodiana 
e a quella underground 
gli Stati Uniti fanno la 
parte del leone. 

Inizia infatti martedì 
prossimo al Palazzo dei 
congressi la prima rasse
gna del cinema indipen
dente americano « Floren
ce Film Festival », orga
nizzata dal Comune e dal
la sezione toscana del sin
dacato nazionale critici 
cinematografici. Sono vere 
e proprie ghiottonerie i 
film che gli appassionati 
potranno gustare al Pala-
congressi e nella saletta 
dello Spaziouno in via del 
Sole. Per la prima voi la 
« Fllmmakers » di questa 
particolare area cinemato
grafica portano le loro 
opere oltreoceano. 

« E1 stata una scommes
sa anche trovarli », ha 
detto nel coreo della con
ferenza stamp* di presen

tazione tenuta a Palazzo 
Vecchio il curatore della 
rassegna Giovanni Maria 
Rossi. Poi c'è stata l'ope
ra di cernita, eseguita ne
gli USA. tra un centinaio 
di pellicole e. Infine, lì 
lavoro di doppiaggio e 
sottotitolazione (alcune 
opere però verranno 
proiettate in versione ori
ginale). 

Fonti eterogenee 
Ma chi sono questi « in

dipendenti »? Sono autori 
svincolati dai canali pro
duttivi e distributivi do
minanti, che in America 
significa una soia parola: 
Hollywood. Ma non sono 
cineasti poveri, per scelta, 
non praticano il « fatto 
in casa ». rifiutano tanto 
i generi codificati d*;V;n-
dustria quanto v, pressa-
pochismo del dilettante. 
Sostenuto da fonti finan
ziarie eterogenee il cine
ma Indipendente produce 
a basso costo ma con cri
teri professionisti, alla ri-

' cerca di un pubblico non 

più limitato alle ristrette 
schiere degli intellettuali. 

I temi: questi autori 
-— ha spiegato Rossi — 
cercano di individuare un 
terreno d'Incontro con il 
pubblico sulle tematiche 
della condizione dei gio
vani. delle donne, degli 
emarginati, delle minoran
ze etniche. Ne esce un 
quadro narrativo che do
cumenta con realismo una 
crisi culturale profonda. 
l'impoverimento consumi
stico della vita quotidiana. 

L'occasione per cono
scerli non passa soio at
traverso le proiezioni. Gli 
autori infatti saranno pre
senti alla rassegna e in
terverranno a tre Incon
tri, mercoledì 30 presso 
la rassegna dei teatri sta
bili. giovedì 31 al Palazzo 
del congressi e venerdì 
1. giugno nell'Aula magna 
della facoltà di Magiste
ro in via S. Gallo. Una 
rassegna viva, quindi, sot
to il segno della libertà 
di espressione e dell'attua
lità, dato che le opere pre
sentate risalgono al mas

simo al 75 e alcune sono 
ancora fresche di mon 
taggio. 

L'assessore alla cultura 
Camarlinghi ha poi ricor
dato gli appuntamenti che 
il Comune ha stabilito 
con il mondo del cinema 
(acquisto dell'Alfieri da 
trasformare in spazio a 
programmazione pubblica 
e lancio del • Settembre 
cinema Firenze»). Walter 
Ferrara della Regione ha 
ricordato il programma 
per la costituzione, sem
pre a Firenze, di una ci 
neteca regionale. 

Trenta pellicole 
Il festival (una bella 

maratona con le trenta 
pellicole e non poche re 
pliche nel giro di sei glor 
ni) si avvale anche di un 
contributo grafico di pre 
stlgio. Per 1 manifesti e 
l'ultimissimo catalogo Ro 
land Topor ha ridlsegna 
to In versione grottesca 
11 primo « bacio » holly
woodiano. 

Armando Enrico Paoletti è il nuovo presidente 

Cambio di guardia al vertice 
degli industriali fiorentini 

il discorso di congedo del dimissionario Ginori Conti - Giudizi unilaterali 
per ciò che riguarda il decentramento produttivo e l'economia sommersa 

Armando Enrico Paoletti. 
45 anni, è il nuovo presiden
te dell'Associazione degli in
dustriali della provincia di 
Firenze. Sostituisce il dimis
sionario GinoriConti che si 
appresta a diventare presi
dente della Federazione re
gionale degli industriali, ca
rica attualmente ricoperta da 
Alberto Carmi. 

Paoletti è vicepresidente 
della Casa editrice Felice Le 
Monnier e consigliere dele
gato di due tipografie. E' 
membro del Consiglio nazio
nale della pubblica istruzio
ne, quale delegato della Con-
findustria. 

Il cambio di guardia è av
venuto ieri mattina, nel 
corso dell'assemblea degli 
iscritti. 

Nel discorso di congedo, Gi-
norl-Contl si è intrattenuto 
sulla situazione economica 
della nostra provincia, con 
dati e considerazioni molto 
Interessanti, anche se non so
no mancati giudizi unilaterali 
e contraddittori su alcuni fe
nomeni, come quello della co-

siddetta « economia sommer
sa ». 

Secondo il presidente uscen
te degli industriai; fiorenti
ni, la causa principale di tan
ta attività economica che 
sfugge alla normativa dei 
contratti di lavoro e alle leg
gi sulle assicurazioni sociali 
va attribuita ad una sorta 
di « ingiustizia legislativa » 
che punisce le imprese, con 
oneri pesanti che spingono 
« alla clandestinità economi
ca anche chi. in circostanze 
normali, si muoverebbe con 
ogni probabilità nella legali
tà più assoluta ». 

In sostanza. GinoriConti ha 
taciuto il fatto che una del
le cause principali del lavoro 
nero sta invece nell'affanno
sa ricerca degli imprenditori 
di sempre maggiori profitti 
e nella mancanza di una le
gislazione che controlli ade
guatamente le Imprese. 

Riduttiva anche ìa lesi sul 
decentramento produttivo, se
condo la quale « le dimensio
ni dell'impresa non possono 

essere dettate da altro che 
dal mercato ». 

S'.concio questa tesi « il dt-
centramento produttivo in 
corso nel sistema industria
le fiorentino (e non solo fio
rentino). non e solo conse
guente olla politica adottata 
dalle impiese sotto la morsa 
della crisi, ma è anche il 
risultato di autonome inizia
tive di vasti settori della pic
cola produzione, pervenuti ul
timamente ad un nuovo gra
do di maturità imprenditoria
le e tecnologica ». 

Nella sua relazione di con
gedo. il presidente uscente 
ha dato atto al nostro par
tito di aver seguito con par
ticolare attenzione il proble
ma della piccola Impresa. 

Per quanto riguarda il neo
eletto, il suo discorso ha avu
to un taglio prettamente di 
circostanza e non di pro
gramma. 

Difficile, quindi, sapere al 
i momento se e in che mlsu-
I ra si avranno del cambia-
I menti nella politica degli In-
I duslriali fiorentini. 

Appello 
deirUDI 

per il voto 
di giugno 

L'UDÌ provinciale ha fatto 
un appello alle donne per il 
voto del 3 e 4 giugno, per 
un governo che sappia ri
spondere alle esigenze e ri
sponda alle Istanze del mo
vimento femminile. 

« Le lotte delle donne — 
scrivono — per fare avan
zare un processo di libera
zione ha incontrato resi
stenze che ci dicono quanto 
sia importante la composi
zione di un parlamento e di 
un governo in cui si affer
mino e trovino spazio le 
nostre proposte». 

Riaffermando la propria 
autonomia, l'UDI pone al
cune questioni di confronto 
col futuro governo. 

« L'impegno di lotta con
tro il terrorismo politico 
che impedisce lo sviluppo del
la democrazia e l'emergere 
delle donne come soggetto 
autonomo; la lotta centro la 
violenza sessuale che assu
me per le forme cosi estese 
un carattere di ritorsione 
specifica contro la libertà ed 
autonomia delle donne. 

Per la regionalizzazione dei due ospedali 

Regione e partiti 
coi lavoratori INRCA 

La lotta ncn è solo più degli ospedalieri di Fraticini e 
Poggiosecco: contro il carrozzone INRCA, che per una pre
tesa attività di ricerca ha « glissato » la riforma sanitaria, 
ora sono schierate le forze democratiche della Toscana, la 
Regione in prima fila. 

Solo la Democrazia cristiana ha cercato di salvare in 
extrem's capre e cavoli, asserendo che si, bisogna control
lare se l'INRCA fa o meno ricerca, ma d'altro canto s'è 
sforzata di rivalutare il lavoro scientifico svolto nel passato 
decennio nel due ospedali. 

La giunta regionale ha esaminato il problema (dopo un 
incontro dell'assessore alla sanità con i lavoratori, in cui 
già era stata espressa solidarietà), e si è Impegnata «ad 
esprimere in tutte le sedi regionali e nazionali l'orienta
mento favorevole della Toscana ad uno scorporo degli sta
bilimenti INRCA di Firenze dal complesso degli istituti 
scientifici nazionali ». Il problema non è di competenza 
regionale ma statale, comunque il dipartimento di sicurez
za sociale della reione. « Indipendentemente dagli aspetti 
formali, ritiene la rivendicazione dei lavoratori giusta e 
coincidente con la valutazione politica sanitaria che la re
gione fa ». 

Di tutta la questione se ne è discusso in una assemblea 
pubblica, coi rappresentanti della regione e dei partiti. 

Qui, dopo che Strigoli, segretario della FLO provinciale. 
ha esposto la posizione sindacale per lo scioglimento dell' 
INRCA, è intervenuto il professor Pozzi per il PCI che ha 
confermato che il PCI non riconosce l'INRCA quale strut
tura di ricerca e ha invitato 1 lavoratori ad inserire la loro 
lotta in quella più generale di conquista di ciò che di posi
tivo esiste nella riforma sanitaria, confermando con ciò 
l'appoggio alla richiesta di regionalizzazione del due ospedali. 

A proposito delle programmazioni teatrali 

Una lettera del presidente 
del Teatro regionale toscano 

Mario Sperenzl, presi
dente dal Teatro regiona
le toscano, ci ha inviato 
una lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

Ho Ietto oggi con molto in-
teresse la pagina che « L'Uni
tà » ha opportunamente dedi
cato ai problemi dei teatro in 
Toscana. Nel vari contributi 
si mette giustamente in rilie
vo come la costituzione di u-
na rete di teatri a gestione 
pubblica ed il loro coordi
namento abbia progressiva
mente provocato sia la cre
scita del pubblico sia la pro
duzione e la diffusione di 
spettacoli non banali. Si ci
tano fra le altre cose degne 
di nota le programmazioni 
dei teatri Rondò di Bacco e 
Affratellamento a Firenze. 
quelle di alcuni teatri comu
nali delle Toscana, le opera 
zioni produttive che hanno 
portato fra l'altro all'allesti
mento v di « Masaniello ». 
« punto di rottura » o alla 
presentazione a Firenze di 
memorabili fatti teatrali co
me la tetralogia moiieriana 
di A. Vitez. 

Peccato che gli estensori 
dei servizi in questione ri
cordando appunto l'impegno 
dei comuni e delia regione 
Toscana abbiano dimenticato 

resistenza di un organismo a 
gestione pubblica quale il 
Teatro regionale toscano che 
associa appunto la Regione 
Toscana, le 9 Provincie e 
gran n u n v o dei comuni del
la regione fra i quali tutti i 
capoluoghi d- provincia. Tut
te le operazioni teatrali posi

tivamente r'eordate, compre
se le produzioni sono dovute 
dunque alla collaborazione 
fra il teatro regionale tosca
no e 1 comuni interessati: tra 
l'altro va ricordato che il 
Teatro regionale toscano 
programma il teatro Affratel
lamento di Firenze e gestisce 
addirittura il teatro Rondò di 
Bacco. 

A cosa imputare allora 
questa «assenza» che mi 
sembra abbastanza clamoro
sa: forse a dimenticanza? Mi 
sembra difficile dal momento 
che Siro Perrone è stato fino 
all'anno scorso consigliere 
del Teatro regionale toscano 
in rappresentanza dell'univer
sità di Firenze ed è stato poi 
sostituito da Sara Mamone. 

Non resta qu'ndi che l'ipo
tesi di una voluta omissione. 
Ma, al di là delie personali 
opinioni, il primo dovere di 
un giornalista non è forse 
quello della completezza delle 
Informazioni? 

Su questo Interrogativo, ca

ro Direttore, chiudo quatta 
lettera lasciando a te la ri
sposta non tanto al Teatro 
regionale tcscano quanto ai 
lettori de «L'Unità». 

Cordiali saluti 
Mario Sperenzi presidente 

del Teatro regionale toscano 

ET costume dell'Unità in
formare periodicamente i 
suoi lettori circa le attività 
del Teatro regionale toscano: 
anche con articoli documen
tari e di commento, tanti che 
riuniti potrebbero costituire 
da soli una pubblicazione 
sull'argomento. Argomento 
che comunque riprenderemo 
secondo un programma di 
lavoro che ci slamo dati da 
tempo. Quanto ai servizi in 
Questione, essi rientrano nel 
periodico e tradizionale 
« consuntivo » circa le attività 
stagionali dei teatri: ogni an
no fc./.r.. le stagioni prece
denti) redatti secondo questo 
taglio, che (una volta tanto) 
privilegia l'attenzione verso i 
luoghi teatrali come istitu
zioni di base insieme al tea
tro regionale del resto, non 
erano citati né la regione 
Toscana, ne VARCI ne altre 
associazioni decisive nella vin 
del teatro pubblico come 
VETI. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

•IRINZI - Vii Mirtilli. 2 
Tt!il. 287171-211449 

Rina 
ti 

il settimanale _, 
m aperto al confronto critico 

m * ! impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Cresce la mobilitazione del • 
le sezioni del POI in tutta 
la regione. Migliala di com
pagni Impegnati nell'organiz-
zare e gestire le manifesta
zioni elettorali e nel diffon
dere la propaganda del par
tito. A dieci giorni dall'ap
puntamento per le elezioni 
politiche nazionali e a poco 
più di due settimane dal 
primo, grande impegno dei 
cittadini per il Parlamento 
europeo, l comunisti discuto
no ccn gli elettori sui pro
blemi concreti per una scel
ta di democrazia e di pro
gresso. 

Diamo di seguito le mani
festazioni in programma per 
oggi: 

FIRENZE - ore 16: dopola-
voro ferroviario via Alaman
ni iniziativa sull'inserimento 
degli handicappati (Germa
no - Benvenuti - Bettarinl • 
Bucclarelll - Paplnl): ore 16: 
Campi • Vinicio Quercloll; 
ore 22: Ponte a Ema; (No
vello Pallanti, candidato Ca
mera circoscrizione FI - PI) ; 
ore 9,30 Dicomano Mercato 
Alberto Cecchl, candidato 
Camera circoscrizione FI-PT); 
ore 22: Vaglia Bivlgliano - Ric
ci; ore 17, Impruneta Leo
nardo Domenici, segretario 
FGCI prov.le); ore 22: Mon-
tebuopi (Giuliano Onorato): 
ore 16 piazza Della Vittoria 
(Pier Luigi Onorato); ore 
16 S. Pietro a Sleve (Arman
do Bacchetti); ore 15.30 Bot
tai (Roberto Cavallini): ore 
15: Settignano (Franca Caia
ni ) ; ore 16 «Radio Tele 
Arno (Vanna Villari); ore 17: 
Montemurlo (Gianluca Cer-
rina); ore 16,30: Rufina (Mar
co Becattini); ore 22 S. Do
nato (Fabrizio Bartalonl); 
9 S. M. di Rifredi (Marino 
Raicich); ore 21: Montalcne 
(NIccolal); ore 16: Cascl del 
Riccio (Remo Nutl); ore 17 
al Galluzzo incentro con 1 
cittadini (Amos Cecchl); ore 
17 a Greve (Giuliano Odori); 
ore 10: a Reggello Incontro 
con i cittadini (Rino Fiora
vanti); ore 22,30 a Monta-
gnana (Di Costa); ore 21 
Osteria Nuova di Bruno Coc
chi; 21 a San Casciano di
battito In piazza ccn DC-
PSDI-PSI (Luciano Lusvar-
di); ore 15 Donnini (Puliti): 
10 al mercato di S. Ambro
gio incontro con i cittadini 
(Ariani e Bassi); 18 Bagno 

La campagna elettorale dei comunisti toscani 

Fernando Di Giulio a Lucca 
Adriana Seroni a Prato 

Iniziativa del PCI sugli handicappati a Firenze - Segre parla a 
San Miniato e a Pisa - Centinaia di manifestazioni nella regione 

a Ripoll dibattito (Giuseppe 
Guida - Elisabetta Chelo); 
21 Segplnale (Orazio Nobile); 
18 a Vicchio (Pagani): 18 
n Gabassi comizio di Gian
carlo Rossi: 21 a Caselllna 
Scandicci (Mara Baronti). 

PRATO 
Prato piazza del Duomo 

ore 17,30 (Seroni); Pnggio a 
Calano ore 17.30 (Benelll); 
Vemio ore 21 (Pieralli); Car-
mignanello ore 21 (Fabbri); 
Castelnuovo di Fontanelle 
ore 21 (Pagliai); Montemur-
10 ore 17,30 (Lorimes - Cerri-
na); « Curiel » via Pistoiese 
ore 21 (Naldinl); Lenin ore 
17.30 (Pieralli): Fabro ore 22 
(Bicndl); Fornaci ore 21 
(Minozzl - Gramigol). 

Si apre oggi in piazza San
ta Maria la festa dell'Uni
tà organizzata dai compagni 
della sezione centro di Via
reggio. Le manifestazioni 
prenderanno il via alle 15 con 
un torneo quadrangolare di 
scacchi, e, alle 21.30 spetta
colo teatrale « Gli Intocca
bili » (da Kappler a Ventu
ra). satira in due tempi di 
E. Slroli presentata dal grup-
no dimensione di Ravenna. 
Per domani, giornata conclu
siva. il pro?ramma prevede-

alle 9 e alle 15 torneo di 
scacchi, alle 16 sfilata del 
gruppo di animazione, alle 
17 teatro del burattini, al
le 13.30 incentro dibattito con 
11 PCI e dibattito. 

Prosegue con successo, la 
« Festa della gioventù » orga
nizzata dalla FGCI lucchese 
in piazza dell'Anfiteatro. Per 
oggi alle 17 dibattito in piaz
za con II compagno Fernan
do Di Giulio della Direzio
ne nazionale del PCI. e al
le 21 spettacolo musicale con 
« Il Gruppo ». 

Per domani, domenica, alle 
18 presentazione dei risul
tati emersi dal questionano 
su « sessualità e rapporto 
giovani-ragazze » distribuito 

dalla ' FGCI nelle scuole a 
cui seguirà un dibattito con 
la compagna Marisa Musu, 
alle 21 spettacolo di musica 
popolare irlandese. 
VERSILIA 

Alle 21 a Torre del Lago 
(Da Prato); alle 18 a Se-
ravezza (Vannino Chitl); a 
Pletrasanta alle 17 (MUzia 
De Caprili). 
PISA 

Alle ore 21 sono In pro
gramma le seguenti Iniziati
ve: Asciano Valle, comizio al
la festa de l'Unità (Ghelll); 
Legoli (Felloni). Peccioli (Mo-
schinl). Santa Lucia (De Fe
lice). Terricciola comizio 
(Raffaelll), San Giuliano 
(Pacchino, Lalatico (Bernar
dini). Santa Croce. Circolo 
« Avvenire » (Carpi). Poma-
rance (Filippini), alle ore 16 
a Pisa CEP (DI Puccio), al
le 16 A San Miniato Basso 
manifestazione pubblica. Ser
gio Segre parlerà alle 18 a 
San Miniato ed alle ore 21 a 
Pisa presso la Biblioteca co
munale. interviene anche Gio
vanbattista Gerace, candi
dato per il PCI alle elezioni 
europee. 
GROSSETO 

P. S. Stefano 17.30 (Belar-
di); Fonteblanda 20.30 (Gian-
neschl); Follonica ore 10 
(Chielli): Ravi ore 17.30 
(F. Serafini): P CaDnnne 
18,30 (Niccolal) ; Castiglione 
P. 16 (Mazzi), Pitigliano 
21 (Benocci); Barbaruta 
20.30 (Finetti); Monteroton-
do 22; (Chielli): Civitella 22: 
(Faenzi). Cupi 20 30 (Fusi 
T.) ; Castiglione P. 20,30 <Pol
lini Renato): Travale 20.30 
(Tattarini): Baccinello 17.30 
(Barzantli: Follonica , (Sen-
zuno): 18 (Fortini): Gros
seto 'S. Martino). 20.30 (Bar-
zanti). 
AREZZO 

Ore 22 piazza Catone 
Arez70 (Barbini); ore 22 Car
da (Monachini); ore 21 Fo-

naco (Sereni); ore 18 Ter
ranova Bracciolini (Conti); 
ore 21 Indicatore (dibattito 
PCI-PSI-DC (Giannottl Va
sco); ore 21 Montagna Cor-
tonese (Bondi). ore 16 Monte 
San Sazino (Bondi); ore 21 
Tavarnelle (Del Pace); ore 16 
Castiglion. Finocchi (Tede
sco) ore 22 Corezzo (Bigozzl). 
SIENA 

Ore 16,30 Siena (Piazza Sa-
llmbenl) Incontro Giovani 
(Tronti): 21 Sinalunga comi
zio rionale (Zeppi); 16 C i a n 
ciano assemblea pensionati 
(Crcsti); 21 Barontoll assem
blea pubblica (Checchi): 21 
Petroio assemblea pensiona
ti (Raffaelli) : 15.30 Rosia 
assemblea di donne (Caselli); 
21: Radicondoli comizio (Ber
linguer L.); 16 S. Qulrico Di 
Orcia asspmblc sulle pen
sioni (Nucci); 16 Castelnuo
vo B. assemblea pensionati 
(Pettini); 21 Tavernelle -
Montalcino (Gorlni); 21 Mo-
netroni Arbia (Ciaccl): 21 
Monticchiello Assemblea col
tivatori diretti (Rosati); 21 
Costafabbrl (Mareheritl); 21 
Palazzone (Serafini F.); 21 
Montalcinello (Bcnlfazi): 16 
Serre di Raool. Assemblea 
Densionati (Travaglìnl); 21 
Bade*sp incrntro PCT-P^T-
DC (Calonacl), 21 Vivo D'Or-
eia dibattito (Carli): alle 
20,45 trasmissione autogesti
ta del PCI su «Telenova»: 
in studio il compagno Boni-
fazi e rappresentanti della ca
tegoria degli imprenditori 
per discutere su problemi del 
Monte dei Paschi: alle 21.45 
« Telemondo » Incontro sul 
giovani alle 11 e alle 14.30 a 
« Radio Black and With », 
trasmissioni elettorali PCI. 

LIVORNO 
Ore 21 Ponte di Ferro (Tam

burini)- ore 21 Lupiere (Ga-
sperlnl) • ore 21 Populonla 
(Brilli): ore 17.30 San Vincen
zo (Raspolli ore 17.30 Cam-
piglia (Tamburini): orre 22 

Quercianella (Bernini); cir
coscrizione 5 dibattito sulle 
pensioni (Berini); ore 17 In 
Federazione incontro pesca
tori (Santini). 
FIRENZE 
PISTOIA 

Ore 22 Caserma (Miche
lacci): Chiesina Montalese 
ore 21 (Rotondi): ore 22 
Montecatini Nievole (Visa-
n i ) ; ore 21 Chiazzano (To
ni); ore 21,30 Ponte Bua-
gianese (Prioreschi): ore 22 
Lamporecchio (Divo-Fattori
n i ) : ore 21.Cintolese (Ven
turi): Quarrata Catena ore 
21 (Calamandrei): San Pie
rino Bonelle (Palandri); 
Vellano ore 21 (Giuntoli): 
Montale ore 16 (Prioreschi): 
Fognano ore 21 proiezione 
film e dibattito: Agllana 
ore 22 (Chitil. 
MASSA CARRARA — For-
noll ore 20.30 (Angeli): Ta-
vernetta ore 20.30 (Clrelli): 
Camparola ore 18 (Facchi
ni): Turano ore 16 (Marsel-
11 - Marlottl): Terrarossa ore 
20.40 (Facchini): Berglola 
Magigora ore 18 (Llppl): Po-
veromo ore 18 (Costa • Ton-
giani): Codena ore 18.30 
(Marselll): Battitmo ore 20.30 
(Pucciarelll): CIglieella (Boc
ci): Canossa ore 20.30 (An
nunziata): Pozzo ore 20.30 
(Rosi): Ferricclolo ore 20.30 
(Zamorri): Gassano ore 20,30 
(Ricci): Gragnana ore 18 
(Marchetti). 

LUCCA — Ore 17 Lucca piaz
za Anfiteatro (Di Giulio): 
Santa Maria del Giudice ore 
21 (Dardinl): Vornc ore 21 
(Manconi); Porcari ore 21 
(Di Giulio): Filicata ore 18 
(VaEli): Vagli ore 21 (Vagli); 
Fiano ore 21 (Belluominl): 
Barca ore 21 (Calabretta) : 
CamDorgiano ore 21 (Federl-
gl); Caregglne ore 18 (Vagli). 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

IN FEDERAZIONE 
UN INSERTO 
SU PALAZZO 
VECCHIO 

I compagni delle sezioni 
della città possono ritirare 
da questa mattina in Federa
zione un inserto sui quattro 
anni di amministrazione di si
nistra in Palazzo Vecchio. 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 

La fede non è 
sottogoverno 

Era ' inevitabile. In una 
campagna elettorale tutta ri
volta con gli cechi al pas
sato, la Democrazia cristia
na. non poteva non riaffer
mare con arroganza la linea 
del più vecchio integralismo. 

E' il caso della nota del
la DC-Spes di Follonica che, 
a proposito di un appello al 
voto per il PCI sottoscritto 
dalla Comunità Cristiani per 
il Socialismo, parla di stru
mentalizzazioni e di aperto 
tentativo di divisione del mon
do cattolico. 

Dalla nota della DC emer
ge, infatti, una strana visio-
ne del mondo cattolico ed 
una strana visione della stes
sa Democrazia cristtana. 

Il inondo cattolico, la co
scienza cristiana e cattolica 
in Italia viene incanalata sul 
binario rigido del program' 
via politico e delle scelte cul
turali della Democrazia cri-
sliana, e la DC viene indica
ta come unica garante del
l'unità del inondo cattolico. 

In un colpo si cancella tut
to lo sforzo originale e po
sitivo emerso dal grande di-
'Oatttto conciliare e dalle espe
rienze concrete di questi ul
timi 15 anni di dare linee 
di sviluppo autonome e nuo
ve alla cultura cattolica, al
la visione cristiana e catto
lica del mondo, della sua or
ganizzazione sociale e civile, 
delle scelte politiche. In una 
parola l'intelligenza e la co
scienza cattolica o sono sotto 
l'ombrello della Democrazia 
cristiana o sono veicoli di 
divistone e di strumentalismo. 

E il pluralismo e l'autono
mia delle coscienze? La DC 
pensa che la coscienza cat
tolica possa essere assimila
ta alla presidenza di una ban
ca o di un ente economico 
ad una leva Qualsiasi del sot
togoverno, che comunque e 
sempre debbono rimanere 
sotto il suo controllo? Suv
via non è l'ora di rendersi 
conto, oltretulto, 'che, con 
buona pace della Democrazia 
cristiana, larga parte del vo
to comunista è voto di cri
stiani e di cattolici che sce
gliendo il nostro programma 
politico hanno fatto una scel
ta di autonomia e di libertà 
che non intacca in niente la 

loro professione di fede? Non 
è l'ora di rendersi conto co
me sostiene padre Bartolo
meo Sorge nel suo libro re
cente «La ricomposizione del
l'area cattolica in Italia »? 

«... in Italia si è giunti ad 
identificare professione reli
giosa ed appartenenza o so
stegno alla Democrazia cri
stiana. In pratica abbiamo 
finito con l'affidare totalmen
te la difesa e la promozione 
dei valori cristiani ad un par
tito politico. Di questo han
no sofferto sia la Chiesa ita
liana sia la DC... ». 
-> La Democrazia • cristiana 
« si è vista addossare un com
pito non suo: quello di ela
borare la cultura dei catto
lici con grandi conseguenze 
neqative per la vita stessa 
del partito. DI fatti t catto
lici tranquillizzati dalla pre
senza in Italia di un forte 
partito di ispirazione cristia
na, hanno smesso pratica
mente di fare, di elaborare 
idee »... e la DC che si era 
addossata un compito non 
suo, ha finito per trovarsi 
progressivamente svuotata di 
contenuti culturali, a mano 
a mano che gli veniva a 
mancare il retroterra ispira
tore. 

E' caduta così in un prar-
inatismo politico ed in una 
logica di difesa del potere e 
delle clientele. 

Non sembra alla DC di Fol
lonica che sia l'ora di cam
biare? 

Un amerikano 
a Siena 

Ci mancava solo un piano
forte di quelli che si vedono 
nelle case di lusso america
ne all'epoca del proibizioni
smi' e lai che suona. Mauro 
Barni, « for presidenti, pla
giando Nixcn. 

Famiglia, moralità, amore 
per la musica: e su questo 
non abbiamo dubbi: ma sia
mo a Siena e non a Chica
go. 

Basterebbe del resto essere 
in Europa per essere fuori te
ma e fuori gusto. La vita 
del rettore dell'università, la 
sua infanzia, la carriera po
tranno interessare i suoi pro
babili biografi, o più proba
bilmente t suoi amici: non 
certo i senesi, che in fatto di 
gusto, sono raffinati e di
screti 

Abbiamo visto queste im
magini nel capolista sociali
sta ripetuiamente per televi
sione e siamo rimasti stupiti, 
e forse, diciamolo pure, un 
po' infastiditi, per questo ec
cesso di americanismo. 

Siamo per l'Europa e non 
vorremmo che proprio la no
stra città, così conosciuta in 
questo continente, deludesse 
la sua cultura, il suo raffinato 
gusto con immagini importa
te da qualche cittadina te
xana. 

Il miglior 
offerente 

Il Presidente della CIGA 
(Compagnia Italiana Grandi 
Alberghi, una sigla ben nota 
ai lavoratori alberghieri e del 
Grand'Hotel in particolare) è 
stato presentato da Valentino 
Giannotti agli « elettori-colle-
gin » nella sua qualità di 
candidato della DC al Parla
mento europeo. 

E Cosentino ha subito colto 
l'occasione per attaccare, na
turalmente, l'Amministrazione 
di sinistra che «con il suo 
comportamento illogico e ir
razionate» avrebbe impedito 
ad « un imprenditore privato 
di valorizzare e investire il 
proprio patrimoniav. Per la 
cronaca Cosentino si riferiva 
al Grand'Hotel di proprietà, 
guarda coincidenza, proprio 
della compagnia di cui il 
candidato de è Presidente. 
Non lo ha mosso, per carità. 
in questa sua severa critica 
alcun motivo personale e 
nessun intervento di « grup
po»; unica molla il bene del
la collettività danneggiata 
« dallo sperpero di ricchez-
zar> conseguente al tentativo 
dell'Amministrazione comu
nale di a insegnare ad un 
imprenditore a gestire una 
attività che i costi oggettivi 
rendevano passiva». Un ra
gionamento freddo nel quale 
le centinaia di lavoratori che 
lottarono per mesi contro il 
licenziamento, non sono nep
pure per sbaglio considerati. 

Ma Cosentino, mentre da 
un lato fa la morale agli 
amministratori fiorentini. 
dall'altro, tiene d'occhio la 
borsa e guarda con attenzio
ne al tornaconto della CIGA. 

Ecco infatti cosa stava ac
cadendo mentre il Nostro 
moralizzatore parlava a Fi
renze. mGli alberghi della 

CIGA venduti per 61 miliar
di». Questo il titolo di una 
breve notizia pubblicata in 
seconda pagina dall'Unità, 
ecco il testo: «Alcuni fra i 
principali alberghi italiani, 
gestiti dal gruppo CIGA, sono 
passati in proprietà ad una 
società statunitense. La "So
cietà Generale Immobiliare 
Sogene" ha annunciato di a-
ver venduto il pacchetto di 
maggioranza della CIGA per 
61 miliardi di lire. L'acqui
rente è la "Dunfeyf, società 
USA controllata dalla com
pagnia aerea irlandese "Aer-
lingus"». 

Eccolo il senso dello stato 
di personaggi come Cosenti
no. Ecco dove va a finire la 
loro fede europeista. Per loro 
tutto si riduce alla possibilità 
di vendere al miglior offeren
te. 

Gli « amici-elettori » ai qua
li ha parlato sono avvertiti. 
Al momento del voto do
vrebbero chiedersi in nome di 
quali interessi dovrebbero 
votare per Cosentino o per il 
partito che ha il coraggio 
di presentarlo. 

Assenti 
ingiustificati 

In un incontro-dibattito, gli 
iscritti al CIC (Confederazio
ne Italiana dei Coltivatori) 
hanno chiamato a Pistoia i 
partiti ed i loro candidati 
ad esprimersi su un documen
to che sintetizza i problemi 
dell'agricoltura e di chi vi 
opera. 

Dicono giustamente i colti
vatori pistoiesi che oggetto 
dello scontro politico, che ha 
portato allo scioglimento del
le camere, sono anche i gravi 
contrasti che riguardano il 
settore agricolo. Verissimo: 
un grosso nodo da sciogliere 
è quello di un nuovo sviluppo 
economico, al cui centro vi 
è la necessità primaria di 
programmare l'intervento nel 
campo agricolo ed alimenta
re. Giustamente allora i col
tivatori pistoiesi hanno chia
mato i partiti — nella pro
spettiva delle votazioni (e di 
fare quindi una scelta che 
parta dai loro problemi) — 
ad impegnarsi su precisi 
punti qualificanti e a rende
re pubbliche le loro proposte. 

Riducendo U tema generale 
alla misura concreta della 
realtà provinciale il documen

to del CIC mette in rilievo 
alcuni nodi da sciogliere: 
ii problema delle terre incol
te: il marchio di qualità dei 
prodotti oleari pistoiesi, di 
tutto rilievo quantitativo; il 
tema dell'allevamento e del
la sua incentivazione; la con
traddittoria situazione del 
vivaismo e floricoltura (dove 
si licenzia e si opera in ma
niera sempre più decentrata) 
e ancora il problema connes
so, dei fitofarmaci; e infine, 
il grosso nodo della regima-
zione delle acque, che metto
no. quasi a scadenza annua
le, a dura prova anche i col
tivatori più ostinati. 

Come hanno reagito l par
titi a questa legittima attesa 
dei contadini? A questa as
semblea i coltivatori si sono 
trovati soli con il Partito co
munista assenti ingiustifica
ti il PSI e la DC. Ne tengano 
conto i contadini quando se
gneranno il voto sulla « pa
gella » elettorale. 

A ciascuno 
il suo 

Tutti i metodi sono buoni 
per accaparrare voti. C'è chi 
si serve delle inserzioni a pa
gamento sui giornali, con tan
to di foto della prima co
munione e di certificato di 
buona condotta; chi affitta 
spazi personali nelle emittenti 
private per fare uno show; 
che si affida ai messaggi po
stali che, con i tempi che 
corrono, rischiano di arrivare 
dopo il 10 giugno. 

Ce da dire però, che tutti 
questi mezzi, oltre ad essere 
dispendiosi, hanno spesso il 
difetto di essere impersonali 
e. quindi, poco affteaci. 

L'onorevole Sergio Pezzati, 
candidato nella lista DC, ha 
trovato un metodo efficace 
che elimina questi due incon
venienti. Durante l'assemblea 
provinciale degli industriali 
fiorentini. Pezzati è stato vi
sto nei corridoi del palazzo di 
via Valfonda a distribuire — 
assieme ad una folta schiera 
di candidati del suo e di altri 
partiti — strette di mano. 
pacche sulle spalle e sorrisi 
ammiccanti. Tutta roba di si
curo effetto e che ha ti pre
gio di non costare niente. 

Ce chi cerca voti fra t 
lavoratori e chi fra i padroni. 

Ognuno ha l'elettorato che 
si merita. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

SORGENTI: Battaglie dai:» galass'a 
JOLLY: La vendetta de'.:a Pantera 

Rosa 
GRANDE: Il re degli zingari 
METROPOLITAN: Cleopatra 
MODERNO: Hard Cora 
LAZZERI: La contetta, la con tes

tina... • la cameriera 

AREZZO 
POLITEAMA] Una donna semplice 
TRIONFO: Obiettivo irass 
IUPERCINEMA: Il comportamento 

testuale delle studente»* 
COREO) Rlut pomo college 

PISA 
NUOVO* Il cacciatora 
ODEON: Furto contro furto 
ASTRA: Tre donne immorali 

VIAREGGIO 
EDEN* Chiuso per feri* 
EOLO: Moses WIne detective ' 
ODEON: Animai house 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Verso il sud 
•XCCLSIORi II re degli lineari — 
ADRIANO: Cleopatra 

MIGNON SUPERSEXY MOVIES: 
La contesse, la contess'na... • 
la cameriera 

ARI5TON: Fantasia 
ITALIA: I ragazzi venuti dal Bra

n i -

PISTOIA 
ROMA: Non pervenuto 
OLIMPIA (Margina Coperta): A-

gente 007 si vive solo due vo'te 
EDEN: Patrick 
ITALI A> Fatelo con me. Dolci bion

da danesi 
WXi Dimenticar* Venule 

SIENA 
IMPERO: Vizi morbosi di una go

vernante 
METROPOLITAN: La notte dell* 

stragh* 
ODEON* Patrick 
SMERALDO* La collegiale erodete 
MODERNO! Lo avventura di Palar 

Pan 

EMPOLI 
CRISTALLO: Caltlomia suite 
LA PERLA: Geo* hellavita 
EXCELSIOR: Non pervenuto 

LUCCA 
MIGNON: Le mani di una donna i 

sola I 
MODERNO: Fantasia I 
ASTRA: Tre dome immorali ! 
CENTRALE: Agenzia matrimoniale I 
PANTERA: 18SS la prima grande > 

rap'na al Treno ! 

PRATO ! 
MOOERNO: Non pervenuto 
MODENA: Non pervenuto 
AMRRAi Solamente nero 
GARIBALDI: 2 pezzi di pan* 
OOROMt Nuovo progr. 
POLITEAMA: Le evase 
CENTRALE: 3 donne immorali 
CORSO: Il caso Scorpio 
ARISTON: Domani Bruco Leo, Il 

maestro 
BORSI D'ESSAI: Missouri 
PARADISO: Domani Mandine* 
CONTROLUCE: Riposo 
PERLA: Incontri «rotici del 4 tipo 
BOITO: Riposo 
EDEN: Ho diritto al piacere 

CAMAIORE 
MODERNO: Happy Dayi la banda 

dei fiori di pesco 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ma'edet-

to treno bendato 
S. AGOSTINO: Tutto suo padre 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 

I I K o con i e Maledetti toscani » 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE > 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Non pervenuto 

CARRARA 
MARCONI: Spettacoli teatrali 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Cristo si è 

fermato ad Eboli 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Un dollaro d'onor* di Howatd HawUs. tech
nicolor, con John Wayne, Dean Marlin. Ricky 
Nelson • Angle Dìckson. Per tutti. 
(15.35. 18.05. 20.10. 22.40) 
Rid. AGIS 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Eccezionale clamoroso porno film. Dal cir
cuiti porno movies • stato ammesso eccezio-
nalment* la visione nei cinema dalle luci 
rosse Le pornovoglie. Technicolor, con Monica 
Swile. Francoise Quentin. Eveline Scott. 
(VM 18 ) . „ ^ 
(15.30. 17.25. ' 9 . 1 0 . 2 1 . 22.45) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
L'eccezionale eapolevoio candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert Da 
Niru. ( V M 14) 
(15.30. 18,45, 22) 
CORSO • SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282. 687 
La porno amante, in technicolor, con Erika 
Cool, Gabrielle Pontello e Alban Cheray. 
( V M 18 ) . 
(15.30. 17.25. 19.20. 20.55. 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Edwige Fenech e la « Campagnola » nel film 
Oual gran pezzo della Ubalda tutta nuda tut
ta calda. Technicolor, con Pippo Freneo, Kerin 
Schubert. (VM 1 8 ) . (Ried.). 
(15.30. 17,20, 19.05. 20.55, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
« Primo » 
Norman Rae diratto da Martin Ritt, colon, con 
Sally Field (Palma d'oro al festival di Cen-
nes), Rcn Leibman. Per tutti. 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 
(Ario condizionate e 
Schiave del piacere. 
Belle. Joell* Coeur. 
(15.30. 17.25. 19.10 

refrigerata) 
Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

. 20.50. 22.45) 

con Armle 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
e Prima » 
I giorni del cielo d! Terence Maiick, techni
color. con Richard Gene. Brooke Adams. Per 
tutti. 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla . TeL 063.811 
Un tipo straordinario, in technicolor, con 
Henry Winkler. Kìm Darby, William Da
niels. Per tutti. 
(15.30. 17.25. 19.15 20.50. 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap 15.30) 
Amo non amo, in technicolor, ccn Jecquel ne 
B'sset. Maximiliart Shell e Terence Stemp. 
(VM 1 4 ) . 
(15.40. 18. 20.20. 22.45) 

ODEON 
Via del Sassettl • TeL 214.068 
Unico Indizio, un anello di fumo di Stuart 
Cooper, technicolor, con Donald Sutherland, 
Frenclne Race He. David Hemmlngs, Christo
pher Plummer. ( V M 1 4 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colorì. 
con Susan Penhallgon, Robert Hetpmann, Rod 
Mullinar. Musiche dei Goblin. Primo premio 
al Festival dell'horror • della fantascienza. 
(VM 1 4 ) . 
(vedere dall'inizio: 15.30. 17.20, 19. 20.45. 
22.4S» 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272.474 
L'ultima inchiesta schock dell'erotismo in 
America. Tutto ciò che vedrete è assoluta
mente vero: La rivoluzione sessuale In Ame
rica, a colori. Regio di Francoise Reichenbach. 
(VM 1 8 ) . 
(16.15. 18. 19.30. 2 1 . 22.45) 

VERDI 
Via Ghlbellinan n- TeL 296.242 
Un nuovo grande spettacolo avventuroso e 
con tanta suspense Black out: inferno nella 
città. Colori, con J!m Mitchum, Robert Car-
radinc, June Allyson,* Ray Mllland. 
(16,15. 18. 19.30. 2 1 . 22.45) 
5o»r> ir> vendita dalle 16 ali* 22 I biglietti 
per i posti numerati validi per le due ecce
zionali esibizioni musicali di Roberto Coc-
ciante che si terra il 29 • Il 30 Maggio ali* 
ore 11.30. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222.388 
(Ap. 16) 
La sera della prima (Operung night) di John 
Cossavetes. Orso d'argento al festival di Ber
lino, con Geno Rowland. Ben Gazzarra. Colori. 
L. 1.300 
(Us . 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
'Ap 15 30) 
Il re degli inigarl, technicolor, con Sttrling 
Haydcn. ShsUy Writhers. ( V M 1 4 ) . 
(1C. :C."G. 2C.55. 22.45) 

ALOEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - TeL 410.007 
L'insegnante balla... con tutta la classe. In 
technicolor, con Nadia Cessini. Lno Banfi • 
Renzo Montegnani (VM 14) 
(15.30. 19. 20 40 22.45) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • TeL 282.137 
I maestri del cnema L'uomo che lutai dal 
futuro di George Lucas, technicolor, con 
Donald Pleasonce. Per tutti. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - TeL 663945 
Le* pomocrat**. in technicolor, con Claud n* 
e Ftmcoise Beccar-*. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 

APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210049 
I N J O » O 4'ma oso «to^oreni» confortevole, 
e *g«n?e) 
II «po'avoro del cineme :ts!i*no II giocattolo. 
cen N'*io Manfredi, Mariane Jobert. Co'ori. 
(15.30 17.45 20 15 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 
IHJ.- I « M I I fi Jj 
Chiuso 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 
I l ***r*to di Agatha 
con Dustn Hoffman 
Per tutti. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap 15.301 
«Hard cor* ». (Rigorosamente V M 18 ) : 
Storia del piacer* (Hìfto'-* du p V s » . Ca
lori. con Chris'in* 5*rnoìn*. Richard Denr.is 
R»i Ì di A'a'n Neurey t 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap 15.30) 
Collo d'acciaio, technlcoio-, ccn Buri Rtyno<ds, 
Jtrr> M:crr*el Vincent. Sally Fi*!d. li pio 
g-tnd* stuntman... ancora vivo. 
(U.S. 22.40) 

587.709 
Christi*. in techn'eoior, 

• Vanessa Redg-eve. 

EOLO 
Borgo 8. Frediano 
IAp 16) 
Divertente technicolor 
panile Gege Bellavita, 
Polito, E. Cannavole, 
(U.s. 22.40) 

• Tel. 298.822 

di Pasquale Festa Cain-
con Flavio Bucci, L no 

M. Martino. (VM 14 ) . 

FIAMMA 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
( A P to.30) 
« Horror » di George A. Romero Ecatombe 
(Lo citta verrà disrtutta all'alba). Colori, con 
U n e Carro!, W.G. Me Millend e H. Wayne. 
( V M 14 ) . 
(15.30, 17.20, 19.40. 2 1 , 22,45) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 
Eccezionale thrilling a colori I ragazzi venuti 
dal Brasile, con Gregory Peck, Laurenc* Oli
ver (Premio Oseor ' 7 9 ) , James Mascn, Lili 
Palmer. ( V M 1 4 ) . 
(16 , 18.15. 20,20. 22.45) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
Superman di Ricrrerd Donner, 'n technicolor, 
ccn Marlcn Brando. Gene Heckman. Glern 
Ford. Per tutti. 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
Eccezionale thrilling • colori I ragazzi venuti 
dal Brasile, con Gregory Peck, Lawrence Oli
ver (Premio Oscar ' 79 ) , James Meson, Usili 
Palmer. (VM 1 4 ) . 
(16, 18,15, 20,20. 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Verso il sud d retto da Jack Nicholson. Tech
nicolor, con ack Nicholson. Mary Steenbur-
gen. Per tutti. 
Platea L. 1.700 
(15,30. 17.50, 20.10, 22.40) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
Squadra anligangster. Colori, con Tomes Mi-
listi. Enzo Cannavate. Per tutti. 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Ecco l'Impero det sensi. Colori, con Metsuda 
Elko. Fiji Tatsuya. (VM 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
Vincitore di tre premi Oscar: Tornando • casa, 
technicolor, con Jan* Fenda, John Voight. 
(VM 1 4 ) . 
(15.30, 17.40. 20, 22.30) 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 
Squadra antigangster. Technicolor, ccn To
mes Milian. Enzo Cannavate. Per tutti. 

210.170 
proseguimento prì-

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 
(Locale per famiglie) 
me visioni. 
Sensazionate e sconvolgente thrilling Stridutum 
(un film che fa paura), a colori, con Mei 
Ferrer, Glenn Ford, Shelley v-inte»i, John Hu-
stcn. Som Peckimpah. ( V M 1 4 ) . 
(18.45, 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Terrore di Werner Herzog Nosferalu II principe 
della notte. In technicolor, con Klaus Kinski, 
Isabelle Areni. (VM 1 4 ) . 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Il paradiso può attendere, con Warren Bestty, 
Julie Christie, James Mascn, Vincent Gtr-
denia. Per tutti, a colori. 
(15,30, 17.15, 19. 20.45, 22.30) 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor: I l taitimon*. con Al
berto Sordi, Philipp* Noiret. P*r tutti. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.30) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap 16) 
Rassegno richiesti deg'i spettatori, un film 
giovsne per tutti ! giovani. Famoso, favoloso, 
entus;osmante Un mercoledì da leoni di J. 
Milus. ceti J.M. Vincent. Colorì. Per tutti. 
L. 900 
(U s 22.30) 

VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
Dimenticare Venezia di Franco Brusiti, tech
nicolor. con Erland JQMPI ISOI . Mariangela 
Melalo, Eleonora Giorgi {VM 1 4 ) . 
(16. 18.10. 20.15, 22.40) 

ALBA 
Via F. Vezzanì (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Fantastico technicolor I gladiatori dell'anno 
3.CCC di Rog«r Corman, con David Carrodine, 
C'sudls Jerming. Richard Lynch. Solo oggT. 

GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 20.45) 
L« pomomogll (sex reportogt), con AngeKka 
Bauiigart. ( V M 18 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
(Inizio spett. 21.15. si ripete II 1 . tempo) 
Dive-lent* lo tigro. tu tigri, «gli tigre, ceri 
P. Villaggio, E. Montesano, R. Pozzetto. 
L. 700-350 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Ap. 14.30) 
Un* d'vert«>Sk »w»'.rur* 1978 Alaska inferno 
di fuoco di Huromiehi Horikavw. Per tutti. 
( U J . 22.30) 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 - Tel. 282 879 
(Or* 15.30) 
Rocky, co ori, eoi Sylvester Stallone. 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli. 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 
Capolavoro divertente di P. Germi Amici miti . 
ccn U. Tognozzi, P. No'ret. G. Mosch'n. D. 
Del Pr«te. 5. Dianis'o. Colorì. Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap. 14.30) 
Una spettaco'«re avventura Ci 
inferno, technico'or. con Rogar 
Marv>i. 
(U-s. 22.45) 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoll) 
Ch usura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Ch usura «stiva 

FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
(Sport. 20.30-22.40) 
Fred ZVuiemann prs-stnta Gioita (un *cte-
zioio'e f i lm), con Jane Fonda, Vwiesso Red-
g-a/e. 

rivedremo 
Moor* o 

all' 
Leo 

E' nata una steli*. 
Streysind, Kris Kristof-

FLORIDA 
Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 
Eccezionale come 11 suo Interprete La più 
bella avventura di Lassi*. Technicolor, con 
M. Rooney, Alice Faye, Gene Evens o Lassi*. 
(U.s. 22,30) 
ROMITO 

. Via del Romito ' 
(Ap. 15) 
Una storia d'amore d'oggi 
colori, - ccn Barbrs 
ferson. 
(Us . 22,30) 
Domani: Piccola donn*. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 204.501 
(Ap. 20,30) 
L'Italia s'è rolla, ccn Datilo Di Lsiroro, Tot) 
Teocoli. 
Domeni: Corltone. 

S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-24) 
(Ap. 20,30) 
American Graffiti di G. Lucas, con G. Dr*y* 
fuss. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Dalle 17,30) 
Il western classico Mezzogiorno di luoco di 
Fred Z'nnerrmnn, con G. Cooper. (USA 1952) . 
(U.s. 22.30) 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.413 
(SDett. 20.30-22.30) 
L'inquilino del terzo piano di Roman PolsnfM. 
( 1976 ) . 
L. 700-500 

SPAZIOUNC 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
(Spett. 17.30-20,30-22.30) 
Sfida infernale di J. Ford, con H. Fonda. L. 
Dornell. (USA 1946) . 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 11? 
(Ap. 16) 
Speciale per ragazzi La grand* avventura con» 
tinua. Technicolor. Uno spettacolo ««««fo
nale. 
C D - C COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 (Bus 28) 
(Spett. 20.30-22.30) 
Sterie di fantascienm Anno 2118 progetto X 
(USA 1970) di W. Castel, ccn C. George. 
Domrni: Telefoni bianchi. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640 083 
fAp. 2 1 , si ripete II 1 . tempo) 
Eccezionale thrilling II triangolo delle Bot» 
mude. Technicolor Per tutti. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicclano. 53 • Tel. 640.207 
(Ore 17) L. 200-700) 
Dedicato * i ragazzi I pirati dell'isola vero* 
di Ted Kapten, con Dean Reed. 
(Ore 21) L. 700-500 z z i t i 
La montagna del dio cannibale di S*r<*fo 
Martino, con Ursula Andre»!, Claudio Catal-
nelli. Steck Keach. ( V M 14) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Western in technicolor Amore piombo • *•> 
rore, ccn Fabio Testi. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Alle 9.30-15.30-17.30) 
Ptr le scuole Oceano. Coleri. S*gu« oli* M , M 
Concorde Affair* '79 . Per rutti. 
(U.s 22,301 
SALESIANI 
Figline Valdarnon 
(Pome.-'ggio) PippI calzelungha. 
(Sera) L'ingorgo. 
MICHELANGELO 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
Renato Zero in Ciao Ni, colori. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 18 • Tel. 216253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera «Ile ore 20.30 concerto sinfonie» 
consle d'rctto do Riccardo Muti. Soprane 
Jufa Harneri, tenore Laios Korma, basto Simon 
Estes. Berlioz Romeo et Juliette sinfonìa dram
matica. Moestro del coro Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro dei Maggio Musical* Fioren
tino. 
(Abbonamento « A ») 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - TeL 68.12.191 . 
Oucsta sere oli* 21.15. Magazzini erim'mafl 
productions presenta e II carrozzone », in: 
Vedute di Porto Said. 
Prenotazione ore 18-20. Telefono 213343. 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Questa s e ra alle or* 21.15 Paolo Poli In 
I morino d' Bruno Carbocci. 
Prevendita dell* 10 ali* 13.30 e dallo i a 
ali* 19 
CHIESA DI SANTO STEFANO 
AL PONTE VECCHIO 
O-e 21 Concerto sinfcn'co dell'orchestra doli' 
Aidem diretta dal maestro GiuPano Silver! 
in programma musiche di M«ndelison. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Martedì 29, or* 17 Principi d'interpretaziee* 
scenica secondo il metodo di Orazio Coet*. 
Mimo, vogo, training, voce!*. 
Ore 18 esercitazioni su testi di pò. Cecnov. 
Ori. 
Ore 19 nicontro dibattito con l'*ttor» m i s t o 
Donato Sann'nì su L'avanguardia teatrale K* 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Sono in vendita dalle 16 ali* 22 1 biglietti 
p*r i posti numerati validi par I* du* *eoa> 
zionali esibizioni musicali che Riccardo Ceav 

ITaS ,err* V 29 * " 3° M," :o- •"• «• 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via AL MercatL 24/b - Bus: 1/8/20 
Or* 21.30 Discoteca (consumazione orotiiHil 
Ogni venerdì e domenica sere Bollo IlscTo 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Music hall. Dancing. Discoteca) 
(Castel fiorentino) 
Ore 21.30 in pedano L'orchestre attrazioni 
Cren Cenane!. Al pianobor prosegue II *aj*> 
cesso di Cultivar * Mr. PiorelH. Norltt to 
discoteca. 

^.T IS^ /L '" 0 0 1 - 0 ««CREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Tel. 640.707 
Qjes?a sera or* 21,30 Ballo lieelo. 

Rubriche a cura dilla SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Vta 

Martelli n. • • Talafonl: 2S7.171 - 211.4 

P G 0 3 DANCING CiNEDISCOTECA 
• ^ ^ ^ W splcehla (EMPOLI) - Tal. #571/HI** 

QUESTA SERA TORNA IL RICHIESTISSIMO 

FRANCO e i V.10 
In discoteca Claudio • Fabio 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0*7?) «U1I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìggi* 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì Uscio, con I 
migliori compiesti. 
Sabato fera e domenica po
meriggio discoteca. 

Domenica sere, dfeceteta • notte) 
Tolte la famiglia ai oTrerto «I 

CONCORDI 

) ) 
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Con;il voto favorevole d\ comunisti e socialisti 
S . i 

Approvato il bilancio 
del Comune di Grosseto 

Contrari DC, PSDI e MSI - Rimane difficile la situazione finanziaria ma ri
spetto all'anno passato ci sono stati miglioramenti - I settori di intervento 

GROSSETO — Con il voto del 
PCI e PSI, il voto contrario 
della DC, del PSDI e del MSI 

i (il PRI era assente giustifi-
i cato). il Consiglio comunale 
| di Grosseto ha approvato il 
! bilancio di previsione per il 
' 1979. 
; Il più qualificante atto po-
, litico-amministrativo del mas-
: simo consesso provinciale, eia-
; borato dalla Giunta attraver-
i so un'ampia consultazione de-
, mocratica nelle circoscrizioni, 

con le categorie interessate e 
1 j cittadini, non ha trovato nel 
: dibattito in Consiglio quella 
i partecipazione e attenzione che 
• aveva caratterizzato il con

fronto dello scorso anno e al
tre deliberazioni, come quella 

' sul piano poliennale di attua
zione. Il motivo di questo fat-

' to va ricercato nel clima e 
1 nella contingenza elettorale 
1 per il quale le varie forze 
' politiche tendono ad afferma-
' re una propria identità che 

non sarebbe stata comunque 
1 messa in dubbio da nessuno. 
', Lo ha sottolineato il sindaco 
Finctti: il clima elettorale 

spero non vorrà infirmare la 
positiva collaborazione che 
anche in occasione della ela
borazione e discussione del bi
lancio ha caratterizzato il con
fronto tra le forze politiche. 
Nonostante la difficile situa
zione economica finanziaria, il 
bilancio di previsione presen
ta una situazione del punto di 
vista degli interessi passivi no
tevolmente risanata passando 
ad un deficit di 150 milioni di 
quest'anno rispetto al miliar
do e 600 milioni de) 1978. 

Un bilancio, dunque, a giu
dizio del sindaco, che si pre
senta e che vede impegnate 
risorse sempre maggiori nei 
settori più delicati della vita 
cittadina. Tre miliardi e mez
zo nel settore dell'istruzione 
(un miliardo e 300 milioni in 
più rispetto allo scorso anno). 
5 miliardi e 300 milioni (100 
milioni in più) verso il setto
re delle opere sociali quali la 
casa, i servizi e l'ambiente. 

Parlando della casa, proble
ma scottante anche a Grosse
to (ogni anno il capoluogo ma

remmano registra un'immigra
zione di 1200 unità) il compa
gno Finetti, nel replicare ad 
alcune critiche sollevate dal
le minoranze, ha sottolineato 
come l'amministrazione comu
nale si è mossa tempestiva
mente individuando le arce 
perché le case fossero costrui
te. sollecitando l'iniziativa e 
l'intervento dell'edilizia priva
ta, pubblica e degli IACP. 

Strettamente collegato al 
problema casa, quello degli 
sfratti che nel capoluogo alla 
fine di aprile si aggiravano 
sui 150, il sindaco, pur rico
noscendo che si è dovuta da
re una soluzione parziale e 
precaria, come il ricovero ne
gli alberghi di alcune fami
glie, ha fatto presente che il 
ruolo del Comune è stato fon
damentale per instaurare un 
rapporto con la proprietà im
mobiliare che ha portato alla 
soluzione delle situazioni più 
difficili, anche se deve esse
re migliorato l'intervento 
giungendo alla costituzione di 
una società che accomuni en
ti locali e privati per il re

cupero e la riutilizzazione del 
centro storico. 

Un altro aspetto che pone 
in risalto la vivacità culturale 
della città, e che smentisce 
alcune critiche sulla «Gros
seto noiosa * registrate recen
temente durante la celebra
zione del maxi-processo per 
droga, è quello concernente i 
programmi culturali e tea
trali. Nella stagione 1978 79. 
il Teatro degli Industri ha fat
to registrare una presenza di 
17 mila spettatori rispetto ai 
3 mila del '72. anno di ria
pertura della istituzione. C'è 
da aggiungere a questo dato 
le 50 mila presenze stabili che 
si riscontrano al Museo ar
cheologico della Maremma. 
Precedentemente al dibattito 
sul bilancio il Consiglio co
munale ha provveduto ad eleg
gere il compagno Aldo Tonini 
vice sindaco. Sostituisce il 
compagno Denato Papa elet
to segretario provinciale del 
PSI in occasione dell'ultimo 
congresso. 

Paolo Ziviani 

Le cifre fornite dal consiglio tributario 

Ad Arezzo prime verità 
sulle evasioni fiscali 

Dall'esame di alcune denunce dei redditi stanno emergendo casi 
clamorosi - Ma ancora è presto per parlare con certezza di frode 

AREZZO — Il consiglio tri
butario ha fornito le prime 
cifre. Mettendo dia parte i la
voratori dipendenti, per i 
quali 11 prelievo fiscale av
viene sulla busta paga, per 
gli altri l'aria che tira è quel
la dLmiseria. Nel comune di 
Arezzo su 23.426 dichiarazioni 
modello 740, presentate per il 
1974, il reddito medio è risul
tato di 3 milioni 029 mila li
re. Se si isolano le dichiara
zioni che comprendono red
dito da lavoro autonomo si 
vede che esse sono 4193 e di 
esse ben 3290 (78 per cento) 
denunciano un reddito infe
riore a quello medio genera
le. E addirittura 2309, pari al 
55 per cento, un reddito che 
scende sotto il livello di due 
milioni. Non è certo una 
scoperta eccezionale. 

Ma il lavoro del consiglio 
tributario e dell'amministra
zione comunale aretina non 
si è fermato alla semplice e-
laborazione di dati statistici. 
In modo casuale (attraverso 
sorteggi, segnalazioni della 
guardia di finanza, fallimen
ti) sono sta»" prese in cene! 
«'orazione le denunce dei 
redditi di alcuni contribuenti, 
58 per la precisione, quanto 
hanno dichiarato questi cit

tadini? Nel complesso esat
tamente lire 654 milioni 
959.813. Non possiamo dire se 
la cifra corrisponde a verità: 
lo stabiliranno gli accerta
menti degtf organi competen
ti. 

Una cosa però la possiamo 
dire subito. Per le imposte 
dirette questa cifra va Innal
zata a 2 miliardi 906 milioni 
985.828 lire, con un aumento 
quindi del 443 per cento. Per 
la giunta comunale 11 rialzo 
amva fino a 3 miliardi 398 
milioni 36.098 lire, pari al 518 
in più. In pratica, secondo 
gli accertamenti del consiglio 
tributario questi 58 cittadini 

hanno probabilmente dichia
rato meno cM un quinto del 
loro reddito reale. E chi so
no questi cittadini? Col si
stema del sorteggio portato 
sui tavoli del consiglio tribu
tario un po' tutti, dall'im
prenditore al pensionato. E 
dato che la frode fiscale del 
pensionato n"n potrà certo 
essere mirabolante, lasciamo 
all'immaginazione di ognuno 
quanto possano aver frodato 
altri, per permettere il rag
giungimento della media 
complessiva. 

E' necessario chiarire a 
questo punto, come ha preci

sato l'amministrazione comu
nale. che la segnalazione nei 
confronti dei contribuenti non 
significa automaticamente 
certezza dell'evasione, la qua
le può essere determinata so
lo dalla c'efiniziooe di un ac
certamento vero e proprio. 

Patta questa precisazione, 
veniamo ai nomi più signifi
cativi. Piercarlo Procini (San
ta Prisca), uno dei maggiori 
supermercati (il « primo in 
Arezzo» dice la pubblicità): 
reddito 1974 10 milioni 87 mi
la: Mario Prosperi (commer
cio preziosi, uno del negozi 
più prestigiosi e più cari del
la città): reddito '74 ^mi
lioni e 445 mila, scende nel 
'75 addirittura a 9 milioni e 
789 mila lire; Franco Tanga-
nelli (clinica privata, l'unica 
della città) reddito '74. 23 mi
lioni 919.630 lire; Cesare Ma
lucci, avvocato, reddito di
chiarato 6 milioni 257.709; 
Silvio Siml, meccanico ò?n- J 
tista. reddito '75 87 mila lire; . 
Cesare Catalani. ingrosso ! 
carni, reddito "75 71 mila lire; [ 
Aligi Piumicello. titolare di . 
un istituto radiologico reddi
to '74 21 milioni 191 mila, i 

c. r. | 

L'esperienza positiva del TRA-IN 

Siena si stringe 
alla sua provincia 
col servizio bus 

La popolazione usufruisce sempre 
più del servizio e il deficit cala - Ria
perto tratto FS Siena-Buonconvento 

SIENA — Quando si par
la di Siena non è più esat
to, anche se fa parte di 
un certo bagaglio di reto
rica condisivo da molti, 
pensare al nucleo centra
le dentro le mura. La 
città è cresciuta e sempre 
più va estendendosi, co
ri come ?lcuni paesi vi
cini. 

La dimensione compren-
soriale diviene quindi d'ob
bligo considerato che nel
l'area di Siena esistono 
oggi circa 22 comuni. 

Proprio per favorire gli 
scambi e i collegamenti 
con questi comuni, è sta
to istituito nel corso di 
questi cinque anni di am
ministrazione comunale, il 

consorzio Trasporti collet-
. tivi (TRA-IN). 

Siena e il suo compren
sorio godeno oggi di un 
sistema di trasporto col
lettivo che, pur se biso
gnoso di ulteriori provve-
dimenti migliorativi, è tut
tavia tra le esperienze più 
avanzate nei paese. 

I risultati sono indub
biamente positivi: la po
polazione usufruisce del 

_ servizio in modo sempre 
crescente. Gli studenti, 
che dai comuni vicini si 
recano a Siena per fre
quentare le scuole supe
riori e l'università, ed i la
voratori di ogni settore 
che giornalmente fanno la 
spola fra Siena e i paesi 

di origine, sono gli utenti 
costanti del servizio. 

Cosa non indifferente. 
da tenere nella giusta 
considerazione, è la ridu
zione del deficit di eser
cizio, con un rapporto co-
sti-ricavi che è passato dal 
23-24 per cento del 1974, 
al 35 per cento nel 1978. 

Per ciò che attiene al
l'area più specificatamen
te urbana della città, Sie
na vanta un primato non 
certo irrilevante: è stato 
infatti il primo centro ur
bano che ha interdetto il 
traffico nelle vie del cen • 
tro alle automobili. Il 
provvedimento, che risale 
agli anni '64-'65 è stato 
perfezionato negli ultimi 
anni con l'ampliamento 
della zona pedonale e con 
l'estensione del divieto di 
transito anche ai mezzi 
pubblici. 

In relazione a questa ri
strutturazione del traffico 
umano, sono state proget
tate una serie di opere di 
infrastruttura, alcune del
le quali già realizzate, al
tre In via di completamen
to, come nel caso dei par
cheggi di Fontebranda 
«sterna, viale Sciavo. Nuo
vo Policlinico, via Bonci. 
per una spesa di 349 mi
lioni. 

Anche verso i problemi 
della viabilità l'Ammini
strazione Comunale ha 
«.vuto un atteggiamento 
di costante attenzione: la 
provincia di Siena ed il 
capoluogo in particolare. 
non sono mai stati dotati 

AREZZO - Una rapina da 300 milioni 

In quattro svaligiano 
una industria orafa 

di una rete di comunlca-
eioni sufficiente. Certi 
problemi di natura econo
mica e sociale della città 
e anche della provincia 
derivano in buona percen
tuale anche da questa ca
renza di rapporti con le 
grandi vie ferroviarie e 
stradali del paese. 

L'iniziativa del Comune. 
insieme alla Provincia ed 
alle amministrazioni co
munali interessate, per ri
solvere questi grossi pro
blemi è stata pesante: in 
questo senso si sono ri
portati considerevoli suc
cessi, come la riapertura 
della tratta ferroviaria 
Siena-Buonconvento. I ri
sultati maggiori sono sta

ti comunque raggiunti nel 
settore delle comunicazio
ni stradali: alcuni grossi 
nodi sul tappeto da anni, 
sembrano ormai giunti al 
momento decisivo. 

Grazie anche all'apporto 
determinante della Regio
ne la questione annosa del 
riammodernamento della 
Cassia sta per essere ri
solta, visto che esiste già 
un consistente impegno fi
nanziario. Sono inoltre in 
una fase avanzata di at
tuazione la trasversale 
Grosseto - Siena - Arezzo-
Fano, che collegherà la 
Toscana meridionale al
l'Adriatico, e la Tangen
ziale Ovest di Siena. 

d. ni. 

AREZZO — Un piano accu
rato, che però aveva trascu
rato un particolare: la cas
saforte a tempo. Fino alle 7 
della mattina non c'era mo
do di aprirla. Questa svista 
non ha permesso a quattro 
ignoti rapinatori di portar 
via dalla « 124 Aerre », indu
stria orafa di Pescaiola. il 
bottino previsto: una cifra 
probabilmente sul miliardo. 

Si sono dovuti «acconten
tare » di circa 300 milioni. 

Si sono presentati davanti 
alla fabbrica verso le 21,30 
di giovedì, quattro giovani 
dai 20 ai 25 anni, con il vi
so mascherato, dall'accento 
veneto e naturalmente, ar
mati. Per una « doccia », so
no saliti alla casa del guar
diano della ditta, che abita 
sopra la fabbrica. Hanno rot
to 11 vetro di una finestra 
e si sono trovati davanti ad 
una bambina di 7 anni. Nel
le altre stanze vi erano le 
altre tre figlie del guardiano 
e la moglie. 

Lui, Luciano Bianchetti, 
ex finanziere era fuori. Tut
ta la famiglia è stata immo
bilizzata. I quattro ladri 
hanno ripulito la casa di de

naro e oggetti preziosi: il 
tutto per un valore di oltre 
700 mila lire. Hanno costret
to la moglie del Bianchetti 
a staccare gli allarmi e tut
ti quanti sono scesi nel la
boratorio della fabbrica. 

La famiglia è stata tenu
ta immobilizzata sotto la mi
naccia delle armi ed i quattro 
hanno atteso pazientemente 
il ritorno del Bianchetti. 
Questo si è presentato a ca
sa verso le 22 ed è stato 
accolto da una pistola spia
nata. Gli hanno intimato di 
aprire la cassaforte, minac
ciando i figli. 

Il Bianchetti ha risposto 
che era impossibile in quan
to la cassaforte è a tempo. 
sincronizzata per le sette 
del mattino. I quattro ladri 
non si sono dati per vinti 
ed hanno insistito per apri
re la cassaforte. Convinti 
poi dell'impossibilità di far
lo hanno ripiegato sulle bo
bine con i rulli d'oro attac
cate alle macchine. 

La SpA « 124 Aerre » mag
gior azionista il signor Ga
briele Mantinenti, produce 
catenine d'oro. 

Da oggi cominciano le trasmissioni della nuova emittente 

Videotoscana,B una nuova TV 
per Arezzo, Siena e Grosseto 

Gli studi sono nella città del Palio, ma la redazione è interprovinciale - Lo 
slogan del lancio: «t La nuova televisione vuole aiutare a vederci più chiaro» 

SIENA — Da oggi la Toscana 
ha una nuova rete televisiva. 
E' «Video Toscana» una tele
visione «democratica per A-
rezzo. Siena e Grosseto» co
me recita il manifesto con il 
quale si annuncia questa a-
pertura. In alto una mano a-
ziona un tergicristallo che in 
questa occasione pulisce un 
televisore: la nuova televisio
ne vuole aiutare la gente a 
«vederci più chiaro». E' un 
chiaro riferimento alla giun
gla' delle emittenti private 
che il più delle volte, come 
si vede in questa campagna 
elettorale, danno spettacolo 
di faziosità antidemocratica. 

Siena. Arezzo. Grosseto. La 
nuova rete ha come punto di 
riferimento geografico il sud 

della Toscana: una prospetti
va. dunque, quanto mai inte
ressante che dovrebbe con
sentire di cogliere i problemi 
di questa fascia della regione 
in maniera unitaria, garan
tendo un'informazione di 
respiro più ampio, sempre 
collegata al resto della To
scana. 

Gli studi della emittente 
seno, in questa prima fase 
iniziale, a Siena. La redazio
ne è invece interprovinciale: 
corrispondenti e collaboratori 
lavorano nelle tre province a 
strettissimo contatto con gli 
studi senesi. Intorno alla te
levisione si stanno racco
gliendo le forze giornalistiche 
democratiche delle tre pro
vince che hanno accolto con 

favore l'iniziativa: corrispon
denti locali dell'Unità, di 
Paese Sera, della locale 
stampa democratica offrono 
in questa prima fase alla e-
mittente la propria collabo
razione. 

Questo pomeriggio l'inau
gurazione senza il tradiziona
le champagne. Saranno infat
ti i bambini a dare il via alla 
nuova emittente, invadendo 
gli studi per una festa tutta 
loro. Sarà una vera festa. 
non uno spettacolo «am
maestrato». una festa libera 
in diretta, guidata da un 
gruppo di animazione specia
lizzato in questo settore e 
commentata da Michele Zap-
pella. famoso neuropsichiatra 

1 infantile « da un operatore 

Presa di posizione del Comune di Volterra 

La Solvay va sottoterra 
senza avvertire nessuno 

La presa di posizione del 
Consiglio comunale di Volter
ra aulV iniziative unilaterali 
della Solvay. che ha iniziato 
ricerche nel sottosuolo, proba
bilmente per esaminare la op
portunità e la possibilità di 
estrarre cloruro di sodio nel
l'area fra saline di Volterra 
e Ponteginori, ricca di que
sto prezioso minerale, hanno 
avuto un'ampia ripercussione 
in tuUa la zona. 

Si tratta in sostanza di riha-
il principio che nessuno 

iniziare ricerche nel sot

tosuolo senza informare l'ente 
locale ed ottenere le prescrit
te e preventive autorizzazio
ni per due motivi fondamen
tali: la necessità che queste 
iniziative non rechino danni 
all'equilibrio del territorio, in 
una zona piuttosto dissestata 
come la VakBceckM. ed in se
condo luogo la necessità di co
noscere le ragioni delle ri
cerche e gli eventuali impe
gni di investimento con pro
spettive di aumentare i livel
li di occupazione. 

Quindi nessuno dice che se 

ci sono ricchezze nel sottosuolo 
e sfruttandole ne possono ve
nire vantaggi economici e per 
l'occupazione che queste cose 
non si facciano, ma devono 
essere fatte col consenso del
l'ente locale. 

In questa prospettiva si po
ne pertanto l'incontro che do
vrebbe aver luogo mercoledì 
prossimo nel pomeriggio a Pa
lano dei Priori, fra la com
missione nominata dal Comu
ne di Volterra, la Comunità 
montana e la direzìont della 
Solvay. 

del settore, la professoressa 
Mazzolai Pii. 

Nella serata invece uno 
spettacolo del gruppo Folk 
senese presenterà una serie 
di canti popolari del sud del
la Toscana ormai dimenticati 
dai più e un dibattito sui 
temi della Regione Toscana 
con la partecipazione di Bar-
zanti. Pasquini e Pollini. 

Questo, comunque, in det
taglio il programma dei pri
mi giorni, programma che in 
tutta questa prima fase sarà 
ovviamente sperimentale. 

Sabato 26 l'apertura della 
televisione avverrà alle 13.45 
con le prime notizie, rubrica 
che si intitolerà appunto 
«Notìzie uno». Successiva
mente partirà la rubrica 
«53412» (è il numero telefonico 
dì «Vtdeotoscana») sull'aper
tura dell'emittente. Successi
vamente un servizio sulle 
mostre di Mirò in Toscana e 
un altro servizio sulla droga 
a Grosseto: una città si in
terroga dopo il processo. 

Alle 17 la festa con i bam
bini. successivamente il pri
mo film (Gli allegri legionari» 
con Stantio e Onlio. Alle 19 
la prima rubrica sportiva 
«Nel pallone», fatti del giorno 
anche questi presentati con 
un taglio diverso da quello 
tradizionale. Alle 20.30 la 
rubrica «Notizie 2» e succes
sivamente la nota redazionale 
Guelfi e Ghibellini. Come an
nunciato. poi. lo spettacolo 
del gruppo Folk e il dibattito 
politico. 

Per domenica invece l'apc»-
tura avverrà alle 11.30 con 
cartoni animati, poi i notizia
ri e Io rubriche e infine la 
sera alle 21 uno spettacolo in 
diretta di Caterina Bueno. 

A Livorno 400 milioni per la Fortezza Nuova 

La tassa edile servirà 
a risanare un edificio 
Una proposta della Fgci per la realizzazione di un 
centro di vita culturale, che apra spazio ai giovani 

LIVORNO — La tassa edile 
sarà al Comune di Livorno 
una entrata di 400 milioni 
che dovranno essere utilizzati 
per risanare una struttura 
culturale pubblica individuata 
dalla Giunta comunale nella 
Fortezza Nuova. A questo 
proposito sono intervenuti 
con una nota i compagni della 
FGCI che hanno proposto al
la amministrazione comunale 
una discussione con tutte le 
forze giovanili e culturali del
la città attorno alla destina
zione di tali fondi comuni. 

La FGCI propone che la 
ristrutturazìcr.c ùdla Fortez
za Nuova sia finalizzata alla 
creazione di un centro di vita 
culturale nel quale possa a-
vere spazio anche un centro 
giovanile. Ecco alcune pro
poste di utilizzazione: strut
tura leggera per teatro esti
vo centro musicale polivalen
te (ascolto, musica ballo) 
biblioteca della circoscrizione 
n. 3 specializzata sulle que
stioni internazionali (come 
proposto anche dal Comitato 
per la pace) punto di ristoro 
affidato ad una cooperativa 
giovanile. La FGCI propone 

infine di discutere gli orari 
di apertura e c*4 chiusura del
la struttura. 

Il dibattito tra 1 giovani 
della nostra città attorno alla 
qualità della vita ed in parti
colare al tempo libero ha 
messo in luce il bisogno di 
centri di aggregazione e di 
incontro. E* un dibàttito che 
le forze giovanili della sini
stra (FGCI e FGSI) hanno 
contributo ad aprire, consa
pevoli che il problema del 
tempo libero è una questione 
che riguarda il livello di ci
viltà della società. 

« Nonostante alcuni feno
meni di imbarbarimento che 
la crisi fa affiorare nel mon
do giovanile, si legge in una 
nota rimane presente con 
forza una domanda òi solida
rietà umana di nuovi rappor
ti di amicizia e di amore di 
divertimento più autentico. 
Queste domande possono 
esprimersi proprio grazie alla 
solidità del tessuto democra
tico della nostra città. 

« La FGCI intende riaprire 
il dibattito con Una proposta 
concreta. Siamo convinti che 
la questione del tempo libero 

Domani a Morrona 
la festa dell'allegria 

Domani sulle colline di Ter
ricciola in provincia di Pisa 
grande «festa dell'allegria». 
L'assaggio del vino e gli 
spettacoli in programma si 
svolgeranno nel piccolo pae
se di Morrona. 

Le, festa è giunta alla sua 
terza edizione ed è il frut
to del lavoro spontaneo de
gli abitanti del paese. Co
me gli altri anni la giorna
ta dell'allegria offrirà una 
occasione di incontro tra la 
città e la campagna. Pro

tagonista principe della fe
sta. il vino, prodotto tipico 
della zona. Il vino delle col
line terriciolesi non è confe
zionato. né etichettato, ni 
reclamizzato come tanti al
tri. Ma i buono e genuino. 
E1 per questo che i contadi
ni, i vignaioli e gli abitanti 
delle colline desiderano far
lo conoscere a quanti vor
ranno abbandonare per un 
giorno la congestione della 
città e godersi la pace del
la campagna. 

dei giovani non può essere 
esaurita, da un centro citta
dino giovanile ma cVa una re
te di centri di vita e di in
contro radicata nel quartieri 
(abbiamo già lanciato inizia
tive per il rinnovamento del
la vita delle case del popolo). 
Tuttavia in una città media 
come Livorno dove gran par
te della gioventù si ritrova 
nel centro della città e spe
riamo ancora per poco nel 
caos del traffico l'esigenza di 
un centro giovanile cittadino, 
punto di incontro e di circo
lazione delle idee e ò?lle e-
sperienze giovanili è concre
ta e motivata. Siamo convinti 
che un centro giovanile non 
può nascere soltanto da una 
decisione burocratica bensì 
attraverso l'impegno e la 
partecipazione dei giovani ». 

COMUNE DI MONTIGNOSO 
PROVINCIA DI MASSA - CARRARA 

Avviso di gara d'appalto 
L'amministrazione comunale di Montagnoso procederà 

quanto prima all'appalto dei lavori di arginatura del tor
rente Montignoso in località CAPANNE per un importo 
a base d'asta di L. 55.270.000 (diconsi lire cinquantacinque-
milioniduecentosettantamila). 

Le imprese interessate, entro 10 (dieci) giorni dalla data 
della pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune suddetto 
potranno chiedere, con domanda in carta legale, di essere 
invitate alla gara. 

Montignoso. lì 14 maggio 1979. 
IL SINDACO Eugenio Benassl 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA DI SIENA 

L'Amministrazione Comunale di Poggibonsi, indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Costruzione di nuovi loculi al cimitero del capoluogo; 
importo dei lavori a base d'asta L. 196.000.000. 

Ver l'aggiudicazictìe dei lavori si procederà col me
todo di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2-21973. 
«. 14. 

Gli interessati ccu domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
20 gg alla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito alla gara non vincola l'Animi-
nitrazione Comunale. 

Poggibcnsi. 4 maggio 1979 
IL SINDACO: Martini Otello 
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Con i Consigli di quartiere si allargano le basi ideila democrazia e della partecipazione popolare 
t V 

Ora il potere 
è più vicino 
ai cittadini 

Per effetto di provvedi
menti legislativi e sotto la 
spinta di esigenze e pro
blemi ormai maturi il si
stema delle autonomie lo
cali attraversa in questi 
ultimi anni un periodo den
so di novità, quasi una 
fase di « crescenza ». Ele
menti di segno diverso con
corrono a far vivo questo 
movimento e nello stesso 
tempo a incanalarlo in un' 
unica direzione, quello del
l'avvicinamento del potere 
amministrativo ai cittadini, 
della partecipazione alle 
scelte, del controllo demo
cratico, del coordinamento 
e della programmazione. 

I consigli di quartiere. 
istituiti sia nelle grandi 
città che nei centri meno 
estesi e popolasi, ora fi
nalmente a suffragio di
retto. costituiscono una 
delle novità, uno degli ele
menti dinamici di questo r 
processo in atto. 

La Toscana può vantare 
anche in questo campo, 
come in molti altri, una 
esperienza « pilota »: qui 
la scelta delle elezioni di
rette è stata praticata per 
la prima volta in una gran
de città (Firenze) e viene 
ancora seguita in altri cen
tri (la settimana prossima 
tocca a Siena); qui i con
sigli stanno progressiva
mente svincolandosi dalla 
fase puramente consultiva 
per assumersi compiti di 
gestione, in settori specifi
ci. con finanziamenti pro
pri riconosciuti dai bilan
ci comunali, con larghe 
competenze di intervento. 
Sta in tutto questo, nell'at
tuazione del processo di de
lega gran parte del futuro 
impegno degli organismi 
decentrati. 

Che l'impegno avviato in 
questi ultimi anni sia sta
to faticoso e sia ben lungi 
dall'essere concluso è con
siderazione fin troppo ov
via. Il delicato meccanismo 
dell'azione programmatoria 
e amministrativa impone 
tempi di maturazione tut-
t'altro che brevi. Vero è 
d'altronde che i consigli 
per quanto strutturalmen
te deboli hanno saputo in 
poco tempo e con pochi 
mezzi a disposizione af
frontare e mettere sulla 
strada della soluzione uno 
dei problemi fondamentali 
della vita associata: quel

lo della partecipazione. In 
tutte le città in cui negli 
anni scorsi si preparava 
questa esperienza si è di
scusso molto, : spesso in 
termini aspramente pole
mici sul significato della 
-scelta del decentramento, 
sulle dimensioni fisiche da 
dare ai consigli, sul loro 
carattere. C'è chi parlò 
all'epoca del rischio di ri
produrre tanti consigli co
munali in miniatura. Che 
il pencolo sia stato, alme
no prevalentemente scon
giurato lo dimostra la real
tà che i quartieri hanno 
saputo creare, nonostante 
i tempi durissimi in cui so
no nati e gli ostacoli che 
era fatale i meccanismi bu
rocratici opponessero, se 
non altro per la connatura
ta tendenza all'inerzia. 

Non sembra fuori luogo 
oggi sottolineare come i 
consigli di quartiere siano 
riusciti ad intervenire con 
un grosso contributo di di
scussione e di proposte in 
molti dei problemi più scot
tanti delle città: dalla ca
sa al terrorismo, ai servi
zi sociali. Sono riusciti ad 
avvicinare le istituzioni al
la gente o per lo meno ad 
impedire che il « distacco » 
non si trasformasse in ba
ratro? Per quanto fosse lo
ro passibile a noi pare di 
sì, e certo non bastano que
sti a un compito quanto 
complesso. 

I comunisti hanno soste
nuto da sempre questo im
pegno, lo hanno fatto nel
le amministrazioni di sini
stra che hanno realizzato 
i consigli, e nelle altre do
ve ancora resistenze bloc
cano questo processo di in
novamento. Lo hanno fat
to partecipando diretta
mente alla vita dei consi
gli, immettendo in essi 
quelle forze necessarie per 
un buon funzionamento del
le strutture e per scelte 
corrette e coraggiose. La 
ragione è semplice: i co
munisti credono, e lo di
mostrano ogni giorno, nel
la necessità che la gdite 
partecipi alla vita ammi-
niylrativa con forme di go
verno decentrato e di con
trollo. e credono che sia 
questa la strada per cam
biare la qualità del pote
re e la qualità della vita. 

In Toscana 
i consigli 
di quartiere 
sono una realtà 
Con questa scelta di democrazia 

• La partecipazione 
diventa un fatto concreto 

• La delega dei poteri fa contare 
di più i cittadini 

Da sempre i comunisti sono stati all'avanguar
dia nella battaglia per la riforma dello Stato 
Anche per questo il 3 e 4 giugno 

vota PCI 

i 

Livorno: otto 
delibere per 
finanziarli 

Deleghe reali perché i quartieri abbia- £ 
no i fondi per agire nel tessuto so-
ciale - Problemi scolastici e sanitari 

LIVORNO — 278,382,616, non 
sono solo numeri, sono leggi, 
decreti, che sono diventati il 
carburante del movimento 
autonomista, che hanno favo
rito il processo di avvicina
mento del cittadino alle isti
tuzioni. Decentramento del 
poteri, partecipazione, de
mocrazia, efficienza dei ser
vizi. Anche il Comune di Li
vorno ha seguito questa stra
da. Le deleghe trasferite dal 
Comune alle circoscrizioni 
con la 278 sono deleghe reali, 
che possono cioè essere 
realmente gestite perchè ven
gono assicurati mezzi finan
ziari e personale. 

E non si tratta di discorsi. 
di parole. Fare una verifica è 
facile, basta scorrere le deli-
bere programmatiche e, vo
lendo, andare a cercare le 
cifre, i soldi messi a disposi
zione dei consigli di circo
scrizione dal '77 ad oggi. 

Per il bilancio '78 tutte le 
forze democratiche presenti 
in Consiglio comunale appro

varono otto atti deliberativi. 
Il primo riguardava il fondo 
economale per la funzionalità 
dei consigli di circoscrizione. 
Si trattava di 3 milioni e 
638 5000 lire nel bilancio 1078 
(3 750.250 lire in quello *79) 
che sono serviti per l'acqui
sto di carte, stampati, spese 
postali e d'ufficio. Il fondo è 
stato ripartito tra le dieci 
circoscrizioni in base a pa
rametri che tengono conto 
del residenti 

Strutture e attività scola
stiche: sono stati stanziati 78 
milioni per la gestione del 
diritto allo studio (72 milioni 
nel '79), poi suddivisi in base 
al numero degli iscritti delle 
scuole del territorio circo
scrizionale, più un fondo se
mestrale di 66 milioni per le 
spese di manutenzione (188 
milioni nel '79), 15 milioni 
per i centri estivi di anima 
zlone (21 nel '79), un fondo 
di 100 mila lire per ogni se
zione di scuola comunale del
l'Infanzia. materna statale fi

do d'infanzia. 
Sempre ai consigli di cir

coscrizione è stata trasferita 
la gestione e la utilizzazione 
delle palestre degli Impianti 
scolastici. Nel bilancio '78 
sono stati riservati 25 milioni 
(50 milioni nel '79) per le 
spese di manutenzione delle 
palestre e dei campi sportivi 
e 5 milioni e 300 mila (10 
milioni e 600 mila nel '79)di 
finanziamento per l prò 
grammi promozionali. 

Per quanto riguarda le at
tività culturali (teatio. musi
ca, arti, conferenze) le cir
coscrizioni si sono spartite, 
secondo il numero del resi
denti. 25 milioni e 600 mila 
lire nel' 78, 18 milioni nel '79 
più 12 milioni per le biblio
teche rionali (15 milioni nel 
•79). 

Per 1 lavori di manuten
zione del verde pubblico e 
per il mantenimento delle 
attrezzature sono stati asse
gnati 48 milioni (140 nel "79) 
suddivisi in base alle aree di 

pertinenza circoscrizionale e 
dal tipo di coltura esistente e 
30 milioni (40 milioni nel '79) 
per i centri civici (adegua
mento e sistemazione del lo
cali, manutenzione). 
Infine le deleghe in materia 

di servizi sociosanitari. La 
gestione, la manutenzione e 
l'utilizzo delle strutture degli 
impianti sociosanitari sono 
state delegate al consigli di 
circoscrizione, che nel 1978 
hanno avuto a disposizione 
circa 3 miliardi: 800 milioni 
per il personale. I miliardo e 
mezzo per le sedi, per i ser
vizi e 1 programmi (valutato 
In base alla popolazione resi
dente) ed il resto per 1 servi
zi centraliz7ati e le iniziative 
delle circoscrizioni. Alle 
circoscrizioni Inoltre è stato 
delegato il compito di rila
sciare autoiiziazioui ammi
nistrative per l'esercizio di 
attività artigianali e indu
striali. 

St. f. 

Siena: il 3 e il 4 giugno 
si vota anche per questo 

SIENA — Il 3 e 4 giugno i 
senesi andranno alle urne 
per eleggere anche i rappre
sentanti dei consigli delle set
te circoscrizioni. Fino ad og
gi i consigli di quartiere han
no funzionato, ma le elezio
ni in forma indiretta ne hanno 
limitato (per regolamento) • i 
poteri. L'elezione diretta con
sentirà invece alle circoscri
zioni di potersi muovere con 
più efficacia nel tessuto so
ciale e civile della città. 

L'impegno profuso dai con
sigli di circoscrizione ha fat
to sì che si affrontassero pro
blemi urgenti ed importanti 
per la città come il recupe
ro del centro storico, il ver
de pubblico, gli impianti spor
tivi. i collegamenti. 

I consigli di circoscrizione 
hanno preso ad operare in 
condizioni di particolari dif
ficoltà. in un momento criti
co della capacità finanziaria 

del Comune e calati nella più 
generale crisi della società 
che ha visto purtroppo al
ternarsi i livelli di parteci- -
pazione e di impegno dei cit
tadini. Finite le polemiche, 
spesso strumentali della De
mocrazia cristiana sulla zo
nizzazione dei quartieri, i 
consigli hanno superato am
piamente la prova inserendo
si nella coscienza della città, 
hanno redatto i loro piani di 
lavoro, hanno « inventato » la 
loro collocazione, la loro or
ganizzazione interna, hanno 
stabilito duraturi rapporti con 
il loro territorio. 

Il Comune di Siena ha pre
parato una prima serie di 
proposte, aperte alla discus
sione dei consigli e delle for
ze politiche, per l'affida
mento alle circoscrizioni di 
funzioni deliberatorie e gestio
nali. Il PCI — • afferma il 
programma dei comunisti per 

Siena — si riconosce in un 
orientamento che è quello di 
garantire alle circoscrizioni 
validi poteri; in ordine alla 
gestione dei beni immobili. 
dei giardini e degli spazi ver 
di, delle scuole comunali del
l'infanzia, degli asili nido, de
gli impiantì sportivi, delle bi
blioteche e dei locali di uso 
collettivo; lavori pubblici di 
interesse circoscrizionale. 

I comunisti ritengono che 
sia questione essenziale ga
rantire ai consigli di circo
scrizione una effettiva parte
cipazione alla redazione dei 
programmi finanziari annua
li e pluriennali e assicurare 
la loro totale autonomia e il 
compito della organizzazione 
e della gestione d?lla loro 
vita interna (uffici di circo
scrizione, fondi economali, 
ecc.). 

$. r. 

PISTOIA — Pistoia è stato 
il quinto Comune in Italia ad 
istituire nel 1977 con le ele
zioni dirette i consigli circo
scrizionali: e la legge dello 
Stato non trovò impreparata 1' 
amministrazione comunale, 
che da tempo aveva diffuso 
sul territorio numerosi comi
tati di zona. Ma lasciamo da 
parte !a storia, pur indicativa 
di una precisa volontà politi
ca. e cerchiamo di vedere a 
che punto è attualmente l'e
sperienza del decentramento. 

Pistoia è divisa in 10 consi
gli circoscrizionali, ognuno 
con una propria sede e con 
un segretario a tempo pieno: 
è questo un primo punto di 
riferimento importante anche 
perché i cittadini cominciano 
a dare una fisionomia concre
ta ad una istituzione che ac
quista sempre più credibilità. 
E la credibilità è direttamen
te proporzionale alle possibi
lità di accesso della circoscri
zione alle strutture operative. 
ai modi e agli strumenti at
traverso i quali si formano 
le scelte politiche. 

Questa possibilità è stata 
resa concreta a Pistoia con 1" 
istituzione del bilancio di cir
coscrizione, uno strumento che 
garantisce piena autonomia 

politica ed operativa ai consi
gli circoscrizionali, rendendo
li non solo interpreti dei prò 
blemi delle singole località. 
ma mettendo loro a disposi
zione i mezzi pratici per ri
solverli. Già nel corso del 1978 
il Comune aveva decentrato 
alle zone piccole somme da 
gestire; ma, con il 1979, la 
possibilità di spesa arriva ad 
un miliardo e 200 milioni una 
cifra che rappresenta il 65 per 
cento della quota manovrabi
le del bilancio totale e che 
rende concreto il decentramen
to: la circoscrizione infatti 
non consiglia, ma decide le 
spese che ritiene più oppor
tune. 

Fin dal 1977 le circoscrizio
ni potevano occuparsi di pub
blica istruzione e di pubblica 
lettura; da quest'anno altre 
deleghe sono state loro affida
te: per ciò che riguarda lo 
sport si occupano della gestio
ne e manutenzione degli im
pianti (con il relativo perso
nale), hanno anche un fondo 
a disposizione per attività di 
promozione sportiva: una de
lega affida loro la manuten
zione di scuole edifici pubbli
ci giardini e strade (entro set
tembre verranno anche trasfe
riti i cantonieri). 

Pistoia: dieci 
bilanci per 

gestire la città 
Uno tra i primi comuni a istituire i 
quartieri - Un miliardo e 200 milioni a 
disposizione delle strutture decentrate 

C'è poi la delega della ge
stione di iniziative culturali 
e, a cominciare da questa esta
te, buona parte del luglio pi
stoiese sj decentrerà sul ter
ritorio. Presto anche il vigile 
di zona sarà una realtà. A 
completare il quadro maìca 
solo la delega in materia "so
cio-sanitaria ma sta anch'es
sa per prendere il via. 

Nella sostanza quindi un pa
norama più che positivo. Re
sta il grosso problema del 
rapporto più largo con i cit
tadini; ma si cerca di porvi 
rimedio, rimettendo in piedi i 

vecchi comitati di zona e la
sciando aperte tutte le com
missioni di lavoro. Due dati 
infine da sottolineare per da
re rilievo alla vitalità dell'e-' 
sperienza pistoiese: in primo 
luogo la gestione del piano 
regolatore per le zone collina
ri e montane, realizzata con 
l'apporto proficuo e positivo 
delle circoscrizioni; infine il 
lavoro fatto per il piano trien
nale di investimenti, che è il 
risultato di 30 assemblee, ga
ranzia di una larghissima par
tecipazione. 

m. d. 

AREZZO — Due anni di atti
vità alle spalle, un'agenda 
fitta di riunioni e di assemblee 
pubbliche. I consigli di circo
scrizione hanno funzionato con 
i soliti e ovvii limiti, ma han
no funzionato. 

L'elezione diretta è servita 
a far sentire ai cittadini i con
sigli di circos«.iiziur.c yna co
sa !oru: questo non si era re
gistrato certo quando i consi 
gli erano nominati dal Co
mune. 

« La partecipazione è stata 
soddisfacente » dice Caletti. 
presidente del consiglio di Pe
scatola e c'è stata sia all'attivi
tà della circoscrizione in sen
so stretto, ai compiti delega
tigli dal Comune, sia quando 
la circoscrizione si è occupa
ta dei prblemi legati al mon
do del lavoro e dena scuola ». 

Arezzo: sono andati 
anche nelle fabbriche 

L'elezione diretta ha cambiato il rapporto tra cittadini e 
istituzione - Due anni di attività positiva per la città 

Alcune grandi battaglie ope
raie hanno visto m'atti la 
presenza costante e attiva dei 
consigli di circoscrizione. Si 
può dire che in alcune gran
di vertenze come quelle della 
SACFEM e della Lebole. i 
consigli di circoscrizione han
no fatto da filtro tra la real
tà della fabbrica e quella del 
terirtorio. L'ultimo episodio 
è di questi giorni: i membri 
del consiglio di Fiorentina 
Stac insieme ai lavoratori mi
nacciati di licenziamento. 

Altri consigli di circoscri

zione hanno legato la «uào at
tività ai problemi del reinse
rimento degli ex degenti del
l'ospedale psichiatrico, degli 
handicappati, degli anziani. 

La normale attività ammi
nistrativa dei consigli di cir
coscrizione si è svolta attra
verso il lavoro di commissione. 
A Pescatola ne sono state 
create cinque: finanze e bi
lancio; lavori pubblici, viabi
lità e traffico; problemi della 
sanità e servizi sociali; giova
ni. e Non tutte — dice Saletti 
— hanno funzionato egualmen

te bene ma sono stati coin
volti direttamente nella ge
stione di questi problern» oltre 
700 cittadini *. 

Quali i problemi ÌTTN* da 
risolvere? e Non • basta una 
partecipazione formale, fisi
ca. Occorre che le cose che 
i cittadini discutono nei con
sigli di quartiere divengano 
realtà >. In pratica questo è 
il problema del rapporto con
sigli di circoscrizione-ammini
strazione comunale. «La cir
coscrizione — dice Saletti — 
non deve essere solo il momen

to d'incontro delle richieste e 
delle proteste che nascono dal
la collettività ma, al contra
rio, il luogo dove il momento 
negativo della contestazione 
diventa momento positivo di 
azione. Azione che potrà es
sere contro o con i poteri 
centrali del Comune, ma che 
sarà sempre azione positiva 
in quanto non si limiterà alla 
denuncia dei problemi ma ne 
individuerà le risoluzioni». In 
questo senso la creazione dei 
consigli di quartiere ha por
tato l'Amministrazione comu
nale a decidere una ristruttu
razione dei servizi. Ristruttu
razione in atto anche per ri
spondere appunto alle esigen
ze poste dai consigli di circo
scrizione. 

c. r. 

PISA — La lunga marcia 
per dotare 1 consigli di cir
coscrizione di poteri non 
più solo consultivi, ma an
che decisionali, ha com
piuto in questi mesi a Pisa 
un altro significativo pas
so avanti. In aprile il Con
siglio comunale pisano ha 
deciso di avviare una fase 
sperimentale per la dele
ga di funzioni deliberative 
agli organi decentrati In 
materia di manutenzione. 
Si t rat ta per ora di un cam
po ristretto di interventi 
ma che comunque confer
ma la volontà di questa 
amministrazione comunale 
di perseverare lungo la 
strada* del decentramento 
e della partecipazione dei 
cittadini al governo del 
proprio Comune. 

E' una direzione di mar
cia non nuova per la Giun
ta comunale pisana, intra
presa fin all'indomani del
la elezione a Palazzo Gam
bacorti di una maggioran
za di sinistra quando si 

trattava di rivitalizzare 
una macchina comunale 
paralizzata per lungo tem
po dalle crisi di governo. 

Fu per la città una espe
rienza salutare che pure 
tra mille difficoltà ha man
tenuto la sua carica di rin
novamento. Allora ogni 
quartiere, secondo la tra
dizionale divisione dell'abi
tato, aveva il suo consiglio. 
In seguito il territorio fu 
« razionalizzato > in dieci 
circoscrizioni, ognuna con 
la propria sede ed alcuni 
strumenti di lavoro ele
mentare. Fino ad oggi i 
rappresentanti dei consigli 
di circoscrizione hanno per
corso avanti e indietro 1 
corridoi del palazzo comu
nale per sollecitare l'asses
sore. a verificare il lavoro 
degli uffici, chiedere e da
re risposte. 

Le assemblee dei consi
gli hanno espresso pareri 
ed hanno chiesto chiari
menti alla giunta su deci
sioni che riguardavano di-

Pisa: si continua 
la marcia verso 

il decentramento 
Fase sperimentale da aprile per le de
leghe - Si è partiti con la manutenzio
n e - I consigli gestiscono 700 milioni 

rettamente il proprio ter
ritorio. Ora con la delibe
ra del consiglio comunale 
(votata da comunisti e so 
clalisti e con l'astensione 
del democristiani e missi
ni) si affidano anche i po
teri decisionali. Il Consi
glio di circoscrizione deci
de le opere di manutenzio
ne di asili nido, scuola, giar
dini pubblici, strade. Non 

è molto ma non è neppure 
poco se si considera che 
gli organismi del decentra
mento sono chiamati a ge
stire oltre 700 milioni. 

La delibera in questione 
avrà valore per un anno. 
al termine del quale si do
vranno tirare le somme di 
questa esperienza 

a.l 

Firenze: è stata la prima 
esperienza in Italia 

Ora oltre ai poteri consultivi hanno anche quelli delibera
tivi - L'ufficio alloggi decentrato per risolvere i problemi 

MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI 
ELETTRODOMESTICI - TV 

FIRENZE — Per i quattordi
ci consigli di quartiere fio
rentini istituiti nel IU<6, 
per la prima volta in Italia 
con il sistema del suffragio 
universitario, questo è un an
no importante. Dopo il perio
do di rodaggio in cui gli or
ganismi del decentramento 
hanno esercitato solo poteri 
consultivi ora sono stati loro 
affidati anche i poteri delibe
rativi. di gestione in settori 
fondamentali della vita socia
le come la scuola, t lavori 
pubblici. »l verde, lo sport. 
Per la prima volta hanno 
partecipato direttamente alla 
formazione del bilancio, indi
cando all'amministrazione i 
criteri e le priorità da se
guire per la distribuzione dei 
due miliardi che rappresenta
no b cifra da spendere per 
il 1079. 

Ccn questi atti il procosso 
di delega parte definitiva
mente e permei teca ai quar-
tJtfl di inserirsi sempre più 
profondamente nella vita am

ministrativa della citta. Altri 
provvedimenti hanno consen
tito ai consigli di sviluppare 
attività in molte direzioni. Da 
mesi ormai funziona a livel
lo decentrato il servizio dì atti 
notori e certificazione, che -
una volta era concentrato ne
gli uffici, naturalmente ca
renti. di Palazzo Vecchio. 

Sempre nei quartieri è sta
to costituito l'ufficio alloggi 
che fa capo alla struttura 
centrale del Comune. Si è ri
velato uno strumento prezio
so per conoscere capillarmen
te l'esatta situazione abitati- ' 

va della città, censire il pa
trimonio sfitto e inutilizzato. 
stabilire graduatorie per le 
famìglie sfrattate o che abi
tano in case malsane. 

Un ultimo esempio: il de
centramento culturale. Su 
questo piano i quartieri 
stimolati dalla amministrazio
ne comunale hanno svolto un 
lavoro prezioso. Non si con
tano le »ni7iative in ogni cam
po che sono state realizzate. 
valorizzando le realtà e pro
duttive » della città. I risul
tati ottenuti, per presenza e 
partecipazione hanno dimo

strato quanto spazio ci sia 
in una grande città, per que
sto tipo di intervento. 

Queste attività non sono 
che una parte dell'impegno 
dei quartieri, che hanno in 
generale lavorato sodo per 
risolvere i problemi delle va
rie zone, proponendo proget
ti. avanzando suggerimenti. 
intervenendo nelle discussio
ni e nelle contrattazioni. E' 
cosi che i consigli, pur sof
frendo anch'essi dell'inade
guatezza delle strutture del 
meccanismo burocratico del 

L//1ESnEREaWGGlARE 
MEETING* E VIAGGI DI STUDIO 

Comune hanno saputo tradur
re in pratica il concetto di 
partecipazione, di allargamen
to della democrazia. 

L'affidamento di poteri rea
li completa quindi questo pro
cesso che la gente ha segui
to e aiutato quasi ovunque 
con grande interesse. Non è 
un caso che proprio le sedi 
dei consigli di quartiere siano 
state più volte bersagliato di 
attentati terroristici: si sono 
voluti colpire i centri della 
vita associata, della discussm-
della partecipazione. 

Ma la città ha reagito con 
fermezza e coscienza, respin 
gendo l'attacco e stringendo
si ancora di più intorno ai 
quartieri e al Comune, come 
dimostra il successo delle ini
ziative organizzate dal comi
tato per la difesa dei prìnci 
pi costituzionali e dell'ordine 
democratico nelle fabbriclie. 
nelle scuole, nei quartieri 
stessi. 

s.g. 

F. SCARPELLINI 
PONTASSERCHIO (PI) - VIA VENETO, 138 - TEL. 862224 

Eccezionale vendita 
NOVITÀ' nei TV a COLORI, 
con pagamento 
RATEALE FINO A 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 

Letti in ferro battuto, in ottone 
e bagno ORO 18 CARATI, con 
certificato di garanzia 

Cucine componibili dell* migliori Marche italiane 
Prezzo di fabbrica per composizioni compioto in mostra 

Vasto assortimento di 
ELETTRODOMESTICI 
Lavatrici 
Frigoriferi litri 275 2T 
Cucina 4 fuochi 
Congelatori litri 250 
Lavastoviglie > 

da Lire 139.000 
da Lire 190.000 
da Lire 70.000 
da Lire 155.000 
da Lire 140.000 

CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA DI : arma
dio 6 ante stagionale con specchi estemi fumé; 
letto con contenitore bar; comò con porta oggetti 
e stiracalzoni incorporati; specchio; pouf; reti; 
coperta e 2 materassi 

L. 790.1 • Il 

SOGGIORNO completo color frassino composto 
di 5 elementi: tavolo quadrato allungabile e 6 
sedie 

L. 590.000 
SALOTTO in stoffa completo d i : un divano 3 po
sti con due poltrone, il tutto con cuscini estraibili 

L. 295.000 
Tutto per il vostro br 
Passeggini à partire d. 
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Stiamo lavorando 
con successo 
al nostro progetto 
per la città 

di Elio Gabbuggiani 

STIAMO imboccando ormai 
l'ultimo anno di questa 

legislatura che -ha visto tor
nare al governo della città 
una amministrazione di si-
lustra. Un osservatorio idea
le per valutare il lavoro che 
abbiamo fatto in rapporto a 
ciò che, come maggioranza 
di sinistra, abbiamo propo
sto quando ci insediammo 
quattro anni or sono. Cer
chiamo, dunque, di dare un 
giudizio sereno sui fatti vis
suti da questa città che è 
venuta crescendo sotto i no
stri occhi nel mezzo di una 
crisi epocale che non poteva 
certamente lasciarla indenne. 

Certo, Firenze ha di fron
te a sé molti problemi da 
affrontare, ma sono i pro
blemi di una città viva, so
no i problemi posti da uno 
sviluppo che l'amministra
zione, assieme a tutte le for
ze vive della città, ha de
terminato; sono il risultato 
di una crescita di qualità 
che. ha-portato, le questioni 
essenziali à più alti livelli. 
Quanto sarebbe stata più fa
cile l'inerzia. Il 15 giugno, 
invece, è stato come gettare 
un sasso nello stagno delle 
passate amministrazioni le 
cui acque, dopo una incre-

, spatura iniziale, erano tor
nate irrimediabilmente fer
me. E i cerchi si sono allar
gati, da Palazzo Vecchio in 
tutta 'la città, creando una 
situazione dinamica nello 
sviluppo economico e socia
le, favorendo la partecipa
zione, valorizzando l'impe
gno delle categorie sociali, 
impostando ed affrontando 
problemi difficili, facendo 
continuamente i conti con la 
pesante eredità del passato. 
E non è stato il frutto di 
un discorso improvvisato od 
episodico, ma lo svolgersi di 
un preciso disegno program
mato la cui attuazione, pur 
fra limiti e ritardi, ha dato 
risultati importanti. E quali 
sono state le tappe di que
sto itinerario? 

Guardiamo agli accordi 
programmatici del '75, sot
toscritti dalle forze di mag
gioranza alla guida di Pa
lazzo^ Vecchio. Ebbene, in 
quel documento si rilevava 
innanzitutto come la Giun
ta stesse per ricevere una 
città ed un Comune in gra
ve dissesto e si indicavano 
nel pluralismo, nella parte
cipazione, nella democrazia, 
nell'antifascismo i valori cui 
richiamarsi per affrontare, 
con un preciso programma, 
i problemi che allora si po
nevano come . prioritari: 
quelli dello sviluppo econo
mico, dell'assetto del terri
torio, dei servizi, di un nuo-

. vo modo di « gestire » Tarn-. 
ministrazione della città. 

- -Per citare fatti e cifre 
visto che molti in queste 

settimane amano farlo — 
vogliamo ricordare che in 

, questi anni non ' ci siamo 
' limitati ad amministrare in 

modo corretto, rigoroso, 
scrupoloso, con una conti
nuità che nessun'altra ammi
nistrazione ha conosciuto; 
ma abbiamo lavorato su una 
idea nuova dello sviluppo 
della città e del suo terri
torio: il « progetto Firen
ze >. Mai prima d'ora la cit
tà si era data un piano con
creto del genere. E le cifre? 
Eccole: 120 miliardi finaliz
zati e spesi ed altri 120 mi-
lardi sono stati program
mati nel bilancio per il '79 
da poco approvato. 

Una mole ingente di inve
stimenti che non è da ricon
durre ad un processo ìnflat-
tivo — come qualcuno ha 
detto — ma alla crescita del-
la domanda sociale e pro
duttiva che l'amministrazio
ne ha contribuito a susci-

. tare. Ma la peculiarità dì 
questo bilancio sta anche in 
due fatti precisi: per la pri-

; ma volta la sua impostazio* 
> ne ed elaborazione si è av-
' fUlsa della partecipazione 

4 t i consigli di quartiere 

— voluti dalla amministra
zione di sinistra — che non 
hanno solo espresso valuta
zioni sulle proposte della 
Giunta, ma hanno anche de
ciso programmi, priorità e 
stanziamenti nelle materie 
delegate; secondo, che il 
complesso dei documenti 
preparatori al bilancio con
sentono di verificare il pro
cesso di attuazione del pro
gramma pluriennale e la sua 
corrispondenza ai problemi 
della città e del territorio. 

Tutto ciò ha contribuito 
a migliorare la qualità della 
vita, grazie allo sviluppo dei 
servizi (si pensi, tanto per 
fare un esempio, che per 
l'approvvigionamento idrico, 
per anni croce dei fioren
tini, il problema che oggi 
ci poniamo, mentre raddop
piamo la quantità di acqua 
erogata, è quello di miglio
rarne ulteriormente la qua
lità), alla attenzione posta 
allo sviluppo produttivo, e 
dell'occupazione ed alla ca
pacità di intrecciare econo* 

mia e cultura, di produrre 
« conoscenza », individuando 
cosi uno dei punti su cui 
fare leva per il rilancio cul
turale della città e del pae
se. Su questo intreccio ab
biamo lavorato per aprire 
spazi nuovi alla produzione 
di cultura, offrendo nuovi 
punti di riferimento istitu
zionali alle forze del mondo 

'• della cultura, recuperando 
un rapporto positivo fra in
tellettualità e problemi con
creti. Non c'è dubbio, infat
ti, che il grande sviuppò del
le attività musicali, teatrali, 
espositive costituisce, insie
me alla ricostituzione di un 
rapporto positivo con le isti
tuzioni culturali e alla con
creta ripresa della loro atti
vità, un elemento di tangi
bile rivitalizzazione. Ma an
che il recupero di immobili 
storici, di luoghi e spazi per 
le attività di base e culturali, 
tendono a rafforzare questo 
processo complessivo di ri
lancio delle attività culturali 
e del loro più vasto rappor-

- to con la popolazione, 

Firenze ha riacquistato 
un ruolo internazionale 

Non solo, ma si è afferma
ta la rinascita di un ruolo 
internazionale di Firenze, di 
una sua presenza concreta a 
difesa della libertà, della 
democrazia, della indipen
denza dei popoli. E non è 

- davvero secondario che pro
prio in periodo elettorale il 
sindaco di Firenze, un co
munista, sia invitato negli 
Stati Uniti a riaffermare un 
rapporto non occasionale. 

E' questo clima che ha 
consentito alla città di dare 
una risposta esemplare all' 
attacco del terrorismo. Nelle 
scuole, nei quartieri, nelle 
fabbriche migliaia di giova
ni cittadini, di lavoratori, si 
sono incontrati con magi
strati, docenti universitari, 
amministratori, sindacalisti 
per discutere insieme sulla 
Costituzione non come fatto 
statico, ma come chiave per 
leggere la soluzione dei pro
blemi di oggi per dare in 
termini attuali una risposta 
alla pressante, angosciosa 
domanda di lavoro, di parte

cipazione, di democrazia che 
sale dai giovani. Si sarebbe 
potuta dispiegare a Firenze, 
o altrove, una risposta cosi 
vasta e capillare se i comu
nisti non si fossero fatti pro
motori di queste iniziative, 
se non avessimo contribuito 
nel corso di questi quattro 
anni a ricostituire un rap
porto stretto, forse ancora 
insufficiente, ma certamen
te positivo con i cittadini, se 
non si fosse ridato fiducia e 
credibilità alle istituzioni? 

Ecco, dietro questi fatti, 
dietro le cifre, stanno scelte 
politiche precise, problemi 
risolti e questioni impostate 
che da anni attendevano ri
sposta (basta ricordare per 
questo Bilancino alla cui so
luzione si «fa lavorando; e il 
grande problema dell'Arno 
che andiamo affrontando). 
Sappiamo che a molte di es
se non è possibile dare so
luzione immediata, ma c'è un 
progetto in atto, sorretto da 
-una precisa volontà. 

Non sono state presentate 
proposte alternative 

Si potranno non condivi
dere le scelte e i programmi 
che ci siamo dati: ma fino 
ad oggi nessuna forza è sta
ta in grado di presentare 
proposte alternative a quel
le che ci siamo date nel '75. 
E' allora perlomeno strano 
che solo in questi giorni, al
la vigilia . delle elezioni, la 
DC preannunci la presenta
zione di un progetto per Fi
renze. Siamo convinti, e lo 
abbiamo auspicato, che an
che l'opposizione debba far
si carico dei problemi della 
città e non limitarsi ad una 
sostanziale posizione di pre
giudiziale contestazione. Ma 
per quanto è dato capire 
questo progetto è solo la ri-
proposizione di una visione 
vecchia e fallimentare che 
tende a rinchiudere la città 
nelle sue mura, ad ignorare 
l'esigenza di uno sviluppo 
complessivo di Firenze e del 
suo territorio. Ci sono voluti 
quattro anni per riproporre 
una linea che, con qualche 
variante, ha già prodotto 
tanti guasti alla città? Tutto 

' il contrario della nostra pro
posta che rifiuta invece il 
modello dì una Firenze as
serragliata dentro le mura, 
che vive solo di turismo e 
servuù, incapace di affronta
re e risolvere 1 problemi eco
nomici e sociali che le stan
no di fronte e che sono quel
li del lavoro, della cultura, 

dell'ambiente, ma anche del
l'ordine democratico e della 
droga; problemi che Firen
ze ha dato prova di saper 
affrontare con la solidità del 
suo tessuto democratico. 

Abbiamo vissuto e stiamo 
vivendo una esperienza di 
governo che ha visto rinsal
darsi i rapporti di maggio
ranza fra comunisti e sociali
sti, la cui collaborazione — 
nella piena autonomia poli
tica ed ideale — è fonda
mentale per portare avanti 
il disegno di sviluppo della 
città e del paese, come han
no mostrato il dibattito, le 
conclusioni, il voto sul bilan
cio presentato da una giun
ta che ha dimostrato la sua 
capacità e la sua forza di 
governo. Una esperienza che 
conferma la giustezza della 
nostra linea e la necessità di 
un rafforzamento complessi
vo della sinistra e soprattut
to del PCI, che è la condi
zione primaria per imporre 
una svolta nel paese per bat
tere le posizioni dei gruppi 
moderati dentro e fuori la 
DC. 

Una unità che è il punto 
di partenza per avviare un 
rapporto diverso e costrut
tivo con tutte le forse demo
cratiche nell'interesse di Fi
renze, della Toscana, del 
paese e, con il 10 di giugno, 
anche dell'Europa. 

Il programma, le .realizza
zioni, le cifre: su questi tre 
elementi fondamentali deve 
basarsi il giudizio sulla attua
le gestione del governo citta
dino. In termini concreti, sen
za cedere al trionfalismo o 
all'ottimismo eccessivo. E so
no proprio queste considera
zioni che impongono una va
lutazione precisa: dal 75 ad 
oggi le sinistre unite hanno 
fatto di Palazzo Vecchio il 
centro della vita cittadina, il 
luogo dove ogni persona può 
andare per parla.re, discutere, 
a cui può rivolgersi per i 
problemi che nella vita delle 
aree metropolitane fatalmen 
te si moltiplicano a vista d' 
occhio. Il voto del 75 ha se
gnato una svolta nella coscien
za della gente. 

Non fu motivato né da prò 
testa né da ribellione, se mai 
dalla necessità di cambiare, 
di dare un taglio netto ad un 
disordine, ad uno spreco, ed 
un malgoverno ormai insoste
nibile. Per troppi anni la cit
tà aveva vissuto senza pro
getti, priva di prospettive di 
sviluppo che non fossero quel
le legate ai carri della clien
tela. Di fronte ad un piano 
regolatore, ormai .datato nell' 
impostazione «culturale», al
la assoluta incertezza di pro
spettive per tutti i settori vi
tali dell'economia cittadina, al 
pericolo di un irreversibile de
grado del centro storico, già 
attaccato dagli artigji della 
speculazione, la gente disse 
un chiaro e no >, diede fiducia 
alla sinistra, al PCI. portato
re di un preciso programma 
di rinnovamento. 

Certo anni e anni di incer
tezza e instabilità di governo 
giocarono il loro ruolo sul 
meccanismo che spostò a sini
stra tanti voti. Come può un 
cittadino, un giovane, una 
donna credere per tanto tem
po a chi non riesce a garan
tire la stabilità del potere lo
cale? Stabilità che poi signi
fica capacità di programma
re gli interventi a seconda del
le necessità, reperire i finan
ziamenti necessari - alla loro 
realizzazione, attrezzare gli 
strumenti tecnici indispensa
bili per portare fino in fondo 
i piani di intervento. 

La ventata del '75. sostenu
ta dalla gente che ha espres
so con il voto una forte vo
lontà di cambiamento e di pu
lizia ha portato ad "una svol
ta nella vita della città. Fi
nalmente una giunta con tutta 
ia dignità di un potére c i * ri
scuote la 'fiducia, piena e in
discutibile dei cittadini, final
mente un programma di go
verno che parte della neces
sità di chiamare tutte le for
ze interessate a dire la loro, 
finalmente uno spazio per la 
voce dei cittadini, singoli, ò 
associati, organizzati nei con
sigli di quartiere, organismi 
eletti a suffragio universale 
da Firenze, prima città' ita
liana ad affrontare questa 
prova di democrazia. Stabili
tà non è una parola magica, 
adoperata dagli amministra
tori della giunta di sinistra 
come un talismano per con
siderare risolti i problemi. Chi 
lo afferma (e goffamente al
cune forze politiche che siedo
no a Palazzo Vecchio sui ban
chi della minoranza hanno 
cercato di farlo) tenta una 
operazione apertamente stru-

La cronologia 
dell'instabilità 

Dall'agosto 1944, data della sua Liberazione, FU 
reme ha avuto 18 amministrazioni, quatlto delle 
quali commissariali per complessivi 5 anni e 7 
mesi. Le nove crisi sono concentrate — se U 
esclude quella della Giunta La Pira del 1956 -
negli anni del centro sinistra che vanno dai 1961 
iquando la de dette il «benservito» al professor 
La Pira) al 1975 anno in cut torna IH Palazzo 
Vecchio una Giunta di sinistra. Ecco le ammini
strazioni straord.tiaria, elettive e commissariali 
che in questi 35 anni si sono susseguite alla guida 
della città. 

11 AGOSTO "44-28 NOVEMBRE *46 - amministrazione 
provvisoria • sindaco Gaetano Pieraccini (P3I) 

78 NOVEMBRE '46-5 LUGLIO '51 - amministrazione di 
sinistra (PCI-PSI) rindaco Mario Fabiani (PCI) 

8 LUGLIO "51-3 AGOSTO '56 - amministrazione di cen
tro (DCPLI-PSDI-PRl) - sindaco Giorgio La Pi
ra (DC) 

I AGOSTO '56-17 GIUGNO '57 (10 mesi) amministra
zione (DC-PSDI) - sindaco Giorgio La Pira (DO) 

17 GIUGNO '57-1 MARZO '61 • Gestione commissariale 
Lorenzo Salassar (3 anni e 9 mesi) 

1 MARZO '61-10 MARZO '65 - amministrazione di Cen
tro sinistra (PCPSI-PSDI) - sindaco Giorgio La 
Pira (DC) 

10 MARZO '65-16 NOVEMBRE '66 (8 mesi) amministra
zione di Centro sinistra (PSI-DC-PSDI) - sindaco 
Lelio Lagorio (PSD 

16 NOVEMBRE '65-29 LUGLIO-'66 (9 mesi) Gestione 
commissariale • Adriano Monarca 

29 LUGLIO "65-3 NOVEMBRE '67-71 anfto eTlnesl) am-
ministruzlone di Centro sinistra iDC-PSI-PSDIi -
sindaco Piero Bargelliiii (DC) 

3 NOVEMBRE '67-26 AGOSTO '68 (10 mesi) amministra
zione di Centro sinistra (DC-PSI-PSDI) • sindaco 
Luciano Bausi (DO 

26 AGOSTO '68-28 APRILE '69 (8 mesi) amministrazio
ne Centro sinistra (DC-PSIPSDI-PRI) - sindaco 
Luciano Bausi iDC) ' 

26 APRILE '70-22 SETTEMBRE '70 (5 mesi) Gestione 
commissariale - Guido Padalino 

16 SETTEMBRE '70-7 SETTEMBRE '73.(3 anni) am
ministrazione di Centro sinistra (DC-PSI-PRI-
PSDI) - sindaco Luciano Bausi (DC) 

7 SETTEMBRE '73-4 SETTEMBRE '74 (1 anno) ammi
nistrazione di Centro sinistra (DCPSI-PRI-PSDI) 
- sindaco Luciano Bausi (DO 

4 SETTEMBRE '74-18 OTTOBRE '74 (2 mesi) ammlnl-
strazlone DC-PSDI-PRI - sindaco Giancarlo Zoli 
(DC) 

1S OTTOBRE 1974 - Giancarlo Zoli eletto dal consiglio 
alla carica di sindaco non presta giuramento 

28 OTTOBRE '74-15 giugno '75 (8 mesi) Gestione com
missariale - Antonio Lattarulo 

15 GIUGNO 1975 - In Palazzo Vecchio dopo 25 anni torna 
una giunta di sinistra (PCI-PSI) - sindaco Elio 
Gabbuggiani. 

Ora per la gente Palazzo Vecchio 
è un vero punto di riferimento 

Gli effetti della continuità garantita dalla maggioranza di sinistra dopo anni di 
precarietà e commissariati - Una svolta significativa nelle scelte programmatiche 

mentale e si espone al rischio 
. del. ridicolo. 

' 'Per ie persone coscienti e 
responsabili una : rinfrescata 
sulla cronologia delle amminì-

. strazioni locali che si sono suc-
- cedute nei dieci anni preceden

ti all'attuale è forse superflua. 
Ma per altri che preferiscono 
fare orecchie da mercante un 
semplice accenno ' può essere 

* utile. Chi attaccò la giunta La 
- Pira.se non le forze moderate. 

aiiche inteme allo stesso parti
to di questo sindaco che è pas
sato alla storia? di chi la re
sponsabilità di 12 crisi in die
ci anni, di quattro gestioni 
commissariali (il che significa 
pura e semplice ordinaria am
ministrazione. senza un bri
ciolo di interventi program
mati e di sviluppo)? E la for

mula del centro sinistra? an
che su questo la discussione,. 
l'animosità che caratterizza 
di nuovo il confronto tra le 
forze politiche, non sono spen
te. Ma. al di là degli usi stru
mentali che di questa espe
rienza possono fare oggi al
cuni, stanno giudizi precisi 
dei testàson; di allora, gli esi
ti di un dibattito ormai stori
co: quella alleanza a Firenze 
non cadde casualmente ma in 
seguito a un preciso contrasto 
tra DC e PSI su questioni 
fondamentali per lo sviluppo 
della città. 

La gente di Firenze nel '75 
volle un governo nuovo, di si
nistra. La giunta di Palazzo 
Vecchio non ha tradito le a-
spettative. Sono i risultati che 
contano. Alla presentazione di 

un progetto organico di svi
luppo che individua nella fun
zione direzionale, in quella 
culturale e produttiva i cardi
ni del futuro della città hanno 
fatto seguito gli atti concreti, 
120 miliardi finalizzati in tre 
anni, altri 124 stanziati come 
investimento per il '79. una 
ingente massa di ricorse fi
nanziarie che sostengono .una, 
politica di attivazione è vita-
1 izza zione dell'economia citta
dina. " •• v 

Le sinistre unite hanno di
mostrato chiarezza di obiettivi 
politici, competenza nelle scel
te tecniche. Firenze non è 
più sola, ha rotto il muro del
l'isolamento. No. non è certo 
bastato omogeneizzare il « co
lore * politico della maggioran
za con quella dei comuni del 

comprensorio. Restano, dopo 
questo indubbio passo avanti 
problemi, concreti di compati
bilità. di -confronto su posizio
ni a volte diverse. Ma è in
dubbio però che il contatto 
con i comuni limitrofi e con 
la regione in questi anni ha 
fatto passi da gigante. C'è una 
« scaletta » precisa che guida 
la discussione già avviata: as
setto del territorio. Universi
tà. aeroporto, Progetto Arno. 

• Bilancino. Depuratore e dige
store, viabilità, questi alcuni 
tra i tanti capitoli. 

L'altro versante è lo svilup 
pò della partecipazione, che 
con i consigli di quartiere ha 
raggiunto vertici notevoli. 1 
consigli hanno risposto alle 
esigenze contribuendo tra l'al
tro attivamente alla formula

zione del bilancio 7!) sia per le 
materie delegate sia nel suo 

jnsjeme^ 

Dal '75 ad oggi la giunta di 
sinistra ha « macinato » prò 
getti, investimenti, opere pub 
Miche e servizi per miliardi. 
Sindaco e assessori, uffici co 
munali e consigli di quartiere 
sono diventati altrettanti in 
terlocutori per la gente, per ì 
suoi problemi, spesso per le 
sue proteste, e altrettanto fre 
quentemente per le sue prò 
poste. . -.- • < ^ • 

C'è più ordine, una tranquil 
lità che tante città invidiano. 
esistono concrete prospettive 
di sviluppo, di crescita eco
nomica e civile. Dal '75 c'è 
stata una svolta, e sono i fat
ti. questi fatti che lo dimo
strano. 

Una parte 
del potere 
è passata 
anche ai 
quartieri 

Per i consigli di quartiere questo è l'anno delle deleghe. 
Questo significa la possibilità per gli organismi del de
centramento, istituiti a Firenze per la prima volta in Ita
lia, di esercitare poteri reali di gestione in alcuni settori 
chiave dell'amministrazione cittadina: cultura, scuola, sport, 
servizi sociali, verde, lavori pubblici. Dopo anni di « rodag
gio», condotto con entusiasmo pur tra mille difficoltà che 
ogni nuova esperienza comporta, i quartieri dunque « de
collano». Quasi tutti hanno una sede definitiva, tutti in 

. cgni caso dignitosa: impiegati del comune vi lavorano 
p'Ja tempo pieno, garantendo I servizi di certificazione e 

« atti notori » anch'essi decentrati. 
Per il 79 la grossa novità è che i quattordici consigli 

dispongono di un fondo di due miliardi per la gestione 
, concreta delle funzioni delegate: a tanto ammonta la par-
•' te della spesa corrente che il bilancio preventivo affida 

loro. Lo stesso bilancio nei settori interessati è suddiviso 
per quartieri, con le indicazioni precise sia degli interventi 
che delle priorità. 

Gli stessi consigli hanno partecipato direttamente alla 
formazione di questo atto contabile, presentando suggeri
menti quasi tutti accolti dall'amministrazione, e conclu
dendo il lavoro con un giudizio complessivo. 

La città ha saputo dunque tradurre in termini concreti 
il concetto di e allargamento della democrazia » che rischia 
talvolti di essere un puro semplice slogan. Pensiamo per 
esempio alla reazione unitaria e civile che hanno suscitato 
in città, gli attentati subiti da alcuni consigli di quartiere, 
•Ila partecipazione che hanno registrato le iniziative e le 
manifestazioni contro il terrorismo. 

Cosi come Palazzo Vecchio anche i quartieri sono diven
tati con il tempo punto di riferimento per i cittadini sia 
che si tratti di soddisfare dei bisogni sia che si tratti di 
parlare, discutere, decidere insieme. Certo questo rappor
to con la gente, già avviato e che ha raccolto risultati tan
gibili deve essere ancora approfondito, alimentato nel la
voro di ogni giorno. - -

I quartieri hanno la capacità di aggredire con tempe
stività 1 problemi per la visione capillare che hanno della 
situazione cittadina. Si pensi al problema della casa: non 

. a caso proprio i quartieri sono protagonisti, insieme all'am
ministrazione comunale, dell'Impegno per la soluzione di 
questo scottante problema. In ogni zona funziona l'ufficio 
allotti decentrato, si sono fatte graduatorie, redatto cen
simenti sulle abitazioni sfitte. Insomma si sono fatte cose 

A concrete per aiutare a risolvere i problemi della gente. 

Burocrazia 
snellita 
con il 
piano di 
riforma 

Mezze ore di coda davanti agli sportelli per un sem
plice certificato: purtroppo è questa l'immagine che il ' 
« cittadino medio » si fa della burocrazia pubblica, anche 
di quella comunale. Attese estenuanti per un timbro, inef
ficienza, lungaggini che rallentano il perfezionamento di 
qualsiasi atto legale necessario. La gente sperimenta cjpil 
giorno queste carenze non soltanto frequentando gli uf-. 
fici del comune, ma notando anche la lentezza con cui 
vengono effettuati certi lavori, le difficoltà di ottenere, no
nostante le sollecitazioni, interventi tempestivi. 

L'amministrazione di Palazzo Vecchio, senza pretenderò ' 
di avere la ricetta pronta per risolvere ogni -disfunzione 
ma con la consapevolezza di avviare un importante proces
so di r.nnovemento, sta portando In porto la ristruttura- . 
zione della « macchina comunale ». 

In base alla legge il 30 giugno rappresenta la scadenza 
definitiva. Il comune ci arriva non certo impreparato. Pri
ma tra tutte le altre degli enti locali italiani questa mag
gioranza ha avviato, immediatamente dopo il suo insedia
mento. il programma di ristrutturazione, in piena coeren
za con gli accordi regionali e le esigenze espresse dalle or
ganizzazioni sindacali. 

Ne è scaturito un progetto organico che comprende la 
istituzione di cinque aree dipartimentali (Assetto e uso dal I 
territorio, economia, senizi di istruzione attività culturali' 
ricreative: servizi sociali e sanitari; servizi di supporto -
alla struttura e collegati). In base a questa nuova riparti
zione ogni atto relativo ai singoli settori non .avrà bisogno -
di «timbri» diversi, ma verrà perfezionato nei singoli se t 
tori. Questo comporta la sostituzione del criterio pura- • 
mente gerarchico vigente tra il personale con quello della 
responsabilizzazione e della professionalità. 

Incidenza di interventi, snellimento della burocrazia, 
sono gli obiettivi che l'operazione si prefiggi, anche in 
funzione dei nuovi, gravosi compiti che ogni anno di più 
vengono affidati al comune. Naturalmente questo processo 
di rinnovamento (dibattuto nel corso di un recente con
vegno tenuto a Palazzo Vecchio) sarà realizzato gradual
mente e sarà oggetto di correzione di tiro, d; aggiustamen
ti, di miglioramenti. Tutti i lavoratori del comune sono 
stati chiaiuiti « partecipare a questa discussione e saran
no loro anche in seguito i protagonisti veri della « rifor
ma ». Insieme ai cittadini, ben s'intende, e ai consigli di 
quartiere che già hanno visto loro delegati alcuni servi»! 
come quello degli « atti notori » e di certificazione che II' 
nivano p*r intasare paurosamente alcuni uffici di Par 
Vecchia 
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Un piano di i risanamento 
t ì i 'H f v 

per tutte le case minime 

La politica di risanamento del patri
monio edilizio comunale, comincia a da
re risultati concreti. 

Case minime di via Torre Agli. Come 
tutte le altre minime sono case costruite 
negli anni cinquanta e lasciate poi per 
tutti questi anni nell'abbandono dalle 
amministrazioni di centro e di centro
sinistra. 

L'intervento del comune prevede il ri
sanamento e la ristrutturazione comple
ta con l'abbattimento definitivo del pia
ni bassi, vere e proprie catapecchie an
tigieniche. la costruzione al loro posto 
di alcuni edifici' più alti e il riammoder-' 
namento globale dei blocchi a più di un 
piano anch'essi ancora oggi dotati dì 
servizi igienici anteguerra e sforniti di 
riscaldamento. In via Torre degli Agli 
sono già stati risanati 64 appartamenti. 

Case minime della Casella. Il comune 
interverrà con opere di risanamento per 
tutti l blocchi e di ampliamento per una 
parte degli appartamenti troppo pic
coli-

Case minime di Rovezzano. E' il più 
grosso agglomerato di questo genere; vi 
abitano oltre trecento famiglie. Anche 
qui il progetto prevede di eliminare 1 
piani bassi, inabitabili, la costruzione di 
un paio di edifici più alti nella stessa 
area e di altri due stabili In una area 
accanto, in via della Loggetta. 
• Isolato di via Pietrapiana. SI tratta 
di vecchissimi edifici molto degradati vi 
abitano soprattuto anziani. E' previsto 11 
risanamento totale del complesso. 

Sono già previsti Interventi di risana
mento anche per il complesso del Pa
radiso e le case minime del Galluzzo. 

L'UNITA' / SABATO 26 MAGGIO 1979 FIRENZE 2 
• * * - • • : , ' 

'.• • ' - ' • * -

-.1 *;-f 

- ' • » ' . ' ! 

Vi Per una crescita 
: < . . • : . • : • / 

w 

' -i 

Positiva 
ìa zona 
blu 
potenziata 
l'ATAF 

Il traffico è l'eterno problema delle ' 
grandi città. Firenze non fa eccezione 
e ha assaporato anche In queste setti
mane gli amari problemi del sovraffol- ' 
lamento delle automobili. Ma la situa
zione sarebbe stata certo più critica sen
za gli Interventi messi in atto in questi 
anni dall'amministrazione comunale. La 
zona blu allargata, in primo luogo. No
nostante le polemiche 11 provvedimento 
si è rivelato valido, anche se da perfe
zionare. ha ridato fiato al centro storico. 
rivelandone ancora di più, se possìbile, il 
fascino. Anche l'allontanamento dal cen
tro dei bus turistici che ogni anno ca
lano in massa sulla città ha contribuito 
al riequilibrio della situazione, gravemen
te compromessa In precedenza dall'inta
samento. dall'Inquinamento atmosferico 
e sonoro. 

L'impegno dell'amministrazione conti
nua sia nel centro, che nelle zone limi 
trofe, ad esemplo con l'installazione nella 
zona dei viali di un impianto centraliz-
zato che comanda e controlla l semafori. 
Risulta migliorato anche il servizio pub
blico. L'ATAF continua nel suo program
ma dì ampliamento già avviato: entro 
l'80 dovrebbero essere acquistati altri 85 

nuovi mezzi. Al potenziamento del parco 
macchine si è accompagnata l'istituzione 
di nuove linee, alcune delle quali colle
gano la città con le frazioni e i comuni 
limitrofi, e servono zone In cui prima 
l'autobus non metteva assolutamente 
piede. In più. con una certa ristruttura
zione del servizio sono aumentate le fre
quenze nelle ore diurne, mentre l'istitu
zione di alcune corsie preferenziali ha 
migliorato la regolarità del transito alle 
diverse fermate. Entro il 79 si attende 
una grossa novità: il biglietto non si 
farà più in vettura ma a terra e si potrà 
acquistare In tutti 1 luoghi pubblici più 
frequentati. 

Con tutto questo non è possibile dire 
che il problema del traffico in città sia 
completamente risolto. Anche perché non 
comporta risposte univoche, né coinvol
ge singole responsabilità- In una grande 
città tutti sono coinvolti nella questio
ne: il comune che deve predisporre (co
me dal '75 ad oggi ha fatto) gli stru
menti perché la circolazione si svolga 
senza Intoppi. Il sìngolo utente che può 
limitare nell'interesse di tutti l'uso del 
mezzo privato e soprattutto deve asse
condare con la massima disciplina le re
gole e le norme stabilite. 

A. Novoli 
il primo 
centro 
alimentare 
italiano 
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Firenze sarà la prima città in Italia ad 
avere un « centro alimentare > realizza
to secondo ì criteri più moderni per ri
spondere alle nuove esigenze della con
servazione e deiia commercializzazione 
dei prodotti alimentari. Sorgerà nella 
parte di Novoli compresa tra il viale 
Guidoni, la ferrovia Firenze-Empoli e 
l'area del Nuovo Pignone nella zona scel
ta sia per la presenza del mercato orto
frutticolo, sia per 1 validi collegamenti 
autoferroviari. : 

Psr questa grande opera si prevede 
W» investimento di oltre trentotto miliar
di. I lavori per il primo lotto, che com
porteranno una spesa di ventidue mi
liardi, inizieranno entro la fine di que
st'anno. 
. Nel e Centro Alimentare » andranno, 
oltre al mercato ortofrutticolo esistente, 
il mercato delle carni bovine, sulne e 
ovine, il mercato avlcunicolo e ittico, il 
mercato dei fiori e del derivati del latte. 
Sarà fornito di magazzini frigoriferi do
tati di celle a lunga conservazione. 

- Il cèntro dì Novoli diventerà una strut
tura di interesse regionale come lo è 

già il mercato ortofrutticolo e avrà il 
compito di funzionare anche da calmie-
ratore dei prezzi- Le celle frigorifere in
fatti consentiranno di acquistare i pro
dotti nel momenti più favorevoli e con
servarli per rimetterli sul mercato quan
do i prezzi tendono a salire. 

Per i primi mesi del prossimo anno 
è previsto il completamento dei lavori 
al mercato centrale di San Lorenzo. E* 
anche questo un intervento di primo 
plano nel settore delle attività economi
che e commerciali e che l'amministra
zione comunale ha portato avanti im
piegando una somma ingente di mezzi 
finanziari. ...-. ~. -,^, >ÌÌ 

La nuova e più moderna sistemazione 
delle oltre cento bancarelle di ortofrut
ta che sostano ogni mattina nella piazza 
antistante il mercato è a questo punto 
questione di mesi. Il progetto di ristrut
turazione del vecchio edificio prevede 
all'interno la costruzione di una piat
taforma sopraelevata sulla quale appun
to saranno sistemati i banchi di vendita 
della frutta e della verdura. : 

Il parcheggio sotterraneo sarà dotato 
di un grosso impianto di aspirazione. 

Per i laboratori artigiani 
disponibili 54 ettari 

Per moltissimi laboratori artigiani e 
per le numerose piccole attività indu
striali con il piano degli insediamenti 
produttivi si aprono nuove prospettive 
di sviluppo. 

Il comune ha individuato alcune zone 
che saranno destinate agli insediamen
ti delle aziende artigiane e della piccola 
industria. In totale sono clnquantaquat-
tro ettari compresi nel territorio urba
no. La prima zona, di circa 19 ettari, si 
trova nella zona Quaracchi-Petriolo, la 
seconda di 5 ettari a San Lorenzo a Gre
ve, la terza di circa 3 ettari a Ponte a 
Ema, la quarta di 4 ettari a Coverclano, 
la quinta al Galluzzo. 

Queste aree saranno acquistate dal 
comune tramite esproprio, suddivise in 
lotti, in parte ceduti in proprietà e in 

parte assegnati con concessione del di
ritto di superficie. 

Nelle nuove zone potranno trasferirsi 
tutte le attività che attualmente opera
no in spazi e ambienti Inadeguati e che 
invece hanno bisogno di allargarsi per 
qualificare la produzione. Si tratta in 
particolare delle aziende che lavorano 
nel settore dell'artigianato pesante fino 
alla piccola industria e che hanno biso 
gno di un continuo rinnovamento tec
nologico. . . . . . . - • - . 

Ad un altro grande numero di azien 
de che desiderano rimanere in loco vie 
ne data la possibilità di ristrutturarsi e 
riammodernarsi anche qui grazie ad una 
variante al piano regolatore. C'è anche 
la proposta di una struttura consortile 
per 11 reperimento di circa 1500 ettari. 

Tutta la città diventa 
un centro di cultura 

La « funzione culturale » è fin dal 1975 
uno degli obiettivi di fondo del « Pro
getto Firenze». Con la nuova maggio
ranza di sinistra a Palazzo Vecchio si 
può parlare veramente dì salto qualita
tivo nella concezione del ruolo culturale 
della città. Non più grettezza municipa
listica. stanca ripetizione di riti consun
ti. ma ripresa dell'attività pubblica con 
criteri dì programmazione, rivltalizzazlo-
ne delle istituzioni culturali, allargamen
to della base dei fruitori attraverso il 
decentramento nei quartieri. 

Non ci sono quindi solo le attività 
espositive di grande prestigio, anche se 
Indubbiamente iniziative come le mostre 
sugli Alinari. 1 Macchiamoli, o per venire 
all'attualità, i disegni di Leonardo. «VI-
sualità del maggio». «Curiosità di una 
reggia» si qualificano da sole. Firenze 

ha riscoperto luoghi teatrali abbandona
ti (vedi il teatro Goldoni), ha visto ri
prendere vigore a istituzioni come il 
Gabinetto Vieusseux. La rassegna dei 
Teatri Stabili, il Festival dei Popoli. Il 
comune presente in queste attività in 
modo sempre determinante, ha curato 
un ampio programma di restauro del 
patrimonio monumentale, a partire da 
Palazzo Vecchio, ha provveduto al ne
cessario perchè importanti musei come 
lo Stibbert e il Bardinl si svegliassero 
da un lungo torpore. Uno dei primi atti 
tra l'altro è stata l'Istituzione della rete 
di pubblica lettura decentrata nei quar
tieri. Non manca molto e la Biblioteca 
comunale centrale di via S. Egidio apri
rà nuove sale, mentre entrerà in funzio
ne al Palazzo di Parte Guelfa un'aitra 
struttura bibliotecaria. 

Assistenza 
a domicilio 
e vacanze 
per gli 
anziani 
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Firenze è una città che invecchia pro
gressivamente, dicono le statistiche. Si 
parla oggi di decine di migliaia di an
ziani, e non è difficile immaginare quan
ti problemi comporti per questi citta
dini la vita quotidiana, quella freneti
ca delle metropoli, con carenza di ser
vizi adeguati, con esigenze da soddisfa
re. E' per questo, per venire incontro al 
bisogni di questa categoria di cittadini, 
che il comune ha posto il problema « an
ziani» tra gli interventi prioritari per 
il 1979 stanziando circa 6 miliardi-

Ma già negli anni scorsi si è fatto mol
to. L'assistenza domiciliare, servizio in 
funzione con il personale del comune, 
verrà estesa anche ai quartieri che non 
si sono potuti coprire per carenza di 
operatori. Una convenzione con una coo
perativa giovanile ha permesso di su
perare l'ostacolo. 

Anche le vacanze marine e montane 
sono interventi tradizionali che l'ammi
nistrazione mette in parte: dai 500 uten
ti in media all'anno si è passati ai 1500 
del 1978 e agli altrettanti previsti que

st'anno. Il capitolo dei servizi territo
riali sociosanitari.è senza dubbio tra 
i più importanti. 

Ecco il progetto di tre centri diurni in 
tre zone diverse della città (via Zanel
la, piazza Elia dalla Costa, via del Guar-
lone), con ambulatorio, servizi sanitari, 
e spazi per l'attività ricreativa culturale, 
artigianale. Praticamente viene coperto 
quasi tutto il territorio comunale. T** le 
maggiori cause che stanno alla base del 
ricovero in istituzioni degli anziani è 
senza dubbio il problema della casa. 

L'amministrazione ha preparato un 
« progetto-pilota » per un « residence » di 
24 appartamenti localizzato in via Mo
digliani, all'Isolotto. Anche una parte di 
Palazzo Vegnl. una volta acquisito dal 
comune, dovrebbe essere adibito a que
sto scopo. Sempre nei programmi è pre
vista la ristrutturazione di Montedomini. 

Dopo anni di latitanza delle preceden
ti amministrazioni anche questa catego
ria. tra le più deboli e indifese ha visto 
riconosciute le sue più che legittime 
esigenze. 

Crediti 
agevolati 
per 
case 
e aziende 
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Dopo i piani di settore 
la revisione1 del PRG 

Sono oltre 250 le piccole aziende che 
fino ad ora hanno fatto ricorso al cre
dito agevolato, una iniziativa promossa 
dall'amministrazione comunale attra
verso la convenzione con alcuni Istituti 
bancari. 

Si tratta di prestiti a tasso ridotto, ri
spetto a quello di mercato, per la ese
cuzione di lavori di restauro e di risa
namento. La maggior parte delle richie
ste. oltre l'ottanta per cento, è venuta 
dal settore artigiano, laboratori e picco
le aziende; il rimanente è costituito da 
commercianti e albergatori. 

Molto forte è l'interesse anche per l'al
tro tipo di credito agevolato finalizzato 
al risanamento e al restauro di immo
bili. destinati a fini abitativi, o di sin
goli appartamenti. Già numerose sono 
state le richieste di chiarimento, in que
sti giorni è in via di perfezionamento il 

« primo stock di domande. 
Le convenzioni sono state stipulato 

con la Banca Toscana, la Cassa di Ri
sparmio di Firenze e l'Istituto San Pao

lo di Torino. Il tasso di interesse è del 
14 per cento annuo; il comune intervie
ne prendendo a suo carico il 3 per cen
to; il richiedente dovrà pagare quindi 
n i per cento. 

Con questo tipo di prestito si possono 
finanziare opere che si riferiscono alla 
esecuzione di lavori di restauro, ammo
dernamento e risanamento ai fini di 
una migliore abitabilità e dello svolgi
mento di una attività economica. 

Particolarmente Interessante appare 
In questo momento l'iniziativa del pre
stito agevolato per 11 recupero del pa
trimonio edilizio privato. 

Nel centro storico soprattutto e In al
tre zone della città ci sono moltissimi 
Immobili ma anche singoli alloggi che 
restano vuoti perchè fortemente degra
dati o comunque non in condizioni di 
essere abitati. Il credito agevolato può 
rappresentare una occasione per moltis
simi proprietari. Le domande piovute sui 
tavoli dell'assessorato dimostrano l'inte
resse suscitato anche da questa Iniziativa. 

Cinquecento mila abitanti: è questo 
Il «tetto» demografico che gli urbani
sti indicano oggi come ideale per la cit
tà. Il territorio a disposizione potrà sod
disfare con strutture adeguate non più 
di questo numero di persone- Conside
rando che Firenze è una città ormai sa
tura di costruzioni, tranne alcune zone 
di 167 da completare, è chiaro che il 
nroblema dell'assetto urbanistico della 
citta è uno dei nodi fondamentali per 
11 suo futuro sviluppo. L'azione dell'am
ministrazione in questo delicato campo 
culminerà negli anni 80, con il comple
tamento della revisione del piano rego
latore già avviata con la consulenza di 
un gruppo di esperti. 

All'interno della variante generale si 
inseriscono due plani specifici di note
voli importanza t già approvati: quello 

dei servizi e quello degli insediamenti 
produttivi. Il primo avrà come conse
guenza l'aumento degli standard urba
nistici ossia l'aumento, per ogni cittadi
no, della disponibilità di aree verdi, aree 
attrezzate, scuole, servizi collettivi. Il 
secondo ha individuato 55 ettari di ter
reno che potranno soddisfare le esigen
ze di espansione e rinnovamento di fab
briche e laboratori artigiani. 

Con il piano pluriennale di attuazione 
è stato stabilito esattamente quanto po
trà e dovrà essere costruito in tre anni. 
Un piano cosi complesso non poteva evi
dentemente prescindere da una amp 
consultazione con tutte le forze Interes
sate. E questa c'è stata e ha dato ri
sultati soddisfacenti. Ma Firenze non è 
un'isola. Ecco il significato del rilancio 

del Piano intercomunale Fiorentino. 



il buon 
governo 
a Palazzo 
Vecchio 

Graduatoria degli sfratti 
costituito l'ufficio casa 

Verso il problema della casa l'ammi
nistrazione comunale ha prestato negli 
ultimi anni una attenzione particolare. 
L'impegno del comune si è accresciuto 
a partire dallo scorso autunno con l'en
trata In vigore dell'equo canone. Fin da 
allora per gli enti locali si poneva la 
spinosa questione dell'emergenza in se
guito alla prevista valanga di sfratti. 
Sfratti, alloggi vuoti, mercato nero degli 
affitti: di fronte a questa situazione 
drammatica centinaia di famiglie si so
no rivolte all'amministrazione comunale. 

Il comune si è impegnato in due dire
zioni. Da una parte con una serie di 
sollecitazioni nei confronti del governo 
e del Parlamento perchè fosse concesso 
ai sindaci il potere di occupazione tem
poranea degli alloggi tenuti ingiustifi
catamente vuoti e perchè fossero appor

tate alcune modifiche migliorative alla 
legge sull'equo canone. 

A queste richieste il governo, le forze 
moderate, una larga parte della DC han
no dato una risposta totalmente negati
va. Il decreto di proroga degli sfratti 
tocca appena 11 tre per cento di quelli 
fiorentini. 

A livello cittadino il comune ha pro
mosso numerose iniziative. La costituzio
ne dell'Ufficio alloggi decentrato ha già 
dato buoni frutti. Comune e consigli di 
quartiere hanno lavorato insieme. L'uf
ficio ha compilato una graduatoria del
le famiglie sfrattate e dei cittadini sen
za casa: è in corso di aggiornamento an
che l'elenco degli appartamenti sfitti. 

In alcuni casi urgenti di sfratto — 
una ventina di famiglie — il comune è 
stato costretto a ricorrere allo strumen
to eccezionale della requisizione. 

i • 
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Tanti 
chilometri 
di strade 
insieme 
a un ponte 
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Alle opere stradali 11 comune ha de
dicato una parte cospicua delle risorse 
finanziarie. Negli ultimi tre anni sono 
stati finanziati progetti per oltre diciot
to miliardi. Il programma futuro preve
de una serie di Interventi per un impor
to che supera i cinquanta miliardi di 
lire. 

Viadotto all'Indiano- Non è certo il 
caso di ricordare la funzione importan
tissima di questo nuovo ponte sull'Arno, 
inaugurato nel marzo dello scorso anno. 
Il comune è ora impegnato nel comple
tamento del viadotto con la costruzione 
del « sovrappasso » in via Baracca. Que
sto permetterà al traffico proveniente 
dall autostrada di immettersi diretta
mente sul viadotto evitando la zona di 
Peretola oggi troppo congestionata. Per 
questo progetto e per altri lavori di ri
finitura sarà impiegato un miliardo e 
180 milioni. 

Viale Talenti. E' stato aperto al traf
fico un anno fa. E' già pronto il proget
to per il prolungamento fino a Caselli-
na. La nuova arteria costituirà 11 primo 

tronco della superstrada Firenze Livorno 
di imminente realizzazione. 

Legato a queste due opere è 11 rae 
cordo t r \ i! viale Talenti e il viadotto 
all'Indiano previsto negli interventi in 
programma. Permetterà al traffico pro
veniente dalla superstrada e dal viale 
Talenti di immettersi direttamente sul 
viadotto. 

Sottopassaggio ferroviario a Castello. 
E' una delle grandi opere in programma. 
Con questo lavoro sarà portata a termi
ne la tangenziale tra viale Guidoni e Ca 
stello. Insieme al sottopassaggio ne sa 
ranno costruiti altri più piccoli, pedonali. 
che sostituiranno quelli a livello. 

Sottopassaggio nel viale Morgagni. Si 
spenderanno 150 milioni e sarà pronto 
entro la fine dell'anno. 

Tra ì lavori conclusi quest'anno la via 
di Ritortoli, un nuovo tratto stradale che 
permette il collegamento più agile della 
città o del comune di Bagno a Ripoll con 
il nuovo ospedale Santa Maria Annun 
/iata. Da ricordare inoltre la sistema 
zione del viale Verga dove i lavori di 
completamento dovrebbero partire tra 
poco. 

Sconfitta 
la grande 
sete con 
un'acqua 
più buona 

A parte alcune zone critiche, nei pun
ti più alti della città l'acqua arriva or
mai in tutte le case. Alcuni anni fa il 
problema più grosso per 11 sistema Idri
co di Firenze era l'approvvigionamento 
dell'acqua. Il nodo di fondo era quindi 
quello di potenziare !a rete dell'acque
dotto. 

Questo obiettivo è ora quasi comple
tamente realizzato. Con gli interventi e 
l progetti portati avanti dall'amministra
zione comunale la situazione dell'acque
dotto è migliorata considerevolmente ri
spetto al 1975; e non solo nella quantità, 
nella produzione di acqua ma anche 
nella qualità. 

In quattro anni, il comune ha Investi
to oltre quindici miliardi di lire. 

E' stata potenziata la canalizzazione 
nelle zone di Campo di Marte. Porta Ro
mana. via Vittorio Emanuele, via Chian
tigiana. via del Guarlone e via Bologne
se. Sono in corso altri lavori di potenzia
mento: a Settignano. in via Faentina a 
San Domenico. 

Già finanziate — presto sarà fatto 
l 'appalto — sono le opere per la cana
lizzazione lungo i viali e nel centro sto

rico dove saranno eliminate le tubature 
che scorrono lungo le fogne. E' previ
sto anche l'attraversamento dell'Arno 
con una condotta del diametro di 1.200 
millimetri. 

Per quanto riguarda la produzione di 
acqua l'obiettivo del comune è quello di 
raddoppiare l'attuale quantità che è di 
2.700 litri al secondo. Sono in corso 1 la
vori per la costruzione del serbatoio di 
accumulo da cinquemila metri cubi nel
la centrale dell'Anconella. Tra agosto e 
settembre sarà inaugurato anche il nuo
vo impianto di Mantignano, raddoppiato 
e dotato anch'esso del sistema di ozoniz
zazione-

Già finanziata dalla Regione e dal co
mune anche la nuova centrale di spinta 
dell'Anconella che servirà ad immettere 
nella rete cinquemila litri di acqua al 
secondo. 

Più acqua dunque ma anche più buo
na. Il modernissimo impianto di ozoniz
zazione dell'Anconella garantisce prima 
di tutto maggiore igiene e una più si
cura potabilità. C'è di più; l'acqua al-
l'azono è più buona. - • 

Per l'illuminazione 
pubblica impianti record 

Quello che le passate amministrazioni 
avevano lasciato in eredità per quanto 
riguarda l'illuminazione pubblica face
va a dir poco pena. In pochi anni la 
maggioranza di sinistra è riuscita a svi
luppare un intervento capillare. 

Il bottino messo all'attivo fino al giu
gno dell'anno scorso parla da solo: 1806 
punti luce per il potenziamento degli 
impianti esistenti. 2580 punti luce per 
impianti nuovi, oltre dieci chilometri il
luminati ex novo. Ma tra lavori ultima
ti, in corso, di prossimo appalto, in fase 
di finanziamento o da finanziare i punti 
luce complessivi che l'amministrazione 
si è prefissa di installare sono 6.484. per 
una spesa che supera i 6 miliardi e mezzo. 

Ricordiamo qualche zona che è stata 
fornita di nuovi impianti: da S. Gerva-
sio alla zona via Faentina-via Boccac
cio, dal Romito-Vittoria al tratto piazza 
D'Azelio-via dell'Agnolo. E* inoltre già 

in funzione un « quadro sinottico » per 
l'accensione dei comandi. 

Grandi novità anche per la rete sema
forica. Sempre al giugno dell'anno scor
so erano dieci gli impianti nuovi, sedici 
quelli ammodernati, 27 in fase di am
modernamento. Sono interventi che in
teressano varie zone della città, da via 
Baccio da Montelupo al viale Morgagni, 
da viale dei Mille a S. Croce, da via Pi 
stoiese a via Torcicoda. Proprio recen 
temente l'amministrazione ha presenta
to un piano per il coordinamento degli 
impianti semaforici dei viali e zone adia
centi: la ditta che curerà i lavori in
terverrà su 60 impianti. Questi verranno 
collegati ad una centrale unica, un cer
vello elettronico che riceverà informa
zioni e darà ordini per l'accensione e lo 
spegnimento dei vari «rossi», «gialli» 
e « verdi >. 

Refezione e trasporti 
per migliaia di bambini 

Per i 53000 bambini e ragazzi che fre
quentano le scuole materne, elementari 
e medie della città, l'amministrazione ha 
predisposto fin dal 1975 una serie di 
servizi ed occasioni senza precedenti. 
La refezione è stato uno dei primi setto
ri potenziati. Nel 1978 hanno usufruito 
del servizio 14.000 ragazzi al giorno, e per 
il prossimo anno scolastico la cifra è 
destinata ad aumentare di un migliaio. 
Cresce in proporzione anche la spesa 
che raggiungerà il miliardo. A tutto que
sto verranno aggiunti i 700 pasti pro
grammati per gli allievi della scuola me
dia superiore. 

Fa parte delle attività che garantisco
no concretamente l'esercizio del diritto 
allo studio anche il trasporto degli alun
ni. Si servono dei 28 automezzi messi a 
disposizione dal comune oltre 1000 ra
gazzi al giorno. 

Ricchissimo 11 panorama dei servizi 

più strettamente educativi avviati, no
nostante le carenze dello stato in que
sto settore. Si può calcolare che decine 
di migliaia sono state le presenze alle 
visite guidate ai musei cittadini, alle ma
nifestazioni culturali, alle visite ai servi
zi della città (su cui sono nate poi pub
blicazioni di sostegno). Solo in questo 
scorcio di fine anno 53 classi della scuo
la elementare e media parteciperanno 
alle settimane di soggiorno in montagna, 
mentre altre continuano il programma 
delle settimane di scambio, in cui sono 
coinvolti oltre venti comuni italiani e 
altre città europee. Vanno ricordati in
fine i programmi di educazione musi
cale, le iniziative concordate con i quar
tieri, le attività dei centri educativi 
estivi. In sintesi l'amministrazione ha 
calcolato che su una popolazione scola
stica di 53 mila unità sono state offerti 
servizi o « occasioni > per 163 mila unità. 

Venti 
miliardi 
spesi 
per nuove 
scuole 

Nel settore dei lavori pubblici buona 
parte degli investimenti è stata riserva
ta alle opere di edilizia scolastica. Sono 
state costruite molte scuole nuove ma
terne. elementari e medie; numerosissi
mi i lavori di restauro e di ampiamento 
di edifici scolastici. In quattro anni per 
l'edilizia scolastica sono stati spesi oltre 
venti miliardi. I programmi per il 1979-
1980 prevedono un impegno di spesa che 
supera anch'esso i venti miliardi di lire. 

Vediamo nel dettaglio alcune delle ope
re più significative realizzate in questi 
anni e i progetti più importanti per 
il 1979. 

Istituto Tecnico Industria Leonardo 
da Vinci in via del Terzolle. E* ormai 
nella fase finale la costruzione del padi
glione attiguo dove troveranno posto le 
aule dedicate al settore professionale. 
Tra le altre specializzazioni assume par
ticolare rilevanza quella di odontotecni
co. Per questa opera il comune spende 
un miliardo e ottocento milioni; i lavo
ri saranno ultimati nel mese di ottobre. 

Scuola media nell'ex area dell'Ideai 
Standard. Si tratta di un complesso sco
lastico nuovo realizzato nel quartiere 8. 
Alla fine del 1979 sarà terminato il pri

mo stralcio e saranno consegnate nove 
aule più la mensa aperta al quartiere. 
Fino ad ora sono stati Investiti ottocen
to milioni. Il secondo stralcio prevede 
la costruzione di altre nove aule più ser
vizi. palestra, auditorium e spazi verdi. 

Scuola elementare Vittorino da Feltrc 
(Ponte a Etna). I lavori prenderanno 11 
via tra qualche giorno. Si tratta di una 
ristrutturazione e di un ampliamento 
dell'edificio per una spesa totale di 740 
milioni. Si otterranno alcune aule in più 
e sarà costruita la palestra con i servi
zi. la biblioteca e il refettorio. 

Scuola materna ed elementare in ria 
Vtllamagna. Sarà costruito un'edificio 
nuovo di 25 aule e sei sezioni di mater
na dove troveranno posto gli allievi che 
attualmente sono in via Kassel in uno 
stabile in affitto. Per questa opera è già 
pronto il progetto la copertura finanzia
ria. un miliardo e 700 milioni. 

Scuola media nel quartiere « / / Sodo*. 
E' pronto il progetto e il finanziamento 
per due miliardi e 950 milioni: saranno 
costruite 24 aule, palestra, refettorio e 
auditorium: nel nuovo locale troveranno 
posti gli alunni della scuola venti-
seiesima. 

Settore 
sanità: 
al centro 
consultori 
e consorzi 

E' il momento e caldo > della salute, 
quello delle scelte, della creazione di 
nuovi servizi, di un nuovo modo di av
vicinarsi alla medicina. Un Uvuro for
se non appariscente come in altri set
tori, ma che serve a trasformare radical
mente il rapporto tra il cittadino e chi 
pensa alla sua salute. Il comune in que
sti 4 anni, anticipando anche la stessa 
riforma sanitaria, si è mosso su più pia
ni. Due sono state le direttrici di inter
vento prioritarie: lavoro e famiglia. In 
ogni caso la parola d'ordine è stata pre
venzione. Il comune è riuscito a conven
zionarsi con numerose aziende. Ciò si
gnifica che le equipe sanitarie del co
mune possono ora intervenire diretta
mente in fabbrica. Non solo, come cura, 
con il medico di fabbrica, ma soprattut
to sull'ambiente, sul micro-clima, ana
lizzando ed individuando fenomeni dan
nosi alla salute. 

Il rischio, dunque, viene affrontato 
quando insorge: i metri di misura delle 
possibilità di rischio delle diverse aostan 
se, sono quelli fissati a livello nazionale ' 
con i Mac (che prescrivono la percentua
le massima accettabile di una sostanza 
nell'ambiente) ma lo studio sulla venti
lazione, sul calore nell'azienda, sulla pre
senza di polvere, permette di prevenire 
«Bebé altri mail. 

Dal lavoro, alla famiglia, alla salute 
psichiatrica, ai problemi dei bambini co
me degli anziani, al disadattamento e 
all'assistenza: un arco di problemi com
plessivi a cui si è risposto complessiva
mente, varando .i consorzi socio-sanitari. 
Per Firenze è stato difficile molto più 
che per centri minori arrivare ad una 
definizione di queste nuove strutture per 
la salute sociale. Cinque consorzi che agi
scono sul territorio impediscono che si 
torni ad una settorializzazione dei di
versi problemi quando invece sono spes
so collegati. Questi consorzi riceveranno 
già un'importante eredità: 1 consultori-
li comune infatti sì è impegnato, nono
stante gli ostruzionismi ciechi della DC. 
a rendere funzionanti queste strutture 
per la famiglia. Sono in piedi dei corsi 
per preparare gli operatori consultoriali. 
L'elenco delle opere e iniziative del co
mune nel campo della sanila, in questi 
quattro anni, ha poi spaziato in altri 
campi. Dal rapporto con la regione per 
la guardia medica, allo stanziamento in 
bilancio dei finanziamenti per la costru
itone dell'obitorio (che Firenze attende 
da decenni) alle opere prossima al varo: 
dall'importante iniziativa per la costru-
ne del poliambulatorio del Lippi alla 
decisione di costituire una guardia pe
diatrica. 

15 mila ragazzi avviati 
alla pratica sportiva 

Nonostante le spese per lo sport fos
sero state e facoltative >, l'amministra
zione, negli ultimi tre anni ha speso 
qualcosa come 10 miliardi per corredare 
la città di nuovi impianti che hanno per
messo a 15 mila ragazzi di partecipare 
al corsi di avviamento. Il Comune, aven
do avuto a disposizione solo 8 campi di 
calcio, vista la richiesta, ha provveduto 
a costruirne ben 5: uno alle Cascine del 
Riccio, uno al Campo di Marte, tre sul 
podere La trave, in via Baracca, uno 
alle Due Strade con tanto di tribuna co
perta ed impianto di illuminazione. Inol
tre ha fatto ristrutturare il campo di 
Brossi, ha fatto ampliare quello del Gal
luzzo con la costruzione di un campo 
supplementare, ed ha rnT<»aato quello 
di Rifredl di spogliatoi e servizi igienici. 

Sempre per sopperire alla richiesut u 
Comune ha fatto costruire una palestra 
in B. Niccolò, una piscina all'Istituto Tec

nico Industriale L. Da Vinci, ha fatto 
ristrutturare la piscina Don Minzoni ed 
ha rimesso a nuovo il campo di rugby. 
Da circa un anno sono iniziati i lavori 
p^r il complesso polivalente di via di 
Novoli che prevede una palestra e una 
piscina coperta, un campo di tennis, e 
un campo di pallavolo oltre un campo 
di calcio. Da alcuni mesi sono Iniziati 
anche i lavori per la realizzazione di un 
impianto polivalente (come quello di No-
voli) a San Marcellino. Sono già stati 
dati in appalto l lavori per la realizza
zione di un campo di calcio in via Pio 
Fedi (La Casella) come sono in via di 
esproprio 27 ettari di terreno all'Argin 
Grosso dove saranno costruiti impianti 
per numerose discipline sportive. Anche 
i lavori per la ristrutturazione del Moto 
velodromo e dello Sferisterio delle Ca
scine sono già in stato avanzato come 
sono iniziati i lavori per l'illuminazione 
del campi di Rifredi del Galluzzo e del 
Motovelodromo. 

\ > 
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Le prospettive sotto il segno 
del rinnovamento 

Il '75 è stato l'anno della 
«volta, dell'avvio di una atti
vità di governo che le sini
stre unite si sono apprestate 
a svolgere a Palazzo Vecchio 
con tante idee nuove e l'im
pegno di riscattare la città da 
tanti anni di malgoverno e di 
abbandono. Il '79 è l'anno del
la verifica del lavoro svolto. 
del bilancio delle realìzzaz'oni 
messe all'attivo, della ricon
ferma delle scelte operate per 
il risanamento, lo sviluppo, il 
rinnovamento della città. 

Il bilancio preventivo del 
comune, approvato recente
mente dopo un lungo e impe
gnativo dibattito tra le forze 
politiche, è al tempo stesso 
segno di una continuità pro
grammatica e elemento di no
vità. 

Fin dall'insediamento l'at
tuale maggioranza PCIPSI 
ha impostato un lavoro a lun
ga scadenza prefiggendosi co
me obiettivi il riordino prima. 
la riqualificazione poi di tutte 
le attività comunali. Impegno 
difficile, arduo, vista la ca
renza delle leggi, gli ostacoli 
opposti dall'apparato burocra
tico, e. non certo trascura
bili. dagli interessi che sul 
precedente « andazzo » sì era
no stratificati fino a rappre
sentare un vero e proprio «po
tere sotterraneo ». Rispetto a 
questa pesante eredità il 
« Progetto Firenze », vero e 
proprio cavallo di battaglia 
della giunta di sinistra e gui
da dell'azione amministrati
va. rappresenta insieme una 
sfida all'esistente e una spe
ranza di rinnovamento per il 
futuro. Funzioni direzionali. 
produttive, culturali vengono 
affermate come prioritarie. 
Per realizzarle sono chiamate 
in campo tutte le energie di
sponibili. economiche, sociali. 
popolari. intellettuali. La 
giunta realizza la ricognizione 
tifi bisogni, dplle necessità. 
prepara una previsione finan
ziaria. suddivisa per settore. 
Offgi. a oltre tre anni di di
stanza e a un anno dalla sca
denza del suo mandato |n«~ 
senta insieme il rendiconto di 
quanto fatto e gli indirizzi di 
intervento per i prossimi 
mesi. 

E' insieme la conferma di 
un successo amministrativo 
senza precedenti e la testi
monianza che questa giunta 
non vuole dormire sugli allori 
ma si pone come concreto o-
hiettivo il completamento di 
una azione di governo tanto 
innovatrice quanto complessa. 
C'è voluto uno sforzo incre
dibile per far uscire il comu
ne dal grave stato di dissesto 
in cui era stato lasciato dalle 
gestioni precedenti. Il e buon 
governo » è opera forse oscu
ra ma preziosa, e oggi se ne 
\edono ì frutti. 

Favorire lo sviluppo delle 
strutture produttive e sociali 
di Firenze valorizzando le sue 
componenti industriali, arti
gianali. scientifiche e cultu
rali: equilibrare il suo rap
porto con l'area metropolita
na: raccordare il centro alla 
periferia e la città alla cam
pagna: porre un freno alla 
crescita incontrollata del «ter
ziario» e ristabilire relazioni 
equilibrate fra le diverse fun
zioni tradizionali della città: 
questi gli obiettivi del « Pro
getto Firenze » che sono con
fermati nel bilancio *79. 

1 Dietro questa « idea nuova » 
per la città c'è ia lucida con
sapevolezza di una crisi che 
'non risparmia nessuno, nem
meno '* forte Toscana, nem
meno la civilissima Firenze: 
le ore di cassa integrazione 
sono passate, nel capoluogo, 
da 2 milioni e 700 mila a 
3 milioni e 400 mila, aumenta 
il fenomeno del lavoro nero. 
del lavoro a domicilio, so

prattutto per i giovani e le 
• donne, settori colpiti inoltre 

Per realizzare 
il bilancio '79 
occorre l'impegno 
di tutte 
le forze vive 
della città 
Riconfermaie le priorità per i settori 

culturali, produttivi, per i 
servizi sociali - Mobilitata una 
ingente massa di finanziamenti 

Il rapporto con la programmazione 
regionale e con i comuni 

del comprensorio 

in modo gravissimo dalla di
soccupazione. 

Ma se la Toscana regge, se 
Firenze è ancora una città 
vivibile nonostante l'onda 
mcntante dei fenomeni di di
sgregazione come quello del
la droga e dell'attacco terro
ristico che ha fatto della cit
tà uno dei bersagli più col
piti, è merito della gente, del
la tradizione democratica e ci
vile che ha saputo conser
vare e sviluppare, ed è me
rito di chi. in questi anni 
ha fatto in modo di argina
re i pericoli, e aprire nello 

stesso tempo prospettive di 
speranza. 

Il bilancio 7.'). l'ultimo che 
la maggioranza di sinistra a 
Palazzo Vecchio potrà gestire 
concretamente, parla chiaro. 
53 sono i miliardi stanziati 
per la parte di spesa corren
te. con significativi incremen
ti nei settori della cultura. 
della scuola, dei servizi socia
li. Per la parte straordinaria 
il comune ha annunciato la 
possibilità di contrarre mutui 
fino a 150 miliardi. 

Tei relazione a (mesto limite 
sono state individuate priori-

Gli investimenti 
straordinari 
Casa 14.904.028.457 11,98% 

10.940.028.457 11.98% 

Infrastrutture viarie 
e trasporti 16.411.620.164 13,19% 

Approvvigionamen
to idrico e disin
quinamento 13.953.787.232 11,21 % 

infrastrutture econo
mico mercantili 25.070.000.000 20,15% 

Anziani 4.673.900.000 3,75 % 

ALTRE PRIORITÀ' 

Giustizia 4.120.000.000 

Sviluppo economico 410.874.500 

Interventi per inse
diamenti produttivi 

Vigilanza 

Patrimonio artistico 

300.000.000 

100.000.000 

4.945.000.000 

Impianti sportivi 6.541.487.080 

Verde pubblico 3.351.523.211 

Edilizia pubblica 8.902.370.000 

Asili nido 1.292.500.000 

Cimiteri 3.326.012.000 

Opere scolastiche 16.050.968.000 

Economato 

Totale percentuale 

Totale 

P«gin* a cura di 
SUSANNA CRESSATI 

79.915.500 

39,72 % 

124.433.986.144 100,00 % 

e LUCIANO IMBASCIATI ' 

tà per 424 miliardi. Oltre il 60 
per cento di questa somma 
verrà concentrata in cinque 
direzioni di intervento consi
derate prioritarie e qualifi
canti il bilancio: la casa, i 
trasporti e le infrastrutture 
viarie, l'approvvigionamento 
idrico e disinquinamento, le in
frastrutture economico mer
cantili. la condizione degli an
ziani. 

In ognuno di questi campi 
l'attività del comune si è già 
largamente espressa negli an
ni scorsi. La gravità dei pro
blemi emergenti ha consiglia
to però di insistere sulla stra
da intrapresa. Ecco l'impegno 
sul problema casa, la costitu
zione dell'ufficio alloggi de
centrato nei quartieri, i con
tatti avviali con la magistra
tura, gli organi dello stato, 
la proprietà (per altro senza 
che siano stati raggiunti fino 
ad ora risultati apprezzabili 
in questa direzione) il lavoro 
di censimento del patrimo
nio sfitto, la graduatoria de
gli sfrattati, i piani per il 

• < risanamento delle case mi
nime, di interi isolati del cen
tro storico. Oltre 16 miliardi 
andranno ai trasporti, altri 
investimenti permetteranno di 

'• completare i lavori all'Anco-
nella e per la rete di tuba
ture. in modo da scongiurare 
definitivamente la « grande se
te » che ha tormentato per 
decenni la città. 

Si lavpra per risolvere in 
modo coordinato il problema 
dell'utilizzazione delle strut
ture come la Fortezza da 
Basso, il Palaffari. il Palaz
zo dei Congressi, mentre so
no stati stanziati 35 miliardi 
per la reaiizzazione del cen
tro annonario di Novoli. 

Gli anziani: il comune in
tende affrontare con decisio
ne questo problema. Sono 
chiare le linee di intervento: 
creazione di nuclei autonomi 
di anziani, in modo da evi
tarne l'istituzionalizzazione e 
la ghettizzazione, creazione di 
centri di ritrovo, di alloggi 
« serviti » in modo da garan
tire a questi cittadini il rein
serimento nella vita civile e 
sociale dei quartieri. 

Il resto dello stanziamento 
straordinario va a favore del
lo sviluppo delle attività pro
duttive. agricole, artigianali, 
industriali, turistiche, delle 
scuole (refezione e trasporti) 
degli impinati sportivi, di il
luminazione. Un capitolo di 
notevole importanza è occu
pato dal settore culturale, che 
ha ricevuto in questi ultimi 
anni un impulso straordinario. 
Basta pensare alle attività 
espositive, al decentramento 
culturale, agli interventi del
l'amministrazione per riallac
ciare fecondi rapporti di col
laborazione e coordinamento 
con i massimi istituti culturali 
cittadini, al recupero avviato 
di immobili storici abbando
nati. di spazi per le attività 
di base, all'imrteeno per la 
soluzione dei Droblemi. gra 
vidimi, dell'università 

Senza dubbio il bilancio '79 
"nde di ounti di riferimento 
niù sicuri rispetto al passa
to. come la programmazicne 
regionale, il piano plurienna
le di attuazione, il piano dei 
servizi. le linee del piano in
tercomunale. Intanto è avvia
ta la revisione del niano rr-
»olatore generale, mentre ia 
città si avvia a ronmere de
finitivamente il muro che per 
troooo tempo l'ha temita *e-
n^rata dai comivii dol com-
orensnrio e dalle scelte del
la rp?ione. E* chiaro che la 
strada da percorrere è an 

.% Cora tanta, ma è altrettanto 
> evidente che l'imnostozione 

rhc la eìunta di sinistra ha 
dato alla sua azione dà ri
unitati oosiHvi. FI bilancio del 
79 è una tessera importante 
di questo mosaico. 

vota PCI 

Queste 
non sono 
scelte 
decise 
a tavolino 

Non sono pochi gli elementi di no 
vita inseriti nel bilancio di previsione 
per il *79 dall'amministrazione comu
nale. Questa considerazione, che scel
te e cifre stanno a dimostrare, vale 
anche per il metodo attraverso cui 
questo importante documento conta
bile e programmatico è stato formato. 

Per la prima volta infatti all'impo
stazione e all'erborazione del bilancio 
hanno partecipato direttamente i con
sigli di quartiere. Questi organismi 
non solo hanno potuto, come negli 
anni precedenti, esprimere le loro va
lutazioni sul complesso delle proposte, 
ma hanno deciso essi stessi program
mi, priorità e stanziamenti nelle ma
terie -loro delegate. 

La cifra complessiva che hanno fi
nalizzato è di due miliardi, quindi 

una somma non indifferente. Ma 1' 
importante, l'elemento di metodo e 
di principio che conta è che i quar
tieri cominciano concretamente a par
tecipare alla definizione delle scelte. 
al processo di programmazione del 
comune. 

L'altro elemento di novità è rap
presentato dalla presentazione, avve
nuta precedentemente alla formula
zione del bilancio stesso, del docu
mento sullo stato di attuazione del 
« Progetto Firenze » e delle note di 
orientamento per la preparazione de! 
bilancio. 

Il primo di questi importanti atti 
è un consuntivo che l'amministrazio
ne ha presentato alla città, una veri
fica delle case fatte confrontate con 
le indicazioni programmatiche, il se

condo un ìtuieme di proposte, di li
nee di massima che sono state di
scusse in numerose riunioni con le 
associazioni delle categorie economi
che, le forze sociali, le organizzazioni 
sindacali. Anche qui si è esaltato 1' 
elemento della partecipazione, quel 
metodo che l'amministrazione appli
ca ad ogni suo atto per corrispondere 
con sempre maggiore aderenza ai pro
blemi della città. 

Sia dai quartieri che da tutte le 
forze consultate sono ben presto arri
vati suggerimenti, proposte, spunti cri
tici e apprezzamenti. Tutto questo ha 
senza dubbio contribuito a fare del 
bilancio 79 un nuovo passo avanti per 
lo sviluppo e ii rinnovamento dello 
città. 

Il PCI ha presentato una serie 
organica e chiara di proposte 

Un vero e proprio protagonista del dibattito sulle scelte decisive - Contro una vi
sione municipalistica dello sviluppo - Le risposte alle esigenze dei giovani, delle 
donne, dei lavoratori - Suggeriti una serie di interventi sui bisogni prioritari 
Il Partito comunista italia

no ha partecipato direttamen
te al dibattito sugli orienta
menti e le scelte di investi
menti contenute nel bilancio 
preventivo del comune. E' sta
to un protagonista, cosi co
me in occasione della formu
lazione del Progetto Firen
ze e dei bilanci precedenti a 
questo. 

Ha svolto il suo compito 
all'interno della maggioranza 
di sinistra a Palazzo Vecchio. 
è riuscito ad esprimere co
me forza autonoma, nelle se
zioni, nelle zone, nei quar
tieri una estesa capacità di 
mobilitazione, di organizza
zione, di proposta a partire 
dai problemi reali e concreti 
della gente, dalle esigenze 
dei giovani, delle donne, dei 
lavoratori. 

A più riprese, e dopo di 
battiti serrati con i militanti 
e i cittadini il PCI fioren 
tino ha messo a punto le sue 
proposte per la città, ricon 
fermando le scelte di fondo. 
verificando ogi.i sn.^okr pro
blema alla luce d*>! suggeri
menti. delle proposte presen
tate e tenendo conto delle 
nuove esigenze che una situa
zione sempre mutevole com
porta. 

Altre forze politiche, la DC 

in primo luogo, si sono guar
date bene dall'uscire allo sco
perto: la presentazione di un 
programma organico e detta
gliato significa fare delle 
scelte, scontentare forse qual
cuno. All'ultimo tuffo, poche 
ore prima della discussione 
sul bilancio, la DC ha conse
gnato alla stampa uno smil
zo documento in cui si ri
propone una visione arrocca
ta e municipalistica della cit
tà. la stessa che. abbinata al 
malgoverno, ha fatto tanti 
danni di cui oggi scontiamo 
il peso. In definitiva, insie
me alla giunta di sinistra, sa 
lo il PCI. sin dalla Confe
renza cittadina del 1977, ha 
presentato una posizione chia
ra. I problemi dèlia città so
no affrontati in relazione al
la crisi nazionale, da cui né 
Firenze né la Toscana sono 
immuni. Disgregazione socia
le. «escalation» terroristica. 
crisi dell'apparato produttivo. 
delle strutture educative e 
culturali, delle condizioni am
bientali sono altrettanti fé 
nomeni che anche la città 
sconta, insieme a quello della 
disoccupazione giovanile e 
femminile, della droga, della 
carenza di alloggi, della de
gradazione delle zone perife
riche e del centro storico in 
sieme. 

Se, in assenza di un incisivo 
intervento del potere centrale 
e di misure legislative, la cit
tà non è andata alla deriva è 
merito della maggioranza di 
sinistra che la governa con 
esemplare onestà da quattro 
anni, ed è merito del PCI 
che ha saputo svolgere, nel
l'istituzione locale e nelle se 
di decentrate della vita po
litica, sociale e civile, il ruo 
lo di governo che ormai gli 
appartiene. Nei mesi scorsi il 
partito comunista ha avviato 
in tutti i quartieri una « ve 
rifica di massa » sull'attività 
svolta dal 75 ad oggi. Assem 
hlee con la gente, con i mi
litanti. con le forze sociali. 
economiche e sindacali del
la città si sono susseguite in 
tutte le zone. Il risultato è 
staio una mes-se di giudizi 
e indicazioni preziose. Tutto 
questo ha contribuito alla re
dazione di un documento che 
il PCI ha proposto come con 
tributo alla discussione sul b: 
lancio. 

E' per questo metodo, d' 
altronde tradizionale dei co 
munisti, che le indicazioni non 

"appaiono uno schema traccia 
to a tavolino, ma. alla 
prova dei fatti, risultano par 
tìcolarmente aderenti alle esi
genze delle città. 

I! PCI giudica positivamen

te l'esperienza di governo 
condotta dall'attuale maggio
ranza di Palazzo Vecchio; fi
nalmente è arrivata la stabi
lità, finalmente è possibile 
avviare lo sviluppo e il risa
namento delle città su una ba
se programmatica, finalmen
te c'è spazio per la parteci
pazione dei cittadini alle scel
te e alla gestione degli inter
venti. La città ha fatto sentire 
la sua voce a Roma, parteci
pando da protagonista alla 
battaglia che gli enti locali 
stanno conducendo perché le 
leggi di delega non rappre 
sentino un puro e semplice 
trasferimento legale di com 
pctenze ma l'avvio di un nuo
vo modo di intendere il pò 
tere locale, per la riforma 
delle autonomie o della fi
nanza locale, per un inter 
vento più i rcis iv in settori 
sociali particolarmtr..lr deli 
rati come quello della casa. 

II giudizio positivo non è 
campato in aria, basta ricor 
dare un breve elenco di risul 
tati: il trasferimeiuo delle Of 
ficine Galileo, la ristruttura
zione del Mercato centrale, la 
riorganizzazione delle munief-
palizzate. lo sviluppo dell'edi 
Iizia scolastica, dei servizi 
sociali, il piano di restauri. 
l'istituzione dei consultori, il 
potenziamento degli acque 

dotti, la zona blu. l'avvio de! 
la revisione del PRO. gli in 
terventi a favore del mondi 
produttivo, dell'artigianato. 

Su questi e su altri eleir.en 
li. come integrazione o con ì 
caratteri di una impostazio 
ne nuova, verte il programma 
del PCI. 

Vengono suggeriti alcuni 
settori su cui è necessario, al 
la luce dei bisogni, interve
nire in modo prioritario: ca 
sa. trasporti, tutela ambien 
tale, recupero del patrimonio 
edilizio a fini abitativi, prò 
duttivi e culturali, servizi so 
cuili. 

Si affrontano i problemi i 
della viabilità ferroviaria e 
stradale, dell'aeroporto, del 
linvaso di Bilancino, dei scr 
vizi sportivi, per gli anziani. 
degli asili-nido, dell'edilizia 
scolastica. 

Certo, sono i settori che da 
sempre il PCI sostiene con 
una continua iniziativa di sti 
molo e di proposta, quelli 
maggiormente curati dall'ani 
ministrazione comunale dal 
75 ad oggi. 

L'importante sta anche ejui. 
" nella riconferma di obiettivi 

su impegni centrali di grande 
respiro, fondamentali per ga 
rantire alla gente una vita 
sociale e civile degna di que 
sto nome. 

Firenze è cambiata davvero 
Per non tornare indietro 
PIO VOTI AL PARTITO COMUNISTA 

n w , t i mwmxM 
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Le iniziative dei comunisti sui temi centrali della campagna elettorale 

Gli operai incontrano 
gli studenti di Napoli 

Davanti alle scuole superiori e alle università si è intrec
ciato un fitto dialogo - Un appello rivolto a tutti i giovani 

Stamattina assemblea a Pomigliano 

Si discutono 
i «nodi» 

dell'Alfasud 
I problemi del grupjxi Alfa Itomelo ritornano al cen

tro dell'iniziativa dei comunisti. Questa mattina a 
Pomigliano I comunisti dell'Alfa Romeo di Arese e quelli 
dell'Alfasud si incontreranno in una grande assemblea 
per discutere 1 « nodi » dello stabilimento di Pomigliano, 
dello stato della vertenza dei metalmeccanici, del man
cato risanamento produttivo del gruppo 

Alla manifestazione che si terrà alle !) nella scuola 
elementare « Ponte > parteciperanno i compagni Riccar
do Terzi, segretario della federazione comunista di Mi
lano, e Antonio Hassolino segretario regionale della Cam
pania. 

«Affermiamo una proposta di sviluppo per l'Alfasud >• 
cosi dice un documento della sezione di fabbrica di 
slribuito in questi giorni e che sani il punto di partenza 
per la discussione di domani mattina. I problemi della -
nostra fabbrica si stantio di nuovo acuendo — dicono i 
compagni —. Nell'ultimo anno contrariamente alle aspet
tative nate con la conclusione' dell'ultima vertenza di 
gruppo e con il cambio della guardia ai vertici dell'Alfa 
il problema del risanamento produttivo dell'Alfasud è ri-
msato sostanzialmente in ombra. 

« La stessa ipotesi di riorganizzazione della fabbrica 
in tre centri — si legger in un documento della sezione 
PCI — che deve essere ancora oggetto di discussione 
e di trattativa con le organizzazioni sindacali, non garan
tisce di per sé concreti risultati di risanamento né può 
basarsi sulla pura e semplice razionalizzazione dell'esi
stente .̂ Ma all'interno della fabbrica è in atto un'offen
siva nei confronti dei lavoratori delle loro lotte, che ri
scopre la vecchia polemica sullo assenteismo e sulla 
e disaffezione » operaia. Argomenti che sono da sempre 
al centro del dibattito politico e sindacale dei lavoratori 
dell'Alfasud e che vengono strumentalmente usati dalla 
grande stampa per seminare discredito tra la classe 
operaia. 

Quegli stess largomenti ribattono invece i comunisti 
sono oggetto di un duro scontro al tavolo della trattativa 
contrattuale e della campagna elettorale, ed appare chia
ro quanto quelle polemiche fossero finalizzate al disegno 
della Democrazia cristiana di aperta offensiva contro le 
conquiste e i livelli di potere acquisiti dai lavoratori. Il 
terreno di discussione deve invece essere un altro. 

La discussione che i comunisti propongono da anni 
sulle prospettive dell'intero gruppo Alfa, convinti come 
sono che* è impensabile un « piano strategico > che non 
tenga conto dei ruolo e della funzione che devono avere 
i quindicimila dipendenti di Pomigliano. 

Altrettanto forte è l'impegno dei comunisti sugli altri 
nodi cruciali: i livelli produttivi, la capacità di lutto ri 
gruppo Alfa di mantenere e ampliare il proprio spazio 
di mercato con analisi che vadano oltre le buone inten
zioni; la divisione del lavoro all'interno del gruppo e 
in particolare tra gli stabilimenti di Arese e Pomigliano. 
Quest'ultimo punto come si ricorderà fu all'origine' di 
una vivace polemica tra sindacato e azienda per cui ades
so la direzione Aira viene sollecitata a riprendere il 
tema del decentramento dal Nord al Sud. 

« La risposta decisiva — conclude il documento co
munista — resta quella, tutta politica, che riguarda l'in
tervento e il ruolo delle Pariecipaziom statali nel no
stro Paese >. 

Le manifestazioni 
del PCI 

DIBATTITO CON NAPOLI
TANO PER UN'EUROPA 
DEMOCRATICA 

Stamane, alle ore 10, nel
la sala S. Chiara, in piazza 
del Gesù, incontro dibattito 
sull'Europa con Giorgio Na
politano. della direzione del 
PCI. Aldo Masullo candida
to al Parlamento europeo, in
dipendente; Giuseppe Orlan
do, indipendente, candidato 
alla Camera del Deputati. 

INCONTRO • DIBATTITO 
SULL'INFORMAZIONE 

Oggi, alle ore 10. al Cir
colo dalla stampa incontro 
dibattito del PCI con gli ope
ratori dell'informazione. Par
tecipano Antonio Bottiglieri 
di Spazio Regione: Massimo 
Caprera direttore di Teleca-
serta; Ermanno Corsi, presi
dente dell'Assostampa; Augu
sto Muoio del Roma; Lucio 
Muoio della segreteria pro
vinciale Filpc-CGIL; Luisa 
Russo del Mattino; Matteo 
Cosenza di Paese Sera. Ri
sponderà il compagno Pietro 
Valenza, vice responsabile na
zionale del settore informa
zione del PCI. 

IL PCI E LO SVILUPPO 
DELLA PICCOLA IMPRESA 

Lunedi, alle ore 17,30. al 
Jolly Hotel, in via Medina. 
incontro-dibattito per lo svi-
luppo dell'artigianato e della 
piccola Impresa per una ouo 
va politica creditizia e degli 
insediamenti artigiani con 
Abdon Alinovi della direzio
ne nazionale del PCI. 

L'IMPEGNO DEI GIURISTI 
NELLE LISTE DEL PCI 

Lunedi, alle ore 18. all'hotel 
Mediterraneo, incontro sul
l'impegno dei giuristi nelle 
liste del PCI per il rinnova
mento dello Stato e della so
cietà. Partecipano Luigi Ber
linguer, Carlo Fiore. Anto
nio Guarino, Francesco Lu
carelli. Gustavo Mkiervini. 
Domenico Napoletano. Stefa
no Rodotà, Aldo Schiavone. 
Concluderà Gerardo Chiaro-
monte, della direzione nazio
nale del PCI. 

VERSO UNA DIFFUSIONE 
DI 3&M0 COPIE DELL'UNITA' 

Ci stiamo avvicinando al
l'obiettivo della 35.000 copie 
nella diffusione dell'Unità per 
domani. L'Impegno e la mobi
litazione del Partito sono 
grandi e le prenotazioni con
tinuano ad affluire copiose; 
Ponticelli 600; Barra «00; 
S. Giorgio 500; S. Giovanni 
«DI Vittorio» 400; Pozzuoli 

350; Ercolano 460; Portici 
« Gramsci » 200; S. Giuseppe-
Porto 200; Chiaia Posilllpo 
500; Baia 100; Luzzati 100; 
Vomero 150; Case Puntellate 
300; Chlalano 100; Piscinola 
100; Calvizza.no 50; Soccavo 
350; Cavalleggeri D'Aosta 
200; S. Sebastiano 200; Fuori-
grotta 300; Pianura 300; Mer
cato 100; Stella o Mazzella » 
100; Pendino 150. 

CAMPAGNA ELETTORALE 
Mugnano. ore 19. via Mell-

to comizio con Pelrella; Ar-
plno. ore 18. manifestazione 
con Marzano; S. Antimo, ore 
18, villa Comunale dibattito 
scuola-giovani con Nespoli e 
Pulcrano: Frattamaiore. ore 
17. caseggiato con Valenza: 
Meta di Sorrento, ore 19, di
battito con Ersilia Salvato: 
Calva no. ore 19. domanda- ri
sposta con Nltti: Circolo Ar
tistico. ore 18. dibattito su 
società e diritto con Guari
no: Bacoll. ore 19. manife
stazione donne e giovani con 
Malagoli e Sepe: Somma Ve
suviana. ore 9.30. manifesta
zione dei tessili; Mano, ore 
19. domanda-risposta con San-
domenico: Capodlchino. ore 
18.30. comizio con Francese; 
Fuorlgrotta. ore 16J0. doman
da-risposa con Mangiap»a e 
L. Conte: S. Carlo Arena. 
caseggiato con Vignola: Bo-
scoreale. ore 19.30, domanda -
risposta con Matrone: S Lo-
renzo. ore 18.30. caseggiato 
Geremieca; Pianura, ore 16. 
assemblea pensionati con Pa
pa: Rione Traiano, ore 17. 
comizio con Ulianich e Va-
lcnzl: Casavatore. ore 18.30, 
manifestazione sulla casa con 
Dentata : Mariaoclla. Frullo
ne. ore 16. dibattito con Ge
remieca: Giuliano, ore 19. 
dibattito con Orpello; Merca
to ore 17. incontro con 1 
gióvani con Mola: Pomiglia
no. ore 10. incontro Alfasud 
e Aira Romeo con Bassolino 
e Terzi: Miano. Casa del 
popolo, ore 17.30. Incontro 
con l senzatetto con Geremie
ca, Sandomenlco, Mondo e 
Imbimbo: cinemi Roxy. ore 
930 assemblea corsisti AN-
CIFAP con Geremieca. 

TRASMISSIONI 
DEL PCI IN 
TELEVISIONE 

Oggi alle ore 23 a Tele-
vesuvlo Incontro sullo sport 
con Ignazio Plrastu; a Ca
nale 21. ore 19.30. filmato 
sull'Incontro dei lavoratori 
dell'Alfa Romeo con Chiaro-
monte. 

Una ventata delibarla del
la fabbrica » è giunta ieri 
mattina presso le scuole di 
Napoli. Gli operai comunisti 
dell'Alfasud, dell'Italsider, 
dell'Alfa Romeo, della Sep-
sa. dell'Aerltalia sono andati, 
infatti, alle 8 davanti alle 
scuole superiori per distribui
re l'appello dei lavoratori co
munisti ai giovani. 

Il foglio rosso in mano, nel
le loro tute di lavoro, hanno 
distribuito pacchi e pacchi di 
propaganda. Qualche studen
te frettoloso, preoccupato ma
gari dall'ultima interrogazio
ne dell'anno, rifiutava, qual
che altro dopo aver detto di 
no, tornava Indietro, chiede
va « Siete del PCI? » e allun
gava la mano per prendere 
l'appello. 

Sono nati cosi al Righi, co
me al Fermi, al Giordani co
me al Pagani, al Genovesi co
me al Diaz i capannelli; si è 
cominciato a discutere. Al 

Giordani è stato effettuato an
che un volantinaggio nelle pic
cole fabbriche della zona, gli 
studenti hanno seguito con in
teresse il « lavoro » dei com
pagni e poi giù le doman
de: cCome è la situazione 
dei contratti » chiedeva uno. 
« La fabbrica, com'è la fab
brica? L'ambiente... » faceva 
eco un altro. Molti giovani 
hanno solidarizzato con gli 
operai, si sono stretti intorno 
ai lavoratori comunisti. 

« E' anche il nastro parti
to» ha affermato qualcuno 
sorridendo mentre scappava 
via in classe. 

Domande, su domande — di
cevamo — sul governo, sul
l'intesa. sulle prospettive del 
dopo 4 giugno. Critiche an
che, ma chi pensava di aver 
frantumato il collegamento 
fra gli studenti e 11 PCI è 
rimasto deluso. Delusi sono 
rimasti anche quegli studen
ti che, credendo troppo a 
(qualche « parolaio » pensa
vano ad un distacco del PCI 
dalle masse operaie. 

« Fra gli operai, i lavoratori 
— hanno detto i compagni — 
c'è la ferma convinzione che 
il PCI deve andare avanti se 
si vogliono battere I disegni 
padronali. II partito è forte. 
Certo bisogna discutere, par
lare, accettare le giuste criti
che ». 

La campanella suona, la 
dtecusione termina gioco for
za. Resta una signora, discute 
con un operaio dell'Alfa Sud. 
alla fine è convinta: questi 
tre anni non hanno rappre
sentato un triennio negativo, 
anzi. 

Un altro punto di incontro 
con i giovani è l'università. 
Li tutti gli operai si sono da
ti appuntamento alle 9,30 do
po il volantinaggio sotto gli 
istituti superiori. Davanti al
l'ingresso della centrale ci 
sono Pietro Improta. Giusep
pe Manzi e Antonio Caso, 
tutti e tre dell'Alfasud. « Pen
savamo di trovare un am
biente ostile, o indifrerente 
— ci dice il compagno Pietro 
Improta — invece... abbiamo 
distribuito il nostro appello 
al giovani abbiamo discusso, 
abbiamo spiegato e siamo 
stati a sentire. La gente, gli 
studenti ci hanno capito, al
meno lo speriamo, e al ter
mine della discussione si e 
mostrata convinta». ' 

Discutere, parlare alla gen
te. questo l'impégno da por
tare sempre più a fondo in 
questa campagna elettorale. 
Gli slogan, le dichiarazioni 
ad effetto non trovano la 
gente disposta ad ascoltarli. 
La gente vuole capire. 

E giù le discussioni. 
Il compagno Giuseppe 

Manzi parla con una ragazza 
appoggiata alla colonna, altri 
discutono con i compagni 
della Lega socialista rivolu
zionaria che stanno racco
gliendo firme per un voto a 
sinistra, al PCI o al PSI. 

Adesso a corso Umberto 
c'è la folla di tutti 1 giorni. 
urna marea di gente che 
prende il volantino in fretta 
e scappa via, affaccendata 
com'è. Questo lascia un po' 
perplessi alcuni compagni o-
peral. abituati come sono a 
parlare, ad avere un contatto 
umano, diretto. 

« L'accoglienza è buona — 
ci dicono Vincenzo Minichini. 
Luigi Nuzzi e Alfredo Scarni
lo — ma la gente ha fretta 
prende il volantino, lo leggo
no vano via e non c'è quasi 11 
tempo di discutere, di andare 
a fondo.- , A 

Nel lavoro di caseggiato 
Invece — concludono — c'è 
più soddisfazione, anche in 
quei casi In cui la gente non 
è convinta ». 

Ma è solo una Impressione 
fugace quella del giovani che 
hanno fretta. Un ragazzo si 
ferma, finisce di leggere l'ap
pello e ritorna sul suoi passi 
e fa una domanda e ricomin
cia la discussione™ 

E" cosi che bisogna conti
nuare. giorno per giorno, 
fino al 3 giugno. 

Vito Faenza 

Lunedì assemblea 
dei giornalisti 
sul contratto 

E' convocata per lunedi 
prossimo, alle ore 10 In pri
ma convocazione e alle 11 In 
seconda, l'assemblea del gior
nalisti napoletani per discu
tere l'ipotesi di accordo per 
il contratto di lavoro raggiun
to tra ì* FNSI e gli editori. 
Prima dell'assemblea si svol
gerà una riunione congiunta, 
alle ore 9.30. del consiglio 
direttivo dell'associazione na
poletani. della stampa t del
la consulta sindacale. 

Per la scuola si gioca 
una partita importante 

Al Centro Reich un'impegnativa discussione sui temi del
l'istruzione - Il vivace dibattito e le conclusioni di Alinovi 

La sala del Centro Reich durante l'iniziativa del PCI 

Le proposte dei comunisti « per rinnovare 
e governare la scuola e l'università » sono 
state al centro di un dibattito, svoltosi al 
centro Reich. cui hanno preso parte alcuni 
candidati nelle nostre liste. 

Vittorio Russo — docente all'Università di 
Napoli, indipendente — è partito dalla ne
cessità a d'impostare il discorso in termini 
non elettoralistici, perchè — ha detto — ci 
troviamo di fronte a problemi vecchi e che 
ci riguarderanno per ' tempi lunghi ». Di 
fronte a fenomeni preoccupanti — quali 
l'aumento del tasso dei suicidi giovanili e la 
disaffezione nei confronti della politica — 
e alla contemporanea e largamente positiva 
« rivoluzione culturale » che riguarda il co
stume, si pone il problema e di « assorbire 
la cultura di opposizione » e di dare un si
gnificato preciso alle nostre parole d'ordi
ne sulla scuola. 

Ci attende — ha concluso Russo — un 
forte impegno di lotta e di produzione di 
cultura, di critica produttiva, che tenga con
to del fatto che il problema del diritto allo 
studio è lo stesso «della fondazione reale di 
una democrazia di base». 

Secondo Maria Luisa Imperato — docen
te all'lTIS « Fermi » di Napoli, indipenden

te — la riforma 'della scuola media supe
riore deve tener conto di « due irriducibili 
necessità: il mantenimento storico della sco
larità di massa e la nuova visione del rap
porto scuola-lavoro ». • ' 

La trasformazione della scuola seconda
rla — ha continuato la Imperato — « deve 
essere funzionale ai bisogni di massa. riu
nificando i momenti produttivo, scientifico 
e storico e dotando i giovani dei risultati 
del dibattito sociale». 

Sulla «scuola di base» si è soffermato 
Emilio Nitti, docente all'ITIS «Giordani» di 
Napoli. La scuola materna — ha detto va 
trasformata da assistenziale in prima forma 
di socializzazione del bambino, mentre nella 
scuola elementare (che dev'essere raccorda
ta in un blocco unico con la scuola media) 
vanno attuati nuovi programmi e la gene
ralizzazione del tempo pieno. Quello cui 
dobbiamo tendere — ha detto Emilio Nitti — 
è <na scuola che «garantisca alle masse la 
gestione del potere e del governo ». 

« // bisogno di cambiare — ha detto Aldo 
Masullo, indipendente, candidato al Parla
mento europeo — è quello che ci caratteriz
za ». Perciò dobbiamo continuamente tener 
conto «del bisogno del movimento e delle 
istituzioni; dell'apertura continua e dell'or

ganizzazione; del privato e del pubblico; del 
problemutico e del sistematico » Se « l'unico 
sapere della DC è il potere», noi — ha con
tinuato Masullo — dobbiamo a organizzare 
la [rasformaztone delle strutture scolastiche, 
perchè diventino forme di appropriazione 
del potere da parte dell'intelligenza del su
pere: il sapere deve diventare potere reale » 
Liberando anche — e organizzando — « il 
sapere della lotta, della sofferenza », e ta
cendo del partito il luogo dove si realizza 
la sintesi dinamica e sperimentale» della 
nostra iniziativa « nel movimento e nel go
verno ». 

Dopo un vivace dibattito — cui ha dato 
il suo contributo appassionato anche il com
pagno Clemente Maglietta («abbiamo bi
sogno di una nuova classe dirigente, colta, 
preparata, moralmente pulita»), il compa
gno Abdon Alinovi della direzione del PCI 
ha tracciato le conclusioni. 

La battaglia per la scuola e quella poli
tica generale — ha detto — sono estrema
mente difficili oggi. Dopo il 'GB che — pre
parato dalle lotte di massa degli anni '50 — 
ha visto l'esplosione di una nuova soggetti
vità delle masse; l'irrompere nella società 
di masse di intellettuali; il sorgere della 
questione femminile; e le grandi conquiste 
operaie (come la fine delle gabbie salariali). 
« Il decennio successivo si e aperto con un 
tentativo di restaurazione da parte della DC. 
sconfitto con la vittoria al referendum sul 
divorzio del 14 e con l'affermazione della 
sinistra nel 75-76 ». 

In quest'ultimo biennio abbiamo — ha det
to Alinovi — « portato questa carica di rin
novamento all'interno delle istituzioni» «Ab
biamo realizzato molti punti fermi, ma non 
siamo sempre stati all'altezza della situa
zione. A scuola, per esempio, non abbiamo 
portato fino in fondo la lotta per la demo
crazia scolastica e oggi ci troviamo di fronte 
ad una duplice controffensiva: quella stri
sciante della DC e quella violenta di «au
tonomia ». 

«In queste elezioni — ha concluso Ali
novi — c'è un momento chiave. La partita 
decisiva tra conservazione e progresso si gio
ca qui, da Napoli in giù. Perciò bisogna 
lanciare un appello democratico perchè il 
PCI conservi e rafforzi le sue posizioni». 

Altrimenti ~- ha concluso Alinovi — fi 
rischio è molto forte non per il partito, ma 
per tutti coloro che si sono mossi e si muo
vono per il progresso». 

Maria Franco 

Messaggio d'augurio di Valenzi per i 79 anni dell'attore 

«Eduardo ci ha dato tanto 
la città gli deve molto» 

Il sindaco ritiene che non si sia fatto ancora abbastanza per rico
noscere i meriti del grande artista - Auguri fervidi ed affettuosi 

Il compagno Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli, ha 
voluto sottolinear* con un ca
loroso massaggio i 71 anni di 
Eduardo Do Filippo. 

« Eduardo — scrive Valen
zi — compie 79 anni, gli anni 
del secolo. Napoli intende ren
dergli onore. E' tempo che 
pubblicamente la nostra cit
tà riconosca quanto gii de
ve, perché gli deve molto. 

e Eduardo — continua Va
lenzi — come commediogra
fo. come attore, come perso
nalità dell'arte, del tempo e 
del cinema a livello interna
zionale, ha fatto onore al no
stro Paese in generale, ma so
prattutto ha portato il nome 
di Napoli, le sue sofferenze. 
la sua profonda umanità. le 
sue difficoltà e la ricchezza 
della sua storia, ia sua poesia 
e l'eco della sua tradizione 
teatrale e musicale nel cuore 
dei più grandi centri urbani 
e di tutte le capitali del 
mondo. 

e Una recente mostra seppur 
incompleta della sua proie
zione internazionale, esposta 
ne! teatro San Ferdinando. 
ce lo ha ricordato chiara
mente. Nel quadro della sua 
alta qualità professionale ed 
umana — sostiene il messag
gio del s-r.dr.eo - Eduardo ha 
anche sempre saputo espri
mere parole di acuta osser
vazione e di saggezza — in 
tutti i momenti cruciali del
la nostra storia di questo se
colo — che hanno aiutato I 
protagonisti della vita socia
li «r politica ed il movimento 

V " . 

popolare a prendere coscien
za ut-i suoi limiti e dei suoi 
doveri, ma anche delle suo 
qualità d'intelligenza e di 
sensibilità umana, spingendo
ci tutti a tenere conto delle 
condizioni reali in cui vive 
il popolo di Napoli e della 
necessità storica di elevare il 
livello di vita perché si pon-

Un comune da tempo sommerse dal malcostume de 

Anche a Sant'Antonio Abate 
qualcosa comincia 

a cambiare con le lotte 
Il sindaco vuole imporre il silenzio agli altri - Il successo dei comi
zi PCI - Come nei conservifici s'è ottenuto il rispetto dei contratti 

Valenzi e Eduardo all'inaugurazione della mostra sullo atti
vità cMl'aHort tenutasi al San Ferdinando 

! ga all'altezza della sua tra-
! dizioni di autentica civiltà. 
! « A nome della giunta comu-
! naie e di tutto il Consiglio — 

conclude Vaknzi — invio al 
caro amico, all'attore e scrit
tore. al grande napoletano gli 
auguri più fervidi e più af
fettuosi di lunga vita e di 
felice lavoro». 

SANT'ANTONIO ABATE — 
Dove la linea elettorale della 
DC. ossia il rifiuto del ragio
namento come fosse il diavo
lo, raggiunge punte di vero e 
proprio parossismo è a San
t'Antonio Abate. Se altrove 
gli uomini dello scudo cro
ciato evitano accuratamente 
il confronto e l'argomenta
zione, cercando la rissa e la 
confusione, nel piccolo co
mune tra Angri e Castellam
mare si pretende addirittura 
di imporre il silenzio agli av
versari. 

In realtà quello di non 
sopportare il contraddittorio 
e la normale dialettica de
mocratica è il carattere che 
qui tutti riconoscono al sin
daco Giuseppe D'Antuono, in
contrastato «boss » della DC 
locale 

Il fatto è che finora por la 
maggior parte del contenden
ti è come se la campagna 
elettorale non fosse neppure 
cominciata. Benché Sant'An
tonio sia uno dei cinque co
muni della provincia dove si 
vota anche per rinnovare il 
consiglio comunale, non ven
gono fuori né programmi né 
proposte su cui confrontarsi. 
Al contrario, regna un clima 
di intimidazioni e di minacce 
e, nel migliore dei casi di 
aperte provocazioni che han
no fatto il vuoto o quasi. 

Tranne che il PCI, gli altri 
partiti in lizza finora hanno 
preferito non uscire allo sco
perto. La gente però vuole 
sapere, conoscere quali vie i 
partiti indicano all'elettorato. 
Sicché domenica sera, nel 
largo davanti al municipio. 
sono accorsi a centinaia, vin
cendo ricatti e intimidazioni. 
per unirsi al comunisti ed 
ascoltare il comizio tenuto 
dai compagni Ersilia Salvato 
e Salvatore Vozza. Ed hanno 
applaudito alla denuncia del
le sopraffazioni perpetrate 
dalle bande di galoppini-maz
zieri al servizio della DC; e 
quando gli oratori hanno il
lustrato le scelte del Partito 
per il riscatto del Mezzogior
no e del Paese. 

Ogni volta, però, provoca
zioni e minacce si ripetono 
sistematicamente. Con questi 
metodi un candidato del PSI 
è stato costretto ad abban
donare la competizione. 
Giorni fa un vigile urbano ha 
riferito che solo per essersi 

• fermato a discutere alcune 
questioni coi compagni della 
sezione si è buscato un aspro 
rimbrotto dal sindaco. 

Questo personaggio conce
pisce il Comune come un suo 
feudo personale. Anche per 
un certificato di nascita bi
sogna ringraziare il sindaco 
come fosse una sua benevola 
concessione. Ora poi. dopo a-
ver boicottato la presentazio
ne della lista comunista, 
creato astaco!i sulla questio
ne dei «facsimile», escluso 
gli scrutatori a lui non gradi
ti, cerca di trasformare il 
Comune in un comitato elet
torale privato. Non è difficile 
vedere maestrine della scuola 
materna girare casa per casa 
distribuendo fogli di propa
ganda de. Né potrebbero ri
fiutarsi, senza rischiare di 
perdere il posto peraltro ot
tenuto per vie traverse. 

Pur senza dilagare, tuttavia, 
il malessere per questi meto
di comincia a prendere cor
po. Questo spiega la presenza 
ai comizi comunisti benché 
ciò significhi poi essere se
gnato a dito. La lotta nelle 
fabbriche eonsprvierc, che 
costituiscono la maggiore 
presenza industriale nella zo
na, 1 successi ottenuti per 
l'applicazione del contratto, i 
diritti sindacali, il controllo 
delle assunzioni, è stata una 
esperienza che ha creato 
nuovi livelli di consapevolez
za. 

Un gruppo di democristiani 
disgustati dal « boss » (che 
definiscono il tipo del de ar
rogante e prevaricatore come 
lo vogliono Fanfani e Gava) 
sono saltati fuori dalla s ia 
barca, presentando una pro
pria lista che stanno soste

nendo attivamente utilizzando 
la rete dei rapporti personali 
che ciascuno di loro già ave
va costruito; 

La ricerca del voto porta 
per porta é prevalente. Non 
si tratta di qualcosa che so
migli alle riunioni di caseg
giato tipiche dell'iniziativa 
dei comunisti. Queste sono 
del veri e propri dibattiti con 
la gente che interroga e di
scute. No. il voto su questo 
versante é un favore che si 
chiede e si concede in virtù 
dell'amicizia, della parentela, 
degli interessi. Non conta, 
perciò, la linea e il pro
gramma, ma conta l'uomo. E 
Giuseppe D'Antuono, come 
sostengono anche i suol e-
x amici di partito, ritiene di 
essere «l'uomo della provvi
denza». 

La rete di potere intessuta 
qui a Sant'Antonio, lega in
sieme la DC. gli industriali 
conservieri, alcuni costrutto
ri, tiene a freno I lavoratori 
attraverso il controllo del 
collocamento, le assunzioni 
discriminatorie di braccianti 
e desìi stagionali per mezzo 
di «caporali» che lanciano 
senza lavoro chi è iscritto al-
la CGIL e non è ben accetto 
al padrone. 

Nelle liste dei braccianti 
può figurare iscritto chiun
que abbia «un santo in pa
radiso» e ne sono esclusi 1 
veri braccianti privi di in
fluenti simpatie. Il sindacato 
dei braccianti CISL si è fre
giato del privilegio di avere 
come segretario lo stesilo 
Giuseppe D'Antuono. Poi 
quando le Incompatibilità ap
parivano troppo sfacciate, 
passò la mano ad un suo cu

gino: Ernesto Parvolo. Casi 
nella sostanza non cambiava 
nulla. 1 

21 ricatto discriminatorio 
che predomina nelle assun
zioni, si prolunga in fabbrica 
con ogni forma di repressio
ne. Il titolare del conservift-
ciò « La Gotica ». Antonino 
Russo, neanche a dirlo de
mocristiano e amico del sin
daco, il 25 maggio scorso ri
fiutò al sindacato unitario di 
tenere un'assemblea in fab
brica. Subito dopo cominciò 
la repressione nel confronti 
degli iscritti alla CGIL. Al 

Conservificio Rosanova pen
sarono bene di sbarazzarci 
dei rappresentanti sindacali. 

Cosi fu licenziata Giuseppi 
na Masca. La sentenza del 
magistrato, al quale si era 
rivolta la CGIL per difendere 
i diritti dell'operaia, rlconob 
be l'infondatezza del licen
ziamento e ne ordinò la rias 
sunzione. Intanto però la 
campagna del pomodoro era 
finita e Giuseppina Mosca 
rimase lo stesso senza lavo
ro. 

Franco De Arcangeli» 

Speravano di essere assunti alla Regione 

Col miraggio del posto 
truffate venti persone 

« Fate questo lavoro per
chè alla fine vi troverete con 
un posto alla Regione ». Con 
questa affermazione quattro 
fratelli che avevano costitui
to un consorzio, abasivo, per 
il trasporto degli Infermi han
no raggirato per lungo tem
po una ventina dj persone. 
Ma alla fine otto di loro han
no detto basta allo sfrutta
mento ed hanno denunciato 
la cosa. ' 

Dopo l'indagine della squa
dra mobile i quattro fratelli 
sono stati denunciati a pie
de libero (in quanto era tra
scorsa la flagranza di reato) 

Giungla 
retributiva: 
protestano 

all'Arsenale 
Con una lettera indirizzata 

al presidente della Repubbli
ca. a quelli della Camera e 
del Senato e al presidente del 
Consiglio Andreotti, i lavo
ratori dell'Arsenale Esercito 
di Napoli aderenti alla CGIL 
CISL-UIL hanno espresso il 
più vivo disappunto per le 
recenti decisioni governative 
che premiano i super-buro
crati. 

« Le rivalutazioni economi
che dell'alta dirigenza e i pro
blemi riguardanti i corpi ar
mati dello Stato — dicono I 
lavoratori — erano esclusiva
mente materia di discussio
ne del nuovo Parlamento de
mocraticamente eletto dal vo
to del 3 e 4 giugno. Le deci
sioni prese dai consiglio del 
ministri sono irresponsabili e 
provocatorie e innescano una 
miccia già accesa per future 
spinte corporative. 

«La palese intenzione elet
toralistica del governo — con
cludono 1 lavoratori — trova 
1 lavoratori dell'Arsenale uni
ti e intransigenti nella con
danna ». 

per truffa aggravata, millan
tato credito, minacce ecc. 

La vicenda è quanto mal 
esemplare. I quattro fratelli 
Mirti (Giuseppe di 33 anni, 
Gennaro di 28. Antonio di 26 
e Nicola di 20) pensano di 
mettere su una impresa di 
trasporto per gli infermi. Uno 
di loro è infermiere al poli
clinico, quindi la possibilità 
di trovare clienti c'è. 

Comprano un paio di auto
ambulanze e mettono su un 
consorzio che viene chiama
to «Consorzio Croce Cannan
doli », trovano una sede. In 
via Giovanni Iannelli, e «as
sumono» una ventina di per
sone con la promessa di farli 
poi assorbire dalla Regione 
in quanto il servizio di auto
ambulanze passa — per ef
fetto della riforma sanitaria 
— a quest'ente. Qualcuno ha 
obiettato • che non aveva la 
qualifica ed allora la rispo
sta era: «Ti troveranno un 
altro pasto ». 

E cosi questi venti sfortu
nati hanno trasportato per 
mesi malati vivendo solo sul
le mance concesse dai pa
renti degli Infermi mentre I 
quattro fratelli Intascavano 
lauti guadagni. 

Il tempo passava e 1 20 
non vedevano nemmeno l'om
bra del tanto saspirato posto. 
E cosi nuova richiesta di 
spiegazione. E I quattro non 
hanno avuto scrupolo di chie
dere un milione e mezzo a 
testa agli già tanto sfruttati 
dipendenti. 

Altro tempo è passato ed 
infine otto di questi lavora
tori hanno denunciato la cosa. 
Adesso il dottor Ciro Del Du
ca, che sta effettuando le 
indagini, cerca di appurare 
se la somma di 1.500.000 è 
stata versata dagli altri do
dici. 

Cosi la truffa è stata sve
lata e i quattro fratelli ol
tre che del trasporto abasi
vo dei malati (che si discu
terà davanti la VII sezione 
della Pretura) dovranno ri
spondere di questi, ben più 
gravi reati. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 26 maggio *79. 
Onomastico: Filippo (do
mani: Agostino). 
CULLA 

La casa dei compagni 
Amodio é stata allietata dal
la nascita di Ivan Giuseppe. 
Ai felici genitori ed ai neo
nato gli auguri del comu
nisti di Pomigliano d'Arco. 
URGE SANGUE 

Il compagno Giuseppe Frut-
tualdo della sezione PCI di 
Marano é ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale Carda
relli ed ha urgente bisogno 
di sangue del gruppo RH ne
gativo. Chiunque voglia do
narlo può farlo recandosi que
sta mattina alla banca del 
sangue dell'ospedale Carda
relli. 
LUTTO MAGLIA 

E* morta la signora Vin
cenza Tortorella. madre del 
compagno Vincenzo Maglia 
della cellula Atan e nonna 
del nostro compagno di la
voro Claudio Massari. Alla 
famìglia Maglia, a tuli! 1 pa
renti della scomparsa, al ni-
pdke Claudio giungano le 
più sentite conriogllacue del
la cellula del r e i dell'Alan 
e della redazione del
l'* Unità ». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chlaia-Rhriara: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 14*. 
S. OiuMMps 8. Ferdinanda: 
via Roma 348. Musato 
Pendino: plana Garibaldi il . 
S. Lofonto Vicaria Poojioioa-
lo: 8. Gkw. a Carbonara «3; 
Staz. Centrale corso Lucci S; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stolla-S. Corto Arono: via 
Porla 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 21$. Colli 

Amino! : CoHl Amine! 249. 
Vomoro-Arenai la: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144; via Merlianl 3.1; 
via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fucrigrot-
ta: piazza Marcantonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 830-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: 8. Fordinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tocalvario - Avvocata (telefo 
no 42.18.40); Aronolla (telefo
no 24.36.24 - 36.66.47 • 24.20.10) ; 
Mlano (te). 754.10J6-754J5.42); 
Pontfcolli (tei. 75*3.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
8. Giuooppo Porto ."«'-'ono 
20.68.13); Bagnoli (teleiono 
760.25.68); Fuorlgrotta (tele
fono 61.63.21 >; dilatano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toducclo (tele
fono 752.06.06); Socondlollano 
(tei. 754.40.63); San Piotro a 
Pattorno (tei. 738.2451): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86): Marcato -
Poajloroalo (tei. 7593335 -
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTIL I 

« Guardia modica > comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50,32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunolo • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervento • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/2#.42.02. 

^W~-^ 
•apoatelono 
80121 napoli 
p.zza vittoria. 7/b 
taf 081/418888-408111 

arredamenti 
moderni 

«odo 
via carducci, 32 
tal. 081/417152 
80121 napoli 

i 
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Approvata in consiglio comunale la variante alla « 167» 

35.000 nuovi vani a Ponticelli 
< • ' ' ' . , • ' . 

Riconosciuta da tutti l'importanza del provvedimento - Per la prima volta la rea
lizzazione delle case e dei servizi avverrà contestualmente - La relazione dell'as
sessore Di Donato e il dibattito che ne è seguito - Qualche strumentalizzazione de 

SALERNO - Ieri nello stabilimento della ISEL 

Dopo l'incendio del silos 
un'assemblea sulla salute 

Denunciate le condizioni di lavoro degli operai - Evitare una nuo
va Seveso - Creare dei centri di zona per la medicina preventiva 

SALERNO — Un'assem
blea nella sala mensa del-
l'ISEL Ieri mat t ina , con un' 
aria tesa t an to da poterla 
tagliare, ha discusso il pro
blema sollevato dall'incen
dio di un silos che conte
neva materiale chimico. Il 
disastro ecologico che con 
quell'incendio si poteva ' 
creare, la fuoriuscita, gior
ni prima, di materiale chi
mico da un silos dell'IDAPP 
presso Mercato S. Severi
no, l ' inquinamento da par
te di questa stessa fabbri
ca del fiume Solofrana. so
no tu t te questioni emerse 
con forza assieme alla gra
vità della situazione della 
salute in fabbrica all'ISEL. 

Si manovrano materiali 
chimici, in particolare si 
lavora piombo. Di recente 
gli operai hanno impedito 
che si continuasse la lavo
razione della PBNA. ' ina 
mina aromatica che può 
provocare il cancro al
la vescica. Il piombo stes
so, del resto, è una delle 
sostanze tossiche presenti 
t ra quelle bruciate nell'In
cidente di alcuni giorni fa. 

C'è dunque davvero biso
gno che si crei un 'a l t ra Se
veso, per accorgersi che 
gravi minacce incombono 
non solo sulle campagne 

circostanti l'ISEL e l'IDAPP. 
(già danneggiate nel gior
ni scorsi dalla fuoriusci
ta di detersivi dalla fabbri
ca di Mercato S. Severino) 
ma . anche e sopra t tu t to 
per la salute degli operai 
che con i materiali chimi
ci lavorano ogni giorno? 
Ieri Mancini, un operaio 
del consiglio di fabbrica 
dell'ISEL. il compagno Cro
ce del sindacato, l'operaio 
Di Leo, l'operaio Cavaliere, 
lo stesso compagno De Lu
ca, responsabile del setto
re problemi del lavoro del
la federazione provinciale 
del PCI. hanno ribadito 

che non si può aspet tare 
oltre: non si può attende
re che una piccola Seveso 
si crei nella valle del l ' Imo. 

Nulla ancora è perso, ma 
perché si sanino ie situa
zioni crit iche In queste fab 
brìche, perché in genera
le —, come Medicina De
mocratica chiede con in
sistenza — si creino condi
zioni di lavoro umane e le
gali nelle fabbriche della 
provincia di Salerno e si 
prevengano cosi incidenti 
e 11 lento logorio dei lavo
ratori . si deve istituire su
bito una serie di centri di 

Bagnoli: 
donna spara 
sull'amante 

Enrico Cassandre, un possi
dente di 53 anni di Villa Li-
temo. è stato ridotto in fin 
di vita a Bagnoli da una don
na con la quale da anni in
tratteneva una relazione sen
timentale. • • " ' T '* 
: Angela Oliviero,, questo il 
nome della donna, ha incon
trato l'uomo nei pressi delia 
sede municipale di Bagnoli, 
e — non si conosce ancora 
quale sia stato il motivo che 
l'ha indotta a farlo — ha 
estratto la pistola e Ila scari
cato l'intero caricatore w>i-

,tro il Cassandra, Si sa M O . 
che i rapporti tra 1 duo negli ' 
ultimi tempi erano peggiorati 
per l'eccessiva gelosia del
l'uomo. La Oliviero infatti pa
re avesse fatto capire al suo 
amante di non essere più di
sposta a continuare. 

La donna è stata arrestata 
dai carabinieri mentre l'uomo, 
trasportato in ospedale, è 
stato anche sottoposto nd un 
immediato intervento chirur-

zona' di medicina preven
tiva. 

Questa proposta presen
t a t a da Gennaro Giordano 
della Federazione sindaca
le unitar ia è prat icamente 
la testa di ponte che il mo
vimento operalo e sinda
cale lancia per la batta
glia per la salute e della 
salvaguardia del territorio, 
che è ancora tu t ta da fare 
e da vincere a differenza 
di quanto anche certi or
gani di s t ampa vanno af
fermando. = -, • 

f. f. 

Festival 
della FGCI 
ad Avellino 

AVELLINO — E' iniziato 
ieri a Cervinara il terzo fe
stival provinciale della FGCI. 
All'apertura, nella villa co
munale, dove è allestito il 
villaggio del festival, si è 
tenuto un assai riuscito di
battito sulle «proposte della 
PGCI contro l'emarginazione 
giovanile » 

Questo il programma per 
oggi e per domenica. Nel 
pomeriggio, con inizio alle 
ore 17,30. presso il cinema 
« Irpino », sfirà proiettato un 
film del regista Ettore ' Scola, 
candidato comunista al Par
lamento europeo, cui seguirà 
un dibattito con il regista; 
in serata alle 20 , incontro 
con le ragazze comuniste, cui 
seguirà uno spettacolo 

Domenica, alle 9. marcia
longa; alle 10.30 vi sarà un 
dibattito suiio sport con la 
partecipazione dell'on. Igna
zio Pirastu, responsabile del
la commissione sport del PCI. 
Alle 17 comizio di chiusura 
con il compagno Ferdinando 
Adornato, direttore de «La 
città futura »; alle 19 presso 
il campo sportivo spettacolo 
con Pino Daniele e Roberto 
Cioffi. 

Non i ci sono più • ostacoli 
per il completamento della 167 
di Ponticelli. Il consiglio co
munale, riunitosi ieri mattina 
nella sala di Santa Maria la 
Nova, ha infatti approvato la 
variante al piano di zona e 
la delibera con cui si dà ai 
consorzi di cooperative Concab 
ed Irec l'incarico di definire 
i progetti di urbanizzazione 
primaria e secondaria del 
comprensorio. 

In altre parole, si è spiana
ta definitivamente la strada 
alla realizzazione di S4.430 
nuovi vani. 78(i aule scolasti
che di ogni ordine e grado. 
23 ettari di servizi integrati, 
63,5 di strutture sportive e ri
creative (spazi verdi, parchi 
giochi ecc.) e 52 di viabilità 
principale e secondaria. 

L'importanza di questi prov
vedimenti balza subito agli 
ocelli, almeno per due ragio
ni. Lo ha ricordato il compa
gno Aldo Cennamo, interve
nuto per il gruppo comunista. 
In primo luogo — ha detto — 
si completa un disegno gene
rale per far Tronte al dram
matico problema della casa 
(prima della variante alla 
« 1G7 * il consiglio comunale 
iia approvato i piani per la 
ristrutturazione di circa 6.000 
case degradate lungo tutta la 
fascia periferica e una serie 
di interventi per il risanamen
to del centro storico) e poi — 
per la prima volta — si in
troduce il criterio della rea
lizzazione contemporanea — 
all'interno della 167 — delle 
residenze e dei, servizi. 

Si sono poste tutte le con
dizioni, insomma, per non 
creare un nuovo ghetto. |jer 
non ripetere l'esperienza del
la 167 di Secondigliano. dove 
le passate amministrazioni non 
hanno realizzato una sola in
frastruttura civile. E solo in 
questi ultimi anni si è prov
veduto a riequilibrare la si
tuazione. 

« Alla variante di oggi — ha 
detto nella sua relazione l'as
sessore all'Urbanistica, Di Do
nato — si è pervenuti attra

verso un dibattito che ha avu
to come protagonisti le forze 
sociali, politiche e culturali. 
la commissione urbanistica e 
lo stesso consiglio di quartie
re di Ponticelli*. 

Di Donato ha poi sintetica
mente illustrato gli aspetti 
più qualificanti del provvedi
mento. A parte quelli già ci
tati. ha ricordato che « il pia
no evita qualsiasi fenomeno di 
espulsione degli abitanti dei 
nuclei insediativi preesistenti. 

prevedendone viceversa l'in
tegrazione con i nuovi inse
diamenti. anche per quanto 
riguarda la funzione dei ser
vizi ». 
. « L'approvazione della va
riante — ha quindi concluso 
— consentirà all'amministra
zione comunale di spendere 
finanziamenti per circa 50 mi
liardi per opere di urbanizza
zione primaria e secondaria e 
renderà possibile l'investimen
to di finanziamenti pubblici e 
privati già a disposizione del 
movimento cooperativo, garan
tendo attirila produttive che 
avranno positivi riflessi occu
pazionali nel settore dell'edi
lizia e nei settori indotti ». 

A questo proposito l'ammi
nistrazione si impegnerà affin
ché i consorzi utilizzino forni
tori, imprese e manodopera 
napolitani. 

Nel dibattito, per la DC, 
è intervenuto il consigliere 
D'Angelo, che, dopo aver ri
conosciuto la validità e l'im
portanza del provvedimento. 
ha annunciato il voto favore
vole del suo gruppo. Anche 
in questa occasione, però. 
D'Angelo non ha risparmiato 
critiche all'amministrazione 
per quanto riguarda il piano 
di ristrutturazione della peri
feria. Ancora una volta ha de
finito inutile quella delibera e 
non ha detto una sola parola 
contro la giunta regionale che 
di fatto blocca il recupero dei 
6.000 appartamenti. L'espo
nente de Ita infine tentato di 
addebitare all'amministrazio
ne comunale i ritardi verifi
catisi nella realizzazione di 
attrezzature e servizi nella 
167 di Secondigliano. 

Gli ha risposto, nelle con
clusioni del dibattito, il com
pagno Luigi Imbimbo, asses
sore all'Edilizia. L'ammini
strazione comunale — ha det
to — iia predisposto tutti gli 
atti necessari per la costru
zione delle opere da parte del
l'Istituto autonomo case popò 
lari. 

Infine. Imbimbo ha ricorda 
to i tempi di attuazione della 
variante: entro due mesi il 
Comune consegnerà alle coo
perative gli indirizzi program
matici generali: entro sei me
si. poi. queste ultime dovran
no presentare i progetti ese
cutivi per le" opere di urbaniz 
zazione. 

In apertura di seduta il con
siglio ha approvato una deli
bera con cui si sana defini
tivamente la situazione di co
loro che hanno prestato lavo
ro come avventizi nel Comune 

Ieri nello stabilimento SAMM del capoluogo irpino 

Assieme in assemblea operai 
di Napoli, Torino e Avellino 

La manifestazione nel quadro dello sciopero per il rinnovo del confratto dei metalmec
canici - Delegazioni da Alfasud e Mirafiori - A Caserta scendono in piazza 5.000 tessili 

Circa u;i migliaio di ope 
rai die discutono per ore del 
rinnovo del contratto dei me
talmeccanici e dello sviluppo 
industriale del Sud in un cli
ma di grande combattività e 
di partecipazione: questa è 
stata l'assemblea di ieri al
la SAMM di Avellino, sim
bolicamente occupata assie
me a tanti altri stabilimenti 
meridionali, nel corso dello 
sciopero di 4 ore indetto dal
la FLM. 

Ma. forse, il dato più ca
ratterizzante è consistito nel
la presenza di centinaia di 
operai dell'Alfasud di Napo
li" e di lavoratori del Nord 
(giunti con 3 pullman dalla 
Mirafiori e dalle aziende Co-
mau, appartenenti al gruppo 
Fiat, di Torino e Rivolta). 
" Dal canto loro, i compa

gni Favelza. della Mirafiori. 
Ravazzola. del Comau di To
rino. e Fiorenza, della Pres
se di Rivalta. hanno sottoli
neato con forza la necessità 
di vincere la battaglia per 
cui sia il posto di lavoro ad 
essere creato dove ci sono 
lavoratori disoccupati e non 
viceversa, come purtroppo è 
accaduto fino a oggi. Quan
to mai significativo anche il 
fatto che. dando prova di 
un positivo cambiamento di 
atteggiamento, la 1SL, attra
verso l'intervento di Alvino. 
della segreteria provinciale. 
si sia pronunciata a favore 
della costituzione della FLM 
all'interno della fabbrica di 
autobus di Flumeri. per bat
tere il disegno della Fiat che 
vuole crearvi un clima di in
timidazione e di repressione. 

E' scandaloso — ha notato. 
a sua volta, il compagno Si
meone. della segreteria pro
vinciale della CGIL — che la 
Fiat di Flumeri. per ottene
re coperture autorevoli, fac
cia in questi giorni la cam
pagna elettorale per forze 
governative, inviando centi
naia e centinaia di lettere 
di convocazione per colloqui 
a giovani disoccupati, in mo
do da far balenare la spe
ranza di poter trovare un po
sto di operaio o di impie
gato presso lo stabilimento 
di Flumeri. 

Ma qual è. più complessi
vamente. la piattaforma di 
lotta dei lavoratori irpini? 
L'ha esposta nella sua intro
duzione il compagno Rocco 
Federico, del consiglio di fab
brica della SAMN. rilevando 

A Salerno intellettuali invitano a votare PCI 

SALERNO — Un gran nu 
mero di intellettuali, uo
mini di cultura, magistra
ti, artisti e personalità in
dipendenti hanno sotto
scritto un appello nel qua
le si invita a votare per 
il PCI. I motivi della scel
ta di campo sono chiara
mente espressi nel docu
mento stesso al quale con
tinuano, anche in questi 
giorni, a pervenire nuove 
adesioni. 

« Anche Salerno — sì 
legge infatti nell'appello 
— ha dato il suo contri
buto alla battaglia per il 
rinnovamento, per la pro
mozione scientifica e cul
turale. Una parte consi
stente di queste esoerien-
ze è legata al lavoro ed 
alla lotta dei comuni
sti (...) ». 

« Di qui — si legge an
cora — le ragioni della 
nostra scelta di voto al 
PCI, pur mantenendo tal
volta differenziazioni ideo
logiche. Un voto al par
tito che con maggior coe
renza si è battuto per la 
costruzione di un fronte 
culturale sempre più am
pio e più sensibile al pro
cessi in movimento, per 
una vita più giusta e più 
umana. Un voto al parti 
to che anche nelle liste 
elettorali ha inserito uo
mini e donne rappresen
tativi di esperienze di 
grande portata sociale e 
culturale nell'università, 
sul terreno dell'arte e del
la cultura, della medicina. 
del diritto, della scienza ». 

Una forza 
essenziale 

per la 
democrazia 
« Sottoscriviamo questo 

appello — conclude il do
cumento — nella convin
zione che, anche nel dis
senso e nelle critiche pas
sate e future, il PCI co
stituisce un punto essen
ziale di riferimento e di 
mantenimento di una rea
le prospettiva di avanza
mento verso la costruzio
ne di una società demo 
cratica e socialista ». 

Seguono le firme di An
tonio Petti. Antonio Della 
Gaggia. Enrico Crispolti. 
Virginio Quarta. Maria 
Teresa Messina. Achille 
Mango, Filiberto Menna. 
Mario Petrone, Augusto 
Placanica. Salvatore Ca
sino. Massimo Corsale, 
Pina Boggi Cavallo, Lello 
Schiavone. Antonio Botti
glieri, Antonio Castaldi. 
Pietro La Veglia, Antonio 
Dell'Era. Eugenio Mazza
rella. Gabriele Libraro. 
Giuseppe Cantillo, Giusep
pe Vitiello, Luigi Mercal-
do. Gabriela Dohrn, Sal
vatore De Martino. Pa
squale Sodano, Gianfabri-

zio De Angelis, Gaetano 
Vilasi, Rossana Marra, 
Marco Zannetti. Silvio De 
Siene, Emanuele Santoro. 
Emanuela Pachinl. Anna
maria Cutolo. Mariano 
Morretta, Nicola Scontri
no. Achille Notti, Riccar
do Fragnito, Antonio Od-
dati. Paola Volpe. Gene-
raso Mellllo. Francesco 
Calvanese, Francesco Bar-
bagallo, Aurelio Musi. An
tonio Greco, Enrico Muz-
zo. Franco Forte, Antonio 
Davide. Alberto Granese, 
Giovanni Gallina. Anto
nio Papa. Federico San-
guoneti, Pino Musi, Saba
to Calvanese. Mario Ca-
taldella. Giuseppe Caccia
tore. Maria Paola Finiani, 
Angelo Trimareo. Giusep
pe Zarone. Roberto Ra-
cinaro. Aldo Trione. Ma
rio Themelly. Pia De Fi-
dio. Emilio Vuolo, Vitto
rio Amoretti. Emma Gri
maldi. Ugo Dotti, Paolo 
Peduto. Valentino Cerra-
tana. Beniamino Musto. 
Maria Bastolla. Vincenzo 
Trezza, Edoardo Scotti. 
Nicola Vernieri. Vincenzo 
Scarpa. Nicola Di Dome
nico. Lello Sorrentino. Ni-

• cola Auciello. Antonio Ta-
teo, Corrado Ruggiero. 
Paolo Carlo Monizzi, Ga
briella D'Agostino, Irene 
Corbislero. Rosamaria Ri
naldi. Vittorio Odolo. 
Francesco Vanacore. Amo
dio Mazzocchella. Linda 
Forcellati, Ugo Di Pace, 
Pietro Lista, Luigi Gior
dano. Michele Schiavino. 
Mauro Callse. 

come essa consista, fonda
mentalmente, in 4 punti: 1) 
Conclusione della « vertenza 
Fiat » mantenendo gli impe
gni già presi con la FLM per 
lo stabilimento di Flumeri: 2) 
Riqualificazione ed amplia
mento della SAMM di Avelli
no — i cui circa 500 dipenden
ti lavorano nel settore dello 
stampaggio delle lamiere — 
— attraverso la creazione di 
nuovi reparti per la realizza
zione e la manutenzione degli 
stampi: 3) Mantenimento degli 
impegni governativi, presi agli 
inizi degli anni '70, per la rea
lizzazione di un insediamento 
della Tecno-Cogne nell'i mer
lami di Avellino: 4) Ulteriore 
sviluppo dell'ltaldata, una, fab
brica del settore elettronico. 
andando verso una reale auto
nomia produttiva anche in ri
ferimento al piano di settore. 

A Caserta, intanto, sempre 
ieri mattina cinquemila ope
rai tessili sono scesi in piaz
za in occasione di uno scio 
pero provinciale indetto dalle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria. Le elezioni non hanno 
mandato in vacanza i lavora
tori di uno dei settori della 
provincia di Caserta più col
piti dalla crisi, né hanno of
fuscato la capacità di ragio
namento politico delle masse 
che incalzano, con le loro ri
chieste per una programma
zione in economia, un gover
no molto più pronto ad elargi
zioni elettoralistiche che ali
mentano la giungla retributi
va e le spinte corporative. 

Questi obiettivi intrecciati 
con altri di carattere provin
ciale hanno costituito la pro
testa dello sciopero e del cor
teo die è partito da piazza 
Ferrovia. 
Spiaccava la massiccia ecom

patta presenza dei lavoratori 
della Manconi e Tedeschi che 
devono « ringraziare » l'ostru 
zionismo radicale nell'apposi
to commissione se non riesce 
ad approvare il decreto per 1' 
intervento GEPI, premessa per 
la ripresa produttiva del com
plesso aziendale. E, ancora. 
c'erano le tante, tantissime 
giovani donne della Panzeri e 
Bove, delle aziende seriche di 
San Leucio che una assurda 
miopia aziendale costringe ad 
una lenta decadenza, che è 
decadenza di una produzione 
di pregiatissimo valore oltre 
che industriale anche artisti
co. E poi le donne della Devo. 
della Legas. degli altri picco
li laboratori tessili dell'Aver-
sano. grande concentrato di 
lavoro nero e di supersf rutta -
mento. 
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/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Il ttatro di Eduardo » (S. Ferdinando) 
• • Tornando a casa > (Adriano, Plaia) 
• « Prova d'orchestra • (No) 

TEATRI 

DIANA 
Alle ore 21.30: « I * Rallaele 
Vivimi », con A. M i l o . M. 
Pacino. A. Casagrande • e F. 
Acampora 

AL CA.S.C. (Via Atriv 36) 
La Coop proposta-teatro labora
torio in: « Commedia ripugnan
te ». Regìa di Ludo Colla 
Ora 21.15 - L. 2000 

TEATRO TEN&À (Vieie Anania • 
Tel. 631.218) 
Alle ore 21.30 spettacolo con 
Isabella Bfegini • Giancarlo 
O'Auria. 

CILEA (Via San Domenico T«ie> 
fono 696 2651 
Alla ore 21.15: «Dna doane di 
provincia », di O. Maraini 

SANNAZZARO (Via CKtaia, 1S7 • 
TeL 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO (P-ae S. Fer
dinando Tel 444.SO0) 
Il Teatro di Eduardo ore 21.15 

SANCARLVCCIO (Vie S. Ps*ara» 
I* a Oliata. 4» Tel. 405.000) 
Nell'ambi io oeHs r»seqna Ma? 
gio Irpino *79 sari presentato 

lo spettacolo « Irpinia oi terra 
mia echio cara ». ore 21.15 

POLITEAMA (Via Monte «i Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porte 
Alba. 30) 
Lunedi, mercoledì renerdl ora 
18- Laboratorio teatrale 

LA PERLA (Via Nuova Afflano. 
35) - Tal. 760.17.12 
Aldo e Carlo Giuffre presen
tano alle ore 2 1 : « Francesca 
e Pascarielto • 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA OEL POPOLO E. SERENI, 
(Via Veneto. 121 • Miao*. Na
poli TeL 74044S1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo •» 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMSASS? (VU. F. De Mura. 1» 
Tel. 377.046) 

I i 

HOMZON #<|ulpuyy lutei' 
^L-e- fcfTaXl U . *• 

«equipaggiata "DEAN" vuol dire completa di: 
D Autoradio D Antifurto elettronico G Fendinebbia 

D Conchigl ie maniglie Q Scarico cromato D Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera D Pneumatici speciali D Vernice nera 

e dotata d i : 
- Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 
• Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cintura sicurezza 
• Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia • Termometro 
GJUUUIZUTOTALE 12MESI * l 5 . 1 2 5 0 0 0 * 

(IVA P Iraapc: !P «jmprest) 

L'amour viole, di Y. Bellon -
DR (VM 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tal. 682.114) 
Il cagnaccio di Baskervillea 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel. 415.371) 
Prova d'orchestra, di F. Felli ni 
(17.30-22) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 • 
Tal. 412.410) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
OR 

RITZ (Via Fessine. SS Telefo
no 218.510) 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 
Alto tensione, con M Brooks -
SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tal. 377.057) 
11 trottatore, cor R Oe Miro 

UH 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Haldi torna tra i monti - DA 
ALCTONE (Via Lomoneco. 3 Te

lefono 418.680) 
I soldi degli altri 
Ora 16.30-18.30-20.30-22.30 

AMBASCIATORI (Via C.:spl. 23 • 
Tal. 683.128) 
Non— rea. con S. Field - DR 

ARISTON (Tei. 3773S2) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Osca e~Ao-
»la - Tal 4153611 
vltooatre. con E. Teyfor - SM 

ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
I giorni del cielo 

EXCELSIOR (Via Milano Tele
fono 26S.479) 
L'umanoide, con H. Kcll • A 

EMPIRE (Via F. Giordani. 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery • A 

F IAMMA (Via C. Poerio, 46 Te
lefono 416.988) 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Addio ultimo uomo 

FIORENTINI (Via R. Sracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Obiettivo Brasa, con 5. Loren 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te
lefona 418.BS0) 
ti re degli zingari, con S. Hay-
den • DR 

ODEON (Piazza Piedigrotla. 12 -
Tel. 667.360) 
Patrick, con R. He.pmann - A 
( V M 14) 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Concord Affair '79 , con J. Fran
cisco» - A 

SANTA LUCIA (Via S. L-_«ria, SS • 
' Tel. 415.572) 

Lo «cogitino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa 
lono CI 9.923) 

A«g«9*o • Telo-

Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Il mondo porno di due sorelle 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Tornando a casa, con J. Voioht 
- DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Halloveen la notte delle streghe. 
con D. Pleasence • DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982} , 
California suite, con J. Fonda - | 
S i 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
Giallo napoletano, con M. Ms> 
stroianni • G 

AVION (Viale dogli Astronauti • 
Tel. 7419264 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

BERNINI (Via Semini. 113 ro
tatone 377.109) 
Concorde Affaire '79. con J. 
Franciscus - A 

OIANA (Via L. Giordano - Tet«-
lono 377.527) 
(Vedi Teatri) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Heidi torna tra i monti • DA 

EDEN (Via G. infe l ice - Telo-
tono 322.774) 
I piaceri particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Happy dava? la bande dei fiori 
di pesco, con S. Stallone - C 

GLORIA « A • (V. Arenata». 2SO) 
Tal. 291.309 

I Giallo napoletano, con M Ma-
i stroianni - G 

PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) - MAVERICK 

O l k l DEAh «ARS AVERSA - Via Appio Sud - Km 17,400 • Tei. 890.69.27-

MISTER LeGos* 
MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

Via II Casanova - Tal. 2*7475-244511 - NAPOLI 

LINEA CASUAL 
FIORUCCI - JESUS - BALL - WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSIDY sta 

GLORIA m B » 
Viva le donne, con L. Tony • S 

MIGNON (Via Armando Dia» -
Tel. 324.893) 
Il mondo porno di due sorella 

PLAZA (Via KerbaKer. 2 Tele
fono 370.S19) 
Tornando a casa, con i . Voight 
- DR ( V M 14) 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
I piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Vie Mezzocannone. 109 • 

Tal. 206.470) 
Occhio alla vedova, con J. Len 
SA 

AZALEA (Via Cwnaw. 23 • Te» 
lefono 619.280) 
Le sette citta di Atlantide 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M. Me-
stroianni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
Il mammasantissima, con M. Me
rda - DR 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il medico o la studentessa, con 
G. Guida - S ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agneno 33 
Tel. 760 . Ì7 .1?) 
Vedi teatri 

ITALNAPOLI (Tel . 685.444) 
Alfredo Alfredo, con D. Horf-
man - SA 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Cristo si è fermato ad Eboli, 
con G.M. Volontè - DR 

PIERROT (Via A.C. Oe Mais, 58 -
Tel. 756.78.02) 
Taxi girl, con E. Fenech • C 
( V M 18) 

POSILLIPO (Vie Poaillipo • Tele
tono 769.47.41) 
Grease. con J. Travolta - M 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallette-
ri - TeL 616.923) 
Piraria, con B. Dillman <• DR 
( V M 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
Tel. 707.85.58 
Bruca Leo l'indistruttibile, con 
B Lee - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) -
Tel. 377.937 
Cristo si è fermato ad Eboll, 
con G.M. Volontè • DR 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE s P A. 
NAPOLI - Via Chiatamone, 7 - Tel. 418346 
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Manifesta
zioni con 

Chiaromonte 

099' 
a Macerata 
e a Pesaro 

" U compagno Gerardo 
Chiaromonte terrà oggi 
due manifestazioni: la pri
ma a Macerata, alle ore 
9.30, presso l'Università: 
l'altra a Pesaro (ore 17.30 
a piazza del Popolo). L'in
contro di Macerata è stato 
organizzato dal comitato 
regionale ed ha per tema 
il ruolo degli intellettuali 

' (« Con i comunisti per una 
cultura di massa e quali
ficata: protagonista della 
trasformazione democrati
ca del paese»). 

La relazione introdutti 
va sarà svolta dal compa
gno Massimo Brutti, Chia
romonte risponderà in con
clusione alle domande del 
pubblico. E' prevista la 
partecipazione di docenti u-
niversitari e di studenti, 
del pretore Vito D'Ambro
sio, del professor Massimo 
Villone, di Paolo Volponi, 
di Maria Luisa Polichetti, 
sovraintendente ai monu
menti nelle Marche. 

A Pesaro invece la ma
nifestazione provinciale a-
vrà carattere di massa. 
Parteciperanno i candida
ti nelle liste per la Came
ra e il Senato. 

Altri incontri di rilievo 
da segnalare, quello di que 
sta sera (ore 21) a Civita 
nova Marche sui temi del 
la pace e della cooperazio 
ne (Volponi. Carandini) e 
quello di Porto Recanati 
(oggi pomeriggio) fra lo 
scrittore Paolo Volponi e 
i giovani. 

Le bugie 
dei radicali 
e i nuovi 

«amici» di 
Palmella 

Giacinto Pannello (detto 
Marco), durante quell'ora e 
mezzo di comizio ascoltato ad 
Ancona da molte persone, è 
uscito di misura. Gli capita 
spesso, ma questa volta a*li 
malafede ha allegato quella 
aggravante che è la menzo
gna. L'uditorio ha sentito ad 
un certo punto una nota ec 
cessiva. tra tante bordate an
ticomuniste: l'uomo ha detto 
che il compagno Guido Rosse 
potrebbe essere stato ucciso 
perché era venuto a conoscen
za, all'interno del PCI e del-
l'ANPI di Genova, di alcune 
cose delicate. Poi si è ferma
to qui, 

La frase ambigua e provo
catoria ' insinua un sos\>etto 
chiaro e perciò stesso maca
bro: gli assassini di Rossa 
potrebbero essere i suoi stes
si compagni. « E chi vi dice 
che...*: dopo questa formu
lerà la platea può trarre le 
conclusioni, le sue conclusio
ni, anche quelle più atroci e 
bugiarde. E' solo una insinua
zione, niente altro. Ma quan
to grave e pericolosa? " 

Noi facciamo fatica a com
prendere che si possa arriva
re a tanto, per prendere i co- ' 
ti. In questo periodo parteci
piamo a molte assemblee 
(non soltanto del partito co
munista): una affermazione 
così ambigua, cosi spudora
tamente falsa non avevano 
mai avuto modo di ascoltarla. 
Neppure dal caporione Almi ; 
rante, neppure dagli uomin*, 
pia oltranzisti e gretti della1 

Democrazia Cristiana. Non ci 
sono altri commenti da fare. 

Una semplice annotazione 
cogliamo fare, però, suli'at 
teggiamento compiacente che 
ha deciso di tenere nei con
fronti di Pannello il Cornei e 
Adriatico. Niente di male che 
Q, leader radicale sta p'iaciu 
to al direttore del giornale. 
Ognuno ha i gusti che merita. 
e Da parte nostra — ha scrit
to "Belfagor" — diremo che 
non vogliamo difendere nessu
no, però è curioso (ma fino a 
un certo punto) il fatto che il 
PCI non accetti critiche spe
cie se provengono dai socia
listi e perché no, dagli stessi 
radicali ». 

Certo, perché no, se si trat
ta di critiche? Ma la frase su 
Rossa che cosa ha a che fare 
con la critica? Se quel gene 
re di critica — come credia 
mo — non è condivisa neppu 
re dal Corriere Adriatico, per-. 
che mai il direttore ha proi
bito ad un suo giornalista di 
passare «'/"Unità la bobina 
regi*' ala del copihio radi 
cale? i*~'».*i u n » . ' v . : ~ -

A colloquio con il compagno Adino Re, candidato allo Camera 'ini 

Nelle campagne/ parlando ai contadini 
di chi li vuole 
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e passivi 
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Gli agrari invitano a votare per la DC « baluardo anticomunista » - Ignobili menzogne: sarebbe colpa del PCI se 
la legge sui patti agrari non è stata approvata - Ma i coltivatori e i mezzadri sanno come stanno veramente le cose 

MANIFESTAZIONI 
DEL PCI 

Principali manifestazioni di 
oggi, nelle Marche. 

PESARO E PROVINCIA -
Sanleo, ore 20.30. De Sabba-
ta; S. Angelo in Vado, ore 
20.30. Salvucci; Gradara (Fa 
nano) Mombello: Pesaro 
(Morciola), Tornati: Cuccu-
rano. Martellotti; Sassocoi va
ro, Pecchia e Benelli; Nova-
feltria. Brezzi: S. Costanzo, 
Carnaroli; Fano (Tre Ponti). 
Lucarini; Orciano, Loccarini; 
Case Badiolo, Petrucci; Fano 
(Sant'Orso), Ghiandoni; Mer-
catello sul Metauro, Piersan-
ti e Chicarella; • Ghilardino, 
Morotti; Gimarra, Mei; Mon-
tecopiolo (Monte Boaggine), 
Giovanetti: Torre S. Tomma
so, Boldrini; Fossombrone 
(S. Martino). Brisigotti: Fano 
(S. Andrea). Amati. 

MACERATA E PROVIN
CIA — Civitanova Marche, 
ore 21, manifestazione di zo
na sull'Europa, la pace e la 
cooperazione internazionale. 
Volponi, Carandini, Bravetti; 
Tolentino (Abbadia), ore 21, 
assemblea campagna, Genito-

ni; Monte S. Giusto, ore 21, 
assemblea caseggiato. Bruzzi: 
Civitanova Marche, ore 18, 
tavola rotonda sull'Europa or
ganizzata dal Comune. Caran
dini: Porto ' Recanati. ore 
16,36, iniziativa sui giovani, 
Volponi. Marcelli. Lattanti; 
Morrovalle, ore 16.30. incon
tro candidate, Palmini e Car
toni; Loro Piceno, ' Valori; 
Porto Potenza Picena, ore 17, 
iniziativa sui giovani, Brutti: 
Cingoli, ore 17, iniziativa sui 
giovani; Civtanova Marche 
(S. Mara Apparente), ore 21, 
Benedetti. , •,, , / , . . 

ASCOLI PICENO E PRO
VINCIA - Stella di Mon 
S. Polo, ore 21.30. Barca: Of-
fida, ore 16. assemblea pen
sionati, Janni; Porto S. Gior
gio. ore 18. iniziativa sui gio
vani. Pizzingrilli C; Fermo. 
ore 18, iniziativa sui giovani, 
Miranda e Cicconi; Folignano, 
ore 21.30, Pizzingrilli U.; Ca-
stignano, ore 21,30, • Bruni; 
Spinetole (Valeri), Cocchieri; 
Acquasanta (Pozza), Toria; 
S. Elpidio Mare (Cretarola), 

Cappelloni; " Monteleone. Za-
zio; Petritoli, Cicconi: Asco
li Piceno (Mozzano), assem
blea mezzadri, Janni: Cupola 
Marittima (Boccabianca), Ba-
tolomei; Grottamare (S. Mar
tino), Petrucci: Rotella, Bo-
raccini. 

ANCONA E PROVINCIA -
Ancona (sala Consiglio regio
nale), ore 9, convegno su 
« Economia marinara di An
cona », Borsoni, Pavani. Ca-
prari. • Boldrini; Ancona 
(Parco villa Beer), ore 17. Ra-
scioni e Brega; Ancona (Par
co Verbena), ore 17. Capra-
ri, Pacetti, Viola; Ancona 
(Sappanico), ore 17. Pazzini 
e Napolitano; Ancona (Tor
rette), ore 16, iniziativa Si
nistra indipendente, Santini; 
Ancona " (Pietralacroce), ore 
18. iniziativa - Sinistra indi
pendente. De Cecco: Jesi (Se
tificio), ore 21, proiezione 
film sulle donne e dibattito; 
Chiaravalle, ore 21. Mosca e 
Castelli; Mantemarciano, ore 
21, tavola rotonda tra i par
titi, Bastianelli; Cupramonta-
na. ore 17.30, tavola rotonda 
fra i • partiti Guerrini: Bel
vedere Ostrense. ore 21, ta
vola rotonda tra i partiti, 
Guerrini. 

Un piccolo industriale a S. Elpidio a mare 

ANCONA — Gli agrari chiedono voti por mantenere i contratti di mezzadria e invitano (si fa per dire, perché il tono è come 
al solito minaccioso) I contadini a sostenere candidati « di sicu ro affidamento », baluardo contro il « pericolo incombente » 
comunista. Ogni campagna elettorale è la stessa storia. Non meraviglia tanto questo, quanto l'atteggiamento di alcuni demo
cristiani che vanno a dire nelle campagne marchigiane che sono stati 1 comunisti ad impedire il superamento della mezza 
dria. «Se non avessero rotto l'unità nazionale — questa è l'argomentazione — oggi avemmo la legge». Fandonie gravi, che 
ormai i contadini non beyono più. Sanno bene infatti che la Democrazia Cristiana ha manovrato contro la legge, ha mobilitato 
— dove ancora è condizionata 
da questo mondo — gli agra
ri e le loro organizzazioni. 
Poi ha messo in lista per le 
elezioni il marchese Diana e 
nelle Marche quell'Albertino 
Castellucci, che si fa pro
paganda ' personale spenden
do impunemente i soldi del 
la Coldiretti (di cui è il pre
sidente). 

Della mezzadria, con i con
tadini, vorrebbe non parlarne 
per niente. Ma siccome nelle 
assemblee gli stessi aderenti 
alle organizzazioni affiliate 
allo scudocrociato protesta
no rudemente — come sanno 
fare i contadini — contro 1 
contratti medioevali e contro 
il disinteresse per i loro pro
blemi, la Democrazia Cristia
na non trova di meglio che 
buttar la croce addosso al 
partito comunista. 

Abbiamo parlato delle bu
gie che la Democrazia Cri
stiana va dicendo e dei pro
blemi dei contadini con il 
compagno Adino Re, candi
dato nelle Uste comuniste per 
la Camera. Re è assessore 
comunale di Tolentino e pre
sidente di una stalla sociale. 
Ha quarantacinque anni, un 
viso aperto e simpatico. 

V Guarda, che la Democra
zia Cristiana non pratica tan
to le campagne in questo pe
riodo — dice — cosa gli va 
a dire ai mezzadri? Un cer
to imbarazzo è persino com
prensibile. Ma volevo dire 
però che ci sono tanti conta
dini che possono credere al
le bugie, perché ancora han 
no una mentalità fatta di sog
gezioni e di servilismi. In 
una parola non conoscono le 
cose, non sanno come si so
no svolte le ultime vicende in 
Parlamento sulla legge per 
superare la mezzadria. E noi 
cerchiamo proprio di spie
gare le cose, di farli ragiona
re. Non chiediamo voti su
gli slogans, ma proviamo a 
discutere con loro dello svi
luppo delle campagne». 
1 Ma cosa dicono • del fatto 
che ancora ci troviamo a 
combattere le resistenze de
gli agrari e die ancora c'è 
questa maledetta mezzadria? 
« Vedi, purtroppo capita an
che di dover registrare un 
atteggiamento passivo. A-
spettano e non si spiegano 
tanti perché. Oppure lottano. 
partecipano alle battaglie che 
facciamo, ma sono sfiducia
ti. Quando diciamo loro che 
c'è qualcuno che li vuole co
si, cioè sfiduciati ed arretra
ti. legati agli interessi perso
nali e restii all'associazioni
smo, allora ci ripensano >. 

Li convince, ci spiega Adi
no Re, soprattutto un argo
mento: gli agrari non voglio
no passare la mano, perché 
il superamento della mezza-
dna vuol dire colpire privi
legi e interessi di potere in 
cui anche la Democrazia Cri
stiana è invischiata. Su que
ste idee i contadini — so
prattutto quei mezzadri che 
già sono entrati nella logica 
imprenditoriale — seguono le 
proposte dei comunisti. 

E della Regione, che sta in 
crisi da tutto questo tempo, 
cosa dicono? Del ruolo degli 
enti locali? « Ecco, soprat
tutto il Comune sentono più 
vicino '— dice. Re — la Re
gione sembra più lontana. An
che qui però c'è un argomen
to che li convince. Cioè quan
do didamo loro che sessanta 
miliardi per l'agricoltura non-
si iòno potuti spendere "a cau
sa %efla'crisi del governo re
gionale. Allora ci capiamo 
subito meglio ». 
'-' I problemi che denunciano 
i coltivatori. sono sempre 1 
soliti: carenza di servizi; as
sistenza, pensioni: difficoltà 
di accesso al mercato; i prez
zi di produzione quadrupli
cati. dal '70 fino ad oggi. 
Spesso è persino difficile tra 
mutare in volontà positiva 
•ina rabbia trentennale, fai 
La di sacrifici spesso inutili. 

Ma U PCI ci prova. Non 
considera questa campagna 
elettorale semplicemente un 
«giro turistico». Nelle Cam 
pagne. da anni, proprio sol
tanto i comunisti parlano di 
coraggio, di progresso e di 
lotta. Unità nella lotta: i con
tadini sono molto sensibili a 
questo messaggio 

I. ma. 

Lunedì 28 
assemblea 

aperta 
della can
tieristica 

ANCONA — Assemblea a-
perta dei lavoratori della 
cantieristica minore, lunedì 
prossimo, 28 maggio dalle 
ore 9 alle ore 12 nel salo
ne dei convegni della Fiera 
della Pesca: saranno presen
ti. oltre ai lavoratori dei 
quattro cantieri minori cit
tadini. esponenti dpi partiti 
e degli enti locali; in parti 
colare della amministrazio
ne provinciale. 

L'assemblea è stata convo
cata su iniziativa della se
greteria provinciale della 
FLM e del CUZ, per discu
tere le iniziative da intra
prendere dopo l'importante 
decisione della provincia di 
Ancona di stanziare un mi
liardo e seicento milioni per 
la realizzazione degli scali 
di varo, nell'area ZIPA: per
mettendo cosi lo spostamen
to dei cantieri minori in 
nuove, più accoglienti sedi. 

Tale approfondimento — di
cono i sindacati — è sempre 
più necessario, per la sem
pre più precaria ubicazione 

'attuale: i cantieri minori, in
fatti, sono spesso costretti a 
respingere commesse di la
voro, con grave danno eco
nomico e occupazionale per 
tutta la città. 

Chiedono l'attuazione del decreto 

ANCONA — Domani mattina 
a Serra da' Conti, un paesino 
agrìcolo dalla provincia di 
Ancona, si svolgo una mani-
festaxlone ragionalo del PCI 
su: t CCE o politica , agri
cola ». 

Intervengono fra gli altri 
Carla Barbarella 0 Guido Ca
randini, candidati nella circo
scrittone dell'Italia centrai* 
por io elezioni europee. 

Licenzia 2 operaie perché comuniste 
e aggredisce chi chiede spiegazioni 
Il padre delle due ragazze si era recato nel laboratorio ed è stato ricoperto di 
insulti, pugni e calci — Il grave episodio antisindacale e le reazioni 

PORTO SAN GIORGIO - Il 
clima di intolleranza antico
munista alimentato da certa 
campagna sta dando i primi. 
preoccupanti risultati: un in-
dustrialotto di S. Elpidio a 
Mare, Alberto Virgulti, pro
prietario di alcuni tomaifici e 
trancerie nella zona calzatu
riera del fermano, ha^ licen
ziato in tronco due operai? del 
suo tomaif icio « Apollo » per
ché comuniste; e nella sua 

ideologia essere comunista e-
quivale essere terrorista. 

Il licenziamento è avvenu
to dopo che l'altra sera il 
Virgulti aveva avuto una ac
cesa discussione politica con 
il fratello delle due operaie. 
discussione che si era incen
trata sul terrorismo e sul 
ruolo del PCI nell'ultimo tren
tennio in Italia. La reazione 
furibonda dell'industriale non 
si è fermata al grave gesto 

Si cercano collegamenti 
tra le due rapine di giovedì 

ASCOLI PICENO — Carabi
nieri e polizia sono impegnati 
a scoprire eventuali collega
menti tra le due rapine com
piute l'altro ieri nelle Mar
che, per una dalle quali sono 
finite in carcere quattro 

Gli arrestati — Gennaro Ba
rone. 39 anni, di Napoli; Sal
vatore Spampinato. 34 anni, di 
Catania: Gianfranco Zucca. 
24 anni, di Carbonia e Aldo Ci-
teroni. 20 anni, originario di 

Offnda (Ascoli) ma residente 
a Firenze — sono gli autori 
del e colpo » alla filiale n. 1 
della Cassa di Risparmio di 
Ascoli il cui bottino (48 milio
ni) è stato m gran parte re
cuperato. 

Altri tre rapinatori, invece, 
autori di un e colpo » a Porto 
Potenza Picena, erano riusciti 
a fuggire lasciando l'auto usa
ta ' per la '- rapina ; sull'auto
strada. 

antisindacale contro le due o-
peraie: nello stesso pomerig
gio. infatti, il padre delle due 
giovani. Mario Copponi. si è 
recato a chiedere spiegazio
ni al Virgulti, il quale — co
me denunciato dallo stesso 
Copponi nella querela presen
tata alla pretura di S. Elpi
dio a Mare — gli si è avven
tato contro, colpendolo con pu
gni ed insulti, quindi- gli ha 
lanciato contro una cesta con
tenente fustelle metalliche per 
trancia. 

Il Copponi si è sbilanciato 
e cadendo è finito contro un 
muro riportando la frattura 
del setto nasale (ora è rico
verato all'ospedale di Fermo 
in attesa di intervento ope
ratorio). 

€ Con questo tipo di impren
ditori. che per fortuna sono 
pochi, — ci ha dichiarato 
Sandro Cipo'.lari della Came
ra del Lavoro di Fermo — 
sono scarse le possibilità di 
confronto sulla politica di svi
luppo economico e sociale da 
adottare nella nastra zona. Es 
si infatti non offrono alcuna 
garanzia ùl poter essere all' 

altezza dei problemi sociali e 
produttivi propri del fermano 
(spesso si tratta di gente che 
non rispetta i contratti, eva
de il fisco ecc.). 

La vicenda di S. Elp:dio a 
Mare, comunque, si inseri
sce nel clima politico-eletto
rale montato da certe forze. 
visto che certi candidati del
la zona fanno intravedere spe
ranze di rivincita antisinda
cale ed antieperaie contro le 
conquiste e le richieste degli 
operai. 

Ciò è molto pericoloso spe
cie nel momento in cui si sta 
rinnvando il contrarto nazio 
naie di lavoro (proprio ieri 
infatti è cominciata la tratta
tiva a livello nazionale e ieri 
pomeriggio si sono svolte 
quattro ore di sciopero della 
categoria calzaturiera). 

E' la prima volta che nel 
fermano si va ad un licen
ziamento per pura rappresa
glia ideologica, in clima di 
caccia alle streghe: ciò non 
può non preoccupare chiunque 
sia responsabilmente interes
sato allo sviluppo della 70na. 

$. m. 

Incontro degli operai 
Maràldi cori i partiti 

,; (ma la DC dov'era?) 
Inapplicata la decisione di inviare nello stabilimento un supercommis-
sario - Non si sa nulla di quello che avverrà con la campagna saccarifera 

ANCONA — Disertare le as 
semblee dei lavoratori è di
ventato un fatto usuale, or
mai, per la DC marchigia
na: lo aveva fatto nei giorni 
scorsi CUT le operaie del grup
po Tintarella (che iCn era
no di nuovo in piazza per 
òollecitare le banche) e con 
i contadini; si è ripetuta l'al
tro ieri con le maestranze 
del Tubificio Maraldi. 

Sara .stato forse a causa 
degli impegni elettorali, che 
i dirigenti dello scudo ero 
ciato non si sono presentati 
alla sala mensa — dove si 
ò tenuta l'assemblea aperta 
dello stabilimento dorico — 
o più probabilmente perchè 
non avevano niente da dire 
a quegli operai ch^ Ho niù 
di due anni lottano per la 
difesa del posto di lavoro. 

E invece i lavoratori a\e 
vano tante cose da chiedere* i 
loro: innanzitutto perchè, nn 
nostante ii Parlamento abbia 
approvato il decreto che pre 
vede il supercommissario nel
la fabbrica anconitana, i par
titi che compongono il gover
no e soprattutto la DC. i 
ministri democristiani, non si 
decidano ancora ad applicar
lo. In secondo luogo, quanto 
dovranno » ancora attendere 
perchè il ministro del Teso
ro. Pandolfi, e quello del La
voro. Scotti, convochino a 
Roma la riunioie — per la 
quale si erano impegnati die
ci giorni fa — per affronta
re i problemi riguardanti i 
finanziamenti produttivi, i' 
« commissariamento » in tut
te le aziende del gruppo, la 
campagna saccarifera. 

Perchè infine, dopo oltre 
due anni di sacrifici e di lot
te dei lavoratori. ì finanzia
menti ancora non arrivino. 
mentre gli istituti di credito 
si trincerano dietro cavilli di 
ogni genere per ritardare !c 
operazioni. 

Ma al confronto su tali que
stioni la DC ha preferito la 
« latitanza ». Questo suo at
teggiamento è slato criticato 
duramente dai lavoratori, che 
temono il ripetersi dell'alta
lena di incertezze e di spe
ranze che ha caratterizzato 
tutta la vertenza Maraldi. 

Il commissario governativo 
Dori presenterà entro la fine 
di giugno il piano di ripresa 
produttiva — attualmente in 
atto nello stabilimento anco
nitano. con circa il sessanta 
per cento delle maestranze 
impegnate in due turni di la
voro — « un piano — ha sot

tolineato il compagno Paolo 
Guerrini — da verificare con 
i lavoratori. !e organizzazio
ni sindacali. le forze politi
che democratiche, la Regio
ne e gli Enti locali». 

Precedenti contatti con il 
rappresentante del governo 
fanno sperare in una ripre
sa produttiva certa, ma oc
corrono finanziamenti imme
diati, la definizione del « com
missariamento » sia nel com
parto meccanico che in quel
lo saccarifero, una proposta 
concreta per la campagna 
saccarifera. Tutte questioni 
che saranno poste sul tappe
to dalla delegazione che la 
prossima settimana si reche
rà a Roma, presso : mini 
steri dell'Industria e del Te
soro. 

I lavoratori hanno invitato 
a parteciparvi forze politiche, 
enti locali, parlamentari mar
chigiani. Saranno presenti. 
ouesta volta, j raonre^ntanti 
della DC? 

Secondo attentato ad Ascoli 

Saltai in aria l'auto 
del segretario 

provinciale della DC 
S BENEDETTO DEL TRONTO — A 24 ore esatte di distan
za. è stato compiuto a S. Benedetto del Tronto il secondo 
attentato, un vero e proprio atto intimidatorio, contro un 
esponente politico della nostra provincia. E* stata fatta esplo
dere l'auto di proprietà del segretario provinciale della DC 
Franco Paoletti, una Fiat 126 verde, targata AP 128612. L at
tentato segue appunto di 24 ore quello perpetrato ai danni 
dell'auto, una Dyane-Citroen, della candidata, sempre demo 
cristiana, al Parlamento Maria Paola Scipioni. 

Questa volta i danni subiti dalla 126 del segretario della 
DC sono ben più gravi. La carrozzeria è difatti irrecupera
bile. L'ordigno, anche se quasi sicuramente è della stessa 
natura (gelatina) di quello usato la notte precedente, sem
bra però sia stato confezionato con maggiore perizia, den
tro un involucro cilindrico di acciaio, sistemato poi all'inter-
temo dell'autovettura, dalla parte del guidatore. L'auto di 
Paoletti era parcheggiata dalle cinque del pomeriggio di 
ieri a Porto d'Ascoli, in via XXV Aprile, una traversa paral
lela alla statale Salaria (via Torino). 

L'esplosione, quanto mai violenta, è avvenuta a mezza
notte e 40 In punto. A pochi metri di distanza, di fronte 
ad un bar si trovavano in quel momento a parlare tra di 
loro una decina di persone. Immediata è stata la sensazio
ne che si trattasse di qualcosa di più di un normale scop
pio di qualche petardo. 

La prima ad accorrere è stata una pattuglia della PS, 
seguita subito dopo da altre dei Carabinieri. Non è stata 
trovata la miccia che i terroristi hanno usato per fare esplo
dere l'ordigno. Sono stati invece raccolti frammenti di ac
ciaio che si presume costituiscano l'involucro dentro il qua
le è stato collocato l'esplosivo. 

La violenza dello scoppio è stata tale che alcune schegge 
hanno bucato addirittura una serranda in vetro a due me-
tr< di distanza dall'auto per andare poi a conficcarsi nel 
muro del garage. L'esponente democristiano, al momento 
dell'esplosione, non si trova\a in casa. E' giunto infatti mol
to più tardi, verso le 2.30: tornava da Fermo da una riunio
ne elettorale. 

Un particolare: anche se la macchina era intestata a lui, 
Paoletti usava in rarissime occasioni la 126, della quale in
vece si serviva con assiduità la moglie. Solitamente, il se
gretario della DC ascolana si serve infatti di una Fiat 128 
blu targata Roma, messagli a disposizione, da tempo, dal 
suo partito. 

Nella mattinata di ieri, alle 10.30. una telefonata di uno 
sconosciuto fatta alla redazione ascolana del a Messaggero », 
ha rivendicato i due attentati, quello contro l'auto di Maria 
Paola Scip'cni e centro l'auto di Franco Paoletti. a nome 
di un sedicente a Fronte combattente comunista ». una sigla 
inedita nelle nostre zone. Ha due volte ripetuto al redattore 
del gjoioaìe romano ia frase: « Rivendichiamo gli attentati 
contro i servi del regime, Paoletti e Scipicnl ». 

A Senigallia, «discussione amichevole» più "che incontro elettorale 

Botta e risposta tra operatori turistici e il PCI 
La « spiaggia di velluto » e i gravi problemi di tutto l'Adriatico - Normative per il settore vecchie di 50 anni - Hanno risposto Marchetti e Stefanini 

SENIGALLIA — Ci sono di-
\ersi modi per intendere e 
fare concretamente una cam
pagna elettorale: c'è quello 
della promessa che poi molto 
spesso si trasforma in ingan
no; quello di disputare su 
quale partito avrà dopo il 3-4 
giugno la presidenza del 
Consiglio; e quello mistifica
tore degli «album di fami
glia 9, come sta facendo la 
DC in questi gioir.: a propo
sito del terrorismo. Il nostro 
partito, per precisa scelta. 
l'ha impostato sul confronto 
con la gente, per presentare 
le proprie proposte sintetiz
zate nel programma per la 
settima legislatura. 

Come si risolvono i gravi 
problemi che travagliano il 
nostro Paese? E' questo l'in 
terrogativo principale a cui si 
guarda costantemente e a cui 
si toma ogni volta che si af
frontano temi anche dì carat
tere specifico. ' 

Un esempio di questo me 
todo si è avuto a Senigallia. 

la « spiaggia di velluto » del 
l'Adriatico, dove il PCI ha 
organizzato un incontro con 
gli albergatori e più in gene 
rale con gli operatori turisti 
ci. per illustrare loro le pro
poste, i progetti dei comuni 
sti per questo settore eco
nomico. A Senigallia, come 
d'altro canto in numerosi 
altri centri balneari (da Ga-
bicce sino a S. Benedetto del 
Tronto), questo comparto 
produttivo assume un rilievo 
particolare. In molti casi i 
turisti e tutte le altre attività 
indotte rappresentano la 
prima Tonte di ricchezza per 
la collettività. Nelle Marche, 
infatti, il turismo rappresenta 
il 30 per cento del reddito 
complessivo. 

A rispondere alle domande 
al tavolo del palazzotto del 
turismo c'erano i compagni 
Elio Marchetti, consigliere 
regionale, già vice-sindaco 
della città e Marcello Stefa
nini «??• 'nrio regionale e 
con una lunga esperienza 

amministrativa alle spalle. 
come sindaco di Pesaro. 

Un incontro che non ha 
percorso gli abituali schemi 
(relazione, conclus'oni. ecc ). 
ma che si è incanalato quasi 
a livello di « discussione ami
chevole >. La traccia è stata 
data dallo stesso Marchetti. 
Alcuni punti base: non esiste 
una politica organica (tutto è 
regolamentato da vecchie, in
sufficienti leggi di 50 anni 
fa), mentre il settore potreb
be assolvere — in parte lo 
sta già facendo — ad una 
essenziale funz~'r.ne sia a li
vello più prettamente econo
mico che sociale. 

Sono definitivamente trj-
montate da un Iato la vacan
za di ristrette élites e, dal
l'altro. l'offerta turistica ba
sata solo sulla buona volontà. 
La complessità dei problemi 
richiede orm?.i una visione 
complessiva che si deve 
concretizza'e in una saggia 
pn'ìtìca di programmazione 

Il compagno Marchetti ri

portava un esempio: quello 
dell'inquinamento dell'Adria 
lieo. Ln mare che sta mo
rendo. dove per buoni tratti. 
da lncste a Ravenna, già le 
acque non si rigenerano 
« Lobene — si è domandato 
— che cosa si sta facendo in 
questo campo, sul piano del 
la ricerca, per una politica 
dell'ambiente, per sviluppare 
i rapporti con la sponda ju
goslava? Praticamente niente. 
magari si aspetterà che l'A
driatico diventi un'immensa 
cìoaca. per mettere in cantie
re qualche proposta. Quando 
cioè sarà troppo tardi e mi
lioni di tedeschi, francesi e 
svizzeri avranno già scelto 
altri lidi? ». 

Questa approssimazione e 
dilettantismo che hanno 
contraddistinto la politica 
democristiana in questo set 
tore (DÌÙ interessata alla 
presidenza di una azienda di 
soggiorno o di un EPT che i 
un ;«»o ra7ionale sviluppo) ha 
provocato gravi ritardi e 

guasti a ripetizione. 
I comunisti, aia in sede lo

cale che nazionale, hanno in 
vece sempre creduto nel fon 
damentale ruolo complemen 
tare che il turismo assolveva 
nel nostro sistema economi
co. Un ultimo esempio, solo 
in ordine di tempo: prima 
che il Parlamento si scio
gliesse. il gruppo del PCI a-
veva proposto uno stanzia
mento di 500 miliardi di lire 
da attribuire alle Regioni al 
fine di potenziare gli inve
stimenti pubblici e privati e 
per la riforma dell'ENIT. U-
na scelta rigorosa, chiaro, 
eppure tutti gli altri partiti 
hanno e nicchiato > e si è 
giunti così sino allo sciogli
mento delle Camere. 

Si tratta di riparare agli 
errori e alla politica del pas
sato. per dare un quadro di 
riferimento certo agli opera
tori. Per questa si dovrà an 
dare comunque alla riorga
nizzazione della struttura 
pubblica (EPT, Aziende, ecc.) 

ed impostare programmi per 
il futuro, in stretto rapporto 
con le nuove competenze 
trasferite alle Regioni e in 
pnncipal modo ai Comuni. 

Le domande hanno toccato 
altri aspetti: i trasporti 
(e Non c'è un piano »); la po
litica di difesa dei beni natu
rali e culturali (< La specula
zione edilizia hs prodotto 
danni enormi»); il credito 
(«Troppo spesso l'albergato 
re è strozzato da tassi ban 
cari elevati »). 

Un elemento che ha inte 
ressa to tutti i presenti è sta
to quello legato alla attuale 
carenza di gasolio, che limita 
la funzionalità di alberghi e 
pensioni. Che Tare? Chiudere 
tutto e attendere che il mi
nistro Nicolazzi adotti ade
guate misure? Si correrebbe 
il rischio di arrivare in ot
tobre in questa maniera. 

Ms rrc à pur vere che il 
«nodo» è complesso, è al
trettanto certo che la politica 
energetica del nastro par>e 

ha grosse lacune e quindi al 
di la delle crisi petrolifere 
internazionali esistono anche 
responsabilità politiche. 
Proprio su questa tematica 
— a livello locale — il ca
pogruppo del PCI. Giacomo 
Mombello. ha presentato in 
questi giorni una interpellan 
za alla giunta regionale, per 
sottolineare che «è indispen 
sabile un intervento che 
permetta di acquisire più 
precisi elementi per porre le 
Marche al riparo da situazio 
ni analoghe a quelle verifica
tesi nel *73». 

Il PCI in questi tipi di In
contri. come nel caso di Se
nigallia. non promette ricette 
miracolose, anche se illustra 
concrete linee d'azione, ma si 
pone come grp«de forza in 
grado di garantire nel rinno
vamento un nuovo sviluppo 
economico e sociale. Quante 
a"re forze possono presen 
tarsi con queste credenziali? 

Marco Matzanti 
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L'Umbria 
e sicuramente 
nel corso di questi 
ultimi anni. Ma come? 
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Esaminiamo oggi I dgtj sulla popolazione residente. ' ~ ' 

— Nel 4951 gli [abitanti erano 803.918 . 
—. Nel 1961 questi erano scesi a 794.745 
— Nel 1971 la punta più bassa 775.883 
— Nel 1977 un'inversione netta 802.448 
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I I Non solo. A differenza di al
lora ora abbiamo un riequili
brio delle distribuzioni territo-

' riali degli insediamenti. 

• Questo è il segno preciso del 
lavoro, dell'impegno, della ca
pacità programmatica delle am
ministrazioni di sinistra e del
la Regione. 

D Vi è stata dunque una crescita 
della popolazione residente e 
non più i grandi esodi di massa 
degli anni cinquanta e sessan
ta. Il grande dramma dell'emi
grazione è stato battuto. 

Ecco come l'Umbria è cambiata: IN MEGLIO 

Fiducia nel PCI e 
nella sua azione di governo 

L'impegno dell'amministrazione per il problema casa 

La giunta regionale chiederà 
alcune modifiche della 513 

Riunione dell'esecutivo che ha approvato due ordini del giorno - A Fo
ligno alloggi di cento metri quadri valutati intorno ai trenta milioni 

PERUGIA — Ltf giunta re
gionale si farà promotrice di 
alcune richieste di modifica
zione della legge 513. Lo ha 
deciso ieri mattina la riunio
ne dell'esecutivo, che ha ap
provato in proposito due or
dini del giorno. 

Quali quindi le proposte? 
Innanzitutto viene affrontato 
lo spinoso problema del ri- -
scatto. La situazione — si af
ferma — è anomala, a causa 
delle stime eccessivamente e-
levate del valore defll appar
tamenti. compiute dagli uffici 
tecnici erariali. In certi casi 
la valutazione scavalca addi
rittura gli stessi prezzi di 
mercato per le nuove costru
zioni e quelli dell'edilizia e-
conomica convenzionata. A 
Foligno, ad esemplo, il costo 
di un alloggio non certo re
cente di circa 100 metri 
quadrati è-stato stabilito in
torno ai trenta milioni. 

Un prezzo davvero eccessi
vo — osserva il primo ordine 
del giorno — soprattutto se 
si considera che l'acquisto 
rimane vincolato oer 10 anni 
nel corso del quali l'immobi
le anche se pacato in contan
ti, non può essere venduto. 
: E' sulla base di queste os
servazioni che la giunta re-, 
gionale invita il m'n'stro e' 
gli uffici tecnici erariali: «a 

•fornire necessarie indicazioni 
e ad agire, perché le valuta
zioni degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica siano 
operate tenendo conto, nella 
determinazione del prezzo di 
cessione, delle finalità sociali 
e di perequazione che la leg
ge intonde perseguire, dei 
vincoli che continueranno a 

- gravare sugli immobili e di 
quanto emerge dalle conven
zioni comunali relative alla 
costruzione d; alloggi con ca
ratteristiche superiori a 
quelle degli istituti autonomi 
case popolari». 
- La giunta regionale ha 1-
noltre presentato al Parla
mento nazionale la proposta 
dì legge per estendere la du
rata massima del mutuo per 
l'acquisto degli alloggi a 25 
anni. Nel secondo ordine del 
giorno si affronta invece il 
problema del limite massimo 
di reddi'c. compatibile con 
l'assegnazione degli alloggi. 
fissato dalla 513. La legge 

.prevede infatti che se l'as
segnatario supera del 20 per 
cento il limite consentito la 

. locazione decade immediata
mente. Il tetto fissato è di 7 
milioni e'duecento mila lire 
annue --• *- ' 

, «E* un tetto molto basso — 
ok=e"rva la siunta ~ tanto più 
che la 513 non prende in 

considerazione neanche gli 
aumenti delle retribuzioni 
dovuti alla scala mobile. E 
soprattutto non prende in e-
same i casi (tutt'altro che 
rari) di una diminuzione del 
reddito degli assegnatari, do
po la decadenza della loca
zione e il passaggio al regime 
di equo canone. 

Da qui la seconda propo
sta: «affrontare in modo or
ganico il problema de) rap
porto fra i criteri di assegna
zione e di revoca degli allog
gi di edilizia residenziale e 
pubblica. In sostanza si chie
dono modifiche della 513, tali 
da assicurare la piena com
petenza legislativa in materia 
di revoca di alloggi, nell'am
bito dei criteri nazionali ge
nerali. il rientro del canone 
sociale senza attendere le 
scadenze contrattuali dell'e
quo canone, nel caso in cui 11 
reddito familiare scenda sot
to il limite previsto: la ga
ranzia di riasse^nazione del
l'alloggio per gli ex assegna
tari che abbiano nuovamente 
acquisito i requisiti di reddi
to previsti dalla Ie?2e. Da ul
timo la giunta propone che 
in attesa della definizione 
precisa di questi criteri non 
si proceda alla revoca Der sii 
assegnata ri che abbiano su
perato i limiti di reddito». 

'. All'iniziativa hanno aderito il Comune, la Regione e varie associazioni 

Grandi è bambini, costruiamo 
insieme un bel parco giochi 

Uno strano vecchietto 
to sorgerà nella zone di 

PERUGIA — C'è uno'itràkó 
signore u> Perugia \: che fé 
solito trombettar*fu ime an
cor più particolare bicicletta 
fornita di un pennone di un. 
paio di metri. Lo si fioonotce 
subilo proprio per ta Piànga 
bandiera che si porta dietro. 
in genere lo stendardo del 
Perugia o il tricolore. 

Ma m que*ti giorni * /a ; 
sventolare su e giù per la 
città un grati pavese con su 
scritto: * Costruiamo un par
co ». Anche " M insomma. 
per una volta, ti è prestata a 
dare una mano ad un'inizia
tiva che domani vuole coin
volgere grandi e bambini, 
.<costruiamo un parco* ap
punto e per la precisione nel
la zona di S. margherita. 

L'idea, a giudicare dai pro
motori, ha già continto un 
po' tutti enti locali e associa-
«foni: la provincia di Perugia, 
tt Comune, la III e IV circo-
scrittone. l'ARCI. le ACU. 
'ENDAS. la Regione dell'Um
bria, il comitato Anno inter
nazionale del bambino? il eoa-, 
tro per l'infanzia « 71 tfotto »ì. 
il collettivo scuole W«rtMi.« 
scuole comunali. *'1t9t*r 

Sta di fatto che Perugia 
non è ' nemmeno nuova a 
ornili iniziative, basta rteòr-
tare »el grotto laboratorio 
'?•• la castri- * di par 
le ih ;'. .ìiniio di citlodini 

biciclette e bandiera • L'area di verde attrezza
si Margherita • Il programma: banda e mangiata 

tolomiari del parco*'de *La 
Cotntna ». >A < S. Margherita 
dunque si partii nuoto per 
una giornata di «lavoro o di 
festa » come afferma l'invi-
tante.programma, L'inizio di 

• tutta l'operazione t previsto 
per donìani alle 9. Sarà al
lora che grandi e pxcini 
prenderanno possesso degli 
svariati ettari di terreno che 
stanno neUa soma di S. Pie
tro. proprio sotto una delle 
parti più vecchie di, Perugia. 

In verità Qualcuno è anda
tagli, anche oggi per prepara
re la mostra «La ittà e il bam
bino» che verrà inaugura
ta proprio domenica mattina. 
Alla 9J0 inizierà il cantiere 
dt lavoro vero e proprio. Ov

viamente non ci saranno ni 
ingegneri né progetti già de
finiti. A tutti dunque il com
pito dt inventare e realizzare 
spazi gioco sotto gli occhi 
viqill dei bambini che. ti ta, 
di queste cote te ne inten
dono. In mezzo alla gente ci 
sarà anche il «laboratorio 
dell'immagine» con il ruolo 
indecifrabile di « animatore 
estatico».» 
&ttFègmt caso un altro w>-
mento da scoprire della festa 
che continuerà a ritmo in
calzante. - Alle 10 • infatti 
Giampiero Frondini e il OSA 
teatrale Ponte Maggiore sa-
tanno in campo e poco dopo 

con loro arriverà anche l'im
mancabile banda costituita 
dalla Filarmonica di Fonte 
Felcino. 

Tra musica, lavoro e 
«creatività allo stato brado» 
si arriverà insomma all'ora di 
pranzo, ma niente paura per 
gli stomaci giustamente in
quieti: « Gran magnato per 
tutti». I genitori ed i""bam
bini del centro infanzia del 

i rialio invitano così a pranzo 
al parco. Il menù non è noto 
ma ti sa che è prevista una 
siesta fino alle 15 ora in cui 
riprenderanno \ lavori al suo
no della banda. Alle 16 anco
ra spettacolo: « Tutti al cir
co». e così fino alle 18 dove 
in fondo cercare di capirci di 
più sulla sarabanda creata 
sarà quantomeno doveroso. 
Alle 18 dunque in una maxi 
assemblea verrà fatta la-pro
gettazione collettiva del par
co ed alle 19 infine la costru
zione del centro estivo per
manente. .•""--

Fn qui, sulla falsariga dei 
programma, quello che in 
teoria dovrebbe accadere. Ma 
in queste cose è la pratica 
che conta e rinvito al propo
sito è esplicito e sema stec
cati: « Costruiamo insieme 
un parco». • 

A pochi giorni dalla scadenza elettorale del 3 e 4 giugno la DC perde la testa 

Chi voleva isolare il 
PCI è stato già battuto 

, La «questione comunista» è al centro dell'attenzione delle grandi masse 
Ipopolari; Rafforzato il legame tra il nostro partito e il mondo culturale 

PERUGIA — Anche in Umbria, diciamoci la vtrltà, c'era chi cercava in qualche modo che 
da queita campagna elettorali i comunisti ne uscissero male, molto male, e non soltanto sul 
tarrano del voli. Indipendentemente da come andrà la consultazione del 3 e 4 giugno, pos
siamo già affermare, a poco più di una settimana dalle urne, che il tentativo di isolare il 
PCI e di creare una clima fortemente anticomunista è • stato clamorosamente battuto. La 
« questione comunista >, al contrario di quanto prevedessero i filosofi del riflusso e della 
moderazione, è prepolente-
mente al centro, ora, dell'in
teresse e dell'attenzione 
non solo delle grandi mas
se popolari ma dell'intera 
opinione pubblica. 

Tutto questo è successo 
da un lato per l'intrinseca 
ioi/.a politica c c u l t u t u l e 
del nostro partito. Chi può 
vantare quella eccezionale 
mobilitazione popolare, di 
massa, che il PCI ha mes
so in campo in questo me
se di maggio? Quella sua 
capacità di parlare alla gen
te, ai lavoratoli, alla clas
se operaia? Ma c'è di più: 
se c'era qualche forza che 
sperava che i! legame tra 
comunisti e cultura si spez
zasse in occasione di queste 
elezioni avrà ricevuto un'al
tra grande delusione. 

L'appello per il voto al 
PCI firmato nei giorni scor
si da 70 prestigiosi intellet
tuali dell'università e del 
mondo delle professioni, lo 
appello che più di cento in
segnanti delle scuole di Pe
rugia (l'Unità pubblicherà 
domani sia le firme che il 
testo) per consolidare la po
sizione di rinnovamento cul
turale espressa dal PCI, al
tre adesioni che continuano 
a pervenire da parte di in
tellettuali .e uomini di cul
tura, ci dicono invece quan
to questo rapporto sia lar
go, profondo, radicato. 

Ma d'altro lato a far ri
tornare vigorosamente alla 
ribalta la « questione co
munista » c'è sicuramente 
anche la debolezza politico-
culturale degli altri e se
gnatamente della DC. "• 

Pensiamoci un attimo in
sieme. In quelle rare occa
sioni pubbliche (Io scudo-
crociato, si sa, preferisce 
il chiuso dei ristoranti) in 
cui la DC è uscita allo sco
perto una sola tematica è 

, stata alla base dei dirigen
ti "democristiani: bisogna 

'tornare indietro, verso gli 
anni cinquanta, verso il cen
trosinistra, verso l'epopea 
della «strategia delle"man
ce ». ' * - - •> -: - t 

Tanto Malfatti (non ha 
nascosto mai in questi gior
ni una feroce antipatia ver
so la programmazione na
zionale e regionale. Prefe
risce gli interventi a piog
gia) quanto Spitella o Mi
cheli rimpiangono quel po
tere assoluto di manovra 
che il 20 giugno 76 si è 
rotto, per loro, drammati
camente. Ma questo loro 
argomentare s'è impattato 
con le condizioni oggettive 
e reali della nostra regione 
che nel corso di questo ul
timo decennio ha fatto un 
balzo in avanti, proprio fi
dando stdle sue risorse e 
sulla capacità di mobilita
re tutte le potenzialità ma
teriali ed intellettuali e met
tendo al centro, come un 
grande punto di riferimen
to, la costruzione di un dif
fuso potere., regionalistico, 
sia economicamente che 
culturalmente. L'Umbria è 
cambiata in meglio, si di
ce. E' vero. E la gente se 
ne è accolta. ••'- ••-

Questa scelta, tra un pas
sato che l'Umbria ha paga
to amaramente, e un pro-
cresso ulteriore & 1̂  vera 
portata delle eie/ioni um
bre. Tale grande questione 
sarà anche oggi al centro 
delle numerose iniziative 
comuniste. Vediamo le più 
significative della provincia 
di Perugia. 

Assemblee: Ponte Valle-
ceppi (ore 2030) Francesco 
Mandarini; Norcia (ore 
1730) Pietro Conti; Elee 
(ore 2030) Raffaele Rossi; 
Casaelia (ore 2030) Gino 
Galli? Sellano (ore 1830) 
Pietro Conti; Foligno (ore 
17) Cristina Papa; Ferro di 
Cavallo (ore 21) Albano Del 
Favero; Ponte S. Giovan
ni (ore 18) Alba Scaramucci. 

Comizi: Marsciano: Um
berto Pagliacci Bcttona: 
Settimio Gambuti; Bosco: 
Paolo Mrnichctti; via An-
dreotto: Papa 

ni* in* 

, i 

g. r. 

Bombe molotov 
contro la casa 
di un sacerdote 

PERUGIA — Le bombe n » 
lotov hanno fatto la loro ri
comparsa a Perugia. Ieri 
mattina, si era fatto da poco 
giorno è toccato aHa cesa dì 
Don TinareUi, parroco di Fer-
rodicavallo. 

I danni per fortuna sono 
stati assai lievi e riguardano 
solo il portone dell'abitazione 
del sacerdote. Non si sa an
cora niente sugli autori deilo 
attentato. 

Convenzione medica degli 
artigiani: 4 de contro 

Sulta vicenda comunicato stampa emesso dal PCI 

PERUGIA — Nonostante la grande disponibilità dimostrata 
dai medici per favorire l'applicazione della riforma sanitaria 
la questione sembra ancora assai lontana dalla soluzione. 
I commissari delle casse mutue continuano infatti a tener 
duro e proseguono nel loro atteggiamento ingiustificato e 
arrogante. 

La CNA. da diversi giorni, ormai è passata alla lotta 
aperta e alla mobilitazione. Ieri mattina anche l comunisti 
hanno voluto esprimere 11 loro parere sulla vicenda. « Ormai 
tutti conosciamo — esordisce il comunicato stampa del PCI 
-- la situazione \enutasl a creare all'interno della categoria 
degli artigiani e commercianti in relazione alla mancata ade
sione da parte del commissari liquidatori delle due casse 
alla convenzione unica nazicnale per la medicina generica e 
pediatrica. 

L'ostinazione dei 2 Commissàri DC, coadiuvati dai 2 Di
rettori delle 2 Casse Mutue, anch'essi DC, ci conferma ancora 
una volta, come costoro, per interessi personali e di parte, 
tentino di impedire o ritardare i processi di rinnovamento 
In atto nel Paese. 

Questa Convenzione rappresenta uno del momenti più 
importanti e qualificanti dell'Istituzione del Servizio Sanitario 
Nazionale. <• 

Esserne fuori per gli Artigiani e Commercianti significa 
« tornare indietro », non poter scegliere il medico di fiducia, 
non potersi avvalere gratuitamente della Guardia Medica 
noltiuoa e festiva. 

Oggi 80.000 assistiti fra artigiani e commercianti seno 
esclusi da! benefici della Convenzione. 

Nonostante la pressicne effettuata dalle categorie attra
verso le loro organizzazioni sindacali, nonostante il ruolo po
sitivo della Regione dell'Umbria e la disponibilità della FIM 
(Federazione Italiana Medici) e dell'ordine dei .nedlci, i 
quali hanno creato tutta una serie di premesse necessarie 
e vantaggiose per mettere i Commissari in condizione di 
dare la loro immediata adesione, questi personaggi continua
no a porre il loro veto alla firma, incuranti delle esigenze 
di tutti i lavoratori di ncn far slittare i termini e le scadenze 
previste dalla riforma. •' • 
- Soltanto la parte più retriva della Democrazia Cristiana 

poteva andare a simili scelte che comportano gravi danni 
per circa 80.000 assistiti e ostacolano una legge votata dal 
Parlamento Italiano. 

I comunisti condannano con forza questi atteggiamenti 
di chiusura ai principi innovatori della Riforma Sanitaria e 
si battcno al fianco degli Artigiani e dei Commercianti per 
la difesa dePdlrltto alla salute di tutti ì cittadini. 

Il de Maiotti : la scuola 
va male per i professori 

Il candidato dello scudocrociato ha rilasciato la luminosa dichiarazione 
durante una trasmissione di Teleterni - Fioretti: sono proprio un radicale 

TERNI — Di chi sono le 
colpe del cattivo funziona
mento del sistema scola
stico? C'è chi sostiene sia
no esclusivamente degli 
insegnanti. « Nelle scuo
le non si sa più — ha affer
mato Ilo Maiotti. candida
to al Senato della Demo
crazia cristiana interve
nendo ad una tribuna elet
torale organizzata dal Te
leterni — se si studia o si 
fa poliMca, ma non dob-

, hinmo dimenticare che nes
sun ministro può cacciare 
un insegnante che intende 
dare un'impronta al prò 
prio inspgnamento ». Ecco 
qua la terapia ideale che 
afflìgge la scuola italia
na Caccio re via gli In
segnanti che vogliono dare 
« un'impronta > al proprio 
Insegnamento e lasciarci 
tutti gli altri che Invece si 
conformano alla volontA 
dei ministri democristiani. 

Mariotti ha spiegato chia
ramente aitai è la ricetta 
da applicare che ha in 
m^nte per il dopo 3 giugno. 
« Evidentemente — ha con
cluso — si tratta di ripor
tare l'ordine nelle scuole » 
e che cosa intendesse con 
questa affermazione è fin 
troDDO evidente. Aveva In
trodotto l'areomento il li
berale Tardella il quale, a 
questo proposito, si era po
sto una serie di Interroga
tivi al quali alla fine ha 
poi dato una sconcertante 
risposta. 

« Domandiamoci di chi 
sono le responsabilità — 
aveva esordito — chi ha il 
ministero della Pubblica 
Istruzione? Chi ha il cor
po insegnante? Ricordia
moci di queste incapacità 
degli insegnanti. Chi ha in
trodotto questa deprecata 
politica nella scuola? ». Do
po una breve pausa, final
mente la risposta: « Sono 
stati gli insegnanti — ha 
aegiunto con foga .— 1 gio-

, vani, semmai hanno la re

sponsabilità di essere in
genui ». 

Insomma la scuola va a 
rotoli perchè ci sono inse
gnanti cattivi che fanno 
politica e studenti sciocchi 
che si fanno abbindolare. 
Per 11 resto la tribuna elet
torale è trascorsa tra una 
serie di affermazioni rac
capriccianti. 

«Voi avete insegnato — 
ha esclamato Ilo Mariotti 
con lo sguardo rivolto al 
compagno Mario Bartolini. 

Elezioni : 
il Comune 
di Perugia 

per il ritorno 
degli emigrati 

PERUGIA — A seguito del
l'appello rivolto dalla Regione 
Umbria ai vari Comuni per
ché garantiscano,- per quan
to di loro competenza, la 
partecipazione al voto del 
3 e 10 giugno '79 dei cittadi
ni residenti all'estero, 11 co
mune di Perugia ha deciso 
di corrispondere un rimbor
so spese pari a lire 800 mi
la per ogni mezzo di tra
sporto collettivo con un mi
nimo di 50 posti coperti o un 
rimborso spesa pari a 40 
mila lire da assegnare a quei 
cittadini che non hanno po
tuto usufruire di un mezzo 
collettivo di trasporto. 

L'erogazione del contribu
to sarà corrisposta al comi
tato organizzatore del viag
gio o, in mancanza, alla per
sona che si sia assunta la 
responsabilità del pagamen
to del noleggio del mezzo di 
trasporto collettivo. L'eroga
zione dei contributi singoli è 
subordinata alla presenta
zione del certificato eletto
rale. 

che, rappresentava 11 PCI 
— Insieme al soclailstl a 
sparare contro la polizia ». 
C'è da chiedersi cosa ne 
pensano di questa afferma 
zione sindacalist'i che pure 
si riconoscono nello stesso 
partito di Mariotti e che 
in questi giorni atanno di
stribuendo davanti alle 
fabbriche migliaia di co
pie di un documento della 
federa/ione unitaria CGIL-
CISLUIL provinciale, con 
il quale si rinnova l'impe
gno a combattere 11 terro
rismo. si chiarisce la na
tura di classe del fenome
no e si denuncia senza mez. 
zi termini che con le lotte 
operaie del passato il ter
rorismo non ha niente a 
che vedere. 

Per il PSI c'era Fabio Fio 
rolli, che non ha voluto 
smentire H personaggio: 
* Per formazione sono ra
dicale —. ha detto proprio 
aDrendo la trasmissione. 
una delle poche di questo 
tipo — mi sento molto pro
vinciale» e poi ha Insisti
to. come solito In giudizi 
liquidatori sull'attività del
le amministrazioni locali. 
della Giunta regionale In 
particolare. 

Lo aveva fatto anche po
chi giorni prima nel corso 
di uno degli spazi di pro
paganda acquistati 1n \\n' 
altra emittente televisiva 
locale, sostenendo tra l'al
tro che dopo la sua par
tenza a Terni non si era 
più fotta cultura, che le 
iniziative culturali sono 
state calate tutte dall'al
tro. 

Non è certo per ingenuità 
che ha dimenticato che V 
assessorato alla Cultura del 
Comune di Terni è diretto 
da una socialista, Auretta 
Campili, che sembra, a 
quanto è dato sapere, non 
abbia gradito molto le af
fermazioni di Fiorelll. 

9- e- P-

Non dimentichiamoci dell'Europa 
Intervista con il compagno Rossi sulle elezioni per il Parlamento europeo - Il si
lenzio della stampa su quésta scadenza elettorale - Il convegno universitario 
Non dimentichiamocj del vo

lo europeo del 10 giugno. Un 
certo « silenzio stampa » è in
fatti sceso sui quotidiani e sul
le riviste circa questa impor
tantissima scadenza. E il ri- < 
schio è proprio quello che si 
paventava prima della campa
gna elettorale: la più totale di
sinformazione sull'Europa con 
tutti gli strascichi qualun
quistici che si possono imma
ginare. 

Pochi giorni fa a Perugia 
si ' sono svolte le sexiime 
giornate europee, promosse 
dall'istituto di studi giuridici 
della facoltà di scienze politi
che dell'università di Perugia 
con il patrocinio della Regio
ne. I temi, scelti dagli studen-

Figli d'art» 

Libertà provvisoria 
;l _ l_! J _ 

, pei • ii (.niaawau u i 
Giorgio Renzetti 

TERNI — E' stato rilascia
to ieri in libertà provvisoria 
Francesco Renzetli. figlio del 
consigliere comunale della DC 
Giorgio Renzetti, arrestato il 
giorno precedente per aver 
disturbato il comizio che il 
compagno Giacomo Porrazzi-
ni. sindaco di Terni, stava te
nendo davanti al liceo scien
tifico. 

Francesco Renzetti. mentre 
il comizio era in corso, stava 
distribuendo volantini del mo
vimento giovanile della DC. 
contravvenendo le disposizio
ni per lo svolgimento della 
campagna elettorale. Una pat
tuglia di vigili urbani ha in
vitato il giovane a sospen
dere il volantinaggio, ma Ren
zetti non ne ha voluto sapere 
e si è rifiutato anche di se
guire i vigili al comando per 
gli accertamenti, in quanto 
sprovvisto di documenti. Da 
qui l'arresto. 

Il processo per resistenza 
a pubblico ufficiale sarà te
nuto nei prossimi giorni. La 
data non è stata ancora deci
sa. Intanto per oggi è annun
ciata una manifestazione non 
autorizzata di Autonomia ope
raia. « La giornata di lotta » 
dovrebbe svolgersi alla Pas
seggiata. 

La questura, alla quale non 
è stata data alcuna comuni
cazione, IM emesso un pro
prio comunicato nel quale an
nuncia che interverrà per scio
gliere la manifestazione qua
lora si dovesse tenere. 

ti che partecipano ai semina
ri organizzati nell'ambito del 
corso di diritto delle comunità 
europee, si sono articolati at 
torno alla questione dell'unità 
europea 
Una buona occasione dunque 

per parlare di questo voto del 
10 giugno con il compagno 
sen. Raffaele Rossi che nel
l'ambito di questo convegno ha 
svolto una relazione sul tema 
< L'Europa e paesi in via di 
sviluppo: problemi e prospet
tive ». 

« L'iniziativa annualmente 
promossa dal prof. Valenti — 
dice Rossi — ha un duplice va
lore: offre un supporto scien
tifico al dibattito e all'azione 
delle forze politiche impegnate 
a costruire un'Europa unita. 
democratica e pacifica e rea
lizza un felice collegamento 
tra studenti e mondo univer
sitario da un lato e le forze 
politiche, le istituzioni dall'al
tro. E' un esempio di quel 
rapporto tra università e real
tà del Paese (e in questo ca
so anche dell'Europa) che sta 
alla base di una sostanziale ri
forma dell'ordinamento uni
versitario ». 

Ma quale peso ha la que
stione del Terzo mondo che è 
stata oggetto della tua rela
zione? 

< Mentre l'Europa deve co
struire un non facile proces
so di unità economica e poli
tica (attualmente la CEE è 
poco più di una unione do
ganale imperfetta) deve af
frontare i grandi problemi 
della situazione internazionale 
da quelle dell'Est-Ovest che lo 
accordo Salt sulle armi nu
cleari sembra voler tirare fuo 
ri dalla situazione di precaria 
distensione, a quelli Nord 
Sud che mettono il mondo in
dustrializzato a confronto con 
i paesi del sottosviluppo. E' 
questo un problema decisivo 
per le sorti dell'umanità. Ri
solverlo vuol dire non tanto 
dare aiuto, fare soHdaritlà. 
ma ristrutturare l'economia e 
le società sviluppate affinché 
sia possibile un più ampio e 
costruttivo uso delle risorse e 
una loro equa distribuzione. 
Le trattative dell'Europa per 
il rinnovo della Convenzione di 
Lomé con 47 stati in via di 
sviluppo indicano la possibili
tà d'inquadrare la ristruttura
zione dell'ir dustria ' europea 
tenendo conto detta comple
mentarietà offerta dalle po-
teìHal»** produttive dei pae
si in via di sviluppo evitando 
te distorsioni che un'indu

strializzazione accelerata e 
gli interessi delle multinazio
nali hanno provocato aggra
vando gli squilibri interni e il 
distacco tra paesi avanzati e 
quelli arretrati. Le condizioni 
per creare un nuovo ordine 
economico mondiale che ndu 
ca gli armamenti, recuperi in
genti risorse per lo sviluppo. 
blocchi l'inflazione, eviti nuo
ve tensioni e conflitti, risie
dono nella capacità di costrui
re questa comune strategia 
delio sviìupjio. E' il vero ban
co di prova dell'unità euro
pea e della sua funzione uni
ficatrice nel mondo». 

Come il convegno s'è messo 
in rapporto con le elezioni per 
il Parlamento europeo? 

« I problemi delle elezioni 
europee e del ruolo del Par
lamento sono stati al centro 
del Convegno sia quando si 
sono esaminati gli aspetti i-
stituzionali della comunità e 
il potere costituente sia quan

do j rappresentanti dei parti
ti hanno illustrato i rispettivi 
programmi elettorali ». 

Per il PCI è stato presente 
l'on. Altiero Spinelli. Qual è 
stato il suo contributo? 

t Tutti i rappresentanti dei 
partiti hanno contribuito a 
dare il quadro della lotta po
litica che si combatte* tra for
ze conservative e quelle inno
vative e hanno messo in luce 
l'esistenza di un largo schie
ramento per un più rilevante 
— . — 1 - j _ « r * i , . . ^ . , . . - . * - . „ 4 - n n « i M 
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ai ruoli del Consiglio e delle 
commissioni. Il grande merito 
di Spinelli è stato quello di 
non aver parlato di program
mi del futuro senza partire. 
contro ogni retorica europei
stica come contro ogni rasse
gnata accettazione delle cose, 
dall'esperienza. 

Qualcuno ha voluto rilevare 
che il PCI arriva tardi all'Eu
ropa. 

« C'è da dire che il PCI ar

riva all'Europa con un impe
gno serio. Ci arriva con can
didati come Spinelli europeista 
di sempre, ex commissario 
CEE. die ha indicato le vie 
concrete e possibili per rea
lizzare nel Parlamento un po
tere costituente permanente. 
per realizzare una vera unità 
non insidiata dall'egemonismo 
delle potenze più forti capace 
di unire sul serio portando i 
capitali dove ci sono i lavo
ratori e non l'inverso. Spinel
li ha ricordato il ruolo del 
PCI nel parlamento europeo. 
Se è vero, come si dice, die 
l'Europa parla socialista è an
che vero che quando si vuol 
parlare con l'Italia ci si rivol
ge molto al PCI. 

La polemica su chi è arriva
to prima dice molto poco. 
Spinelli ha risposto ricordando 
che anche S. Paolo arrivò tar
di al Cristianesimo ma diven
tato cristiano fu un grande 
costruttore ». 

Conf esercenti e ARCI 
per un voto democratico 

Per discutere i problemi dei commercianti si presenta solo il PCI, la
titanti tutti gli altri partiti • Comunicato stampa - Documento dell'ARCI 

TERNI — Soltanto il PCI e j 
l'amministrazione comunale 
rispondono all'appello della 
Confesercenti di confrontarsi 
ed impegnarsi, nel corso di 
un dibattito pubblico, sui 
problemi dei commercianti. -

Nel corso della campagna 
elettorale la Confesercenti ha 
pensato bene di indire un'as
semblea pubblica, per avere 
un quadro preciso delle pro
poste che ogni singolo partito 
fa per quanto riguarda il 
commercio. Tutti i partiti 
democratici sono stati invita
ti. così come lo sono state le 
pubbliche amministrazioni. 
ma soltanto il Partito comu
nista i l'amministrazione 
comunale si sono presentati. 

Nella Sala XX Settembre 
affollata da numerosi com
mercianti, con orientamenti 
politici assai diversi, hanno 
parlato i responsabili della 
Confesercenti, il compagno 
Gianni Polito, responsabile 
della Commissione ceti medi 
della Federazione e l'assesso
re Comunale, compagno Ma

rio Benvenuti. Hanno cosi 
potuto rispondere alle nume
rose domande che gli sono 
state poste. 

Al tèrmine dell'assemblea i 
commercianti presenti hanno 
concordato di emettere un 
comunicato stampa nel quale 
viene denunciato il disinte
resse da parte delle altre 
forze politiche nei confronti 
di una categoria che svolge 
un ruolo economico di vitale 
importanza. 

La Confesercenti farà affig
gere anche un manifesto nel 
quale saranno denunciate le 
e gravi responsabilità della 
DC» per quanto riguarda le 
inadempienze per alcuni im
portanti problemi. come 
qjielli del credito, dell'assi
stenza e via dicendo e sarà 
rivolto un appello a votare 
per i partiti che si assumono 
precisi impegni per il settore 
del commercio. 

Il Comitato provinciale del
l'ARCI. dal canto suo. auspi
ca che dopo il 3 giugno pos
sa costituirsi un governo ca-

| pace . di interpretare le esi-
t genze poste dall'associazio

nismo democratico. 
L'auspicio è formulato in 

un documento nel quale si 
afferma tra l'altro che «l'u
nità delle forze della sinistra 
italiana, di cui anche l'ARCI 
è parte, costituisce la condi
zione necessaria per il supe
ramento delle resistenze. 
L'ARCI auspica che l'eJ-zione 
diretta del Parlamento euro
peo contribuisca a fare del
l'Europa un elemento attivo 
di pace nel mondo». 

t L'estendersi di momenti 
associativi di base, di riven
dicazione. di lotta, di propo
sta costruiti sulla base di e-
sigenze culturali ricreative. 
sportive, turistiche, di tutela 
dell'ambiente, rappresenta la 
volontà di estendere gli 
strumenti di partecipazione 
ad un potere ancora poco 
diffuso e una volontà di 
ricerca di nuovi livelli di 
comunicazione e di aggrega
zione». 
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A Piazza d'Italia protagonista il PCI nel «botta e risposta» con la gente 

Politica, crisi, violenza: stavolta 
se ne parla nel «salotto» di Sassari 
Con Emanuele Macaluso, Paolo Polo, Marina Addis Saba, Virgilio Mura e Salvatore Mannuzzu anche un « militante insolito », il regista Nanni 
Loy - «Sono qui perchè sono comunista. Come comunista e come sardo ho il dovere di sostenere il partito della rinascita e la mia isola» 

Fare sport 
a Matera 
vuol dire 

solo tifare 
per 

la squadra 
di calcio? 

MATERA — In questa cit
tà dove i successi della 
locale squadra di calcio e 
la probabile promozione 
in serie B hanno surri
scaldato gli animi a cen
tinaia di tifosi, è comple
tamente inesistente quel
la rete di impianti e ser
vizi sportivi necessari pei 
rendere lo sport alla por
ta t» di tutti. Quelle po
che strutture pubbliche (il 
campo sportivo e qualche 
terreno da tennis) sono 
mal gestiti e sempre su
bordinati alla logica pri
vatistica dei circoli o enti 
che li hanno in dotazione. 
L'80% delle scuole matura
ne è sprovvista di una pa
lestra e le ore di ginnasti
ca svolte fra i banchi ri
schiano di essere addirit
tura dannose. All'interno 
di una situazione dram
matica chi maggiormente 
soffre le carenze di strut
ture sportive sono le ra
gazze cui pesa una vera 
e propria discriminazione. 

In tutta la regione esi
ste una sola piscina co
munale ed è a Potenza. 
Numerosi sono i giovani 
costretti ad abbandonare 
l'attività sportiva per man
canza di impianti adegua
ti dopo esser giunti alle 
maggiori qualificazioni re
gionali e anche nazionali. 
L'unico dato positivo rile
vabile sono i corsi di gin
nastica correttiva delle 
anomalie scheletriche pro
mossi dall'amministrazio
ne provinciale ed anche • 
Suesti • abbisognano forse 

i una gestione più quali
ficata. Questi sono alcuni 
dati che il compagno Ma
rino Trizzio ha sottolinea
to tracciando un quadro 
della situazione delle atti
vità sportive nel materano 
nel corso di una conferen
za dibattito promossa per 
illustrare le proposte co
muniste per la riforma del
lo sport. 

«Noi non speriamo, co 
me fanno alcuni ed in par
ticolare il presidente del 
S.B.C. Materano candida
to del partito dello scu-
docrociato. in un successo 
elettorale ricavato sulla 
scia delle vittorie raccol
te sul campo di calcio >» 
— ha detto il compagno 
Trizzio. « Noi comunisti 
facciamo della riforma del
le attività sportive un pun
to qualificante della nastra 
azione politica e su questo 
formuliamo proposte su 
cui vogliamo confrontarci 
con gli sportivi, con i cit-. 
ladini con ì tecnici e "H. 
amministratori locali ». Le 
proposte comprendono la 
istituzione di centri di me
dicina dello sport, una 
nuova gestione degli im- . 
pianti pubblici, il rifiuto 
di finanziamenti lesati ad 
esigenze particolari e la 
acquisizione di una poli
tica di programmazione 
sul territorio delle attivi
tà sportive. 

Sono proposte che si le
gano a quelle contenute 
nel progetto di legge, già 
elaborato dai senatori co
munisti, e giudicato essen
ziale per la riforma e la 
promozione della cultura 
fisica e dello sport. Si trat
ta in particolare della isti
tuzione del servizio nazio
nale della cultura fisica e 
dello sport; i provvedimen
ti a sostegno delle società 
sportive, dell'avvio all'eser
cizio dello sport nei luoghi 
di lavoro; della democra
tizzazione del Coni e la 
riforma degli istituti su
periori di educazione fisi
ca (ISEF). Nel suo inter
vento il compagno Franco 
Vitali, che a livello nazio
nale segue per il PCI que
sti problemi, ha posto la 
questione dello sport co
me un settore che può da
re un contributo serio al
la formazione intellettua
le e morale delle nuove 
generazioni. 

« Capovolgendo l'ottica 
intrìsa di retorica, con cui 
si e finora guardato al
l'educazione del corpo, noi 
riteniamo, ha detto Vita
li, che lo sport possa riem
pire per certi aspetti un 
vuoto di valori che è pre
sente tra le giovani gene
razioni soprattutto nei 
centri del Mezzogiorno». 
Si tratta in sostanza di 
contribuire anche attra
verso la cultura dello sport 
all'esigenza di quella nuo
va qualità della vita che 
emerge come necessità 
assoluta e immediata da 
larghe masse giovanili. La 
responsabilità de'Je leggi 
non fatte, delle leggi lacu
nose. della indifferenza è 
chiaramente di chi ha go-
vernato ritrita da oltre 
30 anni a questa parte. 

Mich.U Pac« 

SASSARI — Piazza d'Italia è 
un po' il salotto della città. 
CI si incontra, si passeggia, 
si chiacchiera: il luogo privi
legiato per socializzare la vi
ta. Negli ultimi anni le fran
ge giovanili «dell'area creati-

i va > hanno fatto della piazza 
il loro punto di raduno, fino 
a trarre dal monumento 
centrale (uno dei tanti mo
numenti a uno dei tanti Sa
voia) il nome stesso che li 
distingue e li caratterizza. In
fatti. si chiamano «monumen-
teros» e in questa parola c'è 
anche una vena di sfottò. 

Un tempo la «passeggiata» 
nella piazza era per «strisce»: 
dalla zona dove poggiavano i 
piedi del passeggiatore si ri
conosceva la sua classe socia
le. Poi Sassari è cresciuta, 
secondo i modelli di crescita 
tipici delle grandi città 
meridionali, dettati dalla spe
culazione più che dall'urba
nistica. Ma il rigonfiamento 
ocriferico non ha mutato la 
collocazione psicologica e il 
ruolo del centro storico. Al 
massimo lo ha un po' stirac
chiato: ora arriva al museo 
da una parte, e a piazza A-
zuni dall'altra. 

Qui si radunano i sassaresi. 
Qui arrivano anche gli abi
tanti dei paesi dell'interno, 
che scendono dai pullman al
l'emiciclo Garibaldi, si aggi
rano per le spese e poi non 
rinunciano a una puntatina 
nella piazza. Qui. natural
mente, si è svolto l'incontro 
Tra i candidati e i dirigenti 
del PCI con la gente di Sas
sari. 

C'erano, a rappresentare il 
partito, Emanuele Macaluso e 
Paolo Polo, Marina Addis 
Saba. Virgilio Mura. Salvato
re Mannuzzu. e — come lui 
stesso si è definito — un 
«militante insolito». Nanni 
Loy. La presenza del popola
re regista del cinema e della 
televisione ha fatto si che 

l'atmosfera dominante fosse 
a metà fra quella del classico 
comizio di piazza e quella 
dello «specchio* segreto». 

Una chiacchierata fra ami
ci. si sarebbe, detta. Se non 
che. gli amici erano tanti. 
Proprio come durante i co
mizi del dopoguerra, nella 
stessa piazza. -

Uno pensava: «ecco, ora ci 
sono i comunisti. Si parlerà 
di grandi questioni teoriche e 
dogmatiche, il leninismo, per 
esempio: o il dissidio sulla 
natura dei paesi socialisti ». 
Invece no, anche se quelle 
«pensate» non erano cose da 
poco, ed erano altrettanto 
importanti. Ma la gente ha 
preferito parlare delle cose 
di tutti i giorni, della vita 
politica sarda e nazionale. 

Una lotta 
di 30 anni 

Un giovane tiene ii micro
fono. Vuole parlare di un 
problema rovente come quel
lo delle centrali nucleari. In
vita il Partito a far conoscere 
la sua posizione. Una posi
zione troppo spesso stravolta 
da chi dice comodamente no 
alle centrali, senza misurarsi 
con la realtà di tutti ì giorni, 
con la fame di energia che 
ha un paese come il nostro. 
- " Risponde Macaluso: intanto 
in Sardegna c'è il carbone, e 
i comunisti lottano da più di 
trenta anni per trasformarlo 
in energia. Se le fonti nu
cleari non sono proponibili 
perette poco sicure o poco 
accettate dalle popolazioni, è 
necessario superare il «tutto 
petrolio» (che noi non ab
biamo certo voluto) per arri
vare a nuovi sistemi capaci 
di assicurare il fabbisogno e-
nergetico della nazione. Ed 
allora i comunisti studiano e 
propongono i progetti per 
l'energia solare, per la eoloi»-
nergia: dicono che in Sar
degna si può fare benissimo 
a meno del «tutto nucleare» 
predicato per esempio da 
certi uomini della DC, perchè 
l'isola ha una preziosa risor
sa che si chiama carbone. • 
che non può continuar* a 
rimanere inutilizzata. 

Si passa ad altri argomen
ti: le scuole l'occupazione 
giovanile, la condizione fem
minile. Il ruolo della donna. 
per esempkr, è sempre in 
primo piano. Una graziosa 
signora, partendo dall'ormai 

famoso «nudo socialista con 
gassosa», ha chiesto che si 
discutesse delle posizioni del 
PCI sulla condizione della 
donna. Marina Addis Saba, 
candidata comunista nel col
legio senatoriale di Sassari, 
risponde parlando di occupa
zione come primo momento 
sulla strada di una liberazio
ne reale delle donne; senza 
dimenticare, però, e lo spun
to glielo hanno fornito certi 
recvnti fatti di violenza car
nale avvenuti nel circondario, 
che uno dei campi di batta
glia è anche quello della ri
conquista della concezione 
della donna come persona 
pure nel privato, nel dome
stico, nel familiare. 

Si invertono 
i ruoli 

In tanti presenti, piuttosto 
che lasciarsi intervistare da 
Nanni Loy. preferiscono in
vertire le parti. «Cosa ci Fai 
qui?», gli chiedono. «Sono 
«ardo, e per di più comuni
sta. Mi sento impegnato co
me voi nel disegno di cam
biamento portato avanti dal 
PCI, ed in particolare nella 
battaglia che si coduce per 
cambiare la Sardegna e il 
meridione», risponde il regi
sta. 

Un uomo tenta di sfotterlo, 
un po' «alla selvagia» e sen
za molta finezza. Si guadagna 
un invito al bar, un caffè 
caldo, ed una gradevolissima 
lezione di civiltà. 

Un sardo comunista che ha 
descritto altri diseredati di 
aree non molto differemi dal
la nostra, e adesso pensa ad 
un altro film sul meridione: 
la storia di un disoccupato 
napoletano (sarà Nino Man
fredi a impersonarlo) che si 
«arrangia» vendendo caffè 
fatto in casa sui treni che 
risalgono la penisola, dalla 
Sicilia a Roma. « Caffè espres
so». questo il nomignolo del 
disoccupato, è una specie di 
primula rossa dei treni, la 
dannazione dei controllori 
che non lo «prendono» mai, e 
il giustiziere dei poveracci 
come lui che fanno i «pendo
lari» o ancora gli «emigrati». 

La Sardegna di Nanni Loy 
ragazzo è certo diversa da 
quella che ha ritrovato in 
questo breve viaggio elettora
le: degradata nelle strutture 
urbane; povera ancora come 
ieri, anche se abitata da 
fabbriche fantasma. Ma è an
che migliorata: nelle coscien
ze degli uomini e dei lavora
tori; nei rapporti di forza fra 
operai, ceti medi produttivi e 
giovani fra il Tuturo e il 
passato, formato da vecchi 
proprietari terrieri e da nuo

vi pescicani petrolchimici e 
tessili. 

Anche Sassari, quella Sas
sari che un tempo appariva 
borgo animato soltanto dalle 
presenze di avvocati nobili e 
ricchi di terra e da ortolani 
poveri privi di mezzi di so
stentamento. è molto cambia
ta. Oggi è una città composi
ta, che ha espresso le sue 
tensioni interne, i suoi pro
blemi. le sue critiche al si
stema dominante in interven
ti molto sentiti, spesso anche 
vibranti. Come quello di un 
vecchio compagno che. inter
rogato sul perchè del suo e<-
<;ere comunista da sempre, 
risponde dicendo che bisogna 
cacciare dal governo, e man
dare all'opposizione, tutti gli 
interessi parassitari di cui la 
DC è espressione. Per ottene
re questo, lui è stato ed •> 
comunista. 

Agglomerati 
di disperazione 

Sarà magari un po' sche
matico. ma forse non è sba
gliato affermare che nelle 
parole di % questo anziano 
compagno c'è veramente tan
to della lotta che la classe 
operaia e il PCI hanno com
battuto e combattono per la 
Sardegna l'Italia, lo Stato. 
l'economia. E per le città 

meridionali, gli agglomerati 
della disperazione: come Ca
gliari. come Sassari, come 
Napoli e Palermo. 

Nanni Loy. che fa da spola 
tra un oratore e l'altro chiu
de dando una risposta a tutti 
i perchè. «La risposta è mol
to semplice. Io sono qui per
chè sono comunista e sono 
sardo. Come comunista e 
come sardo ho dovere di so
stenere il partito della rina
scita e la mia isola in una 
competizione elettorale così 
importante per il futuro del
l'Italia e della Sardegna. Bi
sognava fare un altro tipo di 
specchio segreto, in questa 
occasione. Lo specchio segre
to di una volta non vale più. 
Come superarlo? Suggerendo 
delle formule nuove di dibat
tito. dei metodi che consen
tano di parlare in modo in
telligente alla popolazione 
sfruttando la mia esperienza 
di uomo, di autore di cine
ma. di giornalista televisivo. 
Solo che ora non si tratta 
più di andare in giro in in
cognito a far raccontare alla 
gente le proprie storie e le 
proprie tragedie. Ora si trat
ta di cominciare a dare ri
sposte alla Sardegna. all'Ita
lia. I comunisti hanno già 
dato queste risposte». -

Attilio Gatto 

*v i "l Cosenza, 15 maggio l97t 

- Caro amico» i 

come* è noto il 3 • 4 giugno si voterà per il rinnovo del 

Parlamento in seguito all'interruzione anticipata della 

legislatura, . 

Mi permetto segnalarti l'On. 2ICCA3DO HISASI 

K. 1 DELLA LISTA PER LA CAMERA DEI DEPUTATI DELLA DEMO

CRAZIA CRISTIANA. , ( -

L»on. MISASI, uo::o DI SPANDE ESPERIENZA COVER 

NATIVA E PA3LAMENTA3E, conoscitore dei problemi agricoli 

calabresi, ha sempre curato i problemi dell'agricoltura, 

per cui ti prego di VOTAMO S ?A3L0 VOTARE DA PARENTI E 

AMICI, 

Sono il Capo della Sezione Liquidazione Inden 

«ita Occupazione Terreni "OFIRA SILA" e oggi sollecito 

direttamente il tuo aiuto, cert« che vorrai accordamelo, 

•sostenendo con iiipegnc l'On, MISASI in questa difficila 

campagna elettorale, 

Ti ringrazio anticipatamente e ti assicuro che 

l'On. MISASI è a tua disposizione per qualsiasi cosa 

possa servirti, 

Cordialmente saluto. 
Cozza Léonard" 

Quando 
si dice 
« faccia 

di bronzo » 

COSENZA — «Caro amico. 
sono il capo della sezione li
quidazione indennità occu
pazione terreni dell'Opera Si
la e oggi sollecito diretta
mente il tuo aiuto, certo che 
vorrai accordarmelo ». Il bra
no è tratto da una lettera 
che un funzionario dell'Ope
ra Sila, l'ente sommerso da

gli scandali, ha inviato in 
migliaia di copie a contadi
ni e piccoli proprietari ter
rieri della Calabria che han
no avuto occupati i loro ap
pettameli di terreno dall'En
te di sviluppo per essere rim
boschiti. I terreni da rimbo
schire vengono scelti da un 
apposito ufficio dell'Opera 
Sila e per tutto il periodò 
che restano occupati l'Ente 
eroga ai proprietari i:n m-
dennizzo che varia in base 
all'estensione e alla qualità 
del terreno. L'ufficio dell'Ope
ra Sila che eroga gli inden
nizzi ai contadini è appunto 
la sezione liquidazione che è 
diretta da tal Leonardo Coz
za, l'autore della lettera. 

E volete sapere qual è l'aiu
to die il Cozza chiede ai con

tadini calabresi? Quello di 
dare il voto alla Democrazia 
cristiana ed in particolare al 
suo capolista on. Misasi, che. 
nella lettera, viene indicato 
come un « conoscitore dei 
problemi agricoli calabresi 
che ita sempre curato i pro
blemi dell'agricoltura ». 

Incredibile! 
A parie il fatto che Misasi 

non si è mai occupato di agri
coltura (è esverto di bidelli, 
semmai), la lettera è una en
nesima prova che l'Opera Si 
la è sempre stata è resta un 
carrozzone clientelare in ma 
no alla Democrazia cristiana 
e che ud ogni elezione i suoi 
funzionari ed impiegati si 
trasformano in galoppini al 
servizio dei vari notabili scu-
docrof.iati. 

La discussione nella sezione comunista di Ferrandina 

// rinnovamento in Basilicata 
si chiama giovani e occupazione 
Improvvisata tavola rotonda con i compagni Bonora, operaio deUa Liquichi-
mica, Di Tolla, giovane disoccupato e Adduce, segretario regionale FGCI 

FERRANDINA — In sezione in un at
timo di pausa della campagna elettora
le, tra una riunione di caseggiato e»la 
diffusione dell'Unità, la presenza dei 
compagni Angelo Bonora, operaio del
la Liquichhnica di Ferrandina, di Ro
sanna Di Tolla del comitato precari 285 
e disoccupati e di Salvatore Adduce, se
gretario regionale della FGOI, è l'oc
casione per e improvvisare » una tavola 
rotonda sulle aspirazioni e le speranze 
delle nuove generazioni e della giovane 
classe operaia lucana. 

Innanzitutto, chiediamo, che rapporto 
c'è tra il movimento di lotta dei disoccu
pati e quello degli occupati? 

Ci siamo sentiti per lungo tempo dei 
privilegiati — dice Bonora — rispetto 
ai disoccupati, ma poi negli ultimi tem
pi la crisi industriale ha posto in evi
denza la necessità di unificare i movi
menti. La lotta comune trova un suo 
ruolo perché in Basilicata con i posti 
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della regione. Nel passato sicuramente 
era più difficile ricercare il confronto 
con le nuove generazioni disoccupate. Le 
stesse fabbriche nate come isole sul 
territorio rappresentavano una barriera 
insormontabile. Oggi abbiamo superato 
non pochi ritardi. 

Con il rifiuto del- modello assistenzia
le — aggiunge Di Tolla — ciò che ci 
ha visti insieme nei cortei degli scioperi 
interregionali è la richiesta di un tipo di 
sviluppo produttivo. Per questo lo scon
tro in atto nella Basilicata si è polariz
zato intorno a due forze: tra chi lotta 
con i comunisti per battere la barriera 
del e garantismo » e chi lotta per il ri
tomo indietro. Non a caso si è tentato 
negli incontri romani con il governo di 
dividerci trattando su due tavoli, da 

una parte per la proroga dei contratti 
della 285 e dall'altra per il risanamento 
produttivo delle aziende siderurgiche in
teressate al pacchetto GEPI. 

Mandiamo al governo le aspirazioni dei 
giovani e degli "perai, non è solo uno 
slogan che unisce — afferma Adduce —. 
Ci siamo richiamati, nuove generazioni 
da un lato e classe operaia dall'altra ad 
un metodo di impastare con forme e 
strumenti nuovi la battaglia per la rina
scita, chiamata «nuova progettualità». 
La nascita di decine di cooperative nel
la provincia di Matera che sono diven
tate ben presto punto di riferimento e 
di aggregazione di 10-20 giovani ciascu
na, ci ha visto stimolare i giovani a for
mulare una domanda precisa di lavoro. 
E' questo, secondo me. il salto di quali
tà. Negli anni 60 si chiedeva pane e la
voro. adesso i giovani sono maturati 
acquisendo la grande capacità di indi
care « quale » lavoro. In sostanza i gio
vani lucani hanno dimostrato di esse
re più avanti della giunta regionale che 
ha espresso palesemente l'incapacità a 
capire le esigenze delle nuove genera
zioni. 

La lotta dei disoccupati e dei lavora
tori occupati ha prodotto nella nostra re
gione profondi sconvolgimenti sociali e 
culturali, incidendo sull'orientamento del
l'intera popolazione. Qual è il vostro pa
rere? 

Le nostre candidature — dice Di Tolla 
— la mia e quella del compagno Bonora, 
testimoniano come i ceti sociali per lun
go tempo esclusi dalla « politica » sono 
diventati le forze protagoniste della bat
taglia di rinnovamento. E' emersa con 
le lotte la consapevolezza che non ba
sta rivendicare un Irvoro, ma occorre 
riempire di contenuti a posto di lavoro. 

Il nostro è un progetto più complessivo 
nel quale lo specifico femminile è en
trato come problema politico, perché la 
donna porta con sé i problemi dei pub
blico-privato, della tutela della materni
tà, del consultorio. Non è un caso che 
in questa campagna elettorale il partito 
parli di più di queste cose. Al di là del 
valore del dato elettorale, c'è infatti 
l'esigenza di mettere insieme tutto quel
lo che si è espresso per impossessarsi 
di questo modo nuovo di fare politica, 
facendo prevalere la partecipazione alla 
delega. 

In questa campagna elettorale — dice 
ancora Bonora — la presa di coscienza 
nuova di giovani disoccupati e occupati 
ha un peso importantissimo. Il program
ma della DC all'insegna della difesa del
la libertà va cosi smontandosi da solo 
pezzo per pezzo perché con la rivendi
cazione dell'intervento dell'ENI per le 
aziende chimiche lucane, lottiamo per 
non disperdere il patrimonio della clas
se operaia. Dare una spallata alla DC 
significa farla finita ccn lo spettro della 
politica della clientela e delle mance af
fermatasi nel passato. La lotta ha in
ciso sulla maturità della gente facen
dole acquisire una nuova dignità. Fi
nalmente si è capito che non è più pos
sibile andare avanti, chiedendo al go
verno. con il cappello in mano, provve
dimenti straordinari per la Basilicata o 
affidarsi ai santi protettori. Se ciò è av 
venuto è dovuto essenzialmente al com
portamento dei lavoratori, che è stato 
esemplare. La giovane classe operaia ha 
affrontato giorni tremendi, superando 
spinte oggettive e soggettive pericolose. 
ma ha tenuto bene, nonostante la DC 
abbia fatto di tutto per spezzare l'unità. 

Arturo Giglio 

Faccio a faccia PCI e imprenditori a Villa Igea a Palermo 

Quel malessere dell'impresa nel Sud 
Corrette e ragienato contraddittorio tra gli industriali siciliani e i concilili La Torre e Peof» 

PALERMO — A Villa Igea, 
nello splendido salone Li
berty del Basile, dirigenti co
munisti ed imprenditori paler
mitani. alla vigilia del voto, 
mettono al confronto le ri
spettive posizioni. E' un fac
cia a faccia, corretto e ragio
nato: si scava nell'attualità 
della condizione economica 
del Paese, dentro la crisi 
che nel Mezzogiorno investe 
le masse popolari, i lavora-
tori ed anche, sotto un'otti
ca seppure diversa, la picco
la e media industria. Pio La 
Torre, responsabile della se
zione agraria, non manca di 
ricordare subito che se l'im
presa minore è sottoposta ad 
una stretta pesante, non bi
sogna dimenticare quale è 
stata la politica economica 
per il sud: crediti per miglia
ia di miliardi al grossi grup
pi chimici < Rovelli, Ursini. 
Monti) per sanare uno sfa
scio disastroso. 

Ben si comprende allora 
perché non c'è mai stata una 
politica di sostegno Imprendi-

j toria minore, nei confronti 
della cooperazione che sono 
invece settori strategici per 
uno sviluppo economico dav* 

1 vero produttivo. Ma voi co-
j munisti che garanzie date 
. alla presenza delle imprese? 
I La domanda, formulata tvj-
j merose volte, permette ad Eu-
• genio Peggio, presidente del 
: Cespe e della commissione la

vori pubblico della camera, 
di sciogliere un nodo su un 
tema spesso presentato ed 
agitato strumentalmente con
tro il PCI. 

Voi — dice Peggio — siete 
preoccupati della libertà im
prenditoriale allorché il PCI 
avesse responsabilità di go
verno. Ebbene, sia chiaro che 
per noi comunisti il ruolo del
l'impresa, la capacità impren
ditoriale sono risorse che 11 
paese deve valorizzare per 
il suo sviluppo produttivo. Lo 
abbiamo ribadito nel nostro 
congresso ma ormai lo an
diamo affermando da de
cenni: non siamo per ulterio
ri nazionalizzazioni, anzi di

ciamo che l'impresa deve e-
sistere sapendo ritagliarsi un 
ruolo nel mercato. Ma allo
ra, ha chiesto un altro, qua
li azioni e strumenti economi
ci proponete per rigenerare 
il processo economico del 
Sud? 

La risposta viene data sta
volta con un esempio con
creto: dove siamo forze di 
governo, dice Peggio, in E-
milia. in Toscana, la nostra 
iniziativa ha portato • ri
sultati importanti. Pensiamo 
per un solo momento alla 
realizzazione delle aree at
trezzate che hanno consen
tito ormai da decermi lo svi
lupparsi di un tessuto pro
duttivo tra i più solidi che 
è anche la forza economica 
di quelle realtà regionali. 81, 
d'accordo, ma poi bisogna 
fare 1 conti con il potere 
del sindacato, la rigidità del 
mercato del lavoro. Coma la 
mettiamo? La mobilità, av
verte Peggio, si deve ricer
care certamente • di comu

ne accordo: ma se ciò signi
fica ritornare ad un uso in
controllato del mercato del la
voro Indebolire la fona del 
sindacato, allora i un'altra 
cosa. 

E I * Torrt ha colto l'oc
casione per sottolineare un 
distinguo. Il sindacato, que
sta espressione, a volte è ge
nerica ed ambigua, c'è sì 1' 
unità tra le confederazioni, 
ma al loro interno ci sono a 
volte settori ohe giocano esa
sperando certe verterne. 

Il colloquio va sulla pro
grammazione, l'unica manie
ra per affrontare la crisi ed 
utilizzare produttivamente le 
risorse del paese, per coor
dinare gli interventi e dare 
certezza alle stesse imprese. 
E qui Peggio ha citato il ca
so di una legge, la 51S per 
la costruzione di case. In mol
te regioni, dopo due anni si 
stanno consegnando già la 
case. E in Sicilia? Il governo 
regionale ha chiesta ancora 
una proroga, 

Due giorni di incontri allo stabilimento pescarese 

«I de ? Davanti alla Fater 
non e9è neanche Vombra» 
Si è discusso di contratti, controffensiva padronale, oc
cupazione e terrorismo - 436 iscritti al PCI su 640 operai 

PESCARA — Alla Pater 
(Farmaceutici Aterni) una 
fabbrica rappresentativa 
della piccola zona indu
striale di Pescara, gli ope
rai (ne sono convinti: e Pur 
nelle grosse difficoltà di 
questi ultimi anni i risul
tati positivi, che la pre
senza del Partito comuni
sta italiano nella maggio
ranza ha comportato, oi so
no stati, e non solo eco
nomici, ma anche dal pun
to di vista della moraliz
zazione della vita pubblica 
e della giustizia >; e pro
prio questi risultati, d'altra 
parte, spiegano già di per 
sé perché non oi si vuote 
oggi nel governo». 

Queste sono le afferma
zioni di due giovani ope
rai della f^bri^c: in un 
incontro, sveiuaì per due 
giornate davanti ai can
celli dello stabilimento, che 
hanno avuto con i comu
nisti candidati alle prossi
m e elezioni nazionali ed 
europee. I giudizi su que
sti punti sono stati unani
mi. Si è discusso dei con
tratti e della controffensi
va della Confindustria e 
del padronato, dell'occu
pazione giovanile, del ter
rorismo. delle donne. E' 
s tate più volte sot-toMnea-
to che e da un successo del
la sinistra e dei comunisti 
in particolare, ci si aspet
ta un contributo alla realiz
zazione dei grossi problemi 
che travagliano la vita po
litica e sociale italiana >. 

Questo è stato il livello 
delle domande e delle at
tese; le risposte dei com
pagni sono state ascoltate 
con grande attenzione. Il 
clima è stato di grande in
teresse con tratti di vero 
e proprio entusiasmo, e tut
to questo manifesta che lo 
sforzo sostenuto dalla cel
lula comunista nella fab
brica, costituita, da poco e 
intitolata al compagno 
Guido Rossa, ha già prodot
to notevoli risultati. Alla 
FATER che occupa 436 o-
perai. di cui 166 donne, su 
un totale di circa 640 di
pendenti, i problemi sono 
tanti e au questi i comuni
sti deHa cellula hanno co
stituito un movimento or
ganizzato. Anche per que
sto è stato notato e sotto
lineato come diverso sia il 
modo dei comunista di far 
politica, non solo cioè in 
campagna elettorale. Il 
compagno Nino Di Ttllto. 
candidato alla Camera dei 
deputati, operaio che vis 
ne da una lunga esperien
za sindacale in fabbrica 

ha rappresentato per fH 

altri operai della FATER la 
tradizione di lotta del no
stro Partito in tutti i suoi 
momenti, nella fabbrica, 
nel Paese, nelle istituzioni. 

Ai compagni Francesco 
D'Angelosante, candidato 
al Parlamento europeo, Ne
vio Felicetti. candidato al 
Senato e Attilio Esposto. 
candidato alla Camera, è 
stato fatto notare come 
e certi altri partiti, i cui 
candidati sono impegnati 
a mandare agli elettori in
viti a cena o le solite pro
messe, non hanno il corag
gio di venire a parlare con 
i " lavoratori nelle fabbri
che. Ed in effetti è assai 
difficile parlare con gli o-
perai per chi fino ad oggi 
ha visto il movimento ope
raio e le sue conquiste de
gli ultimi 10 anni come 
e una brutta parentesi da 
chiudere al più presto». 

In questi incontri ha col
pito la volontà degli ope
rai della FATER della ne
cessità di battere «tutte 
quelle t potenti forze chp 
si stanno scatenando per 
•riportare indietro il movi
mento operaio e con esso 
i diritti conquistati a du
ro prezzo e soprattutto spa
zi di libertà e democrazia. 
dentro e fuori la fabbri
ca. che hanno accompa
gnato in questi anni iì co
stante avanzamento del 
Partito che più ha lottato 
e si è battuto per la salva 
guardia di tali valotfi ». 

E nel fare queste affer
mazioni non c'è stato dav
vero abbandono alla reto 
rica. ma semplicemente co 
scienza della posta in gio 
co nell'attuale confronto 
elettorale. 

Sandro Marinacci 

Se vuoi che le cose cambino, 
che avere un lavoro 
non sia una « fortuna », 
che la casa non sia 
un bene raro, 
che si sviluppi 
con la partecipazione 
la democrazia 
in tutti i settori 
della società 

ridimensiona la DC 
e il suo strapotere 

Anche per 
questo il 
3 e 4 giugno 
e il 10 giugno 

VOTA 
PCI 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Nelle «zone interne» 
l'epicentro della -. 
questione meridionale 

di Donatella Turtura 

EJ MOLTO più dì una « idea 
per il Mezzogiorno» — è 

una proposta economica — la 
linea portata avanti dal mo
vimento sindacale negli ultimi 
anni: utilizzare le grandi ri
sorse interne al Mezzogiorno 
— terra, acqua, clima, uo
mini — per dare vita ad un 
sistema agro-industriale che 
diventi l'asse centrale, anche 
se non esclusivo, dello svi
luppo economico del Sud in 
un rapporto nuovo con il Nord 
del paese e con le economie 
esterne specie mediterranee. 
Intorno a questa proposta si 
sono raccolti milioni di lavo
ratori al Sud e al Nord, si 
sono ripetuti i confronti nelle 
sedi nazionali e regionali del
la programmazione, si sono 

qualificate le rivendicazioni 
contrattuali. 

Emblema 
di una linea 

In particolare, l'irrigazione 
è divenuta l'emblema di tutta 
una linea. In 25 anni la Cas
sa del Mezzogiorno ha irri
gato solo 250.000 ettari ad un 
ritmo di 10.000 ettari all'an
no: il milione di ettari > di 
terra buona che deve e può es
sere ancora irrigato doveva 
dunque attendere 100 anni? 

Contro questa concezione 
statica delle potenzialità di 
sviluppo inteme al Mezzogior
no si è levata l'azione sinda
cale degli ultimi anni sino ad 
imporre nelle nuove leggi di 
programmazione l'impegno ad 
irrigare entro il 1983 mezzo 
milione di ettari di terra. Si 
è aperta così la strada alla 
più grande rivoluzione eco
nomica di questo secolo per 
il Mezzogiorno poiché questa 
imponente trasformazione ir
rigua costituisce la bese per 
ordinamenti agrari intensivi 
capaci di dar vita a 125.000 

nuovi posti di lavoro »n agri
coltura senza contare quelli 
indotti nelle industrie colle
gate a monte e a valle. 

Il Mezzogiorno, dunque, ha 
una strada aperta davanti a 
so, ma è una strada irta di 
ostacoli e di opposizioni. 

Che valore politico ha avu
to ed ha questa linea? Ha il 
preciso valore di associare le 
popolazioni, i disoccupati, i 
sottoccupati agricoli, gli ope
rai dei nuclei industriali, gli 
intellettuali in una progettua
lità che avanzi dal basso e 
in un rapporto con il potere 
legislativo ed esecutivo del 
tutto nuovo rispetto al pas
sato. Una progettualità non 
astratta, non calata dall'al
to. ma individuata dai lavo
ratori in rapporto alle risorse 
esistenti negli ambienti in cui 
essi vivono ed operano: un 
rapporto con il potere legi
slativo ed esecutivo basato 
non sulla delega, la racco
mandazione. la rassegnazione 
bensì sull'esercizio di diritti 
di intervento e di controllo 
sanciti dalle leggi e dai con
tratti collettivi di lavoro. 

Certo, si tratta di una via 
difficile e nuova. Ma la cri
si che il paese attraversa non 
è una crisi come altre del 
passato: è la crisi tipica di 
una grande fase di transizio
ne. Si tratta di passare da 
una linea economica che ha 
fatto arretrare il Mezzogior
no e da un sistema di governo 
che ha escluso le masse ad 
una linea economica che de
ve avviare Io sviluppo e ad 
un sistema di governo che 
renda le masse partecipi del
le scelte politiche. 

Gli elettori si interrogano: 
che cosa, in concreto, l'ul
timo triennio Ila dato alle 
masse meridionali rispetto alle 
grandi speranze ohe si erano 
accese? E' un interrogativo 
legittimo e la . risposta < non 
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CONTROPIEDE 

L'angolo 
del dilettante 
CAGLIARI — Noi conosce
vamo il Ferrara alta mo
da, ma confessiamo che 
c'era sfuggito il Ferrara 
maitre d'hotel Un depliant 
pubblicitario che riprodu
ce un articolo di un gior
nalista compiacente ci ha 
consentito di colmare que
sta imperdonabile lacuna. 
e ci ha svelato questa ine
dita immagine dell'ex sin 
daco di Cagliari. ìl livello 
del pezzo è risibile, ma 
emerge chiaramente che la 
mancanza di una guida 
ferma dell'amministrazione 
comunale è dipesa esclu 
sivamente da una vocazìo 
ne... trappresentativa» del 
nostro. 

Da Craxi a Rivera cht 
non è stato ricevuto dall' 
ex sindaco? Deve essere 
per questo che, con singo
lare alterazione delle leg
gi astronomiche, le gior
nate dell'ex sindaco di 
Cagliari duravano non me
no di trenta ore, con il 
protagonista sempre in 
scena. Non da oggi, sul 
nostro giornale, andiamo 
conducendo una campagna 
contro il teatro dei dilet
tanti in nome di una se
ria professionalità anche 
in tale settore. Comunque 
per il dr. Ferrara siamo 
disponibili a qualche ecce
zione. Dopo la mancata e-
lezione, siamo disponibili 
a subirci ancora le sue 
sceneggiature purché si e-
sibisca in privato e non 
pretenda più come palco
scenico la sedia di sinda
co di Cagliari. 

Però tra i candidati so
cialisti al Senato Ferrara 
non è l'unico infaticabile. 
Toto Spano, candidato nel 
collegio di Tempio Ozieri. 
esibisce ben 12 incarichi 
ed un numero impressio-
«£tuf*> dì missioni rom/i am
basciatore viaggiante. Noi 
pensiamo che da questa 
< intensa attività a favo
re dei lavoratori e pensio 
nati* discendano le tre 
medaglie d'oro ed una d'ar
gento. Nel volantino c'è 
solo una piccola lacuna: 
non si dice, per modestia, 
chi ha concesso le meda
glie in questione. Si resta 
in dubbio se si tratta delle 
Nazioni Unite o... del comi
tato amici e sostenitori di 
foto Spano. . 

L'erba 
del vicino 
NUORO — L'esperienza 
industriale dell'on. Mole è 
vastissima. Egli è per di 
più un uomo d'onore. 
Quando sui giornali abbia
mo letto una vibrante di
chiarazione contro i lavo
ratori di Ottona, ci siamo 
preoccupati. Sosteneva, in
fatti, Mole, che l'assem
blea generale negli stabi-
Ìi7zcr.!i della Sardegna 
centrale era un'inutile pa
rata a solo vantaggio del 
PCI. 

Abbiamo perciò seguito 
con comprensibile preoccu
pazione l'assemblea con
vinti che prima o poi qual
cuno si sarebbe alzato per 
documentare in modo ine
quivocabile la strumenta
lizzazione. ' 

Sì è cominciato con la 
relazione del consiglio di 
fabbrica che, conferman
do la tradizionale dignità 
dei lavoratori di Ottona, 
ha respinto Q tentativo di 
erogare soldi in modo as- ' 
shtenziale. senza garanti
re il risanamento della 
Chimica e Fibra del Tir
so. Poi uno dopo l'altro 
gli operai intervenuti 
hanno sostenuto questa li
nea. portando argomenti a 
sostegno della richiesta di 
modificare il provvedimen
to del governo. Non è que
sto il seqno della respon
sabilità della classe ope
raia? 

La verità è che se la 
maturità degli operai si
gnifica sacrifici senza con
tropartite tutto va bene 
per la DC e per i padro 
ni. ma se pretende perfi
no di controllare gli sper
peri clientelari, allora es 
*a diviene tracotante pre
tesa... comunista. 

Qual è il senso, dunque. 
dell'incauta sortita? Ci è 
venuto un sospetto: che 
l'on. Mole, impegnato in 
una dura corsa ad elimi
nazione con U suo amico 
Ariuccio Carta, sapendo di 
avere poco da pescare in 
provincia di Nuoro, abbia 
tentato con aria innocente 
di tagliare comunque l'er
ba nel campo del vicino, 
anche se poi U raccolto 
sarebbe stato predisposto 
per altri. Non possiamo 
che ringraziare per questo 
gentile pensiero, ed indi
care ai lavoratori lo 
straordinario rapporto... 
d'amicizia tra due espo
nenti democristiani. 

deve essere emotiva ' bensì 
razionale e deve verificare 
sia le conquiste che gli osta
coli. 

Sono indubbie conquiste le 
prime leggi di decentramento 
e di programmazione agricola 
e industriale strappate con la 
lotta a quelle forze politiche 
accentratrici e nello stesso 
tempo liberistiche che voglio
no sia l'impresa svincolata da 
finalità anclie sociali sia uno 
Stato svincolato dalla parte
cipazione delle istituzioni di 
base e dei lavoratori. E la 
grande campagna qualunqui
stica in atto non può e non 
deve celare il fatto che una 
somma cospicua di investi
menti — sia nella legge di 
riconversione industriale die 
in quella per lo sviluppo agri
colo — è stata vincolata al 
Mezzogiorno e che i piani 
nazionali dell'industria e del
l'agricoltura debbono piegarsi 
ad una logica meridionali
stica. 

Battaglia 
in sviluppo 

La battaglia è in pieno svi
luppo e qualificherà la fase 
politica che si aprirà dopo 
le elezioni. Il confronto fra 
« due linee per il Mezzogior
no » è venuto alla ribalta in 
modo clamoroso anche con il 
Piano Triennale. Esso rivela 
la storica incapacità della De
mocrazia cristiana di affron
tare la questione meridionale 
proprio là dove afferma che 
« l'epicentro della questione 
meridionale si è spostato dal
le campagne alle città » indi
cando di conseguenza per il 
Mezzogiorno la vecchia via dei 
lavori pubblici. 

Nelle città meridionali si 
addensano oggi gigantesche 
forze umane senza una pro
spettiva ma, ecco il punto, 
l'urbanizzazione segnaja forse, 
— come è avvenuto "in altre 
epoche storiche — unovaquar-
cio positivo di rapporti eco
nomici complessivi arretrati 
o segnala invece una decom
posizione complessiva delle. 
città e delle campagne? Pos
sono essere ignorati il dre
naggio di risorse agricole per 
la speculazione e per impro
duttivi depositi bancari, ta 
decadenza degli assetti agra
ri. là scarsezza di cultura in
corporata nel processo pro
duttivo agricolo? 

Coloro che in questi giorni 
strillano sulle « ammucchia
te» intendono fare dimenti
care alle popolazioni i nuovi 
impegni di programmazione 
strappati con le lotte e oscu
rare l'attacco delle forze con
servatrici ai primi accenni di 
una svolta. 

Si tratta, dunque, di non 
demordere. I ritardi del go
verno e delle giunte regiona
li, il disimpegno produttivo 
<lel grande padronato terrie
ro ed industriale debbono es
sere battuti. Entro il 10 ago
sto debbono essere definiti i 
Piani nazionali agricoli e t 
Piani regionali e in tempi 
analoghi debbono essere ap
provati dal CIPI i Piani dei 
settori industriali collegati al
l'agricoltura. Queste tappe fis
sate dalle leggi non possono 
essere affidate alla volontà 
delTe5«*iit!vo ma debbono es
sere impugnate dalle forze del 
lavoro e dalle popolazioni per 
avviare nel concreto l'uso 
programmato dei finanzia
menti conquistati. Le crisi 
delle e intese » che in tante 
Regioni e Comuni sono state 
fatte dopo il '75 traggono pro
prio origine dal fatto che que
sta spinta partecipativa e pro
gettuale non è stata auspi 
cata e suscitata dalle forze 
politiche che dirigono le giun
te sicché si è determinato uno 
scollamento grave tra esse 
e hi spinta dei movimenti di 
lotta, mille esempi oossono 
essere portati a conferma dì 
questo giudizio. 

Ma il movimento non si ar
rende. L'importanza del re
cente Contratto nazionale dei 
braccianti risiede proorio nel 
fatto che. in forza delle pri
me leggi di piano, i diritti di 
intervento dei lavoratori e 
dei contadini s,xA finanziamen
ti pubblici vengono estesi a 
tutte le leggi degli ultimi due 
armi e viene riconosciuto che 
il finanziamento pubblico de
ve essere finalizzato non solo 
allo sviluppo della produzio
ne ma anche dell'occupazione. 

Nella dura lotta per il nuo
vo, le leggi e ' contratti di 
questa fase politica sono dun
que un punto di forza. Con H 
voto e oltre il voto, te forze 
sane del Mezzogiorno posso
no e debbono divenire sempre 
più fl soggetto di quel rigo
roso camUamento che non 
solo non va bloccato ma. anzi. 
con urgenza accelerato. 

In otto anni diminuiti di più di un milione di ettari i terreni coltivabili nel Sud 
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Dalla terra fuggono capitali, non braccia 
Si sta 
manifestando un 
nuovo tipo di 
latifondismo: nelle 
zone un tempo 
impiegate in 
seminativo oggi 
si hanno attività 
più speculative 

Un fenomeno di 
classe che ruota 
attorno alla DC 

Nel Mezzogiorno 
si realizza la 
metà del prodotto 
agricolo nazionale 
mentre la capacità 
dell'industria 
alimentare è solo 
del 14 per cento 

La politica 
assistenziale 
ha lasciato 
dietro di sé solo 
disoccupazione 
delle nuove 
generazioni 

Cosa compriamo all'estero che il Mezzogiorno può produrre 

IMPORTAZIONI 

l ' - i '•. 

Quantità 

1977 1978 

Valore 
(milioni di lire) 

1977 1978 

Farina* "di fnimentdV';: / '. K - V ' !> U . Q 
Farine di altri cereali e semolini » 
Paste di frumento > 
Prodotti della panetteria > 
Zucchero '. . . » 
Altri prodotti saccariferi » 
Prodotti dolciari . . . . . . 
Malto ed estratti di malto . . » 
Carni fresche e congelate ' . . . » 
Carni preparate » 
Pesci secchi, salati o affumicati » 
Pesci preparati » 
Conserva di pomodoro e pomodori pelati . . * 
Conserve e succhi di frutta . . . . . . . . . 
Legumi e ortaggi conservati . . . . ' . . . » 
Estratti di carne, brodi e minestre . . 
Burro 
Formaggi di pasta dura e semidura . . . . » 
Formaggi di pasta molle e fusi > 
Caseina e prodotti derivati » 
Olio di oliva alimentare » 
Oli altri e grassi per uso alimentare . . . » 
Altri prodotti destinati alla alimentazione . . > 
Oli e grassi per uso industriale * 
Panelli e farine di semi e frutti oleosi . . . » 
Pelli crude non buone da pellicceria . . . » 
Piume e penne greggie » 
Budella e caglioli » 
Altri prodotti non destinati alla alimentazione > 
Vini HL 
Vermout » 
Acquaviti e liquori » 
Birra » 
Alcool etilico » 
Acque minerali, gassose, ghiaccio .- . . . . Q 
Tabacchi lavorati » 

. » 

. » 

&2Ó3 
23.035 
5.249 

89.839 
4.052.098 
3.511.102 

424.229 
404.649 

6.240.118 
155.345 
378.412 
211.146 
169.249 
328.342 
400.790 
34.370 

535.907 
1.55W.8M2 

392.741 
105.497 

1.191.131 
2.869.399 
2 827.836 

865.109 
8 827.771 
3.452.346 

6.979 
418.178 

6.232.735 
235.188 

2.464 
327.273 
545 293 
97.000 
99 450 

189988 

9,582 
25.118 
4.656 

108.391 
2.052.098 
3.631.771 

414.647 
549.046 

6.524.156 
173.466 
391.735 
203.103 
223.117 
456 971 
373.817 
36.682 

356.233 
I.795.1H6 

338.878 
101.254 
854.971 

2 075.948 
3.262.099 

852.534 
11.421.518 
3.881.150 

6.587 
431.140 

8.120.058 
232.097 

3.834 
357.760 
575.449 
130 096 
123.252 
202.225 

329 
778 
286 

8.695 
158.550 
22.386 
87.704 
11.565 

.198.108 
29.758 
83.353 
37.759 
10.267 
19.169 
29.738 
12.862 

115.226 
338.959 
86.498 
11.542 

124.049 
171.191 
210.844 
34.518 

192.278 
437.895 

1.073 
34.589 

206.663 
41.795 

160 
54.988 
20.455 
2.868 

915 
119.955 

• 315' 
932 
249 

12.884 
84.432 
23.018 
99.050 
15.432 

1.373.064 
37.450 
95.423 
42.297 
15.017 
27.794 
29 266 
8.539 

79.895 
433.274 
86.724 
12.586 
91.327 

182.720 
251.920 
39.417 

210.890 
571.224 

1.482 
36.751 

235.737 
52.804 

298 
80.413 
24.361 
3.829 
1.351 

145.447 

I terreni a seminativo so
no diminuiti nelle otto regio
ni meridionali di un milione 
e 255 mila ettari fra il 1969 
ed il 1976. Abbiamo preso i 
dati a partire dal 19G9 per
ché allora si era già esauri
ta la grande ondata di emi
grazione. Non ci si può accu
sare. quindi, di voler tornare 
agli anni Cinquanta quando 
i lavoratori, che non voleva
no emigrare, rivendicavano 
la valorizzazione di ogni et
taro di terra. Proprio la con
tinuazione dell'abbandono del
le superfici produttive nel
l'ultimo decennio dimostra 
che non si tratta di un fat
to di riduzione di una popo
lazione eccedente le risorse. 
di uno sfoltimento del cari
co di persone eccessivo per 
la terra disponibile, ma del
la tendenza dei capitali a 
cercare fortuna in attività 
più speculative. Cosi vengono 
a mancare nuove capacità 
tecniche ed imprenditoriali: 
perché chi ha la terra ed il 
potere li fa mancare. 

Questa tendenza negli anni 
Cinquanta venne combattuta 
come latifondismo della gran
de proprietà. L'abbandono 
attuale della terra manifesta 
un nuovo latifondismo. Cer
to. la maggior parte delle 
terre di pianura ed irrigate 
sono sfruttate, a volte inten
samente. Ma guardiamo al
l'insieme: persino l'estensio
ne delle coltivazioni legnose 
diminuisce. Non si trova il 
modo di rendere profittevole 
l'oliveto, vale a dire che non 
spende ed opera per riorga
nizzarne la produzione e il 
mercato. Nemmeno tuttavia 
si espandono nuove colture 
di semi da olio. Dove sono 
finiti il milione e 255 mila 
ettari perduti dai seminati
vi? A foraggere permanenti. 
cioè pascoli non migliorati: 
a boschi ma non sulla base 
di nuovi modi di conduzione 
e utilizzazione del legno. La 
maggior parte delle superfi
ci seminate in abbandono di
ventano. quindi, incolti. 

Eppure nel Mezzogiorno. 
come ovunque, c'è grande do
manda di terra. Un ettaro ad 
agrumeto può quotare 35 mi
lioni di lire. Un ettaro a vi
gneto 15 milioni. Sono terre
ni trasformati, divenuti ric
chi soprattutto in due modi: 
col sudore dei lavoratori e le 
spese statali in opere pub-
.bliche. 0.ui, j capitalisti (non , 
sono scappati, impongono' an- ' 
cora forme di colonia e di 
affitto esose, sfruttano il pro
dotto commercialmente ed 
industrialmente. Il nuovo la
tifondismo nasce dunque da 
una subordinazione dell'uso 
della terra al profitto facile. 
E* un fenomeno di classe. 
nel senso che include i vasti 
strati parassitari che fanno 
blocco attorno alla DC. ma 
non più di soli proprietari 
latifondisti, estensivi. Anche 
la terra demaniale (a comin
ciare dai boschi pubblici) e 
la terra collinare e montana 
di tanti piccoli proprietari re
sta senza valorizzazione. In
fatti la valorizzazione richie
de tecnologia, capacità pro
fessionali. capitali: queste 
cose non arrivano dove i ceti 
parassitari non trovano pro
fitti facili ed elevati. 

Ecco perché non esiste una 
vera corrispondenza fra la 
domanda di mercato dei pro
dotti agricoli e lo sviluppo 
delle capacità produttive. Lo 
spazio di mercato, nel solo 
campo degli alimentari (ci so
no poi il tabacco e altri pro
dotti industriali) ha ormai 
superato i quattromila mi-

COME SONO DIMINUITE LE TERRE COLTIVATE 

Seminativi 
Colture legnose 
Foraggere permanenti 
Boschi 
Incolti 
Superficie improduttiva 

1969 

5.251.576 
1.895.720 

iti 2.335.496 
1.713.218 

416.040 
iva 703.314 

1976 

4.045.734 
1.817.788 
2.608.493 
1.838.096 
1.104.765 

864.399 

Variazione 

— 1.255.842 
— 77.932 
+ 273.000 
+ 124.878 
+ 688.725 
+ 161.000 

N.B.: — Le cifre si riferiscono agli ettari delle otto re
gioni meridionali. 

NEL SUD LA 
E LA MINIMA 

Localizzazione 

MAGGIOR PARTE DELL'AGRICOLTURA 
PARTE DELL'INDUSTRIA ALIMENTARE 

delle imprese 
più di 20 addetti (1976) ne 

REGIONI: 

industriai alimentari con 
Meridione e nelle isole 

PRODOTTO LORDO 
Val. Ass. % Naz. 
(miliardi di lire) 

Abruzzo-Molise 27.0 
Campania 
Puglie 
Calabria 
Basilicata 
Sicilia 
Sardegna 

1) Totale merid 
2) Totale Italia 

141,4 
79.4 
8.6 

15.9 
57.8 
24.8 

ione 354.9 
2.543 

l.l 
5.6 
3.1 
0.3 
0.6 
2.3 
0.9 

13.9 

ADDETTI 
Val. Ass. % Naz. 
(biliardi di lire) 

3.6!» 
21.185 
9.094 

940 
1.431 
6.022 
2.861 

45.232 
236.259 

1.6 
9.0 
3.8 
0.4 
0.6 
2.5 
1.2 

19.1 

liardi. Si tratta del volume 
di consumi interni soddisfat
ti da importazioni. Se non 
tutte sono sostituibili con pro
duzione interna, si tenga pe
rò presente: 

1) che l'aumento di produ
zione interna, migliorando i 
prezzi, potrebbe facilitare 
l'ampliamento dei consumi; 

2) che una espansione del
la base produttiva rende pos
sibile una maggiore efficien
za nelle esportazioni e nel
l'avvio di prodotti all'indu
stria. a sua volta esporta
trice. 

Oggi l'agricoltura meridio
nale non è in grado di ap
profittare di queste possibi
lità. Quando gli esponenti del
la DC fanno ponti d'oro agli 
uomini che si esprimono con 
progetti come il Tecnagro, con 

'cui si prevede addirittura di 
ridurre una coltura ricca co-

ime la barbabietola da zuc
chero. non fanno che forni
re un appoggio — non sem
pre manifesto ma anche 
troppo reale, dato che assor
be denaro dello Stato — ai 
progetti di rapina dei nuovi 
latifondisti. Per essi la capa
cità produttiva dell'agricoltu
ra si presenta rigida. Tanto 
rigida che alla presentazione 
del progetto Alfa Romeo per 
estendere la coltura della bie
tola nel Mezzogiorno per pro
durre alcool ad uso carbu
rante uno dei presenti ha 
potuto esclamare: *.. . e co-

ut t i i u u i i f u X*VUJW u n i i o *»cu 

ne. cioè se non compriamo 
airestero restiamo all'asciut
to». La rigidità vera della 
capacità produttiva meridio
nale, tuttavia, non è nella 
disponibilità di tecnica o di 
capitali; rigidi sono gli inte
ressi dei ceti parassitari o 
indifferenti che vivono sulle 
spalle dell'attuale tipo di svi
luppo. 

La dimostrazione? Guardia
mo alla situazione dell'indu
stria alimentare. Tutti rico
noscono che è nell'industria, 
principalmente tramite le Par
tecipazioni statali, che si ma
nifesta dal 1955 l'interventi

smo democristiano nel Mez
zogiorno. Lasciamo da parte 
i limiti di questo intervento 
in generale: vi sono dei set
tori, come il siderurgico ed 
il chimico, dove le grandi 
fabbriche sono state costrui
te, sia pure con scarsi risul
tati occupazionali e produt
tivi. Nell'industria alimenta
re nemmeno questo. Ciò non 
può essere un caso. Nel Mez
zogiorno si realizza oltre la 
metà del prodotto agricolo 
nazionale e tuttavia vi si tro
va istallato solo il 14% della 
capacità produttiva dell'indu
stria alimentare e del tabac
co. Per due decenni la ri
chiesta del PCI per l'indù 
stria alimentare nel Sud è 
stata fatta apparire come un 
mito, una maniaca ripetizio
ne di parole d'ordine. Nei 
fatti dalle regioni meridiona
li si estrae ancora oggi la 
materia greggia da lavorare 
altrove come in Africa o Ame
rica Latina. 

Ciò si ripercuote sull'agri
coltura in molti modi. I pro
duttori sono privati di sboc
chi diretti e di sollecitazioni 
a nuove produzioni. Oggi la 
agricoltura ha bisogno di am
pliare la gamma delle sue 
produzioni, sia alimentari che 
di materie per l'industria. 
Non si tratta di coltivare più 
pompelmi, o ricino da olio, 
o di ripiantare il noceto co
me pur prevedono alcuni pro
grammi regionali. L'amplia
mento della gamma di pro
duzione, specie nelle aree col
linari e montane, implica una 
ampia e continua presenza 
della sperimentazione scienti
fica e dell'assistenza tecnica. 
La politica assistenziale ai 
contadini, finora, li ha aiuta
ti soltanto ad invecchiare, 
preparandoli al triste epilo
go della pensione minima. 
Dietro di sé ha lasciato la 
disoccupazione, di massa ed 
intellettuale, delle nuove ge
nerazioni. un deterioramento 
a cu; né dieci né cento fab
briche tossono da sole porre 
rimedio. 

Renzo Stefanelli 

Coerente la scelta del sacerdote di Santa Annunziata che si è iscritto al PCI 

La Calabria dei poveri è con don Giuseppe 
La Cuna ha invitato il sacerdote ad una riflessione - La solidarietà dei lavorato?! e dei braccianti - Una decisione che ha interrotto H tra
dizionale modo di vivere il ruolo di sacerdote - « Un prete non può esse re al di sopra delle parti, deve essere dalla parte degli oppressi » 

ACRI (C5) — Don Giuseppe Cristofaro, 30 
anni, prete della Santa Annunziata di Acri, 
grosso centro della Presila cosentina, ha de-
ci«o. come è nolo, dì aderire al PCI. O nie
llili ha deci«o dì rendere pubblica quieta 
«cella in quanto per la verità — come egli 
«cri ve a mon-«. Rnea Se li.*, arcivcsco\o di 
Cosenza — • sono dieci anni che ho votalo 
PCI e ve lo di*«i Tanno scorso in an incon
tro prnalo con *oi. Solo che non posso pio 
attenermi al \ ostro consiglio di mantenere 
•>cgrela, almeno, una «celta che voi «te-i'O 
non avete condiviso perché in questo modo 
avrei spezzato la mia coscienza ». 

Appena resa pubblica questa adesione at
traverso una lettera al mensile cittadino 
e Confronto » si è subito scatenata la rispo
sta delle autorità eccIesi astiche vivamente 
preoccupate di un avvenimento tanto insolito 
qnanlo carico di possibili conseguenze. 

La reazione è venuta sotto la forma degli 
inviti alla riflessione., all'umiltà, alla pre
ghiera: un modo evidentemente paternalisti
co di invitare alia ritrattazione un sacerdote 
che per la verità ha già a sufficienza rese 
esplicite le sue ragioni: rinunciando — come 
egli stesso dice — al ruolo ambiguo e stru
mentale dei prete al di sopra delle parti e 
del prete di tutti e per non essere «un di
sertore della storia a, ma per aderire invece 
apertamente ad un « progetto di trasforma
zione democratica della società ». 

Un fulmine a ciel sereno. Superfluo quin
di sottolineare lo scalpore • lo scandalo. 

Immediata perciò è venula accanto a quella 
della gerarchia la reazione degli ambienti 
più moderali e conformisti del mondo cala
brese. ì quali hanno subito provveduto ad 
organizzare o almeno a dare il via alla cro
ciata *e non al linciaggio, presentando Giu
seppe Cristofaro come un esallato o un ven
ditore di fumo in cerca di facili applaudi. 

i,a mistificazione è fin troppo evidente. K 
che le cose non stiano così risulta chiaro 
dalla stessa prudenza della Curii commina 
che da una parte sembra attendere che la 
vicenda si decanti spontaneamenle senza trau
mi e dall'altra sembra sperare in una ritrat
tazione che sarebbe provvidenziale. Ripor
tando infatti la pecorella smarrita all'ovile 
dell'ortodossia. l'incubo svanirebbe come una 
bolla di sapone. 

Cosa c'è alla base dell'atteggiamento del
la Curia? Senz'altro la consapevolezza dei 
legami che uniscono don Giuseppe con i 
parrocchiani e la gente di Acri, la quale 
ha accolto con vero entusiasmo la scelta di 
campo del giovane sacerdote e adesso con 
vivo affetto segue gli sviluppi della vicenda. 

c i 3 mila braccianti di Acri — dice Clan-
dio Cerenzia, segretario della CGIL — tono 

' pronti a scendere in piazza per difendere 
don Giuseppe a. La frase è emblematica del
la simpatia e dell'entusiasmo che la scelta 
di don Giuseppe sta riscuotendo in latta 
quell'area vasta che possiamo definire la 
Calabria dei poveri. E non c'è da stupirai. 
Chi conosce la storia di questa regione an 

che qui il clero (con l'eccezione di V'incenso 
Padula. libate poeta ÒVI 1*800 sensibile ai 
problemi sociali del popolo calabrese) si è 
«empre messo dall'altra parte, dalla parte 
del potere e in tempi vicini ha specificata
mente preferito «vìrarare i «noi servigi alla 
DC. contribuendo cosi ad un'ulteriore emar
ginazione dei poteri e accrescendo il pre
potere dei « galantuomini » e favorendo grup
pi corrotti e immobilisti. 

Sotto questo profilo dunque la scelta dì 
don Gìu«eppe rappresenta una rottura rispet
to al tradizionale modo di vivere il molo 
di sacerdote ed insieme una novità. 

« So di perdere — dice don Giuseppe — 
la compagnia dei ricchi, il consenso ambi* 
guo dei benpensanti, dei paladini della mo
rale e della conservazione, il consenso di 
quella genie che vede nel prete il cappellano 
dell'ordine c<nC:taito e della falsa pace so
ciale; so per altra di provocare il disprezzo 
misto a delusione di quelle persone che ave
vano sperato nei miei servigi al partilo de-
mocristiano: a questi deve rispondere che 
non posso essere complice dell'oppressione 
di questa società ». 

Da queste ragioni viene allora il consenso 
dei ceti popolari, largo e caloroso. Da tolta 
ciò inoltre — ed è quanto considerano rea
listicamente gli avversari di don Giuseppe — 
la possibilità di spottamentì sempre pi*. 
estesa, cioè la possibilità che questa adesio
ne al PCI da parte iti an prete coinvolga 
e trascini fasce sociali a coscienze iradiiie-

nalmente lontane non solo dalle posizioni 
del PCI ma lontane dalla politica in gene
rale. E* qnesto che soprattutto spiega i roz
zi attacchi di certi ambienti e ì richiami 
all'umiltà ed alla preghiera che vengono ogni 
giorno dalla Curia. Ed alcune puntualiz
zazioni. 

A scanso d'equivoci infatti la Curia co
sentina ha emesso un comunicato di etri è 
stata data lettura in tutte le parrocchie della 
diocesi, in coi si precisa che e quella scelta 
non è coerente con i princìpi della fede 
e della vita cristiana ». Dunque la conside
razione degli spostamenti di campo. E la 
competizione elettorale trasforma questa con
siderazione in preoccupazione carica di an
sie e di fastidio. 

Don Giuseppe dice al riguardo: e Mi au
guro da quanta ho potuto notare finora che 
la mia adesione al PCI spiaga la gente ad 
avere un rapporto diverso con le questioni 
del nostro tempo, a impegnarsi politicamen
te, a riflettere «ai proMetni delle masse e 
della società. Soprattutto ad entrare nella 
politica: in Calabria abbiamo bisogno che 
la gente stabilisca con la politica «a rap
porto poshrve- perché qui da sempre il modo 
come le classi dominanti hanno «anta H po
tere ha fatto si che la politica venisse e 
venga anche oggi considerata solo coma «na 
cosa sporca dalla qwale stare lontani, a tut-
to vantaggio dei forti ». 

^ Giovanni l#>r«rdi 
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n. Enfatiche dichiarazioni «col trucco» degli amministratori dello Scudo crociato 
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pur di farsi bella la DC sarda usa tutto 

Insostenibile situazione al S. Carlo di Potenza 
\ e -ì 

La pretesa accelerazione della spesa pubblica non è 
che il recupero di miliardi rimasti bloccati per mesi 

Nuove competenze del governo alla Regione: benissi
mo, ma con quali soldi potranno essere rese operanti? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una « nota » 
della giunta regionale Infor
ma che il Cipe ha approva
to il programma di svilup
po economico e sociale per 
11 1979. La stessa nota poi 
afferma che in questo modo 
si conclude l'attività di pro
grammatone della legislatu
ra ormai scaduta. Una le
gislatura che, con l'appro
vazione delle leggi, quali la 
33 e la n. 1, con il program
ma triennale ed i progetti, 
ha rinnovato — cosi Infor
ma ottimisticamente la giun
ta — profondamente la pro
grammazione, facendone me
todo ordinarlo di governo. • 

Non solo, ma 11 programma 
79 avrebbe affrontato in mo
do positivo il problema fon
damentale della accelerazio
ne della spesa regionale. 

Con questa « nota » la 
giunta e la DC tentano di 
attribuirsi meriti che non 

( hanno, di nascondere le pro
prie precise responsabilità e 
di dare per risolti o in via 
di risoluzione problemi che 
non lo sono affatto. Si deve 
subito dire che il program
ma 79 viene alla luce con e-
stremo ritardo. Nella miglio-

, re delle ipotesi, questo pro-
' gramma potrà avere inizio di 
attuazione nel mesi di luglio-
agosto. 

L'on. Soddu e la DC non 
possono dimenticare che ciò 
è avvenuto per precisi moti
vi che si richiamano ad evi
denti responsabilità. Per me
si la giunta ha sostenuto che 
si doveva elaborare un pro
gramma triennale, in colle

gamento con quello naziona
le. e solo dopo lunghe discus
sioni ha accettato la tesi dei 

/comunisti per un program
ma di raccordo, per dare mo
do al nuovo Consiglio regio
nale di aprovare, appunto, il 
programma triennale. 

Non solo, ma la DC (ed 
anche gli altri partiti che 
facevano parte della prece
dente giunta) ha sostanzial
mente impedito che la Com
missione programmazione 
del Consiglio regionale des
se tempestivamente le diret
tive per la elaborazione del 
programma, pur avendo , il 
gruppo comunista posto il 
problema e presentato pre
cise proposte fin dal novem
bre del 1978. 

Sulla base di tali diretti
ve, con grave ritardo, sono 
stati elaborati e definiti i 
punti principali del program
ma. Soprattutto non è esat
ta l'affermazione contenuta 
nella « nota » che 11 program
ma affronterebbe il proble
ma della accelerazione della 
spesa pubblica. Il program
ma non fa altro, e non pote
va fare diversamente, che re
gistrare l gravi ritardi accu
mulatisi nella spesa regiona
le in generale ed in partico
lare per quanto si riferisce al 
piano triennale, recuperando 
le somme stanziate e non an
cora spese. 

La Regione sarda, anche 
grazie al provvedimenti na
zionali in favore del Mezzo
giorno, ha potuto disporre 
di 2 mila miliardi nel trien
nio 76-78, ma di questi so
lo una pÌccolicsima parte è 
stata spesa. Basti dire che 

non è stata spesa una lira 
sui fondi per la riforma del 
settore agro pastorale 

Per il 1979 sono disponibi
li complessivamente 1800 mi
liardi. ma di questi quan
ti saranno effettivamente 
spesi? Una giunta che non 
è stata capace o meglio non 
ha avuto la volontà politica 
di realizzare una effettiva 
programmazione, non dà cer
tamente alcuna garanzia di 
poter spendere i miliardi del 
programma del 79. cosi co
me non ha speso, se non in 
minima p&rte. i fondi del 
piano triennale 1976-79 

Dalla noitra redazione, 
CAGLIARI — Con una certa 
enfasi l'on. Soddu ha annun
ciato che il Consiglio dei mi
nistri ha approvato quattro 
schemi di decreto del Presi
dente della Repubblica sulle 
norme di attuazione dello 
Statuto sardo. i 

L'on. Soddu ha affermato 
che questa approvazione co
stituisce un fatto di eccezio
nale importanza per la vita 
dell'istituto autonomistico sar
do. una tappa importante ver-

Legge tardi e a metà anche 
per il lavoro ai giovani 

CAGLIARI — E' stato comunicato che la Giunta regionale, 
nella seduta del 24 maggio, ha approvato i editori ai riparti
zione delle somme destinate al progetti per i giovani tra gli 
organismi comprensoriali e le comunità montane, sulla base 
del parere espresso dalla Commissione consiliare. 

Questa legge, che sostanzialmente si deve considerare In 
modo positivo, ò stata approvata già da molti mesi dal Con
siglio regionale, ma l'attuazione non ò ancora iniziata proprio 
perché non erano stati ancora ripartiti I fondi tra I com
prensori. 

L i Giunta regionale, che annuncia finalmente di aver 
proceduto a questa ripartizione, non ha però fino a questo 
memento emanato le direttive per la spesa dei fondi, diret
tive senza le quali nessun progetto per l'occupazione giova» 
nile potrà essere finanziato. 

Dobbiamo quindi anche In tale Importante settore regi-
strare gravissimi ritardi che non possono certo essere col* 
matì dalla pioggia di promesse che i diversi personaggi de
mocristiani vanno facendo a gruppi di giovani o a coopera
tive formalmente costituite. 

so una nuova era della auto
nomia speciale. 
v Questi stessi concetti sono 
stati ripetuti in un « rapporto » 
del presidente alla Giunta re
gionale. 

Non si vuole certo sottova
lutare l'importanza dell'avve
nimento. anche se appare ne
cessario un esame più ap
profondito e meno legato alle 
contingenze elettorali. 
• Occorre però dire che l'ono

revole Soddu, nell'entusiasmo 
per l'approvazione delle nor
me di attuazione, ha rinun
ciato a porre al governo un 
problema di carattere fonda
mentale: quello cioè della co
pertura delle spese conse
guenti al trasferirnciùu alla 
Regione Sarda di nuove com
petenze e di nuovi uffici. 

Infatti un assessore, l'onore
vole Corona, si è limitato a 
dire, con un tono non troppo 
convinto, che in un incontro 
col ministro del Bilancio ha 
ottenuto garanzie per la co
pertura delle spese derivanti 
dai nuovi compiti affidati al
la Regione. 

Non vogliamo davvero sotto
valutare gli incontri che si 
fanno con il ministro Pandol-
fi, ma non sappiano quali ga
ranzie effettive di copertura 
finanziaria essi possano dare. 
La copertura finanziaria si 
può assicurare solo mediante 

precisi provvedimenti di ca
rattere legislativo o ammini
strativo che indichino anche 
le fonti finanziarie per tale 
copertura. Le parole, le pro
messe in questo campo non 
sembra che abbiano alcun va
lore. 

L'affidamento di nuovi com
piti alla Regione Sarda, l'am
pliamento delle sue competen
ze sono stati sempre l'obiet
tivo della lotta dei partiti au
tonomistici, ed in particolare 
del Partito comunista. I ri
sultati conseguiti non possono 
quindi non ascriversi all'azio
ne condotta in questa direzio
ne dalle forze autonomistiche, 
politiche, sindacali e dal Con
siglio regionale. 

L'assegnazione di nuovi 
compiti alla Regione, il tra
sferimento di competenze de
vono essere però sempre le
gati alla copertura dei nuovi 
oneri finanziari conseguenti < 
se non si vuole che il bilan
cio regionale sia destinato sol- ' 
tanto ed esclusivamente alle 
spese di amministrazione, di 
gestione, senza che niente re
sti per le spese produttive di 
investimento. -

Rinunciare a questo per mo
tivi di carattere elettoralisti
co non vuoi dire certo fare 
gii interessi della Sardegna e 
dell'istituto autonomistico. 

Per le proteste contro l'intransigenza della direzione davanti ai cancelli della fabbrica " 

Foggia: la Sofim denuncia i lavoratori in lotta 
Una discutibile ordinanza del pretore * La data dell'udienza fissata per il 29 maggio • Sospetta, per i sindacati, la sollecitudine del magi
strato - Si inasprisce la vertenza dopo l'incontro all'Associazione industriali di Capitanata • Incontro degli operai con dirigenti comunisti 

Dal nostro corrispondeste 
FOGGIA — La vertenza So
fim si inasprisce. L'incontro 
presso l'Associazione indu
striali di Capitanata dell'al
tro giorno ha avuto esito 
negativo. La direzione azien
dale, pur dichiarandosi di
sponibile a trattare i punti 
della vertenza (14 mensilità 
ed emissione del premio di 
produzione) net» ha inteso, 
al momento della stretta fi
nale, firmare alcun documen
to'di accordo. 

La situazione s'è ulterior
mente aggravata per l'atteg
giamento poco responsabile 
della Sofim foggiana la qua
le, mentre trattava con il 
consiglio di fabbrica e con 
le organizzazioni sindacali 
del settore, denunciava — 
tramite 11 suo legale avvoca
to Battlante — un gruppo 
di operai, di dirigenti sinda
cali e del consiglio di fab
brica per il picchettaggio ef-? 
fettuato davanti al cancelli 
della fabbrica. Picchettaggio 
che i lavoratori hanno effet
tuato in risposta alle inti
midazioni e alle provocazioni 
della direzione aziendale che 
ha cercato con tutti i mezzi 
di rompere il fronte unitario 
di lotta. 

Gli effetti deleteri della de
nuncia si sono fatti subito 
sentire. Il pretore di Foggia, 
con un'ordinanza (utilizzan
do l'ex art, 700 del codice di 
procedura civile e quello re
lativo al provvedimenti di 
urgenza) diffidava gli ope
rai di cessare l'opera di pic
chettaggio dinanzi ai can
celli per consentire l'ingres
so delle merci trasportate via 
camion. Questa ordinanza 
dell'autorità giudiziaria lo
cale veniva subito severa
mente stigmatizzata dalle 
rappresentanze sindacai! e 
del lavoratori. Il magistrato 
ha inoltre fissato l'udienza 
per il 29 maggio prossimo. 
La magistratura — hanno 
fatto rilevare molti dirigenti 
sindacali — non è stata 
cosi sollecita quando, a 
chiamarla Jn causa sono sta
ti i lavoratori della Sofim 
che hanno dovuto subire In
timidazioni, rappresaglie e 
per ultimo 1 licenziamenti da 
parte della direttone del
la Sofim. C'è un lavoratore 
— Donato Ralo — ha detto 
H segretario provinciale del
la UH Granato — che è sta
to licenziato sui due piedi dal
la direzione Sofim e la magi

stratura foggiana, pur essen
do trascorsi un anno e mez
zo, non ha ancora provve
duto a celebrare 11 processo 
per reintegrare nel posto di 
lavoro questo operalo che ha 
dovuto subire una cosi grave 
Ingiustizia. 

La risposta dei lavoratori 
all'atteggiamento della dire
zione della Sofim e di quan
ti pensano che bisogna schie
rarsi soltanto e unicamente 
dalla parte del padrone che 
«ha sempre ragione essen
do il più forte» è stata im
mediata. Ieri mattina dinanzi 
ai cancelli della fabbrica 
centinaia e centinaia di la
voratori, unitamente al loro 
dirigenti sindacali e al con
siglio di fabbrica hanno dato 
luogo ad una • forte, compo
sta e democratica manife
stazione di lotta. -

Una delegazione di diri
genti comunisti ha avuto un 
lungo e vivace incontro con • 
gli operai della Sofim men
tre presidiavano • l - cancelli • 
dell'azienda. Il dialogo è sta
to interessante, serrato e 
molto aperta sui temi poli
tici. economici sul'.a crisi che 
attraversa il paese, sul • si-, 
gniflcato delle elezioni ' del 
3-4 giugno prossimi. Jl com
pagno on. Pietro Carmeno, 
candidato alla Camera, ha 
messo In evidenza soprattut
to il modo come la direzione 
della Sofim ha inteso affron
tare un legittimo problema 
avanzato dai lavoratori. La 
risposta della Sofim — esu 
ha detto — è stata arrogan
te, di netta chiusura e di ce
cità nei confronti di chi lot
ta per migliorare le proprie 
condizioni di vita e per af
fermare il diritto democrati
co ad essere trattato fuori e 
all'Interno della fabbrica con 
dignità e rispetto della per
sonalità umana 

La Sofim sbaglia quando 
pensa di fiaccare il movimen
to con atti discriminatori e 
con la raporesaglia; 1 lavo
ratori. e lo hanno dimostrato 
In questa occasione, sono 

Sottoscrizione 
PALERMO — Per ricordare 
il compagno Giorgio Mezza-
salma. morto il 23 maggio 
dello scorso anno a Paler
mo, la moglie e le figlie han
no sottoscritto per l'Unità 
ventimila lire. 

uniti e sanno lottare respon
sabilmente respìngendo ten
tativi tipici di coloro i quali 
pensano di colonizzare, of
fendendo ed umiliando, la 
povera gente che ha soltanto 
bisogno di un lavoro per vi
vere. n compagno on. Car
meno ha inoltre messo in 
evidenza il comportamento 
della Pretura foggiana che si 
è mossa con celerità in un 
conflitto sociale sviluppato 
dai lavoratori emettendo un' 
ordinanza inopportuna e 
sproporzionata all'entità del
le azioni di cui sono protago
nisti gli operai in lotta esa
sperati dal comportamento 
della direzione aziendale. Le 
azioni di questi lavoratori so
no state e sono improntate 
sempre al massimo rispet
to rifuggendo ogni forma di 
violenza, utilizzando anche 
la discussione, il confronto, 
la persuasione per convince
re quei pochi dipendenti che 
per le minacce e le violenze 
morali subite non hanno la 
forza d'animo indispensabile 
per combattere il padronato 
che utilizza invece tutte le 
armi in suo possesso per non 
cedere. 

n microfono del Partito co
munista è stato anche utiliz
zato per l'occasione da ope
rai e da membri del Consi
glio di fabbrica, nonché da 
dirigenti sindacali che hanno 
invitato i lavoratori a non 
dividersi, a respingere con 
fermezza e senso di respon
sabilità ogni provocazione, a 
avere nel riguardi dei tutori 
dell'ordine — che hanno pre
sidiato in maniera massic
cia la fabbrica — un atteg
giamento comprensivo e fra-
temo in quanto comandati in 
un servizio poco piacevole. 

Il compagno Carlo Ribezzo, 
segretario del Comitato cit
tadino del PCI di Foggia, 
ha ricordato agli operai tut
ti 1 tentativi e tutte le ini
ziative portate avanti dal 
Partito comunista e in pri
mo luogo dal raopnesentanti 
del PCI della Commissione 
consiliare al lavoro del Co
mune di Foggia. E questa 
Commissione ha sviluppato 
una serie di incontri a li
vello nazionale perché la So
fim utilizzi tutte le capacità 
produttive dello stabilimento 
di Foggia. Ribezzo ha per
tanto ricordato gli incontri 
svoltisi in Piemonte con la 
Regione piemontese e con I 
dirigenti della Fiat. 

Approvata la mozione urgente del PCI al Consiglio regionale 

Nostro servizio 
AQUILA — La mozione 
urgente presentata al con
siglio regionale d'Abruzzo 
dal gruppo comunista per 
sollecitare rapide e con
crete misure da parte del
la giunta tendenti a favo
rire il rientro degli emi
grati per assolvere ai loro 
doveri elettorali, ha impe
gnato ieri una parte dei 
lavori dell'assemblea, tan
to che. per concordare un 
emendamento in base al 
quale poi la mozione co
munista è stata approvata 
con voto unanime, vi è 
stata una sospensione dei 
lavori e una breve riunio
ne dei capigruppo consi
liari. 

Il consiglio regionale dì 
Abruzzo, col documento 
approvato, impegna la 
giunta ad adottare tempe
stivamente due iniziative: 
la prima è quella di un 
intervento presso il gover
no perché venga esplicata 
la necessaria azione al 
fine di garantire il rila
scio dei permessi eletto
rali da parte delle dire
zioni aziendali nei paesi 
di emigrazione per i no
stri emigrati; la seconda 
(sono questi I contenuti 
dell'emendamento concor
dato) è quella di proporre. 

. di intesa con la consulta 
abruzzese per l'emigra
zione, di cui alla legge 
regionale n. 43 del 1975. : 
necessari provvedimenti •• 

. legislativi per la conces- ; 
' sione di un contributo a <? 

Contributi 
agli emigrati 

abruzzesi 
per il voto 

favore di ogni emigrato 
che torni a votare nelle 
consultazioni elettorali ge
nerali a partire dalle pros
sime elezioni del 3-4 giu
gno. 

Nel corso della discus
sione si è fatto riferi
mento. essenzialmente per 
merito del PCI. alla con
dizione dei lavoratori ita
liani all'estero, rilevando 
— come giustamente si af
ferma nella mozione — 
che uno dei problemi di 
maggiore rilevanza poli
tica e sociale nella costru
zione dì un'Europa nuova 
e unita è quello della col
locazione con parità di di
ritti civili e politici, di 
oltre dieci milioni di la
voratori migranti che vi
vono nei paesi della co
munità europea. 
< Essi oggi subiscono di- ] 

scriminazioni e restrizioni 
che vanno superate con 
ia emanazione ÙJÌÌO sta
tuto dei lavoratori migran
ti secondo gli indirizzi . 
comuni a tutte ; le forze 

politiche democratiche, 
alle forze sindacali, al go
verno. assunti nella confe
renza nazionale dell'emi
grazione del febbraio 1975. 
ribaditi nella conferenza 
regionale sull'emigrazione 
del '77 e più di recente 
nell'assemblea dell'emigra
zione europea tenutasi in 
Lussemburgo. 

L'iniziativa del gruppo 
comunista alla Regione 
Abruzzo, quindi, e il voto 
espresso ieri dall'arem 
blea vogliono essere un 
contributo perché, rimuo
vendo gli ostacoli all'eser
cizio di un diritto demo
cratico gli emigrati pos
sano concorrere a costrui
re un volto nuovo e diver
so del nostro paese e del
l'Europa. 

Tra le delibere adotta
te ieri vi è anche quella 
dell'assegnazione di un 
contributo di 900 milioni 
al consorzio cooperative 
della Marsica. per venire 
incontro ai coltivatori che 
hanno conferito, a causa 
della grave crisi di mer
cato manifestatasi nel Fu
cino per la produzione 
1978. le patate agli am
massi concordati con la 
Regione. 

Il contributo deliberato 
ieri, dichiarato dall'assem
blea immediatamente ese-

< cut ivo, viene considerato 
come stralcio di provvedi
menti più organici cosi 
come insolentemente han
no chiesto i comunisti. 

* r.i. 

Agitazione all' ospedale 
contro1 disservizi 

e promesse elettorali 
Manca la volontà di rimuovere ostacoli causati dagli interessi di 
alcuni «baroni» - Garantiti dai lavoratori tutti i servizi essenziali 

POTENZA — Da ieri è in agitazione all'ospeda'e S. Carlo di Potenza II personale medico • 
paramedico addetto alla sala operatoria. Sono assicurati solo gli interventi di urgenza di chi
rurgia e di ostetricia. I rappresentanti della Cgll ' • della UH hanno denunciato le condizioni 
di lavoro estremamente disagiate per carenze che derivano dalle poco accorte soluzioni tecni
che adottate. « Malgrado i numerosi solleciti — si legge in una nota sindacale — l'amministra
zione del S. Carlo oppone una totale chiusura ad affrontare i problemi in maniera idonea, non 
garantendo non solo la sicu
rezza di quanti lavorano nel
la piastra operatoria, ma 
nemmeno assicurando condi
zioni favorevoli per un'atti
vità già di per se impegna
tiva ». 

Tutto ciò mentre in questi 
giorni sempre più spesso si 
ascoltano interviste o si leg
gono articoli sulla stampa lo
cale che danno per risolti i 
problemi che impediscono in
vece il buon funzionamento 
dell'ospedale S. Carlo. Si par
la di ambulatori funzionanti 
tacendo che si fa riferimento 
sempre agli stessi, pochi per 
la verità, mentre restano 
chiusi la maggior parte: me
dicina generale, chirurgia 
generale, ortopedia, otorino, 
oculista, nefrologia. urologia, 

« I locali e il personale ci 
sono — sostengono i compa
gni della sicurezza sociale 
della Cgil — quello che man
ca è la volontà di rimuovere 
le resistenze che scaturisco
no da interessi economici da 
parte di alcuni sanitari, so
prattutto a divello di prima
ri ». 

Del resto, la stessa funzio
nalità della nuova sede è 
solo un'aspirazione soprattut
to per 11 persistere di una 
profonda disorganizzazione e 
disfunzioni • di vario genere, 
Perfino l'orario di visita pre
senta discriminazioni. 

L'assistenza diretta all'am
malato, il vitto che difficil
mente trova diversificazione 
secondo le particolari neces
sità di ciascun malato, qua
litativamente e quantitativa
mente reste insufficiente, 
mentre la mancanza di un 
valido coordinamento e di 
una più puntuale definizione 
di compiti e ruoli vanifica il 
lavoro del personale e la di
rezione sanitaria resta in un 
ruolo subalterno che eviden
zia sempre più una azione 
funzione esclusivamente bu
rocratica. 

« I problemi irrisolti sono 
tanti e la gente li conosce 
e lì vive sulla propria pelle », 
sostiene sempre l'ufficio di si
curezza sociale dalla Cgil « e 
non bastano le trovate pub
blicitarie ad esorcizzarli ». 

I - livelli tecnico scientìfico 
per alcuni settori sono fer
mi da anni per cui permane 
la necessità per diagnosi e 
cure più complesse di dover 
andare fuori regione. In par
ticolare, non esiste una ge
stione accorta e corretta del 
pesto letto con un servizio 
centralizzato di prenotazione 

i per malati che non richie
dono un ricovero urgente: si 
sono alimentati i canali del
le raccomandazioni o della 
tangente dello studio privato 
di qualche sanitario. 

Lo squallore dello spetta
colo di malati, spesso appie
dati, che fanno spola tra il 
pronto socrorso ed i reparti 
nella ricerca affannosa di es
sere ascoltati o di avere un 
pos*o letto, è storia di ogni 
giorno. 

Sempre più urgente è quin
di l'accorpamento della nuo
va sede, del pronto soccor
se dotato d: astanteria 

Intanto circolano voci in 
città di 60 assunzioni di per
sonale infermieristico presso 
l'ospedale S. Carlo insieme a 
celate manovre di candidati 
della DC ed anche del PSDI 
che fanno intendere possibi
lità di «personali interessa
menti » a centinaia di per
sone. 

II compagno Vincenzo Ar
mento del consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale ha 
precisato a proposito che « le 
70 unità infermieristiche da 
impegnare presso l'ospedale 
saranno assunte solo per un 
incarico trimestrale non pro
rogabile e l'avviamento al la
voro avverrà solo tramite V 
ufficio di collocamento presso 
cui l'amministrazione dell' 
osoedaìe farà una richiesta 
numerica ». 

Arturo Giglio 

Un centro 
per la 

prevenzione 
del diabete 

istituito 
a Popoli 

PESCARA — Ancora una vol
ta il piccolo comune di Po
poli assume iniziative d'avan
guardia per quanto riguarda 
l'adozione di strumenti sani
tari di assistenza alla citta
dinanza. Pochi giorni fa. in
fatti, e àUitu dpcrLu un cen
tro per la prevenzione e il 
controllo del diabete e delle 
malattie epato-dismetaboliche 
e malnutrizionali. 

Il servizio consiste nella 
misurazione della glicemia 
con un metodo molto sem
plice e di rapida esecuzione. 
che si basa sulla puntura di 
un dito. E' in grado inoltre 
di attuare una curva da ca
rico orale di glucosio, l'esa
me del < iundus oculi > e il 
controllo della glicemia in 
corso di terapia antidiabe
tica. 

II Centro, installato presso 
l'ufficio sanitario comunale. 
funzionerà nei giorni di lu
nedì e sabato dalle ore 8 alle 
ore 10, e il giovedì dalle ore 
16 alle 18. Tutto il servizio 
è completamente gratuito e 
si caratterizza come primo 
elemento delia istituenda uni
tà sanitaria locale. 

I grandi 
proprietari 

terrieri 
di Locri 
contro 

la « 167 » 
LOCRI — Sono 9 i Comuni 
che hanno già applicato la 
167. in provincia di Reggio 
Calabria: di questi la mag
gior parte sono amministra
ti dalle forze di sinistra. La 
attuazione della legge per la 
edilizia economica e popola
re trova sempre forti osta
coli e resistenze. Un fatto 
emblematico è accaduto a 
Grotteria, dove da anni II 
nostro partito amministra la 
cosa pubblica. Le scelte com
piute dagli amministratori 
locali per l'attuazione di ta
le legge andavano in dire
zione di uno sviluppo urba
nistico armonico che, ap
punto. puntasse ad un nuo
vo e diverso rapporto tra il 
centro cittadino e le cam
pagne. Alcune aree, delle fra
zioni di Bombaconi e Pirgo. 
necessarie per l'urbanizzazio
ne e la costruzione di edili
zia popolare erano già sta
te vincolate, ma I proprieta
ri, alcuni agrari locali d 
Malgen e i Palletl), hanno 
ricorso al TAR per ottenere 
la sospensione dei lavori già 
iniziati. Accogliendo tale ri
corso il TAR ha concesso la 
sospensiva in attesa che la 
controversia sì risolvesse in 
una causa civile. Il Partito 
comunista, insieme ad altre 
forze democratiche, ha de
nunciato con vigore queste 
vecchie manovre ostruzioni
stiche. 

Il «primo cittadino» di'Cagliari e un sofferto matrimonio civile 

Il sindaco prima non può, poi scappa 
CAGLIARI — Un professioni 
sta cagliaritano .ha rivolto ad 
un quotidiano sardo una lun
ga. civilissima lettera per rac
contare un incredibile episodio 
del quale è stato suo malgra
do protagonista. 

E' la storia di un padre di 
famiglia che, presentatosi nel
la casa comunale nel giorno e 
nell'ora fissale per le nozze 
della figlia, scopre, prima con 
stupore e poi con preoccupa
zione ed ira crescenti, che nes
suno è in grado ài celebrare 
il matrimonio. 

Il sindaco democristiano Ma
rio De Sotgiu, si dice, è ap
pena eletto, non ha ancora 
prestato giuramento, e quin
di non può esercitare piena
mente la sua funzione. Né, 
d'altra parte, gli assessori, che 
ancora non hanno ricevuto la 

necessaria delega, possono so
stituire il primo cittadino. 

Il matrimonio, dunque, non 
s'ha da fare. Ma come, obbiet-
tano gli sposi, tanti preparati
ci, nì\ inviti, le ferie matri
moniali, le legittime attese di 
una coppia di giovani: proprio 
non ha alcuna importanza, 
tutto questo? Sembra proprio 
di no. 

Uno dei presenti ha, ad un 
certo punto, un'idea che po
trebbe essere risolutiva: il 
dottor De Sotgiu è stato vice 
sindaco nella Giunta preceden
te. quindi potrebbe ancora es
sere € abilitato » alla celebra
zione. La speranza riaffiora, 
si attende che il primo citta
dino esca dal suo studio per 
raggiungere l'adiacente stan
za dei matrimoni. 

Ma il tempo passa, e di De 
Sotgiu neanche l'ombra. Spa
zientiti gli sposi e i loro con
giunti pretendono una spiega
zione ed alla fine apprendono, 
allibiti, che l'ineffabile De 
Sotgiu, sindaco per volontà del
la DC e per grazia dei parafa-
scisti di Democrazia naziona
le, è sgattaiolato via dal pa
lazzo Municipale, si è eclis
sato, sottraendosi ad un pre
ciso dovere del suo ufficio. 
per poter partecipare ad una 
riunione del partito de. 

E" la goccia che fa traboc
care il vaso: l'indelicatezza 
della fuga è pari soltanto all' 
arroganza di chi ritiene di po
ter impunemente ignorare 
qualsiasi richiesta, anche la 
minima dei cittadini cagliari
tani. 

E che la pretesa degli aspi

ranti sposi ."̂ :~ /—•« eccessi
va lo si capisce quando un 
assessore che già ricopriva 
tale incarico nella passata 
giunta, arrivato nel palazzo 
comunale, in pochi minuti ce
lebra il matrimonio. 

Tutto bene quel che finisce 
bene, si potrebbe concludere. 
Ma sarebbe conclusione er
ronea. Perché, a parte le ov
vie considerazioni sul disap
punto dei giovani sposi cui 
è stata guastata la cerimonia 
nuziale, un'altra osservazione 
si impone. Ed è quella che ri
guarda U grado di efficienza 
della Giunta De Sotgiu e l'im
pegno dello stesso primo cit
tadino. 

Nel corso del lungo e con
trattato dibattito del Consi
glio comunale che aveva pre
ceduto l'elezione del sindaco, 

la maggioranza di centro de
stra aveva sostenuto che l'e
secutivo, privo di programma, 
avrebbe provveduto soltanto a 
gestire l'ordinaria ammini
strazione. 

Erano stati facili profeti i 
consiglieri comunisti che, in
tervenendo nella discussione, 
avevano motivato la ferma op
posizione del PCI spiegando 
che l'esecutivo proposto appa
rita talmente debole da non 
potersi neanche occupare delle 
questioni correnti. 

Ragionevolmente si poteva 
parlare di una manovra volta 
soltanto a garantire la libertà 
di agire per la DC nel periodo 
elettorale. I democristiani fe
cero gli offesi, asserendo che 
di tutto li si poteva accusare, 
fuorché di una simile < bas
sezza ». Jl loro passato cri

stallino stava a dimostrare 
l'infondatezza della previsione 
fatta dai comunisti. Ed ecco. 
puntualmente i fatti, a dimo
strare come quella previsione 
fosse esatta. Altro che ordi
naria^ amministrazione! Qui 
non si riesce più neanche a ce
lebrare un semplice matrimo
nio. 

Non ci resta altro, mentre 
formuliamo i più cordiali au
guri agli sposi contrastati, che 
esprimere un augurio anche 
all'intera cittadinanza caglia
ritana: che dalle urne, nelle 
prossime consultazioni eletto
rali, esca un giudizio di con
danna per quanti preferiscono 
gli intrighi e le manovre del 
partito democristiano ai dove
ri che le cariche ricoperte im
pongono. 

,n'< ;.- n," vo. 'J 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO *" òtto anni diminuiti di più di un milione di ettari i terreni coltivabili nel Sud 
- V » » X*\»t 

Nelle «zone interne» a 

l'epicentro della 
questione meridionale 

,'A 
V * j *„ ' i f ? | L 

di Donatella Turtura 

E 9 MOLTO più di una « idea 
per il Mezzogiorno » — è 

una proposta economica — la 
linea portata avanti dal mo
vimento sindacale negli ultimi 
anni: utilizzare le grandi ri
sorse interne al Mezzogiorno 
— terra, acqua, clima, uo
mini — per dare vita ad un 
sistema agro-industriale che 
diventi l'asse centrale, anche 
se non esclusivo, dello svi
luppo economico del Sud in 
un rapporto nuovo con il Nord 
del paese e con le economie 
esterne specie mediterranee. 
Intorno a questa proposta si 
sono raccolti milioni di lavo 
ratori al Sud e al Nord, si 
sono ripetuti i confronti nelle 
sedi nazionali e regionali del 
la programmazione, si sono 

qualificate le rivendica/ioni 
contrattuali. 

Emblema 
di una linea 

Tn particolare, l'irrigazione 
è divenuta l'emblema di tutta 
una linea. In 25 anni la Cas
sa del Mezzogiorno ha irri
gato solo 230.000 ettari ad un 
ritmo di 10.000 ettari ali an
no: il milione di ettari di 
terra buona che deve e può es
sere ancora irrigato doveva 
dunque attendere 100 anni? 

Centro questa concezione 
statica delle potenzialità di 
sviluppo inteme al Mezzogior
no si è levata l'azione sinda
cale degli ultimi anni sino ad 
imporre nelle nuove leggi di 
programmazione l'impegno ad 
irrigare entro il 1983 mezzo 
milione di ettari di terra. Si 
è aperta cosi la strada alla 
più grande rivoluzione eco
nomica di questo secolo per 
il Mezzogiorno poiché questa 
imponente trasformazione ir
rigua costituisce la bese per 
ordinamenti agrari inteasivi 
capaci di dar vita a 125.000 

nuovi posti di lavoro in agri
coltura senza contare quelli 
indotti nelle industrie colle
gate a monte e a valle. , 

Il Mezzogiorno, dunque, ha 
una strada aperta davanti a 
sé. ma è una strada irta di 
ostacoli e di opposizioni. 

Che valore politico ha avu
to ed ha questa linea'.' Ha il 
preciso valore di associare le 
popolazioni, i disoccupati, i 
sottoccupati agricoli, gli ope
rai dei nuclei industriali, gli 
intellettuali in una progettua
lità che avanzi dal basso e 
in un rapporto con il potere 
legislativo ed esecutivo del 
tutto nuovo rispetto al pas 
sato. Una progettualità non 
astratta, non calata dall'al
to. ma individuata dai lavo
ratori in raptMrto alle risorse 
esistenti negli ambienti in cui 
essi vivono ed operano: i*n 
raooorto con il potere legi
slativo ed esecutivo basato 
non sulla delega, la racco
mandazione. la rassegnazione 
•bensì sull'esercizio di diritti 
di intervento e di controllo 
sanciti dalle leggi t dai con
tratti collettivi di lavoro. 

Certo, si tratta di una via 
difficile e nuova. Ma la cri
si che il paese attraversa non 
è una crisi come altre del 
passato: e la crisi tipica di 
una erande fase di transizio
ne. Si tratta di passare da 
una linea economica che ha 
fatto arretrare il Mezzogior
no e da un sistema di governo 
che ha escluso le masse ad 
una linea economica che de
ve avviare lo sviluono e ad 
un sistema di governo che 
renda le masse partecipi del
le scelte politiche. 

Gli elettori si interrogano: 
che cosa, in concreto, l'ul
timo triennio ha dato alle 
masse meridionali rispetto alle 
grandi speranze clie si erano 
accese? E' un interrogativo 
legittimo - e . la « risposta - non 

CONTROPIEDE 

L'angolo L'erba 
del dilettante del vicino 
CAGLIARI — Noi conosce
vamo il Ferrara alta mo
da. ma confessiamo che 
c'era sfuggito il Ferrara 
maitre d'iiuleì Un depliant 
pubblicitario die riprodu 
ce un articolo di un gior
nalista compiacente ci ha 
consentito di colmare que 
sta imperdonabile lacuna. 
e ci ha srelato questa ine 
dita immagine dell'ex sin 
dico di Cagliari. Il livello 
del pezzo è risibile, ma 
emerge chiaramente che la 
mancanza di una guida 
ferma dell'amministrazione 
comunale è dipesa esclu » 
sivamente da una vocazio
ne... ^rappresentativa» del 
nns:ro. 

Da Craxi a iti vera chi 
non è stato ricevuto dall' 
ex sindaco? Deve essere 
per questo clte. cuti singir 
lare alterazione delle leg
gi astronomiche, le gior
nate dell'ex sindaco di ' 
Cagliari duravano non me 
no di trenta ore. con il 
protagonista sempre in 
scena. Non da oggi, sul 
nostro giornale, andiamo 
conducendo una camfxigna 
contro il teatro dei dilet
tanti in nome di una se
ria professionalità- anche 
in tale settore. Comunque 
per il dr. Ferraio siamo 
disponibili a qualche ecce
zione. Dopo la mancata e-
lezione, siamo disponibili 
a ' subirci uncora le sue 
sceneggiature purché si e-
sibisca in privato e non 
pretenda più come palco
scenico la sedia di smda 
co di Cagliari. 

Però tra i candidati so
cialisti al Senato Ferrara 
non è l'unico infaticabile. 
Tato Spano, candidato nel 
collegio di Tempio Uzieri, 
esibisce ben 11 incarichi 
ed un numero impressio 
nanle di missioni come am
basciatore viaggiante. Noi 
pensiamo che da questa 
« intensa attività a favo
re dei lavoratori e pensi» 
nati » discendano le tre 
medaglie d'oro ed una d'ar
gento. Nel volantino c'è 
solo una pìccola lacuna: 
non si dice, per modestia. 
chi ha concesso le meda 
glie in questione. & resta 
in dubbio se si tratta delie 
dazioni Unite o... def comi
tato amici e sostenitori di 
foto Spano. 

NUORO — L'esperienza 
industriale dell'on. Mole è 
vastissima. Egli è per di 
più un uomo d'onore. 
Quando sui giornali abbia
mo letto una vibrante di
chiarazione contro i lavo
ratori di Ottona, ci siamo 
preoccuoati. Sosteneva, in
fatti, Mole, che l'assem
blea generale negli stabi 
limenti della Sardegna 
centrale era un'inutile pa
rafa a solo vantaggio del 
PCI. 

Abbiamo perciò seguito 
con comprensibile preoccu 

' ^pozione l'assemblea con-
j H vinti che prima o poi qual 
l' cuna si sarebbe alzato per 
,- documentare in modo ine 

auiv*>cabne la strumenta 
lutazione. 

Si è cominciato con la 
reÌGVOrie dpi fnneinlio Hi 
fabbrica che. conferman
do la tradizionale dignità 
dei lavoratori di Ottona. 
ha respinto il tentativo di 
erogare soldi in modo as 
sivfnziale. senza garanti
re il risanamento della 
Chimica e Fibra del Tir
so. Poi uno dono l'altro 
gli operai intervenuti 
hanno sostenuto questa li
nea. portando argomenti a 
soV"gno della richiesta di 

'-- wodifirrtre il provvedimeli 
to del qoverno. Non è que
sto il segno della respon-

ì-usabilità della classe ope 
&raia? f;*-1- ' i . . 
§&* ÌJO verità è che se la 
' maturità degli operai si

gnifica sacrifici senza con-
| tmpnrtite tutto va bene 
c per la DC e per ì pndro 

ni, ma se pretende per fi 
no di controllare ali sper
peri clientelali, allora es-

"- sa diviene tracotante pre 
tesa... comunista. : -^ 

Puoi è il senso, dnnoue, 
dell'incauta sortita? Ci è 
venuto un sospetto: che 
l'on. Mole, impegnali, in 
una àura corsa ad elimi 
nazione con il suo amico 
Ariuccio Carta, sapendo di 
avere poco da pescare in 
provincia di Nuoro, abbia 
tentato con aria innocente 
di tagliare comunque l'er
ba nel campo del vicino. 
anche se poi il raccolto 

'sarebbe slato predisposto 
per altri. Non possiamo 
che ringraziare per questo 

" gentile pensiero, ed indi 
t care ai lavoratori lo 
| J straordinario rapporto... 

d'amicizia tra due espo
nenti democr'isUani. 

deve essere emotiva ' bensì 
razionale e deve verificare 
sia le conquiste che gli osta
coli. 

Sono indubbie conquiste le 
prime leggi di decentramento 
e di programmazione agricola 
e industriale strappate con la 
lotta a quelle forze politiche 
accentratrici e nello stesso 
tempo liberistiche che voglio 
no sia l'impresa svincolata da 
finalità anche sociali sia uno 
Stato svincolato dalla parte
cipazione delle istituzioni di 
base e dei lavoratori. E la 
grande campagna qualunqui
stica in atto non può e non 
deve celare il fatto.che una 
somma cospicua di investi
menti — sia nella legge di 
riconversione industriale che 
in quella per lo sviluppo agri
colo — è stata vincolata al 
Mezzogiorno e che i piani 
nazionali dell'industria e del
l'agricoltura debbono piegarsi 
ad una logica meridionali
stica. 

Battaglia 
in sviluppo 

- La -battaglia è in pieno svi
luppo e qualificherà la fase 
politica che si aprirà dopo 
le elezioni. Il confronto fra 
« due linee per il Mezzogior
no » è venuto alla ribalta in | 
modo clamoroso anche con il 
Piano Triennale. Esso rivela 
la storica incapacità della De
mocrazia v cristiana di affron
tare la questione meridionale 
proprio là dove afferma che 
€ l'epicentro della auestìone 
meridionale si è spostato dal
le campagne alle città » indi
cando di conseguenza per il 
Mezzogiorno la vecchia via dei 
lavori pubblici. ' 

Nelle città meridionali ' si 
addensano oggi gigantesche 
forze umane senza una pro
spettiva ma, ecco il punto. 
l'urbanizzazione segnala forse 
— come è avveriate'in' altre 
epoche storiche — uno squar
cio positivo di rapporti eco
nomici complessivi arretrati 
o segnala invece una decom
posizione complessiva delle 
città e delle campagne? Pos
sono essere ignorati il dre
naggio di risorse agricole per 
la speculazione e per impro
duttivi depositi bancari, la 
decadenza, degli assetti agra
ri. la scarsezza di cultura in
corporata nel proces«m pro
duttivo agricolo? 

Coloro che in questi giorni 
strillano sulle * ammucchia
te » intendono fare dimenti
care alle popolazioni i nuovi 
impegni di programmazione 
strappati con le lotte e oscu
rare l'attacco delle forze con
servatrici ai primi accenni di 
una svolta. 

Si tratta, dunque, di non 
demordere. I ritardi del go
verno e delle giunte regiona
li. il disimpegno produttivo 
del grande padronato terrie
ro ed industriale debbono es
sere battuti. Entro il 10 ago
sto debbctio essere definiti \ 
Piani nazionali agricoli ' e i 
Piani regionali e in tempi 
analoghi debbono essere ap
provati dal CIPI i Piani dei 
settori industriali collegati al
l'agricoltura. Queste tappe fis- ì 
sate dalle leggi non possono 
essere affidate alla volontà 
dell'esecutivo ma debbono es
sere impugnate dalle forze del 
lavoro e dalle popolazioni per 
avviare nel concreto l'uso 
programmato dei Finanzia
menti conquistati. Le crisi 
delle * intere » che in tante 
Regioni e Convjni sono state 
fatte dopo fi '75 traggono pro
prio origine dal fatto che que
sta spinta partecipativa e pro
gettuale non è slats auspi
cata e suscitata dalie forze 
politiche che dirigono le giun
te sicché sì è determinato uno 
scollamento grave tra > esse 
e IH spinta dei movimenti di 
lotta. Mille esempi possono 
essere portati a conferma di 
questo giudizio. 

Ma il movimento non sj ar
rende. L'importanza del re
cente Contratto nazionale dei 
braccianti risiede proprio nel 
fatto che. In forza delle pri
me leggi di piano, i diritti dì 
intervento dei lavoratori e 
dei contadini sui finanziamen
ti ' pubblici vengono estesi a 
tutte le leggi degli ultimi due 
anni e viene riconosciute che 
il finanziamento pubblico de
ve essere finalizzato non solo 
allo sviluppo della produzio
ne ma anche dell'occupazione. 

Nella dura lotta per il nuo
vo. le leggi e i contratti di 
questa rase politica sono dun
que un punto di Forza. Con il 
voto e oltre il voto, le forze 
sane del Mezzogiorno posso
no e debbono divenire sempre 
più il soggetto di quel rigo
roso cambiamento : ohe ' non 
solo non va bloccato ma, anzi, 
con urgenza accelerato. -

iJ i-

onoca 
' V * 

Si sta 
manifestando un 
nuovo tipo di 
latifondismo: nelle 
zone un tempo 
impiegate in ' 
seminativo; oggi 
si hanno attività 
più speculative 

Un fenomeno di 
classe che ruota 
attorno alla DC 

Nel Mezzogiorno 
si realizza la 
metà del prodotto 
agricolo nazionale 
mentre la capacità 
dell'industria 
alimentare è solo 
del 14 per cento 

La politica 
assistenziale 
ha lasciato 
dietro di sé solo 
disoccupazione 
delle nuove 
generazioni 

' <u .» 

Cosa compriamo all'estero che il Mezzogiorno può produrre 

IMPORTAZIONI 

> i i 

Quantità 

1977 1978 

Valore 

(milioni di lire) 

1977l 1978 

Farina di frumento Q 12.203 
Farine di altri cereali e semolini » 23.055 
Paste di frumento » 5.249 
Prodotti della panetteria » 89.839 
Zucchero . . - » 4.052.098 
Altri prodotti saccariferi > 3.511.102 
Prodotti dolciari » 424.229 

; Malto ed estratti di malto » 404.G49 
Carni fresche e congelate » 6.240.118 
Carni preparate » 155.345 
Pesci secchi, salati o affumicati » 378.412 
Pesci preparati » 211.146 
Conserva di pomodoro e pomodori pelati . . » 169.249 
Coaserve e succhi di frutta * 328.342 
Legumi e ortaggi conservati > 400.790 
Estratti di carne, brodi e minestre . . . . » 34.370 
Burro > 535.907 
Formaggi di pasta dura e semidura . . . . » 1.597.892 
Formaggi di pasta molle e fusi . . . . . . 392.741 
Caseina e prodotti derivati » 105.497 . 
Olio di oliva alimentare > 1.191.131 
Oli altri e grassi per uso alimentare . . . > 2.869.399 
Altri prodotti destinati alla alimentazione . . * 2 827.836 
Oli e grassi per uso industriale * 865.109 
Panelli e farine di semi e frutti oleosi . . . » 8.827.771 
Pelli crude non buone da pellicceria . . . s- 3.452.3-J6 
Piume e penne greggie . ; . . , . £ . . . : . : . = 6.979 ; 
Budella e caglioli ' . . . . » 418.178 
Altri prodotti non destinati alla alimentazione » 6 232.735 

.Vini HL 235.188 
Vermout . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.464 
Acquaviti e liquori . . . . \ - . . s. • . . . » 327.273 ' 
B i rra . . . . . • . ' . ' . . . » ' 545.293 
Alcool etilico > 97.000 
Acque minerali, gassose, ghiaccio Q 99.450 
Tabacchi lavorati . » 189.988 

9.582 
25.118 
4.656 

108.391 
2 052.098 
3.631.771 

414.647 
549.046 

6.524.156 
173.466 
391.735 
203.103 
223.117 
456 971 
373.817 
36.682 

356.233 
1.795.946 

338.878 
101.254 
854.971 

2.975.948 
3.262.099 

852.534 
11.421.518 
3.881.150 

r>- 6.587 
'*' 431.140 
8.120.058 
. 232.097 

3.834 
" 357.760 

575.449 
130.096 
123.252 

-202.225 

329 
778 

. 286 
8.695 | 

158 550 
22.386 
87.704 
11.565 

.193.108 
29.758 
83.353 
37.759 
10.267 
19.169 
29.738 
12.862 

115.226 
338.959 
86.498 
11.542 

124.049 
171.191 
210.844 
34.518 

192.278 
437.895 
• 1.073* 
34.589 

206.663 
41-795 

160 
54.988 
20.455 
2 868 

915 
119955 • 

315 
932 ' 
249 

. 12.884 
84.432 
23018 
99.050 
15.432 

1.373.064 
37.450 
95.423 
42.297 
15.017 

,. 27.794 
29 266 
8 539 

. 79.895 
433.274 
86.724 
12 586 
91.327 

182.720 
2Ó1.920 
39.417 

210.890 
571.224 

- 1.482 
36.751 

235.737 
52.804 

298 
80.413 
24.361 
3.829 
1351 

145.447 

' I terreni a seminativo so
no diminuiti nelle otto regio
ni meridionali di un milione 
e 255 mila ettari fra . il 1969 
ed il 1976. Abbiamo preso ì 
dati a partire dal 1969 per
ché allora si era già esauri
ta la grande ondata di emi
grazione. Non ci si può accu
sare. quindi, di voler tornare 
agli anni Cinquanta quando 
i lavoratori, che non voleva
no emigrare, rivendicavano 
la valorizzazione di ogni et
taro di terra. Proprio la con
tinuazione dell'abbandono del
le superfici produttive nel
l'ultimo decennio dimostra 
che non si tratta di un fat
to di riduzione di una popo
lazione eccedente le risorse. 
di uno sfoltimento del cari
co di persone eccessivo per 
la terra disponibile, ma del
la tendenza dei capitali a 
cercare fortuna in attività 
più speculative. Cosi vengono 
a mancare nuove capacità 
tecniche ed imprenditoriali: 
perché chi ha la terra ed il 
potere li fa mancare. 

Questa tendenza negli anni 
Cinquanta venne combattuta 
come latifondismo della gran
de proprietà. L'abbandono 
attuale della terra manifesta 
un Tiuoi-o latifondismo. Cer
to. la maggior parte delle 
terre di pianura ed irrigate 
sono sfruttate, a volte inten
samente. Ma guardiamo al
l'insieme: persino l'estensio
ne delle coltivazioni legnose 
diminuisce. Non si trova il 
modo di rendere profittevole 
l'oliveto, vale a dire che non 
spende ed opera per riorga
nizzarne la produzione e il 
mercato. Nemmeno tuttavia 
si espandono nuove colture 
di semi da olio. Dove sono 
finiti il milione e 255 mila 
ettari perduti dai seminati
vi? A foraggere permanenti, 
cioè pascoli non migliorati; 
a boschi ma j ion sulla base 
di nuovi modi di conduzione 
e utilizzazione del legno. La 
maggior parte delle superii-
ci seminate in abbandono di
ventano. quindi, incolh'. 

Eppure nel " Mezzogiorno. 
come ovunque, c'è grande do
manda di terra. Un ettaro ad 
agrumeto può quotare 35 mi
lioni di lire. Un ettaro a vi
gneto 15 milioni. Sono terre
ni trasformati, divenuti ric
chi soprattutto in due modi: 
col sudore dei lavoratori e le 
spese statali in opere. pub
bliche. Qui i capitalisti non 
sono scappati, impongono an
cora forme di colonia e di 
affitto esose, sfruttano il pro
dotto commercialmente ed 
industrialmente. Il nuovo la
tifondismo nasce dunque da 
una subordinazione dell'uso 
della terra al profitto facile. 
E' un fenomeno di classe. 
nel senso che include i vasti 
strati parassitari che fanno 
blocco attorno alla DC. ma 
non più di soli proprietari 
latifondisti, estensivi. Anche 
la terra demaniale (a comin
ciare dai boschi pubblici) e 
la terra collinare e montana 
di tanti piccoli proprietari re
sta senza valorizzazione. In
fatti la valorizzazione richie
de tecnologia, capacità pro
fessionali. capitali: queste 
cose non arrivano dove i ceti 
parassitari non trovano pro
fitti facili ed elevati. 

Ecco perché non esiste una 
vera corrispondenza fra la 
domanda di mercato dei pro
dotti agricoli e lo sviluppo 
delle capacità produttive. Lo 
spazio di mercato, nel solo 
campo degli alimentari (ci so
no poi il tabacco e altri pro
dotti industriali) ha ormai 
superato i quattromila mi-

.non 
COME SONO DIMINUITE LE TERRE COLTIVATE 

1969 

Seminativi 5.251.576 
Colture legnose 1.895.720 
Foraggere permanenti 2.335.496 
Boschi 1.713.218 
Incolti 416.040 
Superficie improduttiva 703.314 

1976 

4.045.734 
1.817.788 
2.608.493 
1.838.096 
1.104.765 

864.399 

Variazione 

' - 1.255.842 
— 77.932 
+ 273.000 
+ 124.878 
+ 688.725 
+ 161.000 

N.B.: — Le cifre si riferiscono agli ettari delle otto re
gioni meridionali. 

NEL SUD LA MAGGIOR PARTE DELL'AGRICOLTURA 
E LA MINIMA PARTE DELL'INDUSTRIA ALIMENTARE 

Localizzazione delle 
più di 20 addetti 

imprese 
(1976) nel 

PRODOTTO 
REGIONI: 

Abruzzo-Molise 
Campania 
Puglie 
Calabria 
Basilicata 
Sicilia 
Sardegna 

1) Totale meridione 
2) Totale Italia 

Val. Ass. 
(miliardi d 

27.0 
141.4 
79.4 
8.6 

15.9 
57.8 
24.8 

354.9 
2.543 

industriai 
Meridione 

LORDO 
% Naz. 
i lire) 

1,1 
5.6 
3.1 
0.3 
0.6 
2.3 
0.9 

13.9 

aliment ari con 
• e nelle Isole 

ADDETTI 
Val. Ass. 
(miliardi 

3.699 
21.185 
9.094 

940 
1.431 
6.022 
2.861 

45.232 • 
236.259 

% 
di 

Naz. 
lire) 

1.6 
9.0 
3.8 
0.4 
0.6 
2.5 
1.2 

19.1 

liardi. Si tratta del volume 
di consumi interni soddisfat
ti da importazioni. Se non 
tutte sono sostituibili con pro
duzione interna, si tenga pe
rò presente: 

1) che l'aumento di produ
zione interna, migliorando i 
prezzi. potrebbe facilitare 
l'ampliamento dei consumi; 

2) ci.e una espansione del
la base produttiva rende pos 
sibile una maggiore efficien
za nelle esportazioni e nel
l'avvio di prodotti all'indu
stria. a sua voi»? esporta
trice. 

Oggi l'agricoltura meridio
nale non è in grado di ap
profittare di queste possibi
lità. Quando gli esponenti del
la DC fanno ponti d'oro agli 
uomini che si esprimono con 
progetti come il Tecnagro, con 
cui si prevede addirittura di 
ridurre una coltura ricca co
me la barbabietola da zuc
chero. non fanno che forni
re un appoggio — non sem
pre manifesto ma anche 
troppo reale, dato che assor
be denaro dello Stato — ai 
progetti di rapina dei nuovi 
latifondisti. Per essi la capa
cità produttiva dell'agricoltu
ra si presenta rigida. Tanto 
rigida che alla presentazione 
del progetto Alfa Romeo per 
estendere la coltura della bie
tola nel Mezzogiorno per pro
durre alcool ad uso carbu
rante uno dei presenti ha 
potuto esclamare: « . . . e co
sì finiamo come con la car
ne. cioè se non compriamo 
all'estero restiamo all'asciut
to». La rigidità vera della 
capacità produttiva meridio
nale. tuttavia, non è nella 
disponibilità di tecnica o di 
capitali: rigidi sono gli inte
ressi dei ceti parassitari o 
indifferenti che vivono sulle 
spalle dell'attuale tipo di svi
luppo. 

La dimostrazione? Guardia
mo alla situazione dell'indu
stria alimentare. Tutti rico
noscono che è nell'industria, 
principalmente tramite le Par
tecipazioni statali, che si ma
nifesta dal 1955 l'interventi

smo democristiano nel Mez
zogiorno. Lasciamo da parte 
i limiti di questo intervento 
in generale: vi sono dei set
tori. come il siderurgico ed 
il chimico, dove le grandi 
fabbriche sono state costrui
te. sia pure con scarsi risul
tati occupazionali e produt
tivi. Nell'industria alimenta
re nemmeno questo. Ciò non 
può essere un caso. Nel Mez
zogiorno si realizza oltre la 
metà del prodotto agricolo 
nazionale e tuttavia vi si tro
va istallato solo il 14«/r della 
capacità produttiva dell'indu
stria alimentare e del tabac
co. Per due decenni la ri
chiesta del PCI per l'indu
stria alimentare nel Sud è 
stata fatta apparire come un 
mito, una maniaca ripetizio
ne di parole d'ordine. Nei 
fatti dalle regioni meridiona
li si estrae ancora oggi la 
materia greggia da lavorare 
altrove come in Africa o Ame
rica Latina. 

Ciò si ripercuote sull'agri
coltura in molti modi. I pro
duttori sono privati di sboc
chi diretti e di sollecitazioni 
a nuove produzioni. Oggi la 
agricoltura ha bisogno di am
pliare la gamma delle sue 
produzioni, sia alimentari che 
di materie per l'industria. 
Non si tratta di coltivare più 
pompelmi, o ricino da olio, 
o di ripiantare il noceto co
me pur prevedono alcuni pro
grammi regionali. L'amplia
mento della gamma di pro
duzione, specie nelle aree col
linari e montane, implica una 
ampia e continua presenza 
della sperimentazione scienti
fica e dell'assistenza tecnica. 
La politica assistenziale ai 
contadini, finora, li ha aiuta
ti soltanto ad invecchiare, 
preparandoli al triste epilo
go della pensione minima. 
Dietro di sé ha lasciato la 
disoccupazione, di massa ed 
intellettuale, delle nuove ge
nerazioni. un deterioramento 
a cui né dieci né cento fab
briche possono da sole porre 
rimedio. 

Renzo Stefanelli 

i. 

Coerente la scelta del sacerdote di Santa Annunziata che si è iscritto al PCI 
• • . <> • • > : • 
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La Calabria dei poveri è con don Giuseppe 
La Cuna ha invitato il sacerdote ad una riflessione • La solidarietà dei lavoratori e dei braccianti - Una decisione che ha interrotto il tra
dizionale modo di vivere il ruolo di sacerdote • « Un prete non può esse re al di sopra delle parti, deve essere dalla parte degli oppressi » 

ACRI (CSI — Don Giu«*ppe Cristofaro, 30 
«uni, |irr!c della Santa Annunziata di Acri, 
jtro-uo ornilo della Predila cosentina, ha de
cido. rome è noto, di aderire al PCI. O tne-
zli» ha deci*o di rendere puhblica qne-ta 
scella in quanto per la verità — come e?li 
scrite a man». Enea Selis, arcivescovo di 
Co*en*a — • «nno dieci anni che ho votalo 
PCI e ve lo di-»*i l'anno «corso in un incon
tro privalo con voi. Solo che non po**o più 
attenermi al vostro consiglio di mantenrre 
segreta, almeno, nna scelta che voi sic<*o 
non avete condivido perché in quello modo 
avrei specrato la mia coscienza ». 

Appena re*a pubblica qoeMa adesione at
traverso nna lettera al mensile cittadino 
« Confronto » si è subito scatenata la rispo
sta delle ' autorità eccle<ìastiche vivamente 
preoccupale di un avvenimento tanto indolito 
quanto carico di possìbili conseguenze. 

La reazione è Tenuta sotto la Torma degli 
invili alla rifle*sionc. all'umilia, alla pre
ghiera: nn modo evidentemente paternalisti
co di invitare alla ritrattazione un sacerdote 
che per la verità ha già a sufficienza m e 
esplicite le sue ragioni: rinunciando — come 
egli slesso dice — al ruolo ambiguo e stru
mentale del prete al di sopra delle partì e 
del prete di lutti e per ficm essere • nn di
sertore della slorM », »"' per «óVrire invece 
apertamente «1 un « progetto di trasforma» 
•ione democratica della società ». 

Un fulmine a cicl sereno. Superfluo qnin-
di sottolineare lo scalpore • 1« scandalo. 

Immediata perciò è venula accanto a quella 
della gerarchia la reazione degli ambienti 
più moderali e conformiMi dei mondo cala
brese. i quali hanno subito provveduto ad 
organizzare o almeno a dare il via alia cro
ciata «e non al linciaggio, presentando Giù* 
seppe Crì-tofaro come un esaltato o un ven
ditore di fumo in cerca di facili applau-i. 

I.a mi«lificazione è fin troppo evidente. K 
che le eo«e non stiano cosi risulta chiaro 
d.illa stessa prudenza della Curia cosentina 
che da una parte sembra attendere che la 
vicenda «i decanti spontaneamente senza trau
mi e dall'altra sembra sperare in una ritrat
tazione che sarebbe provvidenziale. Ripor
tando infatti la pecorella smarrita all'ovile 
dell'ortodossia, l'incubo svanirebbe come una 
bolla di sapone. 

Cosa c'è alla ba>e dell'atteggiamento del
la Curia? Senz'altro la ' ron«aperolezra dei 
letami che uniscono don Giuseppe con i 
parrocchiani e la gente di Acri. la quale 
ha accollo con vero entn<ia>mo la «celta di 
campo del giovane sacerdote e adesso con 
vivo affetto «egue KIÌ svilnppi della vicenda. 

e I 3 mila braccianti di Acri — dice Clan-
dio Cerenzia, «egrelario della CGIL — tono 
pronti a scendere in piazza per difendere 
don Giuseppe ». La frase è emblematica del
la simpatia <, JcH'eutusiasino che 1» sedia 
di don Giuseppe aia riscuotendo in tolta 
quell'area vasta che possiamo definire la 
Calabria dei poveri. K non e*è da «tapini. 
Chi conosce la storia di qaeota ' regione ni 

che qui il clero (con l'eccezione di Vincenzo 
Tadula, l'abate poeta dell'800 sensibile ai 
problemi sociali del popolo calahre«e) si è 
sempre mes»«o dall'altra parie, dalla parte 
del potere e in tempi vicini ha specificata
mente preferito assicurare i «noi servìgi alla 
DC, contribuendo co«ì ad un'ulteriore emar
ginazione dei poveri e accrescendo il pre-
potere dei « galantuomini » e favorendo grup
pi corrotti e immobili«ti. 

Sotto que-to profilo dunque la scelta di 
don Giu*e|»pe rappresenta una rottura ri«pel-
to al tradizionale modo di vivere il ruolo 
di sacerdote ed insieme una novità. 

a So di perdere — dice don Gìu«eppe — 
la compagnia dei ricchi, il consenso ambi
guo dei benpensanti, dei paladini della mo
rale e della con«ervarìone, il eon«en«o di 
quella genie che vede noi prete il cappellano 
dell'ordine costitnilo e della falsa pace so
ciale; so per altro di provocare il disprezzo 
mi*to a delusione dì quelle persone che ave
vano sperato nei miei servigi al partito de
mocristiano: a quegli devo rispondere che 
non posso essere complice dell'oppressione 
di questa società ». 

Da queste ragioni viene allora il condenso 
dei celi popolari, largo e caloroso. Da tulio 
ciò inoltre — ed è quanto con«iderano rea
listicamente gli avversari di don Giuseppe — 
la possibilità di spostamenti tempre pia 
estesa, cioè la possibilità che questa adea^r-
ne al PCI da parte di un prete coinvolga 
• trascini fasce t e l a l i a coscienze tradizio

nalmente lontane non solo dalie posixioni 
del PCI ma lontane dalla politica in gene
rale. E' que-to che sopraMuUo spiega i roz
zi aliacrhi di certi ambienti e i richiami 
all'umiltà ed alla preghiera che vengono ogni 
giorno dalla Curia. Ed alcune puntaaliz-
zazioni. 

A scanno d'equivoci infatti la Curia co
sentina ha eme-^o un comunicato di cui è 
•tata data lettura in tulle le parrocchie della 
diocesi, in cui si precisa che «r qnella «cella 
non è coerente con . i principi della fede 
e della vita cristiana». Dunque la conside
razione degli spostamenti di campo. E la 
competizione elettorale .trasforma questa con
siderazione in preoccupazione carica di an
sie e di fastidio. 

Don Giuseppe dice al riguardo: m Mi au
guro da quanto ho potuto notare finora che 
la mia adesione al PCI spinga la gente ad 
avere un rapporto diverso con le questioni 
del nostro tempo, a impegnarsi politicamen
te, a riflettere sui problemi delle masse e 
della società. Soprattutto ad entrare nella 
politica: in Calabria abbiamo bisogno che 
la gente stabilisca con la politica nn rap
porto positivo perché qui da sempre il anodo 
come le classi dominanti hanno osato il po
tere ha fallo sì che la politica ventose n 
venza anche oggi considerata solo come nna 
cosa sporca dalla quale «tare lontani, a tut. 
lo vantaggio dei forti ». 

Giovanni lerardi 
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La DC semina proteste fra gli abusivi 
ma alla Regione insabbia la sanatoria 

La richiesta dei comunisti perché Mattarella, avvalendosi dei poteri dello statuto speciale, pub
blichi entro il 3 giugno la legge sulla Gazzetta Ufficiale - Solo ieri il PSI si è associato alla richiesta 

p.i Assegnare le terre incolte a Lecce 
danne 

LttJ»- Kt- m ^ - - . 
un ricco prò 

fM -n.J' "'V.5 •-..:•*-

Dalla nostra redazione, 
PALERMO — E' • come > nel 
gioco delle tre carte: ora la 
DC, a Catania, nel cuore 
del quartieri « abusivi », do
ve è cresciuta in questi mesi 
la organizzazione delle leghe 
popolari per la « sanatoria », 
cerca di seminare qualunqui
smo e confusione. Ripropone 
alla gente — ma, ovviamen
te, senza alcun successo — 
la restituzione del certifica
ti elettorali e l'astensione dal 
voto, in segno di « protesta » 
per la impugnativa-bis del 
commissario dello Stato con
tro la legge regionale di sa
natoria. Una impugnativa 
che sono stati proprio le -e-
sistenze e l'ambiguità della 
DC e del governo di centv> 
sinistra siciliano a determi
nare. 
• Ricostruiamo le ultime fasi 
di questa emblematica vicen
da assieme al compagno Vito 
Lo Monaco, do'.ìà segreteria 
regionale del Partito. « Ave
vamo presentato all'ARS un 
disegno di legge che, ricon
ducendo la sanatoria dell'abu
sivismo popolare ad una va
riante di strumenti urbani
stici, avrebbe sicuramente su
perato le motivazioni del pri
mo ricorso del commissario 
dello Stato, contro la legge 
varata a dicembre. Ebbene, 
in commissione i partiti del 
centrosinistra non solo han
no fatto muro contro questa 
proposta, ma hanno addirit
tura minacciato di impedire 
l'approvazione della legge e 
di provocarne un nuovo In
sabbiamento in commissione 
prima della pausa elettorale 
dei lavori di Sala d'Ercole ». 
' Da qui ìa ferma richiesti 
che venne espressa dal PCI 
in sede di voto del disegno 
di legge — identico al pre 
cedente — proposto dal go
verno: un impegno preciso 
e vincolante del presidente 
della Regione a provvedere 
alla pubblicazione della le?. 
gè nella gazzetta ufficiale 
della Regione. Ma Matta
rella, non ha ancora preso 
alcun impegno ufficiale. 

« Avevamo ammonito — ri
corda Lo Monaco — 11 go
verno regionale a non ten
tare di giocare la carta dell' 

Chiusa la 
Roma-Pescara 
per un falso 

allarme 
PESCARA — L'autostrada 
Roma-Pescara è stata bloc
cata al traffico dalle 9 di 
ieri mattina fino alle 14 
perché un anonimo ha chia
mato i carabinieri di Co-
cullo (L'Aquila) avverten
doli che al km. 87, a Torre 
de* Passeri, sarebbe esplo
sa una bomba. 

Da Cocullo l'allarme è 
stato subito trasmesso alla 
Questura di v Pescara' e ' di 
qua al comando della polizia 
stradale ed a quello del tron. 
co autostradale. Agenti di 
polizia, artificieri - e tecnici 
dell'autostrada • hanno perlu
strato il tratto interessato 
ma delia bomba nessuna 
traccia. • =. -• -, , ' '• 

Il traffico, che era stato 
deviato sulla Tiburtina dai 
caselli di Torre de' Passeri 
e Scafa, ha potuto ripren
dere il suo normale flusso 
al •• termine degli accerta-
menti. 

inganno elettoralistico. Ades
so, dopo aver imposto l'ap
provazione di questa legge 
che. come era prevedibile, è 
stata impugnata. 11 presiden
te deHa -Regione Mattarella 
ha annunciato che deciderà 
se pubblicare o no il provve
dimento sulla Gazzetta uffi
ciale entro 20 giorni. Anche 
per il disegno di legge votato 
a ' dicembre c'era stato un 
impegno analogo. Ed è finita 
come sappiamo ». 

La richiesta che il PCI tor
na a rivolgere in questa oc
casione al presidente della 
Regione e. dunque, molto pe
rentoria: Mattarella deve im
pegnarsi entro il 3 giugno 
ufficialmente a pubblicare la 
legge, avvalendosi cioè — in 
caso di un mancato pronun
ciamento entro il termine 
prescritto di 30 giorni da 
parte della Corte costituzio
nale — dei poteri sanciti 
dallo Statuto speciale. 

«Se non — ribadisce Lo 
Monaco — verrà confermato 
H monito che rivolgemmo ai 
partiti di centrosinistra al 
mcrwnt.0 della approvazione 
della legge: non tentare di 
ingannare l'elettorato, gio
cando a superare con un ar
tifizio lo scoglio delle ele
zioni, magari continuando a 
sostenere — come Mattarel
la già fece nei mesi scorsi — 
di : non ; poter pubblicare la 
legge ; accampando chissà 
quali « pericoli » per la sua 
persona ». 

La battaglia degli «abusi
vi » articolatasi in questi 
mesi In una possente ver
tenza di massa, non si fer
ma, dunque qui. Continua, 
col voto del 3 . giugno, per 
punire chi, come la DC — 
dopo aver alimentato l'abu
sivismo — fa di tutto per ne
gare la sanatoria a - quelle 
migliaia di siciliani che han
no dovuto costruire la loro 
casa in situazione anomala 
e forzata di trasgressione 
delle norme urbanistiche. 

Ma esaminiamo le speciose 
argomentazioni, fatte circola
re dai partiti di centrosini
stra. dalle quali il PSI — ma 
soIOj ieri — ha preso, le di
stanze,' associandosi alla ri
chiesta comunista di pubbli
care la legge: « Se la senten
za dèlia Corte costituzionale 
fosse negativa gli abusivi — 
si dice — rimarrebbero espo
sti alle misure della magi
stratura ». Ma in realtà già 
sono migliaia le denunce e 
i processi in piedi presso io 
preture siciliane. E poi, se 
i comuni potessero contare 
sulla pubblicazione della leg
ge. ancor prima della sen
tenza centinaia di casi di 
sanatoria potrebbero essere 
risolti dalle amministrazioni 
locali. 

Infine, alcune vere e pro
prie « perle »: Mattarella vor
rebbe affidarsi ad una legge-
quadro nazionale, ancora di 
là da venire; mentre si ri
fiuto di usare le potestà san
cite dall'articolo 29 dello Sta
tuto per evitare — dice — 
che la Corte costituzionale 
lo depenni. Ma, come è no
to. ve} articolo dello Statuto 
ncn si può certo cancellare 
con una semplice sentenza 
della Corte. 

« Insomma, si tratta di un 
nuovo gioco di • inganni del 
centrosinistra - siciliano — 
conclude Lo Monaco — e col 
voto del 3 giugno è possib;:^ 
determinare, anche per la 
questione dell'abusivismo, un 
decisivo cambiamento dei 
rapporti di forze. In questi 
giorni occorre perciò intensi
ficare il lavoro capillare d' 
orientamento e di mobilita
zione degli « abusivi » per 
strappare alla Regione la 
certezza della sanatoria ». 

v. va. 

Le cooperative aspettano 
• . . . . ' ì , 

ma Quarta... non ha 
Il presidente 
della giunta 

^ pugliese 
non firma 

i decreti per 
Tassegnazione 

di 200 ettari 
alle coop 

« Gramsci », 
« Giovanni 

XXIIII » di 
Nardo e 

«Il Bracciante» 
di Botrugno 
Sostiene di 

aver bisogno 
di studiare 

meglio 
la materia 

In sciopero il personale dei centri abruzzesi 

Formazione professionale 
Non esiste nessun progetto 
Lo ha ammesso il presidente del consiglio in contraddizione con 
le dichiarazioni di Ricciuti ai sindacati - Groviglio di clientele de 

Due dirigenti sindacali di Enna 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Giovedì ha avu
to luogo a L'Aquila l'incontro 
richiesto dalla federazione re
gionale Cgil. Cisl, Uil con i 
capigruppo del consiglio re
gionale sulla questione della 
legge per la formazione pro
fessionale, che tanto interes
se e aspettative sta suscitan
do nella regione e di cui la 
grande manifestazione di mar-
tedi al CIAPI di Chieti 
ha evidenziato il livello. In 
questo incontro le organizza
zioni sindacali hanno chiesto 
al presidente del consiglio Bo
tino «chiarimenti circa il di
segno - di legge presentato 
dalla giunta come atto - con
clusivo dei lavori della di
sciolta commissione speciale 
e licenziato per l'approvazio
ne del consiglio regionale >. 

Ma il presidente Solino, al
la presenza di tutti i capi
gruppo e di alcuni. membri 
della commissione speciale, 
ha dovuto ammettere che non 
esiste a tutt'oggi nessun prov
vedimento di legge approva
to dalla commissione: a que
sto punto è evidente la con
traddizione tra il consiglio re
gionale e le dichiarazioni pa
lesemente mistificanti della 
giunta fatte per bocca del 
presidente Ricciuti, in un in
contro con le forze sindacali 
avvenuto il 14 maggio, e del

l'assessore Spadaccini in un 
successivo incontro il 17 mag
gio. Dichiarazioni che annun
ciavano e confermano l'esi
stenza di un progetto di leg
ge regionale per la • regola
mentazione del settore della 
formazione professionale e 
che giovedì sono state d a : 

morosamente smentite dallo 
stesso presidente del consi
glio. Questa posizione con-. 
traddittoria ed ambigua ri
vela le titubanze della diri
genza democristiana verso 
ciò che rappresenta oggi per 
l'Abruzzo un'adeguata forma
zione professionale e mostra 
la corda di un gioco non tan
to oscuro e incomprensibile. 
visto il groviglio di interessi 
intorno al quale la DC ha 
fondato una vastissima rete 
di clientele. . _. '-

Le forze ' sindacali. ' però. 
prendendo atto delle dichia
razioni del presidente del con
siglio regionale hanno riba
dito le richieste già più vol
te avanzate circa' la neces
sità assoluta di approntare la 
legge regionale in tempi ra
pidissimi e nei contenuti del
la legge quadro nazionale del 
gennaio '79. -' ^ .. 

II sindacato inoltre si pone 
come interlocutore privilegia
to per quante riguarda que-
sto specifico problema in ma
teria di programmazione.' 
contenuti, indirizzi e gestio

ne della formazione profes
sionale nella regione che ten
gano conto della specificità 
della -• condizione -. economica 
dell'Abruzzo. 
. Nel sottolineare anche la 
grave situazione di disagio 
nella quale si trova il per
sonale impegnato nel settore. 
in gestione indiretta a causa 
della mancata applicazione 
del contratto nazionale, la se
greteria della federazione uni
taria condanna l'atteggiamen
to del commissario di gover
no die ha respinto la deli
bera consiliare relativa - al 
recepimento di tale contratto 
in attesa della legge regio
nale. e ricorda che « i con
tratti nazionali hanno di per 
sé efficacia obbligatoria per 
chiunque ». Per questi obiet
tivi si, è svolto lo sciopero 
di ieri di tutto il personale, 
dei centri di formazione pro
fessionale della regione, che 
nella manifestazione di • Pe
scara - ha visto una eccezio
nale partecipazione di giova- i 
ni. studenti dei vari centri di 
formazione, insegnanti, disoc
cupati delle leghe . giovanili. 

i Partecipazione che giustifica 
e sprona la lotta del sinda
cato e delle forze più sensi
bili al problema che giusta
mente è stato posto al cen
tro di un modello di sviluppo 
per l'Abruzzo. 

s. m. 

Lottarono coi pendolari 
Ora la condanna in Appello 

Grave sentenza del tribunale di Caltanissetta - I fatti risalgo
no a 4 anni fa -Ot to mesi (pena sospesa) per blocco stradale 

Incontri del PCI a Melfi, Rionero, Lagonegro e Senise 

e-*-

nuova anche per la scuola 
Ampio interesse per le proposte del nostro partito in questo delicatissimo settore ancora in preda alla crisi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — A Menfi. Rio-
nero. Lagonegro. Sesine, si 
sono svolti per iniziativa del
la commissione scuole della 
federazione del PCI di Po
tenza incontri-dibattito sul 
rapporto scuola-società, stu
dio-lavoro. scuola dell'obbligo 
secondaria e superiore, il ruo
lo degli istituti di democra-
Sia scolastica, i problemi del 

Dopodomani 
• Santiago Carrìllo. 
parlerà a Palermo 
PALERMO — Santiago Car-
rilk). segretario del .Partito 
comunista spagnolo « Paolo 
BufalinL della segreteria na
zionale dei PCI. parleranno • 
Palermo * Piazza Politeama 
alle 19 di lunedi 28 sul te
ma: «Con l'eurocomunismo i 
popoli del Mediterraneo den
tro l'Europa». 

reclutamento e dell'aggiorna
mento degli insegnanti, del
l'istituzione dell'Università in 
Calabria. 

Il fatto nuovo di questa 
campagna elettorale.. nel 
corso della quale si discute 
ancota poco della scuola, è 
rappresentato dalla presenza 
in queste iniziative non solo 
degli addetti ai lavori, vin
cendo timori di quanti pur 
sostenevano la difficoltà di 
una distinzione ed avanzano 
dubbi sulla riuscita delle ma
ni festazionL 
- E' in effetti la testimonian
za che l'intrecciarsi della cri
si della scuola con la cri
si economica, sociale, istitu
zionale del paese fa della 
« questione scuola » uno dei 
nodi politici determinanti per 
l'azione del parlauiento e del 

Sovorno che risulteranno elet-
l dai voli del 3 e 4 giugno. 
TcCHi a incontri finora con

dotta :r|.Cl dice il compagno 
Antonio Lena responsabile 
della commissione scuola del
la federatone comunista di 
Potensa — confermano l'in
teresse di larghi strati socia

li. anche di elettorato an
cora non nostro, per anali
si e proposte comuniste. Ciò 
significa che la gente vuo
le partecipare, ragionare, con
frontarsi soprattutto sui «con
tenuti, volutamente e signifi
cativamente quasi ignorati 
dagli altri partiti, smentendo 
l'apatia ed il disinteresse di 
cui parla certa stampa =. 

« Inoltre — aggiunge il com
pagno Lerra — appare cre
scente la consapevolezza, an
che per la nostra realtà che 
la lotta per salvare e rinno
vare la scuola non può esse
re settoriale ma inscindibile 
da ' quella più generale del 
movimento operaio per un 
diverso sviluppo e governo 
economico e sociale ». 

Particolare attenzione i cit
tadini e i lavoratori interve
nuti hanno mostrato per i 
problemi della scuola di in
fanzia e di base. Attualmen
te in Basilicata solo 23385 
bambini su • circa 70 . mila. 
frequentano le scuola d'in-
fanxia, in 660 sezioni di qui 
ben 401 non statali, con 10.578 
bambini. 

Ancora, qualche altro dato 
posto alla base della discus
sione degli incontri con do
centi. non docenti, ma anche 
genitori, donne: il 3% dei 
bambini che conseguono la 
licenza elementare, il 15 51 di 
quelli licenziati dalla media 
inferiore non vanno oltre ne
gli studi, mentre nella sola 
provincia di Potenza le sezio
ni sperimentali di tempo pie
no sfiorano appena il numero 
delle 300 su un organico com
pleto di 2.686. 

A tutto ciò vanno aggiunte, 
anche per altri livelli di stu
di, le grosse carenze strut
turali (solo per la seconda
ria superiore 750 aule in tut
to). la necessità di una rigo
rosa razionalizzazione dell'esi
stente — vecchio esemplare 
della politica clientelare della 
DC — di un organico inter
vento sui problemi del plu
ralismo (il 41% degli istituti 
di istruzione secondaria su
periore), i limiti di gestione 
amministrativa, la crisi del 
ruolo professionale stesso del
l'insegnante (più del 70Te in 
Basilicata è mano d'opera 

femminile). 
Inoltre, al centro degli in

contri-dibattito. le proposte 
del partito comunista italia
no lucano sulla istituzione del
la università in Basilicata. 

«S'è trattato di un bom
bardamento di domande — 
ci dice il compagno Lerra — 
ed è importante che su que
sto tema si stia uscendo da 
una impostazione di marca
to populismo demagogico da 
parte di larghi settori della 
DC, inveterati "santi protet
tori". Emerge dunque dal no
stro progetto la linea di un 
ateneo a respiro meridionale 
che privilegi l'asse scientitico-
tecnologico. in una visione 
di indispensabile organico 
rapporto scienza produzione. 
ricerca-sviluppo ». 

«Non "tempio separato" — 
continua il compagno Lerra 
— ma funzionale all'assetto 
presente ed allo sviluppo fu
turo della regione e del Mez
zogiorno profondamene le
gato nella sua strutturazione 
alla riforma». 

a. 91. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Avevano soste
nuto ìe ragioni di centinaia di 
operai e studenti di Agira, 
un comune in provincia di En
na. costretti a fare i pen
dolari ammassati come be
stie sulle corriere di una so
cietà di trasporto privata. 

Ad oltre 4 anni dj distanza 
dai fatti (una manifestazio
ne spontanea di protesta che 
bloccò per qualche ora i mez
zi della società per sollecita
re un potenziamento dei ser
vizi) due dirigenti sindacali 
di Enna, i compagni Luigi 
Boggio e Giuseppe Roccella, 
segretario della Fillea, sono 
stati condannati, con una 
grave sentenza della corte di 
appello di Caltanissetta. ad 3 
mesi di reclusione (pena so
spesa) pia' blocco sirariale. 

I due compagni (Luigi Bog
gio ora è membro della se
greteria regionale del PCI e 
candidato alla Camera per la 
circoscrizione orientale della 
Sicilia) erano già stati assol 
ti dal tribunale di Nicosia di
nanzi al quale come imputati 
erano pure apparsi 18 tra 
operai e studenti protagonisti 
della manifestazione di Agira. 

n ricorso del pubblico mi
nistero ha portato allo svolgi
mento del processo di appello 
che hr. mandato assolti tutti 
gli accusati tranne stavolta i 
dirigenti sindacali. 

In un comunicato la segre
teria della camera del lavo
ro di Enna ricorda che i diri
genti sindacali intervennero 
quando la manifestazione di 
protesta era già in corse e la 
loro iniziativa fu tesa ad «evi
tare che la manifestazione 
non degenerasse e avesse an
zi. uno sbocco legittimo pres 
so le autorità competenti, co
me peraltro poi avvenne ». 

Ma il meccanismo repressi
vo scattò ugualmente anclie 
se nell'aprile del *77 il tribu
nale di Nicosia riconobbe la 
non punibilità degli accusati. 
I due compagni hanno ades
so presentato ricorso in Cas
sazione per la sentenza della 
Corte di appello, sentenza che 
il comunicato della camera 
del lavoro definisce « errata i 
e che provoca « un sincero al
larme sull'incomprensione cJ-.e 
settori della pubblica ammini
strazione non di rado mani
festano nei confronti della 
funzione che i dirigenti sinda
cali sono chiamati ad as.ji 
vere*. 

f.'-n.pegno del sindacalo — 
si sottolinea ancora — e di 
convogliare la domanda di 
giustizia nell'alveo delle for
me di lotta democratiche, e 
in quell'occasione i compa 
gnj Boggio e Roccella teneva
no Tede proprio a questo im
pegno, 

Ferma denuncia del PCI 

Corigliano: nel caos 
i trasporti pubblici 

ma la DC «non lo sa» 
II monocolore continua a coprire la 
gestione privata di questo servizio 

Dal corrispondente 
CORIGLIANO — La si
tuazione del trasporto pub-. 
blico diventa sempre più 
un grosso problema, con 
gravi inconvenienti per la 
intera cittadinanza, l'am
ministrazione de continua 
a essere l'unica a far fin
ta di niente e, di fatto. 
copre le innumerevoli in
sufficienze del servizio. 

Il nostro partito è ri
tornato — tempo fa — sul
l'argomento, con un duro 
documento nel quale, sen
za mezzi termini, condan
nava l'operato della ditta 
I.A.S. che « continua a fa
re. nel nostro Comune e 
nella intera zona, i propri 
comodi (purtroppo con i 
soldi della collettività!) » 
ed inviava tale denuncia 
— che si aggiungeva, così, 
a quelle precedenti, non
ché .alle azioni tenaci e 
coraggiose della locale Ca
mera del Lavoro — alla 
Giunta Regionale, sempre 
più latitante e sempre più 
connivente con lo strapo
tere della impresa I_Ai5.. 
all'Ispettorato Regionale 
alla Motorizzazione, al 
Comando Carabinieri, al 
Sindaco, che vuole igno
rate del tutto il proble
ma, alla Procura della Re
pubblica. al Pretore di Co
rigliano. alla Guardia di 
Finanza. 

Al momento, purtroppo. 
a quanto ci risulta, nes
suna azione è stata in
trapresa per far piena 
luce su quanto esposto 
dal PCI. 

Ma cosa denunciava il 
nostro Partito? 

Intanto che non esiste. 
almeno ufficialmente, una 
« linea urbana, eppure il 
costo del biglietto per per
correr* un chilometro di 
strada, nello stesso Comu
ne, ammonta a lire due
cento. Si denunciava, al
tresì. la « pericolosità de
gli autobus derivante dal 
sovraccarico e dalla pre
senza in circolazione di 
«carrette», alcune delle 
quali addirittura senza re
visione! ». Sembra, anco
ra. che alcuni autobus cir
colano senza bolli e con 
targa di altra provincia. 

Il nostro partito si chie
deva e si chiede se tutto 
ciò è a conoscenza delle 
autorità e del perché non 
verificano, dal momento 
che non è la prima volta 
che queste segnalazioni 

vengono fatte dalla collet
tività, dal sindacato e dal 
nostro Partito. 

Altro grosso problema 
denunciato dal PCI è che 
« il disclplinario delle cor
se non vier? tenuto in 
alcuna considerazione dal
la ditta », con tutte le 
conseguenze immaginabili 
per gli utenti e che, anco
ra. <r non esistono tabelle 
orario e nessuno sa se e 
quando passano gli auto
bus della I.A.S. ». 

Eppure di tutta questa 
problematica non è stato 
mai possibile discutere in 
Consiglio Comunale dove • 
il gruppo democristiano 
ha sempre impedito che 
venisse preso in conside
razione un ordine del 
giorno del gruppo comu
nista sullo strapotere di 
questa ditta che. tra l'al-
tro. è una delle più grosse 
della Calabria e percorre 
con i « propri » autobus. 
pagati con i soldi della 
Regione, una fetta consi
derevole della provincia di 
Cosenza in perfetto regi
me monopolistico e sotto 
gli sguardi - compiaciuti 
dell'Esecutivo della Regio
ne Calabria. 

Di recente, energiche 
proteste contro il disser
vizio del trasporto pubbli- . 
co. che non copre alcun * 
servizio utile alle campa
gne ed ai centri periferici. 
sono venute proprio da al- -
cune frazioni, a maggio- . 
ranza contadina, ma an
che davanti a questa en
nesima e giusta denuncia 
di cittadini la Giunta Co
munale ha preferito il si
lenzio. 

Ancora silenzio della 
Giunta davanti alle con
tinue. pressanti richieste 
del sindacato unitario per 
discutere come venire in
contro alle esigenze dei 
pensionati che chiedono 
un trattamento più uma
no ed un contributo finan
ziario dal Comune per il 
trasporto sugli autobus, 
trasporto divenuto troppo 
oneroso per le loro mise 
rabilì pensioni. 

Ma il silenzio della giun
ta. su tutto ciò. è già si
gnificativo: si preferisce 
non disturbare i progetti 
defla \JiM. e poco impor
ta se questi progetti non 
vanno nella direzione in
dicata dal contadini, da! 
pensionati e dalle popola
zioni ooriglianese. 

Giovanni Pistoia 

Dal nostro inviato 
LECCE — Alcune centinaia 
di braccianti, tra cui molti 
giovani disoccupati, attendo
no da diversi mesi che il 
presidente della Giunta re
gionale. il de Nicola Quarta, 
firmi 11 decreto di assegna
zione di quasi 200 ettari di 
terre incolte. Sono i soci del
la cooperativa « Gramsci » di 
Nardo, cui sono stati asse
gnati dall'apposita Commis
sione 100 ettari: quelli del
la cooperativa « Giovanni 
XXIII » anche di Nardo, p?r 
5,ì ettari, e di soci della coo
perativa « Il bracciante » di 
Botrugno cui furono asse
gnati 25 ettari. 

Non è da credere che il 
presidente Quarta non ab
bia trovato il tempo, da 
quando è stato eletto, di fir
mare questi tre decreti. An
che in questo perìodo, quan
do ai doveri dì responsabile 
della Giunta regionale si so
no aggiunti gli impegni elet
torali per la propaganda 
elettorale del suo partito, fir
mare tre decreti non è dav
vero difficile. E' invece da 
supporre che il presidente 
della Giunta — che è lecce. 
se — non voglia dispiacere, 
firmando questi decreti, so
prattutto il grosso proprie
tario Domenico Caputo, il 
più colpito, perché sono di 
sua proprietà i cento ettari 
assegnati alla cooperativa 
«Gramsci». E per non di
spiacere il grosso proprieta
rio, Quarta non esita a fare 
un torto non diciamo ai soci 
della cooperativa « Gramsci ;>, 
che sarebbero di sinistra, ma 
soprattutto a quelli della coo
perativa « Giovanni XXHI » 
il cui nome sta ad indicare. 
se non una collocazione po
litica. almeno un preciso 
orientamento. 

Va detto subito che il de 
Quarta non dice di non vo
ler firmare i tre decreti, ma 
sostiene di aver bisogno di 
capire bene come stanno le 
cose in quella intricata ma
teria dell'assegnazione delle 
terre incolte. Materia che, in 
realtà, intricata non è. an
che se sono subentrate delle 
complicazioni in base alla 
legge nazionale sulle terre 
incolte che non riguardano 
però le tre cooperative in 
questione. 

Tentiamo di aiutare 11 pre
sidente Quarta a capire me
glio come stanno i fatti, ri
ferendoci in -particolare al 
caso della cooperativa «Gram
sci ». I soci della « Gram
sci », oltre un anno e mezzo 
fa, dopo aver compiuto un 
primo censimento di altri 
400 ettari di terre incolte 
nell'agro di Nardo, fecero 
domanda di assegnazione al
la commissione prefettizia 
prevista dalla vecchia legge 
per l'assegnazione delle ter
re Incolte (la richiesta era 
accompagnata da un piano 
di trasformazione che non 
spiegheremo nei dettegli, li
mitandoci però a dire che si 
prevedevano 26.650 giornate 
lavorative all'anno e la crea
zione di 93 posti di lavoro). 

La commissione, compiuti 
tutti gli accertamenti previ
sti dalla legge nel luglio 
1978, espresse parere favore
vole per l'assegnazione di 
100 ha a contrada «Mare-
monti » di proprietà di Do
menico Caputo. A questo pun
to la legge prevedeva che il 
prefetto firmasse il decreto 
di assegnazione. Questo even
to, però, non potè verificarsi 
perché nel frattempo il 
D.P.R. 616 all'art. 66 trasfe
riva la competenza sulle ter
re incolte alle Regioni, sulla 
base di criteri stabiliti dalla 
legge statale n. 440. Questa 
legge, all'art. 6. secondo com
ma, dice: « Sulle domande di 
assegnazione provvede con 
decreto entro 15 giorni 11 pre
sidente della Regione in con
formità al parere della com
missione ». E' il caso di ri
cordare che la stessa legge 
all'art. 10 comma IV dice 
«... fino a quanto le Regioni 
non avranno provveduto a 
costituire le commissioni di 
cui all'art. 3 continueranno 
ad operare le commissioni 
previste dall'art. 1 della leg
ge 184-1950 n. 199». 

Non vi sono quindi motivi 
validi perché il presidente 
della Giunta regionale pren
da ancora tempo nel firma
re i decreti di assegnazione 
delle terre Incolte alle tre 
cooperative, senza più tergi
versare. come ha fatto fino
ra, chiedendo chiarimenti al
la vecchia commissione pro
vinciale di Lecce che il suo 
parere favorevole all'assegna
zione delle terre lo dette a 
lemoo dovuto. E* quanto at
tendono i giovani delle tre 
cooperative quale segno da 
parte della Giunta regiona
le di voler guardare alle lo
ro iniziative, con un atteg
giamento diverso da quello 
avuto per il passato. Ritar
di, infatti, vi sono nell'ela
borazione della legge regio
nale per le terre incolte, men
tre fermo è il piano giovani 
per quanto concerne l'occu
pazione agricola. Per non 
S ! 2 2 ? . « d ] * m a ncanza del-
I avvio di un censimento del
ie terre incolte private e 
pubbliche esistenti nella re 
gione, che ammontano a pa
recchie migliaia di ettari, e 
dello stato di paralisi di tut
te le cooperative sorte per 
L 2SI i p e r o £ e l I e terre Incolte che non hanno avuto dai-
a Giunta regionale e dal-

l'assessorato all'agricoltura 
quella spinta e quel soste* 
gno necessario che asaecon-
dassero j e loro mWativeVhe 
mirano all'utili**» m tutte 
le risorse. " e 

Italo Palasciano 


